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Ragazzo ucciso a Roma 
da agente mentre tenta 

di rubare un'auto 
A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ventiseienne romano 
stroncato da una 
iniezione di droga 

• » A pag. 11 "•"•"'• 

Il Paese attende un impegno solidale da parte di tutte le forze democratiche 

Primo incontro fra DC e PCI 
Confronto non facile ma utile 

Le dichiarazioni del segretario generale del PCI - Zaccagnini: « ottimismo della volontà » per giungere a un'intesa - Craxi: utile 
esplorazione ma questioni ancora tutte aperte - La consultazione con il PLI — Giudizio di massima positivo da parte del PRI 

Le misure governative comunicate ai partiti 

CC all'esterno 
delle carceri 
Coordinati i 

servizi segreti 
Nuove norme di prevenzione? - Spagnoli sulla at
tribuzione ai tribunali di cause delle Corti d'assise 

Banche 
DC 

Mezzogiorno 

i 

Risposte 
di Berlinguer 
ai giornalisti 

ROMA -- I)o|>,i rincontro tifi
lo delc-M/iuii del PCI e delia 
DC. Knrico Merlin^-aer ha ri
lasciato alcune dic'iiarazioni. 
ri inondando anche a Ut» doman
di» dei rappresentanti dei due 
fanali televisivi, delle a-jen-
7.U» di stampa e de; vari gior
nali. riccone il te.->to: 

« // confronta clic si è ini-
ziato oggi — ha detto il se
gretario letterale del PCI --
non e lavile, non solo per il 
peso clic esercita il passato, 
ma anche per i dissensi che 
esistono tra la Democrazia cri
stiana e noi circa la portata 
politica generale e le conse-
guenze da trarre da un even
tuale accordo. Inoltre, molti 
problemi sono di per sé ogget
tivamente difficili \. 

r Tuttavia debbo dire che J 
questo primo incontro è stato ! 
nel complesso utile e positivo j 
soprattutto per il china aper- \ 
to e concreto con cui sono sta- j 
ti affrontati numerosi proble- ! 
mi *. \ 

l).: Sulla base delle propo- j 
ste fatte dalla DC. lei ritiene ) 
che per la i gestione * di que
ste pro|)o.ste occorra ancora 
una svolta politica'.' 

H.: Ci sembra clic proprio 
di una svolta politica abbia bi
sogno il Paese. 

D.: .Ma non è un [>•>' una 
questioni» nomiti.distica.' So vi 
mettete d'accordo su tlei pan ' 

. . . . i 

t i programmatici , non e que- j 
.sto Tatto stesso una svolta, co ! 
mutiquc l.i chiamiate'.' 

t 

K.: Questo sarebbe itn fatto j 
politicamente assai rilevante, j 
dal quale bisognerebbe trarre ì 
tutte le conseguenze relative I 

|{. : Al Comitato ventrale da 
remo una valutazione non solo 
di questo incontro ma di tutta 
l'attuale fase politica, e quin
di anclte degli incontri die 
avranno luogo nei prossimi 
giorni sia a livello delle dele
gazioni dei partiti sia a livello 
di esperti. 

I ) . : C'è ijià qualche conver
genza M I Ì punti programma
tici? 

K.: Abitiamo constatato la 
possibilità di convergenze e. 
tuttora, naturalmente, anche 
l'esistenza di diversi orienia-
menti. 

D.: Avete parlato della stra 
' tesjia della tensione, naturai-
| mente. Si è s*>arsa la voce 
| che nel corso tli questi collo 
i qui sia stata accennata la pos 
i sibihtà che .siano coinvolti nel-
j le trame i servizi segreti di 

qualche potenza interessata a 
destabilizzare l'Italia. K' vero. 
questo'.' 

R.: f" un'ipotesi che è stata 
avanzata diverse volte, non 
solo da noi ma in taluni casi 
anche da esponenti della DC 
e dello stesso governo. Pur
troppo gli organi governativi 
non limino ancora sapulo dir
ci niente di concreto in prò 
posito. 

D.: Su quali punti del pro
gramma ci sono i maggiori 
contrasti? 

ROMA Le delegazioni del PCI e della DC all'inizio dell' incontro di ieri 

ROMA — 11 governo ha co
municato. tramite il gottose-
Kietario Evangelisti, ai parti 
ti della « non sfiducia » il con 
tenuto di alcune delle misure 
per l'ordine pubblico messe a 
punto nella riunione di mai-
tedi scorso. Per il PCI, l'in
formazione è stata data ai 
compagni Di Giulio e Spa
gnoli. Seccnrto (manto s: è 
appreso, le misure etlettiva-
mente definite in att i delibo -

i rativi sono due e riguardano 
la vigilanza esterna alle car
ceri e il coordinamento dei 

; servizi di sicurezza, mentre 
i per i numerosi altri aspetti 
• relativi al quadro penale, a! 
j le misure tecniche di polizia. 
! al regime carcerario e all'or-
; dinamoiito giudiziario sarei) 

be stata offerta un'informa
zione generica trattando.-»: d: 
provvedimenti ancora allo 
studio. 

| Per quanto riguarda le car 
: ceri, un decreto niternnniste 
; riale affida ad un generale 
i dei carabinieri (che, su nomi 
i na della Difesa, e il «onerale 
1 Della Chiesa» il coordina

mento di un servizio di -leu- i — 
rezza operante all 'esterno di • 
un certo numero di peniteli- ' IL CONSIGLIO SUPERIO-
ziari dove saranno raccolti i ' RE DELLA MAGISTRATU-
detenuti di maggiore perito j RA HA DISCUSSO IERI I 

| losità. Il generale coordina- , PROBLEMI DELLA CRIMI-
i tore proporrà ai ministeri iti- : NALITA' A PAGINA 8 

tero-sati le d:.spos.z:m. che 
'. .-,: rendono noce-.->ano per ri 
! dare efficienza all'azione di 
I vigilanza ed effettuerà visite 
j nei penitenziari. Kgh dovrà 
I conoscere le decisioni dei di 
! rettori delle carceri per il 
1 mantenimento delia scurezza 
! e dell'ordine nei rispettivi isti 
1 Ulti e. su questa base, pio 
j porrà al ministro della Giù-
! st .zia le m:.-)Uiv di valore gè-
j iterale. Un legame di infoi-
' ma/.one viene stabilito ai) 
1 che Ira i direttori dei peni 
I tenzian e i dirigenti delle 
! forze di polizia impegnate 
i nella vigilanza esterna. 
i Per quanto riguarda i -er 
• vi/i d':nlonnazione e di MCU-
! rezza, un decreto del presi

dente <iel ConMszho sanziona 
la co.-!Unzione d: un Comi-

! t a 'o interministeriale tli coor 
j dina mento «presieduto dallo 
i stesso precidente del Censi 
j glio e composto dai mini-tri 
! dell 'Interno, della Difesa, de 
j gii Esteri, della Giustizia e 
i delle Finanze» che opererà 

! (Segue in ultima pagina) 

ROMA — Con l'incontro tra 
le delegazioni del PCI e della 
Democrazia Cristiana, si è a 
ivrta ieri mattina a Monteci
torio la nuova fase del con
fronto iwlitico e programma
tico tra le forze democratiche. 
I sei rappresentanti democri
stiani hanno già avuto collo
qui anche con i socialisti e 
con i liberali. ed oggi conclu
deranno questa serie di con 
situazioni. 

I primi giudizi, l'indicazio
ne dei problemi resi difficili 

! do <>. oltre che dal carattere j 
, oggettivamente arduo dei prò ; 

blemi da affrontare. j 
: Tenuto conto di tutto que- j 
i sto. Berlinguer ha aggiunto j 
l che si è trattato, tuttavia, di < 
| un incontro < nel complesso j 
j utile e positivo » soprattutto | 
1 per il clima aperto e con ' 
j creto con il quale sono stati ! 

affrontati numerosi problemi. ; 
Subito dopo. Zaccagnini ha j 
definito a esauriente » il col- j 
loquio. che ha registrato j 
« convergenze e divergenze » | 

dalla situazione di crisi in j C r . i x i ,,a p a r I ; l l o f ! i «esplora 

R.: In questo momento pre
ferisco ancora non entrare nel 
merito... Siamo ancora in una 
fase iniziale. 

D.: Avete fatto una previsio 
ne circa la durata di questa 
fa.-e degli incontri? 

R.: So. non abbiamo fatto 
al modo di come garantire V < ancora una previsione precisa. 
applicazione dell'accordo. 

D. : Cioè voi nel governo? 

R.: Questa rimane una ri 
chiesta che manteniamo... 

D.: ...eppure nella maggio 
ra:iza? 

R.: Vedremo nel prosieguo 
della discussione quali possi
bilità concrete si apriranno. 

D : Darete una \aiuta/.one 
ai Comitato centrale ti; questi 
incontri? 

IAÌ prima fase degli incontri 
promussi dalla DC finirà do
mani. Poi si vedrà come pro
seguire. 

D.: Avete esaminato la pos
sibilità di incontri collegiali? 

R.: Si è accennato a questa 

cui il Paese si trova, gli stessi 
accenti di coloro che hanno 
partecipato ai colloqui, sono 
essenzialmente affiliati alle 
dichiarazioni rese dinanzi ai 
giornalisti — che li hanno 
martellati con fitte serie di 
domande — tiai segretari dei 
partiti. Da Enrico Berlinguer. 
da Zaccagnini. tla Craxi e dai 
rappresentanti liberali, Un 
negoziato di questo genere. 
che coinvolgesse tutte le forze 
costituzionali, ivi compresi i 
comunisti, non si svolgeva da 
trent'anni. Da qui il suo rilie 
vo. ma anche — come ha ri
cordato Berlinguer — le diffi
coltà. Difficoltà che derivano 
dal peso che tuttora esercita 

il passato, dai dissetisi che i tari , in 

] zione utile >. mentre il PRI 
| (che sarà consultato oggi) ha 
i anticipato il giudizio sull'in-
! contro DC PCI affermando 
j che si tratta di un « faito pò 
' litico nuovo ••> che non am-
! mette bizantinismi interpre 
; tativi tli sorta. 
! Il programma degli incon-
• tri è stato rigorosamente ri-
; spettato. I.a delegazione del 
* PCI — composta dal presi 
| dente e dal segretario del 
t partito. Longo e Berlinguer. 
1 dai due capi gruppo. Natta e 
! Penìa, e da Chiaromonte e 
| Pajetta. della segreteria — 
! è scesa a! primo piano d-1 

palazzo dei gruppi parlameli 

feri l'assemblea generale del la Confindustria 

Carli: permane preoccupante 
la situazione dell'economia 

Definito « esorbitante » il peso dell'indebitamento delle imprese • Un discorso contraddittorio fra affermazioni di 
pluralismo e attacco al «nuovo» espresso dal sindacato - Barca: una relazione polemica e di tono unilaterale 

In marzo 
+ 1,5 per cento 

il costo 
della vita 

esistono tra la DC e il PCI 

eventualità, ma abbiamo con- [ trarre da un eventuale accor 
cordalo che dopo la conclusio ' 
ne di questo primo giro di in j 
contri et metteremo in contai- \ 
to per vedere come andare ' 
avanti. ' 

via della Missioni». 
j alle 10 iti punto, ed è suda 

« circa la tortala politica gè : fatta accomodare nella salei-
nerale e le conseguenze da j t a delle riunioni del direttivo 

j dei deputati democristiani. 

La Direzione del PCI è 
convocala per lunedi 9 
maggio alle ore 9. 

davanti a un grande tavolo. 
Di fronte ha preso (visto la 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

1 ROMA — L'indice dei prezzi 
1 per i ben: d: consumo nea-
ì t rami nei calcolo del costo 
i della vita è aumentato dell' 
i J.ó per cento nei me.se di 
\ marzo e del 22.2 per cento 
i rispetto a dodici mesi pn-
I ma. L'aumento delle tariffe 
j elettriche e del combustibi-
i le. pari al 39.5 per cento, co-
! .stituisce l'elemento trainali* 
' te dei carovita: seguono : 
i generi d: abbigliamento rin-
i carati del 25.7 per cento nell" 
• anno. La ripercussione sulla 
! cont.ngenza. sul per.odo fino 

a marzo, è pari a cinque 
' fccatti d: contingenza. 

Le condizioni della rinascita a un anno dal catastrofico terremoto 

Il Friuli della ricostruzione 
Ad un anno dal terremo • d: una guida unitaria 

to ciie ha devastato larghe istituto regionale 
del 
e ti: 

zone de. Friuli e difficile J pure in Parìa memo tut te le 
staccarsi da! tragico ncor- • torze democratiche avevano 
do di quella not te di tra ; concordato di assegnare un 
gedia. Il primo pensiero va i ruolo primario per fronteg 
subito alle màio vittime, ai j giare l'emergenza e per lo 
sopravvissuti che portano j avvio immediato dell'opera 
ancora nelle caini i <egn: : di ricostruzicne. 
della furia devastatrice del j Conclusasi la prima espe-
sisma. alle sofferenze degl: rienza del commissario 
sfollati, e vi tne spontaneo | s traordinario d: governo, la 
rivolgere un pensiero di j Regicr.e. coz\ una direzione 
cmasgio e di affetto ad un politica miope ed arre t ra ta . 
popolo che ha conosciuto i fu cacciata nel vicolo cieco 
nella sua storia tante sven- ( della chiusura provinciale e 

delie popolazioni terremo t n<m .-n'.o 
tate e amplia .e l'intervento ( 
de: pubblici poteri, sape ! 
r.«ie i gufati di una poli- ' 
r.ca viziata da insuffic.en/e • 
ed incapacità ohe r:.-.chiava , 
d: far colare a picco def: . 
n . t ivamente la credibilità j 
della Regione. i 

Si è dato così luogo allo ! 
sfollamento pr;ma de; ter | 
remota:; dalle tendopoli ver- < 
so : centr; turistici delia ] 
costa, si è organizzata !".-->- ; 
sistenza. si e dato slancio j pare 
ai programmi de: pre" 

aranf . re a..e pò- » n.umo 
o.pite accettabili j r 
d 

imo 
po.az.cn: 
Ci-ndiz.cni ti. vita at t rave: 
io il 'jiizii'uiiv.on'.o deirl: 
insediamenti precar: de: ser
vizi essenzia... m.t offrire 
loro anche ;ma prospett:va 
ravv .cna ta d. rientro nelle 
iibitazitti: det.nitive. d; rie
difica/.or.e de; cent 

ha d'j-
. dare 

ottenuto un 
multato: il -jiv.e.fio 

ì vtito. ni teinp. b.ev 
' ad e.->;e una .-.spoeta clic 
i appare .n complesso po-,;t ;\a. 
i Dai re-ente comun.cato 

ture e ha dovuto tanto du- ; nella difesa di interessi pir- ( br:cati. s: sono rispettati 
ramente lottare per soprav- t t icolan. Fu cosi che s; per
vi ve re. 

Ci pare indispensabile. 
richiamandoci aiie espe
rienze di questi dodici 
mesi, fare oggi :1 punto del
ia s;tuaz:cne. ì! bilancio 
dei risultati della mobilita
zione popolare e dell'azione 
delle forze pelli:che. La no 

sero ì primi cinque 
invece 

mesi 
risul 

nuovi tempi fissati per <z.: 
insediamenti d: emergenza. 
e la petite, dalli coista. e potevano 

j tare preziosi per superare j osgi in gran parte tornata ; 
j le condizioni più acute del ! nei paesi d'origine. •. 

! Ma il Paese deve sapere j 
i one per . risolvere il proble ! 
1 ma dei Friuli terremotato 

dopo terremoto 
j Alle porte deH.nvemo de 
, e.ne di migliaia di famiglie 

erano ancora sotto le tende 
i :n mezzo all 'acqua ed al 

b:'.e gara di solidarietà na- i fango, in qu^ldM»- pesto era 
zienale ed internazionale ! g:à caduta la neve. Tutt : : 
«pertasi dopo i terribili programmi stavano slittan 
giorni del sisma aveva dato | do paurosamente e gli im 
alla prima opera di soccor
so un impulso eccezionale. 
Ma dopo la prima fase di 
intenso lavoro app,irve 
chiaro che le componenti 
politiche alla guida deiia 

pegni venivano irrespcnsa ' 
bi lmoitc spostati di seti:- • 
m a n i :n seit imana. Di fren- ! 
te a questa situazione re.-a J 
ancora più drammatica dal 

j la ripresa violenta del ter 

:1 più deve essere ancora 
fatto e che la stessa fase 
del.'emergeviza non può dirsi 
esaurita. La realtà che avre
mo davanti, ancora pur
troppo per lungo tempo. 
sarà quella di migliaia di 
famiglie alloggiate nelle ba
racche. costrette a vivere in 
insediamenti precari, a ma 

i tare abitudini e rapporti 
' social:, ad affrontare nuovi 

Regione e particolarmente | remoto n settembre abbia 
la DC. mveee che favorire, 
dimostravano d; temere la 
sp.nta unitaria che andava 
^>riplorandosi tra le nostre 
popolazioni, negli triti lo 
cali, nelle comunità e ,-o 
pra t tu t to dimostravano di 

mo dovuto a-ssumerc: la 
re-pi usabilità — assieme a: 
compar i i socialisti — di 
chiedere che venisse nuova
mente nominato il commis-
saiio straordinario di go 
verno. Si t rat tava di fare 

VOltre contraddire l'esigenza i prevalere i b i -opu urgenti 

disagi. C'è il rischio che 
questa situazione si pro
tragga oltre oeni limite 
ragionevole e che accanto 
a nuove sofferenze e sa 
orifici si verifich.no feno
meni d; disgregazione so
ciale «'• sfiduci* e nuova
mente d: e.-odo. BiMOjna 

p:t:. d: r ip.e^t ecc*-»om.ca 
e d; rinascita. 

E" m questa direzione c'-.e 
abbiamo cercato di sviiup-

imz.ativa un . t ana ot-
j tenendo ciie le forre demo 
i cratiche — per la prima 
j vo.ta nella stori.» travaj.i.» 
j ta d. que-te terre — pre 
! serrassero ceng.unta mente 

al Parlamento e al governo 
at traverso documenti del 

| consiglio regionale e dei 
! p i r l amenta r : del Friuli Ve 
j tiezia Giulia le richieste dei 
! popolo friulano e di tutta ia 
| Regtcne. 

È siamo riusciti ad affer-
j mare l'idea che la ncostru 
' zicne del Friuli non poteva 

né doveva essere vista come 
un semplice r . tomo alle 
condizioni — il riconosciuto 
squilibrio e sottosviluppo — 
precedenti al terremoto, ma 
come un'occasione per uv.e 
st.re le risorse in modo prò 
grammato e produttivo e 
per determinare le c;nd; 
zieni dello sviluppo e delia 
rinascita deli intera regione. 

Abbiamo chiesto che nel
l'opera di ricostruzic.-.e sia
no protagonisti i comuni, le-

delia presidenza del Con
siglio su. provvedimenti pre 
v.sti dalia nostra regiciie. 

col- | emerge che sono state ac
colte alcune delie fondamen- ; 

j ta . : r.chieste avanzate uni : 
j t a n a mal te , e prima fra tut te • 
! quella dei finanziamenti. 

Ma proprio l'entità delle | 
risorse .n gioco e l'irr.po • 
nente sacrificio richiesto * 
alla nazione, impongono l"ob ; 

bi go d. a f f r ena re la nuova ; 
fase che s: apre — anche ! 
per le incognite che pre ! 
senta la situazione politica ! 
nazionale — con il massimo j 
imporrlo e grande senso d: : 
responsabilità. Occorre che | 
:! disegno d; legge per la 
ricostruzione- non subisca 
ritardi e venga proposto ra j 
pidamente all'esame ed a! j 
l'approvazione de! Parla- • 
mento, che dovrà apportarvi • 
i necessari miglioramenti. | 

Ma se !a regione dovesse j 
r imanere nello condizioni i 
d. cj?.. in mano ad una j 
coa'.-.z.rne ristretta ed arre i Hie^so 

• ROMA — A nove mesi di di i 
j stanza dalle dichiarazioni fat- | 
| te ai momento dell'insedia- i 
; mento al vertice della Con- i 
• findustria. il discorso tenuto ! 
: ieri dal presidente Guido : 
i Carli ~ in occasione della | 
1 assemblea annuale dell'asso ; 
! cia/.ione — più che contenere : 
' elementi d; novità ha dato il ! 
| senso delle difficoltà oggetti- ' 
, ve e delle contraddizioni nel- , 
. ]•» quali si dibatte il fronte ! 
I imprenditoriale, ne! delinea- ; 

• re una strategia d: politica | 
I industriale che vada al di la i 
! deiia semplice npioposizione j 
; della «centralità» della im- ' 
! presa. ; 
• Nel --alone dello scienza e < 
i della tecnica all 'Eur la pre- ; 
: senza era certamente quella • 
| delle grandi occasioni: m.lie j 
• delegati in rappre'sentanza ; 
! deile oitre centomila mipre- ; 
. se aderenti: il presitlente del 
• la Cornerà, compagno Pietro ! 
! Inirrao: una nutri ta delega 
! zione de! noverilo composta ; 
I dai ministri Pandolfi. Os.-ola. ; 
i Morlmo. Stammati . Vittorino ' 
; Colombo. Dona! Cat tm; i I 

oompazni Barca. Colajanni e ; 
ì Pezz.o per il PCI: rappreseli i 
I tanti delle altre forze poi. i 
j tiche. j 
; Carii non ha taciuto preoc- , 
; rupaziom per il persistere ! 
, delia zravità della e risi dell' ! 
• economia italiana, nonostan , 
! te : risultati raggiunti nel j 
| "T»>: < :' s:<!rma — ha detto j 

re*ta :n permanenza c'i.'.'n : 

-ny';a delia t nsi senza e*<er j 
•apri' e di fuperar'.n: 'M'uo i 
vr; '.w'.'ci "'.'C;.' < ".e p'in co-
r?--i IO'I ecrr-.'e po^-:h'!n •': j 
T'7>o pfK'l'i't n T!("jot!'-> n! 
";.7.'wr.* rie: t o'<;poTta";cri'' n ' 
dea'.: e-eri!- t::l r;-.o e-.*rrri.'j. ! 
Ha pò. ricordato una .-er.e j 
d. dati a conferma de; favo : 
eh-? • :'. fiovfro parte r.a prn '. 
ceduto ìur.Qo ;.' ^er,t:e^cì de7 '• 
«of'o sviluppo >;: ne": periodo | 
ó,V. ' .^ "SS ;'. tasso d: aumento i 
del prodotto .nterno lordo fu : 
de": 6.3'- all 'anno; nel "64 *69 ! 
fu del 5.2':-. nel TO 75 de". ! 
2.7'- mentr-^ 1 « proporzione i 
degli occurxu: .-ul totale de! j 
lo potenz.ale for/'.i lavoro e : 
•~.»diita. nello stesso periodo i 
dal 67.8'^ a circa il 50T-. Né ! 
Cari, ha m,»neato di r .mar j 
e are la consueta poiem.ca j 
contro .'estensione delia spe j 

; s*i pubblica :m proda t i . va o • 
• de. pr.v.ieg.o. della .v.-vs.̂ ten i 
i za. delie « mance grandi e I 
j pi< cole >. anzi a suo parere. ; 
j la <•• i o?ii essione dr! pr:i:'.e- \ 
Ì pio a: p:u forti equivale alla ( 
j rinuncia del potere d: esercì- j 
i tare la direzione ic'.lo stalo < 
l demoi ratuo-y. ' 

Meno eor.sueto è apparso. | 
invece, l'accento che eizi: ha ' 

ul ruoio rf oo.itico ••> • 

Iscrizioni scolastiche : 
annullata la circolare 

li ministro Malfatti ha annullato ;,i d--.pasiz.one .-u'.ie 
iscrizioni scolastiche discriminanti. Lo ha dichiarato ier. il 
sottosegretario alla P.I. Carlo Buzzi, subito dopo «he la 
presidenza della commissione Istruzione della Camera aveva 
messo all'ordine del giorno la ri-oluzione presentata dal PCI 
che chiedeva al governo tli ritirare la parie della circolare 
ministeriale che si richiamava alla legue fa.-cista del I!i25 
de iscrizioni dovevano essere rat tolte .< itiatluando-> ul:#alimili 
secondo i voti riportati". Il sen Bu//; ha affermalo «•he s; 
è t ra t ta to di ur. «infortunio de; funzionari immateriali >. 

Un comunicato del ministero informa flit- < è in t or.-o d. 
emanazione una circolare di rettifica, che dà ai con.Mith di 
istituto — come avevamo richiesto e come è nello spirito dei 
decreti delegati -- il diritto di rìet idere 1 criteri per le iseri 
z.om /. La nostra dentine .a e ia niobilit'izione de; jfenitor. 
hanno bloccato sul nascere questo nuoio explo't d. Malf.ifi 
c'è da augurarsi che il mmi.-tro -i -ia convinto a farla finita 
con le circolari provocatone. 

i _ 

i rata, -siamo certi che si 
i andrebbe .ncontro a nuovi 
j fallimenti e si tradirebbero 
j n m solo le at tese delle no-
I sire popolazioni, ma quelle 
: dei Paese intero 

| Antonino Cuffaro^ 

che ia Con fi nd 0.1 i na e eli 
.mprenditon intendono avere 
a; fini della so.uzievne in ter-
mini di siiluppo delia cri.-: 
italiana. Esplicita è stata --
a questo proposito — la pò 

Lina Tamburrino 
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i bambini di Gualtieri 

T A R O Fortcbiaccio. 
wiu delle scor,e do

meniche la parrocchia di 
Gualtieri (Reggio Umiliai 
ha organizzato, in colla-
horaz.O'ie con le scuole 
materne, elementari e me-
d:e un meetinj della p.i.r. 
In tale occasione gli a'un
ni hanno e-posfo. jo / 'o :l 
partir';'-, ;»-"'/ C:: c>r;. di 
-•".71 •. Ticcrcl'.e e ."<"'/;• me-
r"'i!' n'l'arnrr'i•'".'<> T '•;-
• 'o uno dei lai tretìi pur: 
b'u-uii dal.a e'a~<e IV lì. 
rernz: «Che co-a e .si 
p.icc - .S»o''7'"!ei.'o; ;• Per 
:r.e .a pace e non far guer
ra. vo.ere bene a. propr. 
jenitori . r.on dire paio.ac
ce. andare d'accordo ton 
g.i am.ci. s 'are compo.-'.. 
:n Ch.esa. andare- e. dot-
tr .na. stare at tento a 
que..o cht- d.ce il parroco 
e soprattutto ubb.d.re al 
.a suora, perché e: .-ono 
de. bi.Tib.ri. cne r.on uba; 
d..-.coTiO alia suor« •>. Tu'.'.i 
g': altri irmi d' que-ta 
classe e-prim^icìi gli -re
si coiceti; e. guardi ui 
po'. erar,o tutti antiabor
tisti. Cordiali -aiuti S.Iva
na Berzim.n. - un Fatto
ri 2 • Gualtieri < R. F.i >. 

7"u 7731 ch'edi. cara covi 
pagna. di rifarmi a guento 
testo per ^lustrare « corr.e-
vengono .ricalcai, ne. ra 
gazz. i pr.ncip. d: demo 
craz.a. d. libertà e di pa 
ce nel.a scuola /. ma io, 
pure riconoscendo fj'iiaia 
la tua preoccupazione, JO 
no soprattutto impressio
nato da quanto mi a»i:-

're. da un lato «.' tengono 
i ha'uh'ri' ni uno ria io di 
infri'iti'e immaturità <bi-
•>og'ia \tci'c atieni', a 
f/uin'O 'l;i~e •' parr'ìro, b:-
-Ojna >empre u'iO'dire '/'-
V; -uorai. da'.l'n'ir-). con 
aia sprca ul.'aiezza de'-
'a quale ?-Y.ianto -eri' »» • 

orlo rana .'. .ri s< p<> gotti 
>ir i-'i'ìi'lZ 
..; , '.ri 

CU efu •mi. più o 
meno dello i'.es>o tenore 
imegl-o: dello «ICSJO livel
lo). -t erano tut t . ar.t.abor
tisti »>. Questo mi pare in
qualificabile. pcrc'ie mei 

• •!'. :irr,~> <" 
.r')h; ».i» -.- • 

v . ; - i >;r).\ ;,.<r , - . > . ; dns. > a 

•tra .7 ier'n 7-"'.'G IH ile e';--
ro'i- ip.'volczz'i ».-" ciC'C 
•l'I b'i'rl*v».o ,"•'/*' • i••'li.;1\-'i 

. :a pace con i'obbe'I'Ciza 
j al parro,-o e <;"a -\oTit ' 

T-tii: '/uc^i: ba'i.hi'n -/» 
no anlinooT! -.';. ha quai-

j ri. tra oro. saprebbero 
j dirtene anihe wi'i -oli 
! rr;.7 o'iel' Q'i'.t'i i-'rmini 
• del problema <;:>:*t: pucu'i 
: conos onu e guan'.o yn.ai 

<: e cercato d- rari; paca
tamente raffinare ixll'ar-

• ao'te-i'.')' T 'if-ir' che co 
-.7 può e -o re -tata Ij pro
paganda del pa'rjco e del
la •iora"' 

Xon iaite le guerre ;o-
no ta'.'.e con i ''atra, con 
i cannoli e col nnpal'n. 

'• F-ìiìiono guerre coiiddet-
I te cinti che non -ouo me-
i no micdiali e meno in-
i lami, e i bambini di Guai-
• t'Cf. mentre inneggiano a 

una pace di supino osse-
\ quo, vengono arruolati in 
l una guerra sanguinosa e 
| rero:e. della quale potreb-
i bero restare vittime le lo-
' ro -feite madri. Per for-
' 'una la perderanno, que-
I <ia guerra: anche pcrcrié 
j .'.' Sgnore. che >e ne in-
j tende, non ama molto i 
I parroci e detesta le suore. 
i Lo so per certo. 
, Fortebraccio 
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Il nostro 
dissenso 

sugli otto 
referendum 

IL par t i to r ad i ca l e s ta cer
c a n d o di raccogl ie re le fir

m e necessa r i e pe r far votare 
nel pross imo anno ben otto 
r e fe rendum per a b r o g a r e in
ter i istituti del no i t ro ordi
n a m e n t o . Si propone 1"abroga
zione del concorda to , del co 
d ice e de l l ' o rd inamento giu
diz iar io mi l i t a re in tempo di 
pace , di numeros i articoli di 
codice penale , della legge 
Rea l e , della legge sui mani
comi , del f inanziamento pub
blico dei pa r t i t i , della Com
miss ione inqui ren te . 

L ' ave r messo insieme que
stioni e t ema t i che di cosi di
v e r s a n a t u r a , complessi tà e 
Impor tanza , concen t ra t e nel 
tempo, che .significato politi
co e ist i tuzionale a s sume? 
Questo è il punto nuovo e ri
levante da va lu t a r e . Nuti è 
t an to il g iudi / io sui cingoli 
obiettivi che si vogliono per 
segu i re o sul modo scelto per 
raggiunger l i che ci spinge a 
d a r e una valu ta /Jone decisa 
m e n t e nega t iva sulla iniziati
va rad ica le quan to il signifi
c a t o politico e isti tuzionale 
c h e essa ha oggi, per i modi 
e i tempi scelti , nel concreto 
del la vita del paese . Alcuni 
degli obiett ivi , infatt i , sono 
validi e da noi anche condi
visi ; al tr i molto discutibili o 
inoppor tuni : alcuni infine, co
m e quello sul concorda to , su
sc i tano forti dubbi di legitti
mità cost i tuzionale così come 
parecch ie perpless i tà des ta la 
adozione dello s t rumen to del 
r e f e r e ndum in ma te r i a di no 
tevole compless i tà anche tec
n ica . 

-Ma è l 'uso che i radical i 
f anno oggi , nel concre to del 
r e f e r endum che ci sembra 
.stravolga la n a t u r a dell ' isti
tu to .stesso. L ' I ta l ia non è una 
democraz i a r e t t i erniar ia , è 
una Repubbl ica p a r l a m e n t a r e 
c h e si basa sulla par tec ipa
zione. su l l ' aggregaz ione del 
consenso, non sulla c cn t r ap -
ixxsizione s i s temat ica e totale 
t r a le a s s e m b l e e elet t ive, i 
l>artiti e i c i t tad in i . L'uso del 
r e f e r endum ab roga t ivo e le
gi t t imo se visto, come nella 
nos t ra Costitiizn-n-, quale isti
tu to per il |X)tenfiamento e 
non |>er l ' indelwlimento o la 
m e s s a in mora del s i s t ema; 
cioè c o m e una f Tina di de
mocraz ia d i re t t a rivolta a r ea 
l izz ine un cor re t t ivo della 
r a p p r e s e n t a n z a *x> litica non a 
nega r l a . Solo in quanto con
servi un c a r a t t e r e di eccezio
na l i tà e non impedisca il Iil>e-
ro funzionamento del le istitu
zioni esso a p p a r t i e n e al la fi
siologia della vi ta costituzio
na l e . Altr imenti non solo di
venta un meccan i smo grav ido 
di incognite d r a m m a t i c h e m a . 
a nos t ro p a r e r e , non pa re 
neanche legit t imo costituzio
na lmen te . L 'uso di un dir i t to 
è qualcosa che va tenacemen
t e difeso e a m p i a m e n t e con
sent i to: l ' abuso del dir i t to va 
imipedito e a l t r e t t an to tenace
me n te comba t tu to proprio *>er-
chè approda al la vanificazio
n e del d i r i t to stesso. 

La democraz ia è par tecipa 
7.ionc del le m a s s e ai pro tess i 
decis ional i : è la capac i t à «li 
con t a r e e f fe t t ivamente e per
m a n e n t e m e n t e nei momenti 
del le scel te e del le decisioni 
o p e r a t i v e : è r i ce rca del con 

senso cosciente e consapevo
le. L'appello ai ci t tadini sen
za che essi siano in g rado di 
s a p e r e bc.ie su cosa devono 
pronunciars i significa pun ta re 
e solleci tare gli elementi di 
irrazionali tà emotiva non fa 
vorirc l 'esercizio crit ico della 
sovrani tà , significa a v e r e un 
concetto del jxipolo come m a s 
.sa cui far r icorso in ult ima 
istanza ma che non è abili
ta ta invece ad esse re sogget
to pr imar io della decis ione. 

Questo abuso dis torcente del 
re ferendum a p p a r e ancor più 
g rave e pericoloso i>er il firn 
zionamento delle istituzioni 
della Repubbl ica , per gli inte
ressi del paese e la vita dei 
cit tadini se valutato r ispet to 
al momento in cui viene pro
posto. In un periodo di cosi 
profonda cr is i economica e .so
ciale , di g rave tu rbamento del
le ba->i s t esse del v ivere ci
vile. la necessi ta di r i so lvere 
i d r ammat i c i problemi posti 
dal la disoccupazione, dall ' in
flazione. da l l 'o rd ine pubblico, 
quot id ianamente scosso, ri
chiede un saldo e cos tan te 
r a p i » r t o t r a i ci t tadini e le 
forze |K)htiche e fiducia nelle 
capac i tà e nella vitali tà delle 
istituzioni. L'iniziativa politica 
volta a d i s t r a r r e da tali im
pegni pr ior i tar i l 'attenzione e 
l ' impegno di tutti si configu
ra , quali che siano le inten
zioni dei promotori , dev ian te 
e destabi l izzante . Kssa infatti 
reca un aiuto a quelle forze 
nel nostro paese che ope rano 
JK.T impedire un processo de
mocra t ico di r innovamento 
del nostro asse t to economico, 
jiolitico e ist i tuzionale. 

Il r i co r r e re in mtxlo cosi 
massiccio e indiscr iminato ai 
re fe rendum generando mo
menti di confusione, senza 
porsi il problema delle conse
guenze iHJlitiche. perseguendo 
una l inea di scontro frontale 
non colpisce il r eg ime di pò 
t e r e democr is t iano , c o m e si 
a f fe rma e si vuol far c r e d e r e . 
ma si risolve in un a t t acco 
al le istituzioni repubbl icane 
che il pojx)!o itialiano si è 
da to , ha t enacemen te difeso. 
vuole .sviluppare. Significa 
t endere alla paral is i dello 
Sta to della (inale potreblxTo 
t r a r r e giovamento solo le 
s e m p r e possibili avven tu re 
reaz ionar ie . 

11 nostro no ai r e f e r en d u m 
proposti da i radical i - - che 
t r a l 'altro s ignif icat ivamente 
hanno l 'appoggio a n c h e di 
gruppi e x t r a p a r l a m e n t a r i che 
non s e p a r a n o le propr ie re
sponsabil i tà d a quant i a t t acca 
no con la violenza a r m a t a lo 
Sta to e le istituzioni demo
cra t i che - - non de r iva quindi 
ria un giudizio sul mer i to del
le questioni sollevate ma dal 
loro c a r a t t e r e d ivers ivo ri
spet to ai problemi vivi e in
differibili che il paese deve 
r isolvere, dalle minacce che 
fa g r a v a r e sul funzionamen
to e sulla vitalità delle isti
tuzioni e dai pericoli che og
gi questa iniziativa fa co r re 
r e al contes ta to e difficile 
processo di sempre maggio
r e par tecipazione dei lavora
tori alla gestione e al lo svi
luppo democra t ico del la Re
pubblica i ta l iana. 

Flavio Colonna 

R O M A — S c a d r a n n o il 1. hi-
lu.eìio 1982. il 1. genna io 198.'! 
e il 1. luglio 1983 i buoni del 
t e so ro q u i n q u e n n a l i median
t e i qua l i v e r r a n n o corr ispo
s t i gli a u m e n t i re t r ibu t iv i d: 
p e n d e n t i dasr'.i s c a t t i del la 
evala mobi le : lo d i spone u n 
d e c r e t o pubb l i ca to da l la Gaz
zetta Ufficiale. 

Ta l i buon; f r u t t e r a n n o a: 
d e t e n t o r i , ovvero a coloro : 
qua'.;, g o d e n d o di ret-ribuz.oni 

Alle commissioni Giustizia e Sanità 

PROSEGUE AL SENATO 
LA DISCUSSIONE PER LA 

NORMATIVA SULL'ABORTO 
Due problemi da affrontare: obiezione di coscienza e 
facoltà della minorenne di interrompere la gravidanza 
La posizione di Pei, Psi, Sinistra Indipendente, Pri e Pli 

Il 30 giugno scade l'ultima proroga che blocca i (itti 

TEMPI SEMPRE PIÙ' STRETTI 
PER L'APPROVAZIONE DELLA 

LEGGE SULLE LOCAZIONI 
Conferenza stampa del sindacato inquilini (SUNIA) che 
indica alcune modifiche da apportare al progetto gover
nativo - Aumenta nelle grandi città il numero degli sfratti 

Le modalità per i buoni 
del Tesoro ex contingenza 

; e levate , si sono visti blocca 
I re '.a cor respons ione del l ' in 
j d e n n i t à d i con t ingenza in 
! t u t t o o ni p a r t e un in teresse 
; a n n u o , il cui a m m a n t a r e s i r à 
j success ivamente s tabi l i to , pa-
i g ib i i e in c inque a n n u a l i t à 
i pos t ic ipa te a pa r t i r e d a l 1. Iu-
1 el io di c i a scuno destli a n n i 
! d a ! 1979 «I 19&3 compres i . I 
j buoni s a r a n n o esen t i da', pa 
i g a m e n t o di impas te di qual-
i siasi genere , d i r e t t e e di suc-
1 cessione. 

Il settimanale della Ftjci 

Mercoledì 
«La città 
futura » 

in edicola 
ROMA — Il nuovo s e t t i m a n a 
le della F O C I . « La c i t t à fu
t u r a », è o rma i p r o n t o e sa
rà nelle edicole a p a r t i r e da 
mercoledì 11 maggio. Dopo un 
lungo lavoro d u r a t o diversi 
mesi i giovani comunis t i si 
a p p r e s t a n o quindi a l a r e la 
esper ienza di un g r ande gior
na le di massa che h a come 
obie t t ivo pr incipale quello di 
far conoscere a larghi s t r a t i 
del la g ioventù la polit ica dei 
giovani comunis t i . La t i r a t u r a 
s a r à d i 60 mila copie, m e t à 
de l la qua l e dovrà essere ven
d u t a con una diffusione mi
l i t an t e . m e n t r e per gli abbo
n a m e n t i l 'obiettivo è d i 10 
mila copie. 

« Ques to proget to — dice 
F e r d i n a n d o Adorna to , d i re t to
re del la rivista — può o p p i -
ri re ambizioso. Ma non lo sa
r à se t u t t a lo F G C I si sent i 
r à i m p e g n a t a nella realizza
zione del giornale >>. E' per 
ques to c h e i t r e n u m e r i ze
ro p r e p a r a t i in ques te u l t i m e 
s e t t i m a n e sono --.tati al cen
t r o di discussioni e d iba t t i t i , 
che h a n n o coinvolto cen t ina i a 
di giovani . Quello del la verifi
ca con t inua , del conf ron to 
sul la q u a l i t à del g iornale e 
dei suo liniruaguio, sui temi 
che sono s t a t i o che s a r a n n o 
a f f ron ta t i è uno degli impe
gni che i compagn i del la re
daz ione (una decina di giova
ni . con una e t à media di 24 
a n n i , quas i t u t t i allo p r i m a 

esperienza giornal is t ica) han
n o deciso di a s sumere come 
m e t o d o d i lavoro. 

I Ma qua l i sono gli a rgomen-
1 ti c h e v e r r a n n o t r a t t a t i su 

« La c i t t à futura >»? A quali 
giovani i n t ende rivolgersi? A 
d a r e u n o sgua rdo a i t re nu
m e r i zero ci si può foróe fa
re u n a suff ic iente idea. La 
condiz ione giovani le nel suo 
complesso e nel le sue più sva
r i a t e ar t icolazioni è na tu ra l 
m e n t e il t e m a d o m i n a n t e . Ma 
il g io rna le non in t ende in nes
s u n caso scadere in un piat
to giovanil ismo. « La c i t t à fu
t u r a » vuole essere un giorna
le ape r to , non se t t a r io , ma 
nel lo s tesso t e m p o u n o s t ru
m e n t o d i i n t e r v e n t o poli t ico. 
d i diffusione delle idee e del
le p ropos te dei giovani comu
nis t i . Accan to agli ar t icol i di 
( ( m o v i m e n t o » suila lo t ta nel
le un ivers i t à , nelle scuole su
perior i . sul le mani fes taz ioni 
pe r il lavoro, vengono t r a t t a 
ti a r g o m e n t i di a t t u a l i t à che 
toccano dn vicino la condi
zione del le nuove generazio
ni . Ecco al lora che nel nume
ro «zero uno >. in p r i m a pa
g ina . il g iornale dei giovani 
comun i s t i dedica un lungo 
c o m m e n t o al la vicenda di 

Claudia Capa t i , la ragazza vio 
l en t a tn p e r d u e volte, nel gi 
ro d i poche s e t t i m a n e n Ro
m a . e success ivamente accu
s a t a di s imulaz ione . Pol i t ica . 
cast urne, notizie, qu ind i ma 

•J a n c h e rub r i che cu l tu ra l i (ci-
| nenia , t ea t ro , m u s i c a ) : cioè 
I t u t t i quegli a r g o m e n t i che so-
i n o al c è n t r o de^li interessi 
I de i g iovani , che sono mot ivo 
I d i discussioni , di conf ron t i e 
I spesso di con t ras t i . 
' Noi — sos tengono i compa-
ì gin del la redazione — voglia

m o rivolgerci agli s t u d e n t i , a: 
giovani che lavorano e ai di 
soccupa t i . Ma non r-e'.amente 
a quelli che vengono defini
ti « a v a n g u a r d i e ••-. pe rche im
p e g n a t e po i i t i c amen t - ma an
che . e s o p r a t t u t t o , a quei \ a -
st i s t r a t i di gioventù che spes
so sono lon tan i da l le lot te . 
d a i d iba t t i t i , e che rischia 
n o di essere lasciati in u n pe
ricoloso isolamento . 

ROMA — Dopo la pausa di 
un g .orno —- nel qua l e tutta
via i gruppi favorevoli alla 
legge -amo s ta t i impegna t i in 
incon t r i con delegazioni del-
l 'UDI - - le commiss ion i Giu
stizia e S a n i t à del S e n a t o 
h a n n o r ipreso ieri l 'esame 
della legge su l l ' in te r ruz ione 
vo lon ta r ia della g rav idanza 
a v e n d o d a v a n t i a loro a n c o r a 
a l t r i nodi di rilievo da diri
mere . t ra i qual i l 'obiezione 
di coscienza e la sua regola
m e n t a z i o n e ( a r t . 7» e la fa
col tà della m i n o r e n n e di a 
bor t i re ( a r t . 101. Le votazio
ni su l l ' a r t icolo 7 sono s t a t e 
a g g i o r n a t e ad a l t r a seduta 

La Camera , con l 'articolo 7 
del p roge t to , h a previs to che 
il pe r sona le s a n i t a r i o e il per
s o n a l e e se rcen te le a t t i v i t à 
aus i l i a r ie , qua lo ra lo dichiar i 
n o p r e v e n t i v a m e n t e , non so
n o t e n u t i a p r a t i c a r e inter
vent i abor t iv i per « obiezio
n e di coscienza », m a non so
n o e s o n e r a t i dal l 'obbligo del
l ' ass i s tenza a n t e c e d e n t e e 
c o n s e g u e n t e a l l ' i n t e rven to o 
da l l ' i n t e rven to in caso di ur
genza. P e r p a r t e loro, però. 
gli en t i ospedal ie r i e le case 
di cu ra au to r i zza t e sono tenu
ti in ogni caso a d ass icura
re l ' e sp l e t amen to delle pro
cedu re prev is te da l l ' a r t . 5 
( in te r ruz ione della gravidan
za dopo i pr imi HO giorni c«i 
gestazione» e l 'effet tuazione 
degli in te rven t i r ichies t i in 
base a l la legge, e la Regione 
cont ro l la e g a r a n t i s c e l'at
tuaz ione di q u a n t o sopra . I 
g ruppi favorevoli a l l a legge. 
p ropr io pe r a s s i c u r a r e que
s ta ga ranz i a reg iona le , han 

no conco rda to un emenda 
m e n t o che prevede la mob.-
l.tà del p e d o n a l e per far ,-i 
che nessun ospedale ->: tro
vi. in ipote.ii improbabi le ma 
pur sempre da prevedere . 
sprovvis to di medici o di 
perdonale aus i l i a r io in grado 
d: compiere un i n t e r v e n t o 
abor t ivo . 

Gli stessi g ruppi miai .ora
no l 'articolo 7 in a l t r i due 
p u n t i : a n z i t u t t o .-,. e l imina 
la no rma che ist i tuiva pres
so le un i tà s an i t a r i e locali 
ie. in a t t e sa della eos t i tu 
/.ione di ques te , presso il me
dico provinciale» e lenchi d. 
ine r te : favorevoli a l l ' abor to e 
ai quali qu ind i la d o n n a 
può rivolgersi . 

L 'a l t ra modifica r i gua rda 
a n c o r a la « obiezione di co
s c i e n z a » ; nel t e s to della Ca
m e r a , a l l ' a r t icolo 20. è pre
visto che il medico o l 'ausi
l iar io s an i t a r i o che sollevi 
obiezione di coscienza, pren
d e n d o p a r t e a l le p rocedure e 
agli i n t e rven t i per l ' in terru
zione della g rav idanza incor
re nei rigori colla legge, con 
u n a previs ione di pena deten
t iva da t r e mesi a due an
ni . Più o p p o r t u n a m e n t e e 
r ea l i s t i c amen te . P C I . P S I . Si
n i s t r a I n d i p e n d e n t e . P R I , 
P S D I e P L I a l S e n a t o h a n n o 
propos to che « l 'obiezione di 
coscienza si i n t ende revoca
t a . con effet to immed ia to , s e 
chi l 'ha sol levata p r e n d e par
te a p rocedure e a in terven
ti per l ' in ter ruzione della gra
v idanza previst i dal la presen
t e legge ». 

a. d. 

ROMA — Se e n t r o il HO giu
gno il P a r l a m e n t o non appio-
vera la nuova discipl ina delle 
locazioni, p robab i lmen te , -a 
dovrà r icorrere ad un'ul te
r iore proroga, a g g r a v a n d o la 
s i tuaz ione , che va facendosi 
s e m p r e più tesa . N o n o s t a n t e 
l 'u l t ima proroga , infa t t i , gì. 
s f ra t t i in corso sono cen t ina ia 
di migl ia ia . Nella sola Roma 
sono sali t i dai 18 mila del 
'76 ai Ha mila a t t u a l i . Renden 
dosi i n t e rp re t e delle esigenze 
di mil ioni di famiglie, il sin
d a c a t o un i t a r io degli inquili
ni <SUNIA» in una conferei! 
za -s tampa ieri a Roma ha 

p r e s e n t a t o a l cune p ropos te 
per sol leci tare, con delle ino 
difiche. l ' approvazione del di
segno v a i a t o dal Consigl io dei 
min is t r i , a t t u a l m e n t e all 'esa
me del S e n a t o Le propos te 
-uno s t a t e i l lus t r a t e dagli o-
norevoli Tozzet t i . s eg re ta r io 
genera le (che ha svolto la 
re lazione) e P i e t ro Aniendo 
'<». p res iden te , e d a i seg re ta r i 
Procopio. Bartoci-i. Luciani e 
G i u l i re 

To /ze t t i ha e.-pre.s.-o Topi 
m o n e che la p resen taz ione da 
pa r i e del governo del d isegno 
di legge di equo c a n o n e va
da eon.-:de:ata come v<un t>:\-

m. 

Alle commissioni Giustizia e LL.PP, 

Senato: rinviato Tesarne 
della nuova disciplina 

ROMA — Nel d iba t t i t o sul
l 'equo canone , in corso nelle 
Commissioni Giust izia e La
vori Pubblici del Sena to , il 
so t tosegre ta r io P.idula ha por
t a t o a conoscenza dei parla
m e n t a r i nuovi da t i de ! suo 
minis tero . Per questi motivi . 
il c o m p a g n o Crebelli ha pro
posto — e la Commiss ione 
accol to — un rinvio rielì'esa 
me degli ar t icol i a! fine di 
approfondi re i da t i compie i ! 
che I'on. Padu l a si è impe
g n a t o a far perveni re a tu t t i 
i Commissa r i , ins ieme al la 
s i tuaz ione del c a t a s t o edili
zio u rbano . E' s t a t o deciso di 
r i p r e n d e r e la discussione il 
pross imo giovedì. 

Padula h a r i corda to che gii 
alloggi so t topos t i a locazione 
p r iva ta sono in I ta l ia sei mi
lioni e 487 mila ; il c a n o n ? 
medio calcola to su questa ci
fra è di lire 470186 a n n u e 
(39.182 lire al mese) , m e n t r e 
l 'applicazione dei meccani
smi previst i da l disegno di 
legge sul l 'equo c a n o n e porte 
rebbe ta le valore medio a 
lire 600.900 a n n u e (iiO.075 lire 
mens i l i ) . L ' a m m o n t a r e del 
fitto r ima r r ebbe con la nuo
va discipl ina invar ia to per 
il 13.8 per cen to delle abi
tazioni . d iminu i r ebbe per il 
24 per c o i t o , m a i t r e vi sa
rebbe u n a u m e n t o per il 62,2 
per cento . 

Sull'assassinio dei due carabinieri a Torino I La Camera respinge l'autorizzazione a procedere ; 

Un incredibile commento 
di «Radioselva» all'esame 
della Commissione RAI-TV 

Proseguirà oggi da parte dell'apposito « gruppo di 
lavoro » parlamentare la discussione sugli indiriz
zi generali della programmazione radiotelevisiva 

L'on. Preti non dovrà 
rispondere della volgarità 

rivolta a Pannella 
Il deputato socialdemocratico ha scritto un articolo 
in cui insultava il radicale - Non sarà processato 

nemmeno Lo Bello accusato di interesse privato 

R O M A — La Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e di vigi lanza sul
la RAI-TV ha prosegui to ieri 
il d iba t t i t o sugli indirizzi ge
nerali: la discussione prose
gu i rà d a p a r t e del l ' apposi to 
gruppo di lavoro, c h e si riu
n i r à oggi. 

Ier i , la Commiss ione ha ap
p rova to un o rd ine del giorno. 
propos to dal sen. Zi to ( P S I ) , 
c h e invita la RAI a riesa
m i n a r e l 'uti l izzazione de! per
sona le che è a l l ' e s te rno del
l 'azienda, « fa t ta salva la :x> 
sizione degli e le t t i a incari
ch i pubblici » i la RAI dovrà 
p rovvedere e riferire e n t r o 
un mese) ed h a chies to al la 
Ra i il tes to delle not izie tra
smesse la m a t t i n a di lune
di scorso tal'.e o re 8.10» dal 
G R 2 sull 'uccisione dei due 

Definito 
il calendario 

dell'Inquirente 
ROMA — La commiss ione 
p a r l a m e n t a r e inqu i r en te per 
i p rocediment i di accusa s'è 
n u o v a m e n t e r iun i ta ter: per 
p r o g r a m m a r e la SU.» a t t i v i t à 
fu tura , una volta conc lus i la 
fat ica sul l 'affare I .orkheed e 
.vagli Or lon P3. E' s t a t o a p 
n r o n t a t o un c a l e n d a r i o de 
'.avori •- a breve . che prò 
vede pe r la pross ma sett i
m a n a la t r a t t a z ione di un» 
ser ie d: procediment i minor ; 
e per quella successiva la ri
presa dei processo re la t ivo al 
lo s c i n d a l o del petrolio. 

Come si favorisce l'avventurismo 
/ / foglio che esprime ic po

sizioni della maggioranza di 
Avanguardia operaia e della 
minoranza del PrìUP ha ten
tato di discutere, con la jirma 
di Cianàio Colono. le critiche 
e le obiezioni da noi mosse 
alle conclusioni della recente 
assemblea tenuta dai gruppi 
estremisti a Bologna. 

L'argomentazione, in sostan
za. è questa: « Voi de! PCI 
parlate d: mancanza di con
tenuti e di confusione. In real
tà noi a Bologna siamo si 
secsi nel circo, ma siamo riu
sciti ad ammansire ie belve: 
infatti. solo stando nel 
"movimento", abbiamo potu
to impedire che prevalessero 
Quei matti degli "autonomi" 
e introdurre un mimmo dì 
discussione politica. Dunque 
voi del PCI. che vi siete ti
rali juon dalla mischia, non 
avete diritto di criticare e do
vete lasciarci fare». 

Ora. proprio perché noi co
munisti. lungi dall'estranwr-
ci, siamo ben dentro la mi
schia (siamo, per dire le cose 
come stanno varamente, al 
centro del reale scontro po
litico in Italia», ci permettia
mo di insistere nel più serio 
dei modi sulla nostra critica 
a certi aspetti dell'assemblea 
di Bologna e alle sue concili-
ttoni, che abbiamo valutalo 
realisticamente. Per queslo ri
badiamo che e del tutto in
corrente il fatto che. dopo 
a t v r isolato i provocatori tora
rie essenzialmente all'azione 

di tutto lo schieramento de
mocratico e in primo luogo 
dei partiti e dei sindacati 
operali, si decidono iniziative 

come quella della cosid
detta giornata di protesta de! 
19 magato — che non solo 
v.on discriminano in parten
za. per !a loro stessa impo
stazione e per gli obiettivi e 
le forme di lotta, i provoca
tori e i violenti, ma anzi 
scendono sul terreno dell'at
tacco a! sindacato e alla sua 
unità. 

La festa dell'Ascensione, che 
cade appunto il 19 maggio e 
che i gruppi vorrebbero so-
lenmzzr.re. non si P'-ià certo 
classificare come una conqui 
sta del movimento operaio. 
conculcata oggi dalla reazio
ne: da sempre solennità reli
giosa. essa venne riconosciu
ta come giornata festiva sul
la base dell'art. 11 del Con
cordato, tanto che per abolir
la, adesso. c'è voluto il con
senso della Chiesa. Rinuncia
re a giorni di meama. co
me si è dovuto fare in Italia, 
non è certo piacevole per nes
suno; ma si è pur dovuto 
constatare che un paese di
ventato industrialmente avan
zato non poteva battere tutti 
t primati del numero di fe
sta ita infrasettimanali di poe
ti restati ancora prevalente
mente agricoli, dove tra l'al
tro i lavoratori non beneficia
no di tene pagate: e che era 
/ irtv.vsj ' io. nell'interesse de'. 

paese e dei lavorator:. i quali 
dalla scarsa produitnità de! 
sistema e dall'ag gravarsi del
ia crisi non hanno nulla eia 
guadagnare, allinearsi agli al
tri paesi industrializzati. 

La scelta del 19 maggio co
me giornata di protesta non 
ha dunque giustificazioni ne 
ideali ne pratiche. I gruppi 
estremistici si propongono con 
essa un solo scopo: quello ti 
colpire i sindacati dei lavora
tori. in un momento m cu: 
questo obiettivo è frenetica 
mente perseguito dalle forze 
conservatrici e anche dalle 
centrali dell'eversione, le qua 
li sanno bene che il sindacalo 
è un baluardo della democra 
Zia. F.' pertanto naturale che 
m questo attacco i gruppi >; 
ritrovino a! loro fianco av
venturati di ogni risma. 

Per capire d: che si tratt'. 
basta leggere quello che ha 
scritto ieri il foglio de! gruppo 
Lotta continua, con il quale 
AO e •< Manifesto r e tronco 
ni dell'ex PdUP hanno indet
to la <> giornata » de! 19 mag
gio. T F a r e del le fest ivi tà re 
traiate ai padroni - - t i s: leg
ge — a l t r e t t a n t e g iorna te di 
ag i t az ione , di lo t ta , d i " f e 
s t a " nelle un ive r s i t à . rie: 
qua r t i e r i , d i f ronte e d e n t r o 
a l le fabbr iche . P u ò essere un 
p r imo m o m e n t o (...) Con u n a 
ch i a r ezza : che a n c h e su que
s to t e r r ena — spiega Lotta 
con t inua - - s con : r : dur i ed 
a i /cr t : ci d i r a n n o con lo S t a 

t ) e i suo: appara".. a r m a : . 
e c h e b sobria p repa ra r s i per 
vincer . . •>. 

Questi duncue «.oro t pro
positi reali di chi intende stru
mentalizzare. per tini eversi
vi. quello die si tuo! chiama
re il •<• movimento . E >e que
sti imiti alia preparazione 
militare appaiono pubblica
mente sulle colonne di un 
giornale, e- si può figurare 
cosa si stia preparando, m 
vista de! 19 viaggio, nei coi : 
dove si e <:l:li tramare con
tri la dc-r.ocrazia Sono pa* 
sali appr-.a pochi giorni dal
l'assemblea di Bologna, in cui 
a .<: era icintc.ti di aver nò-
lato : provocatori, e eia l*Y-
t.» corti.nu.» torna a un lin
guaggio degno de. volantini 
delle 'brigate roste». Ciò av 
• iene non a t\i.-o. ma eviden
temente perché il gruppo di 
Lotta continua a Bologna si 
è sentito non già isolalo, ma 
incoraggiato da complicità pò 
litiche d: altri gruppi. 

Chiediamo ai redattori de! 
foglio di AO: vi rendete con
to con chi vi siete messi y 

intendete continuare a presta
re copertura politica e occa
sioni di nuocere ai mandanti 
e organizzatori dell'eversione 
antidemocratica, ingannando 
voi stessi e i ».i>.'ri seguaci 
con la finzione di un prelevo 
obbligo a cui occorrerebbe o? 
soagettP.rsi per poter restare 
dentro il <• movimento ». mi-
t'zzato M W i u " i e un'entità 
mela;iitea ? 

carab in ie r i a Moncal ier i . Nel 
c o m m e n t o a l le notizie — ha 
r icorda to il sen . Zi to — m 
sos tanza il G R d i r e t t o d a Gu
s t avo Selva ha ( (a t t r ibu i to 
la responsabi l i tà mora le e po
litica del fa t to a l le s in i s t r e .. 

Alla r ichiesta del sen. / . i to 
si sono associa t i 1 commis
sa r i de ! PCI . 

La Commiss ione ha inol t re 
inv i ta to la RAI a ded ica re 
maggiore a t tenz ione al le in
formazioni susl i « 8 referen
d u m ' proposti da l P a r t i t o la-
d i . a l e . Il ,nre.sidente del 
l 'azienda pubblica rad.o'.eievi 
Kiva ha fa t to sapere che , nel 
mese di apr i le , si è p a r l a t o 
di ques to a rgomen to fiS vol
te nei notiziari della r.idio e 
16 volte in ciucili del la TV. 
<.'• Il problema non è pe rò — 
h a sos tenu to il d e p u t a t o radi
ca le Panne l l a — della quan
t i t à . ma del la compiutezza e 
qua l i t à delle notizie >«. Dell 'ar
gomen to si occuperà , ozzi. il 
gruppo di lavoro per le Tri
bune radiotelevisive. 

Al t e rmine della r iunione, il 
compagno sen. Valori h a det
to c h e la Commiss ione « de 
ve va lu t a re nel suo comples
so la r ispondenza dei pro
g rammi radiotelevisivi al le 

del iberazioni già due volte a-
d o t t a t e p e r g a r a n t i r e il plura
li-ino. l 'autonomia profe-Mo 
r.ale e la completezza della 
intorni;»7ione Suo c o m p r o e 
ora anel lo di ac : er ta re — an
c h e ccn : diriger.-: della RAI 
e eh cpeator i d: e.-,-» — qu.ili 
- -uno in rea l tà ì nodi da - c i ò 
-tiicre e le modif iche eia in
t rodur re per la compii t.» a*-
'.nazione delle sue del ibera 
7ion: I-a Commi^sk.ne. infi
ne. deve essere d o t a t a di mi
glior; .-i-temi di control lo. 
.«-empre a pc.-teriori e m a : 
prevent ivi >. 

Da pa r t e sua . il cornea ?n<« 
on Antonel lo Tromhador i ha 
c o m m e n t a t o — in una d : rh :a 
razione r i lasciata a i 2 .ornai : 
s t i — i retvii»: ar t -col : r>! 
quo t id iano cat to l ico Allenire 
e deWO-<en ato^e romano d o 
ve >i par lava , anche ;a rei.» 
z;o::e alia t ra . imi-v.cne rie! 
Mistero bufo ri: Dar io Fo d: 
una pre tesa <•• occupaz.or.e •» 
dell.-» TV da p a r e <!: forze 
<. m a r x i s t i c h e ' . T r o m b a i o r i 
ha def in i to qtieste a f f e r m a n o 
ni u n « modo d is tor to . ix\>o e 
p. \s»ntemcr. te provoca tor io d. 
a f f ron ta re u n problema rea 
le: cioè ciucilo della coesisten 
za effet t iva, au tonomo :r.a 
non per ques to a n t a i a i i s t i r a 
sul p iano cost i tuzionale , del le 
d iverse cor ren t i pol i t iche d . 
pensiero e di cu l tu ra che \ . 
sono r e i Paese e nel l ' ambi : . ! 
del le quali uno .->picco par t i 
co lare ha cer ta il conf ron to 
e il dialogo t r a cat tol ici e 
comunis t i i». 

II d e p u t a t o c o n u n . s t a ha 
qu .nd i so t to l inea to che co 
me da p a r t e ca t to l ica n o n s: 
devono d a r e e t . c h e t t e nega 
t;vc- ed esorcizzare t u t t e le 
mani fes taz ion i del pens ie ro e 
della cu l tu ra laica, cosi da 
p a r t e laica n o n si devono 
e s a l t a r e le espress ion i di an
t ic ler ical ismo. del t u t t o es t ra
n e e pò; a l m a r x i s m o . T rom-
bador i ha infine a u s p i c a t o 
che « il p rosegu imen to de . la
vori suah indirizzi eenera l i 
da pa r t e della C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e d: v ip ' .anza 
con tempi : > o p . a l l a t t o que.ito 
o .d .ne d: p iob leuu ;>. 

ROMA - - Con u n colpo d: 
magg io ranza , la DC — forte 
a n c h e dei voti dei due t ron 
coni neofascis t i — ha impe
d i to ieri al la c a m e r a che il 
« f ischiet to d 'oro » Conce t to 
Lo Bello, che e a p p u n t o de
p u t a t o scudocroe ia to . potesse 
essere p rocessa to per gravi 
rea t i con tes ta t ig l i d.illa P r o 
cura della Repubbl ica di Si
r acusa . 

Le accuse • in teresse pri
va to c o n t i n u a t o in a t t i di uf
ficio. a b u s o c o n t i n u i l o d: uf
ficio» M r i fe r ivano a d a l cun : 
ep .sodi della ges t ione dei Co 
m u n e di Siracu.->a. di cui Lo 
Belio è s t a t o a luniro asses
sore . Da r . levare che . per 
sa lva re l ' a rbi t ro depu t a to , la 
DC non ha e s i t a to a smen
t i re l 'operato dei propri com
missar i in seno a ila G i u n t a 
}ier le autor izzazioni a proce
dere . che aveva p r epos to al la 
a ssemblea di c o n s e n t . r e a l ia 
m a g i s t r a t u r a d: processare 
Lo Belio. 

I de h a n n o , d: li a qua lche 
m o m e n t o , r i c amb ia to ia cor
tesia fornenc»-) a: demnnaz io 
n a l : i voti necessa r i pvr far 
s a l t a r e un ' a l t r a p ropos ta d: 
au tor izzaz ione a pro<:"ri^re 
quella ne: conf ron t , dell'*: x 
miss ino C lemen te Manco. Nel 
t o r s o d: una i :d.en/a del pro
cesso di C a t a n z a r o . .1 Mar. 
co icr.c difenci. . r .azis 'a 
F r a n c o Kreda » ave'-.i .n_\u 
r . a to a l cun : j..ornai. *: d«t. 
r.er.dol: < iHr.n •.••:~.d-. '.. > • « ..*!.-
beeil.i •. 

Ma è s t a t o un terzo ep:-
scd :o - .-.empre .n m a t e : . a 
d. a u t o r z7.i/.o:v. ,t proe.de:-" 
- - que l lo cer? : n ien te ;a.u de-
p r . m e n t e , s i n t o m o non scio di 
un m o d o inammi-s ib . ' . e di far 
pol i l .ca. ma a n c h e ce un co-
.«'.air," ir.civ.ie e in to l le rab le 
Ir. p ra t . ca . uno sc 'n .e raniT. to 

di c e n t r o rìc-tra ila riconosciti 
t o a! d-"«p-.rat«") s.oc:aidetno-ra-
t .co Lu.*. P r e ' i :I d i r i t t o d 
p o r t a r e la pò lem..-a pol.t.<-.i 
s ino al de j r a r l a r . ' e livello d: 
m e t t e r e :n d:--cuoierie •> 
f.n: • ra.sparer.*; d: d :>2J :o e 
d: l .r .ciacz.o - : pr :va t : e 
st'jrr.: deii'av.-^rs--.no. reali o 
predi r . - . 

Q j f - t o :n prat iva è accadu

to quando , con un r i su l t a to 
ri: s t r e t t i s s ima i n a u r a (181 
voti c o n t r o 1B7) la C a m e r a 
h a impedi to che Pre t i doves
se r i spondere , ins ieme con 
l 'ex-ùiret tore de! quo t id i ano 
bolognese // Retto de! Carlino 
G i r o l a m o Modest i , del r ea to 
di d i f famazione per avere de
finito G i a c n t o Pa lmel la — nel 
con te s to d. una polemica sulla 
B ienna le — « un fiero difen 
sore de: ped'-rast i . categoria 
al ia qua l e etjli si van ta d: 
a p p a r t e n e r e ». 

P a n n e l l a . q t i e re ' an tc . ha rie 
n u n c i a t o :! volgare t e n t a t i v o 
di fare politica facendo a p 
p u n t o leva icomc t a n t i rea 
/ . o n a r n sinla sf«ra pr iva ta 
delia sessua l i t à , a fini a n c h e 
d. i . ca t to . Pre t i ha rep l ica to 
con imba razza t e paro le invo 
c a n d o — del t u t t o a spropo
si to — la so l idar .e tà del P a r 
l a m e n t o . Per : comuni s t i , il 
c o m p a g n o Sa lva to re Coral lo 
ha c r i t i ca to i'o-oeraio c'i Pre t i 

Î a C a m e r a ha infine con 
cc.-vso au tor izzaz ione a pr ' ice 
riere nei confront i di Pann«l la 
per •..: r.« JL':O con t . nua fo a un 
corpo Giudiziario- In c lnmorn 
.--a pro tes ta dei ."esponente ra 

ri:ca!e nei confront : de guid.e: 
rnil-tar: d. Padova chiama*: 
a proic.— a rc .1 c . .p : tano ci. 
P S rt.i.vato.c M a r j h e n ' o 

g. f. p. 

Ripreso l'esame 
dei progetti di 

riforma del SID 
ROMA — K" r.pre=o ., r: alla 
..- co.nm.^-:c.r.e -pc-c:ale .. del
la C a m e r a , l 'esame genera.*-
d<\ pro-'e'f. di Iez2e per .,i 
r i forma de. -e-v;z. d: -.c.i 
rezza e del .-e-.reto d: S ' a t o . 
1-1 d;-cuss:.~ne — n r . r o d o ' t a 
da •l'-.a re'a ?..-,r. e de l l ' i co re 
-, i)..« R-^ j . a . ; . . che ila occJ; 
p.'.'ì due .n te re - cau t e — ..-
n r t i i de ra r r . a r v d : 

mo i m p o r t a n t e successo >>, re
so possibile dalla lot ta degli 
inquilini e dei l a v o i a t o n e 
dai nuovi processi in a t t o nel 
Paese . Ha denunc i a to , però, 
le res is tenze che si manife
s t a n o : l ' es t rema d e s t r a ha 
p i e a n n u n c i a t o l 'opposizione, 
r i cor rendo a n c h e all'o.-aruzio-
ni.-mo p a r l a m e n t a r e . L'oppo
sizione più cons i s t en t e che 
viene l a t t a dalla srrande prò 
pi ie là è quella di p r e s e n t a r e 
l 'equo canone r o m e puni t ivo 
della p ropr ie tà p r iva ta e del 
ri.il):»nino e come d e t e r r e n t e 
degli inves t iment i nel se t to re 
edilizio, ce rcando ili far con
vergere sulle propr ie po.M.'io 
ni t u t t a la propr ie tà ed:!.zia 
eri a n c h e di .-druttare preoc
cupazioni e t imor i p resen t i 
nel le forze pol . i iche e sociali 
per q u a n t o r iguarda l'occu
pazione e la r ipresa econo
mica. 

Come r ichies ta p r io r i t a r i a 
il SUNIA lia a v a n z a t o quel
la de l l ' approvazione della leg
ge e n t r o il 1!0 giugno. Le pro
poste più si uni fica ti ve r iguar
d a n o la d u r a t a delle loca/.io 
ni . la de t e rminaz ione del ca
none . il fondo sociale, le com
miss ioni comuna l i di conci 
l iazione. 

DURATA DELLE LOCA
ZIONI - Il SUNIA per ira 
r a n t i r e a l l ' inqui l ino un'effet
tiva s tab i l i tà , propon*' una 
d u r a t a del c o n t r a t t o di sei 
a n n . con r innovo a u t o m a t i 
co. -^iho e i ie t t :«.••• ragioni di 
necess i tà del locatore. Il «o 
verno p ropone invece un t ra t 
t a m e n t o d i f ferenzia to t r e 
a n n i per quelli s t ipu la t i do
no l ' en t ra ta in visrore della 
leL'ce: t r e a n n i per quelli irià 
nroroi'n*! con r innovo ner in-
ouili ' i i di ;ihit;i7joni di ent i 
e soc ie tà : t r e ann i , ma so 
s ' a n ' i a l i n e n ' i - r iducibil i a 
o n i t t r o mesi per i c o n ' r u t t i 
eia moro ' / a t i nel caso di ini 
niobi!i (U p r o n n e t a r i sinL'oi.: 
una d u r a t a di t re a n n i ilei 
con t r a t t i non nroi-osati ma 
:>nch"eìsa nomina le - dovrà 
de t r a i s i il per iodo «*ià codu-
to. con il r i su l t a to che la riu 
r a t i di molt i c o n ' r a t t i no-
'. r'*bbr- es-'e>-p a / " « r : i ' i a ' l ' en 
t ra tn in vigore della legtre. 

D E T E R M I N A Z I O N E DEL 
CANONE - Il co.-ao ih co 
s t r az ione convenzionale come 
base per calcolare l 'affi t to. 
per il SUNIA deve es se re un 
s i s tema iraii.-atorio, in a t t e s a 
de l l ' agg io rnamen to del cata
s to . I n t a n t o , per il cos to ba
se a m e t r o q u a d r a t o il SUNIA 
suggerisce per le zone del 
c e n t r o nord la fissazione di 
un m m . m o di 200 mila lire 
eri un i na s t ano d; I1")U mila 
e per le .--une del centi*) sud 
di 1H0 mila »• L'HO mila e I'al-
f idamento al le l iet ' ioni del 
poter»' di de** i m i n a r e il co
s to convenzionale sulla base 
rielle diverse rea l tà connina 
li. L ' a i r s io rnamento del ca
none . inol tre , dovrebbe avve
ral i ' o-'iu tu- a n n i e q u a n d o 
la ".ar.azion-' dell ' .ridice dei 
prezzi sia m a u m e n t o , non 
dovrà .superare il f>v.. 

FONDO SOCIALE — I! fi* 
to come d e t c r m i n a t o dalla 
legge di equo canone >pc>.->o 
n s u l t a un onere non soppor
tab i le da a l i t i ne ca tegor ie 
(pens iona t i , d i soccupat i , lavo
ra to r i con salar i b a s - i ) . Si 
rende qu.nrii .nriispens.tblle 
la cos t i tuz ione di un fondo 
sociale per l ' intei/razione. Del 
fondo, che non dovrebbe su
p e r a l e ì 2'.i0 mil iardi a n n u i . 
secondo eh ul t imi calcoli, do 
vrehbero In-neficiare !»00*nila 
lamiirl.e. P r i n c p a l e fonte di 
f inanziamen'M dovrebbe esse
re quella p roven ien te d.iila 
m.isriner., z inne proporz ionale 
(ie; t r ibut i L'r.ivanti .vaila prò 
p:-.. :à limnobi':..!* «INVIM. 
iniD'i-i.i ' ": I 1T* -«« . ( ' a unn .o 
b-.I....... M.OI>> 

C O M M I S S I O N I COMUNA
LI - • In c.i - o (! d. -.ic( cerio 
• ra le par l i per la d e t e n n i 
naz ione ri>ì fitto, il iroverno 
nropo.ii- una commiss ione me-
r a m - n t e tefnica . Il SUNIA. 
invece, «-'iirgenfee or i rani-ml 
democr. t t ic i con la par tec ipa
zione del C o m u n e , dcjh in
quil ini e dei p ropr i e t a r i . 

Per . -o- 'enere q.iec:<- ricir." 
•=.> :1 SUNIA. in q u e - ' i u'ior 
ni . int> r.sifieh*rà i.> sua mi
n a t i va nel P a r s e '• r o n v o 
r h r r à per il 2'. r- 22 m a r z i o 
a Roma l 'as"«mb>:t naz iona 
le ri'-i (.nari:. «•• dei d . r ident i 
rì<-i*i! moui ì in i e i-asserno:''-?! 
naz iona le dei i T a h dei -in 
d a c . i ' o 

Claudio Notari 

Ieri il voto 

della Camera 

Per il 
Belice 

istituita la 
commissione 
parlamentare 

d'inchiesta 
R O M A — Con un voto pie., 
Micche unanime, la (.Minerà 
'un depu ta t i ha cotue.-.-«o ieri 
un ainpli.s.siino m a n d a t o , e 
.,'.: •stc.-M poteri del l ' autor i tà 
èjiudizaar.a, alla comniissio.ie 
p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta chr 
— dopo la sanz-.one del Se 
n a t o prev:sta per i prossimi 
giorni — comincerà ad inda 
gare sulte responsabi l i tà dei-

' lo r-caudalo del.a lenti.-vsinia 
| ricost ru.'iiuie delle zone ilei 
• la Valle del Meiice devas ta t e 
! dal te : remoto de! gennaio 'tifi 
ì una r.co.-itruz'.one costel lata d; 
i intollerabili r i ta rd i o di inde 
; cent i , fa IMO.nei . - t icchi S e 
j che. a ;>.u d; nove a n n i dal 

di.-;»-tre. ment re d ' . ' u n e di 
' migl ia .a d. s in i s t ra t i vivono 
! ancora nelle baracche IIH» 
j ga te da l l ' e ra r io a peso d 'orc i . 
' nello v a ' l i t a .-.uno .stati se 
I mina t i «.olo.--.-aU viadott i , as 
| su rd i tea t r i , ed al t r i ;..-er 
I vizi» proporzionat i .-o\> a! 
i l 'nuordi-r ia .--pc-ulat \ a di 
j p ropr ie tà : i di a rce , pro-tet'i-
i s t i . imprese pr ivate di evi 
I s t ru. ' ione. 

i Come ha r icordato il coni 
! pa»no Domenico B.i<vh: nel 
i mot ivare il voto favorevole 
I dei commi,s t : al l ' is t i tuzione 

della commi?.-ione ine iaran-
! no p a r t e qinivl.e: deputa t i e 
! a l t r e t t a l i ' ! senator i» , ora si 
! t r a t t a di accertar** r.ipida-
I men t e r.'.nchiest.» va condot 
j ta nel L'HO di ,-ei UHM» dove 

e come .-ono ntati .sprecati 
j :••'.! m:l iard: e d.vi imbonì ; 
, v il. e con qua!: -/.stomi ha 
. potu to liii rare indeb i t amen te 
! sulla ' ra i red-a . - ^ r i i s t r u m e n 

'.: po-oono e debbono opera re 
I > T i rara i t ire che r i ios t ru / io 
ne e r:n is -.ta p o c e d a n o .-pe 
d i t a m e n t e . 

A questo pro|vxsito Bacchi 
ha formula to t re indicazioni 
rii lavoro, che tendono con to 
anche ri-'h'esiperienz . acquisi 
ta in lo, o l 'anno «corso d i l 
la commiss ione Lavori pub 
blici della Camera e dal la 

por il I*el;ce vo 
un a n n o fa dal 

nuova Ieri 
t u ' a -,'ui-' 
P a r l a m e n t o 

La priin.i indicazione è da 
ta dal la pos.ti ' .a e.sper.en/a 
del provvedimento, proposto 
dai comunis t i u-he furono del 
resto ì p runi a sol leci tare 
la is t i tuzione della < onimis 
s ione ri'.nchic.sta ». con cui si 
capovolgeva la logica d*"_'!l 
m ' e r v e n ' : d..-P').-ti in prece
denza dal governo e s: nf!i 
dava ai comuni — sino ad 
allora e sau to ra t i riail'Is|>etto-
r a t o i* r '<• zone t e r r e m o t a t e 
— :! ( o m p . t o di ass icurare 
la pr ima c a ' a n tu t t i i IV»-
rancat i . 

La seconda inr i .c i / ione è 
co»,ti".i:';i dalla proficua col 
labora. ' ionc .-empre assicura 
ta a! Pa r l amen to dal le o: • 
^ a n i / •.»/.• >ni .-mdac.il: e riai 
poter : locali rie! He.ioc: la 
co;ii:ii:s.si'»ne d u l i a valorizza 
re l'e.-jje: lenza del s indaca t i 
e de : i ornimi, e .-timola-Il 
JXT <•• t e i e r e il ma.-.-imo de! 
ia col laborazione nell«i ra** 
colta d* 1 ma te r . a l e documen
ta r .o s i . a - re.-poiii.ib.llta del 
Io scarni i 'o 

Ini :i'- i.i tcr ' . i indicazione 
' • i r m u ' a ' a da Racchi : la r: 
< . - r r u / i o n e delle r.i.^c non può 
b. is ' . in ' . o, < orr»' .'. la'-oio An 
chr» qa : cravi <• re i te ra te -o 
no le rcs,pon-,ai)...tà per j l . 
impe rn i i.rri man ' i -nu t : e per 
le a* "•"•?'* ! -ad i t e Indiv iduare 
e colp . ie q i i ' s t e r . s p m ^ a b l 
•Ita non ha: ta "unico modo 
i i"'rer:*e ]vr .-iflri .-{are Von-
.-̂ .a di it.-ist.zia delie po'X)!n-
z.ion. i 'T.-ernutate e quello di 
ass:c.:r;ire . onc re te pi'O^pct 
t:v« d: .•-VÌ',ITI;X) «-'•nnomico f 
so- .a le Anche in que-:-i ri: 
r--'i'>ne. r ieri ' )*- d'mdaL'ÌIT* ** 
pò*, ri d ' . n d : c i ' ' o n e n! Pa r 
l a r i ' - n ' " a'*: i n *, alla r o m 
n.:--<>.te .-ono Jir.-.u auro: 

Nel cor^o de.la .-«-riu!a ri. cor^o 
i ' r* .-o;ia* .- * 
• a * - '.• -i -.e 
terr.fìzionaH. 

i o.v. • 
••'• i a t i ' 
/. on! !n 

Ossi a Catania 
convegno « Donne 

ed Enti locali » 
CATANIA — • Donne ed Enii lo
cai: '•. questo e il tenia di un con
vegno regionale che si svolgerà og
gi e do-njr.t a Caiani] su ir.iri» 
t in i dell'Assemblei regionjle "irt-
I ;JO» e della Consulti regSonil* 
femminile. I lavori saranno aderti 
da un s-iluto del sindaco di Cata
nia Magri t conclusi domani 
sera da un discorso del presi
dente dell'Ars De Pasquale. 

II governo ha imposto ancora una proroga 

Ancora ritardi per il nuovo codice di procedura penale 
ROMA — I! governo ha (h:* 
s:o e r . t t enu 'o . t ra cr i t iche >e 
Vi re - i la n .'...i pr>»roja o-r 
i ' emanaza ine ri«"! n i n v o ..od. 
ce d- -ar«Kt-dura per.^ie 
->copo p n n c . p a . e e,u-:: lo d 
abbrev ia re no tevo lmente 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Ascoli Piceno. Barca; Ventimi-

glia, Amadc-o; Pistoia. Chiarinte; 
V.ttO'io Veneto, Granati. 
D O M A N I 

Pesaro, Barca; Monlalcone. Col
lutta: Viareggio, Di Giulio; Torino. 
Napolitano; Pistoia, Pcrna; Como, 
Reichlin; Cosenxa. Terracini; Bre
scia, Brilli; Ginevra, C. Casipieri; 
Bordighera ( Imper ia ) . Dulbecco: 
Campobasso, freààuizr, Siena, Mi 
lani; Firenze. Peloso. 

d u r a t a de. le ' . s tnif- i r ie e de ; 
proces.-. I: pross imo maggio 
infat t i scorie n teim.n*- en t ro 
il qaa'.e •! Parlarne-.ito aveva 
i.*npennato :. 20ver.no a vara 
re q.lesta a t t e r a n t o r m a . do 
pò che aveva ziti ( o r . r e w i 
una p r ima proroga d i un an
no. Ma neppure ques ta se 
cor.da scadenza e s ; a t a ri
s p e t t a t a . 

La e r a v i ' à d: ques to vuoto 
legislativo a p p a r e in t u t t a e-
v:dt-nza ne! m o m e n t o in cui 
lì ca t t ivo funz ionamento c e ! 
la ?iusL:z:a e le carenze del 
.-..stema ca i c e r a n o sono t r a .e 
Cri.;se di fondo de. la d r a m 
m a ! i c s s i tuaz ione del l 'ordine 
pubblico. 

Va t e n u t o presente che il 
P a r l a m e n t o , dopo che per lun 
zru « n n : .«-.«-.a d .ba t t . r r i .1 
piob.em.i giun. 'e . tdo a don

nea re : p r .ne ip ; d: ms-sirr..* 
de : r.ucr. ,i cod.ee d: procedu
ra pc.-..i.e. ave..1 approva to 
..-1 lezze d: delega il 3 apri
le lf»74 E n t r o due a n n i :. go 
verno avrebbe dovu to va ra re 
.a r . forma avvalendosi di Gue 
commiss ioni : una min i s te r i a le 
per la redazione dei .a legge. 
l 'al tra consul t iva formata da 
p a r l a m e n t a r i e giuristi Sono 
iri'.ecfi zia passa*.; t r e ann i e 
il governa cn.tide un a l t ro an 
no di t empo. 

Il re .a tore de Va l l an te ha 
ce rca to di g-.jatif .rarc ques to 
u.*i2o r i t a rdo co. fa t to chi
li governo ha dovuto nel frat 
t empo a p p r o n t a r e a . t re mi 
sur»- ne« e»ar ; t - ;>er ri buon 
lun/.ionaiiifi tu d< 1 nuovo co
ri.ce. oliali l ' aumento riera or-
j . u i . i i e arieiruat; I nan i / . a -

i'cdi.iz.a Giument i ;>er 
diz iar .a 

Il fa t to e — ita na rva lo li 
compajtiVi F r t n c u Lubert: , in
te rvenendo *>-." li irruppo co
muni s t a — er.e arala* per que
s t e a l t r e mjsure. ceri t m e n t e 
necessar ie per m15.10r.1re i' 
organizzazione i j iudi/ .aria. il 
governo ha ag i to con lente*-
za, t a n t o p:u i . iammissibi.e in 
r a p p o r t o a i l ' u r / enza impes ta 
d a u n a s i tuazione sempre p a i 
d r a m m a t i c a nei «• ( i rcen co 
me nella macch ina giudi
ziaria . 

I comuni?.!: — ha rietto Lu 
berti — non p>c>sono r.on coa-
.icn'.ire a qut—ì 1 rc..o»-a pro
roga. ma ribadì cono che es. 
sa deve essere l imi t a t a a 1 
a n n o «e non a 18 mesi come 
a; e va previsto 11 relato
re de ». 

» 

http://proe.de
http://nropo.ii
http://�.olo.--.-aU
http://-mdac.il
http://20ver.no
http://cod.ee
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Un'assemblea di studenti all'Università statale di Milano 

I temi di una nuova organizzazione territoriale e culturale 

Università, 
critica e progetto 

Analisi della crisi e definizione di un intervento in rapporto alla pianificazione delle strutture urbane 
Contributi di intellettuali ed esponenti politici in un numero monografico della rivista « Casabella » 

Univers i tà : p roge t t a t e ;'. 
m u t a m e n t o . Con ques to tito
lo di coper t ina il numero 
inonoizraiico del la i:vi.->ta Ca-
vibrila, il 42H terzo della 
nuova .serie, a f f ron ta i pro
blemi della r i forma univer-
s . tar ia . 

Mot ivando fin da l le p r .me 
r ighe la « nuova o n d a t a »> di 
protes ta , di rabbia , con lo 
s t a t o tli g rav i ta e s t r ema ni 
cui ì n(J.itr. a tene i versano da 
t roppo lungo t empo , con mia 
«soc ie tà ciie non ha .saputo 
offrire loro a l t e r n a t i v e ered.-
bui né Mil p iano della occu
pazione. né .sul p iano della 
scuola, ne su quello dei .e 
prospet t ive general i del pae
se •). avendo cioè b.'n ch ia ro 
q u a n t o le quest ioni poste da 
gli s tuden t i vadano ol t re 
quelle della r i forma universe 
t a n a e del suo organizzars i 
sai terr i tor .o . pur coinvol te l i 
rio'.e . s t re t tamente , al p u n t i 
«•he non a p p a r e più passibile 
risolvere queste senza r-.-olve-
re quella più venera le crisi 
del! i società. Cu.subclia s. 
p resen ta p u n t u a l m e n t e n.spet 
:o a! momen to politico. 

E' c e r t a m e n t e ut .le che ri
viste «h a r c h . l e t t u r a e n t r i n o 
ne. d iba t t i t o su ' l 'un ivers i tà 
ponendo problemi rea'.: e al 
t empo stesso specifici ; a m a i -
L'.o: r.i-t.one una «< nv.:'.'a r«-
lai .va a: problemi «teli. "Ulti. 
ra mate r ia le c o n t e m p o r a : .-a » 
che si propone «<un ampio , .-o 
f t enu to , approfond . to d i b a t t e 
to siilie con I. ' .or.. o , ' t T . . ' . e 
per a i r . va r e , in breve ter .* i . : i \ 
ad una fondamenta ;• r .o*<-
pos. / :one «e r .fondaz.on- ' » 'ivi 
.supere proget tua le . « ' - c i 
pevnle del disagio i<-a>. •. _-a 
to alla e r s i d. . den t . t a . d. : 
levaiiza sociale, c h e o r m i , t'.i 
t empo cara t t e r . zza l i s t :-v.o 
s e p a r a t o <it ' . . ' int"i:ettua.o .-.r 
<h . te t to , nel t e n t a t i v o l i " i»..t 
ri: pun tua l i zza re a r g o n i è i r . 
'Aon s e m p r e pre.-ent: nel d.b.t". 
t . ' o come la ques t ione eri:.. 
?:a. i modelli l is ic . d: un .ver 
s i t a , il r appor to con 1 i c i t t a . 
l'eiei'.uz.or.e de.le t pu.eigiè per 
p.i . i i sediamen; . e l i p r o j r a m 
ni i / ione teenioa ed econom. 
a . la nuova Casa'tella :vè af-
front i e d o . u m e n : a a t t en ta -
n ien te : pr . i ic .pal i . specifici. 
r.o:l; d..-c.p". nar i . contr :bu?n-
do «i f.ire ,i\>mz.i;e . ' .dea del
la prograni iuaz.oi ie d e m o r r a 
ti-.i dc'.'o sv . lappo. un i t a r . a . 
e (barata d i . . ' r ammento dei 
l u o r n o n 

Razionalità 
sociale 

i o i t a d . ria~«- > ; > ' - - * "•• 
a. 'a •• «e.-.-iei-.za cr.;...•> pr- . : : 
t . iale » .mi.e i la .ìel'.'e.i ' "•: • 
le «L To.r.-.s M i M c i n k 
r a r i .'lido dalle effe: : -.e 00.1.1. 
7 o:;; d: d ' samo. p a n ' . i n d o a 
fare emergere la r.eccss.ta di 
una p r o g r a m m a / i o n e :.i cu: r -
r renr ia ,-«M.-O la pois-..b.'.ita d; 
sperimentaz.oi-.e p ro fe t i uà .e. 
se.iza sforzi d: ::v.en.7..or.e c h e 
e ., a s su rdo e v.i..o demanda 
re al la p.ofess- .omli tà . s a pa r 
spesso s.f.>::oat 1. d. s .n^ol . 
a roh : t e : t . d. s .ngo.i e ruppi d. 
progettazione- ' . : i le volontà .-: 
esplici ta m e n d i c a n d o la as 
«••in/.one d: ruol spc i f - . r : e a-
pac . d. s . iporare s ' egans e 
fot 00. a t to rno a. : e m . d«.l..i 
r . forma verso la r. impropria 
z.oiie eo'.'.et'iva d e . pa t r . ino 
n . . s tor .co e cu . tu ra . e . dèi.a 
nos t ra s<v.e:i'i 

L'n numero .n.-onima, 
f :o d. Casabella. .n cu: 
me progetto, se per e.-v-o . . ... 
t ende p rog ramma di opera/. .o 
n . a t t e a ra r ' iu r .uere ob.e t t : 
v: .n eond./. one di scars i tà 
delle r:so:.-e. p roge t to o.ce co
me espressione d. raz.oiialiM 
economica e sociale, con t ro 
.suggestivi r i torni a ps?udo ra 
z . r n a l u à tecnocra t iche , que 
s to nome assieme ad al'.r. »B:-
.-ogno. Appeti to. R . h . e s t a . 
Oh.e: t .vo. M e d e . o . come .. 
elenca Italo Ca lv .no sul Cor
riere dello Sera 1 dovrebbe cai 
t rappors i a nomi a s t r a t t i qua 
li IVs.der io e forse a n c h e , 
que l l ' Imma? .naz ione che si 
U i a \ * qualche a n n o la e ili 

q ae 
.. no-

m-

( u: _'ia . futurist i , molto pri
ma. avevano fatto m a n bassa. 

P roge t t a re 1! m u t a m e n t o do
vrebbe d u n q u e s ignif .care . per 
l'un veis i ta . implicar la , coin
volgere- nel ' is t i tuz. ione s t e s s i 
docen t . e s tuden t i r .uni t i in 
collettivi ti. lavoro, nel proget
to < he. p . ' idendo fumister ie 
d i corico:.so vet r ina , acquiste
rebbe .ri definizione a n c h e for
mai ' ' , ti. fondamenta ! , para
metr i d i re t tor i . S i c u r a m e n t e 
s.unifica vivere il complesso e 
radic.ile processo d: trasfor-
mai ' ione che va inves tendo il 
l avor i in te l le t tuale a tu t t i i 
livelli e in tu t t i i se t tor i pro
dut t iv i s ca rd inando i ruoli 
professionali di ieri, significa 
percorrere «pie! processo che 
vede cost i tuirs i aggregazioni 
democ ra t i che d: lavorator i in
te l le t tual i operan t i a l l ' in te rno 
de! mov .men to opera io orga
nizzato. con t ro funz.ionalizza-
z-on; e integrazioni più o me
no so t t i lmen te au to r i t a r i e del 
loro lavoro, non più come 
•i eruppi >> di affini per meto
do o .deolo.ua. ma a t t r ave r so 
forme orgain/.zat.ve part ico
l a r m e n t e rad .en te ;n condizio
ni reali . 

Esperienze 
straniere 

Il nuovo comi ta to d . re t t ivo 
d: Cavibella non è un << grup 
pò •> c o m p a t t a m e n t e omoge
neo: lo d ichiara lo stesso di
re t tor i ' responsabile che indi
ca .n una sana , c r e a r va d'a
letta-» «Ielle op.nion; uno elei 
presuppost i d. fondo del nuo
vo indirizzo della riv.sta di 
proùet taz .one e p a n . i . c a / . o n e 
amb ien t a l e < C e mol to da fa
re c h i a m a r e a'.'a <o-.truz.o-
ne i " t : p r o f e s - o n a i . nuovi- ' . 
non so . ) qu- \ l ; tocca*: da . la 
raziona, . v e o l e r.« oc ip.t .il: 
,-:.ca. 'arzluteì t t i . l ' u r b m . s t a . 
:'. r»",. .0 0.10. ' n i 1 r u . o o - T e . 
:' q u i d r o s indaca e il ma .v t ro . 

l 'mje j r .e re . il filo-
P t o ' o Vol 'h)- . su 

e.'« del l i 4 '77 Ca-
•.o'.'e a questi s ' es 
t e - f u liliali!: che 

05J 1.1 crisi , e-"1.! zi: elemen-
t. di -*j\v.-e diszr«'j .izione < h e 
compor ta , md.v .dua a n c h e 
c o n s i s t e i ! : e lement i di « r e c i 
ta . c h e r . j u a r d a n o d i r e t t amen
te lo s:e-so svi luppo di massa 
del lavoro in te l le t tuale . 

S: l e j ^e . nei proget t i o ne'.-
r a z o n e d. i l cune espe-

>:ran ere n re^"n :a t e . 
(•'••-• "a e l ' i ' r anno- . "••-> t-» fra 
ir.s \ i n-.'1 ile» ir ver.-. ' . ir .) a 
!<• .1:11:1.1- - , i : ' „ ' . o - i v ' " i ' ' ••» •.".-
. • -n-vi . n* i . r i \ t r.-*ar o ' V 
ic-v-.r: - i r r i i i . <• --tor.c: " è nr 
ina < or." r inno-.z m e d u à 
:: e ra . r . l ' a l e . a s t r a t t a da'l . t 
r e » l : i . . l 'I l io: ' .! a ' ie vesoh •' 
.\"\ :i :n -' t a n t o d b a : : u * e d ì . 
Ma-. -ì.e :*-> M^d"rr.a e ni- c i -

\ ••• * I-K^ bi.-se. oppure -'• 
p 11 ree--".::, e *:à ' l umpn: : : . ! 
v-v.-h.o nuovo I / a v r *e:ì : 
:o un ti nelle sinie.-.. e., -n 
:er-.t .r., ri- . . r n ' . ' e - e q le'.'.: 
de^ ; a r . h:o*. : . - docent :<. 
co r re l a " . pr ni. ola dooumer. 
:. e- .• :ia.:. a . : r e v r ì " o b^n 
scoi: . . -,e.o'-.d.. lesiit: da c.in-
-r .b. i : : r icch. d: da t i a:.l - : -
a ^.: laz er.e ' t a . 'o r .a le n 'ìie-

r to a f .nan/ ' imen*:. ed l.z. i. 
s:run>-"T.i le^:- la ' v e prò 
c ranmi ìzione conferma che 
. ' .na : :ua l i tà d-^'la p<\-am.ca fra 
. .H-»'..:.!"-.» • e - cult :T.« » e co.: 

d.\ .-a a n c h e s?. ce r to . i".on '..-
qu .dabi le coni? vecchia in : . -
no TI 11 

Xi "..' nterve.i t > d l.w.z. B-^r 
•..ni'.rrr e de.iunc.c.ta a :er.-
den.-a confu-a a conse rva re 
c a * t e i r e . inater .e . d p i r t . n i e n 
t: e f i.v>l:à come u b-^ffa su cu ; 
la r.-spenti d,\:'* e-s-'re sprez
zan te 1 : oc-i G.u*eppe Ch.a 
r a n t e d .szua: » a t e n d e n z i 
1 pvirre ."ir.^ento sulla d -
latiz.or.' '1 m a r o d u t t . v a del-
] i -p:\-.i per la .-cuoia. 
ohe \ a coivibattu 'a ere indo 
le ocndiz ion . j ^ r l 'avanza 
men to di una c.vc.enza scien
tifica d: massa, per uno svi
luppo pro.2ramm.1to del'.'un.-
\ e r s i t a dove s. lavora e si 
s tudia sor .an ien te e a p .eno 
tempo, per u n o p a n s o n e . :n-
f.ne, della c i t ino . raz .a ai suo 

.0 s'or.- o 
sofo . de. e 
.\',r>i ,1 Si\-
••(;br"u .-.. r 
s i"t :or. 

in terno. T r i s t a n o C o d i n o l a 
vede l 'un.versi tà come c e n t r o 
ter r i tor ia le «li coord inamento 
della r .cerca, della formazio
ne professionale, col legato 
ve r t i ca lmen te e orizzontal
m e n t e a t u t t e le s t r u t t u r e per 
l ' accresc .mento «u'.turale per
m a n e n t e Giancar lo Tesmi so
s t i ene un modello plural is ta 
e popolare con t ro un'un.versi
la e h " sia riflesso d: una con-
cez.one delio S t a to di s t a m p o 
liberale nella olii matr i ' .e cul
tu ra le : democr is t ianr non si 
r iconoscono. In nessuno c'è 
un l ini . tarsi a l politico come 
ca tegor ia onnivora e inespres
s iva : lo d imos t r a Giuseppe 
Campo.-; Venut i con la sua 
esaust iva panoramica nazio
na le ricca tli d a t i e prospett i
ve Ludovico Quaroni vede le 
facoltà d i a r . h i t e t t u r a come 
« scuole-1 di . i reparazione pro
fessionale per i te. n e i del l ' 
i n te rven to sui t e r n t o r . o . ma 
r i t i ene unpcnsab. le un d i n a r 
t i m e n t o per quei docent i che 
si 1.conoscono nella < proaet-
taz ione » con t ro al t r i >raffe
ren t i ad a l t r e ideologie»: p?r 
Manfredo T a f u n sarebbe mio
pe non vedere che fra salva
guardia dei beni cu l tu ra l : o 
na tu ra l i e .-.viluppo terr i tor ia
le le con!radd:z.ion: possono 
essere notevoli e d. varia na
t u r a e r ivendica , per lo stori
co non p.ù isolato, ma den
t ro le organizzazioni pubbli
che di p iani f ica / ione e gest.o-
r.e. un solo s t r u m e n t o d ida t t . 
co e d. ricerca nl l 'a l te^ 'a di 
t a l e c o m p . t o . un d i t i a r t .mento 
un . f ica io d. s toria Per Fran
cesco T e n t o r . le propost" che 
r icercator i e .-"".idem, lavor.-
n<* al la bonif.ea t e r r . ' o r . a . e . 
ne i . ' agr icol tura . ne l " indu- : r : a 
e nelle bibl .o tech- . ne: muse. . 
i:e..t- a ree arch^o'.og.e'ne o in 
pubi)"..:: uff e. d. projf 'Taz o 
ne e n r e g r a m m izioi-.e. posso
no f'-ser-' .nte-ira'.i ' .e. ma non 
. - i - t i f i : \T> de", lavoro d: .-tu 

.0. r . i e rca d..-. .i-.-.onc Per 
1 problema 

a v a n z a t a 
d. dipar-
a f i tnzio 
1 s is tema 
a nucleo 

i ; 

• -

C i r i o Avuion.no. 
d. fondo e la icr . f .ea e '. M: 
p e r a m e n t o del la c o n T a d d . r . o 
ne fra l 'affrontare nrob.em. 
u rgen t i e reali e far avanza re 
le s ingole discipline ne. .a lo
ro pecul iar . ta . Anche V.t torio 
Gregot t ; t on - ide ra 
una interp-retazioiit-
t . m e n t o ohe vada a 
na izz,i7.:onc di t u ' t o 
m ' o r n o ad un un . 
p.-« b l e m a t c o e porta ad escm 
p. > (< la t*nu! .c . i rio -nolo» . 
G'i .dn r a n e l l a o>--er\a come 
g.a :'.--". in-^.i:'. »".o ."in -.er.-nà 
.- s.a ,:_-c1 at.i ci. 1 t-:".v , i iw:i 
tr- r.^..» « : :a a > i. rp.doar^ 
a n c h ' ' o j g . .. s.io «.r-\srore 
P «-r I.u.g. C::\.r: s<-".e.ie 
'. h-1 .a :rio-..i u:,;- -r.» à n o i 
deve es.-cre a t r o , ionia, ni.» 

t r e t ' a m T . f » c-..i:iè--« ai .- io 
:ite. peni.e..:> le. pj 'nb.. 
r lu. a o : :a de-.e te*:-

rappor to con . b.sogn; espres-
s.vi delle r .vendu'azioni soc a-
li e nel .e conseguenze siili 1 
s t ru t tu ra della c i t tà e quan
ta propone, a d t è m p i o , il prò 
getto eli Bologna < in una s t i a 
teg.a di mterveii t i i a i t i ' e o a t a 
in fas.. Occorre a f f rontare gio-
b a i n u n t e . per poterlo o i g a n z -
z a i " pos i t ivamente , 1".utero 
ai co ci. t empo u.s-cgnatt) alia 
ricosti tuzione del .a f c r ' a lavo 
io. Lilla ali i cpi il.fi'eazlo e e 
riqual.f .caz.on»» che ha co 
me sede na tu r a l e a p p u n t o la 
casa e : serv.zi s o n a ' i -<• diffu
si • e « rar i \ in modo da con
t r a s t a r e 1 fenomeni d: sfrut
t a m e n t o che condiz ionano il 
t empo intero. 

Da' c a r a t t e r e non set toria
le del problema der iverebbe 
cosi l 'esigenza d. una gestio
ne collettiva e d un control lo 
globale delle r isposte ai biso 
g.n soc.aii . come s t r u m e n t i 
per me t t e re in evidenza ed 
e l iminare . meccanismi ri: 
conservazione de ' . e disegua-
glianze nropr . de l l ' a t tua le si
s t ema de : serv.z: pubblici ile 
i-,ii conseguenze pe -ano d ram
m a t i c a m e n t e a n c h e sulla con-
tlizion^ s tudentesca». 

So l t an to con tuia s t ra teg ia 
comp'.e-s:va. eh-- co.nvo'.ga la 
p rogrammaz ione e la produ
c o n o . sia della I . K I che dei 
serii-r... s a rà po>.-.b..e mot tc re 
in moto quel prcn>'--o d: a t t n -
buz.or.e alle a : t r :".\\ »rc coi-
letti ' .e d. a lea ìe delle funzio 
ni Tiadiz.o.ialm-'nt*' >ga*e al 
consumo pr.vatft o d. n johi 
oet . p r i \ . l e g . i t . . .1 che not reb 
b-* ("ins"n:.re t ra 1 a ' : ro un 
u-'i p.u raz-ona".e de i 'e risor
se 1 -e uo a d: ma.-.-a. •'•duo iz.o 
ne d"g, . ariti'» r .oorrenle . 
pe rmanen te , eco > Da un ap 
p r c ' v . o <i: ques to • nn r isu' te-
ret)be che r.oii - "ra*".'. d r. 
V f i K l . i . i r ' ' • n - ' . ' j : i-!-.">-tr-- g-> 
"i- : . c .n i ' , i i ' e n.u -t-rv.7 e m 
m.g. ora m e : r o d. ;\i->.'. e.-. 
sten*., yi-^n.i •. •.••liere .n imuta 
:o 1 mo1<\ o at ' .aa •> d--" r i o 
; n ; : o ( , i . - i — rv.z.. .— r" ' : f r i 
.oro e IO^I "e d :seg , iagl .an/e 
ne. loro a: ee--o •• ì~i N ' n - . 
t r a t t i :-.-. pn.'.r-- M ' i ' o , ev i ran
do a.u sp>" f < a:r-f':;e ne . 
campo d - .p l :nare . d aggior 
n a r e modelli t i po log ie , q u a n t o 
chiarir-'* cosa significa oggi il 
co l legamento fra bL-ogni. ri
vendicazioni —i~;a!i. r isorse e 
requisi t i quani . f ica t i i rr .nun-
ciablli . ch i a r i r e ohe r e c o r r e 
agffregare a l t r e forze a! dibat
t i to e alla progettr .z one di 

• una r. u v a univer.-
• r co ' io-c-v- :>i ' '"v 
1 • : - . . r t - ì ro- iw"" ." . 1 T 
! . 7^>-.di . nrob.» ".; 
1 ••» .a r ' e ro 1 .- ••n' 
' . O r o sO' . ' !7 : 'T i 
' I \ c-~- - - --a 
1 gt f u . ' . e • t h • e i e . . 

"a in cui 
'C."rare e 

. i" . - \ .-""s-. i 
^ C',.c* r .*.. 

:<-.Ì del .e 

1 _ 
J -

! 
1 

! 
! 

ani!), T . 
. a . per 
de r e a o rgan .zzare .e -uè tur !."> ' - 1 - -

z.on. anz . "he decen t r a r l e ic.n 
t .nua i r .en te ne l l ag r i to io - -
d . f fondere non s.gn.fica d. 
sperdcro —. non .-1 p.;o p.u 
e ons ama re .1 :< rr t-.r o. tv .ie 
no.i r .prod.;c.b. . t rr.a oscorre 
p u n t a r e a . r a . - o de l .o r i ; . . ' . 1 
es i s ten te 

Attrezzature 
collettive 

Co.-!, da . vari 00:1:r:oc.":. .1 
vera quest one e h*1 emerge. 
ita', a'ì.i per ecce.:e\:a. e q.je". 
la de. ' .n tegraz .one fra . un . 
v e r s t a e la o.::.i I o sforzo 
ideale e prof e.--:.ina le doou 
m e n t i t a d i Ca*ahe::a acqu.-
s t a d. m t e n s . t à nel centraci 
pun to s tor ico di R e n a i A. 
roldi. come nel lavoro d. s ra 
vo d: Man.er i Elia a t t o r n o a! 
l ' intrccc.o pol i t ic i . - u l t u r i ' 
o p p o r t u n i t à d e . p .on .er . del 'a 
.< con t inu i tà « de l l ' a rohi te t tu 
ra. come pu .e . .n t .n? . nelle 
l e t tu re di Car .o Melograni 
A!fermare la necessita, nel.e 
c i t t a / a l . a n e . d, u n ì r .spns:a 
in t eg ra ta a l fabb„<o2r.o d: ca
se e serviz. soc.ali . — e l'uni
versi tà ne e pa r t e essenziale 

può suona re «MIOTICO: 
ch ia r i r e le motivazioni di t a le 
mteg i az .one .ndagandone .1 

• - o :i'c. 
da. fror. 

•e d. , i v , inn : r . ' i * "• d«- •" r »,•;-. 
ci . 1 / i n e' i r a v i ' 1 .i-»'."a 
d r e ' o n e e. ;:..« -- ' .w.- 'a 10.1 
. -efor .a '• A r CÌ**« •. a f?ui- : 

: i f . C o r - z. ò Zona n . n r - i 
rio.uto r o e . v : ».-• a ."..:..• o à: ! 
.*• loro "oc:- »'i-. 1 - .^ •lido'» 
Si . ma a", pe - ' o ri-I verde z>.ih 
b ' . co ' d o . : •M.::..ii)j:r.-. u r i 
diversa - " r i " : ira d. r s m - r * 
a: b s o g e . --> .ti.. ; d r • • c / , 

met te re a pan to - ' r a - r e i * . d 
s-"-cl;nar i o n i a •-: imer . te r -
fondat. . - omo i r - «o.az .or .e 
tecn.oa d - , a n d r ò «omule.s?: 
vo del le r. .end <\i '-on s"i". -er-
r i tor io ; m.- i"..:-^..-! cgget:'.-«a 
men te prer is < re--; ;.-." •> «le'. 
:«è--u:- u r b r i ì n-^r ; 1 suo 
m a t a m e n t o e f : . - i -.o e per un 
divergo u-n d •' pa t r .mon .o esi-
st-:nte. ne.la d r - v o n c d. u . i i 
r a l . c a •" "ri-:"o-:r..tz:ene dpi 
b -ue c.i ' . i Q i r - t c lavoro non 
può pro-ed . r> -* non dal l ' .n 
tc.r.10 d ^ ' . ' u ' i i . e r s ' à ; cer to, d. 
un 'univers ' ta mol to le za t a al 
mondo de . ..o.«*ro, della produ-
7."ne. a r i : e " , iota'.; Pe rché 
l'idea d e „i p r o z r a m m a / i o n e 
demixr.i t .1 a d o l o sv. luppo si 
affermi, ^.-"-li'a^.:, ersi^à come 
luogo d; lai oro. occorre svi-
l a n p i r e :.i r-.v.vc come le 
conferen7e d. produzione, le 
•conferenze d. comprensor io , 
d set : . i re . cominc iando , tanche 
qa i . a far VAer:? nel concre to 
;". metodo stesso della pro
grammazione 

Fredi Drugman 

Un incontro con docenti e studenti americani 

DOMANDE SUI COMUNISTI 
Una conferenza del sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani nel « campus » di Ann Arbor è stata 
l'occasione di un vivace scambio di idee sui problemi del nostro paese e sulle prospettive della 
società statunitense - Le ricerche di un gruppo di italianisti dell'Università del Michigan 

DI RITORNO DAGLI STATI 
UNITI — L'univers i tà di Ann 
Arbor, con t suoi sessanta isti
tuti e centr i di r icerca , venti 
tollegi 's . è una delle più note 
non soltanto del Mich.uuii. ma 
degli Stati l i u t i Fondata nel 
1JM7, nel giro di un secolo, 

ma par t ico larmente negli ul 
timi decenti. , ha conosciuto 
un rapido sviluppo, per cui 
oggi il 1 c a m p u s \ - che si 
trova a e n e a t>0 miglia ria 
Detrod. immerso nel \ e r r ie 
- - regis t ra unii frequenza d 
circa 40 u r l a studenti , una 
par te dei quali s t ranier i 

L 'Universi tà liu*"anoTTe una 
propr.a stazione- radio, colle 
giita con alcune reti na/ iona 
li l-'r.i 1 vari istitut.. (niello 
di Studi Politici, d i re t to «la 
Rob. -t Putiiiim. e uno dei 
più noti per le ricerche con 
ciotte sulle questioni europee 
ed i taliane. 

La -uà produzione è cono
sciuta anche in I tal ia - è del 
'74 uno studio sulla <. politica 
e ìdeoiog.a dei dingoci 
ti comunisti italiani •. Le ele
zioni del "7(i sono sopra.g.Umii 
te mentre- era 111 corso un' 
a l t ra indagine sulla real tà del 
nostro paese e. proprio m 
questi giorni, sarà pubblicato 
un det tagl ia lo rappor to sulle 
linee della politica es te ra ita
liana quali i part i t i sona ve 
iviti e laborando negli ultimi 
trciH'anni 1 < Italian foremn 
polic vi the emergent con-
sensus »). 

A 1 (inclusione «li questa in 
dagine . che tiene conto delle 
nuove real tà emerse dal 2H 
giugno 7<» e delle (Misizioni 
assunte nel cor-o clegl' ;>nn: 
dal PCI. lo studio condotto 
ria Putii.un r ichiama quanti 
sono interessati a vari livelli 
agli < alTuri » italiani, a non 
perdere « l ' importante oppor
tunità «• di cogliere le pecu 
Ilarità della ix.litica del PCI 
e «lei part i t i comunisti curo 
pei rispetto a quella del l ' 
l*nn>ne Sovietici!; e soprattut
to le novità che r iguardano 
1 punti «li contat to nelle linee 
di politica internazionale dei 
maggiori parti t i politici ita 
li.un. pur nelle r ispet t ive ca
ratterizzazioni. 

L'invito ili compagno Elio 
Cìabbuggiani a t enere una 
corifei cn / a s-ul tema •< euroco
munismo e prospet t ive dell ' 
Italia -. ;il t e rmine del viau 
gio «Iella delegazione fiorenti 

Un momento della conferenza di Elio Gabbuggiani all'Università Ann Arbor 

HA tie-tl. 1 SA per l ' inaugura 
/ ione de! %< R. nais-,ance t 'en 
te r > di Detro. t . non e ra dun
que occasionale-

Le- a t tese elei docenti sono 
s ta te tu t tavia supera te dalia 
part i cip.iziorn e dal dibat t i to 
cui iili s tudenti hanno «lato 
\ tu Si blu ne 1 111 api le fos 
se il ii'ont.i <ii ci iuistna elei 
corsi prima cleitn es.iiiu. l 'au 
ci.toriiiin iU-ÌV a.^\c mblii hall 
e ra mc-nnto di giovimi stu 
denti e- <li nisc-guaiil'. 

IAÌ esposiz.one del compa 
gno ( i abbuggiam (il (piale ha 
sottolineato come l 'eurocomu
nismo rappresent i un proces
so di convergenza delle s t ra-
tt-uie dei grandi part i t i conni 
insti c^iroiK'i - - e n.tu sol
tanto ci: essi — sulla base 
di au tonome esper ienze na
zionali : egli ha r i ch iamato gli 
«e lement i di novità e di con
tinuità present i nella n i l e s 
sione teorie ;i e nella prass i 
del nostro par t i to , che hanno 
rad.ci lontane ». ha su-c . ta to 
una -e ne- ci: domande che- r: 
velavano inni soltanto l 'inte

resse . n u lu cmosc e-nza ile-ìie 
questuili, europee ed i tal iane. 

La curiosi tà e T'i i tcressc 
per questa •< pieseiiz.i • si M> 
no r innovate d u r a n t e Tintela 
morn.it,1 : s u in Decisione del 
l ' intervista concessa ali c-m t-
tente un ivers i ta r ia , sia nei 
colloqui e in ni. studenti ed 1 
docenti (olile aitli amer icani 
alcuni italiani, francesi e- io 
me 11 1 del l ' Is t i tuto di Seienzi 
Politiche, cui Ila pat t i e .palo 
anclie l'as>e ,S«IIC- alla cu l tura 
Erauco Camarl ini t lu . Nei c.ir 
so (lell 'ui tervista radiotomc a. 
le d o m a n d e si soni» la t te p.ù 
incalzanti In un certi» st n-o, 
r i f le t tevano gli umori delia 
s tampa a m e r i c a n a di o/iei 
iiiorni. Es>e rmuardav-i- io !;i 
(jucstione del Visio d ' i imi iss i i 
CCKC'SS' ) ad un s:n«iaco e-oinii 
nista e n e g a t o ai smdiic-.ilist, 

sovietici . il simiil'C.ltO de'l 
la nomina del nuovo amba
sciatore in I t a l i i : la questio
ne degli a r m a m e n t i : le prò 
spettiv e rieli'ouioc immiiMim: 
la |Kilit:ca del PCI verso 
NATO ed il MKC; l'ip-m-s; 

la 
di 

UH gol ci Ilo vi. e nieigcnzu II 
h a i .1 ed il possibile ìngrc-s 
so eie'i e omini.st. Ile! gole ino 
in ! nostro paese ed in Fran

c ia . la poht.eM d. collalxira 
z one- t ra n l ai i i Im zi- eie 
ino. rat ciie : :! ;>oss in t a t teg 
g ami uto a m e r eano ci: fronte 
a qtic s-,1 eventual i tà ite ma 
questo sollevalo lei stesso g'or 
nei da un edi toriale del «.New 
\ eli k 1 .llie s^ 1. 

P ù d-ste-so e- imp iumalo a 
grande- coidiali t . i l i m o l i n o 
della delegazione nella re si 
cle-n/a del pres idente riell'Uni-
ve-i-s'ta. Fleming. present i 
P.itii.un. Walker Drgaiiski, 
Leonardi e il al tr i i lalianisti e 
|>olito|og:. L'oie iis-one è .ser
vila per un frane o se-amb.o di 
i«l( e -lilla l ea l tà elei nosti.i 
pac-sc- c-hc- non può esse re vi
sta con l 'ottica chi- finora 
ha car. i t te 'nzz.i to la politica 
es te ra U S \ . e sulle contrari 
ri.zumi e sin piohlcm: «iella 
soc-eta amei ican . ì . I . 'mte ics 
se d (picst, sturi osi |K-r le 
(piestioni poi tubi - i tal iane ed 
europee non si fe rma alle 

E' morto ieri a Bonn l'ex cancelliere Ludwig Erhard 

Il manager del « miracolo tedesco » 

BONN — K' m o r t o .eri no t t e 
in un ospedale di Bonn l'ex 
canee; . .e re Ludwig E r h a r d . 
Aveva 80 ann i . Minis t ro per 
j . . a i t a r : economie: nel 194.1. 
\ .ce ca-.icelhere nel 1951. e ra 
su -eedu to ad Adenaue r alla 
:-e.s".a de", governo di Bonn 
ne. 1963 r i m a n e n d o .n que 
s ta car ica fino al 1966 

(}'' attribuivano !a pater-
ri 'To d: una ricostruzione eco 
rioniira che in realtà nulla 
ebbe di tawnaiurgico e del
la >iua;e rat: 'ian fu il aerti-
tuie »:a tu't'a' pili l'abile riiti 
naaer L'è. onorino della Gei-
•ria>i:a. ai e vi no derno nel 
"icirzo l'.H6 1 quattro vincilo 
r:, ai rebbe dovuto essere r<. 
dolici alla meta delle *uc ra-
pac'ta prchcll'che Xc! retto
re eli:'meo ed elettrico que
ste capacita avrebbero dovu
to eoerc ridotte a un quin
to. Qua*: duemila fabbriche 
avrebbero dovuto essere smon
tate e con neonate a p'ie^t 
della uoaìiz'one anti'iit'era-
na. 'n conto riparazioni I 
grar.d' cartel': che ni erano 
fatto da pilastro al nazi-'r.o 
avrebbero dont'.o f ' s>r re 
i",i"i ' i i .(i!i I.uàtcìo Hr'iarrf >: 
.*»nii' «; so- ) .nienaere al.a 
non apolli azio'ie d; q:.c-:e 
rr.p:>-iz:n>r de •• ni -tor

ti'• '''ip-.ant: ^•uontat: '•>T<> 
no pwhe e en'.'nu.n e "o;/e 
razione fu ronào'ta con "a^tu 
to criterio d. d-*'aT-: a. rn 
pianti :e^r' . ' i e "m'onditi e 
di costituirli con ',•""' '•' ' " • " 
1: d: ze:ca il.e <j.i Stai: Un1-
ti erano ancio*: d- :o'.oa 
re nelle zone di otcupazione 
.ni : lenta'ì. pò Runde-'rep-i 
bl'K Ixr pnternita d> qne-
•'•'aypetto del cosiddetto « v,;-
"aeo'o non spetta eerto <i 
Kr'naul 

PeT quanto riguarda lo 
-•ne"ibr{fncn:ii dei Kanze rn . 
l'unico che sub' l'interi ento 
".. la Ki Faib-n — quella dei 
aa* à- \w ::u .tz. già prima 
de"a guerra una multinazio
nale 'egata a doopio filo con 
il grande rap-.tale america
no — v.n i!nl - \ o ceppo nac
quero ben tre giganti di di-
ìiien*'om ancora r\acg:ori. la 
BASF, la ìloec't-i e li Rat.er. 
Anche questo cep ola del 
« >7iifa.o"o > non fu. *cr.;to da 
F.rhnrd 

Sia puTe con la rna*< n.a 
brei ita. b.^ogna qui ricordare 
che 1. presunto - rr,:raco'o > 
di F.n.ard ehhe la *ua ori
gine nella dea*.one di Tru-
man di impedire a tutti t co 
fti non solo che l'influenza 
sovietica n estendesse in Eu
ropa, ma anche che l'Europa 
occidentale si sottraesse alla 
funzione di territorio di e-
conornta capitalistica subor
dinato agli interessi degli 
Stati Uniti, cut Watltington 

fi 

r ^ 
Ludwig Erhard 

'a de<t " 
mcr-i rt'.o. 
rf;s«;>« ,iii: 
dard- de' 

na L'obiettilo a 
r,aturalìiiente. fu 

•< sotto g'i sten-
e 'sferica crociata 

rhe 'mperver. 
gli anni della 

'int'i •> • •< n 
-<< per tu' 
Q'iei'ti fredda. 

ii'i CSA di ciano bisogno 
dry Ei,r.,t.<i occidentale rome 
ur^a di • ni '•-t'ri'-ut' e t rm.e 
>ì>o"('i del u In'tt wau + truì. 

un ruoto irripnitiiritr. < \ e 'ii'> 
••uno ali ror-'r-.!u ma e he 
ino'ti. perfino fra 1 1 unitoli, 
già in quegli anni erti a'o 
rio Perche Erhard. in nome 
delia libera iniziati! a. ino 
s.'fo ;.' più solenne disprez
zo peT le esigenze de'le "in-. 
»i' — u'tora sterni na'e i'i: 
poi-'r :te da'ti alterni hai' ir 
i e ci-di'i'- della s'm azioni' 
'a i'-'r,a di-iti n.o'fp > alio 
ne de: putititi. Lo si iluppo 
dei'a pi od azione per l'esporta 
z.o'ie »•«'>/>(• .'e; p>em:'icn-a •• ^ 
tutto L'i po'ili a di Eii'wd 
t'iiirna ai impientl'im 1 lo'-
!'. a: spe. u'atnr 1 spieg-udu a 
.''. e sopiattutto 1 gruppi mu 
'iopo''~t't 1 1 he ar •'• c/'.o già ri-
•jfc'»"- to t ilio < a'!> aumenti 
intern.iZ'O'vi'i AV o ' o mtc 
resse Eri.aia uno ne' I'J.50 
una 'p.'-'Ola riforma fiscale» 
rhe su si-ito l'indignaz'onr --

senza effetto — persino dei tre. 
Alti 1 o'iimiss-art alleati. 

Erbaid ha legato il nome 
alla - '• onom'a sociale di 
meria'.o . In verità un ron 
retto 1 uè avrebbe dovuto ra-
muffar-- 'a verrina e b--n de 

• ÌW, :, ad dssu,/,eie 
sabi'ila po'''.''e a < w 
di Atieiiauer .0 des 
n'.ei n ni aniii e d> 

a 11'spon 
• ' l'tllO 

••un a. -1 
t tenere > 

sia tome enfio di un «voi errio 
.'/• iini'u itrie s ,«_ soprattutto 
rome (tipo di partito Xitoie 
realfu -« lerirano imponen 
do L'i -o l'i'd'-'noi r'iZ'(i tisp-
r<n 11 ap.-rtii-icn'e a e>:'.ra>e 
>,«• i/o'1" 110 Erhanl ii's'o a' 11 
1 aru e'.'.-i'a appena due anni 
r 'nr\,o. 1 on'. rt:ss,-an<i'1 d'i 
'a'te iur:boi>'!'- ii'l-nterno 
i-- 'a Chi' CSC 1 suo l-ì'il 
diritte s(,r 1 un '/'("</''<• icone 
''"e",/ CI)'.'. a-'.inzios -^'r.«* 

lai inule- il i alle prospet t ive di 
generilo, ma va oltre, si n 
velile .soprattutto al rappor to 
politica società e ai problemi 
della rappresen ta t iv i tà «Meli 
t u in Italia ni 111 Europa lui" 
ga par te della 01 ganizzazinne 
sociale e civile- è sostenuta 
dai pat t i t i politici, clic- sono 
così radicat i e ramificati AH 
elle- ideologicamente, nelle di 
verse- lea l tà nazionali, ri.versa 
e la .situazione americani» do 
Ve le feiize politiche non li.in 
no questi c a ra t t e r i r. hanno 
ossi-ri ato ali uni degli inter 
locutoi 1 .- Esistono e- vi sono 
stati momenti eìi inli-iisa pat
te e .puziollc e- fui me di I catti 
v ita a le'iioiiii-n; iie-gatn 1 1 si 
pensi al \ letnain. al Water 
gate-, ari altri momenti ile-Ila 
s tona .ime*: :e.ma 1. c a p a i ! ti' 

e nini olile! e' le masse . Ili tal . 
circostanze-, m u p p . foize pn 
l i tc l ie . 01 uan.zztizoni cilltu 
1 «ili. iimbiiMiti l i n e i s i e. in 
modo p a t t a olurc ì m a s i me
dia, senio capaci di scuotere 
l 'opinione pubb l i c i , eli proibir 
t e dei e «imhi.imcnti a livello 
politico .Mancano pe lò stili 
nienti intetnie'rii sociali o isti 
ttizioiiali che fai o l i scano l.i 
p.trtecip.izaine e quindi il con 
trollo sulle scelte- e he r iguar 
el.iiio la vitii e- la eii-gamz7a 
Z'otle- sociale- dei e ittaduii ». 

Forse- anche questo spiega 
l 'accentuato mte ivsse per I' 
esper ienza ìegionalis t ica ila 
liana li he è oggetto di i l ici1 

t ra -ndagine) . 

« Emerge- eia quest 11 
e onlr 1 o s s c v a il coni 
pugno Camar l inghi — INI 
l.-liele-s-e iva.e i.l par'e 
degl -tudios- amer.e «un ad 
«lilargaiv 1 ««intatti con 
gli a in l ren! : intellettuali ita 
li.in: al di !.ì della cerchia 
tradizionali ' Anche in questo 
senso. 1 rappoi t i fia le- e t 
tà - - ( om"è d imos t ra to dal 
V iaggio compililo dalli! eiele 
g.izioin- fini cui ma 111 USA — 
possono cost i tu i te un punto 
concreto di r i fer imento pi r su 
l>e r .nv sciie-m. r st;«•!»:. pei 
and. i re ol t ie un contat to clic 
sia la tiiisnii.ssioiH- di un 
' mess.|«oj.io'. «ìi una voi-azin 
ne e di una test imonial}/ 1 sto 
ric-.i del passa to La breve 
m;i intensa v-s-ta ad \nn Ai" 
bor ha e oiifei muto inoltre la 
« «moscen/.i «in- s t ' t ton della 
intellet tuali tà hanno del no 
stro paese e dei suoi prò 
l iVni r quello «he è utile è 
i i p i n e un r.ipjMiito di disfiis 
sione, di ( onfroiito ed -mi lu
di col laborazione chi- 1 o l ino! 
gii le istitu/ioni e l 'Universi 
t;i. Il convegno di F u e n / e su 
";>«»litcci. s«»cetà • o?gan:z/a 
zioiie- iute niiizioiiale in It.ilii 
e degli USX", al quali- hanno 
pai tei ip.ito studiosi ri iliv ci 
so 01 ìiiit.iiliento ideale 'blu 
: ai r.idie ali, 111.1: \ -: . « at to ' i 
ci) ne e st;i'«> un esempio 
Oue-tii dlsp.iiiili'lita ad un 
l appo; to '1 ( unii.1 è s tata d 
eh .a l . i ta noti ulti tri 
boi-, ma d.i 
e ultlll al. 1 on 
g.'i/'oile fini etitilia ha 
t on'a"! i da l l ' s- i 'a 'o «I 
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Alla den.ienzi d: capta'.'' : 
d. partenza » tppertrono gn l 
Stati l'nitt. che rinunciarono I 
a; rmarcwienti. ritentarono [ 
il Piano Marshall e dal 1911 \ 
al 7.'»52 te, ero do'i,, ala (ìer , 
litania di Adenauer e di , 
Erhard della bel.ezza di -ci , 
Vii.'.ardi e mezzo di dollari. I 

In questo siiluppo postbel- I 
.1.0 — superiore a'r stesse j 
attese dt Wall Street e con , 
imph, azioni politu he the og- 1 
pi intrigano molti paesi ni I 
di qua e al di la dell'Atlanti- 1 
eO — Erhard ha icrto muto ' 

e s rt 7 e s s 10 n e 
11 alo > . ;»("• 

"•-. ' 'i-i '1 '. :>'• • / • 
x , > - , • ; • ' . ,i ; .(, a s-.i a 

'1 •; ;».-, .,Ci Ì.I ' •• »• o ci e » 
(/• ,-) 1 'li a1 'li a' >••'•'):' n ••:..-
"it nte .:.,ihit'-stau, -a meri a 
t: mona-ali lu - ,c 1 'a.tu •' 
la s\a oaarrssir ta /,-, :• -• o 
r,o"i a so 'ne d. " er« -i'.'> . 
'Vfatti. non la 1 nrv . ' . 'n <o 
".e /,;/<•/". uno ; ' ••- . ; >• o- "•".'.' 'n 
ì- l rcder,- ,j'i < ,• , .•-, ,, rie a 
liber'a di inza'iia noi ha 
se-i/r,': ••'•nenie (on-^ani'o ì'i 
ei't'tO'iiid rr " o'iop 1 ; e a' 
grani. mupp ' ntr.z-.ar-
•"- l i ra nando p'tss<b .i'a 
/•(»«; <>'." de':a herr, <t,iuor 
renza E (/;• (• -••-i'>-7 oprtor 
tana ricordare ri e •' 'er- ».t» 
'< soz<a.e Ma':.'ti l'isiho'l <••• 
compirle per '1 pr-.".'i 'oli 
nei •/'» ;.j ;,»; !(,• •(•i.en''i u/> 
proiattt in una a-sen;Yea de' 
'a ('Di' a Due-scl'io-t dm e 
•\dena.,er <nd r-., r capitai 
s'no a. • ti,OIÌO' , - '.•fo d Slato 
co-» e s(.\ta bi-e df ' mina 
iella 'lionata Repubb' ca te 
derà'e Anche la prrm drt'.r • 
Z-one ae 'a n"-taua un for 
'unita 'or'i.u a, 'aie, Itila an 
1 i,e da.li. SPI) ne' pr,,ira'u 
ma di (ì fleshergi duni/ne. 
non andrebbe ascritta a a.eri 
to di Frhaid 

Dopo l in 'eressata e-a.t:iz-o-
ne de; primi tre lustri, in 
verta, a stei'a di Erhard aie 
ta t ornine iato a declinare sia 
nel paese che nel "-uo ptftito. 
nnclie se all'estero la pubbli-
,tstira lontmuai a a spende 
re intorno a lui soffietti e 
aggettiti a effetto Quando 
il presunto padre del mirino
lo economico tu chiamato 

essere sta'a in min penso su}-
f'riente a' rimpianto di un 
lroppo rapido tramonto poli 
tuo. 

Selle i.l: ne elezioni il sito 
nome fu u''.lizzato per deco 
rare a'' anv.unt 1 elettorali che 
la CDC lai era -ta'Tt'iie sui 
•lor'i'l'- de "ed 'ire > - , - »;r;-»'" 
/ ; - -.- d- • o'i i .,• o 1 «"•• e d-
» , " * . ' ìo'e~ , ; . i » ; < , . , ,-rt- r ? ( , « • ; 

' / • toloro , !•,- •: eri'io -eri :• 
: - - io ro» . - , . For- . . , . , , , , fJf 

lo i oraodlio .', ni -, ••• o l'è 
, . ' i - o ii e si lO'isider'i, : t'adi
to dii si,o: a -a n . 
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Continuerà l'esame degli atti giunti dal Parlamento 

Il processo Lockheed bloccato 
di fatto per almeno 50 giorni 

Accolta una eccezione dei difensori — La Corte costituzionale dovrà pronun
ciarsi se giudicare assieme agli ex ministri gli imputati laici — Il dibattimen
to sull'intera questione potrà avere inizio soltanto verso settembre - ottobre 

Dai vescovi americani 

Revocata la scomunica 
ai cattolici divorziati 

La decisione deve ora essere approvata dal Papa 
Proposta anche una innovazione per la comunione 

CHICAGO — I vescovi catto 
liei americani hanno deciso 
la abrogazione del decreto de! 
1334 che comminava la sto-
munica a: catto!,e: divorzia 
ti e risposati. La decisione 
deve essere approvata dal Pa
pa. L'abrogazione de! decre
to non .signilica automatica
mente la riammissione degli 
interessati alla comunione. 
questione che do'Tà essere ri
solta in un secondo tempo. 

« Con questa deciMone. si 
riaccolgono nella comunità 
dei credenti tutti coloro che 
possono esserne stati separa
ti con la scomunica», ha det
to il vescovo Cletus O' Don
nei!, presidente della commis
sione canonica che aveva for
mulato la proposta. La appro
vazione pontificia v.ene con
siderata sicura dato che !u de
cisione s: applica ai so!: Sta
ti Uniti. Su 49 milioni di cat

tolici americani, circa 5 mi
lioni sono divorziati e rispo
sati. 

I vescovi hanno inoltre po
sto le premesse per un'altra 
probabile innovazione nel mo
do in cui 1 fedeli ricevono la 
comunione. Duecentoquaran-
tasei vescovi hanno votato a 
favore della proposta di per
mettere ai fedeli di ricevere 
l'ostia tra le mani portandola 
poi alla bocca. 

I! numero dei voti a favore 
non rappresenta la maggio
ranza dei due terzi necessa
ria per decretare l'innovazio
ne. ma sembra quasi sicuro 
che ai due terzi si arriverà 
con i voti per lettera inviati 
dai vescovi assenti. In altri 
53 paesi, i vescovi hanno già 
autorizzato, con l'approvazio
ne papale, la comunione nei 
due modi. 

Per le f rod i valutarie e fiscali 

Lo Stato parte civile 
nella vicenda Lepetit 

La decisione del governo nei confronti dei dirigenti 
dell'azienda farmaceutica - Interrogazione del PCI 

HO.MA — Lo Stato sarà parte 
civile ne: confronti dei diri
genti Lepetit coinvolti nelle 
v.olazioni valutane e t;.-cah. 
La decisione è del governo 
cne, con decreto comparso 
siilia Gazzetta Ufficiale, ha 
invitato la Avvocatura dello 
Stato a costituirsi parte ci-
v.le. constatando nei reati 
degli esponenti dell'industria 
farmaceutica la esistenza di 
una truffa ai danni dello 
Stato. 

Intanto, H Montecitorio. ì 
deputati • comunisti Cirasino 
e Stefanelli hanno rivolto 
sulla vicenda una interroga
zione al governo. In essi» l 
deputati comunisti osservano 
innanzitutto che !a vicenda 
del gruppo Lepetit « ha creato 
non poche preoccupazioni, ol 
ire che tra le maestranze e 
gli operai dello stabilimento 
brindisino negli ambienti 
politici, sindacali e sociali 
circa l'esito del procedimento 
giudiziario e tributario a cau 
sa delle p iccioni , dei ricatti 
e delle interferenze aperta
mente posti in essere dal sud 
detto gruppo, persino attrn 

\er.-,o un comunicato appai 
so su gran parte della stam
pa nazionale in merito alle 
prospettive produttiva e oc
cupazionali ». 

Detto questo, Cirasino e 
Stefanelli chiedono di cono
scere dal governo; 1» «quali 
garanzie può dare perché le 
manovre ricattatorie non in
fluiscano in alcun modo sul 
rigoroso accertamento delle 
violazioni commesse e delle 
responsabilità connesse e non 
compromettano gli attuali li
velli occupazionali»; 2) quali 
< linee intenda seguire per im
pedire che le multinazionali 
(nei caso specifico la Dow 
Chemical) amobilitino ogni 
attività di ricerca scientifica 
nel nostro paese per limitare 
l-\ loro presenza al semplice 
controllo di una parte del 
mercato •>; 3» quali «accerta
menti sono .^tati compiuti da-
gn organi amministrativi c.r-
ca la rispondenza dei finan
ziamenti pubb'ici attribuiti 
r.spetto oir'.i impegni sotto-
.-cr:tt. e circa '.'analisi dei co
sti presentata a". CIP sin dal 
1968 ». 

ROMA - - I! .processo Lock 
heec'i continua ma solo for
malmente: in pratica s: e 
bloccato prima d. com:nc:a 
re, per una eccez:one d: in
costituzionalità. A. giudic. co-
stituz.onah (togati p:u ,a.c.i 
resta solo la possibilità d: 
compiere atti urgenti e d. e-
saminare la documenta/ione 
giunta dal Parlami nto. A 
mettere l'alt all'.richiesta, eh" 
precede la fase del giudizio 
vero e proprio e che per de 
cisione del presidente Itossi 
d"ve essere condotta dai giu
dici Gionfrida. De Stefano e 
Koherssen. sono aiate alcune 
appunto eccezioni di mcost.tu-
zionalità presentate da c"i le.n 
son degli imputati laici. Se 
condo i professori Vassalli e 
De Luca, legali dei fratelli 
Lefebvre e Nuvolone legale di 
Camillo Crociani, sarebbero 
contro la Costituzione un prò 
cesso davanti alla Corte di 
giustizia che vede accomuna
ti privati cittadini e ex mi
nistri. 

La questione, proposta già 
ai tempi dell'inchiesta con
dotta dalla commissione In
quirente e riproposta durante 
le prime sedute della Corte 
integrata, è s ta ta discussa 
l'altro ieri e ieri matt ina. Poi 
i 31 giudici si sono riuniti 
in camera di consiglio e han
no dichiarato la questione, 
sollevata dai cVfensori degli 
imputati laici, «non infon
data » 

Nel pomeriggio di ieri è 
stata stesa anche l'ordinanza 
di rinvio alla Corte Costitu
zionale che saia pubblicata 
dalla Gazzetta ufficiale. Da 
quel momento ci vorranno 
almeno 50 giorni prima che 
arrivi la sentenza sulla costi
tuzionalità o meno delle nor
me impugnate. Tale sentenza 
dovrà essere emessa dalia 
Corte Costituzionale nella sua 
composizione ordinaria, cioè 
senza ì 16 membri aggregati 

In definitiva i Giudici co
stituzionali devono rispondere 
a questo quesito: è costituzio
nalmente lecito far processa
re cittadini ordinari, imputa
ti come gli altri, dalla Corte 
di giustizia le cui decisioni 
non possono essere appella
te? Perché questi cittadini 
non devono a v r e come gli 
altri tre gradi di giurisdizio
ne? • 

Nonostante la buona volon
tà espressa da! presidente 
Rossi di accelerare i tempi 
questa prima fase non do
vrebbe chiudersi prima del
l'estate. Quindi del processo 
vero e proprio si tornerà a 
parlare a settembre ottobre. 
Qualunque s.'.rà la sentenza 
di legittimità costituzionale. 

L'eccezione sollevata dalla 
d.fe^a non è il solo ostacolo 
alla celebrazione de! proces
so. V: e ad esempio il pro
blema di due giudici ordina
ri. Vezio Cnsafu'.l: e Nicola 
Reale per : quali il mancato 

scade ne: prossimi giorni. Per 
la precisione il 25 maggio per 
il primo, luglio per il se
condo. La Corte di giustizia 
ha decido :»ri mattina che : 
due g:ud:c: restino in carica 
f.no alla conclusione del pro
cesso. I sostituti di conseguen 
/d non parteciperanno alle 
decisioni sulla Lockheed. Ciò 
vuol dire anche che il giudice 
Cr.safull: non parteciperà alla 
discussione della questione d: 
legittimità sui laici. Al suo 
posto dovrebbe invece esa
minare la questione il suc
cessore. qualora il Presidente 
della Repubblica a! quale 
spetta ia sostituzione, provve
da in br<ne tempo. La sosti-
tuz.one del 'j.u^ce Nicola 
Reale spetta alla magistratu
ra ordinaria, ma poiché per 
l'epoca in cu: scadrà il man
dato. metà luglio, la decisio
ne sulla questione di legitti
mità sarà già stata presa. 
non si pongono problemi par
ticolari. 
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TREMENDO SCONTRO D'AUTO: 7 MORTI 
BARI - Se-te morti e qua ' t ro fenti. una 
intera fam.Jl.a scomparsa. K" .1 pauroso bi-
lanc.o d. un .ncidenie stradale avvenuto la 
notte scorda .n Pu-'lia. ad una cinquantina 
di th i .omet: . da Bar., sulla statale 98, nei 
press: d; Andria. Hanno perduto la vita 
Frauoo-<o Capo/za. 51 unti,; sua moglie Ma
ria Torcano di 47 anni : tre loro figli. Ange
la. Maria e Sab.no. di 18. 17 e 12 anni ; moi
n e Giuditta Santovito di 60 anni e una sua 
n.potma, Antonietta Meri.eco di 4 anni. In 
gravi ccudiziom sono ricoverati all'ospedale 
c.v.'e di Colato Anna Capozza di 14 anni 
(unica sopravvissuta della famiglia Capozza». 
Giuseppe De Feudis di 53 anni : Teresa Cip

po. 37 anni, ed il figlio di quest 'ultima. Do 
menico Mediceo di due anni. 

La disgrazia è stata provocata da uno 
scontro frontale tra una « Mercedes ,> e una 
<(850» che percorrevano in senso contrario 
la statale. In prossim.ta del luogo in cui è 
avvenuto il sinistro, un'ampia curva, si im
mette sulla statale una strada interna che 
conduce a Corato. 

« Allorché ho affrontato Li curva — ha 
dichiarato uno dei super.st:;.. l 'autista della 
«Mercedes > — ho visto la mia corsia ;n\a-a 
dalla <(850» e non ho potuto fare nulla per 
evitarla ». 

Continua l'impressionante sequenza delle testimonianze al processo per l'Ipca 

Centinaia le denunce contro la «fabbrica 
della morte», ma tutte non ebbero risposta 
La disinvolta e irresponsabile tecnica del « muro di gomma » - Tacquero anche Comune, Provincia e ispettorato 
del lavoro, nonostante le reiterate proteste - Sparita una indagine sull'ambiente inviata all'assessorato all'igiene 

Nostro servizio 
TORINO — Alia settima u-
dienza. il pro.e.-so contro 1* 
Ipca e entrato in contatto 
con il mondo sindacale Per 
anni ostacolato in fabbrica. 
soffocato dal paternalismo dei 
dirigenti. Verso gli anni '60 
il sindacato riuscì a costitui
re la commissione interna. 

Non che avesse poteri, be 
ninteso, ma almeno oggi i 
suoi componenti possono testi
moniare la politici dilatoria 
della direzione, l'esasperante 
tecnica del « muro di gom
ma ». grazie alla quale la di
rezione ha potuto ignorare 
centinaia di proteste, di pro
poste. di denunce. 

E quando gh operai hanno 
cercato di aprirsi all'esterno. 
hanno incontrato la stessa 
compiacerne realtà: sia il co
mune di Cine sia la Pro.-.n-
cia di Torino, sia l'Ispettora
to del havoro hanno rf.-ninio 
o ignorato i dati allarma iti 
che provenivano dall'Ipca. Nes
suna indagine, nessuna inchie
sta. nessun rapporto alla ma
gistratura. 

Sentiamo Renato Garino. 61 

ami:, all'lpca da! '43 al '71, 
dal ''IL' nella commissione in
teri) Ì. chiam ito ni aula verso 
m e 'O'-riorno. e La richiesta di 
.-cxtitmre il medico di fabbri
ca i imputato* era stata fatta 
a Rodano e Calorio nmputa-
t . i ' i . Pero solo molti inf.ii 
IU,M i! medico fu sostituito. 

e Quando avanzavamo ri
chieste sull 'ambiente o su cer
te tecniche. Rodano e Calo-
rio ci dicevano di aspettare. 
che dovevano informare Ghi-
sotti (imputato». Ma Ghisot-
'.; rispondeva "vediamo ve-
di-.inio", ed eravamo sempre 
daccapo >. 

Una lunga schermaglia tra 
gli avvocati di parte civile 
e quelli difensori è seguita .« 
questa testimonianza. La tec
nica del « muro di comma » 
sta entrando anche nel tri
bunale Oh imputati non par 
la no come non avevano i ;-
sposto ilio domande della 
torte, l.t p i ram.ie dirisen-ua 
le e quanto mai incerta e 
spesso ad un imputato u e n e 
attribuito un incarico, poi un 
a f r o Paolo Rodane», ad iv ' iu 
pio. e .s'alo definito direttore 
amministrativo e poi ammini 

stratore delegato, due cose 
completamente diverse. 

Di Rodano, di certo si sa 
che è un ex magistrato, en
trato all'I/Jca nel '47 come 
impiegato amministrativo. 
che Ila sposato una della la 
miglia Ghisotti li padroni) ed 
è diventato dirigente. Fa 
smorfie quando le accuse so 
no roventi* m questi giorni 
ne ha fatte parecchie. 

L'avv. Masselli, che assi
ste il sindacato come parte 
civile, ha fatto istanza per
ché il tribunale chieda alla 
Provincia gii originali tche 
sembrano spariti» di una in
chiesta sull'ambiente svolta 
nel '66 dall'assessorato alla 
igiene, alla quale non fece 
•seguito il minimo intervento. 
Allora la < Provincia era a 
maggioranza democristiana. 
come li comune di Cine. 

Il medico di fabbrica Gio
vanni Mussa, che consigliava 
a chi aveva il cancro ne fu
mo né alcool ma decotti, tu 
anche sindaco democristiano 
di Cirie: una coincidenza? 
La seconda istanza di Mas
selli e di f-ar sequestrare gli 
atti soc:ah e costitutivi de.la 

La crudele farsa contro la famiglia Lorusso 

Arrestato il falso 
fratello dell'agente 

ucciso a Roma 
ì E' un invalido civile di 39 anni — E' stru

mento dì macchinazione? — Si presentò a 
una cerimonia in ricordo dello studente 

azienda per vederci chi irò 
Si associa l'avvocatessa Hpe 
ranza che chiede il sequestro 
dei libri matricola e paga p«v 
gli stessi motivi L'avv. Gia
na ria chiede l'a< qu:s:zione elei 
documenti Mille esportazioni 
se l'Ipca esportava le inu
line in pae.-. dove eia prò. 
bita la produzione, eia .-.io 
dovere informarsi pe.\ he li 
non fossero prodotte, vale a 
diverse erano considerate 
dannose. 

Altri testi ascoltati- I.uig: 
Stella, 51 ar.n:. per 6 anni al-
l'Ipca («I l reparto intermedi 
era chiamato il reparto della 
morte .>». malato di cistite; 
Giuseppe Cat Genova. 57 an
ni. all 'lpca dal '48 al '68 ma 
lato di cancro, ha subito 20 2~> 
cauterizzazioni (<v Aspiratori 
e camini erano uisuifiou-n-
ti >»: Decimo Manetta * tei
na. 30 anni: Giuseppe na
vico. 79 anni, malato di can
cro. a! quale ni lutarono la 
qualifica che aveva ohi"."- o 
dopo il trasienme.uto al - v -
parto della morte . . Giuseppe 
Davico si licenzio 

M. Mavaracchio 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Idemìfu-.ito V 
uomo che il 2"> aprile, nel 
torso di una manifestazione 
indetta da « Lotta continua > 
m contrasto con la celebra
zione ufficiale, promossa dall' 
ANPI e dai partiti dell'arco 
costituzionale, avvicinò la ma
dre dello studente Francesco 
Lorusso. spacciandosi per un 
fratello dell'adente Settimio 
Passa monti assassinato il 11 
aprile a Roma durante jli 
ìncidenp seguiti allo -.zom
berò dell'ateneo. 

E" un invalido cui le. L U J : 
Verde, di Hi» a»ini. vive n> 1 
dormitorio pubbl.co di via Sa 
lutueoi 2. pi-a-uamente dal 
giorno m cu munse a lìu 
logna dal pn-.-e d'ori-ime. 
Sant'Antimo vi: Napoli Soii 
cava il luna'.'o come potev i. 
frequentando con .u-sidu:ta le 
mense univo! sii a rie e •.niella 
dell'ente < omuna!e (1: a. . 
h'enza. poiché l'e-unia i>"i 
Mone e quel » ile - nu l a " i i . a 
facendo piccole i olimi.-.--ioni. 
non poteva concedergli di me
glio. I" s tato bloccato '.eri. 
|)oco deyxi mez70L»iorno. men
tre usciva appun'o. <!a una 
mensa um\eis i ta : ia d e s i n a 
ta. La squadra mobile !o a\e 
va «ia ideiviitic.ito o.ss'-rv.in
do alcune fotografie della cru
dele messa in scena. 

I! niomeiro dell abbi- c\ io 
tra :1 prò.-un*o nnp ' - 'o ro e 
la madie delio Mudi . r e e: i 
s tato filmato dalla HHC -
< he aveva ottenuto l'autori'/ 
/aziono a inr.no tutto le fasi 
della manifestazione di «l.o'-
ta («ntiiui.i » — e da un :o 
lojiafo L'ts'antaMea p i!>':>|i 
cata dalla stampa, tuttavia. 
non avrehb • po: : ro poitaie 
alia identif.cazione di L 
Verde. 

I/O loto I ;\ < la' ! 
tate Inori rìo;.xi che si - i a 
appreso che i parenti dell' 
agente PassamoTi avevano 
smeli*ito la no'izia della lo 
io p-i'.-cii/1 e paitoi pa /one 
alla cerimonia 

Lun:. Voi de. che al 
mento eh 1 fermo non .• 
oppo.-to resistenza, t m ri s. 
e come stup.to del u t .odo 
del provvedimento', potrenb-
essere .ti casato del r« a'o di 
sixstituzH.r.e d: ptiv.ona. 

A tarda .--<!,< .1 .,>.-,•.tato 
procuratolo d--l.a 'e.j.ibbl.v.t 
do-». Po:.-, o Ini s,).c t 'o in . 
confronti d. Del Ve:de anoid.-
no d. cat tuia •< per .1 de'..t tri 
d. parlo* .paz:o!ic a i.iiitjo o.-
gaiìizzativo ne.'.'a.-.-o.-.az.one 
sovversiva «-he ha e.sp. calo 
a t t u i l a ,:i Holog.ia ":a i l i 
marzo od :1 .»."> aprilo. p:e-
s 'andos. a cornili* f e r e il de 
litio d. sost.tu/ one d p--:.-.o-
:u a: fine d. dote; :n..ia:< ne-
.Ti orbati, di ..ìiorma/.o.ie. a 
d.flus.one de., i J.I sa no- / i 
d. llil.i tXil'Oi .pa.lione a: co: 
Too. al fine d. ' . i rb i re .\»rd • 
ne pubb. -o .n to:v. or. •> < ori 
.mio:! )•. 

a. s. 

'irzi 

M>::O -a; 

ino 
•. ,-\ a 

Nuovi 
particolari 

sul « giallo » 
dell'uranio 

BRUXELLES — Il «mallo» 
ciolVuramo diretto ad una so-
c.eta milanese, e scomparso 
misteriosamente nel 1968 men-
• ••• \on va trasportato via ma
li' :.i Italia, si air.cohisce d: 
i.uov. particolari Renato Rug-
.t.-ro. portavoce della Com-
•n s.v.oMe esecutiva europea. 
n i r . \o . i :o che le autorità 
< ; :nun . ta 'o si resero conto 
one .1 carico non era giunto 
a dostinaz.onc coti un ritar
do d. sei m.'.si .sulla sua ape-
(i .-.or..'. av\enu:a dal porto 
d. Amsterdam 

A quu i ' o paro '."ui'an.o. pio 
\e.i ••ite il.il'o Zi.ro. ora sta
to venduto dalla Sociéte g^ 
nera e de.s in nera.s d' Brìi 
xel.os alla Asinara Chem.e 
(1. Hottonha.n. una .so.-iet.\ 
:ed« s- o (v-c don', i.o I at>0 fu 
st: * oir-neii t i i' mmera'e fu 
rono caricati » bordo de' 
me roani, le -i Schivi beri ad 
Anversa, do'.e p-»rò l 'nnbi-ci 
z.o.i" camb.ò bandie: i ic-n 
- r ' -o nel ' \ ' j .-• : o n rat. 

'••.io- -o». p \ - indo 
:: iz.o:inl:'.à l.lv: . am 

o 
o ' t o la 

A Treviso 
siluri al processo 
per le schedature 

dei lavoratori 
TREVISO - So.o la Cassa 
ci: R s p u i n o t :••"•. emana ave 
-.a tatto schedare oinquoco.i 
•o dipendenti sono a decine 
. - 'ovaii. qin'ìd! i he :i pre 
: >".v.ano da\.t.nt: a. pretoro 
La Valle che chiede loro .>c 
erano ai torrente delle ln-
forn.azion. segrete chieste su'. 
lo:o conto 

Fuori del processo conti-
..uano a manifestar.-: le p:e-
.-•• tii posizione dello [orzo pai 
i'-tr:ve allo scopo di gettare 
. ti M-ied.to su', pretoie tre 
\ siano il pitK-essO scolta, :'. 
mud:co anche di p.u e m< 
. forz. p--r so.-t:tii.ra» si mo.-
t :n'.<.\ .m<; 

L'u.timo a.-:.uro > è una 
qtit :.-'a per fi.ffamazione az-
L'.a-.ata prò. out.ita dalla 
CISNWL prov.nciale che s: 
• •ra p.-opw.-t-i conio parte oi-
-. .'e ne' piooos o. ma la sua 
a inni .•-s.one era sta 'a respin-
!'• con un'ordinanza che def. 
n • i e !'ori:an-./zaz:one « anti
co.-' l'uzionale e sovversiva > 
:n (pianto < n collegamento 
con iiKìvimcnt ed organizza 
/ .OH: neofa.-c.sle >•. 
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C ÌSM' Cl977Ve 

E' bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 

Solo,scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
specKiIÌ7/at»i in pitture e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di l-ombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
tacili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati: troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per fare da le come suoi. 

Seridrol, Dupingo, Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 

monTEDison 
DUCO 

PITTURE E VERNICI 

Porte, finestre e Seridrol. 
l.'na porta un po' scrostata, 

una finestra con gli intimi un po' "sbiaditi" 
danno un'aria trascurata a tutta la stanza. 

Y. allora prendi un pennello. 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a tìnotre chiuse! Nessun odore 
Ngradexole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
-ubilo puliti (ba>ta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre" bene. 
Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto.Seridrol 
ti olire più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è_oggi la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupinga niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

l a od sé... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsarne 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che \uoi \erniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi. 
Dupingo asciuga mollo 

m fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupingo lo smalto spray della Duco 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone. la più noia 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, catta ó.i parati. 

gesso, stucco, cemento, legno. 
" Ducotone. 

con la sua gamma 
di 50 colori, 
e la pittura tacile 
dd applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco prodtuc 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 

http://Sab.no
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L'inchiesta sulla fuga dei sei da San Vittore 

I boss del carcere diedero 
il nulla-osta all'evasione 
Accertato che la mafia nell'istituto di pena milanese ha aiutato la banda Val-
lanzasca — Si inserisce per fomentare provocazioni — Arrestato un nappista 

La sparatoria al « summit » di Taurianova 

Sono dieci i mafiosi 
sotto accusa per 

l'uccisione dei due CC 
Gli ultimi ordini di cattura • Uno contro il sindaco di un paesetto 
dell'Aspromonte - La riunione dei boss, che si concluse con quattro 
morti, era stata organizzata per spartire una torta di 40 miliardi di lire 

Dalla nostra redazione 
MUDANO - - I sei evasi da 
San Vittore si trovavano 
nella cella 315 del primo rag 
gio dal 26 aprile sr-or.-o in se
guito ad una derilione della 
direzione del carcere. Al terni. 
ne di vari spostamenti per 
varie carceri d'Italia, Colia 
Pesce, Careccia. Di Paini i. 
Rossi, Merlo si sono r i t rovit . 
to.ii assieme e ->ono p e s a t i al
la lase dell'attuazione d: un 
piano evidentemente s 'udiate 
da temilo li ntiovamcMi 
to delle due auto conferma. 
.nfatti. che i .-.ei fuggitivi a 
vevano un complice fuor; ad 
attenderli: mentie le «Opel < 
venne sequestrata nei pressi 
del carcere e i due |«i.sseg.;e 
ri vennero latti scendere sol 
to ia minaccia delle p.stole, 
l'altra auto usata nella fuga. 
una «Mini», è risultata case-
re stata rubata il 28 aprile 
scorso ti St radei la Come si 
vede ì tempi combaciano per 
rettamente. 

Per quali motivi i sei pe
ricolosi < riminali, di cui cin
que lesati a Renato Val'.an 
zasca pur.tosto stret tamente, 
furono ,JV ss: nella stessa cei 
la? Perche venne scelta una 
cella del pruno roggio, il più 
vicino alla m-itrico!-i e all'use: 
ta? Perchè non si tenne con 
to che il ricomporre l'unita 
de ' gruppo avrebbe potuto 
costituire un pericolo? 

Le «orecchie-) del carcere 
di cui si avvale la direzione 
e la polizia hanno intatti fun 
zionato solamente nei con 
fronti del capo: il 28 marzo 
viene segnalato un suo pio 
getto di fuga basato su d: 
un ricovero in infermeria o 
all'osped uè. Un mese dopo, il 
28 aprile, viene .segnalato un 
altro progetto di fuga in oc
casione di un trasferirne .ito 
od altro carcere. La vigilanza 
e l'attenzione degli organismi 
proposti si concentro su Vai 
lan/asca: non appena questo 
viene, una sett imana fa. tra
sferito a Parma, viene allon 
tani.ta la sorveglianzti su il: 
altri componenti la banda. 
nel frattempo giunti da vari 
carceri a San Vittore per 
presenziare a processi. II pia 
no è cosi scattato. Con parte 
dei suoi fuori, soprat tut to 
con C'olia che appare essere 
davvero l'ossatura del grup
po. Vallanzasca e tranquil 
lo Prima o poi questi si fa
ranno vivi e lo aiuteranno ad 
evadere. Ma tut to ciò. mevi 
tabilmente, se. da una parte, 
ha per Torza di cose fatto 
conto sullo .-.tato di collasso 
del carcere milanese, ha an
che dovuto fare conto su com
plicità e appoggi. Complici
tà e appoggi che sta tentan
do di individuare il Sostiti! 
to procuratore Chelaz/i. Le 
pistole, due. usate dagli eva
si. ne sono una conferma. 

Il che porta immediatamen
te- il discorso su di un pia
no più ampio, se è s ta 'o «la
to l'assenso a tale gruppo per 
ìa fuga, gruppo che in liber
ta aveva scombussolato con 
la sua presenza il mercato 
normale della malavita per 
che si tirava dietro la terra 
bruciata Lata dalla polizia de
cisa a prenderli, tale assen 
so non può non essere Ma 
to dato .-.nche ->er motivi più 
i*ener,ih 

Sul tronte delle indagini, v: 
tono da registrare regna la zio 
ni degli evasi da varie p a u i 
e iy.\ arresto. Infatt. ne'..' 
ambito «Ielle indagai. conse 
guenti alla evasione d: sei 
detenuti da San Vittore. . 
t-arab.n.en «li Milano hanno 
arrestato ogni un per.co.Cio 
nappista. Kmanuele Attimo 
r.eil;. 23 anni, nato ad Andna 
• Bari) ufficialmente residen
te a Savona. I/Att:mone"..:. 
che ha dichiarato d: ritener
si «e prigioniero politico •. pre 
ns-tndo appunto di apparto 
nere a; Nap. è stato t ra t to 
i'i arresto :n un appartameli 
to di Corsico iMilano», m v.a 
Marco Polo 7. 

Un'ultima nota curiosa dal 
un poro beffardo R0.--1 e Mer 
lo hanno inviato un tolegr.im 
ma. apparsi .n libertà, alle 
loro don.1.e detenute nel car
cere d; Viterbo. 

Maurizio Michelini 

Dichiarazioni 
di Bonifacio 

ROMA — Il m.-iKlro della 
G.ustizia. Bon;f.ic.o. ha dato 
ieri al Scoiato una imbarazza
ta risposta alle .merrogaz.o-
m sulle evas.on; dal carcere 
milanese di S Vittore. 

Il mini-iro. che ha detto 
tra '.'altro che la rei la dove 
si trovavano gli evaii aveva 
i. chiavistello guasto, ha ri
cordato le note carenze del 
l'edilizia carceraria e .1 tat
to che l'organico degli agen
ti di custodia ha un «buco- ' 
d. quattromila posti Per ri
solvere questi problemi — na 
detto — occorrono tempi lavi
gli!. 

Nelle loro r -poste : par
lamentar . hanno e.-pir—>> 
UC\A generale insoddisfazione 
Per li gruppo comunista il 
compagno Venanzi ha rileva
to che occorrono misure cau
telative immediate che pon
gano un fermo alle evas.o 
ni e restituiscano fiducia al 
perscviale d: custodia il cui 
morale appare scosso. 

Anche il socialista Ferra
la >co ha af le :maio che non 
regge l'alibi de: tempi .un 
gin: I tempi possono essere 
brevi se vi e una ferma vo
lontà politica. Critiche sono 
r a t e espresse ai iene dai *£-
r a t ori Mezza pesa e De Caro
lis iDC». Anderlini (Sinistra 
Indipendente) e Tifarci!: 
(PIÙ ' . 

Modificate le disposizioni per 
concedere permessi ai reclusi 

ROMA A larga maggioranza <27 voti a 
favore, 1 colitrar.o e 1 astenuto» la coni 
missione Giustizia della Camera, r.unita in 
sede deliberante, ha ieri approvato il disc 
g'io di legge governativo che reca importanti 
modifiche a! regime dei permessi a. dete
nuti. 

Ai provvedimento, .-u proposta del PCI e 
del PSI, e stata apportata una modifica che, 
gar intendo un maggior rigore alla norma-
t.va al fino di evitare un uso arbi t rano 
dell'.stituto. rosta coerente e aderente allo 
spirito d: fendo della riforma penitenziaria. 

Le nuove norme con integrate prevedono-
li che la decisione del giudice di sorvegliali 
/a .n ordine .il permesso al detenuto possa 
essere sempre impugnata dal P M . o dal 
detenuto medesimo e che sall'impugnazione 
a pronunciarsi iia la se/iene d. sorveglianza. 
2i l'impugnazione de! P.M. ha in generale 
efficacia sospensiva «lei permesso, salvo il 
caso del permesso concesso per morie o 
grave accidente di un familiare: H> in tutti 
gli altri casi - regolati dall 'emendamento 
PCI PSI su cui si sono astenuti i socialde
mocratici --- il permesso potrà essere eoi 
cesso i>er accortati motivi di particolare 
gravità 

Alla approvaz.one della legge icui dovrà 
seguire la sanzione definitiva del S e n a t o 
si è pervenuti dopo un'animata discussicne, 
che ni taluni momenti ha viito contrappo
sti DC e MSI al governo, c o i toni aspri e 
strumentali . Alla fine è però prevalso il sen 

so di responsabilità, che si e t radot 'o .n 
un voto pressoché unanime. 

Per i comunisti, il compagno Coccia, nella 
d.cluarazione di voto, ha os-ervato che il 
provvedimento cosi modificato risponde a 
quelle esigenze di rigore e di controllo che 
le prime esperienze nell'uso di questo punto 
della riforma |)oniten/iar:a suggeriscono. Ed 
na richiamato al riguardo l'introduzione del
la motivazione de! permesso e. della unpu 
«nativa «lei PM e del detenuto. 

Il deputato comunista ha pero anche ines 
so in rilievo che la diversa impostazione 
data da! governo in ordine alle ragion del 
permesso avreblx- rischiato di non rendere 
praticabile un istituto che ha avuto, per ri
conoscimento unanime - del Consisrlio supe
riore della magistratura, degli stessi giudici 
di sorveglian/a e dello stesso ministro della 
Giustizia — una funzione essenziale nel pur 
difi.eile governo delle carceri del nostro 
paese. 

Coccia ha poi richiamato il governo e le 
a lno forze politiche alla esigenza di un'orga
nica politica, di piena attuazione della rifor
ma penitenziaria, che potenzi adeguatamen 
te le strutture che queste possano assolvere 
alla funzione della retta espiazione della 
[iena di garantire la sicurezza delle carceri. 
oggi vulnerata dalla fatistenza degli orga 
mei e delle strutture, nei cui confronti il 
governo non ha sin qui predisposto nessun 
piano di emergenza come a più ripie.se ri
chiesto e reclamato dai comunisti e dal 
Parlamento con voto unanime. 

Dalla morsa delle costruzioni abusive 

UN PROGETTO PER «LIBERARE» 
I TEMPLI DI PAESTUM 

Presentato dalla sovrintendenza ai monumenti della Campania - Olire 500 mila 
metri cubi di cemento fuorilegge - L'impegno dell'amministrazione democratica 

veduta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E" possibile ìer-
ni.ire l'enorme colata di «e 
mento a bit-ivo che sta r.ion 
dando la piana di P.iestum. 
intorno o addiri t tura tlentro 
!a cinta delle mura greche 
che recinse ; famosi templi? 
Paio di s i : almeno questo 
e il parere «Iella Soprinten
denza ai monumenti della 
Campania, t h e ha presentato 
ieri, nel corso di una con 
ferenza s ta rna i , un'accurata 
inda zi ne sul fenomeno de! 
l'abusivismo, un vero e prò 
prio censimento. e<i ha indi 
c i t o anche alcune proposte 
por porro rimedio ad u::a 
situazione. in gia.i parto pur
troppo. -già compromessa 

Le costruzioni abusivo, ed. 
ficaie cicè entro i mille nu
trì • ìim.te impostori». .) '.» g 
gè Za:i itti Bianco» d i ! ìar .o 
areheoiogico. sono circa 12»*) 
oc: un volume oomp'.ess.vo 
d: almeno .TOOOOIÌ moiri cuh. 
di cemento Kcotv.onali. qa.n 
d: le dimensioni di questo 
fenomeno, dovute es.-e-ivial-
pep.te — -econdo questo -m-
dio — .»d iii-ediame.it i tur. 
stic: da" ten della sero.i 
no c i s j . .< eldorado >> d.\ vi. 
Iettar:, a ver: e propri al
berghi. a par. hegg; eop •*!•"' 
mcs.-: a d.spo- zio.ie de: tu 
tari ìr.-odiamonti. natura! 
mente abusivi K non s- «rat 
i,» davvero d: i n fenomeno 
recente I' primo abbattimeli 
to «i: co.-:razione abusiva ri 
sale addirittura al 18.19. .»; 
d u m i di tri! Mando:ta singo
larmente omonimo <J. un .«l).i 
-ivo d: ogg.. p roone tano d: 
un ristorante 

.< Ma neaìi ultimi anni è 
successo l'inrero^imi'.e. — di 
ce l 'architetto Granzillo. che 
ha condotto .o studi"» delia 
Sopra.tendenza - dalle CCIM* 
che sorgono in 3 o J giorni, 
per prevenire l'iniziativa del 
Comune', alla corta alla oc 
cupazione del terreno: ritan
to ci impiantano un barac
cone oer soffiare il suolo agli 
altri, poi !o frastornano in 
un palazzo » 

Negli uliim: tempi, pero. 
qualcosa si e niftoa in moto. 
L'avvio lo ha dato restate 
scorsa Luigi Gorga, -indaco 
del. iinini..ii.-:r.i...i.iH' PCI 

l'aggressione del cemento è qui solo agli inizi 

PSI-Smistra indipendente di 
Capaccio, il comune che osp: I 
ta sul suo territorio Tinse- < 
diamente» archeologico, con ' 
una lettera aperta al mini
stro dei beni cultural: che fé- i 
co grande scandalo. D'allora t 
lamministrazione è niterve- j 
nata por abbattere ben 22 : 

costruzioni in cor.-o «I: oditi- • 
cazione «manche se spes-so con ' 
mezzi di fortuna, data !a d. ' 
spombilita finanziaria del co
mune > ci dice il sindaco». 

Intanto !a Sopnn'enden-:! 
ha chiesto, solo nell'ultimo 
anno. 2ao ordinanze di so- • 
spoiisione dei lavori. « irca 40 
sequestri di cantiere ed appo
sizione di sigilli per i casi ; 
più gravi. fatto sospendere 
' or»'-razione del. on-Tg-.a e e: 
t r e a a gran parte degli abu 
s.v.. . qua! . lutti, ne.--v.mo 
esc!u-o. -ono stati miro de ' 
nunc.a' i a'.!'..uto: . 'a gmdtzia 
ria 

Le autorità comaotent.. 
quindi, non sono p.u dispoite 
ad aii.e"tare pass ivamene la 
definitiva rovina di un ?A 
ir.moni'» arc"noo!o?.co «L :m 
paroij.abilo va'ore Ma l'in 
toro---1 arriva dono decenni 
«li .tcqu.e.M-e.i/a S^\ infatti. 
bieco.ire !» na.-»-ta d. nuo\e 
ic- ' ruz:c. i : abusive neli.i ro 
r.a appare 012: ptt-sib.'e. /ra 
r.e alla nuova legje. quella 
del genita io del '77. che da 
a: Comuni :! diritto a!.a con-
t.-ia. liOn solo del.a co.stru 
/niiie abusiva, ma anche dei 
terreno sa. qua.e -.-.-.-a sor_'e. . 
isempreché il Comune abbia , 
la volontà poli'iea d; tare 
cui» il rompicapi) e come ir. 
:erve:v.re su quello ohe «• sta 
to g.a «omprome.-so. erme ri
sanare 1! territorio divorato 
da cent ina.a di costruzioni j 
abusive, molte delle quali an 
che alquanto vecchio. Un prò 
blema al quale la Soprinton 
den7a dà ..% sua risposta . 
.< Noi proponiamo con questa . 
iniziativa — afferma l'archi- ! 
tetto Granzil'io — al minate- ; 
ro e quindi, indirettamente. 
al Parlamento e a tutte le ] 
forze culturali, un provvedi- : 
mento legislativo che ampli , 
il pareo archeologico ». Ogsri, , 
infatti, esso ricopre solo una 1 
piccolA area di quella con- I 
tenut i da! perimetro delle ' 
mura 

La proposta e di estender
la appunto tino ali-- mura. 
Intorno a questa zona, che 
dovrebbe tiivenire di demanio 
archeolo2ico. ne è stata dise
gnata un'altra, semieiulo pre
cisi .-egn; sui terreno, ohe do 
vrebbe essere assolutamente 
inedificabile. Intorno ancora. 
una lascia filtro in cui do 
\rebbero e-seie operanti so 
prat tut to dei vincoli relativi 
all'altezza massima dojli od: 
Lei. Tutto ciò vuol d.re «-suro 
priare l'intera zona, re-a ira-
dificabi!e. a prezzi egncoli. 
cosa permessi d.ill.t !es//e 

:• Tutto ciò. ;H"IO. sarebb*^ 
mutilo — ha concluso Gran-
71II0 — so non si procede 
« («nt^mporaneameii'e ad una 
rigorosa opera d. restauro del 
suolo ». Si tratterebbe" de! pri 
ir.o .r.tervonto di q-.u-sto se 
itero 1.1 Ita.ia • il.'estero e^pf 
rimonti d: quiVo ti.>"> -ano 
invece .-tati tatti»: accanto 
agi: ir.sed.amont. 'ar .- t ic: -to 
s: -coord.na:. e dt-turp.in'. : 
che s: e rea.str.j'.o ne / . , tilt.ni 
anni un pro/n-.-^-ivo decre 
mento de. tun-.r.o. in parti 
colare straniero» e. ,-ono an 
che chiese, -e :o.e. -.vrf.no 
pre/evol: ma.-i.-orie sette-onte 
sche Non .-: p.:o o,ui.t.1i prò 
cedere abbattendo alla CICCA 
E anche la dove .-. .nter.:on«-
con l'abbattimento. resta 
«ix^rto il prob orna del restali 
ro del .suolo 

Por la parino..tre contor 
ma7:o:ie /eolo/.ra d: que.-ta 
zona, infatti, dovuta ad un 
rorso d'acqua sotterraneo ec 
re/.onalrr.ente ricco d: c.iic.1 
ro. i liquami .r.can.-.lat-. ne: 
pozzi nen. da', memento che 
non esistono togne. non n e 
scono a raegitr.igrre ..» talda 
assorbente, che -. trova 1:1 
profond.tà. e s: spandono ap 
pena sotto ìa superne;e. con 
le immazmabi.i co.i.-e/uenze 
sul piane dei'"igiene e delle 
condizioni ambientali. L'abu 
§iv:smo. insomma, rischia di 
far tornare la piana di Pae 

.i'um cinquar.t'anni indietro, a 
Dnm.i cioè delia bonifica che 
la npuli dagli acquitrini e 
dalla malaria che la infesta 
vano. 

Antonio Polito 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Magistratura 
e carabinieri ritengono di 
aver stretto ormai il cerchio 
attorno U gruppo mafioso che 
il primo aprile scorso si die 
eie convegno nei pressi di 
Taurianova e che, poi. una 
volta scoperto casualmente da 
una sparuta p.it t iuha di ca 
rabinien. non esito ad ingag
giare un conflitto a fuoeo con 
elusosi "on la morte di due 
de: loro e di alt trettanti mi
liti 

Mercoledì sono .stati spicca-
t- a l lu tre ordini eL cattura 
che portano cosi a dieci il 
numero dei mallo.-; individua
ti. eli cui nove già in carce
re ta questi si aggiungono 
altri due arresti per favoreg
giamento). Secondo la convin
zione degli inquirenti, risulta 
fuori dalla rete ancora sol
tanto un individuo, forse il 
più importante di tutti fra 
quelli presenti alla riunione. 
Ma anche per quanto riguar
da costui, h. dice che abbia 
le ore contate prima di esse 
re raggiunto anch'esli dal 
provvedimento del magistra
to. Certo e che il lavoro elei 
carab.meri continua senza so
sta 0 non .soltanto in Cala
bria 

Stando alle poche cose che 
trapelano per quanto riguar
da il merito delle indagini, 
si sarebbe fatta piena luce 
anche sugli scopi elei ever-
tiee>> mafioso. Si tratta, del 
resto, di cose emerse chiara
mente già nell'immediatezza 
del fatto: la nunione doveva 
servire per stabilire le moda
lità eli spart:7.ione dei subap 
palti a Gioia Tauro e nella 
costruenda strada di collega
mento fra il Tirreno e lo .io
nio attraverso l'Aspromonte. 
Una torta considerevole, se 
si pensa che il grosso dei la
vori a Gioia Tauro deve an 
e-ora cominciare, e che la 
super st racla ha un costei pre 
ventivato di circa 40 miliar
di. Ecec» perché a Tauria
nova c'erano i raunre-sentanti 
delle cosche della zona eli 
Gioia Tauro, di Locri e «li 
Reguio. Ed ecco perché tra 
di loro c'erano certamente co 
loro i quali sono incaricati di 
mantenere i collegamenti con 
il potere: nel caso, con quegli 
enti ohe decidono sugli appal
ti e che erogano i finanzia
menti e ne! cui sempre e 
più fitto e solido intreccio di 
rapporti con li mafia, va in
dividuata la leva fondamenta
le dell'attuale potenza delle 
cosche. 

Ma torniamo agli ultimi svi 
luppi delle indagini. La pro
cura eiella Repubblica di Pai 
mi. come dicevamo, ha spic-
e-ato nuovi ordini di cattu
ra. Due di essi riguardano 
: fratelli Domenico 0 Damia
no Cianci, di Taurianova. m 
dicati come collegati co i la 
famiglia elogi! Avignone, cui 
appartenevano le due vittime 
e il cu. capo é s ta to arre
stato a Roma nei giorni scor
si. Sempre a Roma ieri sera 
sono stati arrestati i coniugi 
Renato Mattei. di 30 anni e 
Clara Ferretti, di 27. titolari 
eh un'agenzia di pratiche au
tomobilistiche. I due sono 
accusati di favoreggiamento 
nei confronti dell'Avignone. 
Un ulteriore provvedimento 
del magistrato nguar«la Do 
memeo D'Agostino. 30 anni. 
geometra, sindaco di Canolo. 
un p.ccolo comune dell'Aspro 
monte. li D'Agostino, che r; 
.sulta incensurato e che s. è 
ro.-o latitante, e (rateilo d' 
«Totò' D'A/ostino. ucciso 
nel novembre scor.-o a Ro 
ma e indicato come boss in 
ascesa 0. quindi, vittima eli 
un regolamento d. conti 

Domenico D'Agostino ora 
stato eletto in una lista 
comprendente elementi di va
n o orientamento (comunisti. 
soc.ali.-ti. cattolici, indipen
denti di s:n.stra>. Sull'ordine 
d; cattura por Domenico D" 
Agostino il nostro partito ha 
emesso un comunicato che 
diamo a parte 

Noi documento de! PCF è 
comunque contenuto un seve
ro richiamo alla drammat.-
c.ì realtà delia provine .a d. 
Reggio, dove la ragnatela ma
fiosa •• d.ve iuta soffocante e 
dove : comunisti, della f:ne 
d: qi'es'a opore.ssione. vanno 
fai ondo -ompro più un punto 
fondamentale della loro lotta 
ner il innovamento economi
co e sociale qualche setti 
mar. a ta .1 PCI. nel cor.-o 
del primo » oneresso regiona
le. ha proposto che s: ten
gano a! p:u pres'o. ;n tutti 
: eomun. do.:.i provincia ri. 
Ree/to Caiabr.a. assemblee 
popolar: t, i t r o la maf:a cui 
p.irtecip.no tutte le forze pò 
l:t.che democratiche 

Lo scontro e aspro e 1 veri 
nodi sono flr.coM in gran par 
te da scio/l.oro. Il fatto che
le inda/:ni su'.l'episod.o d 
Taur.ar.ova. fina!mente, vada 
no «vanti, e certo s.ssa: pò 
.-.t.vo. ma .e mani de/ìi in 
qutrenti devono entrare subi
to dove : fili delia nun.one 
mafiosa portano e cioè nei 
grupp. di potere lì rappre^en 
tati , negli ent: governativi e 
sOttozovernativi. ne/1; Enti lo
cali. senza fermar.-i d: fron
te ad alcun ostacolo o. peg
gio ancora, senza tagliare 
questi fili per rendere casi 
impassibile il congiungimento 
con i centri decisionali della 
malia calabrese 

Il PCI : 
andare fino in fondo 
Sull'ordine di cuttwa 

contro Domenico D'Ano-
stmo. la segreteria dell'i 
Federazione co>nuni<i'i d> 
Regaio 'ni emesso il ST 
guente comunicato: 

« La segretor.a della le 
clorazione del PCI. appre 
.-a la notizia della emis 
s.one di un ordine eh cat 
tura a carico de! sindaco 
di Canolo. Domenico 
D'Agostino, respinge even 
tuah tentativi di specula
zione. A tal f.ne precisa 
che 1! D'Agostino non ri 
suita iscritto ad alcuna or 
ganizzazione del PCI ed e 
stato eletto in una lista 
comunale eleila curilo ta
cevano parte, assieme ad 
altre lenze indipendenti e 
di or.ornamento socialista. 
anche militanti comunisti 

< Il PCI dall'inizio ha 
assunto — prosegue i! do 
cumento — una poSiZ.one 
ferma e dee.-a evidenziali 
do la gravità dell'episodio 
di Taurianova: le indugi
li: ad esso inerenti vanno 
condotto con scrupolo e 
chiarezza andando imo in 
fondo nella individuazio
ne delle responsabilità di
rette ed indirette, senza in

certezza e punendo . io 
sponsali.':, oh.inique e.--. 
siano La -esireter 1 eie! 
PCI r:lMd:sco !a propr.a 
so.idar.eta alle to'vo de 
.'orci.ne ed :. qnot'd ano 
impegno eli tutte V prò 
pr e organ:/zu/:on. nel'a 
lotta alla mafia in uno 
scontro duro che è </:à eo 
stato la v.ta a tropp. m 
I-tanti II PCI ritiene che 
a segu.to dell'aggravamen
to del lenomeno malioso 
eli cu: l'episodio d: Tauria
nova e uno dei segni più 
pieoccupanti, vada aperta 
.ma nuova 0 più intensa 
la.se di lotta alla mafia 
che ìmpegn. ai modo nuo
vo e diverso il governo e 
tutt . gli organi dello Sta
to operando anche una va
sta azione d: risanamen
to nell'economia nella so 
dota e nello .stituzioni ed 
anche in alcune ammini
strazioni locali. 

« Tutto lo forze politiche 
e le organizzazioni elenio 
era tic he sono chiamate ad 
un impegno più incalzali 
te. quotidiano e coerente 
nella lotta alle organizza
zioni mafiose nella provili-
e.a di Reggio e in Cala
bria ». 

MILANO 

Assolti 
2 poliziotti 

accusati 
della morte 

di un 
pensionato 

MILANO - A111.ua concili 
s.one. .11 nppel.o. per .' D.O-
co.sso ri'/tiard m'o la morte 
de. pensioni to Giuseppe Ta
v o l i n o ucciso TU mar/o 1972. 
mentre camminava 111 piazza 
della Si-ala, dn un candelot
to della polizia esploso .na
ni mot.vo. per ordine do! e i-
i).t ino Dar.o Del Mod.co, 
dall'agente Vincenzo Tavino-
l.i sentenza d; stn-ondo gra
do ha assolto Ì due apparto-
nenr. a l e lorzo dell'ordine 
perché it il latto non costi
tuisce icato >. 

In pr.ma stanza il c ip . 
t ino e l'agente eruiv> .-tati 
condanni! . .. 19 marzo 1974 
r spe» : v unente a quattro 
me.s. e a due nie.s. d roc'.u-
.- mie (on .a sospens.oiio con 
di'io.ia'e della pena I! tribù 
naie aveva d.chiarato ; due 
c-olpevo'i di omieid.o co'paso 
.n quanto l'ordine di sparare 
1 candelotti non ora gius!.fi
e n o dallo circostanze 

Quo! giorno l'.ntorvento del 
le lorzo dell'ordine avvenne 
in orva.sione di una manife-
st-.iz'one indetta dai gruppo'. 
ti. Quando orma: questi si 
erano allontanati da', centro. 
sopraggiunso .n p.u/za Srala 
una autocolonna della poh-
z a dirotta verso niazza Ca
stola). In via Verdi l'auto-a-
lonnn si trovò la strada sbar
ra 'a da a'c-une auto poste d; 

traverso. Fu a questo pun'o 
che dalla coda dell'autocolon
na vennero sparati verso piaz
za Scila alcuni candelotti e 
poi una scarica. Nella piazza 
non vi erano che inermi e pa
cifici passanti: Tavecchio. fu 
colpito in una zona delicata 
de! collo. 

Dopo altri due 

Il fascista 
Francia 
non sarà 
estradato 

dalla 
Spagna 

MADRID — Anche !a nehle 
-sta avanzata dalle autoritA 
italiane di estr.ul.zione del 
neoioseista Salvatore Francia, 
l'esponente di «e Ordine nuo 
vo >> inseguito eia numerosi 
mandati d. cattura, è stato 
re.sp.ntu dalla magistratuia 
spugnola. Ixi settimana scoi 
sa eremo stato ie.-p.nte le ri 
oh.ottte rolat.vo ari altri chi-"-
element- della destra eversiva 
nfugiatis; m Spagna. Elio 
doro Poir.ar ed E'-o Ma.-s»i 
grande, nip' r i : . , fra l'alt:*'». 
ne! tentai vo >i golpista - d: 
Valerio Mo:gh.*-e 

Frane.a P.<ma- e Ma.-sn 
grande iure no ai .es ta t . in 
Spagna ..1 seguito a una se 
r.e d. .nten: i'i ci n.unitardi 
at tuati da /ruppi estremistici 
di destra dopo la morte d: 
Franco. 1 tre .t.iìiani sono 
ora in atteso eh g.udiz.o In
sieme a un guippo di f.ilan 
gisti. 

Secondo lo autorità spaglio 
le Salvatore Fi.tn.i.i scappa 
to dall'Italia nel '73 non può 
essere estradato perche i rea 
t: .urinati nella r chiesta d: 
«\stradiz-ono sarebbero e-clus!-
v.uiiente politici e quindi non 
inclusi nel t rat tato fra la 
Spagna e l'Italia. In realtà, 
fra le vane imputazioni at
tribuite a Salvatore Francia. 
c'è anche quella di apparto-
non/a a bande armate. Lune 
di scorso lo autorità spagnole 
accettarono invece l'estradi-
zione di Marco Pozzan. acca 
saio di attività terroristiche 
0 degli at tentat i del 1969. cu! 
minati con la strage di piazza 
Fontana. 

Non « fol l ia » ma lucida premeditazione armò la mano d i Campria 

L'accurata regia del delitto smentisce 
l'assassino del compagno Spampinato 

La circostanziata ricostruzione nelle arringhe di parte civile al processo di Catania - Denunciata la 
insidia della tesi che vorrebbe tacciare di «provocazione» servizi giornalistici di coraggiosa denuncia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Mostra la «or
da davanti alla corte d'assi
se d'appello di Catania la 
linea difensiva di Koberto 
Campria. l'assassino del no
stro compagno Giovanni 
Spn rapititi to. corrispondente 
dell'Unita e dell'Ora da Ra
gusa. Ieri e stata la volta 
degli avvocati della parte ci
vile. 1 familiari della vii "ima. 
avvocati Hiela e Ta nata no. 
e del P.M. il sostituto Pro
curatore Generale Aul'-tta. 
che concluderà nella udien'a 
di o/L'i la .stia requisitoria < 011 
le nchie-ate. Al'.â  se'ii'cii/a si 
dovrebbe arrivare sabato 

In termini strettamente toc 
mei 1 duo nodi del processo 
te insieme 1 punti pr.n/ipali 
della strategia difensiva elei 
l'imputato, «ondami ito in pri 
mo grado a 21 ;-nni» si chi i-
mano « provocazione 1 e •< vi
zio di mente- -

Traduciamo tutto c o nel 
linguagg.o de: fatti tiipm/ere 
Giovanni come un « nrovoct 
tcre >. idiotizzarne ciò.» un 
comportamento men ciie coi
rono nei confronti del gio
vane li/Ito dell'alloro, pn si 
dente del tribunale di Ragu
sa. è risultato cwiam-'iite 
sempre quantom.ai diffic le a: 
difensori dell'omicida. Allora 
.-i sono fatti tatti ; pi'i pe 

no.ii e ignobili tentativi di 
presentare . servizi che Gio
vanni dedicò alla ue-isione 
del missino Angelo Tumino 
(eiella quale Campria fu so
spettato dalla stessa polizia» 
come una « campagna •> uni
laterale. astiosa e preconcet
ta. capace di fornire all'as
sassino una ino'la. so non 
una virtuale .-licenza per uc
cidere ». 

Chi lia cercato di .-egu.ro 
la difesa su ques'a strada 
ni P.M. de! processo <h pri
mo grado a Siracusa, per 
osonvuot. ha finito por >m 
pegol.ii.si in una 'CM ;»!>er-
rante «> gravissima. L'attivi
tà giornahstya in so. o/.ii 
battaglia eli verità, s: pre-
steroblK' infatti in que-i.i lo
gica alla etichetta della « oro 
vocazione.) Da qui lo e orali 
proto.-te che la roqui-storia 
de P.M. suscito due ai in. fa 
o da qui l'-mpegno c m cu: 
la parte c.vile ha .-gombr.ro 
il campo ieri ria oztu equi
voco MI que-sto argonie.'i.o. 

La sentenza dì primo /ra
do ha notato Riela — non 
la piena giustizia. Conc-'d.-n-
do all 'imputato l'attenuanti» 
della provocazione si ipotizza 
.nfatti un ne.sso tra il elei.ito 
«• 1 quattro articoli ohe Gio
vanni Spampinato dedi<_-o al 
caso Tumim Vo nesso che. 
in realtà non c e . e che i 

giudici di Siracusa hanno in
vece preteso di introdurre, 
lordando la verità dei tatti. 

Smoni a ta la Ira gì le. non per 
questo meno grave eri offen 
siva. i/M)tfsi della « provoca
zione -. rimane il ricorrente 
tentativo di lar passare l'im
putato por pazzo. E' toccato 
a Fausto Taisita 10 eh al i rcn 
tare questo secondo iitxlo del 
prore-sso. Folle C.iinpri:j? Due: 
|*'riti su tre Io hanno ose lu-o. 
L:n terzo ritiene ri'amplilieare 
le contrarichzioni elei caratte
re elei giovane e la sua ne
vrosi. promuovendola al ran
go di « malattia >>. Si parla 
pur<- di « tossicosi da fa ima-
ci •. eppure 1 inique, sei cuc
chiaini ri: ansiolitico che l'im
putali» era solito ingerire quo
tidianamente. dietro proscri
zione medica, sono meno di 
un terzo eie-Ila doso ritenuta 
tosoica. 

E poi. e soprattutto: come 
far quadi.ire quesiti presunto 
«stato d'inerzia-» nel quale 
Campi.a sarebbe caduto nei 
mesi che precedono il delitto 
con la lucidità. ;a freddezza 
di comportamento da lui .som-
lire dimostrata? A sefombre: 
affitta un .< appartamentino 
da .sea|K)Io : acquista una 
barca ;. motore, aumenta -1 
già consistente ar.-er.a'** pos
seduto con le due micidiali 
pistole, una calibro 38 e una 

Luger che gli serviranno per 
uccidere: infine organizza nei 
minimi particolari l'ultimo 
appuntamento con Spampina 
to. E. doiKi aver spara*o ed 
ucciso, con temjKiranoa mente 
con due pistole' iier sei volte. 
facondo ogni vol'a centro, FI 
prende furalico la briga, qua: 
ohe attimo prima di costi
tuirsi. di nasconderò sotto il 
sedile dell'auto eli Giovanni. 
vicino al MIO corjx» svo/.\ 
vita, una dello due armi. 

Vn delitto offe-rato, dunque 
compiuto con estrema pre
determinazione 0 dopo una 
minuziosa attività proparato 
ria da urrà /icrsonalita. certo 
contraddittoria, ma che rieri 
tr.» abbondantemente nel no 
vero della norma, nient'n! 
fatto malato, né tantomeno 
un « pazzo ». 

Rimangono aperti a questo 
punto tutti gli interrogativi 
circa il reale movente di un 
delitto cosi gravo, ohe non 
può essere stato originato da 
un improvviso impoto, o d.\ 
un raptus immotivato. Un cu 
p.tolo questo che sarà tra* 
tato por la parte civile dal 
l'ultimo intervento dell'avv 
Salvatore Cassarino. e che 
costituirà il nucleo centrale 
della requisitoria iniziata ieri 
mattina da! sostituto PO 

Vincenzo Vasile 

Potrà restare al Consiglio superiore della Magistratura 

Il giudice Ramat prosciolto dalle accuse 
Il precedente organo di autogoverno lo aveva condan nato alla censura per due episodi di qualche anno fa 

; Nella sede della XVII circoscrizione 

Incontri tra agenti 
e cittadini a Roma 

> I temi al centro della discussione sono stati ordine 
pubblico e riforma del corpo dì Pubblica sicurezza 

Franco Martelli 

ROMA — lr\ d.fe.-i de. ord 
ne dernoor.i*.*o .1 . . tornii 
del corpo di pubbl.ca sicu 
:ez2a e :'. modo .n cu. que.it. 
prob'em. vengono v.vij'.. d i 
i l . «ibr.iilt. ci. un qu.tr:.ere 
e daga age.it. SO.ÌO .siati . 
tem. a: centro rie.'.'inro.r.:o 
tra c t t ad in . e rappresentali 
•. de. -s.nd.ir.tio d. PS eh-
s. e svolto ieri pomer.gg.o a 
Romi. nella :-ede della XVII 
c.rcoscnz.one, m v:a de! Fa. 
co. L'incontro, organizzalo 
dalla Consulta per ia dite 
sa dell'ordine democratico lun 
organismo d: recente coìti 
iu:to nella c.rcoscr.zione e 
de! qua> fanno parte 1 rap 
presentanti di tutt: 1 pari.ti 
antifascisti» ha visto la par
tecipazione di numerosi cit
tadini Mo!t.ss:m: gli niter-
vt-nl: '.ut', e entra ' . sU'.'.'e.s. 

JO.lZa d. .Ma p.u ei!i <tce li" 
:.« a.'.'eve:.s.-».v- a..o .-ej-Jadr.-
sino ;.IS~LS".-Ì e- t'...t crm.r.,1 
i.'.a cornuti-

LV-l.a XVII v ri tK-cr.zione 
14.1 ilo p-tr'e q.iir'.ier. e omo 
Borgo Prat. e de..e V.lior.e 
zone che .0 sqaadr.smo f.ts^. 
sta ha s.e.to irequeiitemen 
te conH- ob.-'-ttivo d. raid* e 
p=s:agg.. Propr.o un mese 
ta un gruppo d. una venti
na di tascst i . dei ftmieerato 
covo miss.no d: via Otiav.a-
no. arm.iti di p.s.iol.t. hanno 
seminalo .1 caos nella zona 
intorno a p.azza Risorz.men-
to e p u voi*e hanno spara
to contro gii agenti intervenu
ti per a rres:«tr. 1. 

D. que.sto episodio, e d. 
tanti a.tri. hanno parlalo gì. 
a genti e 1 cittadini interventi 
: nel d.batiiTo 

ROMA — Mar,o Ramat. i x 
t<'grt tar.o di Magistratura de-
mocratiea. o membro del 
Consiglio ^ipenore della M.t-
gisira'.ura o stato ^rasc-.olto 
dalle prrte.-1'jose accuse che 
gì: erai.o v.)!-o durante la 
pissata ge.-'.o:.'- dell'organo 
d: autf;go'.iT.io eiella mag.-
s*r.i*ur-a un provvodimon'o di
sciplinare. Sulla base di quel 
provve-dinu-nto la oarte più 
con-.»rvatric-e ri»-; g.udic. ave 
v.i er.i< :̂e> eh«- per Ram.il 
fetide pronuncialo un verdet
to d' n:nmpatib. l i tà con la 
car.e.1 di con.-igl.ero nel CSM. 

La do i.-ione di proseiogl.o-
re ù magistrato liorenlmo e 
stata pres.» l'altra notte, po
co prima delle duo. dalla 
commiss.or.f disciplinare del 
CSM che .s. era riunita dopo 
due giorni d: polemiche e di 
eesti dimostrativi, come le 
dimissioni di u.i membro del
la commissione, il dottor Cal
derone aderente alla corren
te di Magistratura indipen
dente. Quest'ultimo aveva da
to al suo gesto il significato 
di protesta perché la mag
gioranza del Consiglio si era 
rifiutata di sospendere Ra 
mal in attesa di rie.sannn.ire 
.1 caso. 

I/ini/ia'iva ilei dottor Cai 

derone tpoi sosti'uito dal dot
tor P.titor. sempre di Ma
gistratura indipendente» era 
stata da p.ù p^rti interpre 
tata come un tentativo di for 
?aro la mano anche a fini 
e-le!tora!.s,t;ci. infatti Magi 
stratura indipendente preme 
per far sciogliere il direttivo 
dell' Associazione nazionale 
magistrati e por indire nuo
vo con-sul'az.oni 

I.e aeeuso di cui doveva 
rispondere Ramat erano due: 
aver distribuito nel pro/ino 
-affilio a colleglli inviti per 
un dib-ittito sugli s c r i t i del 
prete operaio Bruno Borghi, 
e aver roso pubblica una de
nuncia da lui presentata con 
tro alcuni funzionari d. poh 
zia che avevano arrestato. « 
suo parere illegalmente, tre 
ut udenti. Per la prima ac
cusa l'assoluzione è stata pie 
na 1 il fatto non costituisce 
illecito p».-nale>: in camera di 
consieho diec: hanno votato 
a favore di Ramat e cinque 
contro; per la seconda ac
cusa ci e stato un proscio
glimento per insufficienza di 
prove «sull'elemento intenzio
nale • : in questo caso la m*C 
gioranza a«*o!utori3 è Stata 
di 8 contro 7. 
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Aperto ad Ariccia il congresso nazionale del sindacato di categoria CGIL Il documento approvato dal seminario svoltosi presso la direzione del partito 

PIÙ AMPIE ALLEANZE DEI BRACCIANTI! Proposte de i comunist i 
PER RENDERE MODERNA L'AGRICOLTURA sul lavoro a domici l io 
Per la prima volta partecipa ai lavori dell'assemblea un rappresentante della Confagricoltura - La relazione di ; Sono oltre quattro milioni i lavoratori, in prevalenza donne, che svolgono attività precaria 0 a domicilio 
Rossitto - Bisogna puntare sulla riqualificazione dei settori e delle aree arretrate - Positiva valutazione dell'accor- ; Incontrollato decentramento produttivo — Iniziative per l'applicazione della legge 877 — Controllo sugli 
do tra i partiti democratici - Grande iniziativa di massa e larghe convergenze per il nuovo modello di sviluppo j investimenti e contrattazione integrativa — Approfondimento delle conoscenze e ruolo degli enti locali 

ROMA — Questa volta al 
Congrego nazionale della I'e 
derbrat dan t i — che si svolge 
ad Aritela — c'era anche un 
rappresentante della Confa 
gneoltuia. la maggiore delle 
organizzazioni padronali. Una 
presenza senza alcun dubbio 
significativa. < he il compagno 
Domenico Solami, in qualità 
di precidente della prima so 
cìuta, ha valutato m termini 
positivi augurandosi che essa 
.sia '«preludio di un clima di 
più aperti rapporti sociali nei 
ie campagne >' C'erano anche 
. compagni dell'Alleanza m 
iappr*\-tr.irt:iza d> quei mon
do contadino che 1 biact iali
ti italiani hanno m liti .etto 
eiiso n-icopeito e il < ui ruo 

lo jxi.sitivo nelle lecon'i \'< r 
•^n/e t o n ' r a ^ u i . . h n n o s 
'.' ì.ficat'vamcnte -ottorneato 
Pre^en'e anche l'UlSHA .1 
'•indatato di categoria dolivi 
IJfli, assente in ve. e la F'isba 
Clsl alla quale il eomo'igno 
Solami ha ugualmente rivolto 
'in saluto pur non na.sfouden 
do « un sentimento tli profon 
tla amaie/za» Alla picsiden 
/a anche il compagno A40.sH 
no Mananetti. della segrete 
r.a nazionale delia CGIL, e 

in sala 1 rappresentanti del 
PCI 'cri Pio I;i Torre, re 
sport.sabi'e della sozion-> .tara 
r.a». del P-SI ioti Arte n.o 
Stra/zn e di numerose altre 
organ./zaz on. Partecipano al 
l'aksise anche le delegazioni 
elei .sindacati agricoli di Ju 
goslavia. Spagna. Portogallo, 
Cipro, Kgitto, Angola, della 
KSM (Federa/ione .sindacale 
mondiale) <• dell'KFA (federa
zione di Fefto-o della tonicele 
razione .sindacale eu ropa . ov 
vero CKSi 

Il decimo congresso della 
Federbiacciar.ti <620 mila 1 
btritti, ha 11 01 dato Solam, 1 
ha preso ieri mattina l'avvio 
con !a lola/.oi'e del sezn 
tario (.'menile Fe'iciano Hit, 
b l ' t o 

/; mode'lo di viluppo 
Il movimento sindaca e na :ie 
t e t t a ' a - ha detto Ilossit 
to d. d'ìcu'ere e tratta 
le hu'. testo del la voto ma 
il veio centro re -nomuo del 
problema italiano e il model 
lo di .-viluppo Non si deve 
puntale .so.o .111 .setto:: m 
d.istr.a.i a tccno.o^.e avanza 
te ma anche .-.lilla nqualifua 
zione dei settori e delle .<ree 
arretrate (Mezzogiorno, a s n 

Un autista francese alla Pininfarina 

Con un camion contro 
i lavoratori: 4 feriti 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Due operai della 
Pininfarina .sono rimanti gra-
\emerite fent. ed altri due 
hanno riportato legioni più 
lievi per il gesto eliminale 
d: un autista francese che. 
durante uno sciopero, ha lan 
«iato il suo autotreno con 
irò ti picchetto e. perso il 
controllo del pesante \eico!o. 
ha demolito un t rat to del 
muro ri; cinta della fabbrica 
facendolo crollare addosso 
a d i opeiai Dopo il dramma
tico episodio, delegati e lavo
ratori della Pininfarina han 
no consegnato l'autore della 
folle bravata ai carabinieri. 
impedendo possibili re i/ton. 
ci -M dogli altri lavoratori. 

Il gravissimo incidente è 
s ìcces-.o ieri mattina verso 
le 10.10 nello stabilimento Pi-
n.nfar.na di Griikiliasto. alle 
porte di Tonno, dove : 2400 
lavoratori effettuavano uno 
M'.opero .irf.colato p t r !a ver 
lenza aziendale m corso da 
un mese Nel cortile di uno 
dei capannoni e'er.» un auto-
ai ticolato carico di automo-

. b:li sportive Peuccot 'che 
vengono carrozzate da Pnr.n-

coltura, edilizia» Su questa 
linea 1 braccranti hanno con
dotto importanti lotti- e la Fé 
derbraccianti e .stata spesso 
stimolatnce di una chiarii ina
zione complessiva Ho.ssitto a 
questo proposito ha citato le 
questioni delle tetre incolte o 
makoltivate. dell'irrigazione 
decisiva per lo sv.luppo del 
Mezzogiorno, della montagna 
delia funzione de.la chimica. 
de 1 ruolo della ricerca K at 
traverso la soluzione di true-
h'i nodi si usolve il proble
ma del ,'iieno ust) delle risor 
se e dell'occupazione Dopo a 
\ere svolto una polemica con 
il mins t io dell 'agrucltuia 
Martora per i limiti della sua 
azione s:a a Homa the a 
H uxelles Ro.ssiUo ila rumo 
\ a to l'invito al governo ita 
liano di premei e affinar» sia 
l iba ta la data della conferen
za europea sulla politica to 
niunitana 

Vvi'utato po-itivamente il 
ice ente accordo dei sei parti'. 
su: f,nanz:amenti in agricol
tura e il risultato del d.battito 
alla Camera sulla politica co 
munitana. '1 segretario gene 
rale della Federbraecianti ha 
ricordato che e sul moelo di 

governare che oggi si combat 
te la battaglia principale. E 
il modo giusto è quello della 
programmazione, partecipata 
e finalizzata atl obiettivi t>o-
c.ali 11 nuovo modello di svi
luppo, casi delineato. deve es
sere appoggiato da una irran 
de iniziativa di massa che ve
da assieme bracciant. e ellis
se operaia delle fabbriche, 
braccianti e contadini 

Politica di alleanza — La 
trasfo: ma/irne aL'ro industria 
le dell'itaneoltura italiana può 
piosrredire rap.damente a due 
condizioni 1) die .sia pei se 
guita ceti coerenza dall'intero 
movimento sindacale, 2» che 
in direzione di essa siano un 
pennate anche le mi—e con 
tadme. le loro o-aanizza/ioni 
e «con convinzione nnno'.a 
tu <> il movimento cooperatilo 
Rossitto ha a l le imato oh^ la 
Federbraevianti si augura, ri 
tenendola una nece.s.si'a, che 
la e o.st Unente contadina l:a 
Federmezz idii. Alleanza e 
UCI si faccia al più p:esto 
Ha pre^o ni considerazione 
attenta le recenti dichiarazio
ni del nuovo presidente della 
Confagricoltura. Giandomeni 
co Serra, dichiarandosi dispo 

sto al confronto da essa au
spicato. a patto che vengano 
abbandonale certe posizioni 
retr.ve e coiiser.atr.ci dure 
a monte 

Unità sindaca'r — « La no 
stra categci.a non ha nazio 
nalmente una guida unitaria 
né nelle lotte, né nelle trat
tative. né nella gestione delle 
conquiste» I dirigenti delU 
FISBA - CISL non intendono 
aprirsi a un confronto mentre 
l'esperienza delle lotte e an
che del dibattito congressua 
le mostra che forze impor 
tanti, a ne ne all'interno della 
FISBA. ricercano cc.i ;a Fé 
derbraccianti il confi onte- con 
t 'ibuendo a precisare i > on 
tenu'i jxxssibih dell'azione r,,n 
dacale umtai .a Occorre qiun 
di - ha concili o su qtuMo 
punto i' compagno Rossitto 

che non solo la nostra e a 
te^oria ma che tutto il ino 
vimento sindacale poit avan
ti con coerenza uria twktica 
rivendicativa ed economica m 
grado di cogliere l'unita di 
tutti ì lavoratori occupati, pre 
rari, disoccupati o in cerca di 
una prima occupazione 

Romano Bonifacci 

Dalla FLM e dai delegati del settore 

Sollecitato un coordinamento 
per l'impiantistica pubblica 

Conferenza stampa ieri a Genova - Nuova fase delle vertenze del 
gruppo - Politica di programmazione e rapporti col terzo mondo 

FERMI GLI EDILI A TARANTO 
I lavoratori delle costruzioni della provincia di Taranto scio
perano oggi, dalle ore 9 alle 13, per l'occupazione. Sta per 
scadere, infat t i , i l provvedimento di cassa integrazione per 
circa 3 mila edil i usciti a suo tempo dall'area siderurgica, 
mentre l 'Italsider minaccia il licenziamento d! 600 edil i e 
2100 meccanici. Alla manifestazione aderiscono anche altre 
categorie Ira cui i portuali e i metalmeccanici. NELLA FOTO: 
una manifestazione di edili a Taranto. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Co.i le 4 oie 
di sciopero la t te ieri dai 
1300 lavoratori deh'Italim-
o:anti la vertenza del setto 
re .mpiantistico dellTRI e en 
irata m una nuova fa.se. La 
sordità dei vertici dell'IRI e 
delle finanziarie Finsider e 
Fnnieccanica lal'e quali fan
no capo le aziende . m p a n 
Lstiche) al nuovo che sta e 
mergendo e preoccupante. 

Ne! luglio scor.-o le due fi 
nanziane formalmente rece-
p.rono l'.mportan7a di un di-
scor.so globale sull'impianti
stica ma poi. nei fatti, han
no continuato a percorrere la 
vecchia strada. Alla lettera di 
apertura della vertenza invia
ta dal'a FLM il 7 marzo scor 
so (ed al sollecito di Tren 
t.n. Bentivogh e Mattina 
del 28 apnie) neppure han
no risjjosto. Di qui la procla
mazione di 10 ore di sciopero 
art .colate da effettuarsi nel 
settore entro n 1S maggio (4 
ore sono state fatte il 27 apri
le, nello sciopero generale per 

i V le vertenze 
p i » . 

Di tut to 
to ieri alla 
pa indetta 

nei grand: grup 

que.sto s'è par.a-
conferenza stam-
dalla FLM e dal 

coordinamento dell'impiant i-
stica (Mazzetti. D'Alessandro. 
Fruttini. Italia, Traccmi e Mo
retti) . Come nasce questa ver
tenza9 C'era — e c'è — 'a prcs 
sante esigenza di dare preci
se risposte allo stato di cr.-
si generalizzato alle industrie 
manifatturiere collegate al 
settore: d: sviluppare ia capa 
cita di ricerca e progettazio
ne come presupposto del ri
lancio industriale italiano e 
per dare anche una risposta 
nuova e non assistenziale al
la disoccupazione giovanile; 
lare dell'impiantistica uno 
st iumento efficace di una 
politica di programmazione 
nazionale e al tempo stesso 
capace di concorrere alla in
staurazione di nuovi rapporti 
economici innanzitutto col 
terzo mondo, in particolare 
con l'area mediterranea 

E' possibile soddisfare que
ste esigenze di fondo? « Cer-

Vertenza per l'unificazione contrattuale 

Scioperi per 18 ore 
degli alimentaristi 

farina » pronte per essere spe 
dite in Francia 

Il camionista france=e. Jean 
Paul Wotbel. neh'imboccare 
in velocità lo stretto varco 
lasciato dal cancello semi-
socchiuso. ha sbagliato ma
novra Il rimorchio dell'auto 
snodato ha agganciato il can 
cello che ha trascinato nella 
caduta il pilastro di sostegno 
ed il muro di cinta per un 
trat to d: sei metri Colpa. 
dai blocchi di cemento, due 
delegati e due operai sono 
rimasti a terra sanguinanti e 
tramortiti . 

Due d. loro. Francesco Tro 
iann. di 20 anni, e Pietro Ma 
rene, d: 27 anni, sono stati 
ricoverati in osservazione Gli 
altri due. Salvatore Rocco, di 
40 anni, ed Aldo Contarella. 
di 57 ann.. cono sfati medi 
ca'i e ci n> --'. 

II V\>*b-J ( -tato denuncia 
to a piede libero p<r lesioni 

Al. .ntcino della Pai.nfar: 
na •-. e pò: - \o l \ i .ma urande 
e ordinata assemblea e un 
corteo Oeei scendono in scio 
pero per un'ora i roventila 
lavoratori di tut te le fabbri
che torneai dell'indotto auto
mobilistico. 

ROMA — Il Comitato diretti 
vo del'a FILIA allargato ad 
alcuni consoli d. fabbrico di 
importanti aziende alimenta
li . dopo un esame del'a ver
tenza per l'unificazione con 
trattuate dei 4V) mila lavo
ratori a l imentarc i , bloccata 
dalla resistenza delle associa
zioni padronali e della Con-
findustria prima dello stesso 
inizio del'a trattativa, ha de-
c - o a l'unanimità e se?ucn 
:i iniziative: 
£fc 14 ore di sciopero tì,\ 
" attuarsi entro il 31 mag
gio a livello provinciale e di 
Azienda con iniziative, riunio
ni con i consiz.i di fabbrica 
e d. zona intersindacali, e in
contri con i comad.n:. jrli 
enti locai, e le forze politiche. 

O Quattro ore di sciopero 
nazionale il 24 ma??io 

fon rnar.;fes-az:oni a live.lo 
rcr.onaie. promuovendo 'a 
par:e< .yviz.or.e del.e a.tre ca 
!eeo-:e 

O Co'-r.'oc Ì7 ope d. a '. * .\ i 
?70\ ne a'- e rejrior.a i pvr 

def."v.re le in.7.a::-.e di intrec
c i . ne.la bat ial i .a contrat-
:.-. Ì.C. cor. le vertenze SME 
EFIM e EAGAT e quelle a 
l.ve o te.—.tor.a ••» e naz.ona.-^ 
p-v il settore Dorr.odoro e or 

' tofratta. bieiicolo saccar.fe-
i ro. lattiero c-aseario e per l'in-
1 quadramente previdenziale 
' ali industria dei livelli delle 
'• cooperative e per il rontrat-
I »o dei panettieri. 
| £fc Incontri a livello nazio-
I *U naie della FILIA con e 
, Federazioni dei braccianti 
, agricoli, con le associazioni 
i de. produttori agricoli, con le 
' altre categorie dell'industria 
! e con le forze politiche e il 
] Parlamento anche ai fini del-
! la effettuaz.one di una con-

f e re nza a £ ro- alimenta re 
! £% Con*.ocaz:or.e de: Consi-
, ' • ' gì; d: fabbr.ca Unida. per 
• i 10 macsz.o a M: ano e del 
I comitato di coordinamento 
i del.e Panecipazion. stata.: 
ì SME EFIM EAGAT per il 2-1 
j maggio a Napoli ai fini di 
, coord.nare e .sv.luopare l'az.o 
i ne nel quadro de. problem. 
[ SDccifie: d riordino e di svi-
: .appo produttivo e occupaz.o 
, r.a.e e :n eol.ejameiì'o con .a 

vt-r.er.7a IRI e a Fed^r.iz •-> 
; T.C CGILrCISL^UIL sin sul 

p-.ar.o del.a .otta cnc con ini 
?:atr.e r.ei confronti de", so 

' verno delle commissioni r>ìr-
lamer»t.«r: a la Camera e al 

, Senato. 

Dopo le polemiche* per le dichiarazioni riportate dal « Tempo » 

Nuova intervista del segretario Cisl 
ROMA — Con una nuova in
tervista. questa volta al quo
tidiano torinese La Stampi. 
.'. segretario venerale delia 
CISL. Luu'i Macar.o. ieri ha 
ripreso r> Iti degli argomen
t i contenu.i nella intervista 
rilasciata il 1 maggio a // 
Tempo, che aveva suscitato 
polemiche anche nella CISL. 

In primo luo^o. sulla pe
na di morte. * Come uomo. 
come cattolico, come demo
cratico — dice Macario al
la Stampa — mi ripugna 
l'idea stessa della pena di 
morte: eppure una mia 
preoccupata espressione e un 
mio ammonimento hanno fi
nito per Ingenerare un gra
ve a d d e t t o » . Anche»questo 

e un segno, .-econdo Maca 
no. del fatto che •< molti 
troppi vorrebbero at t irare ia 
CISL di qu i o di la in un a.o 
co di subordinazioni t-e non 
di annessi 'ni «. 

Il segretario venerale del 
la CISL torna anche stilli 
situazione politici. Rileva che 
« il sindacato deve euardare 
ai contenuti dell'azione pò 
litica e *i programmi con 
cren, non polendo proprio m 
tervenire su*'.i assetti di RO 
verno ». per affermare poi 
che « la fragilitA sperimeli 
tata delle strutture democra 
tiche del Paese richiede il 
concorso di tutte le forze po
litiche, al di là delle formule 
che poòiono earcre adottate, 

al .-Ostegr.o r ,«.'<» sv il'ippo de. 
d.>o.».io tr.Kt ato dalla Co 
st.tuz.one • 

In questo processo — h.\ 
chiesto ! intervistatore - - e 
co.cvo.to anche il PCI? « Non 
potrebbe essere diverganien 
te — ha risposto Macario — 
considerata U\ forza di que
sto partito che può e deve fa 
re la sua parte i>er far Usci 
re il Paese dalia crisi. Oc 
-•orre il concorso d; tutte le 
forze dello schieramento de 
moeratico. I.e responsabilità 
.-ono maggiori — ha aggiunto 
— per i partiti più forti, a 
cominciare dal 'a DC che. re 
vuole corrispondere alle at
tese delia gente, deve proce
dere sulla btrada del rumo 

va mento, n f i u a n d o le so.le 
citazioni con.-ervatr.ci In r. 
ferimento al PCI — ha pro
seguito — e .ndubbio che io 
-ono tra quelli che attendono 
e sollecitano una più ampia 
evo.uz-.one democratica » 

Queste e altre affermaz o 
ni s:a nella forma che nei 
contenuti, sono tema ormai 
da tempo di dibattito unitario 
e corrispondono del resto alla 
impostai.one che emerge dal
le tesi conzressuali e alle po
sticci. che lo stesso Macst 
no ha più volte espresso nel 
e sedi sindacali. Ciò a diffe
renza della intervista rila
sciata al Tempo che Macario 
definisce ••< incautamente non 
verificala »• 

to — dicono alla FLM ed al 
coordinamento — ma e ne 
c e s e n a una sostanziale modi
fica dei metodi con i quali 
viene adesso gestito il settore 
soprattutto creando rapporti 
nuovi ed intensi fra la ri
cerca. l'impiantistica e le in 
dustne di produzione che oggi 
sono assenti o carenti sotto 
ogni aspetto». Si t rat ta quin 
di di maiciaie a grandi pas
si sulla strada del superamen
to dell'attuale stato di tose 
che vede o^tn azienda anda
re per conto proprio, con 
rapporti sporadici e di natu
ra essenzialmente commercia
le con le altre aziende del 
settore, per costruire un ve
ro e proprio ciclo dell'imp.an-
tistito «e! gruppo IRI.. 

< Si t ra t ta — e stato detto 
ieri — di passare dalla seni 
plice informativa fra aziende 
a .strategie integrate di grup^ 
pò. capaci di definire modi 
e compiti coordinati delle sin
gole aziende. Questa integra
zione deve permettere il pro
gressivo superamento nel set
tore dei rapporti puramente 
commerciali per sviluppare. 
invece, rapporti sempre più 
di tipo industrialo». Ciò si
gnifica — fra l'altro — che 
secondo ì lavoratori bisogna 
privilegiare le scelte che per
mettono reali appropriazioni 
di tecnologia e non quelle o 
perazioni che, nell'immediato. 

j possono anche essere attive 
sul piano economico ma che 
in prospettiva sono sicu
ramente perdenti. 

Questa politica complessi
vamente perdente è stata in
vece finora perseguita in tut
te le aziende del settore IRI: 
dall 'Itaìimpianti. all'Ansaldo 

; (ex ASGEN» di Genova, dal 
i CMI (Genova e Trieste», alla 
Termomeccamca di La Spez.a. 

j all 'Innse. a'1'Aenmp.anti. alla 
j IMI ed alla Muntubi di M.-

lano. dal Centro sperimenta.e 
! metallurgico (CSM» di Po-
ì mez.a. al CMF di Livorno, ai-
i la Mecfond di Napoli. Il r: 
j sultato e una crisi comples-
| siva del settore man.fattur.e 
1 ro. acutissima in alcune az:en-
j de (Mecfond e CMI per esem-

p.o». una paurosa .sottoutiliz-
[ zazeoe delle capacità di ricer 
I ca de! CSM. ."assurdità di un 
1 Ita.impianti che ha notevo'i 
j capacita di aequ.s:re ordini 
. sui mercati mternaz.onal:. ma 
• che poi riesce a ripartire ima 
j « p.og^ia >. d.cono» so.o una 
j parte del lavoro acqa.sito al 
I ie az.ende manitattur.ere del 
' gruppo S. 2.un2e pc. al ca 
I so assurdo - ed e ^olo un 
i e.-emp.o — d. una gar.t :nter 
j nazionale per a costrazione 
i di una nuova acciaieria .n Al 

gena .n cui l 'Ita..mp.anti .-. 
I tro .-a d. fronte .ti veste d. 
j concorrente l'Ansaldo tdivis.o 
j ne ASGEN» associata alla te-
i desca Demas. 
' Con la vertenza — e '.a lot-
! ta — ì lavoratori puntano al 
| superamento di questo stato 
' di cose Inoltre intendono por 
» re le premesse per uri coor 
i dinamento fra il gruppo d: 
j aziende dt-1 settore impianti 
i stico dell'IRI e quelle desi. 
1 altri enti pubbl.ci di gestione 
j o d. eruppi con lorte pre-
: senza della mano oubblica 
1 ENI. EFIM. Montedison ect 
I ( Questo — v .er.e «ottolmea 
, to — dovrebbe ch.ar.re qua". 
! e iA nostra capacita proi.*et 
I tua le per l'intero arco de. set-
I ;or. produttivi, soprattutto a 
' fronte delia necessita di pro^ 

fonde modifiche nella nostra 
struttura industriale ed .n 
quella de'le . n t r a s ' r r t . o » ad 
essH collegate. Occorre .noi 
tre verificare il contr.buto eh" 
ì'.mp.antistica può dare ailo 
sviluppo di una politica del 
territorio. rimpi r tnt.ì: ica,cioè. 
può diventare uno strumento 
di intervento sistematico con 

\ gli enti locali, a partire dalle 
j regioni, per la real.zzazione di 
I un programma del territorio 
t a livello regionale ,* 

l Giuseppe Tacconi 

ROMA — S. e s'.o.to presse» 
la direzione del PCI un semi
nai -o sul l,ivoto precar.o e 
sa., appi.caz.one de. a letjne 
d tuteia de. lavoro a domici 
1 o Ai telili ne e s ta 'o appio 
Vitto un documento (1: tu . i. 
poi famo ampli strale. 

Lestendeisi, accanto a que' 
.o stabile e .st.tuzioi'a'e. ti. 
un .setondo mei caio dei levo 
u» tlandestino. che nelle ulti
me rileva/.on. de. C'eiis .-. 
sembra ttxi.ire . 4 in., on. d. 
.avoiaton — e d t r o nei dt>-
t imento — d e n u n c i non so 
io ia gra. . ta della ci.si. ma 
sopiattutto la quu'ita dello 
.-vi'uppo de! nostro p-ie.-e ed 
appaio ecctvona'o anche i 
spet'o a. pae.s c.tp ta'i-t.c a 
p u a.to 1.vello <1. .ndasti.a 
1,/z.izione Se e voto ntat t , 
che aree cii 'avoro precar o 
-ono preseti'i in gran pai te 
de. pae.si a t ap.tai sino .ivan 
zato (G.appo.ic. F i a n c a . In 
gh.lteria. etc t < .o che tut 
tavia d.st.ngut- l'Ital.a dagli 
altr: paesi e n rapporto ira 
'«voratori occulti e que'li ap 
partenenti «L'area deli'octu 
paz'one istituzionale, che non 
soio e relat.vamente fra .e 
più basse d'Europa, ma pre
senta il p.u accentuato squi-
iibr.o Ira taaao di otcupaz.io 
ne maschile mi 5H', ne! '751 
e quelio femmini'e ia! 19'. ». 

I! lavoro precario s. pie 
senta dunque non .-o.o co 
me una cara t ters t .ca delio 
sviluppo economico del no 
stro paese, ma anche come 
aspetto do.la questione fem 
minile 

Da tutto ciò — rileva :1 do-
cumei.to - emergono .e con
traddizioni nel tipo di ri 
p-vsa II decentramento, e 
ne'l 'amb'to d. questo il \\ 
voro a domicilio, hanno gei 
riunito alla nostra econom.a 
l'easticita necessaria ad una 
maggiore competitività, mu 
dall'altra porte hanno accen
tuato l'aspetto sociale nega
tivo de! ricorso «1 lavoro nero 
pei at tuare la flessibilità del
la mano d'opera Dal punto 
di vista economico, un siste
ma legato alla precarietà, è 
un sistema industriale a bas 
so sviluppo tecnologico, ti bas-
s,» .mprenditorialità, con una 
limitata s trut tura organiz
zativa 

In questo quadro s; .sono at
tuati proce.s.s d. smob.I'ta 
zione mdu.Vi naie e di orga
nizzazione della produzione 
fuori della fabbrica, attraver
so il lavoro a domicilio e a 
Mcoii. .u tu ' t . : setter., eia! 
tessile, all 'elettionita. dalia 
plastica al legno, ecc : ma il 
fenomeno si e accentuato con 
maggiore acutezza nei setto-

r. n.u debo • tome . t i » . . e 
dove si concentra l'occupa 
z.one U-mniin.le C:o la anche 
pieveth'ie un'alter.ore dequi 
.n.ca/ione deil'cvtuiHiz'one 
temili.n. e che ... cibata ne. la 
vo.t) a d o m . c . c . ne. qua e or 
mai ai trova un numero- di 
donne equivalente a quello 
delle occupate nella industria 
mentre la percentuale degli 
uomini risulterebbe de! 15r<-
o.ica rispetto a! to'ale tleg" 
addett. ne. .-ettoro e con tu 
raltoi.st vhe divi-ise Inlatt . 
qu.t.s. .-empie pei ie lorze eli 
lavoro masch. i' lavoro a do 
m.c . o .si presenta come dop 
p.a o ti.pia attività e come 
una ntegra' .one de' redd.to 
pr in .pale tl ' inchosta Ceiis\-
.-u. lavoio tx'cu 'o r.lt'v-a »'he 
tr.i coloro e iie svolgono dop 
u à o tnpl-i attività cii no 
m:i.i sono 789 000 e le don 
ne 176 000». ner ie donne 'li 
vece il avoro a domici.o ri 
su u reblK? 1 primo e l'unica 
fonte ti: reddito 

L'attività precaria non ap 
pare .solo come un elemento di 
d.vis.one del mondo del la 
voro, ma ani he come una con-
dvione di piotonde speiequa 
z.om Stilai .ali e social.. Ila 
uomm- e donne, d. difleren 
ze di redd'to ti«i Nord e Sud. 
che sfuggono od ogni control-
-o de! movimento opera.o e 
s.ndaca'e I«» toiza e il potè 
ie conti-attuale del mov.men
to opera.o, r suita perciò for
temente indebo'ita. s\i m rap 
poito alla po.-s.b l.ta di s;e 
s f r e .e conquiste strappate 
nella pi .ma parte dei recen
ti contratti nazionali di cate
goria. sul decentramento e '1 
lavoro nero, e s.n in rapporto 
aiia stessa lotta per l'oecup.i-
z one e gli .nve.st.menti 

Gli obiettivi 
In un progetto a. medio ter

mine per u.soire dalla crisi, il 
riavvwinamento dei due mer
cati del lavoro diventa dun
que non solo un grande o-
b.ettivo sociale per ridurre 
ingiustizie e profonde disu-
guag.ianze. ma anche un aran
ti e obiettivo politico ed econo
mico di unità del mondo del 
lavoro e del rilanc.o di un 
nuovo tipo di sviluppo pro
duttivo 

Per l'attuazione d. questo 
obiettivo — al ferma il docu 
mento — le condizioni che si 
richiedono sono: una applica
zione generalizzata e nazio-
nu'e delia B77 per l'u.-cit«i 
da.la clandestinità delle lavo
ranti a domicilio, con un'azio
ne coordinata degli Enti Lo
cali. dei partiti e dei sinda

ca'... una pol.t ca a'!.va del 
lavoro che riduca le strozza
ture e gì. ostacoli e.v.stent. 
nel mercato de! 'avoio pi r la 
r.ceri a di una occupazione 
stab.le e qua!.f.cati. uttravvi 
.-o la n io ima del collo.'amen 
to. l 'attuaz.one di un s.stema 
di forma z.one professiona'e 
to.legato ai 'tì.,\n. di sviluppo 
economico regiona .. attua 
z:one dei servizi soc-u:,. .'.nd 
v dii'iz.one d interventi d. na 
tuia ieg'.siat va pei tolpne e 
.nd.v.duare i ienomeni eie.'a 
ciopp.a e tripla uttiv.ta. una 
pò ìtiea economica t he favo 
r Sta la q u i .f.cazione e 
potenz.cimen't' delia capacita 
produtt.va del 'apparato indù 
strallo de' ncu-fo pae.-^ attrti 
voi.so / ntei vento de. i Re:: o 
ne e indirizzi di politica e.o 
no'inea. finalizzata e .-oiet 
t va 

Conoscere i dati 
Insieme a queste condizo 

n. e tuttavia necessai.o soci 
tlisftire in vai piiontarai , la 
conoscenza precisa dei dflt . 
dello stato, delle tra.sfoima 
z.oni intervenute anche nel 
lavoio precar.o. fra ì vari 
strati sociali e nei diversi 
setto!.. Por questo scopo pt>s 
sono essere ut.lizzate tutte le 
forme d; indagine, da quello 
tiegii Enti locali. Comuni. 
Province, Regioni, n quello 
stai».I-te dalle commissioni 
comunali eli control'o su! la
voro a domicilio a quelle del 
le università sull'esempio d. 
quanto già realizzato in a! 
cune facoltà di Napoli. To 
ri no. ecc 

La legge 877 di tute'a del 
lavoro a donrc.l.o pur AVCU 
do dato in 3 anni d. applica 
z.one nsu'ttiti per torti a 
spetti po.s.tivi rispetto alla 
precedente leggo del "àfl. por 
il numero delle lavoratr.ci 
uscite d'il.a c.'indost.nita 
(mentre nel '72 solo 23 000 i. 
sultavano le iscritte, nel '75 
y8 000 erano le iscritte negli 
albi e 66 0O0 le lavoratrici cui 
sono stati pagati contribut 
previdenziali e n.-oi.stenz ab », 
appare tuttavia del tutto ina 
deguata in rapporto a ".'a rea 
vastissima delle lavoiatr.ci 
a domicilio non regolamenta
te o fuor, da qualsiasi tute 
la .sindacalo 

Pertanto dalia analisi de'le 
cause di una insufficiente ire 
stione della legge, il seni: 
nano ha avanzato le seguenti 
proposte 
ffc avvio di ogni t.po di .n.-
" ziativa politica e sindaca
le e di pressione sociale per 
l'istituzione immediata e ge-

neia.i/zata dolio 0omm.2s.onl 
comunali d. controllo del la
voro a dom 1. .0. por '1 supe
ramento tit-1 1 .trattore buro
cratico tii gestione delle coni-
111.M.011: s'osso, sv.'.uppan.io 
1' niziat:va po'.liei attraver
so indagin. .vi! mercato del 
lavoro, attraverso la ricerca. 
d un collegamento tra avo-
rati ici e committenti ne.le as
sembleo comunali. 

G presentazione immedia
ta al Pa: lamento delU 

legge di pioioga de s.t.ar'o 
convoli/.ona'o. 

© organ.z/u.'ione su l\isd 
toTitor a'o e .ntercate-

gorale dolo iavoi.iti .ci e 011 
fiirmo d' asstv.i / ' i in duor-o. 
dal 'e In'gno s u d a t a ' : . oo"e-
gato ai consigli .in t »:' d. z»>-
n i . ai com'.tat' uni t i t i tit'l'a 
lavorati < . tomi Iciime di 
eoo'dinumento poi't co 1 .-
spettando la sio'ta intliv dua
le dei Involatori prooati t ha 
più accettando .'ormo ov^-.i 
n./zat:vo, non sono tutti di
sposti ad assumere .1 ruo'o di 
Iavoiatoi. dipendenti. 

O sviluppo dello vertenze 
siiidac-ih su Ixi-e tei ruo

to! .a.0 o a/.onda.e in occasio
no dolo contratta/ 'oni intiv 
arative Or.entamento e son-
s'bihzzazione politica sili pro-
b'i'iiifl de' lavoro a domicho 
all 'intorno dello «ziende, at-
tr.tveiso lo oonteron/e di pio-
duzione. nello qua!, le que
stioni del decentramento a 
de! 'avoro precar.o siano di
rottamente collegato a quelle 
dogli investimenti. 

0 approvazione ci. una nuo
va logge sull'azienda a: 

tigiana con l'elevamento tl'*l 
numero degli addetti, t ho 1.1-
vor.sca .1 riconoscimento do' 
lo lavoratile: a domu l:o d.i 
parte do.lo aziende ar t .g ian ' . 
Da parte dell'.mpre.-a dovran
no e.ssere studiate formo ĉ̂  ^ 
lettive di ìncent .va/iono non 
so o in rapporto alla proda 
z.one ma alla soluzione d»*i 
problemi de! decentramento 
data de'ie .MIprese Ciò do
vrà essere proso m con.s d e a 
/ione m modo organ co a tut-
t. 1 1.velli eia Ila leggo sul 
tondo di nconvci.sione. ul'e 
leggi icgionali eli sa.togno tec
nico o di mercato alio svilup
po doi'az.onda artigiana e 
deila piccola e mcel.a im
presti . 
f% sviluppo de.l'.niziativa po-
^ * l.tiea unitaria più .n ne-
nei-ale verso gli stessi 1 om 
mittenti, per raflorzare l'a
zione di coordinamento Ira 
Enti loc-a'!. partiti e sindaca
ti ncll'ob.ettivo generale eli 
riavvicmamcnto dei due mer
cati del lavoro. 
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BANCA TOSCANA 
Società per Azioni 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi L. 96 251.444.004 

Bilancio 1976 
Nella sede sociale di palazzo Port i-

nari Salviati, in Firenze, il 26 aprile 
1977 si sono svolte le assemblee ord i 
naria e straordinaria dei soci della 
Banca Toscana. 

Il Presidente prof. Enzo Balocchi ha 
rivolto un saluto agli intervenuti ed ha 
posto in rilievo, tra l'altro, il conside
revole sviluppo delle attività del la 
Banca anche in questo ultimo anno. 

Successivamente, l 'Amministratore 
Delegato dott. Giovanni Oresti ha letto 
la relazione del Consiglio commentan
done i dati fondamentali. 

Dopo la lettura della relazione del 
Collegio Sindacale da parte del Presi

dente dott. Mario Tanini e l' intervento 
di alcuni azionisti. l'Assemblea ha ap
provato la relazione, il bi lancio patr i 
moniale ed economico e la distr ibu
zione dell 'uti le, come proposto dal 
Consiglio. 

L'Assemblea, in sostituzione del 
sen. Luciano Bausi e d&ll 'on. Giovan 
Carlo lozzelli che hanno rassegnato 
le dimissioni da Consiglieri, ha nomi
nato il dott. Martino Martini ed il rag. 
Luigi Paggetti-

li dividendo, nella misura del 15°o, 
è pagabile dal 27 aprile 1977 presso le 
casse dell ' Istituto. 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 

MEZZI AMMINISTRATI 2 027 miliardi 
( - 31,99'Vo rispetto al 1975) 

IMPIEGHI 822 miliardi 
( • 2^.84', o rispetto a! 1975) 

UTILE 2 690 milioni 

CAPITALE SOCIALE. 
RISERVE E FONDI RISCHI 95 miliardi 
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In sede straordinaria è stata approvata la revisione dello Statuto socia 
Il Consiglio di Amministrazione ha proceduto poi alla conferma delle cariche 

come segue: 
Presidente: prof. Enzo Balocchi 

Vice Presidente: prof. Giovanni Buccianti 
Amministratore Delegato: dott. Giovanni Cresti 

Segretario del Consigl io: dott. Luigi Muzzi 
Direttore Centrale è il dott. Fosco Buccianti 
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Per Bisaglia 550 miliardi non bastano 

Il PCI chiede 
di accertare 
il costo della 

operazione EGAM 
Martedì saranno ascoltati alla commissione Bilancio 
della Camera i dirigenti dell'IRI e dell'ENI - Intesa 
a portare in aula entro giovedì il decreto governativo 

ROMA — L'avvio di-ila di.-cuss:one alla commissione Bilancio 
della Camera, de! Jet: reto r-uìlo scioglimento deli'EGAM e 
il trasferimento delle sue imprese all'I HI e all'ENI, è s ta to 
segnalo da un fatto nuovo: il rappresentante del governo. 
sottosegretario Castelli, ha informato la commissione che lo 
stanziamento di 550 miliardi deliberato dal Consiglio dei mi
nistri appena due settimane fa non è ri tenuto sufficiente 
dal ministero delle Partecipazioni Statali per compiere tut te 
le operazioni previste dal decreto stesso. Ed ha prospettato 
una ipotesi di aumento dello stanziamento non esattamente 
quantificata, ma che non e inferiore ai 200 miliardi. 

Di fronte a questo fatto nuovo, il compagno Gambolato. 
per il gruppo comunista, ha chiesto alla commissione, e questa 
lia accettato la proposta, di ascoltare nella matt inata di mar
tedì prossimo 1 dirigenti dclì'IRI. dell'ENI e delle organizza
zioni .sindacali allo scopo di a'-certart il re.de costo dell'ope
razione. Ciò perché il Parlamento deve deliberare su cose 
chiare e non deve trovarsi, ad onni pie sospinto, in presenza 
d' una girondola d: calcoli che ir.-» l'altro rende non credibili 
gli stessi aspetti positivi del decreto governativo. Comunque 
vi è l'intesa tra tutti i gruppi di oortare entro g.ovedi il 
decreto in aula per il primo voto della legge di conversione. 

Dopo una relazioni' dell'oli, li a.vi, il compagno Bartolin: 
(nel dibattito e intervenuto anche il compagno Marghem ha 
affermato che i comunisti sono per una sollecita trasforma
zione in legee del decreto, di modo che immediatamente en
trino in funzione i meccanismi che il provvedimento prevede, 
perché con tempestività si avvìi l'azione di r isanamento 
delle aziende dei settori che dall'EGAM passano all'IRI e set 
loie siderurgico! e all'ENI isettore meccano tessile e metal
lurgico». Ciò allo scopo di sventare le manovre con le quali 
si tende a far passare soluzioni diverse da quelle indicate dal 
decreto, per far pagare solo ai lavoratori le conseguenze del 
dissesto e per favorire i tentativi (che non mancano» di pri
vatizzare le imprese ed i settori che hanno concrete possibilità 
di sviluppo (e il deoutato comunista ha a questo riguardo ri 
chiamato le dimissioni dell'avv. Storoni da vice presidente del
l'IRI e le iniziative intraprese da un gruppo di senatori de? 
mocristiani ». 

Bartolini ha quindi preannunciato. a nome del gruppo. 
la presentazione di emendamenti migliorativi tesi: 1) ad 
una precisazione circa i programmi di settore, che ad avviso 
del PCI debbono riguardare tutte le aziende ed in primo luogo 
ciucile che presentano possibilità di sviluppo: 2» ad una fina
lizzazione degli investimenti: 3> ad una esatta definizione 
della funzione del comitato di liouidazione. che deve cessare 
con il passaggio delle imprese all'IRI e all'ENI. 

Con i loro emendamenti, inoltre. - comunisti mirano ad 
assicurare il pieno e razionale utilizzo delle risorse umane 
e tecnico scientifiche delle finanziarie e delle società che fa
cevano capo all'PlGAM e chiedono che entro tre mesi dalla 
data di emanazione del decreto il governo riferisca al Parla
mento sullo stato del passaggio delle imprese e della elabo
razione dei programmi d: settore. L'e.-igenza che si faccia 
chiarezza sui fondi r.ece.-.sar; e stata espressi anche d.' 
Giorgio La Malfa «PRI». Marietti <PSI». Napoleoni (ind. di 
sin.), Vizzini iPSDI». 

La lunga e assurda «storia» della fabbrica delle monete 

Solo dopo 6 anni 
reperita l'area 
per costruire 

la nuova Zecca 
Interpellanza del PCI al Senato * Le banche conti
nuano intanto a stampare «miniassegni» - Si 
può e si deve fare subito qualcosa per aumen
tare la produzione • Le richieste dei sindacati 

ROMA — « Ancne raddop
piando la produzione occor
rerebbero almeno quindici ;• li
ni per risolvere il problema 
degli ^piccioli >. L'assunto è 
di una agenzia d: stampa, che 
ha diffuso una nota per di 
mostrare, alla luce di alcune 
considerazioni basate sul latto 
che nel no.->tro Paese le mo 
liete metalliche disponibili per 
ogni cittadino ammontano ad 
un importo complessivo di 
4.235 lire, mentre la media 
degli altri paesi occidentali 
è pari a circa 17 mila lire. 

Per giungere ad una pio 
duzioiie considerata "Ottima 
le » di Hi miliardi di « pez
zi n all'anno sarebbe neces
sario secc.ndo la stessa i'cn-
te coniarne altri per 14 mi
liardi di lire, mentre la Zec
ca, pur raddoppiando il suo 
« gettito» attuale (450 milioni 
di « pezzi <•> nel 197(ì». non pò-
treblje in alcun modo conse
guire l'obiettivo indicato, se 
non. appunto, in quasi quindi
ci anni. 

Non s: sa fino a che punto 
queste notizie .ws-simistiche 
rispondono alla realtà della 
situazione. In ogni caso e cor 
to che qualcosa di positivo 
si può fare subito. Lo hanno 
affermato i sindacati nei loro 
incontri co! compagno D'Ale 
ma. presidente delia commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, proponendo, fra 1* 
altro, il risanamento dell'am
biente. l'utilizzazione di im

pianti ora in disumo e l'in 
troduzione di turni di lavoro 
in aiig.unta agli orari nor
mali. Ed è in vista di que.v.a 
possibilità ohe i compagni se 
natori Li Vieni e Bona -zi 
hanno presentato in quov : 
giorni una interpellanza a! 
presidente de! Consiglio e ai 
ministri del Tesoro e dei La
vori pubblici. 

Fare presto 
Gli interpellanti chiedono. 

Ira l'altro, «cosa intende la 
re il governo per provvede 
re alla costruzione del nao\o 
stabilimento per la Zecca, per 
cui sono già disponibili 15 mi 
liardi: per adottare rapida 
mente i provvedimenti t e c i u i 
e organizzativi per l'utilizza 
/ione degli impianti e }Ì"V 1' 
imoiesro ed il compenso del 
personale al line di reali.:/» 
re subito un consistente au
mento della produzione di mo 
nete metal l iche. . 

Li Vigni e Bonaz/.i. inoltre. 
rilevano l'esijen-'.a di <i :m 
pedi re che dalla ineliWienM 
della Zei'ca t r amano vantag
gio e consistenza intcre.vi. 
contrastanti con la funzione 
esclusiva dello Stato nel 
l'emettere moneta. come 
quelli delle banche ohe met
tono in circolazione "miniai 
segni" ->. E questo anche per 
non alimentare « sfiducia e di
scredito verso l'ordinamento 

e le istituzioni democrau.-he • 
Con l'iniziativa de: senatori 

comunisti, pertanto, l'altare 
dei « miniashCE-ni • ile.ite ol 
tretutto d- speculazione e cii 
spreco per il fatto che una 
parte rilevante di queiia : cal
ta". logorandosi rapidamente. 
non viene riassorbita dagli 
istituti di credito che la in i 
no stampare e la diilondo.v>> 
es.-e dalla polemica «.- dalle 
campagne Hiomalistiche per 
entrare in Parlamento, ih.a 
mando in causa alcun; mini 
stri e il governo nel .-.no in
sieme. • 

Si vedrà, dunque, m side 
parlamentare quali arno'.'ien-
t: verranno portati a gius'.:!': 
care l'assurda situazioih- ohe 
--: •• venuta a creare. S. ve 
dia anche -- speriamo — qua 
le è ougi la reale oonsi.-:eii 
za del lenomeno dei « mmia.s-
sejni » che. secondo alcuni. 
ammonterebbero ormai a cir
ca 50 miliardi di lire. E si 
vedrà, infine, >e e quali .n-
terventi a b e v e e lun-io 'or
inine si pensa di a: tua re al 
lo scopo '.li evi!:-.re '-'li IP.COII-
venienti lamentai:. 

Intanto vaie la pen.i rieo 
struire pe- sommi e:>pi la 
-(.storia '> di questo .n-:'ed:b: 
le « caso italiano >. Coni;n.-;a 
mo col dire che per la costru
zione di un nuovo stabilimen
to da destinare alla Zecca il 
ministro dei Lavori pubblici 
fu autorizzato, nell'orma. !on 
tano 28 luglio 1971. con la 

legge n .VT7 a predispone 
le relative pratiche e a spen
dere- — allena — 3 miliardi cii 
lire. 

Il latto stesso che il Parla 
mento abbia varato una 'cine 
vi ad hoc '• Mendica, ovvia 
mente, che i! nuovo imputi 
to di cu. si parla era una esi 
gonza t>ià ini 1!*71 ima ci: 
latto lo era mollo prunai. So 
nonché soltanto il 22 aprile 
1976. il sOttoieg iota rio al Te 
soro dichiarò alla commissio
ne Finanze e Te.-oro del Fe
nato che il ministero del Te 
soro. d'intesa col comune di 
Roma, aveva deciso di e ri 
servare alla costruzione de 
Minata alla Zecca 12 dei 40 
miliardi stanziati, in quei 
giorni, per la costruzione di 
edifici pubblici nella Cam'a 
le». 

Ignorati i problemi 
E questo in quanto, co

me I.i stessa commissione .-e 
natorrale aveva accertato con 
un apposito soprannomi. e.a 
stato constatato ohe i< nell'at
tuale sede era impossibile gu 
rantire non soltanto un ade 
guato sviluppo della produzio
ne. ma anche so'o condizioni 
di sicurezza e di igiene per 
i lavoratori >. 

Ora, lilialmente, dopo ben 
sei anni è stato individuato 
il terreno sul quale realizza- \ 
re la nuova costruzione. In- i 

tanto la Zec a ha continualo 
a lavorare alla peggio e senza 
teneie conio della modino.» 
/ione dei fattori he .iiilaisvo 
no sulla cir.-o'.azione dei vari 
tagli di moneta metallica iso 
prat tut to m relazione alla sva 
lutazione e allo conseguenti 
crescenti difficolta del coni 
merino al dftta-'lio». 

Nel 1 rat tempo ì problem. 
dei lavoratori sono st.itì coni 
pletamente ignorati col risul
tato di impedii e anche quei 
modesti incrementi produtn 
vi che la vecchia sode della 
Zecca può permettere adoi 
landò gli accorgimenti o gli 
interventi richiesti dai sinda 
i-.iti. A riprova delia progres 
siva obsolescenza a cui è 
stato condotte» lo stabilimen
to d: coniazione sta. Ira l'ai 
irò. il latto ohe le monete 
da 200 lire di cui ora stata 
autorizzata la fabbricazione 
con 1» legge n. 325 dei 5 
maggio 1970. non sono ancora 
state jxjste m circolazione e 
non si sa quando potremo ve 
derno una. 

Le cose strane e distorto. 
cerne si vede, sono pai 'v 
chie. Ora qualcuno sembra 
intenzionato a provocare al
larmismi eccesso.', non si sa 
bene a quale vero scc.;>o. se 
non quello di screditare le 
istituzioni della Repubblica 
democratica come rilevano i 
senatori del nostro partito. 

Sirio Sebastianelli 

Preannunciati emendamenti 

Senatori de vogliono 
modificare la legge 
sulla riconversione 

Di Marino per il PCI: si corre il rischio di compro
mettere la possibilità di varare il provvedimento 

ROMA — Il progetto di ri
conversione industriale passa
to dalla Camera al Senato. 
e sottoposto ad un « fuoco 
di fila » dei senatori demo
cristiani i quali hanno prean
nunciato emendamenti m al
cune sue parti. 

In particolare, il senatore 
Franco Relnvchim. resnoii.-a-
bile della DC per le Parte
cipazioni st it ili. ha detto olio 
il disegno di legno approvato 
a Montecitorio richiede e: un 
ulteriore, responsabile appro
fondimento in ordine ad al
cuni importanti risvolti ». A 
questa dichiarazione hanno 
fatto seguito riunioni di espo
nenti democristiani. Dall'ulti
ma in ordine di tempo è 
emersi l'indicazione di limi
tare l.i revisione di alcune 
parti della legno che riguar
dano le Partecipazioni .statali 
e le procedure per la con
cessione dei finanziamenti. A 
questa riunione hanno pre-o 
parte lo stesso Roberrhir.i. 
1! responsabile economico del
la DC Fona.-. Astrati: ed 
e-.por:: economici come il so
natore Andreatta. -

II compagno Di Marino. vi
ro presidente de! gruppo co
munista ai Sonato. ha dichia
rato. a questo proposito, ohe 
« l 'orientamento deliberato 
rial grupuo de: sonatori eie 
di apportare .il te.-to del di

segno di legge sulla ricon
versione industriale una se
ne di emendamenti, pur es
sendo ovviamente incensura
bile sul piano formale, desta 
nel concreto notevoli preoc
cupazioni e riserve. E" del 
tut to evidente — ha aggiunto 
Di Ma mìo — ohe il testo di 
legue licenziato dalla Camera 
è suscettibile di miglioramen
ti. va però ricordato che è 
frutto di un faticoso e tra
vagliato accordo politico. Ri
mettere in discussione tale 
accordo può compromettere 
la possibilità stessa di varare 
la ieirge o quanto meno può 
rinviare ancora di mesi gli 
urgenti interventi previsti dal
la legge por la ripresa e 
ì! rilancio di importanti set-
lori industriali e dell'econo
mia del Paese <-. 

« Lo r i e l l ime i to delie pro-
redure. ad esempio, può es
sere 2.Usto in astrat to — ha 
prosesui'.o D: Marino — m i 
b.sonila chiarire se si vuole 
una programmazione, con i 
neces.--.iri controlli che essa 
comporta, o solo la erogazio
ne dt inceri! :v; -automatici. 
Cosi per i londi di dotazione 
dello Partecipazioni statali: 
no: comunisti — ha detto Di 
Marino — abbiamo sostenuto 
che quo.-:: soldi devono ser
vire por gli investimenti sul
la ha .-e di prozetti precisi ». 

Introit i c o m p l e s s i v i F S (in milioni) 

f ebbra io 1976 

(definitivi) 

62 822 
- n 

47.768 

• • • 

• • • 
* • 

• -• • • • • • • • • • • 

febbraio 1977 
( |>ro\ \ isori ) 

72.696 
•15f7°<» 

49.568 
- 3 , 8 % 

i » » 
• • 

• • • • • • • • • • • • * * • • • 

• * • 

• • * 
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merc i 

l i i i ^ 
«r«V«» viaggiatori e ha uà «ili T O r~r" 

Sfuggendo l'esigenza reale di aumentare l'occupazione 

Gli esperti CEE propongono 
di redistribuire il lavoro 

Inconcludente riunione del comitato CEE che prepara 
la conferenza tripartita di giugno - La CES chiede un 
programma - Proposte incongruenti per il Fondo europeo 

Le Ferrovie dello Stato nei mesi di febbraio e marzo di quest'anno 
hanno registrato incassi in netto miglioramento rispetto a quelli dei corri
spondenti mesi del 1976. I prodotti contabili complessivi per il mese di 
febbraio (illustrati nella tabella) presentano un aumento di 6 miliardi 
e 185 milioni di lire dovuto al maggiore gettito della gestione viaggiatori 
con 5.046 (più 17°o) e di quella merci con 1.139.000 (più 4.9co). 
Si ricorda che il febbraio del '76 ha avuto un giorno in più essendo 
l'anno bisestile. Nel mese di mano l'incremento è stato di 15 miliardi 
e 200 milioni cosi suddiviso: viaggiatori, 1977: 40 miliardi e 226 milioni, 
1976: 31 miliardi e 709 milioni (più 26.9°o): merci. 1977: 33 miliardi 
e 84 milioni, 1976: 26 miliardi e 401 milioni (più 25.3°o). 

IN QUESTO SETTORE SONO STATI REALIZZATI PROFITTI NEL '76 

ESPANSIONE AGIP IN CAMPO MINERARIO 
Approvato ieri il bilancio - Nei prossimi giorni la riunione per decidere l'articolazione della società 

ROMA — Li riuniate per 
L'approvaz.one elei bilancio 
del."AGIP s. e tornita ieri od 
ha canzonato : r..-ultat. già 
no:: : ut.lo d. 2 m.i.urd: o 
212 milioni d: lire. c o r ^ m : -
to — precu-sa un com'jnlcato 
— attravor.-o : .< marg:n; po
sitivi de":."ait:v:tà :n:nerar:a 
che hanno oon.-cnt.io d: b. 
l i n e a r e Io pe rd io rvit.s:.v.:o 
ne", .settore do'.*."approvv;s::o-
riamento. :n q-.io.lo de.^a :a:-
f:na7:ono o de.la d:jtr:bu/:o-
i v de: p rodo tv. pv:rol::or: •*. 
Questa a:ter:r..iz.one del ret
tore ni:nerar:o sembra tanto 
p.u s.jr.v.!:ca:.va •" quanto 
mostra i"ut.'.:tà. ancne :n ter
ni.n: d. t\-onom:;i d: impre
sa. d: e>pandoro '* .ìtt.v.ta d: 
ricerca h.a sul tcrr.tor.o e 
no.le acquo d: per:.non/a n:i-
/-vr.a.e che come serv.r.o :n 
campo .niern;\.'.o;-ialo. 1A- *H-
t.vità minerario sono quel.e 
p.u r.cche anrho :n termini 
d: innovazione tecnologica e. 
por molt: a^pot:.. .11 terni.ni 
d. rillesa, .-u'.le ord.naz.on. di 
mnteriak o.H mdustr.a e d. 
impiego di manodopera alta 
mente qualificata

li! una r.un.one provata 
Be'. cori.-> della pro.~òim.t .-v*. 
tfmana .'. con.-:^l:i d: «mmi-
nintruz.ono de.. 'AGIP da.-re' 
be decidere, MI...» base del.e 
Indicazioni date dall'F.NI. 
r«rt.col«z:onc :n duo r.i.: 

jjruppameti::. dando vita ad 
una struttura autonoma (so
cietà capogruppo 1 nei setto
re minerario. 

Nel cor.-o del 1976 le arve 
d. .-.cerva 1:1 conce.ss.one 
hanno continuato ad espan
der.-: il7-\i .n p.ù> ed h m n o 
rase .unto il numero di 172 
perme.-,s: d. r.cerca e 71 con-
cos.-.on.. I r.ToI: minerari «:-
'.est* ro. ni Zi paesi, costitui
scono la pano n u casp:cu« 
dell'area d: ricerca, ma m 
quo.-'o campo è :n a ' to un 
camb.amento note» ole: la 
e>:en.s.o:ie delle aree su cui 
cercare .-tu d.ventando meno 
.mportaiite ri>p^tM al a cu-
pici tà te.-noloztcn e or/an.z-
zat.va d: operare .n condi-
z.on. p.u d:i"J:c.".:. a prò:or.-
d.ta ut torno a: ."> m.la metri 
e su: tonda:; mar:n:. spec:a. 
mente a profondità ecceden 
t. . 2'.» metri. 

Li r:cerca mineraria si sta 
estendendo inoltre da! pe-
trol.o e sa.- od altre font: di 
energia. L A G I P e impegna
ta nella ricerca di uranio. 
un settore dove ha ottenuto 
nuovi permeasi in Lombar-
d.a ed at t .vato la min.era 
d: Movazza. mentre restano 
n corso ; lavori d: accerta 

mento circa I'e.->>lenza di al
tro arce d. p.u debole mine-
.-a'.://az.or.e. ma p.u vaste. 
nel IÌ«IZ:O e tn altre regioni. 

All'estero '.'AGIP e associata 
ad una ser.e d: imprime di 
r.cerca uran.fera 1:1 Niiter. 
Canada. Sta t . Un:t.. Au
s t r a l e . 

Interessai!!: att iv.tà d: ri
cerca mineraria sono previ
ste daU'ENI. in assoc.az.one 
con l'EMEL. nel a t t o r e geo
termico. Alla individuazione 
dei flussi sotterranei d: ac
que calde e di acque :n pres 
sior.e «soffioni! s: affianca 
l'.ndazine p.ù awen:r..st:ca 
sulla es_-ienza d. rocce cal
de secche :n pross.m.tà del-

• la superfic.e eventualmente 
• sfruttabili con sistemi tee no 
j losric; che sono at tualmente 

oseet to di studio. 
Nel campo della produzio

ne d; petrolio i'AGIP ha vi 
1 sto aumentare ne! corso de! 
; 1976 !e proprie dispc-r.b.'.nà 
' del 24f-,.. Insieme alla IP. ia 
r seconda rete distributi^-n. la 
j disponibilità di greertrio è sta-

-a di 33.8 milioni di tohnel-
1 late. La quota di mercato del 
' settore pubblico è stata quin-
• di del 3 ! » . 

GENGH1NI SI DIMETTE 
DALLA « IMMOBILIARE » 

ROMA — M^rii- Gen?h:n: s. e dimesso da presidente delia 
Generale i.mmobU are Alle sue dimissioni hanno fatto 5ea-jito 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La politica 
v< .sociale » e del lavoro è sta
ta discussa dai ministri de! 
Laverò, dai rappresentami 
dei sindacati e del padronato 
dei nove paesi della CEE. 
presente i! responsabile deuli 
ai fan sociali Vredelin^. r;u 
• liti nel comitato permanen
te dell'occupazione, l'oriian: 
sino di consultazione a uvei 
lo europeo fra parti .--ociali. 
governi e Comunità. 

La discussione, nreoi«•»•"-
ria alla conferenza dipart i ta 
convocata per siuano. è av
venuta .sulla base dì un do 
d imenio elaborato da un 
uruppo d: esperti incaricali 
dalla Comunità, intitolato 
;< prospettive per l'occupazio
ne fino agli anni ottanta . 
Si t rat ta in realtà di pro.̂ iK". ; 
tive irreahstiche. hanno nle j 
vaio 1 sindacati euro:>'; ral
la discu.-v-ione d; ieri, poi- | ' 
che esse vengono afLdate ad ] 
una serie di misure < ridu ; 
zione dell' orano di lavoro. ; 
controilo denli straord.nar. . 
part-time, pensionamento .in- i 
t.riputo, proiun.iiamento dei;.i , 
scolarità, premi alì'occjpaz.o j 
ne» >enz;i un reale coilezu 1 
mento con un discor-o di po
litica •economica generale. I^i 
Confederazione europea de: ! 
sindacati chiede una linea d: ; 
^ espansione .-.elettiva e pro
grammata > che .->! ponna co- ; 
me obiettivo prioritario quel ! 
io dell'occupazione: e oh.uro | 
.nfutti che. in presenza ri. ; 
cinque m:l:on: e mezzo d. (•. ! 
•-occupati total., e d. una fa- J 
-eia di sotto occupaziont e ! 
d: disoccupazione parziale che 
.0 stesso documento CEE va 
iuta a t torno al selle e l'otto 
ix*r cento delia popolazione i 
attiva nei nove pae.-i. nt.n ' 
basiano m.sure di redi-.tr.bu • 
ztone dei posti. Alcune d. quo ' 
ste misure potrebbero add. 1 
ri t tura. per paesi come '.' ] 
Italia, provocare un estender j 
.-1 dei lavoro nero e delle oc- t 
cupazioni marginali. Lo stes ; 
30 ministro del lavoro ita- J 
liaiio. Tina Anselmi. ila re i 
spinto l'idea, avanzata da! 20- : 
verno tod<?.sro. di .ntrol irre j 
per !o2£e :i lavoro a tempo ! 
parziale. Quanto al prepen- 1 
s.or.amento. l l t a l . a e uno de. ; 
paesi d o v a.a l'età penso • 
nab.le e fra le p.u b.-»s-e d" ( 
Europ.ì. j 

li problema è .nve<e qui . , 

— rispetto al resto della Co 
munita. Questi strumenti ncn 
sono siati finora orientati ad 
una seria politica di lotta con
tro la disoccupazione struttu
rale. Il Fondo Sociale, di cui 
.v è parlato ieri in particola
re. è s tato concepito ad esem
pio come st rumento per la 
quai.ficazione professionale 
(lei giovani e per la riquali
ficazione dei lavoratori. 

Occorre OLTI;: orientarlo ad 
agire, sostengono ; .v.nd.icat;. 
p^r la creazione d. nuovi pn-
<t: d: lavoro e per colmare 
Miù'..:br f-"<luttivi su base 
reg.onale. A questo proposito. 
sia : sindacati che il min: 
stro de! Lavoro -.tu!-.ano han 
no criticato la impostazione 
ciie vorrebbe ora addirittura 
eliminare c«il Fondo sociale 
.a quota fis.-a destinata alle 
reg.on: p.u arretrat**. per e 
^tenderne indiscriminatamen

te l'azione a tut te le regioni 
d'Europa e a tutti i settori 
produttivi colpiti daila reces 
sione. 

La riunione di ieri infine 
è stata caratterizzata da una 
posiziono estremamente chiù 
sa de! padronato che ha det 
to no a qualsiasi politica spe
cifica delia occupazione, ri
vendicando al contrar.o una 
normativa <: p.ù fles-ib.'e •.< .11 
materia di i.cenziamenti e la 
diminuzione del costo del la 
voro come condizione per ia 
ripresa de>?li invertimenti. 

In reaità a livello europeo 
un vero oalogo fra ie parti 
sociali non riesce a prendere 
!e mosse: : uovern. si lini. 
tano a far «la cuscinetto, e 
la commissione CEE non -a 
esercitar" uno stimolo d: in. 
ziativa e d: proposte. 

Vera Vegetti 

Chiesta più disciplina 
nel mercato azionario 

1 ROMA — Un numero ere 
I sceme di imprese non rito 
, nosco alle quotazioni di bor.-a 
j valori carat tere oz^ettivo e 
• prende a riferimento, per e.-i-
. gonze di bilancio e contrai 
; taz:one. delle valutazioni ex 
' trarr.ercato. Lo ha dichiarato 
I il ore.-idente del..i Commussio-

Il 59 # 5% 
dei disoccupati 

nel Mezzogiorno 

lo d: allargare la bu e o.-«, 

quel d: al cnHiOonent. ;ì consiiriio d'amnnnisttazione. fra 
C J : il vicopres.dc'ite Arcangelo Belli. 

« In q-K.-to momento risolutivo per il futuro della società 
generale unmc.bil.are. seno ccnv . i to — scrive Genghuii nel.a 
lettera di dimissioni — che sia m.o prec^o dovere lasciare 
aporto il campo a.le soiuzicn. p.u opportune per li bene dei 
l'Immob.. are. 

.< La mia decisane è perfettamente in linea con i mie; 
principi lucrai, che nanno sempre improntato !u m.u opera 
a! vertice dell'Immob.l.are e cioè l'aver costantemente pn-po 
sto 1 miei personali interessi « quelli delia .-ooic'a .>. 

duttivu at t raverso una reale 
ripresa econom.ca coord.r.aia 
fra 1 nove paesi. Ma la CEE 
manca perfino d. f r umen t i 
capaci di superare gli squil. 
bri che la cr».si ha approfon 
dito drammat.camente A 
questo proposito, il comm.-. 
s;tno Gioliti 1 ha presentato al 
la riunione d; icr. una rela 
zione sul coordinamento de: 
fondi e degli strurr.eni. f. 
nanz.ar» della Comunità per 
una politica regionale teòu 
appunto a superare g.i squ. 
libri e i ri tard. .strutturali d: 
alcune zone — dal Mez20g.or
no ct'Ital.a a reg.on. dell'Ir 
landa e de'.la Gran Bretu/na 

ROMA — Il Mez^og.orno 
continua a rej..strare la p.u 
aita percentuale d. d.soccu 
pati. Su un milione 300.488 
persone rimaste .-.enza lavo 
ro o .n cerca d: prima occu 
jwzione. :.-.cr.tt: nelle l.st? d. 
collocamento nel febbra.o '77 
c.r^a 773 f«32 .v>r.o nei mer.-
dione. il c'tie i.znAia <:ie 
.1 -,ud detiene il 59.5'- dei di
soccupati l'rt'iam. Lo rende 
noto uno -tud.u del notizia 
r.o economico del Mezzos;:or 
no sp-.-cifitando che rispetto 
allo -Te.i.io m-j.-o del '7ó e sta 
to rincontrato un aumento 
d. 89 183 unita .n tutta ItUi.a 
d. cui to.132 nel solo Mezzo 
iicrno. Le ore concesse da..a 
cassa integraz.one gxiad.-t'ni. 
.-.empre nel per.odo conside
rato. sono =u;.te nel Mrzzo 
Giorno dei 13.3'- mentre nel 
complesso nazionale sono di-
minu.te del 27.9 . . Il Mezzo 
giorno è in una s.tuazione 
sfavorevole rispetto al totale 
nazionale anche nei confron 
t. della t\ot:occupaz.on? In 
fatti i sottoccupati sono sa 
liti ne; Meridione del 21 . ! ' - . 
nel 1976 rispetto ai 1975. men 
tre nel oomples-.o naz.onale 
l 'aumento è .Vato rie! 3.3 . . 

r.e contro.lo bor.-e COBSOB. 
Gastone Micom. alla Commis
sione Finanze del Senato. In 
ques'a ste.-.s.i -eduta e .-ta'o 
.—mtito anche il prof F r an i " 
sco Ma.-e a membro del' i 
CONSOB. il quale ha s.ot 
tolineato che io .-copa del.a 
iezi.ilaz.or.e nor, può e.-v^re 
t-he la tutela de. r :-punr.;a 
toro du prat ielle ir.-euolar. ». 
addirittura predatorie Ha 
quindi ch.f--.to che 1. contrat
to a termine di bor.->a vcn?.i 
dij.cipi;r.<ito dilla lenire, ab 
hreviundone la durata, in 
quuii'o cor.t.nua a de.s'ab.iiz 
/•««re il mercato anche dopi; 
le norme dettate dalla COS 
SOR 

Secondo il dr Renato Squil
lante. .-.n.-h'esi; de.la COB 
SOB. la crisi del.a borsa e 
dovuta a..a mancata riuscì 
tu dell'..-:unto de H soc.età 
p^r azioni c o i com'è rego.a 
fa daila ìe^^e dei 1942 In 
realtà .e .-oieta per azioni 
che .te 19V3 ,-iar.o .n irur,» 
ro d. 20 7.il h a n t o raggiùnto 
il r.tirr.sro di >4973 a fin--
197.>. il capitale r.om.naie '• 
prt.--»ito r.* . fratten-.pj da 811 
m....trd; •..-•.* 19V|» a 19 244 
mi..ardi Soltanto le ^lanri: 
sonetà quotate in b>r.-.a rez: 
strano tir-, rezre.v-i re ativi .n 
b.i.-e a«tl: md.ci di :r.er»ato. 
.n quanto . ri-parmiator. te 
mono. nor. a torto, d: e.s.-,er. 
deruba*., dusli «peculatori 
Natura.mente è anche '.ero 
che. nel frattempo, si sono 
sviluppate altre forme .m 
prenditoria... come le società 
cooperative ida circa 10 mila 
a 64 mila». 1 consorzi di .m 
prese, le aziende pubbliche. 

Il dr Squillante ha propo 
^to. per d.tcip.inare ie soci" 
ta quotate in borsa, . '.nterdi 
/.ione do?li ammini.-tratriri 
che violano il cod.ee di ecm 
portamento nell'esercizio del 
.a proie.v-lor.e 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per ricollegarsi 
ai valori 
(Iella Inesistenza 
Cam Uni'à. 

considera questa una lette
ra aperta ini comnaam che 
hanno il bisogno ùrgente di 
dire e di fare qualcosa. Io 
rivo lontano dalle grandi cit
tà. ma qualche volta ci rado 
Ai margini vedo comixignt e 
gente che hanno problemi di 
sopravvivenza, morto ormai il 
« miracolo » come tutti i tal-
si miraggi, ma che nonostan
te eia vivono una convivenza 
migliore. Piii in là. soprattut
to nelle grandi città infittite 
oltre misura, muore troppa 
gente e si espande puzza di 
morte. C'è qualcosa che in 
profondità non t«. e anche 
gli uomini put responsabili 
della DC non arrivano a ca
pire che nel loro incessante 
e deprimente ricucire la DC. 
gioco da marcita, essi intanto 
stanno smagliando '.'Itulm 
Xon si può andate a due al
l'ora quando la rame di v: 
vere, materiale e moiule. ha 
desideri .li vita supersonu .' 
Dalla politica delie autostrade 
non a i-uso siamo tnit: r: 
quella delle subbie mobili. 
dentro cui Moro ruma ada
gino la sua troppo eloquente 
composita polenta 

Sappiamo che la tlemuciti
zia non Ut si può vivere co'i 
la violenza, se e vera demo
crazia. e abbiamo anche ca
pito che il solo modo di le
nire a capo dei pericolosi e 
pericolanti poteri dello Sta
to è quello di dilHmdere lo 
Stato moltiplicando la parte 
ci paziente dei cittadini, intrec
ciandola non corporativistica-
mente rientro la soluzione di 
tutti i nroblemi sociali e in
dividuali. a! limite esaurendo 
la necessità delle deleghe o co
munque rendendo le delci/lic 
meno totalitarie e permanen
ti. Si tratta di una esperien 
za nuova dentio la quale la 
classe operaui. per quel the 
vab' in lavoro e cultura, fi
nalmente ;io.ivi vincere la bat 
taglia della propria egemo 
nia. cioè la realizzazione di 
un mondo migliore per tutti. 

Sapiìiamo anche che tutto 
il meglio die questo Stato ha 
saputo esprimere, come socie
tà non certo come governi. 
viene direttamente dalla Resi
stenza. Ti ho mandato unii 
recensione de! libro « Iti Re-
sistenzu taciuta ». testimonian
ze di dodici donne paittgiune 
piemontesi' leggere per ere 
(lete, questo libro 

Ma siccome ogn si muore 
troppo e ce troiata morte tri 
ti oppi cervelli, non tinte ne
cessario ricollegarci non con
tro questo Stato, me Imo in 
fondo dentro questo Stato in 
modo peculiarmente diverso. 
al meglio della Resistenza? 
Contro la morte e contro la 
violenza questo Stato ha stru 
menti tradizionali, che oggi 
sono in crisi, con segni po
sitivi (conte la democratizza
zione della polizia, della giu
stizia. ecc.) ma anche e mol
ti negativi 1 basta leggere rea 
Ztoni. proposte, propositi di 
rivincita secondo la legge del 
taglione). Sappiamo a.ichi-
che in questo Stato sono ri
masti e unii sono stati privi
legiati residui del fascismo in 
uomini. leggi. regolamenti. 
mentalità, piopositi. usanze. 
Sarebbe stolto fidarsi che con 
questi strumenti soltanto to 
Stato democratico possa di
fendersi. e difendere soprat
tutto i! meglio di se stesso. 
cioè l'antifascismo vissuto in 
carcere, in montagna, nelle 
fabbriche, tra • contadini, con 
i giovani. Questo è lo Stato 
della Resistenza, e allora qtie 
sto e lo Stat-> della gente del
la Resistenza 

In vari convegni recenti de! 
l'AS'PI ho sentito parlare ri 
pelatamente della esigenza di 
trovare un rapporto alla pari 
con i giovani di oggi, che la 
Resistenza non hanno polli to 
né vivere ne conoscere, e che 
della Resistenza hanno l'im
magine ài oggi, sovente una 
immagine obiettivamente in 
felice ma non per citi nari 
partiate. 

Del Tinnirti j,art:tn si <,or;o 
levate ripetutamente voci, e 
voci gravi e responsabili, che 
una sro'ta politica la possia
mo realizzare .so'o rectiIÌCran
da una volontà e una pratica 
di lotta, nacilicn. ma lotta. 
vigore arile r morale contro 
puzza dt morie o d'incenso. 
terra dura e salda sotto t pie-
dt ni posto delle sabine mo 
bili. 

Fra le cose c'ie si polreb 
oero fare per dare sostanza 
r.l detto, una nor> nuora che 
mi pare aiusta e bur>-:a. e che 
r.on ha ti significato di sost:-
twrsi allo Stato uftimlc ma 
d'integrarlo in quanto esso 
aitila di nnttrnìcistt: e demn-
cra'teo con lo Stalo retile, 
qiie'ln della Resistenza appun 
to. e la .seguente- ritititìare 
0 l'costituire politicamente. 
c:oc con empiti e presi/otto-
sti tritìi. r,r>". certo militari. 
le dltisior.; e V h'ID'l'c Jr:r 
tigiane. aprendole alla pn-te-
ctpazi ine delle giovarti e dei 
giovar:' visto (he la Resisten
ze TiO'i può rkr rovtir.riarc 
risto che la democrazia delia 
Resistenza è tr. perteoln. r: 
sto che nella Re<.:stcr.ia ci fu 
quanto ii meglio un jx>}*t 
io. in tutte la sua storta, ha 
dato di «e agli r.'trt. anzi a 
tutti. 

Per compiti r presupposti 
civili intendo una capillare 
militante vigilanza antifasc: 
sta e contro ogni torma dt 
nolcnza dappertutto, dalla 
borgata al jVjcie. dalla scuo 
la alla fa'tyirtca. r"r:"a»;;a v.ot 
turi/i e diurna, a^.^onimett 
to etnie a 'hi crede di 'are 
il turbo o di tare j/i'ira, e 
intendo tot recupero dei ta'.o 
ri sostanziali delia Resistenza 
quelli : issati e continuati a 
1 iiere e quelli annebbiati mi 
stiticati o perduti esattamen
te quelli (he le dodici com 
pagne partigiane piemontesi. 
al di la dt (fini deleteria agio
grafia. hanno saputo (onser 
rare e attuare, per giunta tn 
ccndo. r.et loro cTielli 

LUCIANO DELL*. MEA 
( Arezzo 1 

Sull 'ex Katanga 
vorrebbe sentire 
T« altra cani pana » 
Caro direttore. 

non sarò certamente to a 
negare che Ut nostra TV ali-
bia fatto notevoli passi avan
ti sul piai!') dell'informazione. 
Oggi, rispetto al ptissato. t no
tiziari sono molto migliorati 
sta sul piano formale, che su 
quello sostanziale Insomma. 
per. farla bieve. l'atta del l'O 
giugno si ta sentire anche in 
questo a coi pò separato». 

Però non siamo ancora ar
rivati a quella in formazione 
chiara e inequivocabile qua
le deve essere quella di un 
servizio pubblico, lasciando ai 
cittadini la possibilità di far
si una opinione, senza alcuna 
forzatura di parte Spesso 1 
notiziari, specie quelli dall'e 
stertr, continuano ad essere 
quanto meno untititeralr Mi 
riferisco alle notizie dallo '/.at
re. Abbiamo visto, l'altra se
ta che il nostro cronista te-
lev.sno ci inviava un'interv: 
sta di Mobutu dal! aereo da 
lui stesso pilotato te mi ha 
ratto ventre in mente forti 
d'ialoiiie con interviste fatte 
a suo temilo a Mussolini >. e 
tutta la « notizia » M limitava 
alle dichiataztont di questo 
presidente. Questo servizio 
quindi è stato uri pessimo mo
do di intorniare gli italiani 
pcr:hè non et ha detto nulla 
delia situazione realmente esi
stente nell'ex Katc.nqa 

Su questo piano quindi, la 
TV continua come ai tempi 
della guerra d'Indocina e del 
Medio Oliente, quando tutte 
le tntoiinazioni giriate e vi 
site erano dalla parte degli 
aggressori americani o israe-
liarii Eppure, per tornate al
lo Zaire, tutti 1 giornali et 
ftt'ino sapere che nell'er Ku-
tnngi et sono diecine di gior
nalisti stranieri. La TV ita
liana non potrebbe mandarne 
uno e farci conoscere cosi 
« l'altra campana »'' 

VITTORIO DE TUGLIE 
l Bari I 

Jtingra/.iamo 
questi lettori 

l'i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per\en-
•;ono. Vogliamo tuttavia assi
di rare 1 lettori che ci scri
vi mo, e i cui .scritti non ven
gono pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro eollabora-
/oue e di grande ut Unii per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia liei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco ULIVI, Savona 
la.Si aggrava sempre più la 
situazione della Previdenza 
sociale Già prevedono che nel 
IHS'J il disavanzo supererà i 
l > ;;ii/a miliardi e potrebbe 
inevitabilmente accadere che 
non potranno essere più cor
risposte le pensioni Aranti 
di questo passo, t " morti di 
itimi' " non saranno più sol
tanto i pensionati a IW.iHja 
lire, mensili, ma anche quelli 
the percepiscono qualcosa in 
;>!'; Hasti pensare al fatto che 
un misero carciofo costa J'iti 
lire .»>; S. B., Bergamo (tt.Mt 
riferisco alla lettera della si-
finora Eugenia Granito Mi ha 
lasciato perplessa quella ma 
die che assiste ittdiflercnte 
alio strazio di un pulcino 
compiuto dal figlioletto. Quel 
ia madre, nella sua ignoran
za. non pensava che. con 
qitel'a educazione. possono 
essere allevati dei Vallanza-
sca. La vita, sotto qualsiasi 
torma, va amata e rispetta
ta » 1. 

Fiore MAI.ANDHUCCOI.O. 
Leuven - Belgio « « Spero che 
si possa giungere all'approva-
zione di una legge che per
metta agli italiani ali estero 
di esprimere il loro voto pres 
so il consolato italiano di 
residenza. Cesi il jwjxtlo ita
liano prenderà atto della ma-
t io ita dei lavoratori costretti 
all' emigrazione ut; Gennaro 
M'iSELLI. Napoli («Il Primo 
Maggio non si tocca. Stama
ne ho dovuto energicamente 
richiamare dei giovani 1 quasi 
trentenni 1 rivelatisi dal loro 
discutere di estrema destra t 
uiinii boriosamente esprime-
tano la speranza che il Primo 
Magato, data la criminale uc-
iisione di un alto innocente 
tutore dell'ordine, tenga abro
gai » e non disdegnavano di 
richiamarsi ai tempi det tu-
nestti 21 aprile Di fronte alla 
mia eneraica decisa reazione. 
nini hanno osato reagire »t; 
Bruno BOTTANI. Ferrara <<- A 
proposito dei coloranti, dei 
consertanti e degli additivi 
cì-.imm e soprattutto dello 
E IL'.Ì amaranto si è detto che 
som tutti noci:. Ma credo dt 
atre capito che il ministro 
del'i Sanità ha firmato un 
dcreto che autorizza le ten
dile di questo colorante j^er 
altri -''/ giorni ()ra to chiedo 
1 h" razza di ministro della 
Sartia e questo che ha a cito 
re r.iu :! portafoglio di certi 
industriali che la salute dei 
cittadini »). 

.Sandro R O S S I . Lalma 
ut Vorrei denunciare la grate 
s:t:.az'r,nc della nostra televi
sione ta quale, attraversando 
.-< r momento piuttosto del:-
c.:'.:> tori l'attuazione della ri 
torma, viene attaccata da ogni 
pa'te dalle forze più reazio-
r.r.ri--' le qtta'i puntano ari una 
(Oitro'nformazione dt carat
tere- antidemocratico. Queste 
forze ho avuto modo di rico-
I:O<'\T!C attraverso una rmit-
te'' straniera quale "TV 
Mmtecailo" che ho avuto 
modo di sentore per alcuni 
minuti J.'fi aprile, dopo il 
solito incontro • comizio che 
trasmettono tìopri il notiziario 
della sera, sul tema della ri
torma della y/Olizia sono stati 
miniati lue agenti i quali si 
stanno battendo dentro il cor-
tir di polizia per un sinda
cato autonomo da opporre alla 
Fed-raz.onc CGIL 'SI, III. 
li quale, come rat- -?v>. fitto 
ad ora ha condotto ina dura 
lotta per la cono-rsta di quei 
tondamentUt citritti rivendi
cati dai poliziotti quali lavo 
raion di un delicato ..errizto 
dello Stato democrat(0 »i 
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Un anno fa 
il terremoto 
nel Friuli 

l ' U n i t à / venerdì 6 maggio 1977 

Il sisma distrusse 98 comu
ni causando circa 1000 mor
ti e 3000 feriti. Solidarietà 
nazionale con la popolazio
ne così duramente colpita 

IN POCHI SECONDI I I DISASTRO 
Oltre quattromila miliardi di danni — Distrutto l'80 per cento del patrimonio edilizio — Che cosa è stato 
fatto e cosa resta da fare per la ricostruzione — L'impegno della popolazione a tornare nei comuni di origine 

La posizione del consiglio nazionale dell Anci 

I Comuni per una 
modifica del 

decreto sui poteri 
alle Regioni 

Lo schema governativo della 382 «non corrisponde, 
per l'insufficienza delle fumioni trasferite, alle attese » 

Discussa la crisi della giustizia 

Concrete misure 
dice il CSM 

per fronteggiare 
la criminalità 

Analizzati i motivi di fondo della crisi della giusti
zia • Rinsaldare la fiducia nello stato repubblicano 

Dal nostro inviato 
U D I N K - • Ad u n a n n o d a l 
t e r r e m o t o in F r i u l i e n e l l a 
D e s t r a ' l ' a i ; l a m e n t o il n . l a n -
i io c h e si p u ò c o m p i e r e , s i a 
p u r e s i n t e t i z z a t o m a l c i n t -
« r i d e ci I r e . a p p a r e d a v v e r o 
d i p r o p o r z i o n i p a u r o s e Q u a s i 
1000 v i t e u m a n e p e r d u t e i l e 
u l t i m e , i n o r d i n e d i t e m p o . 
1.011» q u e l l e d e l l ' e l i c o t t e i o d e i 
V ig i l i d e l fuoco p r e c i / n t a ' o n t i 
lus-o d i R e d o n a ) , o l t r e 3 00» fé-
l i t i . L ' a r e a c o l p i t a s u p e r a 1 
48O0 c h i l o r n e t n q u a r i i a t i , e 
c o i n v o l s e 98 c o m u n i d i . - a s t r . i t i 
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? o v e r n o p rev i -* p e r 1 pr»-v-i:! 
m i g i o r n i . i n o h e m c o i r . - : 
rieuza c o n ".i:-..r, d e i a d 
s i -uss o n e p a r a n i e n ' a r e m 
m a t e r i a d : f . n a n n a i o ; a > 

Eugenio Manca 

R O M A — E . uz a i o e - . ...I 
.. » o . ' i . m i . - - " . . - I - ' i u ' o r . - . j e ' -
. 1 ' ' . i u , - : . i . i . : 1 :a :,- , / . o 
t ' ' ! ' 1 .1 e d - ' . ' e D. f i n . 
• P S ! )i . . : - . . _• , ,- -,,, , j - . e 
p o t t o - ' , - |- » t o r n i . : d e .a 
• ' l' a .-•'> • t u i a - . a . u,,- . .0 . 

C o n a : • - . ' . / < : : - o-i <-:;;a ,i 
I ) ( j.»'.- - ( • - , , (i ( ., a . 1 
• » ' •»•'! M : : •> • . ' . «f.a').'.. • 
f • ! . . : . ! : :"o- . - . ,.._ - <t . t . 
:••• e l ì ' - .- va .,1 ti . .- ;-„-.•. .• 
s I. a : ••>.'! 1 d » . ,1 "Uo ; l .-• 
•• m i a : a .-,! >-—<--. N ' u n e i 1 

• • ' •' a la g(> , ) ) , ;.. ) 
: - " '•• >•- . ; . • a il -. ; - . ,. .»• 

••!...• .1 v» . -) t*«. . . l .e - i m o a 
. 'i-.r" " ' a fi 'i I-, Vi : I - ' . I (• 
. ". l ' s i »--.-» I ' l - l J I - H f i i i j i f , ; , • 

' " 1 v . - i ' n -r»- I I . (',.- : ,i 
•• - ' - - . u . l n . . . 1 -• . « . ' '1 -

.': .. >.a e n i ( -d : t a t , . . 5 i p r a ' " , 
t . Y r r-io c h e r .g i . . . d.! . 
i - . ' r o . T - t r i A- . K - i z . o n . u - . 
' • • ' - ••'•''• ) . ! . a l . • • ' . • . . . ' -

•• •• ' > • " - ' . " ' . *o ". . . : • - - o .:-. 
• a»"'- . o.ir.". d. • >nve. g o n z a e 
' i v * . ci- . 1 ' " « i , - : z a • : > ; • ( . 
• ' • • • • - " "• ' • • , • " . ' • : u . " . e t 
p- i - i •*> U'.i '1 ' . ' ! 1 r.t*--a , . 

• I l pre- -.•:.-.- D O t v . — 
• i"i> .. -'. Cìi ir. ia' ." ,. - - ».e. 

t r i o 11 i r t a - . a ' » i.'.-ri.T.CT.'o 
• - g - 1 • . i o - " . . .- «; 1 . r.t.orr. 
' . • r.»- ;>•! * < :. o -Lia pc . . -
"•'••. 1 :-.'• r ' a r d a - . - e v r t o r 
n i a . n r r t ' - g ' i ' - r . d - t r.*- ' . V u . i f 
-v ! ; i p o ( . I I . ' / I , ri^- « „-M* : 
' »}.i .-t •> n - " t : . - • • 

Ci i n n a r r o n pr»..-^-g:e ri .e 
' . i n d o . . t e -r r.»>r. <. f u g g o n o 
• ( O T f l a / f i . i . f-on ,o- q ;e.-*.o 

n s j . ' , . :<-,r:r.a/air.. p ro ie . -o io 
r.u e e ' e . .1 r . f o r m a u i . -
' *T- t . iTa I . t a " o ( -,— o f^f. 
: a ' o .- . 1 -. , .- . V . g i ( i . ; 

Z o u » - . . . i , ; ,-, .. .ss, t i , , e . , 1 , , t 1 . 

"..".1 a . P . - . r .au . ' i.-j, d . .1 ::.-.»:. 
" • i ' e ,r. n .o t lo o r g a n . c o tu**. . 
•.ì-oh f-n.. ri»' a .-r to A - - ; , , . s 
- . . a a ij . e . a rie./iioh I g o . 

. M a m m a r i . s . s o t t o - c n v e la 
s o m m a d . L. lOOfriO p e r 1' 
- U n . t à •> e la s o m m a d i 
L '.OOOrf» p-g.- ..t l o t t a del p o 
p V o r l»f-.o Q : o - ' o a . r .o . r .o 
d»» la f gì a 

nel 11. 1S dì 

Rinascita 
da oggi nello edicole 

Come una guerra i perche? 1 v i 'or ale <i; \ l f redo 
R . ( ! .! .!)> 

Come andiamo alla trattat iva " i . C i n m i n ( i.aro 
11.0 r» 1 

I magistrat i la politica e lo Stato ri ! ' • ' : • : ' " a n o 
! o 1.1 

Gli intellettuali nella crisi •: C o . a . . ' i I*< ! • guer) 

I persuasori palesi: la lingua dell 'estremismo '•'. P.mlo 
M i ' . . -• o 1 

La ricerca delle ragioni del declino socialista ì f i o r 
g ' i \ •••-i'i i.a | 

Dietro la spirale di debiti delle grandi imprese 'd 
\ I ; P I . - " i - i - ( • . ' ) , . . : : . , 

Due crisi a confronto -ri. Pani» r mei- .uni; 

ANGELA 
n o - * ra < a -,1 eom pa rn 1 e e o' 
la .1") a*.-.-r « '.e. n « d l * 1 i 
r . i a g g . o . Vùi m o r . v a n e . r. 
o . d e n ' e a»'.-o-i d . M"n '< i2r i i i 
L n . A a . P.1.0. . i to 

IL COXTKMPORAXKO 
Roma - L'u -.V- - - i t a m i-'r.i 

1 Nola introduttiva 

Una università così non esiste al mondo n i : \ berte 
\ - o r :{- . - . . 

Dal signorino allo studente lavoratore " 1 . Franco 
K- T"-.i'i." 1 

Perche la vio'enza? • i ].•:,,, \» . , , . 
Presenza e iniziativa dei comunisti tri. .S-. . _ . , I \ -
t ' . t .'•!. 

* I l duce vo l le» disse Piacentini <:. ( r l t M- io 
g - . 1 ' 1 

I n i . ! _ . v I - 135 000 govan i in parcheggio (di Fui 
gt ' r i Sor • . ' u o 

I.'.ciag..'H J - SO cittadini su 1000 sono dottori ir|' 
-s. i . no l i - ; ~ - ,1 

I - r iag.rv '. - Solo ora in pagamento il presalario 
del 1974 n,\ (, .J.. ],-. ,. 7, r'n : ..'..> 

1966: la fine dell'egemonia clencofascista idi Ho 
!>-1 . . \ r i . - . . i : , i 

ln< ! > , - - ' • / T r » - ' . . " . . ta - Lettere: la frantumazione 
1 ! \ M P. ' t ' .p ' . ' i -sf i Scienze! «noi siamo qui un 
mosaico» ' 1 C.-.ri.» P.-r t a r i . : : ) . Ingegneria: alla 
ricerca di una nuova professionalità n i . Ren/ . i p, 

V ,1 e f i e r u a r 1 1 E<i\ UU 1 

Dove va il corno d'Afr ica ? 'di P a o l i Leonardo) 

E' ancora attuale il meridionalismo di Gramsci? (di 
R0-ar .11 \ i ì l a r i i 

La conferenza di Mosca su Gramsci .'di Fabio Mussi) 

I l valore di M a r x (d; M i r r o L ippn 

C - v r t - Amara sconfitta di un» rabbia giovana (di 
M.I 1 A.i*. I,' - . . ; 

R.v,.». - Nuova società <•! . V u - o Bolaff i ) 

T.ib" - M i : O S p r e l i . Messaggi in bottiglia; F f m a n 

da M i n h.o!,n\ Psicoanabsi e problemi d'oggi 

Santuario d'arte semplice per Gramsci (di Antnmn 
D ' I (,•: r e m 

http://di.-astr.it
http://niz.zaz.ioni
http://paiiainent.il
http://bar.ca.-ire
http://rn.en.1o
http://Frr.il
http://'01n.1t
http://pr--f.ibbr-.oato
file:///p.t
file://-/-_-a
http://rame.ro
http://ires.de
http://Ripamo.it
http://iti.iv
http://1zz.1z.one
http://-o.lev.it
http://ob.c-tt.v
http://preoooup.iz-.one
http://1n.1n.te
file:///lfredo
http://R0-ar.11
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Anche la polizia 
in campo contro 

Deputati 
comunisti 

interrogano 

l'aSSOCiazionismO >> ministro 
dell' Interno 

; sa $ -
Visconti ricordato all'Opera oggi vedremo 

Tromba dori, Squarzina, Rondi e D'Amico hanno illustrato il grande con
tributo dato dallo scomparso regista a vari settori della cultura italiana // teatro 

di Dario Fo 

La Questura della capitale, dopo aver in
giunto all' « Occhio, I' Orecchio e la Boc
ca » dì sospendere l'attività, ha ora inti
mato la chiusura del cineclub « Il Piccolo » 

R O M A — La R o m a under 
C/round .-ita v i v e n d o inonu-n ' i 
d: a l l a r m e , di r a b b i a (• d: 
p r o t e s t a . D o p o la c h i u s u r a del 
cineclub i / O f c h i o . l 'Orec
c h i o e la Uocca > nel 1*1 m e / 
zo dHla r a s segna L'orribile 
verità d e d i c a t a «Ila c u l t u r a 
o m o s e s s u a l e , la Q u e s t u r a di 
R o m a ha i n t i m a t o ier : la ces
s a z i o n e f«.:/,i:;t e i m m e d i a t a 
d e l l ' a t t i v i t à a n c h e al <-P:<-
colo,, d i Vi ' la Borghese , u n a 
.••aia f inematOL'ra l ic . i ge.-.t;t,i 
da l l 'AIACK in c o l l a b o r a t o n e 
c o n "L 'Off ic ina .. 

S i a m o olle so l i te . A n c h e :-«• 
p e r (juali 'he t«-m:x> i f.lm c i / 
c o l a n o l i l x ' i a m e n t e , ,• .-,: va 
.s |)e^neiido l'eco di una cro
c i a t a (oscurant i s ta c o m e qui*.-
la c o n t r o Mistero buffo di Da 
r .o Fo. la c e n s u r a e la pr«' 
v a n c a z i o n e v i g i l a n o i n s o n n i . 
ed è i l lus ione pen.-iare c h e 
p o s s a n o a n d a r e ::i ferie pe r 
u n JVV. 

L'AIACK. l 'ARCI UCCA. la 

LIAOA. il '. M o v . m e n t o per 

u n c i n e m a d e m o c r a t i c o ... .'. 

P C I i i ! n o s t r o p a r t i t o h a già 

p r e s e n t a t o ima interro:, ' . i / . ione 

n i P a . ' l a m e n ' o . del la q u a l e 

d i a m o ;1 t e s to a p a r t e i e a 

1*31 s o n o b t a t i t r a ì p r i m i 

a d e s p r i m e r e s o l i d a r i e t à « ì 

d u e c l u b co lp i t i , c o n v . b r u t e 

pro*e.-te c h e p a r l a n o di • en

n e - i m o uttC'iUalo c o n t r o la 1. 

l>ertà di e s p r e s s i o n e e l 'as 

t>c( ia/- :onismo democra t i co . ) . 

Q u a l c u n o p o t r à )>ensare c h e 

o r m a i si t i r a in ba l lo la li

b e r t a di e s p r e s s i o n e a casac

cio . p e r c h é (L 'Occhio , ì 'Orec 

c h i o e la Bocca» , s e c o n d o 

le m o t i v a z i o n i uff ic ia l i , sa

r e b b e poi . in fondo , «reo d i 

a v e r a p e r t o u n a s a l a des t i 

n a t a a l pubb l i co . spe t tacolo 

s e n z a d e t e n e r e il |Htrmc\s.so 

d e l l ' a u t o r i t à » . B i s o g n a t e n e r e 

c o n t o , pe rò , c h e il c i rco lo d i 

v i a de l M a t t o n a t o , cosi co

m e il F i l m s t u d i o p e r a l t r o , è 

g ià s t a t o p r o c e s s a t o p e r la 

s t e s s a i m p u t a z i o n e , nel feb 

b r a i o de l 7 5 . o t t e n e n d o da l 

P r e t o r e d i R o m a u n a s e n t e n 

z a p i e n a m e n t e a s s o l u t o r i a 

« p e r c h è il f a t t o n o n cos t i tu i 

s c e r ea to» . C o m e si p u ò con 

f i g u r a r e , del r e s to , u n s i m i l e 

r e « t o p e r u n c i r co lo a s t a t u 

t o p r i v a t o c h e . s e c o n d o lo 

s t e s s o d e t t a t o c o s t i t u z i o n a l e . 

n o n va i n c o n t r o a d iv ie t i spe

cif ic i , s e n o n que l l i c h e vin

c o l a n o i s ingo l i i n d i v i d u i ? 

A t t e n t a t o a l l a l i b e r t à d i 
e s p r e s s i o n e q u i n d i , è . u n a 
vo l t a d i più , il t e r m i n e ade 
g u a t o . O r m a i n o n p o s s i a m o 
p iù p a r l a r e d i m a n o v r e p r e t e -

Assemblea 

congressuale 

dell'ANAC 
R O M A — S; o p r e q u e s t a m a t 
t i n a p r e s so In s e d e d e l l 'ANAC 
u n i t a r i a , in v ia P r i n c i p e s s a 
C l o t i l d e l ' a s semblea dee l i au
t o r i c i n e m a t o g r a f i c i , c h e van 
n o a C o n g r e s s o a n t i c i p a t a 
m e n t e . pe r r i n n o v a r e i 'Esecu 
t :vo del la loro as soo iuz ione . 

Ad m a u i r u r a r e : lavor i , c h e 
8. .-.voliteranno f ino a d o m e n i 
c a s e r a , s a r à p roba t v l m c r r e 
u n a re .a/ . :one < t:v:i.c.» ' del 
i ' e^e .u t ivo u s - " i t e : m e n t i e e 
q u a s i c e r t o . -he non e : s » r à 
u n a r e l a t i o n . ' ;Kil.*.!..« I . d i 
K i t ! i t o s; svo lge rà su d ive r s i 
d o . u rne . i t : c h e .->-.:o .-iati i i u 
.-Cjtna".! e n t r o . r r : s e r a a l l a .-e 
p r e r e r i a de l l 'ANAC 

s t u o s e . coni . ' f a c e m m o in o re 
c e d e n t i occas ion i . O r a s: t r a t 
ta di u n a t t a c c o ' r o n t a l e . d i 
u n a m a n o v r a c e n s o r i a neppu
re d i s s i m u l a t a , jx-rchè .-: vuo
le c o l p i r e l ' a s s o c i a / i o n i s m n in 
g e n e r a l e Su l f ron te de l la :••• 
p r e s s i o n e s; r e g i s t r a , i n f a f . . 
l ' i n q u i e t a n t e c o n n u b i o fra '.«• 
a t : t o r : t à e .1 m o n o p o l i o del 
la d i s t r i b u z i o n e e del l 'eser ' - i -
z;o c o m e ha c o n f e r m a t o u n a 
c i rco la re d e ! m i n i s t r o C o s , . 
i?:i d . i t a ' a 12 ottobr»* H'"iì ('•': 
s: s p r o n a ' d ' a c - e r t u m e n t o del 
c a r a t t e r e oubb l i co o p r i v a t o 
dell 'at t ivi tà•> d e : cineclub, con 
r i f e r i m e n t o ai f: in oro uran i 
m a l i , i . ' a lvol ta ;n p iena con-
<orren/ .a e c n .e i m p r e s e a c.i 
r a t t e r e i n d u s t r i a l e . , c o m e .-e 
b a s ' a s s e q u e s t o a r a v v i s a r e 
u n rea to» so l l ec i t a t a *•• '-cadi'.:-
va t a d.e l 'vidi a r t . c o l : de! 
('••.ornale dello Spettacolo, l'or
nano d . s t a m p a dell 'AC'. lS. 

Nel Koffo t e n t a t i v o di Ioni' 
l i m a r e q u e s t a o f fens iva , iti: 
inq'i ireriM r-f-inbra tacemmo ie 
va su l la Cs . s t en /a eie! b ' . t t l i - i 'o 
I>er a cced ' - f ' ogli s p e t t a c o l i 
de l l e <osiddeT . te s a l e off. M a 
il b l - ' ! : et to e la S I A E « h e lo 
i m n o n e . r c p u n a i.-,*jtu/ione 
pubb l i ca , la (piale pe r .inul
ta fa p a n a r e d . f i t t i m u s i c a l : 
pe r film m u t . . o p p u r e d i r i t t i 
d ' a u t o r e p e r a u t o r i vivi o 
m o r t i d i ogn i c o n t r a d a m a i 
. sc r i t t i a l ia S IA?! 

Insomma. .-:amo m pieno 
scandalo, anche perchè que
ste associa/ioni già supplisco
no a tiravi carenze delle isti-
tu/ion: i-cFacc.amo fronte ad 
c e m e n t a : ' ! «•- ; i/.-' u l tu ra i i 
P e r c h è la C i n e t e c a N a z i o n a l e 
e p a r a l i z z a t a ? - elicono i re 
spons-ab:!: d e l l ' - O c c h i o . > e. 
d 'a! tron<le. e: p a r e inu t i l e , se 
n o n d isd icevole , d o v e r a n c o r a 
a t t e s t a r e la >< b u o n a fede > 
c u l t u r a l e de l l e a s soc iaz ion i . 
Eppo i , la t a n t o b i a s i m a t a 
«concor renza . , n o n d o v r e b b e 
e s s e r e u n o de i c a r d i n i d i q u e 
s t a n o s t r a s o c i e t à ? 

L ' A I A C E . la LIACA e l 'AR 
CI s o s t e n g o n o c h e d i e t r o que 
s t e in iz i a t ive po l i z i e sche s t a 
la « lunga m a n o ) d e l l ' A G I S . 
I n e f fe t t i , o l t r e le d i s p o s i / i o 
n i d i Cossi ita c 'è u n l a t t o 
s e p p u r e m a r g i n a l e c h e con
f e r m a c l a m o r o s a m e n t e Tipo 
tes i . R i g u a r d a la c h i u s u r a de l 
«Piccolo» c h e . s i a d e t t o pe r 
inciso, è s t a t o a n c o r a u n a vol
t a b l o c c a t o p e r c h e i! p e r m a 
so d i a g i b i l i t à del locale m e n 
z iona so lo i b a m b i n i , o r ig ina 
r i f r e q u e n t a t o r i de l l a s a l a (co
m e d i r e , s e d i q u e s t i o n i d i si
c u r e z z a si t r a t t a , c h e i r a g a ? 
Zini pos sono c o r r e r e r i s ch i , gli 
a d u l t i n o i . L ' i n v i a t o de l l a 
q u e s t u r a , h a così esord i 
t o a l b o t t e g h i n o de l «Picco
l o ) : «Voi s t a t e p r o g r a m m a n 
d o — h a d e t t o — u n f i lm c h e 
n o n e s i s t e . Q u e s t o Fa /50 mo
vimento d i W i m W e n d e r s n o n 
l ' ho t r o v a t o nei r e g i s t r i c h e 
h o c o n s u l t a t o - . Q u a l i resj: 
s t r i , s e n o n quel l i d e l l ' A G I S 
d o v e il f i lm o v v i a m e n t e n o n 
f i zu ra . p e r c h è n e s s u n d i s t r i 
b u t o r e « i n d u s t r i a l e » s i è d e 
z n a t o d i p r o c u r a r s e l o , d a i mo
m e n t o c h e il c i n e m a p o v e r o 
e d ' a u t o r e n o n p a g a ? 

C o m u n q u e c o n la s o l i d a r i e t à 
de l l e forze p o l i t i c h e e c u l t u 
ra i i . 1 ges to r i de i l '«Occhio> 
e del -(Piccolo» s o n o i n t e n z i o 
n a t i a r i p r e n d e r e le p r o g r a m 
inaz ion i e a n o n c e d e r e a : 
f o p n i s i - ' N o n s i a m o disilo 
r.ti a d .'.Utos'.glilarci. S e \<» 
tritono t a p p a r c i la bocca lo di 
c a n o e s p l . c . t a i r . e n t e . e si p ren
d a n o a les .xm.- . i l ì . l . 'a d i "a 
le n o t o . K" s t a t a quesTi la 
r i s p o s t a u n a n i m e , e m e r s a du-
r a n ' e u n a asser r .b 'ea « ne si 
è t e n u t a ieri m a t t i n a :n via 
del M a t t ^ n . i t o 

R O M A I compas rn . S c a r a -
m u c c , F a e n / i e Pucc i a l i n i 
h a n n o p r e s e n t a t o u n ' m t e r r o 
g a / : o n e c o n r i s p o s t a s c r i t t a 
a! m i n i s t r o degl i I n t e r n i p e r 
s a p e r e se egli sia a c o n o s c e n 
za d e l l ' o r d i n a n z a con la q u a 
le v i ene i n t i m a t a al c r e o l o 
c u l t u r a l e - L ' O c c h i o . l'Orec
c h i o e la Bocca » d. R o m a la 
c e s s a z i o n e . n i rned i a t a di o g n i 
a t t i v i t à . 

A n .ud iz .o d e : d e p u ' a t i co 
m u n i s t i l ' . n g . u n z i o n e di c i m i 
s u r a 1 !?iu-i ' i l icata con gli a r 
t icoli tì8 e "0 del T e s t o U n i c o 
d: P S. e c o n t r e a r t scoi: del 
CI-'.» nei c o n f r o n t i di u n a 
t r a le p iù n o t e e a p p r e z z a t e 
svile del .a c a p i ' a l e mort ' .fic.t 
u n a q u a l i f i c a t a a t t i v i t à e col 
p isce .a s ' e s s a hi>'*rtà d. 
e x p r e s s . o n c 

D o p o nvr i r i c o r d a t o c h e lo 
i i -Mic iu / .o i i i -nu i ha s)>esso co . 
m u t o e c o l m a t u t t o r a i vuo t i 
c r e a t i nel p a e - c da l la c a r e n z a 
di u n a pol i t i ca c u l t u r a l e di 
cu: s i a n o p r o t a g o n i s t i e p a r 
t ec ip ; 1 p .ù l a r g h i s t r a t i del ia 
p o p o l a z i o n e , l ' i n t e r r o g a z i o n e 
cosi c o n t i n u a : 

« Nel c a s o specif ico, po i . del 
c l u b •< L 'Occh io . l ' O r e c c h i o e 
l i Bocca •<-. s: t r a t t a d i u n o 
d e t i r .mi cicali i )o l :va lent : m 
I ta l .a c h e abb i» svo l to n e . 

s u o : t r e a n n i d: a t t i v i t à u n 
ia \ >ro p a n .co!arni '*nte s i g n -
f . ca t ivo ne! s e t t o r e de! c ' nv 
m a ' r i v a l u t a / i o n e de! c i n e m a 
pop . i l a r e f a l l a n o detti 1 a n n i 
q u a r a n t a e c i n q u a n t a r .s ' .o-
p e i t a di c a p o l a v o r i , in m a n 
p a r t e i ned . t i ne l n o s t r o pae
s e a p p r o c c i o c r i t i co al c l i c 
m a a t t i ' aver - io l ' o n / . / o n t a l i z / a 
/ i o n e del la l ' a s senna ( idea 
c r i t i ca r i p r e s a ;n =enui to an 
c h e da l l a B i e n n a l e d i V e n e 
zia» e< e O c c o r r e , t r a l ' a l t r o 
cons- .derai 'e c-iie .! c l u b in 
().ie-t .one . ila o p e r a t o s e n z a 
a l c u n a s o v v e n z i o n e n é pubbl i 
ca , n e pi . v a t a . coti u n a s e d e 
soc ia l e d: s e t t a n t a pos t i e c h e 
n o n .-! p i ' e f n g e il f ine d. r: 
va l eg i t i a i e c o n i c i r cu i t i con i 
m e r e i a i : e i n r a n d . e se r - i z : . 

« Si i n t e n d e , p e r t a n t o c o n o 
sce re . qua l i s i a n o ; ver . , p r ò 
fond : moti*.': p e r i q u a l i si 
s t a n n o p e r s e g u e n d o , a s s a i te
n a c e m e n t e . o r m a i da t e m p o . 
a s s o c i a z i o n i c h e h a n n o p iu t 
t o s t o il f ine di s o l l e c i t a r e u n a 
cre.sc.ta c u l t u r a l e dei c i t t a 
d in i . 

Si d e s i d e r a i n f i n e s u p e r e — 
c o n c l u d o n o gli i n t e r r o g a n t i — 
q u a n t o s i a r i c h i e s t o da u n a 
p r e c e d e n t e i n t e r r o g a z i o n e , c h e 
n o n h a a v u t o r i s p o s ' a . e c ioè 
se il M i n i s t e r o degli I n t e r n i 
n o n s ia de l l ' av i so di impe 
g n a r s i . a n c h e in r e l a z i o n e al
la n o r m a t i v a , p e r t u t e l a r e gli 
in t e re s s i d e l l e p iccole s a l e . 
da l m o m e n t o c h e n o n s e m b r a 
del t u t t o i d o n e o a s s i m i l a r l e 
a l l a le i f is lazione v i g e n t e p e r 
i t e a t r i pubb l i c i >>. 

R O M A — La m o v i m e n t a t a 
g i o r n a t a de l T e a t r o de l . 'Ope
ra - que l l a de l lo scor.-o mer 
co led ì - - s o v r a s t a t a ciani: m 
f i d e n t i d e : q u a l i a b b i a m o da
t o no t i z . a ( a g g r e s s i o n e s u b i 
ta d a ! d i r e t t o r e arti.->tien del 
l 'Unte , G i o a c c h i n o L a n z a Tei 
iliaci d a p a r t e d ' u n a c a n t a n 
te , a t t a c c h i a l l o s t e s s o Lari-
zìi To rnas i , v a r i a m e n t e p o r t a 
ti in t a v o l e r o t o n d e , s u fo
gli d i s t a m p a ) , a v e v a , i nvece . 
ne l s u o sco rc io s e r a l e , u n a 
p a r t i c o l a r e m a n i f e s t a z i o n e : il 
r i c o r d o d i L u c h i n o V i s c o n t i . 
in o c c a s i o n e de l l a r i p r e s a 
del le Nozze di Figari/, di 
M o z a r t . 

L 'ope ra , c h e a n d r à in sce
n a . s t a s e r a , v i ene r i p r o p o s t a . 
i n f a t t i , n e l l ' ed i z ione del 1964 
i m a s o n o a l t r i gli i n t e r p r e t i •. 
pe r la q u a l e Vi scon t i aveva 
c u r a t o r e g i a , s c e n e e co 
s fumi . 

C ' e ra , d u n q u e , 111 p r o g r a m 
m a — merco led ì s co i so - -
u n p o m e r i g g i o c u l t u r a l e , an i 
pio. m a u n i t a r i a m e n t e a r t i -
c o ' a t o , c h e t u t t a v i a si è con
d o t t o a t e r m i n e , t a c e n d o .tu 
c o r a u n o s forzo de l la volon
t à pe r s u p e r a r e ; fas t id i c h e 
p e r v e n g o n o , con p u n t i g l i o d e 
g n o di m i g l i o r c a u s a , a l l e 
p e r s o n e d e m o c r u t ica .mente 
c h i a m a t e - e q u e s t o c h e ir 
r i t a ? —• a l l a d i r e z . o n e d e ! 
l ' E n t e . S i c a p i s c e d a l l e d i i f i -
c o l t à c r e a t e i n t o r n o a l l a con i 
m e m o r a z i o n e d i L u c h i n o Vi 
. v o l i : : . q u a n t o d e b b a e s se r e 
l o g o r a n t e il l avo ro di ch i •'• 
c o s t r e t t o p i u t t o s t o a r imi lo 
vere gii imiM'd.ment ; che- ven
g o n o frappo.-»'; a l la s u a \1t.1 
di o g n i g i o r n o c h e a d o p e r a 
re per 1 c o m p i : : a . q u a l i e 
s t a t o d e s i g n a t o . Ma v e d r e m o . 
111 a l t r o m o m e n t o , le •< o p p o 
si/ . ioni >> c h e . n c o m b o i i o .-ai-
T e a t r o d e l l ' O p e r a . :1 q u a l e vie 
n e c o m e p a r a l i z z a t o , q u a n 
d o . invece , avrebl>- que l che 
s e r v e !>er c a m m i n a r e sped i 
t a m e n t e sul la s t r a d a de ! MIO 
t ' . n n o v a m e n t o . Ai c o n t r a r i o . 
n o n 1.alava n e s s u n o q u a n d o 
il T e a t r o e r a p r i v o d e : s u o . 
o r g a n i s m i d i r i g e n z i a l i . F mi 
c h e in c i ò s t a il p u n t o rea 
z i o n a r i o : q u e l l o di d i m o s t r a 
re c h e l ' a s se t to d e m o c r a t i c o 
n o n i u n / i o n a e c h e le cose 
a n d r e b b e r o m e g l i o 1 ; K T 
1 m a n e g g i o n i , c e r t a m e n t e » 
q u a n d o la d e m o e r a / . a v i ene 
m e s s a a t a c e r e . 

O c c o r r e r à c h e i responsi» 
b:h e s a m i n i n o q u e s t e forza 
t u r e c h e v e n n o n o cosi p res 
s a n t e m e n t e g o n f i a t e !>er b 'oc-
c a r e e i n t i m i d i r e , p e r vanif i 
c a r e ogn i poss ib i l i t à di r in
n o v a m e n t o . Ciò d i c i a m o r i t e 
n e n d o c h e la s i t u a z i o n e d e ! 
T e a t r o de l l 'O l i e ra di R o m a 
n o n p r e s e n t i a l c u n a pa r t i co 
l a r i t à ne i c o n f r o n t i di t u t t i 
gli a l t r i E n t i l i r ic i , p e r cu : 

pe r n o n e s s e r e compl i c i 
de i m a n e g g i o n i — o c c o r r e 
c h e o g n i a c c e s s o d i ze lo 
s ia p o s t o ne l l ' a i f r e t t a r e 
la s o l u z i o n e n u o v a del p r ò 
b l e m a c h e gli E n t i s u d d e t t i 
p o n g o n o a l la n o s t r a s o c i e t à . 
s o t t o il p ro f i l o f i n a n z i a r i o . 
c u l t u r a l e e soc ia l e . Ed ecco 
— i n t a n t o — c h e a n c o r a u n a 
vo l t a , la c o m m e m o r a z i o n e d i 
L u c h i n o Viscon t i v i ene spo
s t a t a d: q u a l c h e r igo . Ma e.-

David Grieco 

R O M A — F r a gli a u t o r i p i ù 
s i g n i f i c a t i v i d e l l ' a v a n g u a r d i a 
«postbellica a c c e n t r a t a a P a 
n n i , A r t h u r A d a m o v » 1908-
1970» e r ima.s to via noi re la 
t i v a m e n t e in o m b r a r i s p e t t o 
a u n Becke t t o a u n o lone -
sco M e r i t o r i a , d u n q u e , l'-ii 
tenz .o : :v ci'. '.i 'i.;.t"..i .em.-t 1 
S u i . m . i M.i: ic:: io:t 1 cìi p r ò 
p o r r e , c o n i " t i gn i c i di d iplo
m a a l l ' A c c a d e m i a n a z i o n a l e 
d ' a r t e dr . - .mm-i t i ra . u n t e s t o 
de l d r a m m a t u r z o nis .-o ar
m e n o . ci: ' . n n u a f rancese , ri
s a l e n t e a l 1949'50; L'inveì 
>;onr q u a t t r o brev i a t t i ne i 
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con Gondrand 
l'U.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborai.ore esclusiva tra la S N.T. F.!.i GONDRAND e 1! SOV-
TRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente d i : 
• caricare un camion a Torino. .Vaiano, B^esc-a, Vec i -» . Vicenza, Padova, Trie

ste, Parma, Bologna. Firenze. Rcr^a e scaricare a Vcsca. Leningrado, Kiev. To
gl iatt i , Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove f i r c a non era possibile 

• e f f e t t u a i traspO't : celeri ITALIA URSS e viceversa a r-errc camicn, sena 
trasbordi, sia per partire compiete, sia qrcupages 

• trasportare partite d> merci con q_a!s:asi rncda !'*à d; resa (franco par
tenza, franco front :era, "'ranco destir.azicne) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND, SOVTRANSAVTO 
E' UNA*C:ARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
13 vostre merci per tutta FU.R.S.S. 

SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S c A . 
Presente in 86 località italiane, 727 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 - telefono 874.854 - telex 37159 

q u a l i s i d e l i n c a n o m o t i v i g ià 
a b b a s t a n z a t i p i c . e d e s t i n o t i 
a s v i l u p p a r s i n e l l ' o p e r a m a 
t u r a a d a m o v i a n a . f ino a l l ' i n i 
p e g n o po l i t i co d i r e t t o de l la 
s u a u l t i m a s t a g i o n e . 

1 p e r s o n a g g i d e ! ; 7 / i t rc-torr-' 
s . a ." :o . o . a n a a t ' . i . IKI , I . ti
rino l a s c i t o m e m o n a l i s t - c o 
l e t t e r a r i o di u n o .voiup. i i . -n 
G i o v a n n i , nel cui r e c u p e r o 
s o n o s p e c i a l m e n t e e \ a r : a 
m e n t e e o m v c i t ; la . -or t i .a del 
d e f u n t o . Asr .ese , :1 m a n t o . 
d: e.. P i e ro , u n a m i c o d; 
c o s t u i . Tracie! . F u o r i , n l egg ia 
u n c l i m a d i t e r r o r e e di i e 
p re s s ione , a l i m e n t a t o «s iamo 
.n u n pae.-f m i m a i nna r io , m.t 
n o n t a n t o * d a un m o t o : m m : 
g r a t o n o c h e nv i l t a g e n t e pa 
v e n t a . T r a m i l e fra ; ciac 
a s p e t t i , il « p u b b l i c o » e :1 
- p r . v a t o >. eie.la . s i tuazione ..; 
fa 4a g e n . t n c e d i P i e r o , un.i 
a u t o r i t a r i a m a t r i a r c a . h. : ; . 
g e n e r e , b i sogna d i r e c h e .«-
f igure f e m m i n i l i s o n o qu i . co 
m e sp»'.ssr> ;;i A d . i n w .*ra 
: M I O ; m . i e s t i : rie O H * , ; . ; ' . ; c'è 

Str .ndtK-r^» . uria p r e se t i / , i 
s e m p r e i n q u i e t a n t e , qu.n-.do 
n o n d i s i r u t t i , a 

A m b i g u a e con t s l f . v . ! . r.ell.i 
su.» a p p a r e n t e .-•-mn.ic.t.ì . ' . e . 
s u o ; t o n . s o f f o r a t i , q u o - .d:,«r.., 
c h e d a n n o pt-ro iuc.eo ;i s..i" 
t : i m p r o v v i s i . /.";>; va • ione M 
a p r e a d.ver.-e . n t e r o r e f a 
zi^ni O r a a n o : s c n i b i a eh--
l ' e s o r d i e n t e r e j i s a nn.i n> 
a c c e n t i ) ; i t e s s u n a . .:-. partic-'» 
lar»'. t e n e n d o s i i nvece a -.ma 
l e t t u r a p i a t t a , s e n z a n e r b o . 
•: d . s p e r a t a m e n t e p r . i a d: r: 
l : e v o . . p i : u - a r e re.-pre.-
s:or.e d : u n o d e : p.o ' . igor, : . ,*; 
de l la \ :rr-nda «e - : c'r.o :1 d 
scor.-o su l l inzu-ì i tg .o. - c r . f o 
e p a r l a t e , t- . t p p u n t c u.-.o d*-. 
nod i d e l . a z i o n e e L ' . r . -e r . 
m o n t o d. d. ic e s p e r t i a t t o r . 
p.-ofesSM.-.sti. R m . t Fr . . : : chc" 
t : e Lui;:: De F i i i p n o . r.--.'..; 
d i . - t r :buz;o: :e d - . ruo l . r.^r. 
x . . ' l : o . i le co.-e ; ^ •)•,.« i: <i 
l ' A c c a d e m i a c h e rec i fa : :o ne.-
i ' /nrosforif ' — A n t o n i o Izz... 
Pa: . - .z :a Ba l lon : . Au2U.-:o \ ! a 
roen- i . Si lvia Beli ti: «* la 5'.e.--
s a M a n o m o t t i - - o f f r o n o u n a 
p r o v a m o l t o m o d e s t a de le lo 
ro p a s s i b . l . t à . tiel r . « ? j f ! a n t t 
i m p i a n t o . - re r .os raf ico ri: Rr. i 
n o M a n c i n o : t: E m. -nmma 
t u t t a l'imprt-.s-i i lo s p e t t a c o 
lo M r r p l . c a . a . S i n . - e n c - . o . 
s . n o a d o n . e m c a » r. s u i t i 
m a n c a t a , p e r i n a d e g u a t e z z a 
de l l e l o r ze :n e . Tipo. 

sa d à p u r e il s e g n o d ' u n a si 
tua / . ione . D i r e m m o c h e . ve
n u t o m e n o Viscon t i , ti m e 
icx i ramma s t .a r i p r e n d e n d o 
que l r u o ' o m i n o r e , s e c o n d a r i o 
u n a . m p o r t a n u s s i m o ai i m i 
di s o t t o z o v e r n o i, dal q u a l e 
a p p u n ' o L u c h i n o \ ' . s c o n t i e r a 
riUM.-ito a s o t t r a i l o . 

Lti c o m m e m o r a z i o n e di Lu
c h i n o Vi scon t i — se n o n st ia
m o b e n e a t t e n t i — r i s c h i a 
d; e s se r e l ' u l t imo a t t o d ' u n a 
vo lon tà di r i n n o v a m e n t o , t ra
vo l t a d a l r i f io r i r e di que l l a 
a n t i c u l t u r a c h e . del r e s to , in 
a n n i n o n poi ca s i l o n t a n i , 
aveva i m p e d i t o c h e Viscont i 
e n t r a s s e ne l la v i t a del m e ' o 
d r a m m a a d a r v i d i g n i t à ino 
cale e c u l t u r a l e . 

A n t o n e l l o T r o m b a d o r . h a 
pos to in u n a luce a!fa.-c.mul
te la c o e r e n z a ci. L u c h i n o Vi 
scon t i a n c h e sul p i a n o poli 
l .co. e :n u n a a f f e t t u o s a r ie 
vocaz ione del p e r s o n a ' j u i o ne
lla r : ;>ortaio la p r e s e n z a ! : 
n o al p u n t o da po te r imina 
g i n a r e la t e l e f o n a t a c h e pò-
t i v b b c l a r g ì . osj'4Ì. V . scon t . 
Ma d i r e i c h e d o v r e m m o e-
se r e p r o n t : . no: , a t e l e f o n a r 
idi. a V i scon ' : . :x-r r a s s i c u r a r 

o • > i ro c h e :'. t ea ! 
e la m u s i c a , la 
suo c o m p l e s s o . 

Saggio all'Accademia 

Adamov appiattito 
« L'invasione » proposta senza nerbo 

e : . c i n e m a 
c u l t u r a nel 
s t a n n o «in 

d a n d o a v a n t i , po iché !a sua 
lezione e s e r v i t a 

Lu:i>. Squ.uv. iua ha tes t i 
m o n t a t o , lui assa i p :ù '.nova-
ne . dc! l ' :m;H)r ta : iza di V:.-con 
ti n e ! t e a t r o i t a l i a n o , m a di 
r e m i n o c h e n e ha a n c h e r. 
d o t t o la p o r t a t a , c o r . t i z u r a n 
dola s o p r a r u t t o i iei l ' .uld.u .a 
di fa r v e d e r e in pa lcosceni 
co : ie t t i s fa t? : . l addove , pr.-
niii. i le t t i e r a n o — d o v e v a n o 
t-.>s<-re — o r d . n a i . e i il.ti t i . 

Cìiaìi Lumi H o n d i h i r iper-
corso le t a p p e c . n e m a t o g i a h -
c h e del l eg i s t a , e n u c l e a n d o : 
g r a n d i t e m i svi iupjxUi d a Vi
scon t i < la Kiiiizz'ia, la sol i tu
d i n e . la vecch i a : a , ia m o r t e » 
c o n il m o r e e con la l a u t a -
s.a p rop r i d: u n g r a n d e au
to re di l i lni r o m a n z i . 

F i i i a l m e i r e . è s t a t a la vol
ta di F e d e i e d ' A m i c o , c h e ha 
d a t o la p iù l u m i n o s a in ter 
p r e t a z i o n e del la p r e s e n z a di 
L u c h i n o Viscont i in c a m p o 
m u s i c a l e . Lele d ' A m i c o ha 
e spos to ì d a : ; d ' u n a s u a ri 
ce rca s ' a t i s t i c a , e !a v e r i t à 
su Vi scon t i , r eg i s ta di m e l o 
d r a m m i , è a p p a r s a abba
g l i a n t e . 

F.s.sato a! d i c e m b r e 1!C>4. 
con ì.a Votale d. S p o n t m . . 
a M i l a n o , il d e b u t t o d. Vi 
szon*. nel m e l o d r a m m a i,i 
Viscont i si e r a 2ià r ivo l to 
I-'r.incesco S i c i l i an i , ne l 194H. 
nel liilf) e nel 19a3 — a n n o 
in cu . il renisi a. a c c u s a l o 
di e s s e r e c o m u n i s t a n o n pò 
te c u r a r e ia r e g i a , a F i r e n z e . 
della Fona de! destino/. Fe
dele d ' A m i c o ha p r e s o m esa
m e le r e e i e f ino a que l l ' an 
n o c u r a t e da i l lus t r i p ro t a 
gon is t i d e ! t e a t r o e eie! te.i 
t r o m u s i c a l e : C o r r a d o Pa vo
liti!. O r a z i o C o s t a . Aure l io 
Mi l lass . T a t i a n a P a v ' o v a . 
G i o r g i o S ' r e h l e r . M a r g h e r i t a 
U ' a l l i n . t nn . E t t o r e G:.«nn.n: . 
E h a r . . e v a i o c h e s o l t a n t ' i 
u n a dee ina eh s p e t t a c o l i , su l la 
s " t t o n t . n a c u r a l a compless iva 
n i e n t e d a que i regis t i , r i i ie t 
leva il m e l o d r a m m a lUil iano 
d e l l ' O t t o c e n t o , c o n s i d e r a t o 
un a f f a r e di s c a r s o r . l ievo 
c u l t u r a l e . In m a g g i o r a n z a , in 
l a t t i . : :vir..-t: s t i d d e " : si e ra 
n o vo l i ; al m o d e r n o o a un 
t e a t r o l i r ico . ;< serie» ... ne i qua 
le n o n e n t r a v a il m e l o d r a m 
m a o t t o c e n t e s c o . I! r e c u p e r o 
de! n o s t r o m e l o d r a m m a c o 
m e l a t t o i m p o r t a n t e , s e r i o . 
iu il v a n t o e il m e r i t o di Lu 
c h i n o V.scont i. :ì q u a l e cu 
r o d i c i o t t o reiJie ci; s e d i e . 
m e l o d r a m m i i t a l i a n i , o t tocen-
tesch i" p :u di ciucile, c-.cre. 
c h e Ui i t : u i s i w u e . a \ e v a n o 
i a t i o : regis t i s o p r a i n d i c a t i 

V'.sconj». d u n q u e . s c o p r e 
c i ie : . n o v ro m e l o d r a m m a 
n o n e r a r id ico lo e c h e pote
va s a l v a r s . p r o p r i o consci" 
\ a n d n : t r a t t i d i inonumc-n 
t a l t t a ìX'poiaie . le c«mvenz:o 
n . e .1 r . s p e ' t o d r ! l i b r e t t o 
ma r e n d e n d o t u t t o «-onsape 
vole. p e r f e t t o , c o e r e n t e , n o n 
p:u a f f i d a t o a! c a s o Viscont i 
s; a v v a l s e al ' in iz io de ' i a col
l a b o r a / i o n e del ia Cal.a.- ' l ' c 
'•tale. Sonr!ri":bui:i. Trai latu, 
Anna lioicna. Inaeiiu in 
Tauride •. a p p r o f o n d e n d o , pò . . 
la s.'.a r i . - c o p e r a d e . ir.e.o 

ag. sa. 

La scomparsa 

del distributore 

Luca Scaffardi 
H O M A — L.ì-N. .;• . : : . i n i - . 
dt'.a» s i>z" ' . tc>o p--r . •• . : : . 
i;.v»vv.s.i i . ' . i i i . - s ..::.;>-.:.-! 
e:-.-, d . s t r ha'o;-.» . . i c m r - . g r . i 
::-.o •..•.d.pw.d".:'-' i / . i .n -S •<: 
r.i'.d. U«.i"."..) d ' . i t t - i r . ci....iir. 
MÌ «• sp."»-^..id.crt".i). >> : : : . i rd 
p irt . i . 'a .111 Te i - - . ; i : ; . ' t . v ti 
»'a.-if. d.- . . .» i . l . * . i l . . . t- .t '.»--.,i 

. e j r . ' . ' .O. l . ' i : . d.i -•> o •- .11 s'i 
. .e tà . ii..,i <!.:::^...;-.• .n I*.: 
1 i ci. <i.> re t ne . i ti".::. : . " . . 
. ivreob- ro ,-..u*> i>-':: d.:i.v.-
.i -;t-.v » ,t. .'ifi-iro fr.-r -.i"-"- H i 
.-t. «-.tare. r...i.•.".;!• i a." . A.-..1. 
C'.iiq.s t i r . . . : t:.::. .•»•-...et e: 

! ti. '.c.y. .il ri ^o' /;.'<> d: C:Ì 
kr-.i. e !"»>•'•"' 'i<1o lo'.ar.i) ,',• <; 
, o 7 ' . e ci K.i.a"oz-.v , j . : > r 
: i . re a t - n i p . •> u i e ?: : ' . . f." • 
i,"r;'r' ri, , -aj-" . ' -• V.rci.l : . •>; 
T.'t'-c; d - \ « . ' - .ui t - . i ' . i i M .k . i 
'.••"ie-.. T".'.;1;- Fu>o]ì r.iij «'•> 1 
H"ir)i>? Gr.ll••• e Fa' 'e-.:*, ci. 
Hus"o; i . p - r n o n d.:-- d-\ n:-
mor . ib . i e / . O I ; ; » J O ì't'. V e : 

-:ci'\. • • \ " ' iiivii..-::: *.. col . ' • • • - . t 

d; s."»!.d..ir.c'à .0 :1 q ;•"•; D C - • 
. : : lo t ta c ó n t r o .'.-.gjr-.s.».or.--

Lv s t e . t t ' d . Si,«::.t .-d.. : . . . . , 
.«..a r e c e n t e me.s.-.» . . ; « , c u . t i 
d. Ma < d",t* 11 fa a m\.der* 
•j 1 r,:"ìb:'it,' U c . o s.Xi^u.j. 'i 
*^>*r:.idvìr. r.o:i t a r o i . o "a*t • 
g.ust- ' e r . - 'orose. T , I . . h.l.i.-i 

i v .0 del la sua l:in»ra is*".v.*.i 
p u ò d i r s i pai c h e p. is . : .vo 
C o n lu. . il «;ne. i i« diff ici le 
- .ni t ro)». «I. ve rso jneide ut. 

, arti.- o s in e ro . 

Mac 
d'Ai-
Ma-

è di-
- ha 

d r a m m a , con Titnato'e. 
('«•":. Don Carlo. Dina 
ha. Forza del Dentino. 
'io'i / . ' •« (tu ' . . e , . . 

I! m e c u r a m i ! ; . e caie . . 
v e n t a t o u n ' a l t r a co-a 
c o n c l u s o Fede le d ' A n n o i - -
eia q a . u i d o e- .ipixtr.-o \'iscci!i 
ti su i ic s u l l e del t e a t r o il!': 
co M a e — ]>ensiamo — prò 
pr io q u e s t a vi a l t r a c a s a » , ini 
p o r t a n t e , s o n a , s e n z a b a r r a 
re t r a l 'a l ta c u l t u r a e que l la 

pojxi lare , c h e a d e s s o , scom
p a r s o Viscont i , o c c o r r e d i 
fendere , m e n t r e s; prof i la il 
r . t o m o a! m e l c x l r a m m a ce ridi-
c-ei'.o • . t e n u t o in piedi sol
t a n t o pe r m a s c h e r a r e in te res 
si c h e nul la h a n n o da spa i 
t i r e con la v is ione del m e 
l o d r a m m a d i s c h i u s a d,i V: 
s c o u t , a l la c u l t u r a i t a l i a n a 
ed europe' .! de l d o p o g u e n a . 

Erasmo Valente 

con il 
"•» 20,40 

le prime 
Musica 

Rudolf Serkin 
alla Filarmonica 

a e-l lu
ci . 

M . ì . 

(.'. 
i'a.tj-a 
e o.i p : 
.-e'e'U.e't.. e t s s - ' d 
p . i : " e O i v ' U p i " 
ma impeui .-n ' ' 
K. i v l o . ! rierk.i 

(.'. s«'inb:.i il 
a g i a m i e per 

I < 

l o ' . e n . a n c 
a i inon ic . t 
. U. pa.ee 

.n g r a n 
.aia mas 
< «.. ' . i to: i. 

po l e - l 1 I . . 1 ' • !i«-
«ina . tà ci t-u-

s to pan. . - ' . . , (i.p«'n:ie eia. silo 
>.t.) -r.-i . i f j lwndo. iare a p r ò 
p: .0 <".-':'«> s'-i'.zc toiz.ii'e' la 
ni .s t ira li. un ii.u.-'o ..Utoi-iii! 
t i o . l o s.t...sta-«». ment i ' t q u a . 
che» epi.-i eia a t ras.-'.ir'itezz«e 
n«in i'.iiip.«-ce...se-e eia 
s ' a t u t a d e l l ' . n t e r p '••'e 

L'a. t i'a s e r a . ciur.-.;u« 
ii.t « s •-• , ; . ' o ..; N .••..; 
". "l Olì. -' /: / . v i l e 
mente- «-orsa i-.-r.-n 
«-il :nqu «-t.int" /'••,--•.'• 
naie , .a Snnnta ni 1, 
/ ' . . ' .- Un IT - ( . . ' < < .-1 
d' luna •• 1. . c.i. 
v . m e n t o i. p : a n . s 
r i to , p i u t t o s t o 

-. e I'« 1 i.« 

.s.-1-k.n 
( !'! :tl 

I.U.d.e 
'•a g . t a t o 
v '" . -o ì : 
> l i l t 'M* 

i ì l l M A - ri i s - r 1 :».-•-. c i . " «".« 
. : - " . . •-"..... C i s -.. . ' . ì . A • • • 
d«ni. . i : a n . o n . ' . - . A-ir ,t.i 1 
M >.:;..:•> .- •.: . ; . : . , - . ; • „ ; . - • , •: . 
. : . ; . . . ; . ) . . '> , -p •• • •. . - . . e a . « ..." 1 
:• " I > o p . o-.i^i.' d . B r e r f r . 
K :r" \V. . . . . :-...-.« . e :>-.--, .u. 
•• .a .o ." . : :.'t -.-.il. • !•• e c e . 
.• - : v «! 5--A.1-: W e ì-1-: - . ' : 
• \&'A '.[*'.?,•. ..-.:.> i—.1.'.' .• a ."<> 

le o-'«" d ' . n d i i H ' n d e n / a . Ha 
lo.d si n v e a un p : e v a r : c a 
to:«- patctogie o. u n sul tane) d: 
!o: m a l o di-me.st ico. u n ' f a s e . 
.-'il esistenz.ia e » a u r t o ton 
d o Di «pi: 1«- r u m o r o s e schc-' 
i i i ig l ie ' r . i :l p r o t . i g o n . s t a * 
•gì: a l t i ! jX'ison.l'gz:. «o inpfe 
so un \« ' ' i -h:o iì i :ni). isii ' ) d 'a i 
H.i di Ha r o t i •:ilv«':it.ito ...e-
m o ma unii! ' ' d o p o a w r lai: 
ciat«i " . fo rn i ca sii N'ag.tsak: 
A.lo fine a b b a n d o n a t o da t u ' 
' : H a r o ' d v e n a cc.'.t.i eia u n a 
v a m p a t a d: vei'geigna. 

T :a t t« i 0.1 u n a c m m e d M ci 
K u . " Vonnegu t ir., queste» 
lì.in d i r e t t o d;e M.irk Robson 
ha o r m a i un lustre) sul g rop 
;x):ie. cpnr.di l ' opera p .ù re 
c e n t " d e l . a u t o r e dei (ìiitnde 
citn pione lesta Ter temolo de'. 
"l'i Ino! : te . m q i i e s ' a eice-a 
M«>U'' la n'.'iii e f a n t o m a t i c a . 

•ini 

I.MIIII m o 

ha p r e t e 
ile- s lx i l ' a f ie j 

nel bronzi) . e-«)me r a c c o m a n 
d a v a C o r t o ; . . m m c i g e i v n 
u n a s o m m e s s a tristezz-a >'re 
p i i s co l a i e ; e In Sonata >i - ; 
beni. Op. '.OH 1 •« llanrnerklu-
c>er:>>. a t t r a v e r . - o la cu . ul
t r a u m a n a . a s t r a t t - a per fez :o 
ne l'int ". 'prete si è mosso 
c o n s . ca rezza , s e m p r z t enen
ti.) s a l d a m e n t e ne l la m a n o i. 
c a p o ciel filo d ' A i . a m i a del la 
logica c o s t r u t t i v a d. Bee 
t h o v e n . 

Allo fine de l la s e r a t a S e r 
l:in e M a l o e v o c a l o . u n u m ' 1 

re voli voltg alici r . ba l t a d a . 
pubb l i co p l u u d c n ' e . 

vice 

Cinema 
Una vampata 
di vergogna 

Ha. 'o lù c-fa u n g r a n d ' u o m o . 
o m e g l i o .0 e t u t t o r a , p e r c h e 
s u a mog l i e e s u o fig..o. c h e n e 
h a n n o i*erso le t ra ' -ce o t t o 
u n n i la . non saune) a n c o r a 
e .he egli «• vive) e s: t rova su i 
.a . - t .ad. i d: «a.-.i. In t u f o 
q u e s t o t e m p o , la d o n n a e L 
h . n i b i n n h a n n o viss i i 'o .-oli. 
t r a i c imel i de l l ' e roe di t u t t i 
i «-ont . n e n t : « ' a p p i r l a m e r . i o 
«il I l . u c . i «• 1 m a s t o 11.1 m u s e o 
cii t r o t e , eh «a>c:u>. .-alvo .« 

.-poi.idle ile- preiil.r. 'e di '.111 -1!<-
d u o m.ur.mo'.-.e e ci: un piaz 
/ i s t a un ]ÌO' g:«-'.<•, d u e s;xis: 
m a n t i s e n z a «gì.1.idi C.';HHCC> 
T u t i a v . a . . . s o p : a g g i u : : g e r e d. 
Ha t old c r ea ei, ' .uvoc: e- scoili 
pigl io, ik-rche'- :. -upennun 
non e «Ile un i.ji«)s.-o d ' a rg i l 
ia . s t e r m i n a t o r e di naz i s t i d u 
l a u t e " u l t i m a g u e r r a m o n 
ciia.e. z ia da . l a ixiit*- g ius ta 
in S p a g n a . e«>:r.ha:t«':re a 
f i a n c o d e . :>">!X)1. a i r ;c .eni : ie. 

Adriana 
Martino 

canta 
Wedekind 

D i  n e 
p:«-v:. 

s egue 
t.iiiii-: 

;o d.i 

o ra 

t>-pe 
. . i ta 

':' ' " ' 
ll-):.e 

d. .> e-.:-.(,. 
,1 C.-l . . 1 . 

: ; . • • / / « - ) 

•T .To 
1 M.«. 1 • a .-• . « « - . . a :> . 

j . ' . i i ' i i . .«• r..»..."... ...-;•> !:".«. 
1 r •)»«''•..1" v ' i . i :og.« Gz.if; 
• • .. a . - . . . : . p o i . a .-:_':.«> .1 <!. 
i '.•.rz.i.i'.i. Mai ; . .Jir.e- I. or 
'. :::"• ' - r e a d ' . r r .p idror . i r . - i ci--. 
; •;..-...opp-i. *r.«":"it .-•' : s :o: c-ip 
' o -):*,••'. ' ia •>.•. tv- " r\ r . . " . i : -

. ' : . . / : 1 . ' . 1 ; p " . ; » : . « . •. i i ì i a . ' 
1 g;o Q i . ; : ; t o « M a r y .la.".'1 ** 
I .a o^..:.t .-_ a.; s..7rìa..z..i a::.« 

: - . - • ' . : ' . . - . . • : . : • - . . : «.- e- c i M i : 
<i >->i. «!•-.-* :n.t* ') a • -.or.}.. '•• 

' gr.iZ.«" a ri.e* ci - i r . i . i i i . 
• • - « 1 •••-.•.-.. . 1 1 ; D ; cir.it: : :r ' M i ' . '•; ' : :rnt i:.r; : «:ir,f •;:.{ ri-
.'. • -:i .".:•< . ' • ' • ; *•"-.". • / ''i- , j ti ir. .""..-.r. :.« : -•..-;> ""«> • 1". 
di / ' . ;) i , a. A.'-i'.r. B . g ".ras , : .?m:n'- ; :n s.'vf.'vt.i «ai • . : ; 

y.> ;. t r .a 1 : * C^SM e-.-, • 
i 

e ir 
:r f . f - r o 

D. s">r.e d e . g e n e . e :.«- t<>:~. 
:»i.\.-,i*e rr.ol 'e su l lo sche::r.«-i 
A :>-i^\ì P i : : . W V n d k . v . • 
a..«'< - . ' - r . tg 'g; uor»- D a . , t ì t / z ^ 
:.:J 1. s: mio r; ùrni-ccT' ' . 
n.- rle.-to n. -r . to ri: a-.er m a n 

s " : . . . 0 ' - " •.- :> 
'•. - :r . 1 1 i,"-.-- •• 
"a .;'-:.re 1.-. a •cornila :.ì.«"..-. «.«).. 
la ; :;.:.-.rr.« 1 .:).-«>.;•<« a « . . g . e r e 
da .-. r e i . v . . :n . . / :v . d. .- f ira 

:" . : . le i .-«•-.««.e 
I . - . . lO i r . i . ' . , . . - . - - i : . . i s . a . • •• 

s ' a l a • a".'.' • da ì v . . . \ k r • 
Cih. .g . .a «. r..' s . e . ì . r a a . p a n o t e r . u ' o la f .uccnr i» .-u u.i '.(> 
c « n o . ' r . ciac (~e ;- . , . - . . ; y r ' r.«"> .-e-rr..vr:o t e m p e r a n d o ;•• 
a.i a. . o i r . p i z l a i : «-r.t ) , t se 1 7.1-.ie i m p . i c a z n r . i s.x"-:«i.i ri*1 

il..1.1. ::.e..:.-.• r.-.-. 1. s'_(•::•"• «• , : - ;o . ; t . i e .a s i i I ; I , | : I » , V ' -
«.«< t u n . . .«"-..) : . . -z.-" . . . .en. • . . : . - .md.it . ra d. v e r : h : . i cornila-
d. G . . i . " . - f io Si : : . : : ,a . - . . t . io dia noi vu«v.1..tiì .v . « p / n . i u.". 
Lo.-'Vi/.. c;r . :g. a •• U t , Cor , p^,- r .e . rot ;z7.f . , i A n c h e la 
r .u i .n . Lo .-;>.--t^;-io s. r e o . . ; , o r > . . ) : a protAgon.f . ' a . coe-'itu: 
« . « d o m a n i «il e , , . - e : : ! j T a d a jv> Sven.-on e Cvhi'.l 

N e . i t fot • / . ; in'iU. •:'.•• ' iSheprie-rd. n m f i n d a a d . i e f : 
Adriana Martino • d'al'rl tempi 

L ' a p p u n t a m e n t o d i g r a n 
l u n g a più . n t e r e s s a n t e . s ta
s e r a . è ciucile), a n c o r a , 
t e a t r o d i D a r i o F o a l l e 
su l l a R e t e d u e . 

S e c o n d o ; d a t i r e s ; no t i 
d a ! Serv iz io o p i n i o n i d e l l a 
RAI-TV la MViinil.i p u n t a 
ta ci : Mistero butto. ven«>rdi 
scorso , ha a v u t o u n a p l a t e a 
d i c i r ca t r e d i c ; mi l ion i d i t e 
i e s p e t t a t o r i ; u n r eco rd a s s o 
l u to p e r u n p r o g r a m m a t r a 
s m e s s o ::i que l l a fascia ora
r ia e in que i l a s e r a t a su l se
condo c a n a l e . C o r t a m e n t e . 
su l le p ropo rz .on i «ti: u n a pla
tea cas i v a s t a h a incise) il 
r . c h i a m o o g g e t t i v o d e l . a pò 
l emica s c a t e n a t a c o n t r o Fo 
d a . l e (gerarchie v a t i c a n e . 
d a . i a p a r t e p iù r e t r i v a d«'i!a 
IX! «• cialio s c h i e r a m e n t o a n 
' . i n f o r m a t o r e in g e n e r a l e : 
m a . a l t r e t t a n t o c e r t a m e n t e . 
la p a r t e p r e p o n d e r a n t e d e 
t e l e s p e t t a t o r i che v e n e r d ì 
h a n n o s e g u i t o la c o n c l u s i o n e 
de . lo . spet tacolo i r a cos t i tu i 
ta eia perscìiie c h e a v e v a n o 
a v v e r i . t o la q u a l . t à de l l ' in i 
p a t t o , n o n so .o t e a t r a l e m a 
a n c h e te levis ivo, d i Fo, l u i 
defiu p r i m a p .mt . i t a «l. Mi 
*leio burto. S e n e a v i a . e i e 
d i a m o , la c e i n t e r m a c o n la 

t r a s m i s s i o n e di Settimo ni 
ha un pò w c i o c h e o c c u p e 
r à p r a t . c a m e n t e l ' i n t e r a 
p r o g r a m m a z i o n e s e r a l e de l 
la FU'te d u e . 

Settiftio ruba un pò meno 
fu l a p p r e s e n t a t a I X T la p r 
illa vol ta a M i l a n o ne i 196-L 
m a c o n s e r v a a n c o r a t u t t a la 
s u a f reschezza e t u t t o il s u o 
m o r d e n t e s a t i r i c o . No è p r ò 
t a gol l i s ta F r a n c a R a m e , n e . 
p a n n i d; u n a b e c c h i m i c h e . 
c o n il s u o p r o v o c a t o r i o c a n 
d o r è , sve la : m e c c a n i s m i at
t r a v e r s o i q u a l i u p o t e r e fa 
vorisi-e io s f r u t t a m e n t o e la 
«specu la / ione : c o n l 'occas io 
ne . i t e l e s p e t t a t o r i p o t r a n n o 
ve r i f i c a r e q u a n t o q u e s t a «t 
t r a e a b b i a m a t u r a t o «? aff i 
n a t o , negl i a n n i , i suo i ine;-
z.:. e p o t r a n n o v i v i f i c a r l o . 
in pa r t i co la re ' c o n f r o n t a n d o 
l ' i n t e r p r e t a z i o n e c h e F r a n c a 
R a m e offre de l p e r s o n a g g i ' 
d i s t a s e r a con ciucila, e l a b o 
l a t a su i ut t ' a l t r o r e g i s t r o . 
ch«' e. la s t e s sa h a 
M a r . a ne l la s e c o n d a 
ù7.'v.Vr<i butto. 

Su l l a R e t e u n o 
m tanz.i eon Settimo ruba 
un pò meno, v e n e ' t r asm^s . , . ! 
u n ' a l t r a p u n t a t a de l l a s e r . e 
anii-rie a l ia d e d i c a t a a l la d o n 
n.i po l iz io t to Ang ie D i c k . n 
•s>:i e h i vo r rà s«e-gl:erla. p u ò 
e s s e r e s a ar«) di n o n a v e r e 
a \ u n a s o r p r e s a 

dato d: 
parte d: 

:n conco 

programmi 
to e i-i a oi'o:t«) ? 

V«)nn«'gut. eh.e in 
in c h i a v e e s p l i c -

,-n'i: :«a {|Ue'. '.\istratto 
: to) disi-orso a n t i m i 

l.lai..-.la avvi t i ta ne l Malia 
Imo a firmate) d.i G e o r g e 
Roy Hill . Di-.-'.amo so.six»tto 
;>erche. a differenzi» d: Ha 
rold. iiiin «•; v i ' r g o g n e r e m o d; 
se)stene:<- « h e gli a b e t r a n t i ri 
svol t i psizoloi.'! i de-', p r o l a g o 
ins ta ci: cpiesto Mini, p a r le
ci t i >. ni ;\« n e . ve ros imi ' l . 
ci . e i n b r a n o t r e m e n d a m e n t e -
s t r u m e n t a l i , a s se rv i t i a l lo sco 
pei di d i f e n d e r e a n c o r a u n a 
volta , m a c h i a v e l l i c a m e n t e , la 
G e r m a n a » n a z i s t a di ieri u-
irli a s s a s s i n i de l T e r z o R e i c h 
s o r r i d o n o d a l l e n u v o l e t t e del 
P a r a d i s o , in un infe l ice sboc
co s u r r e a l e ) in n o m e d i un 
a s t r a t t o pac i f i smo c h e puzza 
s e m p r e di b r u c i a t o . A r c h i t e t 
t a t a e d i a l o g a t a c o m e e ivzz 
gio di u n p r o d o t t o s c a d e n t e 
di Nei! H.mon. la tai ' .-etni fa 
ili») " e a c q u a d,ì t u t t e le p a r 
ti . i m m e r s a in u n nent olone-
di luoghi c o m u n i . T u t t o c iò . 
n o n o s t a n t e i r o c a m b o l e s c h i 
s!«)-/i d i . R o d S t e i g e r e S u 
s a n n a h York, init- .-preti gè 
n e rosi m a f r a c a s s o n i . 

Il mondo violento 
di Bobine Jo 

ragazza 
di provincia 

A n c o r a g i o v e n t ù a m e r i c a n a 
n o m a d e ÀI.a d e r i v a s e n z a or 
me-'Zg; e Lvle. mia s>ì>ec:e ci. 
Biilv K d " m-.- t ropo. i tano . 
ci ie cava lca su l . e n u o v e p i a 
t t ' i ie e.«• vie de . i a c i t t a • ru 
b a n d o cava.".: iie«gg; a u t o m o 
bili, « h e poi M c h i a m a n o 
Mustang< e )X)r tando c o n s«-
•munir : a pi le ne. inyinim t v -
eli «am«-riere dcY.'autogrdl i 
D o ; » «"ssere s t a t o I v u e d ' - i t o 
da un •iiihetn ^c\\/.\ tr.bu «san 
Ione iioi/lm. Ly .e si r i t r ova 
p u r t r o p p o a dove i fugg i re pei 
lor/.a ijercht-. d i s t ra :u«nient<- . 
ha f a t t o inor i u n o .- .cenilo, u . 
s e g u i t o a d u n t e n t a t i v o ci-
r a p i n a o r g a n i z z a t o a s u a in 
s i tua :» d a mi a m i c o goni io 
d i cix-ii.iui e in vena d i s e h e r 
z: Desant i 

T itici «' c a s u a l e in queste» 
p r o d o t t o d. t e r za s e n e d i r e ' 
io d a M a r k L. Les t e r c h e ri 
p e i c o r r e s b a n d a n d o «t d«'.-tr.-. 
e a s i n i s t r a , e s t r a d e o r m a : 
a c c a i e n t a t e di Fa-:/ Rider e 
«••impagina. Solo ne*l i i u t e : 
ir.ezz: » ' r v il i i . m acqu:.-t*> 
.ma -uà JiMoncjm.a. meciioc r« 
« h e s i i . d i m o . t r i in t lo co- i . A-.\ 
C.ÌC di m«'n«) jivveda"... e:.-
t u f o 1. r e s o e u n uhi ) , a m 
5>>..o-o quante) ip«;; : i t . i . G i o 
va::: «.arat teri . - : ; ci s e c o n d a 
e ..i.v«\ Mario* ' Go l iter. Lvr.d.e 
C.t >.-r e G e r r i t G r . t h a n i s. 
; . .udore) •.:. t r o v a l e fi:i«iìn.''i". 
te . ' e K t a s i o . e huor.H tx-:' me-' 
t ' T . - i 1.1 Ve! r . I l a . 

Rapina: mittente 
sconosciuto 

Q . . i f . o r e i :• . d., V.- 'V.a.i 
rap :" > . i ' " iO - l . l . l g!«":.-^-.a b i t ' . C a a 
Lo. - A ' . g - ' - s l ' r . o n : io-«- d : 
r a . - . - e la '. .-••• d a- ÌI " r i . • r. 
g.>..'< i a t " . . i " : S > 1 e . i t . - . 
<!• 1 : ; . « « i o g" jp . . i -« . '• \ . • • : 
_•-. :" '• M a C Ì d " . k . it . < , i t . p « . <"• 

TV primo 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

• Pnijc che vai » 
18.00 ARGOMENTI 
18.30 PARLIAMO DELL'AC

CESSO 
19.00 TG1 CRONACHE 
19,20 ORZOVVEI 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 P E P P E R ANDERSON 

AGENTE SPECIALE 
Telefilm con Anale Di-
c k l n j o i 

Radio 1° 
GlOs-NALC RADIO ORF. ?. 
;> io i r . \z 14 l i . i j . • : . 
:;•. ? : . 23 . G. s t a i o " - a:.--
inc;ie. 7 .20 L.wo o • ?:.ìi. S 
Ed lcs i j J?i C R I ; 3 .40 !:•: i l 
Par lanie ico; S.50: C cs i J J : 
9 Vo i ed .a: 10: Co.it. ovete?; 
i l U 1 : i n . I j *, j . i ir..!-. ; -». 
1 i 30 Cli il e; t i - '.'-.3; 12 10 
L -j ; ;• SUO'-.J. 13.30 Mu5 lc ' ' -
inenle; 14 ,05 : L3 st i i iH 'a i c u 
m i r i l e ; 14 ,30 : Facimni 'o i:z:; 
15.05: S c r t t o r i sot to : c t u . : . 
15 .45 : Pr imo n ip ; 18 .30 Se . 
c j -baa j , - . I - J S C - O stet. i . : . ; . u 
'.o- ; 19 15 1 yr j ; ( . j n i : i ! d.- a 
s- . i : 19 .50: 19 50 Due rualc 
e una eh :ar-a: 2 0 . 3 0 : Una rc-
<;'siic e' a vo ' ta; 21 .05 . I! ce -
r . t re d : i ! ' opera . 2 2 , 0 5 : I l pe 
• n c - ' i i i j d - l 5'.,nor Andr>;- i i2i . 
?2 -15- O.J-J; r P.-. la-ncit i - : 23 
e 15. B j - U l ' J i ' O ^. ' 3 ctr ::u 
d cuo-. . 

Radio Z" 
GIORNALE RADIO - ORE 
6.33. 7.30. 8.30. 9 30, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
1S 30. 19 30. 22 30: 6 U i 
i l o glerno; S.45. f-.lm jori.ey: 
9.2: D-acula: 10: Spec ; e GR2: 

21.35 TAM TAM 
22.20 PICCOLO SLAM 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
18.00 

1S.25 
13.45 
19,45 
20.40 

22.45 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIÙ' 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO 
FO 
• Sdii.ino raba un p j ' 
nui.o ... S-.-.tto. ml-r-
p.clj 'o e ti elio da Da 
: -j T j 

TELEGIORNALE 

10 12 Si la F- 1 1 3 ? A .'«or -
i i u Ri id.acidi ve.ì lui iove.i t i i iov s; 
12 ,10 : Tra in i ss 0.11 re.jìO'ia'.; 
12 ,15 : I! UCS.S i l o del . i n c i d i : 
13 G ro d»; nio.:;t3 al IMUS ta . 
13 40 : Ranianid. 14- T ra in i , s-
s o n : rc j '0.10' . . 15 Sor . : :a Re 
d o : 15.45 0 i : : Radlodur : 17 e 
30 . Si i i 'c ! ; r GR2: i 7.55: 3 q 
music. 19.50 S u a c - o i i i c ; 21 • 
29 : Rr-Lod::- ' veatunoveti t 110-
)S: ; 22 Panora'i ia pa r i j n i e i i -
!s .-: 23 .15 Dee ma musa. 

Radio 3" 
G I O S N A L F R A D I O - ORE: 
6.45 . 7 .45. 10 .45 . 12 4 5 . 
13.45. 18.-15. 20 .45 . 23 t 5; 
6 Q :JO ! d 3.13 Rad.olre: 8.-15: 
Succede ai l u i . a ; 9- P i ccdo 
io . -cor to : 9.10- Mo. vo lo o: 
10 55- O i ; . t ea : 1 1.55. Co-
ine e p i -che. 12,10- Long 
ulay T I : 13 D sco l ' n b ; 14: 
Ours una fa-.tas a: i 5 . Focj'i 
d 'a lbum. 15.15 GR3 cu l tu :» : 
15 .30. U • t - - t o d iCo-so: 17: 
La le i tera iu a e ta iJ-.-o. 17.20 
Interval lo H-.JS ca'e; 17 .30 . 5o»-
r 'o t re. "3 .15 - J r r ; «j o-na e; 
19 .15 C o i : . " t 3 d ; " a •,?•». 20 
P - a n o a .e o ' i o . 2 1 : I concert i 
d : M .ino. 21 .30 Cope- t ln» ; 
2 2 . 4 0 . I l j y j ? : i e D re / t us . 

Italia Nostra/Educazione 
Una nuova iniziativa editoriale 
promossa da Italia Nostra 
in collaborazione 
con La Nuova Italia Editrice. 

/ primi titoli: 

r>'"?.'•'. "1 V ,v,"a r " 

t u ' - - l I ' ' a ( . •>.>• - : " 

I.'LOMC) I COMI. 
L'USO UI-.L l.l-Gdl.RF. 
TERRI- LA CITTÀ 
TORIO 

•r io T V - :M V. '••: ! 
\-.:.-••.«. l ' i - . :> 

AMHII-ML 
i; FDUCA-
ZIONE 

Ciataat volume L. 1900 

Ter ma lettura dell'ambiente che porti i giovani 
a individuare sia le radici della nostra civiltà sia 
la natura della crisi ecologica e ambientale che 
travaglia il nostro Paese e il mondo interro. 

In preparazione: 

IL PIANETA AVYLT EWTO/I A VITA DEI BO
SCHI/LA VITA DfL MARE/CITTÀ SOGNA
TE/IL DESTINO DEI CENTRI STORICI. 

L/VESJE£DIWGGW£ 
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PAG. io / r o m a - reg ione 
La relazione di Santino Picchetti al X congresso della Cdl 

Progetto del sindacato 
per rinnovare le basi 
produttive della città 

À Roma 190 mila disoccupati e 112 mila sotto-occupati - Ài lavori è presente Lama 
Rappresentanza di organizzazioni sindacali, partiti politici e amministrazioni locali 

IT U n i t à / venerdì 6 maggio 1977 

Un giovane di 19 anni sorpreso a rubare un'auto al quartiere Trieste 

Con una spranga aggredisce l'agente 
che l'uccide con un colpo di pistola 

E' spirato dopo il ricovero al Policlinico • Il poliziotto ha detto di aver prima sparato due colpi in aria, un terzo, mortale, solo quando ha temuto di avere la peggio 

C i i n o n o v a i i i a i n . k t d n - o c c u • t h e t t i h a a n a l i z z a t o a ( o n d o . i e c o m i >••''<' d e i i a v o r a t o r . f i 
p a t i , 45 n u l a . l o t t o o c c u p a t i I p r o b l e m i de i a . o v a n i , d e . l a c h e c o i r e p a r i d e o a l t e n t a ; : 
n e i s e t t o r e d e l l ' a g r i c o l t u r a , t57 t s c u o l a , d e l l ' u n i v e r s i t à , c o n t e ! , v<> d i u t i l i z z a r e .a e- i ,n e c o '. 
n i . l a s o t t o o c c u p a t i n e l r a m o , m a n d o la d i s p o n i b i l i t à e l ' in i . n o n n c a p e i a c c e n t u i a i e le d . 
< m a n i e r e . < t . e . . i c rv . z . . a r t . . s a , p e l i n o d e l l a C a m e r a d e l L a \ a i . c a z . o n i i n t e r n e a ' ! a e - . n - e 
n a t o - cjue.sto il d r a m m a t i c o i v o i o a s v i l u p n a n - il r a p p o r t o ( l a v o r a t r i c e , pe i in d e ho li m e ,.» , 
( j u a d r o o c c u p a z i o n a l e d e l l a j c o n le o m a n i z z a z i o n i . -mclon ! , a p a i i t a d ì . o t ' i e la u n . : . 
c a p i t o l e t i u a l e r i s u l t a d a u n a , t e s e h e e i z i o n e .-u o b i e t t i v i p r o n t a ; ! • 
I n d a g i n e d e l l a C a m e r a d e l L a i I - i b a t t a g l i a p e r la r i t o r m a L'e-itre n . a c o m i ) l e r , s i t a d e i i 
v o r o e q u a l e e s t a t o t r a c c i a i d e l l a s c u o l a , s e c o n d o P ic t b e i t c o m p i » , c h e s p e t t a n o .il n i o . 
t o ie r i m a t t i n a a l X c o n ^ r e . i i t i , d e v e a n d a r e d i p a n pa.i.-o i v i m e n t o .-.nel ic-a'.e i o n i i n o . h a , 
s o p r o v i n c i a l e d e l l a C G I L ) U H I cpie i la p e r c i e a r e i b o c c h . . i n d o t t o P i ù n e t t i a c o m p i e i * -
U n a s i t u a z i o n e di e - n n c h e i d i I t v o i o p e r le c e n t i n a i a d i • ' l e q u e n ; i c h i a m i a ' I ' u n i t a J 
f i n t i n o P i c c h e t t i , .SPt- ie iur .o ; in iu l i u à d . G I O V I M I i n ( f i c a ' d e i l e 01 ^ a m z z a z . o n i de i l a \ o 
g e n e r a l e C d L , h a d e l i n i t o <c e j d i p r i m a o c c i p a z i o n e . p e r : 
S[) o.^iva „ n e l l a r e l a z i o n e c o n j rii.ioi c a p a t i e p e r 1 l a v o i a t o n 
c u i h a a p e r t o a l c i n e m a A. i to n r e e a n Va no 1 p iee- i . ia ta 
r i a . in p i a / z a O d e r i c o d a P o i i ha o i . i e : v a t o il . n » . - r e t a n o de i 
d e n o n e , 1 l a v o r i deH'a.-..-,em a C'dL — . i n . z i a ' i v . i s i n d a c a 
b !ea L ' a n a l i s i d i q u e s t i nqu i , le i i . ipe ' . to . id a i t i e la.it-e d i 
l ' b n e le p r o p o . - t e p e r l a r v i . « m a c i n a z i o n e , in p a i t i e o l a i v 
f r o n t e h a n n o o c c u p a t o u n a , vei . -o le m.i.-oc l e i n i n i n i l i . -ai1 

o a r t e .so.stan/. ioi . t d e l l e il 3 c u -
t r l l e d a t t i l a s c n t t e c h e eo.i t ; 
t i n s e o n o il d o c u m e n t o .iiilla 
b a s e d e l q u a l e s i s n o d e r à l i n o 
a d o m e n . c a il d i b a t t i t o 

I la ' ,011 i d i etxia11 p i e i i r i o n o 
p a i t e Tal) d e l e g a t i in i a p p i e 
. c en tanz< i d i 214 714 n i T i t t i a i ' a 
C C i I L » . i n n o .-.tati p r e n o t i l i ' i 
d a l s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a 
C O I L Enz.o C e r e m i t m a , p r e 
s e n t e il s e c r e t a n o g e n e r a l e 
L u c i a n o L a m a I n s a l a s i 11 o-
v a v a n o r a p p r e s e n t a n t i d i o r 
L ' a n i z / a z i o n i s i n d a c a ! : — N.i 
s o n i , s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e 
d e l l a C I S L e I » i n z z a s e u r e 
t a i io p i o v i n r i a l e d e l l a U I L -
e d i p a r t i t i p o l i t i c i d e m o c r . i 
t . c ; La d e l e g a z i o n e d e l P C I 
r i a s a l d a t a d a l s e a r e t a n o 
d e l l a F e d e r a / i o n e . P a o l o C i ò 
f.. q u e l l a d e l P S I d a S i » i 
f i l l o m i : e q u e l l a d i D e m o 
c i a z i o p i o l e t a r i a d a Di C e i 
h o L a m u n t a r e m o n a le e r a 
r a p p i e . - i e n t a t a d a s j h a^ie-i-soi i 
L e d a C o l o m b i n i e A l b e r t o Di 
S e m n ; le a m m i n i s t r a z i o n i c o -
n u m a l e e p r o v i n c i a l e . r i s p e t t i 
\ . u n e n t e , d a l p r o s i n d a c o A! ! 
b e r t o B e n z o l i ! e d a ! v i c e p r e I 
f i d e n t e A n g i o l o M a r r o n i ."• 
q u a l i h a n n o r i v o l t o u n s a l u t o 
ni consr«'s .- ,o. P a r t i c o l a r m e n t e 
s i s i n i l i c a t i v a la p r e s e n z a a d ' 
a - s i s e d : e s p o n e n t i d e i s m e l a - ! 
r a t i e o r g a n i z z a z i o n i d e m o -
r i . i t i o h e d i C i l e . S p - i m i a . Ai 
p e n t m a , I r a n . P a l e s t i n a e S u d , 
A f r i c a . 

U n a ci i . i i o c c u p a z i o n a l e d i i 
co.i i r i l e v a n t i d i m e n s i o n i — h a I 
A f f e r m a t o t r a l ' a l t r o P i c c h e t t i | 
- - d e v e e s s e r e p i ù c h e m a i i 
11 p u n t o d i r i f e r i m e n t o e.i- | 
f e n z i a l e p e r le l o t t e d e i la- J 
v o r a t o r i r o m a n i e d e l s i n d a 
r a t o , p e r l ' a z i o n e d e l l e for- i 
7e p o l i t i c h e e d e i l e i s t i t u z i o n i ' 
r a p p r e s e n t a t i v e I n q u e s t o ' 
a m b i t o il m o v i m e n t o s i n d a c a , 
l e p o n e os<s*i c o n f o r z a , c o , 
m e q n e . i t i o n e c e n t r a l e , q u e l l a • 
d e l r i e q u i h h r i o d e l l ' a t e e de l - , 
l o s v i l u p p o d i R o m a , i n d i r e 
z i o n e d e l l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e . | 
e d i u n a l l a r g a m e n t o d e l l e , 
b a s i p r o d u t t i v e d e l l a c i t t a ' 

N o n s i t r a t t a — h a s p i e g a - > 
i o il . i c u r e t a n o g e n e r a l e d e l l a ' 
C a m e r a d e l L a v o r o — d i s o l ; 
l e c i t a r e i n t e r v e n t i e s t e r n i o ri , 
• v e n d i c a r e « l e g g i s p e c i a l i » p e r i 
R o m a , o h e s a r e b b e r o i n c o n I 
t r a d d i z i o n e c o n l e e s i g e n z e 
d i s v i l u p p o d e l M e z z o g i o r n o e ' 
d i r i e q u i l i b r i o d e l l a s t e s s a H e 
« i o n e . S i t r a t t a p e r ò d i c o n i - • 
p i e n d e r e c h e q u a l u n q u e p i o - ! 
s p e t t a v a d i « s v i l u p p o z e r o > , 
p e r la c a p i t a l e s a r e b b e d e - | 
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Mentre l'amministrazione annuncia l'adozione di ferme misure contro l'abusivismo, la I circoscrizione recupera due spazi preziosi 

La palazzina abusiva della borgala Fidene e la de.itra) l'ex sottostazione ATAC di via Monte Brianzo 

Il Campidoglio vuole confiscare 
palazzo illegale di quattro piani 

L'edificio a Borgata Fidene potrà ospitare una scuoia o altri servizi - 61 le costruzioni fuori legge in
dividuate negli ultimi mesi • Le misure per reprimere gli illeciti edilizi illustrate dall'assessore Petrilli 

Chiesta l'apertura 
dei campi sportivi 
a piazza Mancini 
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Arrestali ieri mattina all'EUR due picchiatori '• Alla succursale della elementare Leopardi 

Fascisti aggrediscono 
studenti del Cannizzaro 

Per violenza alle bimbe 
in carcere un maestro 
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Un centro per anziani e una mostra 
nei locali abbandonati dell'ATAC 

Le due sottostazioni dell'azienda tranviaria sono nei 
vecchi rioni del centro — Inutilizzate da ?nni le 
strutture di via Baccina e via di Monte Brianzo 
Qui troverà posto un ' esposizione dell ' artigianato 
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Adalberto Moriconi accusato formalmente di omicidio e distruzione di cadavere 

Nuovo ordine di cattura contro 
il fidanzato di Ida Pischedda 

Il magistrato ha maturato la convinzione che il giovane abbia ucciso la studentessa durante una lite e che si 
sia disfatto del corpo ccn l'aiuto della madre, già in carcere da due giorni — Gli imputati interrogali a lungo 
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l ' U n i t à / venerdì 6 maggio 1977 PAG. li / r o m a - regione 
Il giovane di 26 anni morto ieri ad Albano mentre lo accompagnavano in ospedale 

Voleva liberarsi dalla droga 
L'ultima dose lo ha stroncato 

Dopo i rapporti della questura | Documento unitario alla Provincia 
" i — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Un'indagine aperta ! Per l'assistenza 
dalla magistratura i psichiatrica si apre 
sui «covi» fascisti i un capitolo nuovo 

Da quattro mesi era in cura per disintossicarsi dall'eroina — L'altra notte però è tornato a « bucarsi » — L'uso sba- ! I « dossier » dell'ufficio politico consegnati oltre un 
gliato della siringa gli ha procurato un embolo — Si è sentito male in casa di amici — Vana la disperata corsa in ambulanza anno fa — Dodici mesi di vic.'eiue nei quartieri 

Tentava di disintossicarsi. 
I /altra mattina. 24 oiv prima 
dell'ultimo « buco ». eia fiu
to anche» in ospedale, per la 
< uni. Ma i'ult mia do.-e — 
croi.ia o cocaina, non ai sa 
ancora — lo h:i .-.troncato. 
Probabilmente è stata l'inie
zione l'atta male, da .olo nel 
buio d: un tur ione ad ucci
derlo procurane' r.'li un em 
bolo. Giordano Mandole.-;:. 20 
anni, abitante al 4. chilome
tro di via Hoccea, figlio di 
un grossista di scarpe, è mor
to ieri mattina, alle 4, su una 
autoambulanza che lo stava 
trasportando all'ospedale di 
Albano. E' la terza vittima 

Nuovo incontro 
tra i partiti 

della maggioranza 
regionale 

Tornano a riuMir.-a stama
ne ì partili delia ma:/:.orari 
za regionale per d:-cutere sui 
pra.ìcipa!: problemi poli* .ci 
e istitu/.ionali che sono in 
questa fase di fronte all'as
semblea della I';.;a>ia. Tra 
l'altro -- come tfia è avvenuto 
nc<,'!i incontri dei stoini .-/or
si - si discuterà sulla <]iie-
siionc del rinovo dell'uffic.o 
ci. presidenza d"! c-.;nv..;ì:i>. 
I«i nunuaie dovrà .lervire .ili-
che a preparare l'incontro 
collegiale tra tutM : partiti 
democr.it lei che si svolgerà 
l ira appena sarà coiciu-o il 
dibattito a i r interno della 
mairjdoran/a. 

Ieri sera, intanto, si e svol
ta ' una riunione tra alcuni 
dirigenti del parti to sociali
sta. Erano presenti i sei del 
comitato di «estiene provvi
soria del comitato re-rionale. 
e inoltre Palleschi. Santarel
li. Cicchi: ;o e Di HeL'ni. A 
quanto ->i e anpre.-o eli espo
nenti del Pdi hanno conve
nuto sulla neces.i.ta che il 
prc-àdente del <-on.-.ul:o re 
«rimale sia espresso dai par
titi della ma fiorali. ' .a. Que
sta sUw-a posi/ione è .itala 
ribadita :n serata in una bre
ve d ich ia ra tone rilasciata ad 
una amnz.a di .stampa da 
altri due rappiesentanti del 
comitato regionale del PSI : 
Tullio De Felice e Paolo Al
barello. 

della droga in questi primi 
mesi del 1977. Il giovane era 
andato a trovare alcuni arni 
ci in un appartamento alla 
p-'-rii'ena delia cittadina dei 
Castelli. Q.ia.ido era arriva
to .-.t-.iva j,'ia male. La dose, 
con oimi probabilità, se l'era 
<jià iniettata prima, sul suo 
camioncino FordTransi t , do
ve la polizia ha trovato, più 
tardi, una siringa e un tubet
to di pillole psicostimolanti. 

I! giovane era noto alla 
polizia come toss.cornane. Al
le sue spalle una lurida car
riera di '(drogato-», che cer
ca di uscire dal giro, di li
berarsi dalla dipendenza agii 
.-.tupeucenti. 

li movane, come si dice 
m trergo, era < andato a ruo
ta ". era entrato nella spira
le dell'a.-viuetazione. Ma sta
va tentando ci. spezzarla. Al
ia Une dello scorso anno, si 
era presentato volontaria
mente ai medici del Policli
nico Gemelli per iniziare una 
cura disintossicante. I sani
tari dicono che la seguiva 
con convinzione, che era 
«sotto controllo->. anche se 
osmi tanto aveva una rica
duta. 

I/ultima gli è stata fatale. 
L'altra sera Giordano ha rag
giunto Albano con il suo fur
gone. Si e termato alla pe
riferia della cittadina, a Cec-
china. in via Ronciglione. sot
to l'abitazione di Leonardo 
Ciani-anelli, un suo amico di 
:i4 anni. F.' s tato prima di 
salire che. probabilmente, si 
è « bucato » e ha aggiunto 
all'etfetto della droga anche 
quello delle pillole psicosti
molanti che ha ingerito. Poi 
iia bussato alla porta del
l 'appartamento: dentro, oltre 
a Leonardo, ce rano altri due 
giovani: Patrizia Manone, 21 
anni, e Alessandro Biocca, 
di 24. 

Giordano ho ini/iato a 
chiacchierare, ma gli amici 
si sono accorti subito clic 
non era lucido: il suo COITI-
portamento era «.strano» ed 
èra in stato confusionale. Il 
giovane era inquieto, si muo
veva senza posa, torturava 
nervosamente qualsiasi cosa 
gli capitasse tra le mani. 
Aveva anche iniziato a smon
tare — quasi per caso, sen
za alcun motivo — un telo-
visore. All'improvviso, però. 

ha balbettato qualche paro
la e si e accasciato a terra. 

Gli amici lo hanno imme
diatamente trasportato al vi
cino ambulatorio. Il medi
co di guardia si è accorto su
bito che stava molto male. 
Gli ha tatto una iniezione di 
analettici e ha chiamato una 
ambulanza per farlo traspor
tare all'ospedale di Albano. 
Il giovane, ormai in coma. 
è s tato adagiato su una auto
lettiga che è partita a tut ta 
velocità. Dopo poche centi
naia di metri, però. Gior
dano era già spirato. 

I tre amici del giovane so
no stati accompagnati negli 
uffici del commissariato di 

Albano, per l'interrogatorio. In 
un primo momento, infatti, 
gli investigatori pensavano 
che non fosse stato solo Man-
dolesi a far uso di droghe. 
Gli agenti hanno anche ispe
zionato con cura l 'apparta • 

mento di Lorenzo Cianfanel-
li. senza però trovarvi alcu
na traccia di droga. La si
ringa, con tracce d; sangue 
sull'ago, è stata invece tro
vata nel furgone, parcheg
giato sotto Li villetta. E" sta
ta consegnata ai'a polizia 
scienSffica. che dovrà esami
nare e dire l'ultima parola 
sulle tracce di liquido che an
cora conteneva. 

Patrizia Manone e Ales
sandro Biocca, dopo aver te
stimoniato. sono .itati lascia
ti liberi. Leonardo Cianfanel-
li. invece, è stato arresta
to, ma per motivi del tut
to estranei alla morte di 
Mandolesi. Contro di lui pen
deva un mandato di cattura 
emesso anni fa dalla Procu
ra della Repubblica di Trie
ste per contrabbando di si
garette. Gli agenti se ne so
no accorti andando a s to r ia 
re gli archivi della questura. 

! • • 
I 

Sarà discusso in 
; Pretura il caso di 
ì « Radio città futura » 
i 
i Sarà discusso in Pretura 
' il caso di « Hadio Città Fu-
i tu ra» . L'emittente privata, 
| come è noto, era stata de-
| nuneiata dal servizio di si

curezza per « istigazione ti 
delinquere», in riferimento 
ad alcuni messaggi lanciati 

' da uno « speaker » durante 
) i sanguinosi incidenti del 21 
j aprile scorso. Il sostituto pro-
' curatore della Repubblica 

dottor Angelo Maria Dorè ha 
derubricato l'accusa a carico 
ciella radio m quella, più lie
ve, di « pubblicazione di no
tizie false e tendenziose, a t te 
a turbare l'ordine pubblico». 

Consegnato al ministro 
il «dossier» del Comune 

sui contribuenti 
li « dossier > del Comune 

su: contribuenti romani e 
stato ccnsek-nato ieri dall'as
sessore capitolino al bilancio, 
Vetere. al ministro delle Fi 
nanze Pandolfi. Il libro bian 
co contiene i dati compara 
tivi tra le denunce dei red
diti di 4 mila sirandi contri
buenti, relative all'imposta 
di famiglia per il '7.'i. e quelle 
relative ali'ILOR e all 'IRPEF 
per il '74. La consegna de! 
«dossier > dovrebbe mettere 
:n grado gii uffici tecnici 
liei ministero delle F.nanze 
di individuare e colpire l 
grandi evasori. 

Il furto compiuto l'altra notte nella chiesa di San Teodoro, al Foro romano 

Rubano in tutta tranquillità 8 icone 
Come una passeggiata il 

furto compiuto l'altra notte 
nella chiesa di San Teodo
ro. al Foro romano: i ladri. 
dopi) aver forzato senza al
cuna difficoltà il portone del
la chiesa risalente al quarto 
secolo, sono penetrati all'in
terno e si sono impadroniti di 
otto icone, due candelabri di 
argento, due vasi, un orolo
gio. e persino di una mac
china calcolatrice. 

ORDINE PUBBLICO 
Si svolgerà ogi;;. alle ore 

tlo.4"). p-esso l i sede del cir
colo re pubblio ino et 2 g.ugno ;> 
ivia Reno 22 A), un dibattito 
sulla riforma della PS e l'or
dine pubblico. Partecipano 
iv.- il PCI l'on. Anna Maria 
Ciii. per il PSI l'on. Mazzola, 
la. per la DC l'on. Mazzola. 
jvr il PRI l'on. Marnmi. 

Ad accorgersi del f in to . 
quando ormai era troppo tar
d i . è stato un sacerdote d i e 
abita vicino alla chiesa e che 
è stato svegliato da rumori 
sospetti, puro prima dell 'ai 
ha. Quando, però, è entrato 
a San Teodoro non ha po
tuto far altro che constatare 
la scomparsa dei preziosi og
gett i . Le indagini, natural
mente. segnano i l passo. 

Sul valore delle icone, sot
tratte alla collettività per f i 
nire come sempre, nelle ina
ni di r icettatori , quasi sicu
ramente stranieri , non si han
no noti/ io precise. Se da par
te dei relimo.-i si tenta di 
ininiuu/zarue la portata, da 
altre fonti si af ferma che al
meno due delle icone, ciucile 
sbalzate in argento, con scrit
te m cir i l l ico, sniio di «ran
de valore artistico. < Von so
no molto vecchie — ha riba

dito però il parroco — alcu
ne risalgono al secolo scor
so. e sono in pratica imita-
ziani di altre più preziose •». 

A detta deitli esp.-rt:. p:> 
rò. anche se non antichis
sime. le icone hanno un gran
de valore, e non solo artisti
co. H' noto, infatti, come que
sti oggetti, che al fascino del
l'antico uniscono (niello del
l ' i esotico*. siano richiesti 
sul mercato clandestino delle 
opere d'arte rubate. In ogni 
caso, a prescindere dall'ulte
riore impoverimento del no
stro patrimonio storico e ar
tistico. ritorna ancora ela-
morosiuneiite alla ribalta, la 
leggerezza con la quale ven
gono . conservate v opere che 
si -a quanto facciano gola ai 
la i r i . Anche in questo caso 
penetrare nella suggestiva 
i-Illesa ai Fori, è stata un'
opera da ragazzi. 

rpiccola- |̂ 
[ cronaca j 

Ricorrenza 
I comunisti viterbesi nel

l'anniversario della tragedia 
di Punta Raisi raordano con 
profondo dolore la scompar
sa dei campagni Giuseppe 
Ricci e Rosalia" Chianelìo. 

Lutto 
E' .scom;: ii-.;.i ieri la com

pagna -Vii::: 1 Cao. iscritta al
la s:v.io:i.' A'.i.'c.ia e vedova 
del maru . i ' antitascista Eli
sio Orano. F lanciali si svol
geranno ogm alle ore l.'viiO 
partendo d ill'abitazione del
l'estinta in Vii Forte M e Ì I 
Iti. Ai furi: Brillio ed Fior e 
a tutti : familiari y» frateriu 
condoglianze 

La Procura ciella Repub
blica ha aperto un'mciiie-
s"a .-ti: «covi» fascisti del
la Ita.du.uu. di via Noto e 
di via Sommacampagna. Le 
aula g.m, che sono statai 
a l ia ta lo al dott. Franco 
Marrone, prendano il v.a 
eia una serie di rapporti 
cne ii dott. Improta e 1 
iunzunar i dell'inficio poli
tico della questura inviaro
no ai magistrati sulla com
posizione e l'attività di que
sti centri di provocazione e 
di ève. sii ne squadrista. 

I! reato ipotizzato nei 
« dossier v della questura 
i .a (niello d: ncostituzicAie 
del (liscio.to partito lascista. 
1 lapponi proponevano, ira 
l'altro, una serie di misure 
l.init.itive delle libertà per
sona.!. come previsto da al
cuni articoli della * iejjge 
Rea.e », Ne! complesso si 
t ra t ta di una vera e prò 
pria « mappa » della violen
za fasci.sta in città, crai un 
fitto elenco di aggressioni, 
provocazioni, intimidazioni, 
at t i di aperta apologia del 
fascismo, compiuti nell'arco 
di dodici-tredici mesi, a ca
vallo tra il l;<75 e il 11)76. 

I rapporti, inviati alla Pro
cura della Repubblica e all' 
ufficio istruzione, sono rima
sti per tutti questi mesi in 
un cassetto, dopo essere sta
ti defunti di volta iti volta 
in ambienti del palazzo d. 
L'iusti/ia. superficiali o privi 
di indizi sufficienti per soste
nere ì reati che venivano 
configurati. 

Kppure. anche partiti de
mocratici. sindacati, as^ocia-
z.oni cultura.:, ia .stes.sa Re
gione Lazio, avevano raccol
to iti quello stesso periodo 
una vastissima serie di te
stimonianze sull'attività del
ie bande fasciste che ben 
potevano essere utilizzate 

I rapporti, tra l'altro, fu
rono ripetutamente citati da
gli avvocati ciella difesa al 
processo per ì tragici inei-
cUnti di via Ottaviano. Nei 
u dossier-> erano .nlatti tr.it-
tegi/iate. con c in to : n: molto 
precisi, la personalità e le 
imprese di molti squadristi 
che pretendevano di sostene
re l'accusa nei confronti di 
P.iti/.en e Lo.iaccno. Ieri, a 
un ar.no di distanza dalle 
denunce, è :nf:ne part i ta 1' 
"inchiesta dei magistrat i . 

L'ordine del giorno è stalo approvato coi voti di PCI 
PSI, PSDI, PRI e DC - L'intervento della compagna Rodano 

L'avvio di una fase nuova 
nella gestione dellassisien/a 
Psichiatrica e stato dato ieri 
dal consiglio provinciale con 
l 'apprma/ione di un pacchet
to di delibero accompagnato 
da un ordine del giorno nel 
quale sono indicate le linee 
lungo le quali, d'ora in avan
ti, si muoverà in questo set
tore l'amulinisi razione 

Il documento — che e frut
to di una serie di incontri 
tra i partiti democratici — e 
che viene al termine dì un 
lungo dibattito in consiglio. 
aperto qualche settimana ta 
dall 'assessore Agostinelli - -
è passato con il volo favori' 
volo dei gruppi della mag.'io 
raiiza e della DC: astenuti : 
consisheri del partito radi
cale. del PL1 e ci: Democra 
zia' nazionale: hanno votato 
contro i miss.ni. 

Tra le delibero approvate 
-- alcune all 'unanimità, altre 
con il voto contrario d.-l MSI, 
altre ancora con l'astensio 
ne radicale - - di particola 
re importanza quella ohe isti
tuisce la cosiddetta <> zona -
ospitin nell'ospedale psichia
trico (ima struttura cioè a 
carattere prevalentemente al 
berghiero, nella (male tro
veranno ospitalità ex degenti 
ohe ancora non sono in gra
do di inserirsi pienamente 
nel tessuto sociale» e il nuo 
vo regolamento per i sussidi 
ai pazienti dimessi, ] ; l cui 
entità ragiriunge le :1(K) mila 
l.re. Ci .sono poi una sene 
di provvedimenti di ammo
dernamento dotili impianti 
ospedalieri, per una spesa 
complessiva di 700 milioni. 

I punti più sienificativi del 
l'ordine del giorno sono l'af
fermazione di principio se 
eondo la tuia le gli ospedali 
psichiatrici devono essere 
gradualmente superati; la ri 
chiesta di abrogazione delle 
letrizi manicomiali e del ma 
nicoini Giudiziari: l'impenno 
all'asnert ura di nuove sedi 
dei CIM (centri di igiene 
mentale», e alla messa a pun 
to di un p.ano organico di 
« desospedal,zza/ione • : infine 
la decisione di creai e un mio 
vo ornano di gestione (Ioidi 
ospedali, aperto alla parteei 
p.t/ione delle forze sociali. 

Primi, che la delibera fos 
se messa ai voti, i : appiè 
sentami di tutti 1 partiti hall 
no preso la parola per sotto 

lineare il significato politico 
e amministrativo di questo 
passo comp.uio dall'assoni 
blea provinciale. Hanno par
lato La Monna iDC». Alba 
uose <MSI>. Raldoni <DN>. 
Petrilli iPSl», Ramadori 
iPR>. Petrocchi (PRI». Pa 
ns d X ' i , Rodano (PCD e 
G-rnlami (PL1). 

La oompacna Rodano, nel 
suo intervento ha sottolinea 
to la serietà del confronto 
tra i partiti ohe ha prece 
duto il voto in aula. F.' un 
successo di questa giunta e 
di questa coalizione - • h.i 
detto — il fatto ohe si sia 
reali /zito un momento impor
tante di convergenza sui te 
mi dell'as^is'cnza con i grup 
pi detn viatici dell opposizlo 
ne Li maggioranza ha som 
prò dunosi r i to la sua volontà 
di confronto, e ha eomniuto 
sforzi importanti ner l i r i 
ca re intese e convergenze 

Celebrato all'IACP 
con Boldrini 

il 32° della Liberazione 
Con una manifestazione 

pubbiioa al teatro di Tor di 
Mona 1 lavoratori doll ' IACP 
hanno celebrato ieri i l tren 
laifuesimo anniversario del 
la L bora/ione. All ' incontro è 
intervenuto l'uiinrevole Arr i 
o.o Uoldrini. presidente de! 
ì 'ANI ' l e medaglia d'oro de! 
ia Resistenza. All'asseinhloa 
hanno adorilo !e forze pali 
tiche democratiche ed erano 
presenti il presidente e il vi 
ce presidente dell'Istituto oa 
se popolari. Mazzocchi e Kun 
gir i . 

D o p o u n b r e v e d iscorso di 
( ì i u l i a n o H e r t u c e l l i . che ha 
p r e s o la p a r o l a a n o m e de l 
c o m i t a t o a n t i f a s c i s t a de l l 'er i 
te . è i n t e r v e n u t o il c o m p a g n i 
M o i d n n i . il q u a l e ha sottol : 
r ica lo ì! v a l o r e d e l l ' u n i t à r a g 
g i u n t a d a l l e l o r z e d e m o c r a t ! 
c!;e d u r a n t e la g u e r r a d i I.: 
h e r a / i o n e . !•!' n e c e s s a r i o og 
a i r i t r o v a r e e r i n s a l d a r e que l 
l.i u n i t à - - ha a f f e r m a t o -
per f a r ì i ' - cue il P a e s e d a l 
la c r i s i e c o n o m i c a . 

LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Alta oic 2 0 . 3 0 . ir. rbbononv-nto 
oli-- prime andrjn.no in scena al 
Teatro dell'Opera LE N O Z Z E DI 
P IGARO. di W . A . Mo^Jtl (rappr. 
ii. 5 9 ) conccrtnie e dire!!..' d-il 
iiiucslro Wlacì.mrr Del:-.i2ii. Rcu J 
di Luchino V'iiconti ripresa da Al 
berto t-assmi. si.cn;; e costumi di 
Luch.no Visconii e Filippa Sjrijust. 
Moestro del coro Auyuslo P i r i d i , 
coreo^jrdlo Gii.do Lau:i. In t i rprc l i 
principali; Ad i i jnu Mcliponlc. Car
men L3\ani, B oncj Maria CJ ÌCMH. 
Ma ' ia Luisa Carboni. Maria Bor
dato, Angelo Romero. En;o D o u . 
Enr.co Fissare. Anyelo Murchiùnd:, 
Mario Ferrara. 

IL NUOVO QUINTETTO 
DI ROMA ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
A : 1 J ore 2 1 . 1 5 . alla Sala ci. 

V'u dei Greci, calice-rio del N J C . O 
Ou.niel lo di Roma (Mj rysa Re-
y j i d , Antonio D. l V/cccli o -.icluia, 
Umberto Spiga •.iola, Lui'ji Chiap
pino . oloncello. M E I Ì O Caporatoni 
pianoforte. Stag.one di musica da 
Camera dall'Accademia di S. Ceci-
l.a. in abb tagl. n. 2 1 ) . In pro-
dramma: Sciostakovic. Quintetto 
con p.jnoforte O P . 57 ; Schotnbery. 
Ode a Napoleone Bonaparlo per 
r^v.tante, quartctlo d'archi e pia
noforte (recitenlc Basi Barret t ) ; 
Bloch. Quintetto per p.cnDÌorte e 
S'cm. Biglietti in vend.ta el bot-
teyhino di Via Vit lor.a dalle 9 
. i l e 14 e al bottegh no di V.a d»i 
Greci cl.'-'e 19 in poi. Prc;n . .-
i le i : , d^l 25? pe.- iscritti 2 AICs,. 
ARCI UISP. E N A L . ENARS A C L l . 
ENDA5 . 

CONCERTI 
SALA CASELLA - 3G017 .02 

C j . . e c o :;.:, • o ^ 21. 

;-io.-ie da ^'.'. . ebe.-c: : - . > -
(zi: Ji Frar.; VVedek nd. Re, .a 
I'Ì G SjmmaMano. b j . c l l , eila 

HKUVA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

A.ie ore 2 1 . 3 0 . il r.tovo spet
t a l o : • Madame Bow»ry * (da 
F J j b t r t ) . scritto, diretto ed in
t e r r e l a t o ài Franco Mole. 

A L L O SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
A i e ore 2 1 . 1 5 : « C o m e i l 
signor Mockinpott viene libera
to dal dolore », Ci Peter Weiss. 
Re , 3 di G an Franco M a i -
; e .i •. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 
A..e ore 2 1 . il Teatro Sta-
b :- di C;T£n;3 pres.: « I l Con-
sigl.o d ' E g i t t o » , di Lee-.a..Io 
S. ascia. R duiisne di O.- _a Da 
C i c a . Rcg.a d. Lsinbe.to P--i-
*,... . 

CENTRALE • 6 8 7 . 2 7 0 
A e ore 2 1 . 1 5 . la Cooperili-.a 
Ite ana di Pr isa presenta « Un 
a m o r e » . Noi..la ita ara di 
A^ - . !o Lis?i e Laig. Sportelli. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 3 
A.le ere 2 1 . 3 0 . la Seriola 
C.-i.-.:or_.-n crei - « Brodo di giu9* 
9iuic », spettacolo musica.e .n 
>1̂ e texu-. di Mjur .2 .o .Ve.-.t.. 
R:>; a cu l i ' i j fo re . 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
A. e ore 2 1 , il Teatro di Ed^e.--
L 5 pres : « Le voci dì den
tro ». Regia di Eduardo De 
F.iie^o. La commed.a verrà re-
£! c-ta lino al 9 rr.agq.o. 

E .T . I . Q U I R I N O 6 7 9 . 4 S . 8 5 
A.!e ere 2 1 . la Compagnia dei 
Quattro pres.: « Le notti bi»n-
che » di F. Enriquez, da F. Do-
ttee-.skij. 

E .T . I . VALLE - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
A..e ore 2 1 . 1 5 . la Cooperi ! va 
Teatrale de. l 'Atto pres; « M i -
hagonny ». di B. Brecht, Kurt 
V . c . I . Regia di Vi 'o'n-o P-e-
1 1 : - r. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
A le ore 2 1 . la CoopcretAa 
Teatro Libero p'ts • I «ermi 
ovvero malavita napoletana », 
0 F NUvtr.ani Rejia di A. 
P.;^! ese Prerro unico L 2 5 0 0 . 
i U.t ir., 4 ijio.-ml 

G O L D O N I 6 S 6 . I 1 . S 6 
A..e or,. 17 .30 . • Happy day* ». 
»: S Be. NCtt - « The poi ol 
Broih », o. W. U/ce:>. 

D E I SATIR I 6Sb SJ 32 
Alle o.e 2 1 . 1 5 . Mei i l Lu.-
§a e Me ,o Sante.la pres : • Don 
Ciovanni in l a n a , ovvero la vit

toria di Pulcinella ». Novità as
soluta di Mario Santella. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle- ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
N u c a Teatro presenta, di Lui-
tji Pirandello: « L'uomo dal l io-
rc in bocca, sogno ma torse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 3 . 4 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Welter Chiari 
e ^ I R.ccr-.i e Poveri », in 
doppio recital. 

SANGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle oic 2 1 . 3 0 : o L' invasione», 
d: A. Adamo. , saagio dell'Ac
cademia Nazionale d'Arie Dram
matica. Rea.a d. Susanna Mau-
c r.ott.. 

P A K I O L I - S 0 3 . 5 2 3 
Alle o-e 2 1 . le Cooperativa 
Oj - j . e domani alle 2 1 : •< Eleva-
lion dance company », presenta 
Cacio (Severino Gazzelloni) . 
djf..-a ( M chele P.-ovenzano). 
Derz-tore oip le: Arturo Nor i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 5 9 . 5 7 - 8 2 
SALA A 
Alle ere 22 .30 - a Proust ». di 
Giuliano Vasi!.co. 
SALA B 
Alle 21 la coop. Teatro Sud 
pres.: « I Ire bravi », teatro co-
n-.:co di Dario Fo. Regia di Vi to 
Signorile. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Al.e ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poi: al
l'Alberico pres -. « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Ana ore 2 1 . 1 5 ; « V i t a m o r i * 
e miracoli ». Ci Merco Messeri. 
Cr. i Me-co Mess:- i . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 S 7 . 2 1 . 1 6 
A., e or- 21.1 J- • Danzamaca-
bra », l .bcrssmo actatlzmenro 
ci. \ Slr..-dberj Rej.a di Mar-
. . a P. Leu.-e-ir.s 

BEAT '72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle 2". 3ó • Prima »: « Qui non 
c'C odore ». 

L 'ALIBI - 5 7 S . 4 6 3 
Alle ere 2 1 . 3 0 : « Zucchero ». 
Regia di Paolo Gozlino e M a 
rio Dani. 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 8 
Alle ore 2 1 : « Evoluzione », 
di Aurelio Scifcni. 

S P A Z I O U N O - SS5 .107 
Ade ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Tc2!ro dei Meta Virtuali pres.: 
« Santo Genet commediante e 
martire ». Reg'a di Pippo Di 
Marca. (Domcn :a ultima re-
p i c a ) . 

C O L L E T T I V O GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
Alle ere 18 . Giardinetti: 1 5 0 
cri.- gruppo r.cerca sull'emargi-
r.ez.or.e. 

DEL P A V O N E 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
: I l Ez^cccr.e » pres.: « Turpi
tudini , ammicchi e... margheri
te - . di Fausto Ber to ld i . 

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Aile ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
« La Sercp..ss.ma » pres.: « La 
donna caduta dal l i terra », di 
Pzo.a Pesco, .r.-.. Reg.a d: Li
no Fcnr.s. 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Alle ere 2 1 . 1 5 . ciclo d. mas.ca 
analisi e d.battito sul quartet
to classico d'archi con l'Hsr-
mony Quartet. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
679 .5S .5S 
Alle ere 2 1 . 3 0 ; « La logica del 
destino », comrrted a biologica 
.-i ire atti de! Gruppo Albergo 
I.-.te.-galatt.co Spanale. 

CINE CLUB 
CINE CLUB FARNESINA 

(R.ccso) 
C INE CLUB SODOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 

A..e ore 2 1 , 23 : « L ' u o m o <h« 
vide il suo cadavere ». 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
3 2 3 . 2 1 . 3 0 
Ai e c e 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« La classe dirigente », con P. 
O Toc.e. 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
St.id.o 1 

, A,'e c e 19. 2 1 . 23 . « L'oc-
i chio che uccide ». 
I SI...1.0 2 
l Al le e :e 1 0 . 2 1 . 2 3 « l o »©-
1 no un autarchico », di Nanni 

Morel l i 
POLITECNICO C I N E M A 

A.le e e 19. 2 1 . 23 « Le noz
ze - . »'. A V. '- . -a 

IL PICCOLO OFF-CINE (V i l la ! 
Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 ! 
Alle ore 2 1 , 2 3 : « Falso mo- '• 
vimcnlo », di W . Wendcr. ' 

C INE CLUB SABELLI ; 
Alle ore 18 .30 , 2 0 , 3 0 : a Mat t i 
da slegare ». ' 

C INE CLUB L 'OFFICINA , 
8 6 2 . 5 3 0 j 
Alle ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 : « Nostra j 
signora dei Turchi », di Carmelo | 
Bene. , 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 ! 
Alle ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 : « I l | 
mio amico il diavolo », con P. | 
Cook. 

fschermi e rbate D 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I selle samurai, con Y. Shimara 
A 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Non rubare a meno che non sia 
aasolutamentc necessario, con 
J. Fonda - SA 

A M B A S 5 A D E - S 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I giovani leoni, con M . Brando 
DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
I I marita in colitelo, con E. 
Montesano - SA 

A N T A R E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La notte dell 'Aquila, cori M . 
Caine - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1 .300 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Maggio 68 (film docurr.enlo) 

TEATRO PARIOLI 
via G. Borsi. 20 - Tel . 8 0 3 5 2 3 

OGGI E DOMANI 
or* 21 

ELEVATION 
DANCE COMPANY 

presenta 

FLAUTO E DANZA 
con 

SEVERINO 
GAZZELLONI 

MICHELA 
PROVENZANO 

Voce: 

WILLIAM ZOLA 
danzatore ospite 

ARTURO NORI 
Prenotazioni al botteghino 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cattiva abitudini, con G. Jackson 
SA 

A R I S T O N N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky, con S. Stallone - A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 S . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
I padroni della c i t t i (pr ima) 

ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 l_ 1 .500 
La battaglia di Midway, ccn H . 
Fonda - DR 

ASTORIA S 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
Spettacoli ad inviti 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
I padroni della città (prima) 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 l_ 1.200 
Ben Hur, con C Htsto. i - SA 

AUREO 8 8 0 . 6 0 6 L 1 0 0 0 | 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonde - DR 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 . 
Gruppo di l imigl i» in un inlcr- • 
no. con B. Lancastcr 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. ' 
Nero - DR ( V M 1 8 ) i 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Proust s di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 
• « I vermi » (Flajano) 
• a Le voci di dentro » di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

Metropolitan) 

a> « | sette samurai * (Alcyone) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne 

cessano » (Alfieri, Triomphe) 
• • Rocky » (Ariston n. 2. Holiday) 
• « Minnie e Moskowitz » (Balduina) 
• « La zingara di Alex » (Capranichetta) 
• «Miseria e nobiltà» (Diana) 
• « U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
a> « Conoscenza carnale » (Gioiello) 
4> « Il re dei giardini di Marvin» (King 
• « I l prestonome » (Mercury) 
• • Missouri » (N.I.R.) 
• « I l Casanova» ((Olimpico) 
• « Cria Cuervos * Quirinetta) 
• « Mean streets » (Rex) 
• «Salò* (Sisto. Missouri) 
• • L'ultima donna * (Acilia) 
• « Complotto di famiglia » (Ambasciatori. 
• « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! > 

vinelli) 
• « L'ultima corvè» (Avorio) 
• « Le due sorelle» (Boito) 
• « L'uomo dai sette capestri» (Edelweiss) 
• « I racconti del terrore > (Harlem) 
• a II caso Katharina Blum * (Rialto) 
• « L'orologiaio di Saint Paul » (Trianon) 
• « Intrigo internazionale » (Novocine) 
• « San Giovanni Decollato » (Bellarmino) 
• « Guardie e ladri » (Belle Arti) 
• • I due orfanelli » (Crisogono) 
• « Perché un assassinio » (Orione) 
• « Il sergente» (Tibur) 
• « La classe dirigente » (Montesacro Alto) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Le nozze» (Politecnica) 
• «Falso movimento» ( i l Piccolo) 
• «Mat t i da slegare» (Cineclub Sabelli) 

Espero) 
(Ambra Jo-

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Minnie e Moskowitz, d: J. Css-
savetes - SA 

BARBERIN I L. 2.S0O 
La stanza del vescovo, ce.-. U. 
Tognaizi - SA ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Autostop rosso sangue, ZZA r. 
Nero - DR ( V M 13) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
I padroni della città ( p - - - ; i 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, c : i 
G. Faulkner - DR 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 3 0 0 
Scorpio. con B. Lar-c3;t»r - G 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 6 0 0 
Stato interessante, d. S. UZÌZZ 
SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

La zingara di Alex, con J. Lem
me n - S ( V M 18) 

COLA 0 1 R I E N Z O - 3S0.5S4 
l_ 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi p ian i , 
con T. H II - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.5C0 

Diamante Lobo (prin.a) 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Miseria e nobiltà, ccn S. L:.c.-. 
C 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Autostop rosso sangue, con F. 
N^ro - D » ( V M 1C) 

EDEN 3 S 0 . I S 8 L. 1 .500 
Ouelle strane ocezsioni. c.-n U. 
Mur.trcdi - SA i w M l ò j 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
U n i vampata di vergogna, c:.i 
R. Stc g; - - S*V 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 5 0 0 
I giovani leoni, . ; . i V . E . jn -

d-> - DP. 
ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L 2 .S00 

Ouinto potere, con P. Fincn 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
( N J I ?e-.».-..iic ; 

EURCINE S91 .09 .86 U 2 . 1 0 0 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. H i» - C 

EUROPA 
Dedicato ad una stella, ccn P. 
Villsresi - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Un borghese piccolo piccolo, 
ccn A. Sardi - DR 

F I A M M E T T A . 4 7 S . 0 4 6 4 
U 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, c ;n B. Stre.-
<;nd - S 

G A R D E N • SS2.84S L. 1 .500 
Napoli spara, cc.-i L. Mar.r. 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La rabbia giovane, ccn M . 
Sr.t:.n - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 l_ 1.S00 
Conoscenza carnale, con J. N.-
cnolsc.-» - DR ( V M 13) 

GOLDEN 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
Gli ultimi luochi, ccn R. De 
ti ro - DR ( V M 14) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dedicato ad una stella, con P. 
VJloresi - S 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Rocky. con S Stallone - A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L 2 . 1 0 0 
I I re dei giardini di Marvin, ccn 
J. NicMIson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 U 1 .600 
Pinocchio • DA 

LE GINESTRE . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Gli ultimi luochi, con R. De 
f. := - DR i V M I S ) 

1.100 
Alien 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Dedicalo a una stella, ccn P. 
Vi l loris; - S 

MAJEbTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Vanessa, con O. Pisel i 
DR ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 
I l prestanome, con VV. 
SA 

M E T R O D R I V E I N 
L'esorcista, con L. Bl^ir 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Italian Secret Services, con N. 
Manfredi - SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

Lobo (prima) 
- 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

in America, con L. 
S ( V M 18) 
. 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 0 0 0 

Lsr.caster - G 
L. 1 .000 

Brando - DR 
6 1 1 . J 3 . 7 8 

Diamante 
M O D E R N O 

Emanuclle 
Gomser -

N E W YORK 
Scorpio, con B. 

N . I .R . • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 
Missouri, con M 

N U O V O FLORIDA 
(Riposo) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L, 1 .600 

I l tiglio del gangster, con A . 
Dslon - DR 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
I l Casanova, di F. Fcliini 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Rapina mitiontff sconosciuto, z~i 
C. Slitpord - G 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 U 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, o n U. 
T o j r , ; : : - 5A ' .-.".'. 1 i ) 

PASUUM.O - 5 3 0 36 .22 L. 
The Slippjr and the rose 
scarpetta e la rosa » ) , v. 
Chambrr. j .n • 5 

PREMESTE . 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 -

Napoli spira, co-, !.. f-'.e 
DR ( V M 14-. 

Q U A T T R O F O N T A N E 

8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.S0O 

(prima) 
L. 2 .100 

ad Hanging Rock, - i P 

L. 2 . 0 0 0 
più grande 

Viaggio di paura 
ROXY 8 7 0 . 5 0 4 

Picnic 
V.'e r 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Mur-.3m.Ticd Ali il 

1.000 
( - La 
:n R. 

1.200 

4 8 0 . 1 1 9 
L 2 . 0 0 0 

Malizia, ce- L. Ante: rllt 
5 ' V M 1E ) 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l mondo violento di Bobòic Jo 
ragjrza di provincia, ce-. M . 
G? • - - - - DR 'VM. TS> 

Q U I K I N t T T A - 6 7 5 . U 0 . 1 2 
1_ 1 .200 

Cria Cuervos. ccn G. Chiplin - C 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1.600 

I l liglio del gangster, zz,.~i A. D_-
' rn - DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur. ccn C. Hcs:cr. - SM 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 U 1.300 
Mran Street», zzn R. D ; U :c 
ER Ì V M 1 '. ; 

R I T Z - S37.4S1 L. 1.S00 
O l i n t o potere, e;.-. P. f . - ; r . 
SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 l_ 2 . 5 0 0 
Si , sì , per ora. con E. Gcu d 
SA 

ROUGE ET N O I R 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L, 2 . 1 0 0 
D.amante Lobo (?r ma) 

SMERALDO 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
La presidentessa, ci-* M. .V.o-
! l !0 - SA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 . 5 0 0 

I due superpiedi quasi piatt i , 
et-. 7. H .1 - C 

TITFANY 4 6 2 . 3 9 0 L 2 500 
SS lager 5: inferno deile don
ne. ce-. P C;.-«:.-i 
CR ( V M I S ) 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 l_ 2 .000 
Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
V.e.r DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L, 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, ccn 
J. Fenda • SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
I I marito in collegio, c o i E. 
Mcntcs:no - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Cattive abitudini, eoa G. Jack

son - SA | 
V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 > 

L. 2 .000 i 
I padroni della città (prima) 

V I T T O R I A - S71 .357 L. 1.700 
Muhammed Al i il più grande 
(prima) 

S ISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFKICA - tìitt.07.13 L. 7 0 0 6 0 0 
4 marmittoni alle grandi mano
vre, con T. Ucci - C 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L, 6 0 0 - 5 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 14) 

ALBA 370 .0SS l_ S00 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandom - G ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Complotto di iamiglia, con B. 
Harris - G 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I I caso Drabble, con M . Caine 
G 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ouando l'amore ^.sensualità, con 
A. beiii - DR n / M 18 ) 

A R A L D O - 2 5 . 4 0 . 0 5 L. 5 0 0 
La tigre dei 7 mari , con G. M . 
Canale - A 

A R I E L . 5 3 0 . 2 5 1 U 6 0 0 
L'avventura del pianete Terra, 
con Y. Brynner - DR 

A U b U S T U S 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, ccn R. Rcdlord - DK 

A U h U K A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7UO 
Shalt e i marcanti di schiavi, 
con R. Rcundtree - DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 700 

L'ultima corvè, con J. N tlio'.-
i j n - DR ( V M 14) 

B O l l O - U31.U1.9S L. 7 0 0 
Le due sorelle, cc.i M . Kiddcr 
DR ( V M 14) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 7 0 0 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gaspirri - A 

BROAOVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L 7 0 0 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan - con C. East«vood 
DR ( V M 13) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
I l marito in collegio, ccn E. 
M;r-.res2no - SA 

CASSIO 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. ccn T. Muse-.:* - G ( V M 14> 

CLODIO . 3S9.S6.S7 L. 700 
Napoli spara, ccn L. Mann 
DR ( V M 14) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l ginecologo della mutua, ccn 
R ,V : i r : - . - . ; r ; - S ( V M I S ) 

COLOSStO 736 .25S i_ 6 0 0 
Dramma della gelosia tutti i 
particolari in cronaca, to.i !.'. 
' . : . ; ; - : ;r.n - DR 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 U 5 0 0 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Gli smici di Nick Hezard, cor-, 
L. Me.-.-nJa - G 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 200 

I l mondo dei sensi di E m / 
Wo-ig. c;n Cri, L : = 
5 V M 13/ 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Malia 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 t - 7 0 0 

The Baunlhy Killer. c : i T. V.:-
I ; i - A 

DORI A 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 
Carne lo sguardo di Satana, con 
S S. ;;_k - DR ( V M 14) 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
L'uomo dai 7 capestri, ccn P. 
N*Ar.-.in - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Le viziosette 

ESPERIA S82 .884 L. 1 .100 
La battaglia di Midway, con H. 
tor.ói - DR 

ESPcRO 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 
Complotto di famiglia, ccn B. 
Harr.s - G 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L, 6 5 0 

Rosmary's Baby, ccn M. Far
ro.v - DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
U 6 0 0 

I I marito in collegio, con E. 
r.'.o..t.-i:r.c - SA 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I racconti del terrore, con V. 
Pnce - SA ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - 290.BS1 L. 6 0 0 
La prolcssorcssa di lin<juc, con 
F. Benuss. - 5 ( V M 18» 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, cc;i 
I I S!n.,l.t; - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622 .ba .S2 
L 5 0 0 

I cannibali, con P. Clementi 
DR ( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
L'altra meta del ciclo, con A. 
Celcntjii3 - 5 

M ISSOURI (ex Lcblon) 
Sciò o le 120 giornate di So
doma. e! P. P. P j jo lmi 
DR ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

La banda del trucido, con T. 
Mil ion - A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
L'altra metà del ciclo, con A. 
CsIcr.Tano - 5 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La svastica nel ventre, con S 
Lani - OH ( V M 18) 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I I giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

N U O V O FIDENE 
(Non pcr.cnuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 700 

I l saprolita, ccn Al CI .cr 
SA ( V M 18) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L'invasione delle api regina, ccn 
W . Sm Ih - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 0 2 . 0 3 I. 750 
I l marito in collegio, ccn E. 
M-.-.l.scno - 5A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L 7 0 0 

La recita, di T. An-jhslop^.os 
DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

La prolcssorcssa di lingue, con 
t B:nusi - S ' V M 18) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 U 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L I O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l caso Katharina Blum, con A. 
V.'inkic- - DR 

R U B I N O D'ESSAI • S70 .827 
L. 5 0 0 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
E./.-.-.cr - DR ( V M 1 -1 ) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 r>GG 

Ouando l'amore e sensualità. 
zz.n A. Be.l. - DR ( V M • ,S • 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
La tortura delle vergini, co i H 
L^rr, - DR ( V.V. 1 3 . 

T R I A N O N 
L'orclogiaio di Saint Paul, e:*: 
P .".o.r.: - LR . V . ! •'., 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, e:.-. P. 5: ; ;?- , - C 

• TERZE VISIONI 
! DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 
| Silvestro e Gonzalcs in orbita 
I DA 
j N O V O C I N E - 581 .62 .35 L. 500 
i Intrigo internazionale, con C 
j Gui l t - G 

j SAlh DIOCFSANE 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

j Toto San Giovanni Decollato - C 
i l iELLL ARTI - i u O . I 5 . 4 b 

Guardie e ladri, co i Toto - SA 
I CINE MORELLI 757.8G.95 

Sally il cucciolo del mare, ce-. 
C. Howjrd - S 

; CRISOCJONO 5 8 8 . 2 2 5 
! I due orlanelli 
; DEGLI SCIPIONI 
| Sette cervelli per un colpo 
i periel io, con S Rcg-j.ani - A 
i DELLE PROVINCE 
i Attenti ragazzi chi rompa paga. 
; ccn R. Me Dsvid - C 
! EUCLIDE • S02.511 

Maciste ncll'inlcrno di Gengis 
Kan 

t G I O V A N E TRASTEVERE 
Borsalino e C , con A Delon - A 

! M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
I Grizzly l'orso che uccide, con 
, C. G_'or<je - DR 
j N O M E N T A M O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 

Ouo Vadis. con R. Taylor - SM 
I O R I O N E D'ESSAI 
| Perché un assassinio, con W . 

B'alty - DR 
! P A N F I L O 8 6 4 . 2 1 0 
| Invito a cena con delitto, con 
' A. Guinness - SA 
' T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
, I l sergente, c o R. Sic i h - DR 
i ( V M 14 i 
! TRASTEVERE 

Buona lortuna maggiore Brad-
1 bury. ceri D. Ni .en - DR 

• I M f f l I I I I I f l M I I t f l f l I t l I f l I M M I I I M 

ENDOCRINI 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • sola » di
stinzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclustvamenta » 
alla sessuologia (neurastenia • *»-
sualt delicicnze senilità endocrina, 
sterilita, rapidità, emotività, defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 47S .69 .80 
(Non si curano veneree, pelle, acc.) 
Per informazioni gratuite scrivar*: 
A . C o n . Roma 1 6 0 1 9 22 -11 -1956 

® 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
TEL 6 3 8 0 641 auTOCETrrm baLDuina 

SABATO e DOMENICA a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
^ Facilitazioni massimo 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'VSATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

http://democr.it
http://tr.it
http://ar.no
http://andrjn.no
http://si.cn
http://Luch.no
http://Mur-.3m.Ticd
http://U31.U1.9S
http://622.ba.S2
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Dopo la presentazione | A conclusione d i u n a corsa c a r a t t e r i z z a t a d a u n ' a n d a t u r a tur ist ica 

del progetto del PCI 

Mobilitare 
le forze 

interessate 
alla legge 
sullo sport 

Dopo l'allenamento di ieri 

«Toscana»: Moser a Tavarnelle La Lazio conferma 
su De Vlaeminck in fotofinish . R°ssie Vìo,a 

A d:.it i n z a di qua lche gior
n o da'.ia .sua presenta/ . .one 
in P a r l a m e n t o e all 'opinione 
pubblica, a t t r a v e r s o una con
f e r e n t i s t a m p a che ha avu to 
la rgo successo, il Disegno di 
legge comunis t a pe r I s t i t u 
zione de! .servizio naz ionale 
della cu l tu ra fisica e dello 
spor t ha già conseguito un 
p r imo tatigib.le risult-Uo 
l ' aper tura in t u t t o u pae.se 
di un vasto d .ba t t i t o Milla 
necessi ta e l'ui L'en/n di prò 
fonde t ras formi / . .on , d. t u t 
to <\ s e t ' o r e Era d ' a l t ronde 
q i u v o . de . l ' ape r tu ra di una 
d-.s 'uss'one. de. la ro t tura del
lo cappa d: p .ombo de:'".m 
mob':->mo c h e d i s e m p r e 
g r m a su un a m b e n t e che 
do \ rebbe essere, invece, per 
« n t o n o m a s . a . vivo e vivace. 
l 'ob'etUvo i m m e d i a t o che si 
proponeva :a presenta/ . ione 
d: un testo di legge. I/i di
scussione nella sede uffic.aie 
p.u alto del paese, il Par ia 
m e n t o , di indicazioni concre
t e per la soluzione dei molti 
problemi ape r t i , a comincia
re d a quello della legge ìst.-
tu t iva del CONI , pone infat
ti l 'esigenza a t u t t e le forze 
pol i t iche di uscire da l gene 
rico. di conf ronta rs i con il 
p roge t to dei sena tor i comu 
nist: , di oppor re propr ie li
nee precise a d o l t re che ora 
non .-ono più M / t a n t o affér
mazioni di principio, ma sec-
ch ' art icoli di un d o c u m e n t o 
l e i m l m v o 

I! confronto è. o ra . il se
condo o b e t t i v o In Par la
m e n t o e nel naese . Il Dise
gno di legge h a già iniziato 
!! suo iter con l ' assegna/ ione 
olla Commiss ione Pubblica 
Is t ruzione di Palazzo Mada
ma . che dovrà e samina r lo ,n 
sede referente I compagn i 
socialisti n i n n o a n n u n c i a t o 
u n loro proget to , che dovreb
be abbinars i nella discussio
ne a quello dei sena to r i co
munis t i . m e n t r e in casa de
mocr i s t i ana si p i r l a di una 
futura proposta di legge Pe r 
ora la DC affida le sue idee 
In m«U»m o d ichiaraz ioni 
ner.sonali di Ixt B e l o o d. 
Evangelist i e al le interpel 
lanzo de! sen Todin : sul 
CONT. ma non e: ha a tut 
t'o£ig:. fa t to conoscere una 
sua proposta organica Ve 
dromo, nelle p io - s ime s " t t -
m«!ic se — d: f ron ' " a i un 
preved.b le . n v o d. d s:ms 
s 'one par '- imonr-ire — DC e 
eoverno u- . r a n n o f in i lmen 
te allo scope i to 

E' eh .a ro . nero che il con
fronto 'a diM-us* one a t to r 
no al i 'avven re de 'o spor t 
n e ' nos t ro pae.v». non not ran-
no r e s t a r e chiusi nelle au le 
d e ' Sen i to. ma disn.egarsi *n 
t u ' t o il naese. m un u t i le 
5 ' a m b . o di idee e proposte 
tra 'a componen t e d .c iamo 
cosi <tpo'it!ca>* e que l l i più 
s t r e m a m e n t e spor t iva . 

D'a l t ra pa r t e , nella confo 
renza s t a m p a . ; compagn i 
Valori e P i r a s tu h a n n o cli.a-
ra m e n t e a f f e r m a t o che il 
p roge t to comun i s t a e una 
p r o p o s t i « a p e r t a » , che non 
chiede consensi acr i t ic i , m a 
vuole essere pas sa t a a l va
glio di q u a n t i i n t endono mi 
el iorarla . a r r i cch i r l a . Già ì 
p r .mi c o m m e n t i de l ' a starn
ila e degli a m b i e n t i sport iV. 
ind .cano come ques to Mia ef-
izìl.vomente avvenendo : nu
merosi sono i sugger iment i . 
'••* c n t . c h e . I' 'lidie iz.ione di 

ialine e a l t r e s i c u r a m e n t e 
ne v e r r a n n o a m a n o a m a n o 
c h e il d .ba t t i to nel pie.-,e 
p r e n d e r à quo ta e s. appro
fondirà. I n t a n t o il Disegno 
d . le^ge s a r à discusso nel 
cor.-o d. una s e n e di miz.a 
t u e in v a r e pa r t i del pae-
. v ?.à s: sonò avu t i incon 
tr i pa r t i co la rmen te .nteres-
pnnti e dens i di s igmf .ca to 
« Napoli . F i renze , e Aless in 
d n a . ne sono in p r o g r a m m a 
n e l > pro-vs.me .set t imane a 
T o n n o . R o m i . L. \or : io . Pa 
v .a . L'Aquila P r a t o e n 
e! t re località Ins .eme al la 
d-.scuss.one. u t i l i ss .ma. come 
a b b i a m o de t to , a n c h e ai fini 
d i migl iorare il t e s to di lee-
ge. deve c rescere però la mo
bil i tazione del le forze di re t 
t a m e n t e in te ressa te : le a^-o-
e . i r . o m spor t ive , gli En t i d: 
promozione, i circo'.: r ic rea t . 
vi a t u t t i ; livelli, t u t t a la 
f . t ta re te insomma d. un 
m o n d o c h e h a u n così \ a s t o 
cvVlegamento >td: ba c o « e 
c h e f i n o n non h a po tu to e> 
nere p ro tagon i s t a del la sua 
« i r t e 

Anche 1 moviment i e o n -
r. ' . i . la scuola. le un \or.-i*.à 
debbono essere coinvolti .n 
que - to discorso d . r . n n c . a 
m e n t o del lo spor t • grave . - Ì 
rebbe !a loro e.sj>enza .n u n 
se t to re della v.to g .ovamle 
c h e non può m a l cun modo 
r i teners i secondar .o 

P rop r io per ques to e s t a t a 
p r e s e n t a t o .a p ropos ta d i 
.e?ge . pe rchè i comunis t i r. 
t engono c h e lo spor t s a n a 
m e n t e in teso debba far p i n e 
di u n p .u genera le p roge t to 
d i r i n n o v a m e n t o de l la so^.c-
t à i t a l i ana . 

Non c h i e d i a m o c h e '. mo-
•nmento n a s c a e cresca pe r 
sos tenere il n o s t r o p roge t to 
m a pe r ch i ede re u n a svo. ta 
d a più p i r t i r i t e n u t a o r m a i 
indi lazionabi le . I comunis t i 
p o r t e r a n n o l« loro idee a l 
confronto , si f a r a n n o promo
tor i di iniziative, pa r t ec .pe 
r a n n o a quelle che a l t r i or-
Ban_smi v o r r a n n o m t r a p r e n 
d e r e : l ' impor t an t e è riusci
r e a giungere a d u n a m p . o 
accordo su u n p r i m o ut . le 
p rovved imen to di r i f o r m i 
c h e avvìi r a p i d a m e n t e , come 
dice la re lazione c h e accom
p a g n a il Disegno di legge. 
« lo spor t a d .veni re un ser
vizio della società , u n piace. 
• o l e e s a l u t a r e impegno fisi
co e psichico d i t u t t i ì gio
van i e dt u n a g r an p a r t e de ; 
• t t t a d i m del paese ». 

Nedo Canetti 

L'unica emozione l'ha offerta il volatone f i
nale -1 giovani hanno deluso - Francesco ha 
vinto anche il gran premio della montagna 

Dal nostro inviato ' Po^'.a'. premo dea 
• mon tagna and-iva al n m 

TAVARNELLE — Un ordì- mone t r e n i n o Di n u o \ o 
ne di ai » ivo di assoluto pre- i tu t t i u-.s.eme per t o m p i e i e 

gli u l t imi cen to chi lometr i ! 
di co i s i . I due g.r, l ina i . in , 
to rno a Tavarne l le Vai di 
Pesa r e s p i r a v a n o più ten ta
tivi, ma senza a lcun esito. 

1 S. doveva a s p e t t a r e i rett i-
I lineo di or r .vo p.'i veder sal-
i t a r fuori ì due campion i at-
I te . - . 

< Giorgio Sgherri 
1 ! 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (San- ! 

, son) che compie il percorso ' 
! in 6 ore 53' alla media oraria • 
! di Km. 36,949; 2) Roger De 
{ Vlaeminck (Bel - Brookl in) ' 
', s.t.; 3) Al f io Vandi (Torpado | 
, Magnif lex) a 2"; 4) Enrico 
' Paolini (Scic) s.t.; 5) Pasqua-
. le Pugliese (Zonca Sant ini) > 

a 3"; 6) Gimondi a 6"; 7) , 
I Santambrogio; 8) Conati-, 9) 
| Poggiali: 10) Fuchs (Sv i ) ; • 
| 11) Alger i ; 12) Cerut i ; 13) T i - ' 
* no Cont i ; 14) Zanoni ; 15) ' 
| Vanzo; 16) Laghi : 17) Bec-
I eia; 18) Riccomi; 19) Saluti 

st ig o non basta a r i sca t t a re 
la mediocr i tà del G. ro di To 
s c a n a che M e di.-putato og 
gì I n t a t t i . le un iche emo 
z-ion. s. aono reg i s t i a t e pro
pr io nelle ba t tu t e finali do
po ore e o ie di monoton ia 
Sono venuti fuor, i migl iou 
e la cor.^a si e conclu.-a con 
lo sp r . n t Ira ì due grand: ! i 
vo ru . di questa .il ed.ZiOne 
de . G. :o della Toscana : .! 
to to f .n ' sh h.i d a t o la v. t tor .a 
a F ran : , f \ vo Moier su Roger 
De Vlaeminck A r.dc.--ìO de . 

ì due .sono t e rmina t i Vand. 
! de l ' a Magmf ex, Paolini . Pu 
| silie^e e G.mondi La c!a.-.-:c i 

tor.-a toscana come era nel e 
previ.-..oni. e o.->p!o.-a negl. u.-
t imi ch. lornetr . e si e t e a 
elusa nel segno di un ' a l t r a 
a n c o r a p.u tacile prev.s .one 
e e o e con Mo.->er e De Vlae
minck a v a n t i a t u t t i 

Francesco Moser. che in 
questi u l tmn t e m p . era d.-
ven ta to un glosso punto m 
ter rogat ivo — e i a all 'asciut
to dal l 'agosto M-or.-o, s a l \ o 
due circuit i , q u a n d o nel le 
T re Valli Varesine si impose 
al lo s p u n t propr .o d a v a n t i 
al d r ago belga — ha r i t rova I 
to un grado di fo ima soddi- | 
s t a cen t e per a f f ron ta re il 
prossimo Giro d ' I t a l . a e lot- ' 
t a i e con . tor t iss .mi fiam , 
n i ingh . E" s t a t o uno s p r i n t ' 
al tu lmicotone, al cardiop.il- I 
ma che . come ubb .amo de t to . , 
solo il fotofinish ha r iso. to i 
t a n t o Si era meer t . a chi a.-> j 
s egna re il .successo sul t ra- , 
gua rdo di Tavirnel le dove 
q u e s t ' a n n o la cor=a si è con- ' 
clu.->a ' 

All 'ul t imo chi lometro , in < 
te.-,ta. s: t rovavano Paolini . ! 
Boccia, Gimondi e Vandi . se- i 
guit; a pochi met r i di d i s t an ' 
za da l g ruppo , r ipresi i quat , 
t ro ba t t i s t r ada , e s ca t t a to il 
g iovane Vandi sul quale s. ! 
sono por ta t i De Vlaeminck e I 
Maser che . negli ui t imi me- • 
tri . si sono appa ia t i per piom t 
bare sulla fet tuec.a . I! cam
pione t r e n f n o ha r.^olto la • 
co!.-ti .n suo favore con un ' 
form.dnbile coipo d: reni D i ! 
c a n t o suo De Vlaeminck. che < 
non ha na.v/oMo il d i sappun . 
to per i! m a n c a t o successo, ' 
ha l a m e n t a t o de . dolori alla i 
g-tmb.i des t ra 

Ma questo successo di Mo 
ser non oan .e i l a la p r o \ a t 
opaca fornita dagli a t l e t . ìta-
l ian, ne: confront , de : 14 
s t r a n . c r . present i al la corsa 
che ha preso il v i i al le 9 
da p iz.z i de l l i Signoria , 
s t a r t e r .. s ndaco c o m p a g n o 
E ' o Gab lxu 'g i am 

A 14 E'orn. da ' Gi ro d ' I ta
lia. part.col ' i mie l i te a t t esa 
era la prova d e giovani che 
s e m b r a v i dove.—"'o fare fuo 
co e f .anime I n \ . ' . e . ecce t to 
Vand: che ha cere i t o ncs i : 
u l t i in . chi lomet- i d. a n r i r s 
un \ a r c o fra M n i T e De 
Vlaem.nck r a r a n r ' n t " Si so 
n o v s t i aila r .ba l ' a : \ a n 
Alger . Cerut i . Man tovan i . 
M a z / a n t . n i . B i r o n e D u r a n t e | 
. 212 eli Ionie:r. del percorso. 
r a r a m e n t e e.-,s. h a n n o ten ta 
ti) ci: r o m . i " v 'a compat tezza 
d", d r u n v ? .o di corridori cu
c i o » do»» o fi'o ci illa man 
n ove ooten ' i e d ° t e r m . n » 
z o:\r- (je , b >» " e d"l 'e loro. 
forni d'ib ' T u n i ) " Ne! duel
lo S ìi-^rn Prookl in. e. ^. «t 
t e ' i dev i che Misrn f e \ . F •>-
:e . o Mo, 1.-.-..11: e Zonca San 
t .m ( i o v - i - ' i o d a r e ba t tas i . a 
sy>^. . i .m"nte n e / a p r ima 
n a r t e de! » r .o r so 

L"a: a t ep.da del ma j i ; o j 
invita a l . i . -onnolenzi e <o~i ' 
i 109 p a r t e n t . h a n t i ) : p-t.s ' 
s e g j . a t o > i l i med.a d :r» ! 
o ra r : 'o < o n ! e r m i a m p i m e n 1 
te i }>er t u t t o :. p " r c o r - i Un [ 
p e r c o l o non e ce.ssivamen | 
t e impeat iat .vo. ma nervo-o 
con 1 .suo. n-ini"r«».> .-i!..-ce:i j 
d: c h e avrebbe dovuto p r ò 
\Ov-.ire una ^o'.e ' cn--» de; -.-• . 
".or. :n canino I r r r r J ' i : : ..i j 
c r u p p o Mirrato .-->-i"i , t " . \ , r 
o : 
.a 
r i o a . r imo Salvo qua lche 
fuoco ci: pael a. sun . to spen 
t o f srrunno a r r .va Via ve: 
ta qua.s. a r a n c h . co:np.'%:. 
per ,i--s_->T'> «"lo spr nt t ra 
Mcx-er. G B B i r o n c h e . l : e 

n i ; 20) G.B. Baronchel l i ; 21) 
Rocchia; 22) G ia ld in i ; 23) 
Gavazzi-, 24) Sgalbazzi; 25) 
Marcussen J. (Dan) ; 26) De 
Muynck (Bel) ; 30) Sutter 
(Svi) ; 32) Wolfer (Svi ) ; 34) 
Kraf t (Germ) ; 44) Johans-
son (Sve). tu t t i col tempo di 
Gimondi. 

La Fiorentina senza 

Caso domenica 

contro la Roma 

La Roma nei guai 
Nell'allenamento disputato a Frosinone (conclu
so 2 a 2) i gialiorossi hanno perso anche Pellegrini 

L'arrivo contrastato, risolto dal fotofinish, tra MOSER (a sinistra) e DE VLAEMINCK 

. S IGNA — P:ov ino della Fio 
t l e m m a .11 \ i s t a della pa r t i 
1 ta ÌCI-Ì la Roma Maz/.cne ha 
! p o i t a ' o .a squadra a Sibila. 
1 s o p i a t t u t t o per c o n s t a t a l e le 
• c o n d . / u n i fisiche di M a u r o 
ì Della Mai t i ra , lo s topper tito

la le . fuoii squadra ci.i l em 
pò, n - egmto a d un 'operazio 

1 no di menisco Della M a i t i - a 
1 e a n d a t o a b b a s t a n z a b u i e . 
! p u l e n d o cosi !a sua cand ida 

t u i a pei un ' . e i v o "i scni.t-
1 d . a d o n e n . c a c o n n o 'a squa 

rl.M .».».'.o'ossa In 0411. caso 
' Maz/crie 'la p I M I ' e m p o . p i . 

ma ci. p'< n i i i ica : - . . . vuole 
i u i fa t t . i .vede te n Giocatole 

nuov.m «11'e neh a l k n . n n ^ n ' o 
d :.f 11/ i>a m p roman im i 
y.il campo dell'Acquaceto.sa 

Se De"a M a t t i n i dovesse 
r , e n t r a r e il sacr i f icato di u n 
no .sarà il giovano Tendi . Di 
c e n o counque c'è l 'assenza 
di Domenico Caso L 'a t tac
c a n t e viola u s e n t e anco ; a 
de ' l ' in for tun io al la spalla de 
s*ra. . iccusato d o i n a i i o con-
•iD 1. Perugia II suo pos to 
- a i a pie.so cuti molta p ioba-
b i ' r a da C.is.r. sa Nella pa r 
t :a di S '»na 1 v.olu si sono ' quint i , dopo ili.1 a 
. i n p o - ' . per 2 0. m a i c a ' o i e 
d '̂ e d.ie re i . il g .ovane Bia 
4lia 

La Juventus è ormai « prigioniera » delle sue ambizioni 

Tra Coppa e campionato 
una scelta impossibile 

Bianconeri, salvo miracoli, a San Siro con l'Inter senza Boninsegna 

1 
Dalla nostra redazione 

1 
p ed della Cn i .> jnn Ne 1 
.-al. t i però t u iiimens.c [ 

Giro di Spagna: 
settima vittoria 

di tappa di Maertens 
SALOU - - Fredriv M a t r i c i 
na v .n to .er. a x n 1 .a ne : a 
t a p p a de . tr.ro d. S j a e i i a . a 
T o r t e v i S i l o . 1 d 144 eh. . . -in-
t r i . ba t t endo nella volata f.r.a-
le ii tedesco K l a u s Tha le r , 1' 
a u s t r a l i a n o G e r r v C'.ively. lo 
spagnolo Miguel Mar ia La>a e 
lo spagnolo T g u s t m Tamarr .es . 

T u t t i sono s t a t i c l .v» . f^a : ; 
col t e m p o di ore 3 41 16. p^r 
a.ia velocità media di k.r.h 
33.039. Queira d. .eri è la =-. :• 
t ima t a p p a vinta da l z r ande 
belga, camp .one del mondo. 
in ques t a 32 ma ed:z:one d e . 
giro d: Spagna . 

Per Guerini carriera finita 
• VINCENZO GUERINI , 24 anni, centrocampista della Fio
rentina, che rimase gravemente ferito (insieme col compagno 
di squadra Domenico Caso) in un incidente automobilistico 
sull'autostrada del sole presso Firenze mentre stava rien
trando da Ascoli dove era stato convocato per la partita 
internazionale Italia-Olanda x Under 23 ». non giocherà più 
al calcio. 

Guerini riceverà dall'assicurazicne una somma oscillante 
intorno agli 80 milioni di l ire. Anche la Fiorentina avrà una 
cifra per l'assicurazione stipulata, cosi come per ogni altro 
giocatore e che si aggira sui trecento mil iorr. 

I l presidente della Fiorentina, Ugolino Ugolini, oltre ad 
esprimere i l rincrescimento della società per la perdita di 
una dei principali esponenti di quella s linea verde » cui i l 
sodalizio viola puntava maggiormente, ha confermato che 
Guerini r imarrà tesserato come giocatore fino al termine di 
questo campionato. Successivamente entrerà a far parte del 
gruppo dei tecnici: molto probabilmente gli verranno aff idati 
i giovanissimi. NELLA FOTO: Guerini. 

^ Sportflash ^ 
• IPPICA — Quattordici c iv i l i ! ! # PUGILATO — Il soit.tuto Pro-

Domenica 
il Trofeo Cilli 

di caccia pratica 
ROMA — Orgtniuato d»i circoli 
Alessandrino - Castelverde - S. Eli
sio dell'Arcicaccia, si SYOlgera l'S 
majgio il « 2 • Trofeo Mario Cidi » 
di caccia pratica. 

Possono partecipare al trofeo 
cani iscritti e non iscritti. La gara 
si svolgerà sul campo di via Prene-
stina Vecchia km. 22 ,500 (località 
Corcolle). 

L'appuntamento e fissato per la 
ore 6 presso il bar « Ciuseppone » 
in via Preneitina Vecchia km. 18. 
Possono partecipare cacciatori di 
tutte le Associaiioni. 

sono dichiariti partenti nel pre
mio Empire, in programma Ossi al
l'ippodromo Testo di Torino e va
levole come corsa Tris. Questa la 
rosa dei lavoriti: Ficlding ( t ) . An-
qurtil ( 3 ) . Iceni Queen ( 4 ) , Con
te Pescaor ( 2 ) . Scellino ( f i ) . Van 
Essen ( 7 ) . 

• A U T O M O B I L I S M O — Al ter
mine della quarta e penultima tap
pa del rally della Nuova Zelanda 
— valido quale quinta prova del 
campionato mondiale — Fulvio 
Bocchelli, su Fiat Abarth 1 3 1 . e 
sempre in testa alla classifica con 

curatore della Repubblica doti . Vin
cenzo LiguOri h j spiccato ordine di 
cattura nei conlronti dell'ex pugile 
Sante Amonti. di 4 0 anni, ex cam
pione italiano dei pesi massimi. 
I l reato contestato e di ricettazione 
pluriaggravata. Amonti e stato rin
chiuso nel carcere di Canton Monv 
bello dove lo ha interrogato il ma
gistrato alla presenza del difensore 
i n . Claudio Barbieri. 

• ATLETICA — Il tanzaniano Fi-
libert Bayi, primatista mondiate 
dei 1.500 metri col tempo di 
3 ' 3 2 " 3 , e giunto a Milano per 
partecipare alla Pasqua dell'atleta. I oltre otto minuti di vantaggio sul 7.""""•* ."•" ' • " • — « . . « . e -

,«T>„ ,„ n ~ A. . „ . . , . « , . < • » » ; . . _ A I H * dichiarato di essere a buon pun 
compagno 01 squadra Lanpinen. Al- ._ . _ . ._ . . . . 
i . . - . 1 1 - J - - H 1 .- J ii r . , 0 t o n 'a preparazione anche s« 

! ' . 5 P ^ d t ' J " .? ? J i „ d I " ' * . V non ritiene di poter ottenere gro, 
si e pero inserito il finlandese del
la Ford Vatanen che. nelle ultime 
quattro prove speciali della tap
pa e riuscito a ridurre • soli nove 
minuti e mezzo il suo distacco da 

{ Bacchetti. Alen, che corre « sub-
j judice », e sempre quarto. Oggi 
, l'ultima tappa di 1.270 km. 

se 
grossi risultati. 

• SCHERMA — Domani e dome
nica a Genova si disputa la cop- ! 
la Pompilio, torneo internazionale i 
di spada a (quadre. Vi partecipa
no trentacinquc squadre italiana • 
straniere. 1 

T O R I N O — La curotuna ba
sca dell'Atletico dt Bilbao ha 
preso ti 10I0 per la Spagna e 

• a Torino e ritnattu la Juven-
\ tus, alla quale la striminzita 
; vittoria ne'la prima tinaie dt 
' Coppa UEFA non ha tolto la 
, paura di uxer prrio la Coppa. 
1 lo scudetto e il fiato per tir-
j mare Imo in fondo a questa 

nnpieiosu contesa the noti 
j concede trepua E a compii-
ì care le cose esistono aneli e 
1 risioltt dt carattere p^ico'.o 

gico. 
1 All'apparenza, t t'ito il coni- \ 
j portamento dei bianconeri tn 1 
t Coppa, si potrebbero anche j 
I nutrire speranze. Scavando ' 
1 un tantino di p'tt, ci <i accor- j 
1 ae pero che e una impresto ! 

ti'' sbagliata Infatti le scori j 
j fitte per 10 con Man -he-irr i 
I Citu e United vennero sì in ì 
, trasferta ma nei match dt > 
• andata, e quindi con la im» 1- 1 
J bihtà r/r recuperare neg'i >.n ' 
( coniri d- ritorno, e per dì p ù i 
, co.' taiore de' campo Anche j 

co ' Snihtior 1 bianconera per- , 
, ••ero li), 'uà erano ( h'<tramen j 

/e lavoriti dal tatto di par- , 
, tire dalla vitoria per 3 0. o!- | 
• tenu'a >u-:'''>icontro d' anda , 
1 ta Selle a'tre due trasferte. 
j a Maadeburan e ad Atene, 'a . 
' Jui cntti\ t'n^e. ;J-"- cu' . prò 
' h'em' f v s ' n ' i o l'iter--. p»n '>»* • 
| 'irai' '<.'.'.vi' W dell'i Coppi. 1 

'•icitre ; ba->c'i' partono fa ! 
mrit: dolendo pensare ^o'o t 

'• alla Coppa, r - ^ ' i r / o ''Afe! - • 
co tagliato juo1'' da' cavino ' 

, m'o. 'a Jw ent'is « v'a-o-: e ! 
; ra » del meccanismo in cui si 

e iinda''i a rateare, attrai e 1 
• <<> 1 ri-u':a'i co'i-ezw!' 'n 1 
' o'iC>in s'.aa one, non e : i ara 
' do d *cc?'"-re Co~-a G*<*' e f<i 
' Te~" Oviate pc 1: ( a'tip'ona'o J 
• o per 't Copivi" I-ipo--'1! le' I 
' l'V ^1'(flifl"io pr-"ia ai T 1 
; w o ' ' i di "itura r>*-co'oaci ' 

•'a pmra d' veid^re i'itto. <*o I 
• /) > ai er tjirrn'o :/ ( o 
, r 11 . 'J. a • 
'• qrre ane-hc • 

ioni''! ine"' 
I •- < o i i «-•<,• 
Ci'r- sona •' 

1 R<'hro 
/ ) i ) " ! t " I Y 1 

'••-7 ; Sci 
, B o i " ! . . ' j ' i ' ; 

care coltro 'a ^ T J I e r •o ^ ' 
' d~a / ' »r.o *cebr>e sta'i i.•> ! 

apporto a v e o>o * r a d'ff-'i ! 
• " r ' i . ' r r-'* .'7 fara. e -e ? errà ' 
1 rei uperato 1 erf ••'••'i'.- e pi> j 

^•^•7.' c ' i r de' rmnci'-i •' •' 
»ì.V»0 dibbl p-'i' TtaQ'trri' V | 

' O'IsCOUC'.ie ( 

/ ' calCr:daT-a e a statore • 
del'a Jui C2t\<>. .">rr>)>- h-'e 'te • 
Qiir'o. non 'o*-'altro per

 t/\t" • 
' "npegno 'nfra-eH.manu'- >~'r' 
!S maggio tra la 2'J e l'u'.'' • 
ma done-rca de' r i T o o i L ' o > 

Jr-.bar, i' portiere del"A:l~ ; 
t'CO d- lì'.hao. ra d'Ito c!.-~ . 
le probabilità di 1 i".orn so ' 
no divide al 50 per cento, ri ' 
è piT?o sincero l n".Va'>' , 
spagno1'.. m tribuna ttamna 
atscrii-ano che 1 a.oca'or. bi ] 
self su' frreno de' •< San Mi , 
me* < .si trasformino m « ìeo , 
nes •> e sarà anche vero, ma , 
la Jmentus <guanio non e ; 
frastornata da altri impegni 1 | 
ha castigato nu d' un aner \ 
sano, qnycando di rimessa S- j 
tratta dt teiere a gua'e gra , 
rlrt ri' ,rr,"-ira • «• r )r /> . f»"V r " . 
i»i terra spagnola Se a? rà gin J 
parso il ammonito e sicuro , 
che unrera la Coppa, ma se ( 
d i r à i n c o r a la possibilità dt j 
fare il « pieno « a l lora corre 
rà 1' rigiro di rimanere a j 
>\"j ' , ; r i i O i p ; 

Nello Paci 

In coppia con l'americano Gerulaitis 

Panatta semifinalista 
al « mondiale » di doppio 

KANSAS C I T Y — A d d a n o 
P a n a t ' a e Vita^ Ge ru l a i t i s 
b a t t e n d o i;i. s ìatunit t-n-. . Bi!-
ly M a r t i n e Bill Scan ion poi-
fi 4. 'A 6. 7."), t> 2 il 10110 qua l . 

P a n a t t a «• (lorulaiti- . , a n c o r 
c h e giocassero per la pr ima 
volta ub ien ip 1 Adr iano avrei) 
he dovuto giocare ili coppia 
con N i s t a s e . che non ha pò 

ficai 1 pei 'e i e m . l i n a i , del > Ulto e s ^ e t predente p e i c h e 
c a m p . o n a t o Mei m o n d o \ V C T. 1 impenna to dalla sua Fede ia 
di dopp.o . Nel l 'a l t ro i ncon t ro z o n e m coppa D a \ : s i h a n n o 
delia aerata la coppia Kibak- j d i m o s t r a t o un notevole af 
Okker . leMa di i e n e n 1 ha ' f . a t a m e n t o Ma il loro vero 
fa t ica to a .iU|X ra re Alexander- . p u n t o di forza e s i a t o :! .^ci 
Dry ida le . v .nccndo per 6 3, i vi/10 sempre po ten te e pre 
4 6. 5 7, 6 4. 6 4 1 ci-,o 

I ROMA - - C o n n o 1.4 K.oren 
i : :na d o m e n u a a " O ' mo co 
, l.t Roma ne. o M h . e i a n u ' n . o 
. d a l t a i c o o ' t i e a P i a ' i d o \ i a 
I l ' n i i i u i a i e a n c h e a Pellet:.. 

n Ne ' . ' am 1 h iuo ' e di - .put .n i 
! .et .^ul campo do' F i o - m o n e 
1 1 t; ocatoio che Liodholn: 
; . c r e b b e \ o uto inpio ja i t co 
I mo .̂  voiula punt 1 MI ^-O--
, • t i ' o n o d e . ' l ' i t o : t una ' o P1.1 
' t . ha r i p o j t i t o l i -0^00; ,1 
, f i a t ' a r a a' (Inizile do. p i d o 

de-. t 'o o q.i.iul. ha d o a i o 
1 ahbandoi i . iu 1 c imiv i a 
I -ii i n d o .. -uo pi)-.to a S i b i 

i.iii Quale .-o i l ' une I. xdno .11 
1 ado t t o i a domon.c 1 p ' a* 
> : u ) i r a : o • \ o.a d. M a / / me 

non o a ' i io ia <it : u ' ' o I ' I . I 
' l a a H Ile ;> 'lolle .e n e ) • 

.-. ta f ia t i l i ito cU . ai t 1 i.iit a 
1 to di .ori --ono \oi.tiiiOiiiO 
, molto Soli ora ' m t i i np i 
| con Qinnt .n . . Masrsiioia. Fiiu 

t a i S i n d i o a n 1 Bon . S m 
tari l i : . Manichini iCh.ih ' . ìa 
to i . B C o n i . D\ Bai tolonio . 

1 Mugol io (Bacon Do S I - M . 
' Pol'oi;rin! ( S a b a : u r i : 1:1.1.-
1 loio.-.-. h a n n o 1 h .u -o con un 

for tuna to pa'e^L'.o i2 ,1 Ji 1 
1 c o n h o n t o con la .-(inadra 1.11 
I c ia ia ono mul ta n M>: 10 I) 
| A. ">' de . pi . ino t empo '1 
I Fjo.-mono i"1 a n d a t o 'i win 
I tarsilo con un no d Pel.» 
, un i i ' 1 fratello del ioni l ' i ' - ta > 

(V i l - . 1 
' r:p.«.:-a B100 , uo \ . i 1.poiìa 
! to 'il pa l l i a 'a uart . t . l un IH'. 
1 no. di Sa l i t a lo 1 a. 27 m i 
1 i c n t . u i a F'i>.-inono di toi 
1 n a i e il \.intasju o e te . - ta : . : 
i fino a jxi. hi .-o(ond. dA...\ 
' oonc' t i- iono (piando piopi o 
; a ' 90". S m t a r i i i : 

t u t t a la .sua clav-o per r o ' 
, quii b ra re il n . - u l t u o Non ; 
1 e dot to ohe .1 compor tamel i I 
' to dei ìom.in st: nol l 'am.che 1 
1 volo con .1 Fi os inone debba , 

puipr io rtp'tor.-i a n c h e eoii | 
t ro la Fioroni na. ina co i to j 
a pai te q u a n t o po.s-a a \o ro j 

' influito c a ' t n o .-t i to d-. j 
' terroni) .-ul qua .e si e d:.-pa ' 
ì t a t a la p a t t i t i , l ' a n d a m e n t o ] 
i de l 'al ien.i inento d, .0:1 non | 
' a u i o n / / a o f i m - i n o . .-i>-ci.r. 1 
i monto .'i con.-.delazione di\..\ • 
' buona prod .-po-iZ'ono .-lemp'.e , 
• d i m o - t r a t a da i \ ola nello 1 
, par t i to e.vorne ' 

Il Fio.-.none ha n .oc i t o -u 1 
la he-mento lorni. ' / .oii i N 010 ' 

| 1S.1nn.1101. F u r a l i iBonn.110 ì 
• Albani 1 S e b i . - ; . u n . Capa t i ' 
• I D . H . I ' O I C ' ivut t i Bono!! : ' 
1 1 Man ia» . Pa— a i .m iBo ina : 1 
| d ' i i ' i . C .p r ' an i . D a l d m . Po 1 
; V i n i l i . Sa n'aro'.'. Ha a . b 
• t i . i to la p. i i t . ta Androo/Zi il ! 
; Fro.-mono , 
\ Nel :.nno\.it») n n p . a n t o d. } 

T o r di Qu in to m u t o . a l o a. ; 
1 compian to T O I I I I I U M I Mao 
1 ^tro;l: .or. f-, sono a len.iti 1 j 
I lizi.il: d . - p u t a n d o una p i : . 

t ta f l ' o l i r : c o n i o i--«'r\o < 
' H-id.an. o V.o'a h a n n o .-t 1̂1.1 
! to una rote c a - i u . n o c o i - i n ' 

tondo co-i a; t r o . a r : d. <lo 1 
1 m i n a r e ner duo a z.-'ro C" - \ 
, c i la f o ' m i z o n e ohe •; <> ' 
I o'ioia d o n i ' n ( a a Veron i V ; 

11 c o .-emina :n 'enz .on . i to 1 
• conformare l 'ct inda-i e h ' , 

domen.i .1 impc-e . p u . .1 
1 campion . d'Jt il:a. c o " Pu -. . 

' 11. Animo.1.ai . G h e d . n . Wil 
-on Ma. i t : edon a, Cordova, 
Ro.—. Aiio.-t.iH.l.. G io rdano , 
V o'a Badi .mi M a . t ni a n 

( e i ra n o i a p o t o ha .-aitato 
.mene a.leu i inonto di ieri 

, monti e ni b a o i u condizione 
1 t aopai.-o ( ì i u . iMho l l i che 
' dionen 1 a qui.- c o l t a m e n t e 

-a . a n p u u h . n a D'Amico 
• -ombra .:\ \ e do.-' n a t o .1 ri 
1 p.vndi 10 i" -uo pa.-to 111 .-qua-
, d- 1 ne .1 pi«t ;.i -UCC0.-.-1VA 
] q u a n d o a I 1 ' o i t t ion te iA 

a. C>. m > 1 ii 1 C'e-e 1.1 
' A' 'a 11' uni i'ii d ieri ha 

p t -0 p . : : e an ho Cecca ; e ' ! 
1 1 h ' -: l'i 1 1 n 1 -• .to ,f B e 
ì .-1 * Po 1 he 1 Lazio \uo le 
! i! " a o u n i -on -.ìeo ohe 
1 0 -putoi. i n Ainoi.1.1 \ ' . i iio!o 
| ii 1 \ o . u ìo e!!: il n'< un'ixoa.s.o 
' '.'e il a :nb :on 'an ion to U H I 00 
' 11 ii 1 io d o \ u n n o <'h.-oio 1 

MIO 1 1 nu.i-jn ih - q u a d r a in 
1 quo. 001 1- o ie 

ì Stnsor.i a M i lnno 

Olivares 
test difficile 
per Azevedo 

MILANO — S a ' t a t o :' m a t c h 
! ' a Km kv M a n ioli 0 Ort / 
P"i u 1' iiipim-i .si :nd .spo.-. 
' m" di ' ir mo 1 i a i to ' lono 
d o l a - uiiicii,. pa. ' . l .st oa In 
piOÌ: : .mima .sta-oia al P a l a i ' 

tOL'iti.aa ; tio mi. 1:10.-0 N I M t enu to da! 
p iomot t en to bu i - : sano Costa 
Azevedo i n i v ^ u a j o Milla d: 
.-t'iti/ii d<'Tt'"n*o rrpie.-o con 
t ro .1 t o n a t e e pei .colono A 
loldo Ol . \ n o 

li bui.--! a n o che 0 al la r--
n " i , i d \ i l 'd; test m to rnaz .o 
n.\t in \ - ta d; un n;olvibilo 
m a : , h inond 'a e, al l'.niito del 
11 ia to- io ' a dei . -upe iue l te r 

' o n ' i o Cia.-o. a l tondo da un 
m o m e n t o a ' I . i l t i o '» n a t u r a 

/' iz opa' . ' a ! .ma 
Lo ot to ' pio.-o d. .-tapeia 

u h ' tu..-.-ono (V" Azo\edo un 
o ' t in io ' o - ' ivi'cho Ol.viie.s è 
mi piiLM'o i . ip .nb io e impre 
\ ' x t ib lo N«> -a qual io- i i prò 
pi o Rot kv Mail ol . che B 
Bo 'ar ia no! -nati h d .-put. i 'o 
a '« 1 no (1 iobb-a o .noont ro 
ono- ni d t! eol ' . i pr ma d: r:u 
M I O a ,-pa i ta : a Por due vo! 

Pomponi affronta 
l'esperto Condello 

ROMA — Sta.-eia a l Palazzot 
to d<- .0 .-port Ro.-ar o Poni 
po t i . ì u o n t r . ' i a .'e.s{)erto Do 
mon v o C'ondo o S a r a per 1! 
-.ov.ino d i l l a l o l o m a Bal lara-
t al .-.io M'io.uio incont ro d a 
pioti .--,.0:1 -,ta un d u r o to . la i i 
do dovendo MI ^Jr , l r^. con un 
,r. \ 1 r.-a: .0 1 he ha «ria nel .-.110 
i a : : . i i.um : : ton ' r : con -jente 
(1 '.a 0:0 ion io U.-ai e Lisca 
il.i'l-
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Ricambi originali 

ro 
' z}->*<oio aoaiun 
r'*r- p r o * ) V ' » " / - : 

ì ne: •••co' n 
•1 < :r s- •* ,i 7 

•» er-e r'. iTe col 

'l S-.l "?1 . ' \ « »* l ' 
S-'o da'. I'ì;er f 
C ' 'enc 1 a i'n 

Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina da corsa. 
Utilizzati dai campioni 
sulla loro macchina privata. 
Perchè sicuri, affidabili, di qualità. Cioè originali. 

Fiat 

1 

e <tmp 1 m i o Ver i n i 

Ricambi originali p7 Li trovate dappertutto. 
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In un'analisi della sinistra egiziana j Con migliaia di giovani di 60 Paesi 

Contraddizioni, 
conflitti e 

nuovi equilibri 
nel mondo arabo 

Tra i ministri Forlani e Pahr 

Da oggi a Milano rincontro 
internazionale per il Cile 

Larghissime adesioni all'iniziativa - Domenica corteo popolare per le vie del centro 

Un editoriale del Quotidiano del popolo 

Positivi colloqui La Cina sottolinea 
sulla cooperazione disponibilità al 
fra Vienna e Roma commercio estero 
Il capo della diplomazia austriaca è giunto ieri mat
tina e si è incontrato anche con Andreotti e Leone 

Secondo un giornale di Hong Kong vi sarebbero 
stati scontri alle frontiere tra cinesi e sovietici 

Relazione di Loffi El Kholi ai convegno dell'ICI-
PEC a Roma sulle prospettive in Medio Oriente 
ROMA — . Il petrolio, la Pa 
teatina e il Medio Oriente » t-
otato il terna delia ìt-U/icme 
premontata ieri nella a ed e del-
1IC1PEC da Lotti E. Klioli. 
uno degli opponenti delia mi
nistra egiziana invitali a di 
hcutere in Italia i problemi 
e le prospettive deiia lotta 
politica nel inondo arabo. 

Dopo aver nebamunto la 
storia del Medio Oriente al
la luce di due qii'-.-.tioni pa
ianole e. a t>uo parere, .stret
tamente uuncc ia te , quella pa
lestinese e quella de! petro
lio. I.otfi K! Knou ha "defo 
che la «.situ i/ione e.-.plOMVft 
nel mondo a r abo - e enti i;a 
in una nuova tappa, che ha 
chiamato «delia liberazione 
palestinese pel ioli fera „. 

Vane foi/e .-i at l io ' i tano in 
conllitu molteplici di cui 1 
principali .-.ono sertf;. h a la 

rivoluzione palestinese o lar.io-
le. circa l'avvenire delia Pa 
lestina; Ira il movimento ara
bo di liberazione e runper.a-
I1.-.1110, il sionismo e la rea
zione araba; tra URSS e USA. 
circa il tuturo del Medio O 
nente ; fra l'insieme dei pae 
6i arabi e l'Iran, per la su
premazia nel Golfo, fra pae 
si ricchi di petrolio e .scarsa
mente popolati e paesi pove 
n sovrappopolati;* fra paesi 
arabi progress isti e reaziona
ri; fra le cianài in ciascun 
pae.ie mediorientale 

Il Medio Oriente è così di
ventato come un « ferro io 
vento ». pronto ad essere bat
tuto e forgiato :n fonne mio 
ve. Ma nessuna forza in pre
senza, o alleanza di forze, è 
in «rado di farlo I\A .-ola. con
formemente alla sua .-ola vo 
lontà e ni suoi soli interessi. 
Perché? Per via — rivxmde 
Lotfi El Kholi — di otto fat
tori fondamentali e contrad
dittori. 

Primo - le '< Wriiì >> della di
stensione impediscono a USA 
e URSS di intervenire diret
tamente e li costringono a li
mitarsi a interveti indiretti: 
secondo: i paesi petroliferi 
ricchi (in ma2onoranza reazio
nari e conservatori) hanno as
sunto un ruolo più ìmnortan-
te rispetto ai paesi naziona
listi e progressisti; terzo- ii 
sentimento generale di ostili
tà contro Israele, comune a 
tut te le forze arabe e islami
che. limita l'azione apeita dei 
redimi reazionari e conserva
tori in favore della politica 

filo israeliana degli USA; quar
to: dopo la guerra d'ottobre. 
Israele non riesce più a di
fendere sili interessi america
ni (soprattutto petroliferi». 
ma non gli è stato ancora tro 
vato un sostituto efficace; 
munto: nonostante i colpi du
rissimi subiti. la rivoluzione 
palestinese resiste, mantiene 
Intatto il suo prestigio e sro-
de deH'anpoìisjio delle forze 
progressiste e democratiche 
del mondo intero: =est'»: *s in 
corso un conflitto fra il mon
do capitalista mdust r i a l z a 
to e il Terzo Mondo in none-
raie le i paesi petroliferi in 
part'co'are» ; settimo: manca 
un minimo di strategia ara
ba comune: ottavo- u presen-
?a sovietica si e re'a'ivamen-
te indebolita, mentre que'la 

americana continua ad au
mentare. 

Le forze arabe progressiste 
(compresa la rivoluzione pa-
le.stinese) sono ancora prova 
lenti, dal punto di vista sia 
quantitativo, sia qualitativo; 
ma le divisioni interne e la 
ridotta presenza sovietica le 
hanno costrette ad adottare 
a'teg^iamc-nti difensivi. Gli 
USA e 1 loro alleati (1 rem-

j nu reazionari locali» sono pas-
I sa ti all'attacco per tentare di 
, 1 a'_'_'!ungere tre obiettivi !i-
i '|'i.'1.ir • ia rivoluzione pale-

.->iine.-.e come < forza iiberain-
] ce ». e impedirle di creare uno 

Stato indipendente, per pie 
1 venire la na.vita di una « Cu-
1 b.i r.voluz.onari.i •> nel mori-
I do arabo, .-.oatituire Israele 
I 10.1 vari Stati arabi disposti 
' a servile da basi militari (e 
] ciò anche a co-ito di « ridi-
. iic.'iitirt' > la carta geografica, 
| ciane nel ta.-o del Libano che 
| si tenta di dividere in picco-
1 li Stati confessionali); garan-
I t ue la .-icuezza degli ìnteres-
I si petroliferi americani alme-
• no tino alla fine del secolo. 
1 Fino ad oggi — secondo Lot-
| li Kl Kholi — l'esperienza di-
1 mostra che le lorze arabe pro-
1 siressi.-ite e la loro avanguar-
J dia, la rivoluzione palestine-

tf. non sono :n grado di im 
[ iwrre la loro volontà: posso

no fiero. a prezzo di sacrili-
! ci enormi, far fallire 1 piani 
; degli USA e dei loro alleati; 
1 quegli, miniti , date le *< leg-
\ gì •• della distensione, non pas-
! sono piu spingersi fino ad un 
; intervento armato diretto, co-
I me avvenne nel Vietnam: e 
' ciò li indebolisce, almeno re-
j lativamente 
| Semplificando ancora l'ana-
I I1.-.1. Lotfi El Kholi identifica 
j « due tendenze fondamentali » 
i che .-.1 « disputano l'avvenire 
1 de! Medio Oriente ». L'una si 
! propone di realizzare un'al-
• ìeanza fra Israele, il Libano. 

la Giordania e « una parte 
della Sina », per dare vita a 
un mercato comune dipenden
te dagli USA: l'altra (quella 

j progressista 1 lotta jier realiz
zare l'unita politica ed eco-

! nonnea del mondo arabo, in-
! torno ad un mercato comu-
| ne regionale indipendente da 
i ogni soggezione imperialistica. 
! La rivoluzione palestinese e 
I la « liberazione del petrolio ». 
! cioè l'uso rivoluzionario delle 
• ricchezze petrolifere arabe, so-
! no 1 due punti di forza prin-
I cipali di tale tendenza. 
i Gli USA non possono otte-
j nere una vittoria definitiva. 

E non possono neanche pro
lungare all'infinito la loro a-
zione « indiretta ». Ciò facen-

! do. infatti, essi accumulano e 
1 acce'erano — secondo I otfi 
I El Kholi — <: i fattori favorc-
I voli a una guerra di libera-
j zione rivoluzionaria, che con-
1 durrebbe ad un cambiameli-
I to radicale della carta geogra-
I fica e della situazione nel Me-
I dio Oriente, a favore dr/!e 
; forze antimpenaliste. e apri-
I r-bbe la strada alla nascita 
I di un mercato comune o n 
! timperialista» e quindi alla 
! costruzione de! socialismo in 
j tut ta la regione ». 

Arminio Savioli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Da oggi e fino 
a domenica Milano si farà 
centro e portavoce della so
lidarietà dei giovani demo 
cratici d'Italia e di tutto 1! 
mondo con il popolo cileno 
oppresso dalla dit tatura di 
Pinochet: una dittatui.i che 
proprio nei giovani — ha ri 
cordato ieri in una breve 
conferenza stampa un « .-.pò 
nente della gioventù cùena 
— trova 1 suoi oppositori na 
turali e le SUP prime vitti 
me. Oltre metà dei disoccu
pati di quel paese non tocca 
1 venticinque anni, oltre la 
metà dei 2VK) < scomparii •> 
non arriva ai trenta Dalle 
organ.zzazioni giovanili de 
mocratiihe e partito l'appel 
lo agli enti loen.i perchè ri 
lancino una grande campa
gna di mob.litazione deil'ooi-
mone pubblica sulla tiagedia 
cilena, e il comune e la prò 
vincia di Milano eon il con
siglio e la giunta lesionale 
l'hanno accolto, offrendo il 
loro patrocinio a quevo gran
de incontro internazionale 
che vedrà la paiteema/ione 
di migliaia di giovani di ol
tre 60 pae.-ii di ogni conti
nente e di ogni orientameli 
to politico, dai democristia
ni de'. Paragli ly ai comuni
sti della Corea del Nord: 
500 ne giungeranno dalla so
la Francia un i-entmaio dal
la Germania federale e al
trettanti dalla RDT. decine 
e decine dall'URSS e dagli al
tri paesi socialisti europei, 

i dalla Svezia. dall 'Inghilterra. 
I E natura'ntente, foltissima .a-
1 ra la rappresentanza della 
| gioventù del continente lati 

noamencano, accomunato in 
I così larga parte da analo 
, gne condizioni di repressione 
' Presentando l'iniziativa alla 
I stampa, il presidente del Con 
; siglio regionali lombardo. 
i Marvelli. ha tenuto a preoi.-a-
I re che que.->t'atto di solicia-
, rietà con il popolo cileno in 
1 tonde essere un momento 
j centrale, appunto, di una più 
. vasta solidarietà verso tutti 
1 1 popoli latino amei nani 

In queste giornate si tor-
j neranno a pone due nchie-
, ste. ripetutamente avanzate 
1 m numerose sedi interna/io 
j nali ma -.empre eluso- che 
I tutti 1 detenuti politici sia-
• no liberati, e che SIRIIO for 
I rute notizie delle migliaia di 
j democratici rapiti dalla dit 
I tatui a fasciala e in 11 più 
I riapparsi. 
1 All'incontro milanese han 
j no aderito le maggiori orgft-
1 mzzazioni giovanili demoera-
j tiche internazionali, la fede 

razione sindacale CGIL CISL 
! UIL. la lega per 1 diritti e la 
I liberazione dei popoli, espo-
. nenti dei partiti dell'arco co-
! ststazionale, l'ARCI, la SAI 
1 (Società attor, italiani), la Ke 
i derazione italiano dello sp*'i 
i tacolo EILSCGIL, [e organiz. 
> zazioiii giovanili de! Laz.o. 
I KGCI, FGSI. movimento g:o 
] vallile de. giovani repubbli-
• cani, gioventù aclista e Co 
' nut ito di solidanetà regio 
i naie 

Il sot'.Osegretar.o atr'.i este
ri Fcsch: ha dato la .sua ade 
aione a nome del governo 
italiano. 

Le giornate di oggi e do
mani saranno dedicate asili 
.ncontn e ala- testimonianze 
Domenica poimriggio un 
grande corteo popolare si siio 
(ierà dai bastioni d: Porta Ve 
nezia fino «Ha piazza del can
none (dietro il castello sfor
zesco). dove parleranno, fra 
gli altri, Gladys Mann e 1! 
compagno Giancarlo Pajetta. 

p. b. 

Il PCI alla 
commemorazione 

di Jumblatt 
Il compagno Romano Led 

d,ì, membro del CC e con 
direttore di << R.nascita ». e 
r .entrato da Beirut dove ha 
rappre.stntato il Partito co 
inumata alle manifestazioni 
.Odetto per commemoiaro 

Kamal Jumblatt , il leader 
socialista assassinato noia) 
scorso marzo. Durante il suo 
soggiorno nella capitale li
banese il compagno Ledda 
si è incontrato cosi Yasser 
Ara fa t. presidente dei'.'OLP, 
Georges Haoui. vice-segreta
rio generale de! PC libanese. 
e Walid Jumblatt . nuovo se
gretario del Parti to social; 
sta progressista libanese. 

ROMA — Due lunghi co'loqai 
con il ministro di 'j 1 Est tri 
Forlani. una colazione alla 
Farne-,!na. due udiente a Pa
lazzo Chigi con il pr*'s.dente 
del Con-i .Ito Andreotti e a! 
Quirinale <-^n il Pr.- .dente 
Leone questa '. m'essa 4:01 
nat i di', mniis ' io de_>.; K.-ur: 
austriaco Willibald Pahr. da 
ieri m visita ufficiale nel no 
stro Paese. Il primo dato che 
emerge da questi colloqui è 
l'ottimo stato elei rapporti fra 
Italia e Austria, rapporti ai 
quali da entrambe le parti 
si attribuisce notevo.e mipir-
tanza e che si e concordi nei 
voler estendere ed approfon
dire Ciò costituisce la mi
gliore riprova che la pagina 
negativa delle tendoni, dei 
contrasti e delie .momuren 
sioni provocate m p.issa'o 
dalla lunga vertenza per il 
Sudtirolo è deimitivanit me 
chiusa: io si è sottolineato 
espressamente da parte au 
striaca. esprimendo < vivo 
apprezzamento » per il modo 
in cui il governo italiano tsia 
pure con qualche ritardo nei 
t>mpi) ha dato attuazione al 
>< pacchetto > di mi-ure per 
la provincia eli Bolzano solle 
citando al tempo stesso i'ap 
plicazione degli ultimi due o 
tre provvedimenti ammini
strativi ancora in sospeso. . 
E' eia rilevale che Iteìia e 
Austria non si incontravano, 
ad aito livello da cinque im 
ni. e prcoisatn-v.te d a l l ' i m 
le del 1072 quando fu a Ho 
ma m visita ufficiale l'a'lora 
CaiKellieie Bruno Kie.skv. 

Sulle questioni bilaterali. 
Pahr e Forlani hanno com
piuto un rapido giro d'ori/ 
zonte. demandando poi la 
materia agli esperti delle due 
delega/soni e (per quel che 
ioni orno par! icolai mente gli 
a-pett. ivononnco - cominer 
cii.ii a 'uuont io 1 he Tosone 
austriaco avrà stamani con il 
ministro per il Commercio 
estero Ossala: la loro atten
zione si e quindi soffermata 
sulle questioni di poli'ica in
terna'.tonale di comune mic
ie .-se 

In auesto ambito si è par
lato della elisteiisione est-
ovest (Vienna è tra l'alilo se
de de'le trattative per la ri
duzione delle forze in Euro
pa». in 1 apporto soprattutto 
alla confluenza di Belgrado 
rìr-1 r> giugno stiil'at'nazione 
delle .mese di Heii.tiki: si è 
discusso dei'.'intogiazìone eco 
nomica fra la CEE e l'EFTA 
<alla quale ultima aderisco
no. oltre all'Austria. Finlan
dia. Islanda. Norvegia. Por
togallo. Svezia e Svizzera). 
anche in relazione al verti
ce della stessa EPI'A pre 
visto Der i! 13 maggio a Vien 
na è stato chiesto da uni
te di Pahr l'appoggio dell'Ita 
ha al oro getto che prevede 
la scelta di Vienna quale .-e 
de de! secondo Centro euro
peo dell'ONU 

I colloqui uff.e.ali di Patir 
-. cincludono ogg:; domani 1! 
ui.nistio au-tr .aco saia rice
vuto eia Paolo VI. 

9-1 -

; PECHINO — « L i presiinzio-
' ne cieca e il totale 1 il uno d: 
1 tutto ciò che e -trantcìo --
• scrive 1! Quotidiano de! pano 
, lo nel suo editoriale di ieri 
, — sono anti mai \ i- t . e non 
I suentilici. Vog.tatuo appaia

le dai punii io.ti di tatti 1 
'paesi. 11 reciprtHo .nscgn.nnen-

lo e il mettete a d..-p>i.-i'o:.e 
' ciò the agli altri manca at-
1 ti a verso .-cambi bisati .-u pa 
1 n tà e reciproco vantaggio fa 
• volisce lo sviluppo di econo 
I mia. cultura, di tesa nu/iona-
1 le, scienza e tei nologia ili eia 
1 s< un paese >. 
' La pie.-a vi: p».a.-:osit, .n 
' t<'t-prtta-a cinite una nuova 
; apertuia delia Cina .1^'.' -cani 

b: con gii .1r.11 paesi, e g 11:1 
di 1:1 loinoidenzu con 1.1 i<i'i 

leren/a nazionale sii.l'i.id ..-tua 
che, apertasi ne,le ..n>:->t . 1 ; 

t limane a. icni io petio!.:-tii 
di Tuching, piii-t'guc . -10. 

• lavori a Pechino, t n.n ! ape: 
tura del'a Fiera cnuinseii la e 
d: Canton. per partecmaie a -
la quale sono g.a giunti nel 
la grande ettta merid.oiialt-

' centinaia di uomini d'.t::au 
' stranieri Si t u c a n o 1:10'.: le 

in Cina, nelle più :u'eii-e i-t 
• timane diplomatiche c:ie .-: 
1 stano avute da mo.'> tonino. 
• tre presidenti idi Birmania. 
Gabon e Guyuna). ia pi:nc:pe.-

1 sa Beatrice d'Olanda e il mi 
1 nistro degli osti 1. ch'i Ka 
t vv.nt. I ìicevinieitti uìticlal, m 

onoie dt cpie-ti o.-pit: han 
Ì no dato occasione .n dirigen 
| ti cinesi per -ot 'o 'neeire al 
1 cani punti del.a politica e.-te 
, ra di Pechino. In particolaie 

\ il vice primo ministro L: 
lHs.cn nien. parlando giovedì al 
! banchetto in onore di Beatii 
' co d'Olanda, ha ripetuto la 

sua tesi della « grave minar 
. cai de! social imperialismo pei 
1 la stcuiezza dell'Europa ooc. 

dentale. ' , attorniando anche 
che l'URSS ha compiuto una 

! nuovi -erie di offensive ivi 
1 quadro de"a gravo agg.e.--io 

ne m Africa 1 I<i scopo s'ia 
! tegico di queste < otiensivc ». 

tuttavia, rimane quella di .( <ic 
giuro e. alla Ime. conquista 
te l'Euiopu occidentale " La 

URSS non e stata nominata di 
:-i ttanien'o. ina rallu-ione è 
i !v. tra Secondo un giorna'f 

eh Hong Kong. !'Orit*»ff;.' dati','. 
.-: .-..11 ebbero avut: d'altra jjai-

te. ilall'o'tobie al marzo scor 
si, almeno quattro violoni' 
.-lonti! tra ts.ippo soviot'chc 
e c.nesi 'un.'o , conimi tra 1 
due pae.-i Nos-un'altta ton'o 
h t da 'o notv e ana'ogho. che 

'o ,-nn'o a' t ! .liir-co a « v. 
n.i'ori giunti dal'.i C HA l o 

editoi ia!e ili .ett del O.'co.'l.iiu 
la» i/t ' panalo su: rannort: 
1 o:> meri .a' 1 1 -vi g. n't 11 par 
.-.; ci ' .1 a i-p 'amente : i 'that: 
d ì dr'. ci" ittro •. acc u- ita di 
aver -ahot i 'o g i scambi 0-0 
l'inm'r! e lecniei. penietuan 
do ,11 cpiosto modo l 'embir 
no e il lilocco ii imposti a'in 
l'ina d ni" mperiah-ino e da! 
socialtnipernilismo ». « Ogni 
paese al inondo ha i suo. me 
ut e le sue peculiarità --
scrive .1 giornale — altrimcn 
t lo napoli, non esisterebbe 
io e .10:1 Idiebboio puigio.-j-.. • 

! • • • •«»• i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u 11111 i n i n i 1 i m m u n i m i n i m i i i i i u u u u m m u m u u i u u i i i i i i i i m i u i m i u i m i i u n u n i i i i t m u i i u u u u u u t u n i i n u n i n i n i m i u n i 

SUPERMERCATI 

Mentre avanzano nazionalisti e conservatori 

Forti perdite laburiste 
nelle elezioni in Scozia 

Dal nostro corrispondente 
I J O N ' D R A — Fort: perdite \.\ 
buriste nello elezioni prov n 
c a l i y.\ Scoz.a- il mii i i .or 
Ixnoficiario è il pa r t i ' " n i 
zior.a'u.-ta 1SNP1 che 'Afz'. ul 
imi: anni 0 and i to guada 
pn.indo "errerò. s-n r.c'.> co:i-
ftu'.tazoni levali che in quo ile 
parlamentari, rivendicando ,1 
massimo d, .tutor.oim.i rcg.o-
::a!e se non add:r : fura . V-n 
dipendenza > v r . i e propria 
Il Partito laburista vedo d. 
nr.nuirc di 121 il numero dei 
suo. cons-.g-'ori co'i :a c i n w 
guente liqtitdizione clo.'a 
maggioranza nelle ammini
strazioni civ.che di G.aszow. 
Dundee e Aberdeen I nazio 
r.ali.-ti hanno ottenuto 00 sog-
c- 1:1 p:ù ma Iniinn 1 ntnit: 
f a t o il co"trol!o fo'o vi a' 
tro tro , ininin-tr , i7: i ' - : I 
ccn.-i r\.i"or: li.:'".-'-» gu idag l i 
to .̂ 7 50gì": .-ogimdo -ini 
eross.i \.;*tor:a nella r ttà ci 
Edimburgo. 

La gara elettorale, oltre 
che da!!u questione di fondo 
circa 1 rapporti tra la regio
ne e il governo di Londra. 
e stata deismi.nota da pro
blemi !IK-.Ì;I fra : quali quel
lo as,-a. sentito delle abita
no!. :. 

Tuttavia .1 r .-u. t . ro c'amo 
roso del .e eiezioni provincia!: 
in S.-o'.a gettava t.n eia ie'i 
un'ombra r>o.-o rassicurante 
por le fjrtune laburiste in 
attesa dell'esito — nelle pr: 
n:--" oro eli ST miane — di 
un'altra .mportante tornata 
elettorale Si sorto infatti te 
n'ite :er: !e operazioni di vo
to per '.""lezione d: se: con-s:-
g'1 me'.ropolitan". 39 consicit 
d: contea inglesi e otto ?a! 
lesi !! -..-'aitato più atteso 
è quello del! anim.nistrazione 
regionale d. Londra dove : 
lahuri.-t: d.fende.ano una pre 
caria maggioranza 

Antonio Bronda 

dove il pieno 
costa meno 

Milano 
piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
VÌa F a r m i (angolo viale Stelvio) 
COrSO L o d i (angolo viale Brenta) 
v i a L o r e n t e g g i o (affinato GSI 
v i a M e d e g h i n o 
v i a V i n c e n z o M o n t i 
v i a l e M o n z a 
V ia RiSITIOndO (Saggio) 
v i a l e S . G i m i g n a n o 
p i a z z a l e S i e n a 
Va i S p i n o z a (piazza Piola) 
viale Fulvio Testi 
v i a l e A b r u z z i (affiliato GSJ 

Bologna 
via Amo 
via Don Sturzo 

pareheggi 
riservati 

Roma 
v i a l e X X I Apr i l e 
v i a C a s i l i n a 
v i a l e d e i Col l i P o r t u e n s ì 
v i a C . C o l o m b o l a r g o L o r i a 
p i a z z a l e d e g l i Eroi 
v i a L a u r e n t i n a (EURI 

V i a O j e t t ì (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via Apelle 

Colleferro 
c o r s o G a r i b a l d i 

Frascat i 
p i a z z a M a r c o n i 

Ostia Lido 
piazzale Stazione Lido 

Supermercati GS anche a Barletta, Bc.-:i;<ri.<\ 
Bovisio M.. Brescia. Bresso. Busto A., 
Cinisello, Como. Corbetta. Ciemona, 
Gallarate. Leniate Seveso, 
Luino. Monza. Napoli. Novara. Olyinale, 
Osio Sotto. Pavia. Piacenza. 
San Giornio su Legnano. S. Giù!;.ino L'i., Si»:o-iro, 
Varese, Vigevano, Vizzolo P. 

D.rrttore 
LUCA PAVOL1HI 

Comi-rettile 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dicitore respor'oabile 
ANTONIO ZOLLO 
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cioccolatini 
Perugina, Ferrerò, 

Pernigottl. Alemagna 

a prezzi al l ' ingrosso 

manzarelle Findus 
gr. 300 

succhi di frutta 
gusti assortiti, gr. 125 

1090 55 
Martini Dry 

1545 
20 pannolini Lotus notte 

1095 
i emmenthal svizzero 
• il kg. 

i carne in scatola Manzotin acqua minerale Panna 
igr. 140 i It. 1.500 

2780 395 175 
sapone Scala 
gr. 286 

pollo pronto da cuocere '< formaggini Ramek crema j caffè Splendid 
il kg. ! e latte 8 porzioni gr. 200 | gr. 200 

: acqua tonica Schweppes fustino Dash 
i lattina, ci. 33 

1590 515 1445 
vaschetta gelato 
gusti assortiti, ce. 2000 

; dado deciso Liebig 5 It. , Nesquik 
| in cubetti ! gr. 400 

kg. 4.800 

4240 

1390 295 1195 
seppioline surgelate 
in vassoio, gr. 500 

; pelati De Rica 
!ar. 400 tt 

olio oliva Sasso 
ìltV* 

1090 210 
-'W"***. n* ^ ^ ^ P ^ V 

• • • • • • • • • • • • • • • t • t • t 

i-tSSS* 340 j -s- jgj 

2345 ^990jJ?e9tì0j 

centinaia di 
all' ingrosso 

http://1r.11
http://lHs.cn
http://feat.ro
http://5ped.iio.ie
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Nuova Delhi 
Mosca e la sicurezza 
nell'Asia 

« l.e rmliii i lc l l 'amii ' i / ia «ai-
% ielii <>-iinli.iii.i "(init In il -ol i -
il i ' . Nc«-iinn r iu - r i ià .ni e - l u -
| I , H I I - ». ( .o«ì «i è e«pic«»n L i o -
l i i ikn ri.i--iiincililu il -cii-o e 
i l i -ul l . i l i ili-ll.i -uà rei ente 
« \ i « i l a ufi ni . i le i> .i Nuova 
Delir i . I.i- plein ciip.i/iiiiii < III' 
*i c lami in.mifr- l . i lc ,il ( l iem-
li im in -cguiln .ill.i - ronfi l i . ! 
ili I I I I I I I . I ( j . imll i i ( incerle/za 
Milla linea 111>Iitii':• clic avicli-
l icin -v ilii| ipalu i »-IIII i—in i i 
e li- ii r,miele n a \an/ . i l i ' min 
appena . I M I I . I milizia ilella 
fui in.I/iinie ilei nuovo yn \e i -
nii suiilatii ila Murai j i I)e«.ii, 
l e n i t i ilei parli lo (aitala, «em
iliano ilunipie I ' I M ' passale. 

( / i i imiki i — i he eia pal l i lo 
con I nl i iel lh n ili - vo lane una 
lni--ione H e«|iliiraliv a >• - - «'• 
r ienl ialn inf.it11 con una «ci it
ili l ia l la l i clic «i in-r i 1-1 <im> 
<ul filone ili i | i icir.n cui ilo ili 
•iniii i / i . i . f i lmalo ni II .i^n-lu 
ilei l ' I l i , clic viene ron-iilei a-
In ciimc il pillilo cu l l ine pei 
le lel . i / ioin l i i la lc ia l i . *-i può 
• liimpic pallate ili » continui-
là <> m i l appoi li Ti a i tlue 
l'.i.-i. 

\ - - iunono alloia un rei In 
valine alenili inaiti - come 
(piello ilei ii non allineameli-
lo ii — i he -uno -lali micelio 
ili -p ic i l i io e-aine a N inna 
Delhi . \ a i i l c \ a l o il lfall i clic 
prima ili-Ila parlen/a ili ( i n i -
llliko il -cHiiii.in.ili' -nviftii ' i i 
«li polilic.l e-leia Veni/il \nti-
i / . I ifei einln-i ail una tlirlii.i-
ra / i • ilei pi inio mini« lm 
De-.li In r in i t i . i ciinliiiiicià ail 
' inciaic per un aulciilicn • 
nllinc.mieuto >i) aveva \n lu io 
fai l iman aie clic i|iie-lo lipo 
ili coiulotl.i polil ico-il iplouiaii-
I . I puliva avete un -en-n Mt/o 
-e ilii i-I l.i conilo r in ipci i.ili-
-iiin e Iciuli-nlc. ipi ini l i . ,i «|,t-
l i i l i ic una -empi i ' niù fotte 
i i m p i l a/ione ino l'I l!^> e con 
il campo «nri.tli-ta. Nel i m -
-ii ilei i i i l l i i ipii ili Ni |o\a Dr
illi -emina -ia -lata latta i lii.i-
r c / / a «n ipie-|o a-pello: t*- «t,i-
lo infalti pieri- . i tn clic u il mo-
\ intento ilei p.u-i non allinea
ti e un futili! <• t ir i la l i l a iniet
ti.1/inn.ile conlrmporaiiea >• e 
clic, ip i iml i . «\i luppa mitiiiiii-
liniiiniiti- la «ita imlil i i a ili 
. imici/ ie e ili le la/ i t tni leiien-
tlu apiiiiiilo l imi l i t i r i l i inle-
ie««i ilei p.ic-c. ilclla pace e 
• Iella t l i - lei i- i inir inlei na/ ioua-
Ic. Oue- lr affer i i ia / ioi i i . in«e-
rile nel comiiiiicalii coni lu- i -
\ u «o\ ietit ii-iniliano vengono 
cim-iilei ale come mi u fallo 
importante » il.il momenlo clic 
Mo-ra non a \ c \ a mai c-pic--
-o co-ì c-nl i i i la inenle il Mio 
.itnio^^io alla polilic.l ilei nnii-
. l l l inrameii l i i . 

M i lo clemciilo. «ni quale 
\ iene il.ila ne»li aniliicnti -o-
\ irt ici una po- i l i \a v al i i la / i i i -
ne. tignai ila la - i c inc / / a n-ì.i-
tica e pili ni t i i-.imeiile la - i -
c iuc / /a i lcirOccaii i i Iml iano. 
\ N inna I d i l l i , Crumikn I L I 
conrci malo le propo-tc già 
n\aii/alt- ilallM ll-'S cil da po-
«lo auclic -ni lanpeln ilclla 
trattativa il prolileiua «Ielle 
lia-i americano nelle /mie a-ia-
l i e l l e . 11.1 Mi l i t i l i c ioè l i l i . l i l i l r 
i lic una vera politica ili pan
nili) può c.-t-n- -volta in \ - i . i 

— come in i|iial-ia«i altra pal
le i l d mouilii — «en/a affitut-
la i r ilii cllaincitle le quc-l in-
ili « Milli lari » e ipielle più ge
nerali — ani li'e««e e- l i rm. i -
mcnte pei icnlo«e iclative 
alle ingerenze polilicltc ed eco-
nomiclie clic d i Siali l itili 
-vil i lppauo. con «empie III.IL:-
^ioie f ic ipien/a. in vai ie par
li ilei conliiieiilc. 

Mo-ca in-i- le partii olai meli
le «ti que-lo a-pr l ln . 1,'tilea ili 
fare t i r i l i )i tal lo Iml iano - -
«cconilo le i itale piopo-te - -
Un ii mate ili pace -i è «empie 
pre-rnlr e la i l ipl i i ina/ia >o\ie-
l ira — ipic-lti l i - i i l la .nulle ila 
liilla una «ciie ili a/ ioni «vol
le in tpir- l i i i l i iuii tempi --
punta a creare le comli / ioi i i 
pei aff ionlaie il pioli lcma a 
livello ili coii- i i l la/ ioi i i prima 
liil.ilei ali e. -uccc-«iv anieitlc 
mtill i lalei a l i . 

*m lulla ipir- la vicemla la 
nuova aiiuuii i i - l i a/ioni- inili.i-
II.i lia uni-li alo una •• rei la 
«eti-iliililà ». I l i l i-cor-o — è 
«Min ili-Ilo a Nuova Dr i l l i 
e ormai avvialo e «aia quotili 
nei e--ario p in l i -pn i te una -c-
i ic ili alti politici e iliploma-
lii i pei «tallitili- li.illativi-
ri inri r ie . Dal calilo «no I' 
I !{*»•». come Ita pieci-aio f in i -
miko. è piotila ail af 11 iinl.ii e 
il prolilema pai In i i ln ila mia 
«iliia/ioue r-l i r in.uur,i le cliia-
ta. ii Non vi «uno nr 11'Ht rann 
Imliano mite e-pan«i(iiii«li-

clie «ov icliclie » I l'im ila I e 
noti v i è neppuie l ' i l ic i - -
Ita «i ritto il «ettimanalc '/n 
Hnhr jmii — ili ri cai e lia-i ini-
111 .il I e poll i - t i . i terici in l'.ic-
«i a-iatii-i. ( ),:••! . iffeinia/ii i i ie 
(tulli ai i.i - i iliaili-i 'f Mo«ia 
— Icmle «olii a copi ire li1 n ma
novre ilei IVulauono » e ilei 
•i linimenti tiiilil.it i ilei palli 
.t!:gir«-ivi •> clic li.inno già 
«lan/ialo mil ioni ili i lol lai i per 
attuale celle /otte l i d i * \«ia. 
Our- lo i l i - in i -o . piei' i-aiin i 
«ovielici. non la-ria in«f n-ilii-
li i t l i r i ' j rnl i iml iani . 

( 'è infine un a l l in a-prl lo 
i In* ha ittici c-«aln patt in i la; -
metile d i o««ct va imi diploma
ti t i clic liaiino «esililo la ini«-
«ione ili ( i i o m i k o . Tem-mln iti-
falli conio ilella i l i f f i r i le - i -
l l ia/ionc in cui -uni) Ini nati 
i rapinoti -t>\ irlit i i - r in i - i (al 
la tt'lelii a/inue ilei l'IT, tirila 
na- i i la ili Lenin, -volta- i a 
Mo-c i. il lappi r - r i i lan l r ciuc-
-e lia alili.iiiiloii.no la «ala 
• pianilo / . imia i i in . -r^tt-tai in 
.lei CC .lei PCI <. Ita affi-r-
malo i l ie l'ecliino reca il.limo 
alla lolla aiilinipci ial i - la e al
la cau«a ilella pace) ogni a/io
ne clic leinle a rafforzare i 
leciti l i ili a m i i i / i a tra l ' I K^S 
e mi pae«c a«i.ilico a-«ume un 
valore particolare. I l ca«o ilei-
l ' I i i i l ia. in tal «cn«o. è «i-inifi-
calivo. 

Mn-ca. proprio in ron-p-
cncii/a ilei r i -ul tal i licita mi«-
-intie ilei «no miu i - l ro ile-di 
I".«leri, torna tptimli ail o«-
«ervare con più » l iampt i l l i -
là » le a / inni i le l l ' l iu l ia . Ora 
«.iranno i fatti a parlare. V. co
me «empie spellerà ai «eltori 
economici -andare il lerrenii: 
l 'impc'.iio comitne — ri-ul la 
ilalle Iratlalive — è ili aumen
tare «itliilo ilei \ e n l i per cen
iti r i i i lcr-cai i i l i io. Dal canto 
«no l'I KSS fornirà peti olio e 
altre materie prime. 

Carlo Benedetti 

Alla vigilia della riunione dei sette maggiori paesi industriali 

Incerta e divisa la CEE 
per il vertice di Londra 

Il presidente della commissione esecutiva della Comunità parteciperà ai colloqui 
solo il secondo giorno — Si accentua lo squilibrio tra le due sponde dell'Atlantico 

DALLA PRIMA PAGINA 

CONTRO LO SCIA I 70 studenti iraniani, ade
renti alla CISNU. che 

stanno facendo lo sciopero della fame contro le violenze 
della polizia segreta iraniana e i suoi intrighi in Italia, 
hanno tenuto ieri mattina a Roma una conferenza stampa. 
presieduta dal compagno sen. Umberto Terracini. E' stato 
chiesto al governo italiano di agire per impedire le attività 
della SAVAK in Italia; a questo proposito è stata data 
lettura di una interrogazione urgente presentata al Senato 
da vari gruppi e che reca fra le altre le firme dei sen. Ra
niero La Valle, Tullia Carettoni e Franco Calamandrei. 
NELLA FOTO: gli studenti, mascherati per non farsi rico
noscere dalle spie della Savak. 

Dal nostro corrispondente ; 
B R U X E L L E S - Irr . ta/ . ioi i" | 

e incer tezza : co-à e .stato de 
f ini to lo s t a t o d ' a n i m o con cu: l 
le ist i tuzioni rie.la C o m u n i t à I 
europea . Commiss ione e«.ecu • 
Uva e Consiglio de : m.n is t r i , • 
s: p r e p a r a n o a l vert ice d: Lon ; 
dra che \ e d r a i . u . n t : d o m a n i \ 
e domen ica nella cap i t a l e in ' 
gle-.e : pre->:dtim amei ica .no e j 
f rancese e : capi d: governo d. j 
C a n a d a . G iappone , G-T'i ian.a 
F t d e i a l e . G r in H u - U ^ a a e ' 
I tal ia . Il prec idente del la Coni | 
mi s ì . one t v c , . i " \ a de.la f'EK i 
.'mn.e.se Roy Jenk.n->, i m . i . t ' o i 
sg rad i to ad a l cun ' fra s i . o-p ' 
t. d: ma»i!.oi ri-ritardo, .-ara I 
, u i i n i 6 - o - come e nolo — <i . 
sedei . i . alla i nvo l i di Dou . i .n4 j 
S t ree t MI.O al m o n u m ' o del | 
caffè li-? labTÌo«,e d.«( UM.OIH 
sin mod. d. par tec .pa/ . ione ' 
della Comuni t à al vert ice .--o- 1 
no m f . n e appro . l . ue dopo me 1 
si a una soluzione e h ' ha del { 
gro t tesco . .1 p i ^ s . d e n t c del la | 
CEE pa r t ec ipe rà infa t t i ai la- i 
\ o n solo .1 secondi) ;;.( rno. la ì 
domenica , quan . io vei r a n n o 1 
sul tavolo i pun t i p i t i co a r i • 
c h e ìnr. ' ie.-sano la C o m u n i t à : ' 
il d'aloifo nord siici, il com- ] 
merc io in te rna / . .ona le . l'ener- | 
a:,\ li p r imo ^ .orno. q u a n d o s. < 
d i s c u t e r a n n o . prcl)lemi po'..'.. } 
ci ed e c o n o m i e mond ia ' . , e j 
d u n q u e e s t r a n e . a la i i o m p e 
t e n / a c o m u n i t a r i a >' .K'nkins ; 
res te rà fuor, della por ta . , 

« E' coni'* se in. t h.ede.-.-ero , 
di a imncb i l . u re un a u p a i l a 
m e n t o senza s a p e r e dove 
s t a n n o le pa re t i ». h a com
m e n t a t o il p r e s i d e n t e . ;<Si t ra t 
ta di una formula ar t i f ic iosa 
e poco s o d d i s f a c e n t e » , ha fat
to eco la Commiss ione , che M 
è t u t l a v . a conso la ta pò.che 

ques to inauro r is i i . ta to e sem 
pre qua lche cosa di più del 
nulla che .-.. o t t e n n e nei pre
cedent i incont r i di questo ne 
nere, a Por tor ico e a R a m 
bouiilet I governi dei piiesi 
m .no r . della CEE (Belgio. 
O .anda . Lussemburgo. Dan : 
m a r c a . I r l anda 1 ohe non sono 
r a p p r e s e n t a t i a Downim; 
S t ree t e che d u n q u e \ e d o n o 
nella Cornuti . là r u n i c o t ram.-
te per farvi a r r i va r e la pro
pria voce, h a n n o p ro tes ta to 
d u r a m e n t e , i nv i t ando J e n k i n s 
a .-battere la ix>rta in fa tc ìa 
d. f ronte al .a me-c l i imtà del 
l ' invilo 

Ma d ie t ro la 1 un fra e b: 
z .mt .na d i spu ta sui t empi e 
-.in modi della p a r t e e i p a / i c n e 
della CEE al \ e i t i c e , s t a n n o 

nod i poli 
n a t a . Gio

ve: a r i co rda re .n p r i m o luo-
«o c h e a d opporsi r isoluta
m e n t e alia presenza ai la
vori di Lcndr. t de! pro-adente 
della commiss io- ie CEE è s ia 
to - . o p r a m m o 1! governo di 
P a n n i , che p r e n d e s e m p r e 
più a p e r t a m n i t e le d i s t a n t e 
dal n u o v o esecut ivo di Brìi 
r:elles. di cui guarda con evi
d e n t e sospe t to la co lora r lo 
n e l abur i s t a socia ldemocra t i 
ca . L'accoirl ien/a offerta l'ai 
t ro Ì I O H W dd J e n k . n s a Mit
t e r r a n d l i d i deve ce r to <Ì\Ì.XT 
miir l .orato l ' a tmosfera . 

e v i d e n t e m e n t e de; nod i 
t i n -di magsjior por 

Incontro 
delegazione democr is t iana : 
Moro e Zacvamiini . i due p ie 
s denti dei gruppi . Piccoli e 
Bartolomei, ed 1 vice segre
tar i del par t i to . Galloni e (la-
spar i . Il colloquio si è con
cluso alle i:i.4(t, do|x> ol t re 
i re ore e mezzo 

I .segretari dei due par t i t i 
-— Berl inguer , e poi Zaccasrni 
ni — h a n n o l a t t o quindi .1 
p u n t o da v a n t a al le t e lecamere 
e ai giornal is t i che a t t e n d e 
vano nell 'affollata a m i c a m e l a 
del gruppo democr . s t i ano di 
Montec i tor io tu pa r t e r ipor 
'.Mino mte - r i a lmente il tes to 
delle d ich ia raz ion i del segie 
t a n o de . PCI» Zaccagn im na 
d e t t o che. i< malgrado le ben 
note citi ei^ita di tmi>o<t(i:>.one 
politica, (itìbici)».') avuto coti 1 
rapprcteutantt del PCI un 
esauriente colloquio su putiti 
di proqrammu \ut quali anche 
la Ducutone della DC si era 
soffermata. Abbiamo indivi 
duato 1 problemi di maaqior 
rilievo — ha soggiunto —, 
registrando convergenze e di
vergenze i> Avete avu to la 
sensazione che si possa a r r . 
va ie a un acco rdo 9 A quest ' i 
d o m a n d a , il .segretario de ha 
risposto */.(/ lolontà e cer
tamente quella di arrivare a 
un accordo. E quindi abbiumo 
l'ottimismo della vo'onta 11 
clima e stato molto disteso. 
molto seno, molto impegnato 
Speliamo ,' La DC, ha pre 
c.s .uo Zaccagnin . . non ha pre 
s e n t a t o una bozza p rog ram 
nn t . c . i , l imi tandosi ad e 'en 
care una s e n e di temi E a 
quest ' i e lenco se n'e agg iun to 
un a l t r o del PCI L'accordo 
su un p i o g r a m m a — è s t a t o 

con .1 qua .e v.ene sot tol inea 
to che 1 colloqui a p p e n a co
minc ia t i sono « un fatto di 
grande rilevanza politica », 
(iM quale oc .-or re pa r t i r e per 
a i r . va re pres to < a conclu
sioni chiare, capaci di soddi
sfate le reali attese del Pae 
se >>. Ixi DC. d.cono : >< g.ova
li. d e p u t a t i ». deve essere prò 
tagonis ta di que.sto processo 
che . >< lasciato cadere per in
sensibilità o resistenza, uscii.a 
d: far prc< tp'tare il Paese in 
una fase politica di difficile 
composizione, dove all'ipotesi 
di elezioif anticipate farebbe 
1 oppia un aot erno lauo che 
vedrebbe la DC, quasi ;ier 
ironia, ncn già all'opposizio 
ne. ma distretta a secondare 
l'intz'utita da una posizione 
d> beneio'a astensione» 

Altri s e t t a n t a p a r l a m e n t a r i 
d«. t ra 1 (piali De Carol ' s , 
Borru.so. Ross; di Montelera 
e il doro teo Te.--.ni h a n n o sot-
toscr.; ' .o un testo sulle quo 
st ion: del l 'ordine p u b b l c o e 
della r i forma della PS 1 pun 
i. i n d u i t : vengono giudicat . 
'< irrinunciabili » pei .1 par 
t . to democr i s t i ano 

Misure 

chies to non compo i t a la 
modifica del cos idde t to « q u i 
dìo pol't'co !>•' (Questo lo te 
(tremo alla fine >•, ha de t to 
Zaccagnin i 

Anche al .-."g'etario della 
DC i g ornal is t i h a n n o posto 
la d o m a n d a — che eia già 

rivo' ta a Ber l inguer — 

Lo annuncia radio Addis Abeba 

Uccisi in Etiopia duecento 
« elementi antirivoluzionari » 

Si sono conclusi ieri a Mosca i colloqui fra il colonnello Men-
ghistu Haile Mariam e i dirigenti sovietici — Sono stati raffor
zati i rapporti di cooperazione fra i due Paesi in tutti i campi 

MOSCA — Si sono ronc' .usi la sua u n i t à ». con ev iden te 
ieri i col loqui fra 1 d i r igen t i | r i f e r imen to a l la guerr igl ia in 
sovietici ed il p r e s i d e n t e del | corso ne l l 'E r i t r ea . 
D e rg e t iop ico . co lonne l lo 
M e n g h i s t u Ha ile M a r i a m . La 
T a s s r i fer isce che 1 collo
qui si sono svolti in u n d i 
ma « c o r d i a l e ed a m i c h e v o 
l e » ; le p a r t i — a g g i u n g e la 

i agenzia soviet ica 

Bonn: altri due arresti 
per l'omicidio di Bubaek 

BONN — Il m i n i s t r o del la j 
giustizia della RKT H a n s J o 
r h e n Vogel ha a n n u n c i a t o 1 
l ' a r res to di a l t r i d u e giovani ' 
p r o b a b i ' m e n t e col legat i a l i a 
uccis ione del p r o c u r a t o r e fé- j 
rierale S .egfned Bubaek e d: , 
d u e .-.io: a c c o m p a g n a t o r i . , 

I! min i s t ro non ha forni to j 
par t ico la r i , ma presso ia prò- . 
c u r a federale d: K a r l s r u h e si ; 
e appreso che gì; a r r e s t a t i so i 
n o lo s t u d e n t e J o h a n n e s 1 
T h i m m e . d: 21 a n n i , e .'. ven • 
' i n o v e n n e U » v Fo lker t s . fra ' 
tello d: quel K n u t Fo lke r t s ; 
c h e è u n o de ; t r e sospet t i mi 
to r : de ! de l i t t o Bubaek Uno ! 
d e : t r e e l emen t i c h e la poliz.a 
r .cerea per quel « l amora -o 
caso . G u e n t e r S o n n e n b e r g d i ' 

22 a n n i , è s t a t o a r r e s t a t o 
mar t ed ì , ins ieme a Verena 
Becker, al t e r m i n e di una 
s p a r a t o r i a m cui r imase ro 
feriti loro e d u e a g e n t i d: 
polizia. • 

GÌ: u l t imi d u e a r r e s t a t i so 
no sospe t t a t i d: essere mem
bri dj u n g r u p p o t e r r o r s t i c o 
che s; r i p rome t t eva d: far li
bera re var i d e t e n u t i prenden- , 
d o ostaggi e facendo espio- 1 
d e r e bambe . 1 

C o n t i n u a n o i n t a n t o le ri- [ 
ce rche della pal-z a ni t u t t a 
la R F T a Duesseldorf è s t a t a ; 
ieri r i t a r d a t a d i o l t r e un 'o ra J 
i 1 pa r t enza d i un a e r e o per 
Ber l ino perch 'e ra s e m b r a t o ' 
c h e K n u t Fo lker t s fosse t ra j 
i passegger i . 1 

a f f e r m a t o « c o n soddisfazio
n e che 1 progress i sociali in 
Et iopia h a n n o c r e a t o favore 
voli condizioni per un sos t an 
ziale i n c r e m e n t o della coope-
raz ione b i l a t e ra l e fra ; due 
Paes i . E' s t a t a espressa a n 
c h e la volontà di i n t r a p r e n 
de re 1 pass i necessa r i per 
l ' app ro fond imen to delle t rad i 
zionali re laz ioni di amic iz ia 
fra 1 popoli dei due Paes i nel 
c a m p o poli t ico, economico , 
c u l t u r a l e ed :n a l t r i se t to r i» . 

Nel corso di un a r a n / o of 
fer to l ' a l t :a sera da Porigor 
ni a l l ' osp i te e t iopico. ii co
lonnel lo M e n g h i s t u ha affer-

• m a t o c h e >< r impen . - l i - .mo. in 
i pa r t i co l a r e quel lo a m e r i c a n o . 
' è il p r o m o t o r e . 1! c o o r d . n a t o 
1 re e la guida rielle forze rea-

z .onar .e a l l ' i n t e r n o rte'.rE*.o 
pia ". forze che - ha agg iun 
to — « s t a n n o p o r t a n t o u n a 
aggres s ione c o n t r o la rivolti 
z ione » M e n g h i s t u ha a n c h e 
a c c u s a t o ; « vicini paes i a r a h ; 
r e a z i o n a r i a d: . ( ape r t a a g 
gres - ione c o n t r o l ' i n a l e n a -
b.le in t eg r i t à naz iona le e ter-
r . t o n a l e del l 'Et iopia e c o n t r o 

Q u e s t o t e m a è s t a t o r ipre
so a n c h e da P o d g o r n i : « even
ti recent i h a n n o ind ica to che 

! g.i imper ia l i s t i — ha d e t t o 
1 ;! d i r igen te soviet ico — si ser-
, vono di a l cun i Paes i a r ab i , e 

h a n n o | i n n a n z i t u t t o del l 'Arabia S a u 

T" 

di ta , pe r t e n t a r e di s tab i l i re 
1! loro con t ro l lo su! M a r Ros
so. v io lando i legi t t . in : d i r i t t i 
di a l t r i popoli e S t a t i del 

rea «. 
E" da r i co rda re che giorni 

fa lo .-,'e-so M e n g h i s t u aveva 
d i c h i a r a t o che la s i tuaz ione 
in Er i t rea <( si è u i t e r io rmen 
te d e t e r i o r a t a » e c h e vi si 
svolgono « asp r i comba t t i 
m e n t i ». a m m e t t e n d o co-i di 
fa t to q u a n t o è già no to , e 
e o e che le forze dei d u e 
K.'onti ri: l .beraz .one e r t i c i 
cont io ' . lano p r a t i c a m e n t e il 
90 ' . deiìa reg ione , esc luse so
lo !e g r a n d : c : t tà . 

Da Add:s Abeba :n tan*o. 
m e n t - e font: a m e r i c a n e e bri
t a n n i c h e ins i s tono nel fon i : 
:e de t ' ag" : va! p r e s u n t o «mas 
- a c i o d: cen t . na i a di -.tuden 
' : - che a ' . rebbe a i u ' o luogo 
n f.ne di - c ' t . m a n a la r ad io 

t t opica Sia a n n u n c i a t o che 
ol t re 200 . (e lement i a n t : rivo
luz ionar . ' sono s t a t i uccisi 
la -corsa s e t t i m a n a dall 'escr
e t o e dalla miliz.a popola re 
nella renarne d: H a r r a r . 

Delegazione italiana 
all'Assemblea 

mondiale delle 
forze di pace 

R O M A - E' p a r t i t a ieri pe r 
p a r t e c i p a r e alla Assemblea 
mond ia l e del le forze ri: p i ce. 
che s- t :ene a Varsav a dal 
6 a l ; ' l l c u i . una delegazione 
dj pe r sona . i t a i t a l i ane . 

F a n n o p a r i e d: es.-a l o n 
G i o v a n n i F o n t a n a , sot tosegre
t a r io a l M.n i s t e ro d e . T ra 
spor t : . l 'on. Nicola Vernola . 
de i 'a Commiss ione Affari Co^ 
sf . tuz .ona! . . An<=eimo Gou-
ih er . del.a Segre t e r . a del 
PCI . l o n Ales -and ro Men 
chinei i . . della Direz .one del 
P S I . gli or. R e m o Sa la t i e 
Vi t tor .o O n l i a . del la Sez .one 
E s ' c r : de! P C I . l'on S i ' v a n o 
A-niaroli d--l P S I . consigl iare 
: ego : : a l f della R « : o n e Eni 
. a Hon: .ur . . i . Amor go T e re a 
z . V ce Pre.- d^nte d»-..'ANSA. 
>->d .1 D T T . \ : : ' f i : o P a n d i 
.--.- a. s eg re t a r . o del.a Commis-
s .one per la p.<( e e .a coope 
raz ione e .a cu l tu ra , il do t i . 
P e r Fi ' imvi C i c o z i n n : . g;nr 
nal .s t ' i r-id o te"ev..-.vo. il dot
tor Ti>niXitó.iin Pand.i-.-.a. 
_ r:orn.tl.sta. 

MOLTI RIMPIANTI E POCHI RIMORSI NELL'INTERVISTA SUL WATERGATE 

Nixon e il suo «teledramma vivente» 
I nvecch i a to , u n p o ' sbiadi

to . m a r i l a s sa to e a b b a s t a n 
za p a d r o n e d i sé — u n ' a r i a 
d a « piccolo C e s a r e » in pen
s ione. inconsolab i le pe r l'in 
f o r i a m o ' c h e lo h a es t romes-
i-o anzi t e m p o d a l gioco e 
ans ioso d : m o s t r a r s i in p i e n a 
t o r m a a d a m i c i e nemici — 
K . c h a r d Nixon è c o m p a r s o 
ieri sera nel la p r i m a p u n t a t a 
de l ' . in ter i i s t .a - f iume realizza
ta da l g iorna l i s ta inglese Da-
\ . d Fras t . a q u a s i t r e a n n i 
dal l 'epi logo del W a t e r ^ a t e . 
per la te levis ione a m e r i c a n a 
ed europea . 

Il senso de l l ' ope raz ione è 
complesso, i r isvol t i non del 
f i t t o chiar i . S e pe r F r a s t 
quel la che e s t a t a def in i ta 
* una r a r a combinaz ione di 
g iornal i smo, «stona e tele
d r a m m a vivente » h a u n evi
d e n t e va lore profess ionale e 
commerc ia le , l ' in teresse d i 
Nixon s e m b r a c o m p o s i t a 
L'ex p res iden te , s p i e g a n o fon
ti bene in fo rma te , è s o m m e r 
s o da i deb i t i e il c o m p e n s o 
p a t t u i t o ne l q u a d r o de l pro
ge t t o d a d u e mi l ioni e mezzo 
di dol lar i messo a p u n t o e 
rea l izza to d a l s u o inter locu
to re . dovrebbe a i u t a r l o a rie
m e r g e r e Ma. s e m b r a d i ca
pire . non e q u e s t o il solo 
mot ivo c h e lo h a indo t to ad 
a c c e t t a r e u n d u r o , spesso 
• p i o t a t o con f ron to : c'è a n c h e 
U s p e r a n z a di t e n t a r e , c o m e 

n o e a i a l i t à d; a v v o c a t o e 
d: a t t o r e , un r ecupe ro d i e re 
d: to . P e r ' pubb ' i co . inf ine . 
il r u h i - m o f o r . d a m e n t a ' e 
s embra tor is i s tere . d a t o che 
io <ìioir non a g g i u n g e prat i 
c a m e n t e nul la a q u a n t o già 
s: .-a -,ui p iano s to r i co poi.fi
co. p ropr io nel .a cur ios i tà che 
sopravvive a t t o r n o al perso
naggio. al la s u a i n t e r p r e t a 
zinne dei fa t i : , ai suoi sen
ti men t: 

Un conf ron to , si e de l i o . 
mol to du ro . T r a le regole del 
gioco, d e t t a t e d a F ros t . c 'è 
quel la d i una r i n u n c i a a qua l 
s ias i indulgenza e gli e lemen-

; t i d i accusa c h e r i s u l t a n o da ! 
j la t rascr iz ione dei n a s t r i m.i-
' g n e t i n e d a ' l e deposizioni dei 
! personaggi d i r e t t a m e n t e com-
» volti ritrovano, a d i s t a n z a di 

t empo , il loro peso sch iacc ian
t e Dal t a ccu ino di F r c - t 
e m e r g o n o a va l anga le fra-i 
t e s tua l i del le reg is t raz ioni . 
c h e m o s t r a n o il p r e s i d e n t e m 
car ica impegna to , con t u t t a 
evidenza, ne l t e n t a t i v o di 
bloccare I indagine, di copri
re gli uomin i colt i con le 
m a n i nel sacco, di organizza
r e la raccol ta dei d e n a r o ne
cessar io pe r t a c i t a r e chi mi
nacci d i ( p a r l a r e >\ d i de t 
t a r e regole di re t icenza per 
c h i r ischia d i essere in terro
ga to in m o d o t r o p p o s t r in 
gen te . N : \ o n nega che in ciò 
si conf igurasse un t e n t a t i v o 

uno s torzo d. < c o n ' e ì . a ienro ; 
poi . t ico -. s enza r . a tenz iO ' . e ; 
cnmino.-a a r ev i s ' a da l . a ; 
legge : 

T a n t o p.u :*"••.Oso r.sif...» o , 
spet tacol i , o : fe r to da ' . ' ex capo ' 
dei la Casa B11.ua q i i n t o p.u • 
e j l : -: sforza d i m a n t e n e r e 
•a c l i m a , d: a p p a r . r o .-ereno 
e so r r i den t e , d. r i du r r e il di ! 
v a n o t ra . f a " : e l.t .- .a . 
i n t e rp re t az ione a .ir. \ f div. :• • 
.-ita di op in ion: > : qua / i to *a.u ' 
s e m b r a s fugg. rg . : .a gr..-. . ta • 
polif.ca. o l t r e che g . u n d . . a . . 
de l s u o o p e r a t o . 

Ed è a p a r t i r e d a q u e s t o 1 
p u n t o che si d .p i r . a . .r. e.f 1 
le t t i , la p a r t e n.u .-:2n tn . i 
: :va dei! in te rv i s ta quella :n j 
cui N : \ o n . i . ica.zato ria •. ; , 
c i a o e i . iv i ' a to a so.eg. i re 
come mai non nego ^1 col j 
pevoli la - u à ,-ol.d.ir.eta r.on ! 

licenzio, non • 1 < c h u m o la 
po!iz:a \ e pone il s i n d r a m 
ma a m a n o , r e a ' e o t i t t i z a 
ne! m o m e n t o d; una di-.-«"!-
ciazior.e t a rd iva , imposta da i 
fa t t i e d a : con-:gl i dei vice-
min;- . tro de l ia giust:z:a. Pe-
t e r sen . S e p a r a r s i d a Haide-
m a n e d a E h r l i c h m a n . ri
n u n c i a r e a svolgere ne i loro 
confront i il ruolo d i « avvo
c a t o d i f e n s o r e » fu un « s u p 
plizio ». 

Nixon r icorda la ?cena. 
n H a ì d e m a n « r n \ o pe r p n -
f>o e. come al sol i 'o . se ne 
M.11M d r i t t o su l l ' a t t en t i , da 

a l t r e volfe. graz ie al le ben i d i os taco la re la g ius t iz ia : e ra | que l l 'uomo per bene, d e c o r o 

—1 1 r . - ) t •; io » <r- «r.i 
Ha ldema . i ra f a ' t i c(.-i un 
..omo - 1 enp i i - i lon-'i-di. 
d.ì E ' n r i c m n ir., d a v a n t i ai tu 
l .pani :n *:• ie <ii C t n i s D . 
'.:d. 1- a . i d - i . " i*"a s ' r - ìz ian 'e . 
N ' \ o n d:ce. co : e i j r i - ne 
agi . m i ' h i e.Te a", re!>'.>• p . e 
.cr:To ( '".t .1 -ve.:. •:.-: >. I »;•••• 
1 u o go; e ne .11. • e ™ 1 -, e .1 r. ro t r.e 
.-e .if d i . t ..-.no a r . i a r i l ( T 
.-e era * ireii. rr.A !"> ftcì Mi 
.-0.io "ag. .a t ' i 1."! braccii* e :w. 
ho t a j l ; a "o incii-* : ' i ! ' r o . . 

Con qae-ita t .rat-ì .1 e x o t : 
va » N'xo. i e r . u - c . t o a to-
g! ere oe r q i a ' c h e t e m p o a 
paro 'a .1 Fio-" M i . T . ' r o 
to rna a . i - i -.-irlo ..•.."•ii-. 
óoz'.i e ime e j . : vtxia e : . . 
'e sue respin-a 'a . ' i t r t . i - \ W t 
t e r g a l e •? PO«.MI d-re — i- la 
r isposta — che « 1 u n e ec je 
i m p o n a n t i le no fot te v - r a 
m e n t e u ^ e . .lì» pò: h o .n 
c a s m a t o te i r .o . ln ier . re a'.cnni 
appet t i d: minori- i m a o r t i . v a 
c h e h a n n o fm. to oer m z i g i n -
t . r s ' » P e r n o , -t-rre 01 .i^n 
es-ere .-fato t un b ravo n:a-
cel l i :o>\ come seco ido la 
def in .z ione d ' G l a d s t o n e . do-
v r e o l * essere u n o slat:«" ». 

Non crede d i d c . f r d i r e 
di p a i ? D : dever d . re c h e 
Ce s t a t o qualcosa di p.u r he 
aez'.i « e r r o r i » : de ! e v o ' a 
z.oni, un abuso d: po 'e r . - ' 
Che il popò o . i m e r . c i t o e 
s ' a t o i o - * r e " . 1a. ^uo•. in « 
r .eg.i a dai1 in . . . d ' ni r.'-» 
an- 'os . .a? Fio-*, e c-in. i . i to 

d i .-. 1 « ri-df- < ":.i - ' N . \ > i ì 
r.on .0 d i r a • .-A~.Ì i i i r : ; " . ' i ' i*o 
:>-r . r-'-" > le .1 . . .< 

M i no.-. i o n o - i ' f .vi ,n T" . 
do .'. .- ' j j u c x o N.xor. r • ene 
a", cor . t ra r .o ri. ex---r-- .-'.ito 
ge. ierc-o con i. - n o pop 1.0. 
;.XTI he ha a c c e t t a t o d: r.".-
rar.- d.r . . ;n": ad t . c i - e •< : • 
z;o-e • .—\iza .i 'ti-.-ritrt ;,•».• 
pene h'' e\t ^ 1. , -acv— ". o 
proces-o i . v A : re'i 'je ;>>• r o 
elargì. ' 1 : . . iif C o ; , i i - : n o . 
ha ceri i to - - -e no: , a t. 1 
••«ro e prc.pr.o . t.;.:>.-> <i. ir.a 
r.o . a.a.-. : . io con il co.v.r. 
bu io della CIA — a un p rò 
r .u .u : irne.n'o o. t i .e ri: ( . r e o , 
demoi rafie, e rt p job . . cnn i 
che ha ri^cre'a'o 1.1 f.ne a a 
sua ca r r i e ra p--.it .e.i. ha con 
s e g n a t o a . ,-uo: av \ e r - a r . 
* una s p a d a » c.ne essi s h 
h a n n o immerso nei cuore «nei 
loro p a n n i , av rebbe fa t to a! 
t re t t - into». 

Co ìcìusio. ie? Di a l c j n : fi 
r o n venial i , ma rg ina l i . Nixon 
e < p:u che p e n t i t o - M i cai 
ù d ^ n o ^ t o a 1 geitar.-i in te r 
r a e .-fr. • a r e » . Il suo g ran 
d e n m p . a n t o e p ropr io per 
la c a m e r a al la q u i . e aveva 
cosi t e n a c e m e n t e l avora to : 
pe r aver n de.u>o » 1 suoi se 
guac : Q u a n t o ag. i - p e t t a ' o r : . 
lì m e n o cne si pa-«sa d i r e 
è c h e ques ta p r i m a dose dei-
Io CJJOI; •*.unola .n .oro b ' n 
P(<h. r . m p anf: 

D 'a l t ro la to , le differenze 
e gli squi l ibr i t r a 1 paes i del 
la c o m u n i t à e t ra ques t i , gli 
USA e 1! G i a p p o n e s e n o ta-
'.:. e il loro peso poli t ico ed 
e c c n o m i e o e t a l m e n t e .ncom-
parab i l e . c h e è ben difficile 
p « o s a r e ad una CF1E compa t 
ta e sol idale di Trc i t e ai suoi 
p a r t n e r - de l l 'Ore . (Unte . Se 
fra il p r imo e l 'u l t imo degli 
i nv i t a t i di Domimi» S t r e e t , 
gli S t a t i Uni t i .n t e s t a e 
l ' I ta l ia a l l ' u l t imo pos to , c'è 
in t e r m i n i di p rodo t to nazio
n a l e lordo u n a differenza di 
dieci a u n o (1688 mi l ia rd i di 
dol lar i gli USA. 104 l ' I t a l i a ) 
t r a l ' I ta l ia e la G e r m a n i a fe
d e r a l e le d i s t anze sono pu re 
s e m p r e g r and i e c resccn t . . 

Ciò significa che se 1 pic
coli paesi dei la CEE s e n o 
esc lu- i dal ver t ice dei s e t t e 

- « .semimagmfici ». come li 
h a d e l i n u i l'Ecotiomist - lo 
s t e s so ver t ice ha una p u n t a 
clie t e n d e s e m p r e più a d 
e levars i a l di sopra della ba
se. Amer i can i , t ede -ch i . fran
cesi . inglesi e g iappones i t ien 
si sono forse già i n c o n t r a t i 
in g r a n segre to a Versai l les . 
p r o b a b i l m e n t e per rego la re 
fra loro u n a ser ie di proble
mi d i cu i agl i a l t r i n o n re
s t e r à c h e da ra t i f i ca re ia so
luz ione? 

In ques to contes to , '.a par
tecipazione del la C o m u n . t à 
c o m u n q u e r a p p r e s e n t a t a , è 
un a r g o m e n t o più formale 
elle d: sos tanza L 'Eu rop i o -
<• d e n t i l e ha co.-e da d.re. e 
ti. peso, agli a m e r i c a n i e 
agi : a l t r i paesi ;n:'.ustr.a!iz-
zat i . L 'avveni re economico 
de! vecchio c o n t i n e n t e è le
ga to a doppio filo a quello 
rie'l'America e de! G i a p p o n e 
ria u n a par;.-, e rif-1 Terzo 
m o n d o da l l ' a l t ra Bast i pen
sa re che 1 nove pae.-,. della 
CEE h a n n o con gli S t a t i Um-
f un deficit commerc ia l e di 
10 mi . . a rd i di dol lar i , e d i cin
que col G i a p p o n e . Si e d e t t o 
f ino al la n a u - e a c h e senza un 
r . ' . aneo econonveo negli 
USA. .-enz-i uno poit.c-a p.u 
e..na!is'0.i.st 1 ,n G.appon" . 
ne s suno in Europa , n e p p u r e 
la forte Repubb ' ica federale. 
s a r à capace d. una vera e du
r e ; ole r .presa . Ca r t e r , dopo 
t a n t e promesse , s embra es 
.--•r to rn i to s a . suo; pass : ed 
a v n r e r . l . m e n s i o n a t o dras t i -
c a m e n i " . ' .nnb.zioso p roge t to 
d: r: a ne o de..*eco:iom:a 
USA. L ' a rgomen to pofrebb? 
occupa re da .-0.0 ben p.Ù che 
.. bre ' .e 'Ac-.ke.id !ond:nese 

NV-. /apprccco con :! Terzo 
m o n d o c e r io to r . amente un 
d i v a n o d a t t egg a m e n t i t r a 
C E E e USA Ora . a l a v.z. 
". 1 d e " a fase eO:H lu-:v a del 
d.a'.ogo unn i .-u.1. ; nove a t 
"-"\1dar.0 ri. • ,-.-o.-.e:v m a 
la me : v . <t. r..i r.zzo fra " .n 
" c \ i - ' e v ; •.olonta k s.-.ng -
r . a n i d: niei't 'iif.*. . m m i r r : 
: rapDor". ,-!. . - i b i / d . n »z o : ^ 
ve. -o . n i - . .-, -. a ri .-,*. .-
. r ap i i .-• . . . " • • : , i ! i : e i : n ri •'. 
t I , J I . 1 a n n i . n - • .« / .or .e . 
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.ncomale ta Lo e pe rche 

st C o m u n . t à è essa 
t u r . qu?,s!. t em i i v a a m 
t i n t e posi7 oni o i n i ; sono 
' " -ne frorr e r e E" q u e s t i la 
debi !ez7a H fm1-> con *.a 
n\i.y e la CEE si p r e - T . a a 
I i n d - i a n r n e d. f ronte ad 
t i n i P.JOVÌ d.sryan h l . 'à a me 
r . c i n i n-- . - J O : eonf ront . 

I con t inu i r. conosc iment i 
di C i ' t e r su l l ' impor tanza del-
'.t C o m u n . t à r . - c h : a n o di ca 
dere n-*' vuoto se. a! c o n t r a 
r o. e d iv„son : po ' . t . che e 
g'. squ.l ibri f anno della C E E 
una fo.-rr.u « povera d: so-
.- ' .1 II M 

st ìltl 
sulle possibili ml' .uenze s t i a 
11.eie nei nuov. capitol i della 
s t r a t eg ia della tens ione elle 
oggi colpisce l ' I tal ia / .acca 
g n m i ha confe rma to che del 
la ques t ione si e discusso nel 
corso de: colloqui < La seri 
suzione che st tratti d: qual
che cosa che va torse anclie 
oltte 1 nostri contini — h i 
a f f e r m a t o - e una serisuzio 
ne. non però una conoscenza. 
che anche noi condii ululino >> 

La delegazione -berale 1 B:-
gna rd i . Zat ione. 111//,. Altiss. 
mo. Cappel l i . Balbo e Biondi» 
è s t a t a r .cevuta alle Hì.HO, eri 
il colloquio è d u r a t o due ore 
Il s eg re ta r io del P L I . Za none, 
ha d e t t o — al t e rn i .ne del
l ' incontro con la DC - - e Iie 
si è t r a t t a t o di un pi imo 
conf ron to impern i a to suli 'esa 
me di a l cune quest ioni sul le 
qual i « occorrono dei proi 1 e 
d'unenti urgenti da patte del 
governo e quindi anche un 
tentativo di convergenza tra 
le fòrze politiche», e si e 
preoccupato d i agg iungere 
che 1 liberali m a n t e n g o n o la 
r iserva p re l imina re « s» qual
siasi alterazione che questo 
potesse comportare nel "qua 
dro politico" propriamente 
detto ». Ha prec isa to infine 
che il suo pa r t i t o non ha an 
cora preso in esame l'even
tua l i t à della convoca / ione di 
una r iunione collegiale t ra i 
pa r t i t i democra t i c i . 

La delegazione Mvial is ta 
(Craxi . Manco . S .gnon le . 1 
capi-gruppo) è s t a t a r icevuta 
dopo !e 10. Uscendo doi>o .1 
colloquio. :. c o m p a g n o Crax i 
ha d e t t o che . a l io s t a t o de ! 
le e«>se, :e ques t ioni sono 
.. tutte aperte <. quelle p io 
g i a m m a t i c h e e quelle poni.-
che . quelle di sos tanza e que . 
le di metodo. «Tuttai'a -
ha soggiun to Craxi — w. a! 
ctini punti programmatici <tb 
biaino egualmente fatto una 
esplorazione utile Le postzio 
ni nostre e quelle della DC 
continuano ad essere obiet
tivamente distunti .Voi -infu 
Talmente insisteremo nella ri 
Lcrca^iii un punto di cquili 
brio senza il quale non usi 1 
remo affatto dall'attuale sta 
to di precarietà, di un ertez 
za. e quindi di debolezza >. Il 
s eg i e t a r . o del PSI ha d e t t o 
a n c h e d i e • nessuno rlrie 
perdere nozione de! fattore 
tempo »: occorre, quindi , far 
presto , senza d . spc ide re o ni 
I . aceh . i e la buona volontà 
t-.ne si s ta e sp r .mendo ne. .a 
r .cerea d. un inte.-a 

I d . r .gent i .-oc:a..st. h a n n o 
a n c h e d e t ' o 1 he .e qu«\-.!:«:i. 
d. gè.-.*.ione i n t e r n a rie loro 
p a r t . t o s a r a n n o a i t r o n t a ' e nel 
corso d; una pross .ma n u n . o 
ne d: Direzione i r .un ione r. 
d i . e s t à d a . m a n e . m a n . . 
qua l . s. sono d.me.-.i. dag l . ir. 
ca r ich . c e m r a ' i che a t tua . -
m e n t e r icoprono 1. ..1 modo 
ri.stinto r..-p^;to a.. ':. 'er rie..a 
t r a t t a i . \ a t ra . pa r t i t i demo-
1 r a t . e 

Con -iudendo .a g.o:na".i . 
Z a e c a g n . m i ha ri. h.a ra to a 
ta-d. t .-.T.I •• Xiitura'metìte. 
'< -ano differenze 1 he nnn 
lanno sottoi aiutate. 'i,a 11 
muot lama con la to'otitu. i<n 
l'impegno e < o'i .•' riaore the 
la -iituazinne rnh-.eu-- >. 

P- r il P i t i — ..1 v.-.ta d e . 
: . .contro che 1 r e p j o b : . a : . . 
a - . ranno ogg. to.n a DC — 
fa tes to .. t o m m e . T o J e .a 
l 'ocr . .-er.r.o da l , i Ma.fa 
Sa t to l . nea to il t a t t o po-,.*.-.o 
de l l ' incont ro t ra c<,mtin.st. e 
democr : s t : an . . leader de . 
P R I C0.-1 p:^-eg.a- -( Se due 
parliti, finora (o>i oppttslt. 
ionie la DC e il PCI. -t in 
(ontrano per ien'are d' tra 
tare un a(cordo programma 
ttco. è elidente che ognuno 
dei due. uer T'<o'.i ere 1 prò 
blemi del Paese, ha pollina 
metile bisogno de' altro -
« // colmo della p i r i d o , ^ ; . -
situazione ita'inria — a l fe . 
ma L i Ma '.-. —. ro«> foi ' .e 
1 iene presentata, e cì;e il fai 
to dell'incontro tra DC *• 
PCI. estenda già attenuto. 
si discute tuttora se es-o hi 

• »ss3 S|J j significato politico, o «e un 
accordo programmatico rag 
giunto ai ra significato poli
tico. E" dunque l'accordo prò 
grammatico il vero problema 
al quale 1 due partiti deto
no dare risposta, e risposta 
adeguata alla grai ita della 
crisi Se l'intesa sul program-
ma non ci sarà, non ci *ara 
l'accordo politico; se ci «a 
rà. ci sarà l'accordo politico •>. 

! 

I 

f.no alla : . fo rma dei « e : . . / . 
a t t u a ' m e n t e .11 rii-eiMione 
nel P a r l a m e n t o La quest ioni1 

di una gifda politica e di 
un ( o o r d i ' l a m e n t o fra 1 -e : 
\ . z . -eg ie t : dello S t a t o e -ein 
pre s t a t a e n - : d e r a t a e.-,-.en 
z 'ale dai comuni->ti alla luce 
de.le no te a rie\.azioni >> e rie! 
m o l o pe rmcn i io che ta lun i 
ambien t i di tali se rv i / : h a n 
no g.uocato per hi sicurezza 
democra t i ca 

Si e a n c h e a p p r e - o che e 
.li e laboraz ione un a m p i o 
p rovved imen to legislat ivo f. 
na l izza to a! r a f fo rzamen to 
de ' le m i su re d. p rev i i i / i one 
del c r imine . A! c e n t r o si col 
locherebbe 1! co-ùrietto fermo 
prevent ivo d i e ope ie rebbe a 
car ico de : -.«tipetti di detei 
mina t i i ca t i che sa rebbe ro a-. 
s im.lat i .1 quelli d i e già o ia 
c o m p o r t a n o mi i i i re di p i e 
ven / ione u n p i a t i t a , i reat i 
con t empla t i dalla legge an t i 
mafia e dal la legge Beale» 
Si prevederebl>e un aggrava 
m i n t o delle pene i>er 1 co-
sidet t i rea t i nuovi , come mi 
n a c i e . v.olfi i /e, seques t r i a 
c a n c o di magut iMt; , poliziot 
ti e a l t r . pubblic . ufficiali. 
\ 'erreb!)ero nriefiniti : p o t e i 
della polizia g i u d i / i a n a con 
pa r t i co la re nguar r io al le ino 
da l i ta de l l ' in te r roga tor io ri. 
pohz..a. Ver rebbero def ini te 
nuove n o r m e j>er le intercet 
lazioni te lefoniche, e coi i via 

Nulla e invece t r ape l a to di 
cer to per q u a n t o r iguarda le 
m .s a re tecn iche di rafforza 
m e n t o organ.zz. i t ivo e s t ru 
nii-nta.e del.e forze dell 'ordì 
ne ine ; giorni scorsi e r a n o 
c i rco .a te mol te v o e r .guar 
d a n t i nuovi tipi d: a r m i e di 
s t r u m e n t i di fens .v . i e le que 
st ioni ( i t t inen t : ai l 'organ.zza-
zione del la giustizia. A que-
s t ' u l t .mo proposi to e da regi-
s t i a r e una s inen t . t a del mi
nis t ro Bonifacio alle voci d i e 
gli a t t r i b u i v a n o la volontà di 
a s segna re a t r ibunal i s p e e a -
ii o a giudici mi l i ta r , le cau 
se per te r ror . smo. Egli ha no 
t a t o che se provved.ment i co
me quello su..a sospensione 
dei t e rmin i della c a r ce r a / i o 
ne prevent iva in ta luni casi 
servono JMT ben tu te l a re la 
s o e e t a . r imane tu t t av . a .. 
problema d. fondo «(quello. 
e o e . d, a.-,-.curare d i e lo Sta
to po.isa e . i e i e t a r e !'.» fondu 
m e n t a ' e funz.oiie di animi l i . 
s t r a r e la giu.-t./. a i> 

Questo r . t e r . m e n t o de! m. 
n .s t ro del.a Gu i s t . / . a suona 
(( inferma al .a \ i x e che s. 
s t a i e o l x n o e.alKiiando norme 
j>er g a r a n t . r e il g.udiz.o quan 
<lo s. a p r a n o .-.tu iz.oni rie f 
tw> di quella di T o r . n o i m a n 
c i t a <o.-t.tU7.one d d . a Cor te 
a causa rie.le m.nacce de..e 
br .ga te ro.-.-ei In projHis.to 
.-. e pa r l a to d. una norma per 
a quale , quando le Cor i , ri' 

assise non .-. possano cost.-
tu . re per colisa d. forza mag- i 
giore. .e eause s . ano assegna 1 
te a! Tr.buna' .e . In t e rpe ' l a to 
.-u ques ta ipote.-.. .1 c o m p a g n o 
Ugo Spaglio. , ila d « h n a t o 
che l ' .nd.r .zzo r..-o.utor.^ per 
g a i a n t i r e . g.uri / . e ri. m i n i 
t enere a competenza de!.e [ 
Cort i d'a-v.-..-e ma . n ' r r v e n e n , 
do. < on .egge. ix^r rende r" p u 
eeler . ed ampi . a r e .e i.ste rie \ 
g.u-i»:. n o r m a . . •• d que : -up 
p.--nt.. »• IOI I un app* o <fa 
p a r t e ri -..e !or/e demo-'rat 
che per una .-< r zior.e ma.- , 
s . c e a rie: e t t a r i . n . n e . e : .ite 

D. f ronte a..'obb.ez..one che ; 
que.-to :nd.r .zzo « ompor ta 1 
t e m p . lungh . . -Spagno.: .- e ! 
d . c n . a r a l o subor r i . na t amen te 1 
a favore del puro e s e m p . a e 
t r a s f e r .men to del g.ad.z.o .-u • 
d e t e r m . n a t . reat i da. .a com 
potenza delle Cor t . d'as.-..-e n , 
q u e a d e T r . b a n a l . senza ^i- : 
t endere me s ' . e r . f .ch .no : i 
i'..s. d. t u r b i : . v n che :mi>*d • 1 
--o:-.o la < o.-t . tu/ .one de e j 
g.ur.e o rie <-o'.eg: ' i . d . f o a • 
In "a", m o d o .-. avr» bb.- .a io I 
*a e c^rte^za d e a serie g uri. , 
.anf--. s. .-1 ora p e r e b b e r o p . e < 

della Confiiidiistrin ha soste
n u t o che a suo parere « oggi 
nessuna forza o ellisse può da 
sola mettersi alta guida di un 
nuovo blocco sociale» e che 
« /.' pluralismo reale del no 
stro paese non legittima m 
modo purilegiato nessuna 
delle sue componenti: esso 
legittima pero in modo netto 
1 partiti democratici nellii ri
cerca e nella sperimentazio
ne del nuovo ». 

Ma proprio qui sono emer
se le pr incipal i cont iaddiz .o-
111 e debolezze de! discorso 
del pres idente della Confin-
dus t i iu . La a f f e rma / ione del
la scelta de! «pluralismo» e 
del 'a 1 speumentaztone del 
nuovo» e, in ta t t i , a p p a r s a 
c o n t r a d d e t t a dal la r ipropasi-
zione di una s t ra teg ia con-
f.ndu.striale n e t t a m e n t e tra
dizionale. che si most ra l u t t ' 
o ra incapace di conf ron ta rs i 
r e a ' m e n te con il < / inoro ». 
c h e e s t a t o fa t to m a t u r a r e 
da . la lotta del m o v i m e n t o 
opera to di questi a n n i e con 
gli s tess . problemi che for
m a n o la sn. i tan/o del .( piti 
talisino* C e r t a m e n t e non è 
pensabi le conf ronta rs i rea! 
niente con il < HIIOCO » n e n i a 
m a n d o — come ha fa t to ieri 
Cai ! : e 1 .cevendo, per que
sto. si.'iiif c i t i v i applaus i dal -
'u sua p'.a'ea alla s . e l ta 
i n t e g r a . m e n t e !.ber'.-ta l a t t a 
ria De G. i -pen nel l ' immedia
to do[K>guerra Tempi e pro-
bl.'in: ria al lora sono protoiv 
ri'i men t e cambia t i e certa
m e n t e a n c h e Cari , lo sa. ma 
ia sua r sposta non riesce ad 
a n d a - e al di là della ripro-
posizione della <> funzione » 
della impresa ie qui C u l i 
ha insist i to in part colare 
sull'i .( freddezza > a sito ixv-
rere mos t r a t a dal le a u t o r ' t a 
ne . confront i de ' l 'evolvers! 
del fenomeno de l l ' udeb i t a -
m e n t o delle mprese» o del ri 
v-nsare een ip ' e to tuen te su ' le 
s p i l ' e dei s indacat i e sulla 
eresc.t 1 de ' loro potere di 
con t r a t t t/ioiie la ragione del
le rigidità e quindi delle di-
storsioiv d i e si sono a v u t e 
ne!''ui>o<irato indus t r ia le in 
onest i a m i . Anche sii un pio 
b 'em 1 per il qua ' e era lecito 
aspe t ta r s i da Carli una indi 
cazione s t ra teg ica più preci
sa e v .nco 'an te e cioè su 
que ' lo degli inves tment ' . , 11 
pres ident» del! i Co.ifindu 
s ' r n si è ' u n ^ ' i t o a ch ia r i r e 
che . occorrerebbe almeno che 
ogni incremento del reddito 
fosse destinato alla ricostitu 
zione della accumulazione di 
capitale privata e pubblica » 
a f f e rmando d i e questa «pò 
trehbe essere definita auste 
nt a > 

A Carli il min is t ro dell ' In
dus t r i a Dona! Catt i t i ha r. 
spas to a n c h e con a l cune pun 
te polemiciie (in par t ico la re 
per le c r i t iche rivolte a cerM 
aspe t t i de l l 'opera to del gover
no» e con l ' annuncio dell 'In
tenzione di a n d a r e ad un 
prossimo conf ron to sia per il 
varo riello a statuto della un 
presa > sia per a f f ron ta re In 
ques t ione del l ' indebi to m e n t o 
Dona t Catt i l i ha a n c h e a v u t o 
toni abbas tanza a l larmis t ic i 
per q u a n t o r iguarda la pros 
s ima evoluzione congiun tura 
le- ha de t t o c h e il trend posi 
tivo della produzione è in via 
ri: e s a u r i m e n t o e che si va 
verso una fase di stasi l a n c h e 
per effet to delle restr izioni 
del c re t ino decise in sede 
F M I i . che deve consen t i r e d: 
a l legger i re il peso del vìricolo 
della bilancia commerc ia le . 

C o m m e n t a n d o la relazione 
de! pres idente Carli , il com
p a g n o Barca ne ha messo in 
rilievo li c a r a t t e r e polemico. 
• •ile. ha de t to . < se ha contri
buito a ruìiinmare ioti effi
cacia l'attenzione di tutti sul 
!'• (tramili"*!, ita de'Ui dila
zione e sulla urgenza dt ta
lune stelte. Iia finito a cau 
sa de'la san unilateralità, per 
mettere sul'o stesso piano di-
s'arpioni the vanno assoluta-
milite i orretfe e vincoli og 
nettiti deritun'i dalla cresci
ta deminratiia del nace e 
dai mutamenti internazionali 
e per nrcsrntare ionie cam 
P'oin di liberalismo anche > 
più grandi ai e a varrà tori pri 
rati di (lenito nubbtico e (fi 
incentivi >- Boa-a ha noi t ro 
va to ' mnlto stimolanti alcu
ni stmnti rpiatii' alle no*<i 
b'^'à che sarebbero oHertr 
(i'i'"alfermarsi di una diincn 
si ni; e europea • 

Ranche 

rg. t. 

l->-
.1.1 

Ci
ri •. 

nred c a - 1 
te n ri • 

t i " " 'e - t i" s-el 
no rie..a sua o > 

-". a e --i e so r t i 

;• - " .-"• .'( . * ^m . 
>v . ('• d «~>r.-i 
• ri 1 • - n i ti.-> eie 

t r i .'.->•- ricv * 
. •- r.o * ."••».-,*remo 

1'. nord e il sud. 
E . i ron ì com un ' * 

> m n l e • . e 
a dere.spoiìsa 
z . u d . e popò 

. i 

e 
a 

1 

1 

ven: • - amei t e 
-• e*, t e r e b l v 
. . /Z- lZ. lJ l .e d ' ' 
. . i r . . 

Da re . ' . - t ' i i r i Ar.cA'-- J i n ri 
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rie. deputa •. .-oc .a .riemoc ra : 1 
e P r i t . con 1 À . .-. ch . cdono 
.e d .m ss or. de m.n . s t ro 
del a G u.-t > a « Per avere 
e.pp. i- t to 1 .a ;vo .t .ca .a.--
.- .s f 1 ». 

Carli 
•.n.ca co.i'.o governo e .e 

to r / e poi . : iene t h e P« 

I 

e. p. Vera Vegetti 

WIU DC . „„ „„„,,, „. 
t r en t a d e p u t a t i d • . cositi 
rie", •< g.o. m i d e p . r . i t . " 1R0 
.-.n.. Q . n i t r o n e . Ci r .no Pam. 
«.no M.tstel.a. S u i / a » , ha 
s o ' t o o e . i t o un doLumento 

rere di Car! . — p. iv. leg.ano 
.1 r a p p o r t o con : s .ndacat i . 
- o ' t o v a l u ' a n d o il ruolo d. 
p-otigom.-*. del •> completa 
mento della industrializzazio
ne » che gii .mprend i to r . \ o 
-r..ono avere e 'a necess. tà d. 
' un riconoscimento esplicito 

della utilità sociale dell'un 
ptenditore » I-a volontà di 
«con ta re d: più-i della Con 
f . ndus tna . Car i : l 'ho inseri to 
ne! con tes to d. una visione 
politica, a l l ' i n te rno della q u i 
e ìntellettu-i! . . polit .ci. :m 

p _ e n d . t o n . s.nd.icil..if: s iano 
.mp?gna t : -< a mdn tduare un 
modo nuoto di coniare 1 ia 
lori attorno a: quali si ricom
porrà la nuota società ita
liana » Muovendosi ;n questa 
vis.one £>il.t:ca, :1 p res iden te 

miil i - l l ,1/11.11,- t- , ( | h «ri-Il^ ili 
un |irr—iili-nir lirnir.iniPntp 

• ln.lUriiMlii ,-|i| ,i«.n|v«-rr il rom
pilo ili - r t l i l r 1.1 ll.llir.1 ur l i * 

• •«rlli-ivii i i i l f i c - - r i l r ir^- ir-t irU 
•• ili-li <i uiiiiiiii.i «ir i l iaiM. Or-
rurrr r'iiiì- imliv iilu.ir'- «<ilil/io-
ni ili-I lutili ili-t.inti ila ipirllp 
-i-aiiilf iicsli anni | i . i—il i . | j | i 
1I.1 i l inm- l r j r r al l ' . ir-r rhe la 
«tr.nl.i •!•-• f . imri l i«mi r i l r l ln 
- | H T | K ri. . |icriur«.i ilur.inlr- i l 
l i -n ini - ini - l r . i . e «li.trr.ila e 

• • r i i -1 ili ve 1 .iinlii.irr. 

Nini i i -1.1111 l i r r r imi mai di 
ri|.i Ieri- i lie la i|iir-lintie ilrlli» 
iiotnitie. |ir<i|irii> |x-rrlir rum-
pnri.i rr i t i ri nuovi r i l i \ r r - { 
m ll.i re-tnii ir i l . I «i- i -ma han-
r. irm. e il ti |.unto rrt i t ralr in 
1111 iiri.fr.initna «li covf-rini che 
\11sli.1 .iffnml.Tri- in Minili, «e-
ri«« i |>n>l.limi «lei l ' jp-r . \ u -
rlie urlìi- lun i l ie |..i««a la |>r«>-
l .1 «Il un lllllt.llllellli) nei me
todi ili f i n i r n i i e i n i ra|i|.ur
ti ira i f«ariiti. 

I.a mi-ira IVri i i . - / / j «11 qne-
•to pillilo f ; iu- l i f i rata «liin-
«|ur non «oli» ila r l r in rn la r i 
r . i - i imi inorali , ma «opratliil-
tu iljl i ' i i i i |K-cno n r l T a x i n i r t o 
re mia ripri «J -l.iliile alla *lre-
m.ila rronoinia ilei Mr//o?ii>r-
iiii. la «piale pa«-a anche per 
1111.1 nuova |.i.litira i l r l rrei l i -
lo. Oue-ta li.illaclia r h r ron-
ilurianiii è ii«-H"inlrrr«*e rlrplì 
• Irati più noveri e i l i - r r n l j t i , 
ilei giovani iliplnniali r lau
reali in rerra ili lavoro, ai 
quali 1111.1 |iro«|.rltiva «li «irrn-
I>. I / ÌOIK- nelle |ir«i|>rie ione può 
venire -oli» da un impiego r i -
poro«o e ipu l i f i ra lo ili «|iip| 
ri«|..irinio r l i r è anche largo 
frullo «lei »arrif ir i ili mi l iMi i 
«li famiglie di lavoratori •aari-
•liunali. 
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Si svolgerà nella mattinata 

I lavoratori 

del commercio 

della provincia 

A giorni la raccolta delle firme 

Petizione popolare 
per la «Faentina» 

ì l i SCIOperO |- Lanciata dalla Provincia e dalla comunità montana dal Mugel-
j Io-Val di Sieve — L'impraticabilità dal tratto Firenze - San Piero 

P e r Q l l d t t r O O r e comporta particolari difficoltà per migliaia di pendolari 

« 

* 

I lavoratori del settore com- { 
mereiaio scendono oggi in i 
sciopero in solidarietà con i ! 
dipendenti della Superman i 
kets, che da 5 mesi sono in | 
lotta per ottenere una correi- | 
ta applicazione di quanto pre- j 
visto nell'accordo aziendale . 
in materia di orario di lavo- > 
ro, tutela della salute, trai-
tamento in caso di malattia, 
difesa dei diritti in materia 
sindacale. 

Con un comunicato, la fede- > 
razione unitaria della caie- j 
goria informa i lavoratori del i 
commercio che alla Super- i 
markets sono stati licenziati j 
7 delegati aziendali e che la i 
direzione ha fatto ricorso al
la magistratura contro 180 
dipendenti. Questi atti, soiten-
gono i sindacati, « vanno com
battuti con tutto il peso della 
categoria, anche perché si
mili iniziative sono non sol
tanto un attacco contro i la
voratori della Supermarkets 
ma contro l'intera categoria ». 

Lo sciopero avrà la durata 
di 4 ore e si svolgerà nel cor
so della mattinata. Alle ore 9 
avrà luogo un'assemblea pres
so la Camera del lavoro. Se
guirà un corteo che attraver
serà le vie del centro. 

Convegno 
sui problemi 

amministrativi 
e finanziari ! 
del partito 

Domani allo ore 0,30 pres
so la federazione del PCI ini ' 
/mno i lavori ch'I 2. convegno i 
sui problemi amminis t ra t iv i I 
e finanziari del par t i to con I 
una relazione del compagno j 
Giuliano Odori responsabi le ! 
della commiss ione di on»a- | 
tiizzazione. j 

Al convegno sono invitate i 
a pa r tec ipa re le segre ter ie ' 
delle so'.ioni, dei comitat i co
munali e di /ona . i presiden- j 
ti del collegio dei probiviri . | 
delle sezioni. ì membr i della j 

| commissione di amminis t ra- ! 
/ ione della federa/ ione, non- ! 
che ì compagni membr i del ' 
comitato dire t t ivo della fede- ', 
razione e della presidenza del
la commissione federale di 
controllo. 

Attivo 
cittadino 

sul bilancio 
comunale 

per il 1977 
Lunedi 9. a ' ie ore 21. nei 

locali della Federaz ione co 
mun..st«. a v r à luogo ì 'a t t .vo 
c . t t ad ino sul t e m a : «L ' in iz ia 
t iva e il lavoro de! pa r t i t o sui 
problemi della c i t tà e del bi
lancio prevent ivo per il '77 » 

Sono invi ta t i i compagn i 
membr i del la g iun ta e del 
gruppo consi l iare di Palazzo 
Vecchio. ì segre tar i delle se
zioni di i a b b n e a e terr i tor ia
li. i pres ident i , i vicepresi
dent i e ì c a p i g r u p p o dei con 
sigli di qua r t i e re . 

La {orinazione del biiancio 
prevent ivo per il '77 del Co
m u n e e la sua discussione nel
la c i t t à r a p p r e s e n t a n o uno 

degli a spe t t i fondamenta l i 
del l ' iniziat iva e del lavoro 
del pa r t i to . Dopo u n a pr ima 
fa.se in cu; il d iba t t i to si e 
sv i luppato a livello di comi
ta t i d; zona, la discussione de
ve a l l a rgars i 

Convegno interregionale dell'Emilia e Toscana 

ESPERIENZE E PROPOSTE 
sulla salute in fabbrica 

Verso la costituzione di strumenti informativi unificati per permettere una 
rapida conoscenza degli elementi nocivi all'interno dei luoghi di lavoro 

Il problema della sa lu te del 
lavoratori e del la prevenzio 
ne dei fa t tor i c h e r e n d o n o no
civi i luoghi di lavoro conti
n u a a d essere al c e n t r o de l 
d i b a t t i t o e del l ' iniziat iva d e . 
s indaca t i del la Regione e de
gli ent i locali. 

Pres ieduta da l lo assesso
re all ' igiene e s a n i t à . Giorgio 
Vestri . bi è svolta ieri mat
t ina — presso il cen t ro ?tu-
di della C I S L — un incen
t r o fra le Regioni Emilia Ro
m a g n a e Toscana . Nel eorso 
della r iunione, cui e r ano pre
sent i r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i 
delle due regioni, opera to r i 
s a n i t a r i e i responsabil i del 
C e n t r o r icerche e documen ta 
zione dei p a t r o n a t i s indacal i . 
s e n o s ta t i p r e s e n t a t i i lavori 
rivolti dalhi commissione mi
s t a c h e ha r e d a t t o nei mesi 
scorsi gli s t r u m e n t i informa
tivi unif icat i ( regis tr i dei da
ti ambien ta l i e biostat ici , li
b re t t i di r ischio ecc.) per jjh 
in te rvent i eh medicina preven
tiva nei luoghi di lavoro 

La predisposizione di tal i 
s t r u m e n t i e l 'adozione unifica
t a in t u t t i i servizi del le d u e 
regioni vuole a v e r e lo scopo 
di omogeneizzare le metodo
logie di i n t e rven to dei s e n i -
ai stessi e di inna lzare COTI-
plesoivamente i! livello d i in
t e rven to e la capac i t à di pre
venzione. 

Il r i su l t a to del lavoro svol
t o da l la commiss ione è frut
t o di u n a ser ie di esami d i 
t u t t i gli s t r u m e n t i informativi 
finora usa t i , pe r a r r i va r e al
la cos t i tuzione di u n a propo
e ta d i sper imentaz ione che d o 
vrebbe essere estesa ol t re gli 
amb i t i regional i del l 'Emil ia e 
del la T o s c a n a «non a c i s o 
nella r i un ione di ieri m a t t i 
n a e r a n o presen t i a n c h e nu
meros i r a p p r e s e n t a n t i di a l t r e 
Regioni . fra le qual i la Li
gur ia e il P iemonte» . 

Dopo le relazioni int rodut
t ive d i MartiCTian. Mar r i e 
Tonnel l i . c h e f anno fiarte del- ' 
la commiss ione, il d i b a t t i t o si 
f sv i luppa to essenz ia lmente 
t u d u e p u n t i : 

1» solo l 'adozione di s t ru
m e n t i unif icat i , validi per di
verse rea ioni . può permet te 
r e u n a conoscenza diffusa e 
rapida del le maggior i cause 
di nccivi tà negli a m b i e n t i d i 
lavoro : 

2> t u t t e le fase di Dre voli
zione non devono essere de
legat i — c o m e è successo fi
n o ad ora — ai tecnici ma 
devono vedere tu t t i : lavora 
tor i impegna t i in p r i m i per
sona a d i fendere l i p ropr a 
salute . Come n v t o d o o ' t i m i 
le. t u t t e le op.'razio:"". d. no 
vazione devono e.-sere fa ' to 
n o n per o?ri! s inze 'o l a v o r a t o 
r e ma per gTJ.ipi omogenei 

A FUOCO UNA FALEGNAMERIA 
U n a fa legnamer ia d: v.a R.ca.-ol: e a n d a t a d i s t r u t t a da l le 

f i amme. Ieri mai l .e ia poco dopo le t re e mezzo un radio taxi 
p a s s a n d o da via Rieasoli . g iun to al', a l t e o a del 53 rosso ha 
visto spr ig ionars i del fumo da l b a n d o n e ed ha sub i to n 
f o r m a t o ì v.g-.h del fuoco che -: s eno po r t a t i su', p a s t o cui 
u n c a r r o di vola ta . 

Q u a n d o : v.gil: h a n n o ra c i n t u r o via Ricasol : il b a n d o n e 
e ra a l z a t o e il vetro era :n f ran tumi I.o f . amme a v e v a n o 
a t t a c c a t o solo !"inzre.-.-o Nel re t robo t tega ancora addor
m e n t a t o h a n n o t r o v a t o :1 p r o p r . e t a r . o F a b ' . z . o B.a2:ot t : . 24 
a n n i , via B en ed e t t o Varchi . 

Si r i t i ene c h e si t r a t t i d. un .r.c--»id.o do'.o.-o. Gli agen t i 
della mobile h a n n o i n i z a t o '.e .r. da e.tv.. 

La provincia e la comun i 
tà m o n t a n a del Mugello Val 
di Sieve h a n n o lanc ia to una 
pet iz ione popolare per il com 
pleto r ip r i s t ino della l .nea 
ferroviaria « F a e n t i n a » nell'u
nico t r a t t o a n c o r a in t e r ro t to . 
fra Fi renze e S a n Piero a Sie 
ve F ra pochi giorni nei co 
m u n ì , nelle sedi s indacal i , ne . 
circoli cu l tu ra l : e nc rea t iv . . 
nelle fabbriche della zona co 
m i n o r a la raccol ta colle fir 
me. 

Si conta di raccogl ierne d.- ; 
verse migliaia , forse t r e n t a in: '. 
la per da re una lwse di mas
sa alla lot ta , o r m a i lunghis
s ima, che gli en t i locali, la 
Regione T o s c a n a ed em.lia-
na . la c o m u n i t à m o n t a n a , le ! 
forze poli t iche e sociali e l'in ] 
tera popolazione .sostengono 
nei confront i di chi conside 
ra la « F a e n t i n a » u n r a m o 
secco da tag l ia re . i 

La nuova iniziat iva è s ta 
ta p r e s e n t a t a nel corso d. 
una conferenza s t a m p a che 
si è svolta ieri m a t t i n a nel 
la Siila delle q u a t t r o s tad io 
ni di palazzo Medici Riccar
di, p resent i l 'assessore prò 
vinciale ai lavori pubblici, al 
l 'u rbanis t ica ed ai t r a spo r t i 
R e n a t o Dini. l 'assessore a i 
t r a spo r t i della c o m u n i t à mon 
t a n a del Mugello Val di S.e 
ve. A r m a n d o Cas te l le t t i ed il 
consigl iera provincia le Ales 
sancirò Viviani . 

« L'i eoa del " r a m o secco" 
s embra supe ra t a dal m i n i s t r o 
dei t raspor t i e. .n pa r te , an 
c h e dal le ferrovie, ha d e t t o 
l 'assessore provinc ia le ; si ri
conosce la val idi tà del l 'opera 
ma si p ropone di r isolvere il 
p rob lema ne l l ' ambi to del pro
g r a m m a genera le dei t raspor
t i . che a n c o r a non c'è. Quin
di tempi lunghiss imi». Di qui 
la necess i tà di r i l anc ia re con 
forza la lot ta pe r una solu
zione più rap ida e meno alea
tor ia , di con t i nua re u soste
ne re la specif ici tà e l 'urgen
za del problema « F a e n t i n a » 
di d a r e al le iniziat ive un i ta 
rie a livello p a r l a m e n t a r e ed 
al l ' az ione degli en t i locali, del
la c o m u n i t à m o n t a n a e delle 
Regioni , l 'appoggio ci u n a 
g r a n d e mobi l i taz ione di m a s 
sa con la pet iz ione popolare . 

Qual i sono le rag ioni del
la specificità della « F a e n 
t ina »? Al di là delle conside
raz ioni di c a r a t t e r e genera le 
sul r i lancio del t r a s p o r t o fer
roviar io a t u t t i i livelli, da 
quel lo naz iona le a quello com-
prensor ia le . Dini e Castel le t 
ti si sono sof fe rmat i sui pro
blemi che il p e r d u r a r e di u n a 
s i tuaz ione di impra t i cab i l i t à 
del t r a t t o Fi renze-San P ie ro 
a Sieve d e t e r m i n a per le mi
gliaia di pendo la r i che t u t t i 
i giorni p a r t o n o dal Mugel
lo e dal la Val di Sieve e 
sui cont raccolp i cV t ipo eco
nomico che l ' in tera zona è 
cos t r e t t a a sub i re . T u t t o que
s to pe rchè 15 ch i lomet r i di 
s t r a d a fe r ra ta sono a n c o r a ri
m a s t i nelle s t e s se condizioni 
del 1944. q u a n d o la ferrovia 
v e n n e g r a v e m e n t e danneggia
ta dal le t r u p p e t edesche in ri
t i r a t a . 

D u r a n t e t u t t o lo svi luppo 
della «vertenza F a e n t i n a » non 
c'è ma i s t a t a , da p a r t e del 
vas to a r co di forze che ne 
h a n n o s o s t e n u t o li r ip r i s t ino 
comple to , n e s s u n a impostazio
n e munic ipa l i s t i ca o locale. 

! « C'è un duplice in te resse — 
j ha a f f e r m a t o Din: -- di ca

r a t t e r e comprenso r i a l e . per : 
pendolar i , per il t r a s p o r t o 
delle merci , pe r lo svi luppo 
del l 'economia del Mugello e 

, della Val di S.eve. e c'i ca
r a t t e r e in te r reg iona le e nazio
na l e per l ' impor tanza che la 
« F a e n t i n a » r icopre nei colle
g a m e n t i fra F i renze e L'Emi
lia R o m a g n a ». 

Pe r r i m e t t e r e a posto 15 
ch i lomet r i di ro t a . e occor rono 
15 mi l iardi . S o n o già s t a t e 
p r e s e n t a t e p ropos te di legge 
per il f i nanz i amen to dell 'ope
ra . si può a d o t t a r e un prov
ved imen to s t r a o r d i n a r i o per 
r i f inanz ia re la legge sul ri
p r i s t i no delle opere d is t ru t 
to dalla guer ra , s-, può in.-" 
n.re il f i nanz i amen to ne", p r ò 
d r a m m a in tegra t ivo del p i a n o 
di .n te rven t i s t r a o r d i n a r i o 
per le Ferrovie dello S t a t o . 
che sarà pro.ss.ma m e n t e a p 
prova to da', p a r l a m e n t o I mo 
d: .nsomma non m a n c a n o Oc
co r r e far m u o v e r " chi d; do
vere. la pet iz ione serve p rò 
pr io a ques to . 

A maggio e a giugno attività didattica 

Ad architettura 
esami a luglio 
ed a settembre 
E' la decisione del consiglio di facoltà presa al 
termine di un dibattito di giorni che ha coin
volto i vari livelli dell'istituzione universitaria 

Una trave di 150 tonnellate 
Proseguono 1 lavori per la 

realizzazione del ponte eh Var-
lungo che collegllerà ima va
sta a rea della ci t ià con il 
casello de l l ' au tos t rada e mi
gliorerà le comunicazioni con 
il Comune di Pontas- icve e 
le località limitrofe. 

L'opera si presenta partico

la rmente a rd i t a sia in termi
ni architet tonici che per le 
difficolta opera t ive . 

In questi giorni sarà ulti
mato il montaggio di una del
le t ravi che reggerà il ponte. 
La t r ave , costrui ta in acciaio, 
è Imma 47 metr i ed ha un |>e-

so di c i rca 130 tonnellate e 
sa rà v vara ta * come una ve
ra e propria nave nelle ac
culo dell 'Arno per poi essere 
r e sollevata mediante .specia
li gru. 

N'olia foto: un momento dei 
lavori del ixmte di Vurlungo. 

H a n n o d a t o un loro pr imo 
decisivo r i su l ta to le .sett imane 
di lavoro curo e quasi inin
t e r ro t to della giunta e del 
preside di a r c h i t e t t u r a e han 
no avuto un e.sito positivo 1' 
.mpegno e le iniziative della 
araii ni.is.sa di s tuden t i e di 
quel l 'ampio .schieramento di 
loive che si e Ixit tuto con 1 
denti per .scongiurare la chiù 
stira Ieri la facoltà ha di 
nuovo ape r to i ba t t en t i dopo 
inorili e ".orni di forzata chiù 
.sma. dopo le violenze a ripe 
lizione. le in t imidazioni .< ra t 
hca. «li s tuden t i nono potuti 
f ina lmente t o rna re nelle aule. 
r iprendere i con ta t t i ' eoa : 
loro p-oiessori . 

Si è r ipreso in un clima 
di fiducia, con la speranza 
che gli event i non s iano fat 
ti p rec ip i t a re di nuovo 

Gli s tuden t i e i docenti so 
no to rna t i , consapevoli anche 
della necessità dell ' imiiegno e 
della mobil i tazione per aa ran 
t i re il no rma le svolgimento 
d e l l ' a t t i v a didat t ica e per 
proseguire sii quella linea di 
r i nnovamen to che rappreseli 
ta l 'unica garanzia per far 
uscire la facoltà da l le diffi 
colta in cui da tempo si di 
ba t t e 

Nella sua ul t ima seduta il 
consiglio di facoltà, con un 

a t t o di fiducia nel futuro, ha 
par la to a lungo urna nuova 
r iunione chi lometrica» delle 
modal i tà di r i aper tu ra , del 
sistemi da a d o t t a r e per con
cludere 1 vor.-: e per fa.' d a r e 
gì. esani:. K' .-tuia vo ta ta 
una delibera e r eda t to un ca 
t e n d a n o S> e .stabilito — co 
si ion ie a n n u n c i a t o m pre 
cedenza — che l 'at t ivi tà di 
d a t t n a s: 
di ma» no 

^volgerà nei 
e d. giugno 
d: 

mesi 

Ne! mese ci: maggio non e 
consent i to . |x'r 'e esigenze or 
gani/Ai'.ive del l 'a teneo. lo 
svolgimi n o deg'.' esami. Per 
la .sessione estiva e s tn to 
quindi pennato questo ealen 
datici- giugno — s: s \o lge 
ra m o gli esani : solo per que
gli s tuden t i ehe h a n n o Ire 

ne -inno ac 

Era accusato dell'uccisione di una guardia giurata 

Condannato a sedici anni 
l'omicida dell'Osmannoro 

La sentenza dopo 5 ore e mezzo di camera di consiglio - Il PM aveva chiesto per Settimio Della Morte 
25 anni di carcere • Fu riconosciuto dalle impronte ritrovate sulla maniglia della porta del magazzino 

quon ta to i cor.s; 
cademiv-o 'T.VTtì; luglio u o n 
piolun l amen to a M t t e m b r e l 
si svolgeranno gli esami per 
tu t t i gì s tuden t i che h a n n o 
f requent i t i ) : re lai ivi corsi 
ne l l ' anno ave u lema o '7f>'77 

IVr q u a n t o n g r a r d a le tosi 
d. laurea 1 primi dieci g ionv 
di g u MIO dovranno e^.-cre de 

dicat i allo .svolgimento dei*!' 
esami per coloro che. aven 
do comolo ta to 'e frequenze 
ne l l ' anno accademico "7"> '7fi 
in tendono sos tenere l 'esame 
di laurea ne! mese di luglio 

Per gli Mudent i che invece 
devono comple ta re le fioquen 
ze ne l l ' anno aocademi.-o in 
corso, gli esami di laurea s 

svolgeranno iper 

Sul treno Bologna-Firenze 

Rubano una borsa 
e finiscono al 

carcere delle Murate 
Gii acent : della Poi fé r di -ervizio sui tri

no Cii.a.--o Roma, nel tratt.» ÒA Bologna a 
Km n/c. hanno a r re s t a to gli .nitori elei :ur 
•o di una l>>r-t ti • contir .cnte mezzo m l o n e 
.d ogg i l l . p. e / o » . , "v t .v : : . i o.i '-• a--. t>.i. 
Pope d: 2C> ann da Al tamura o ai F ranco - , o 
il.zzolìi. ci. 24 .'lini, da (.'a..«>-... noti ••;'...•. 

i oolv.a per 

ULTI M'ORA 

Muore un operaio 
sotto un trattore 
Incidente fui lavoro in località • 

S t U , un agglomeralo di case poco ' 
distante da Caitelliorenlino. Un pe- < 
sante trattore a causa di un a«al- 1 
lamento del terreno si e ribaltato • 
trascinandosi dietro l'operaio che lo I 
conduceva. I l poveretto, di cui non 
si sa ancora il nome, non ha latto , 
in tempo a gettarsi dì sotto pr imi , 
che il pesante m e n o meccanico si 
ribaltasse ed è rimasto schiacciato. 
Vani sono risultati i tentativi di 
•leuni vicini. L'operaio agricolo era 
Acceduto sul colpo. Sul posto si 
• M i e portati i carabinieri dalla sta

di Ctatallioranlino. 

'oro t r as . o r - ' . 
I duo sono -tat i blocc.n. dal b r iaad .c re 

.'. anfr.meo Teglia e dagli agir. t i P o t r ò F a n 
c u l l i e Rodolfo Vitello del compar t .men to di 
Firenze, diret to dal dottor Cane-.-a II Pop.-
e il Rizzoli: lungo il t ragi t to avevano s-ot-
t ra t to la borset ta alla «ignora Donatella 
F?dda , re- idente a Cagliari in via Avola 8. 

I.a borset ta con il mezzo milione e i g.oiel 
'i è s ta ta resti tuita alla proprie lar .a men t r e 
• duo la.ir -eno i nit. al u r . t r . - ti.•.!.-
Mura te e dovranno r ispondere di furto a ag ra 
k . l tO . 

Nel corso di un controllo effettuato ieri 
matt ina nella sala della b ig lu - tuna della 
stazione di S.M. Novella gli agenti della 
Polfer hanno fermato e poi t radot to al ear -
.-ere il -ed ic in te cittadino a r g e n t e o Yin 
"ente Chiarello, d: 42 ann:. da Bueno- A r e - , 
rv-.dente a Rema II Chiarello, era ;n pos 
sesso di un pas -apor to falso 

In merito alle recenti proteste 

« Medicina 
democratica » 

si dissocia 
In riferimento alle rcctr . t . p r o t i - t e degl . 

esterni delia scuola p-.c. i :atr ea provino ah 
i 'a-semblea di psichiatria «h mocr«:iica ha 
cine—o un comunicato nel quale * s. dis^oc a 
a.igi, -e.ep-. r, :n atto, - a per le m<»dalita d. 
attuazione nelle qua!, r a w . - a n.-p.tti di cor 
por.itiv:-mo. s a per le rie I n - t e av.mzaì . ». 

Ognuno <ttve p render - : e -uè re.-pon-.ibi 
lita per l 'a t tuale - i t u a z o n e di S i n Salvi — 
afferma il comunicato — dove la magg.o 
ranza de : u r e a 1200 ricoverat i vegeta str .za 
che ci - :ano sufficienti iniziative di n a b 1: 
fazione che investano tutto l 'ospedale e do 
ve. accanto a repar t i aper t i , con assemblee . 
ecc. c e ne sono al t r i chiusi . 

Se è vero che è manca to un coordr .amvr . 
to a livello di direzione -ani tar ia che sp n 
ges-e pe r una omogenità d; e-.ptr>-nzc e .ti. 
ziative sia in terne che t - t e m e al l 'ospedale 
e che ci -orto s ta te ca renze a livello eh ammi 
i.r.iraz..o.ne provinciale, è vero però che an 
che t tecnici hanno r«-pon-abil i tà p r t c . - e 
per una manca ta volontà di collaborazione. 
oe r non e s - e r e usciti da una r . s t re t ta loc.ea 
di repar to , secondo la quale ali interno del 
*uo settore ogni equipe, o pr imar io . dis..:ic 
a suo piacere. 

Settimio Della Morte accu
sa to di a v e r ucciso la guar
dia Riunita Angelo Basile e 
s ta to condannato a 10 anni 
di reclusione. La sentenza è 
s ta ta emessa dai giudici del
la Corte di ass ise dopo cin
que o re e mezzo eh Camera 
eli Consiglio. All ' imputato i 
giudici popolari e togati han
no concesso le a t tenuant i ge
ner iche prevalent i su quelle 
agg ravan t i . 

La Corte dopo le a r r inghe 
della pa r t e civile, del Pubbli
co Ministero che aveva chie-

I sto per l ' imputato 2.1 anni 
• e quelle della difesa, ieri mat-
! t ina si e ra r i t i ra ta in Came-
j r a di Consiglio al le o re 11. 
{ II verdet to che ha riconn 
. scinto il Della Morte colpe 
i vole di omicidio volontario è 
' s ta to emesso al le 10.HO. 
' Si conclude cosi la t rag ica 
i vicenda dell O.-mannoro do-
; ve il fi marzo del 1975 ven 
• ne t rovato ucci-o il vigile 

g iura to Angelo Basile che 
i p res tava servizio al la dit ta 
j SACHS. DojM) diversi giorni 
| di indagini gli inquirenti 
; g iun-ero ad i n d i v i d u a n e ne! 
I Settimio Della Morte il re-
; sponsabile dell 'uccisione della 
! guard ia . Il g iovane a r re s t a 
• to ad Ancona protes tò subì 
I to la propria innocenza. Si 
Ì d ichiarò e s t r aneo al delitto 
1 pur r ivelando di a v e r e assi-
•• st i to all 'omicidio del Basi le . 
) Secondo Sett imio Della 
j Morte la guard ia e r a s ta ta 
• uccisa da t r e ladri che e r a 
| no stat i sorpresi a l l ' in terno 
j della SAGF.S. La polizia scien-
! tifica però, ri levò una ini 
; pronta digitale di Settimio 
| -ulta manigl ia della ixirta di 
| ins re -so di-I magazz ino Per-
' tanto gh mciinrenti r i tenne 
• ro che ii Di-ila Morte, dipen 
. dento della SACKS. -orpr<-o 
: dalla guard ia . ì"aves-e ucc i -a 
. per ehmin i re un te.-umone 

pericolosissimo. 
J 11 proco—o contro Setti-
, mio Dt-lla Morte iniz'ò un an 
• no fa. ma al momento di 
! eme t t e re la -sentenza i giudi-
j ci o rd inavano un supplemen 

to d perizie r>er l ' a cce r t i 
! mento della ve r i t à : una peri 
| zia balis t ica, una perizia dat-
1 tilorsoopici e una perizia p-i 
ì ch ia t r ica . 

La perizia datt i loscopica 
ha confermato che T'mpron 

i ta r i t rovata -ail'n nort i de! 
' miSJ7z-n«i della SAGK^ è del 
1 l ' imputa to : per ; per,** uv»l 
• t re Seti n i * o Deila Morte al 
! l'enoca dei fat*o non era -e 
| nvnfermo d: men'e. 
• I giudic. ieri sulla scorta 
: di que- t e nuovo perizie han 
• ' no r i tenuto, ev identemente . 
• che non è *tato por ta to nuo-
I vo elemento pe r poter ri tene-
j re l ' imputa to innocente. 

Le zone interessate 

SOSTE VIETATE 
E SENSI UNICI 

PER RIPRESE TV 
P e r pe rme t t e re alia RAI di effet tuare a leu 

ne r ip rese c inematograf iche l 'assessorato al 
traffico ha deciso a lcune temiKiranee ino:li 
fiche al s i s tema eiella circolazione o alle 
possibilità di sosta . Il 12 e IH maggio s a r à 
vietata la .sosta dalle ore alle 1B.H0 m Piaz 
za de ' Mozzi, eh fronte al musc-o Barellili. 
fra via S. Nicolò e via dei Renai , e in via 
.lei Renai , nel t ra t to compreso t ra piazza 
dei M o v i e il numero civico 2-t. 

e 15. 
nella 

dalle ore 15 alle 2 è vietato 
zona compresa t ra via dei 

o P a z z a Doni eloff Alcuno interni 

Il H 
sostare 
Reni 
ziom t emporanee del traffico s a r a n n o se
gnala te dai vigili urbani in servizio al se
guito della trou|H- Dalle ore 15 del 16 m a g 
gio. fino alle1 2 de ' 17 - a ra istituito il di 
vieto di t rans i to o eh -o-ta n Piazza del pe
sce. m e n t r e interruzioni al traffico pedona
te si ver if icheranno anche sul Ponto Vecchio. 

l ' I ter .ori provv edinicn' , r iguardano il 17 
e il 18 maggio , dalle ore 15 allo K con di 
vieto di t r an - i lo e -o-ta in v.a Olmo e via 
( l i a rd 'no Se r r i s ton . in via dei Renai , elal 
l ' incrocio con la ca r r egg ia t a eli Piazza De 
nneioff fino a! te rmine . Analogamente non 
si potrà passa re nò fermar^: m Piazza De 
midoff. sulla ca r regg ia ta che collega lungar 
no Se r r i s ton con \ i a elei Rena i , lato Ponte 
S. Niccolò. 

Sulla ca r regg ia ta che collega Lungar 
no Serri.s'.ori con via dei Renai (Iato Pont.-
alle Grazie) viene revocato ì: senso unico 
a t tua lmente in vigore, che viene invece ì^t; 
tuito nella direzione del Lungarno sVs -o . 
P e r l ' immissione gli autemiobilist: hanno l"e»b 
biigo eh da re ia precedenza e d.rezion.' oh 
bhgator ia a -mi - t r a . Infine interruz oni -o 
no previ- to per 14 ir, ti 15 alle 2. 
in P:az.,M S,gnor.a. via delia Ninna e p a z 
zaio deal ; l 'ftizi 

Organizzati dal Comune 

INCONTRI 
SUI GIOVANI 
A CERTALDO 

Una serie eh incontri sulla •< questiono gio
vanile • è s ta ta organizzata daH'amniini.stra 
zione comunale eh Certaldo ai collaliorazione 
con 1 t re gruppi consiliari e le confederazioni 
sindacali . L'iniziativa M propone eh appro 
fondire le problematiche siieoifiohe della con 
dizione giovanile e di ins taurare un dialogo 
attivei con i giovani. 

I! ciclo è iniziato ieri con un dibat t i to sul
l 'occupazione giovanile, cui hanno parteci 
pah) Leonardo Domenici (PCI) . Giuseppe 
Giorgetti (PS! ) . Franco Pac lolla ( D O e Al 
berlo Pergoa (CGIL CISL L'IL). Mercoledì 11 
maggio è in p rog ramma il dibatt i to su * ì 
giovani e la eiroga • con Paelro Krne.-to Bal-
ducci. il prot . Giiisop!*' Germano e Fil iberto 
Modigliani e il dottor F.nz.o Pezzat i : venerili 
IH par le ranno di occupazione femminile M 
Grazia Maestroll: <DC>. Paola Poggiohni 
(PSI i . Lucia Vianello (PCI) . 

Lunedi hi s a r à la volta eh ' - c u o i a e oc 
cup.iz.ieme/. con Uberto Cecehi iPCI». Ro 
berto D'Ippolito ( D O . Valdo Spini (PS!) e 
Franco Queri ioli (CGIL CISL t ' I L ) . r Rifor 
ma della s tuoia media .super.ore - s a r à il 
toma elell'incontre) d: mercoledì 18. con la 
partecipazione di Alessandro Belisario (PSI l . 
Romancia) Cantini (IX.'). F n r i . o Mendum 
(PCI) . Calogero Bellavia (CGIL CISL UIL) . 

I! t ema dell ' incontro, lunedi, sono «Seno 
la e occupazione: la professionalità nella 
-cuoia dell 'obbligo >. scambio d; esperienze 
fra insognanti ungheresi e italiani. L'incontro 
de! 2 giugno che e-oncluderà il ciclo avrà 
.cune te-ma un ehbatt.to sul * Proget to di l e i 
gè Malfatti Milla r i forma della s c u o l a ' con 
Tristano Codignola ( P S I i . F ranco Cre-« : 
( D O . Luigi Ta—mar «IVI» e Alberto Ben 
. in « C G I L C I S L l T L i Tu t t - .e imza ' .v , - -
-volgeranno pres.-.i la -ala riunioni d; via 
l giugno ali»- ore 21.H<> 

ragioni or 
ganizzat ve della - e notor ia» 
nel nie.-e di se t tembre . 

Per 'a conclusione dell 'at 
t i v i t i d (lattica i' coiis.gl'io di 
facoltà ha del-berato mod-iM 
la che si a r t ico lano in t r e 
punt i - l i fi'i s tuden t i che 
h a n n o - n t r i r r e s o o svolto : 
la v o i ma concordat i con • 
doiont i nei mesi .n i / ia l ; dell ' 
a n n o acc lelennco possono con 
eluderli m e d i a n t e .1 n u m e r o 
di incontr i noce,—-ir e suf 
f iden t i i sos tenere l'e.-ame. 
2) le aggrc'- 'a/ iom fra i cor 
si già concorda te ed avvia te 
p o t r a n n o concludere i loro 
p rogrammi con un oppor tuno 
con ten imen to che tenga c o n ' o 
de l l ' in te rvenuta con t raz ione 
dei t empi ; Hi gli s tuden t i che 
non h a n n o anco-a t-celto un 
tema di s tud io possono in 
t r a p r e n d e r e un'e.spcnenz.;t di 
da t t i c a elie s ia ta le da recti 
pera re a n c h e le nuove prob 'e 
mat iche disciplinari emerse 
ne! eorso del d iba t t i t o .svol 
tosi jn questi ul t imi mesi, av
valendosi di s t r u m e n t i biblio 
grafici e di baso che ver ran 
no forniti a c u r i degli isti 
tu t i . 

Dopo aver d a t o una vaiti 
fazione nel comnlesso positi 
va del d :ha t i : i o che m quost-
giorni si e sv i lunpato a; vari 
livelli de. la facoltà il cons ' 
glio ha «•o:nunc|ue r . 'ovato ohe 
cl. 'a-semb'ea del H maggio 
(quella nonc-rale ehe si è svo! 

i ta a S J M C e m e n t o e alla 
! ci.-a dello .studente di Careg 
I u h ha reg i s t ra to eo :.-odi d" 
\ v.o'enza ehe h a n n o nreivnca'o 
j una r .duzione del d ' h i t ' i t o «• 
I m a r - ' i n a u d o u n i p i r t e del 
i eorjxi docente e do-'li .-tuele" 
• ti eomnrome t t endo il cara*te 
• re d o m v r a t e - o < ho ad os-1 
| il consi^lif) eh facoltà ìnton 
i Ì\C\.Ì confer i re" 
| Sulle vi 'enclo elei -g.ornì pa-
i s'iti d: a r c h i t e t t u r a e In pa: 
; t coline sul l ' iniziat iva di lo 
[ doccivi m i ' e i i . i ' i c i dell 'aro 
' neo d: ehie-de-e una confo 
| ronza -in p-oblemi eli ana!! '--
i 1 h a n n o prc -o no-iz-one g' 
| -o r - ' t : i '. '. ("Oli. Sounta r a ' 
i "a r e . I L I f r c c i do ' " -Mtn t - ì 
• ma te rna ' - co d j D ni,. p " r 

\ p u n u n ' i z . ' a r e che '•'.'•nìzii*-

, va non r:i:>-ire-on?a l i nrv;: 

ì z:onc- do] iTor-onale c'o'ri^M 
| t i ' to nin 'pin iMeo.> 
j Oli -..scritti alla C O I L prò 
I pongono iin'a.ssembloa con 
i -'.tinta delle .-ozion: Sindacali 
, d. .-e:enzo e a r ch i t e t t u r a con 
ì la parter-ipaZjor.e dello =tm* 
I t u r e s:ndftca": 
i . . . 

', ASSF.MlìI.hA A MACISTERU 
O-'Ji •> ni .c/ .s 'oro .si t'.eno 

i l'.i.-ceiiin.ca .renerà.e di fa 
] co l t a . . ' t n p u n i . n r . - n ' o e p> i 
• .e 16 ri -. ..i ti.l Par .o . ie A'1' 

C)."d;ne eh-, i o rno ..i v.iluffl 
1 /.o^.r- o •,. -irò...pò"i\e de»! mo 
. viu.en'.o 

Grave atto 
di teppismo 

Un qr»Te atto di teppitmo è sta
to compiuto ieri nei confronti del 
comando dei vigili del fuoco. Igno
ti hanno rubato la radio trasmit
tente collocata nella centrale posta 
in località Ponte al Pino di Scan-
dicci, che serve come ponte radio. 
Cosi dalle 14 ,15 dì ieri dal coman
do di via F i l in i per stare in 
contatto con le varie radio-mobili 
•ì è comunicato in diretta e ciò ha 
provocato numerose difficoltà a 
i t u t i delle varie Intarcettulolnl . 

Dibattito 
in Comune 

sulla materna 
statale 

Sabato prossimo, alle ore 
16,30. nel salone dei Duecen
to a Palazzo Vecchio si svol
gerà un incontrodibaltilo or
ganizzato dal comune sui 
problemi della gesticne della 
scuola materna statale, e del
la revisione della legislazione 
vigente in materia. 

L'incontro ha in particolare 
lo scopo di discutere la mo
difica della legge statale 444, 
al fine di realizzare una 
scuola per l'infanzia che ga
rantisca una qualificazione e-
ducativa, di ribadire la inac
cettabilità della riduzione de
gli orari di funzionamento 
dei servizi sociali (in primo 
luogo quelli scolastici), di ri
chiedere la generale applica
zione del tempo pieno nella 
scuola dell'infanzia. 

Interverranno al convegno 
Marisa Cinciari Rodano, 
Martino Bardotti e Tristano 
Codignola, mentre saranno 
presenti i rappresentanti del 
comitato di collegamento dei 
genitori e degli insegnanti del
le scuole materne statali del
la città e dilla provincia. 

Incontro 
sulla legge di 
edificabilità 

dei suoli 
I.un.-di pross .mo. a! Palazzo 

dt gì, Aff.ir . -: svolgerà un 
.te ont ro proi>)s-o dalia ginn 
la rcgi'jiialc -agi . or cut i:in-_i 
t: rei i t .v: .Ì.'.A d o r t i . z o . i e citi
le- norme m - dovranno »•-- re 
adoit.it.- a - e i a . l o cieil't u'~mt^ 
ta ,:i v _:ore (h\.A .egge oc 
Zio i n - - ».i'e"Ì.f •-.ib.ìiì.'' 'le-. 
-Uo'i . 

I.'l 
v.: «t 
en - i 
delle 
r .a . 
ima 

Ì /\i' .\ a. a e i. -o"i-i .-i 
• r.i,>pre-»-:it.in'. dogi. 

'.ir al i . de. - .ndacat. o 
a- -K- az o,l; ci, t atojo 

mz era alle oro f».30 con 
.ntrodjz.exu- do!i 'asses-o-

re regionale Giacomo Muc
che re «ni. 

S c a d r a n n o una rel.iz.one 
deU'ingffii.er P .ero Lusvard . . 
sul t e m a - i l provvediment i 
a t tuai .v . eli eompetenz i reg.o 
n a i e » e una t eniun.c az.one 
del dottor B r i n o B u r l i t i sul 
le s i n / M i , previ - te dalla !ei*-
ge r iamerò Ih Coi ItHerà <\ 
pre-i.leiite della giunta regio 
naie- Lelio I-agono. 

La pr .ma s-.adenza che <\ 
•ere- -a la regione -1 qu s-o 
tenia g tj.a-tla delia h - - a / >:ie 
degh oner i di urbanizzaz .one, . 

Un corso 
di educazione 

sessuale 
al Vingone 

Il circolo ARCI-Che Gue-
vara del Vingone, in collabo
razione con il consorzio so
cio-sanitario di Scandicci Le 
Signe ha organizzato un cor
so di educazione sessuale sot
to forma di incentri dibattito 
che si terranno presso il Po
liambulatorio di via Giotto 53. 

Dopo l'incontro di ieri, che 
ha affrontato il tema dei si
stemi genitali femminili e 
maschili, loro funzioni e ma
lattie, mercoledì 11 si discu
terà il problema dei servizi 
sociali. 

Altri incontri sono previsti 
per il 18 e il 20 sulla sessua
lità femminile e maschile, il 
25, su e Maternità consapevo
le e anticoncezionali >, il 27, 
sulla gravidanza, il 1. giu
gno, sulla tematica dell'a
borto, e infine l'8 giugno sui 
servizi per ia famiglia, la 
maternità e l'infanzia nel 
consorzio socio-sanitario. 

Al corso, che si svolge con 
inizio dalle ore 21, hanno da
to la loro adesione numerosi 
specialisti del ramo. 

'. or< .it no. 
ine i.to eia 

(Ji ia iKÌo 

-;i -.-.'• i - e " 

- o r ' o r • 
rn.H i.c rv. 

Approvato 
lo statuto 

del consorzio 
trasporti 

Li -• z.or-e prov ne.ali- dei 
("««nn'ato r< g.ona e d: con 
irò . «i na approvato la b izza 
d. m-id.t.c.i .itilo -.'..itilo elei 
( ' . • ) . . , - / . ! p-ibb'.---| ' r a - p o r t . 

•)-o:xi-t t T i i t a r l i 
".ts-emb'.ea 
. .;• r el< 1 prov v.-th 

M i -min -ilo il • -in 
•-n i n 'e .itt'l.lll 
or::;-!! » e ffcttivo di 

programm.iz.o. . , t eh ^u.da 
de1, -erv.z.o ei. p.ii)hl.co tra-
-:>»r\> nel l 'area <\'\ 12 comu 

n. a.ler. ni. . f>»tra f.nalnit-ite 
risponel. re ali»- prerogat ive 
deg.i i i i ' i lo.ali e l i - no prò 
mos-cro l i c-ost.tu/:one. 

Il lavoro de! ton-orz io si 
.svilj-.r.). r.i .n var .e direzioni: 
s t u l o o program II i/.o:.e del 
serv.z'.i a Ive l ' o e.»nipr. n-o 
r <;V. c-ill ih ir iz-ji..- c-"in i! 
fon- g!:o ei i.tcn n s'.-i 'a» e. 
la d.rez.ion • .- i l .r .o-atori ei-*! 
l 'XTAF. ' . in ta t t i .on g1: as 
s s-orat e).-, \ a r . comun, per 

e he le in -ore 'h v i.io liia e 
d -c .p 'ma d- ' t r a f ! . . o si ino 
pr f -e in - t ra i la »s-»rrolazifme 
c u i il problema del traspor 
to pubblico. 

http://fa.se
http://ni.is.sa
http://ur.tr
http://cup.iz.ieme/
http://adoit.it


l ' U n i t à / venerdì 6 maggio 1977 PAG. il / ffiren; 
A Fiso rispetto al primo trimestre dello scorso anno 

Sono quasi il doppio 
i giovani disoccupati 

Aumenta anche il numero delle donne iscritte alle liste di collocamento • Un co
municato dell'amministrazione provinciale - Incontro sull'occupazione giovanile 

P I S A — S i t u a z i o n e contradd i t tor ia |>er q u a n 
t o r i g u a r d a l ' a n d a m e n t o o c c u p a / t o n a l e e la 
p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e in prov inc ia di P i s a 
ne l p r i m o t r i m e s t r e di q u e s t ' a n n o : è q u a n t o 
r i s u l t a d a l l e r i l evaz ion i . s tat is t iche c o n t e n u t e 
n e l l a c o n s u e t a no ta c o n g i u n t u r a l e ed i ta d a l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e di P i s a . .Mentre 
Ì dat i c h e si r i f e n s ono al s e t t o r e indus tr ia l e 
s e m b r a n o c o n f e r m a r e il recut iero produt t ivo 
v e r i f i c a t o s i a n c h e nel m e d e s i m o t n m e - t i e 
d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e , gii indic i n i e n t i ai li 
ve l l i o c c u p a z i o n a l i d e n u n c i a n o un a u m e n t o 
de l 7 | X T c e n t o del n u m e r o di iscritt i a l l e 
l i s te di c o l l o c a m e n t o . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
Bono p e r ò d i m i n u i t e le o r e di c a s s a ì n t e g r a 
l i o n o 

In u n c o m u n i c a t o s t a m p a d i f f u s o d a l l a a m 
m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e v e n g o n o forn i te le 
s e g u e n t i c i f r e : il n u m e r o di ore di l a v o r o 
p e r d u t e per c o n t r a z i o n e di a t t iv i tà produt
t i v e è s c e s o d a 508.000 unità c i r c a , del t r i m e 
6tre g e n n a i o m a r z o 7 6 . a 4!KMKK) unità c i r c a 
d e l l o . s tesso p e r i o d o '77; il c o n t i n g e n t e i n e d ' o 
d e g l i i scri t t i a f ine m e s e n e l l e l i s te di col lo
c a m e n t o è p a s s a t o ne l m e d e s i m o per iodo da 
3.633 un i tà a 3 880. A n c h e r i spe t to a l l ' u l t i m o 
t r i m e s t r e de l '70 si è v e r i f i c a t o q u e s t ' a n n o 
un a u m e n t o , s e p p u r e m e n o m a r c a t o del con
t i n g e n t e m e d i o deg l i i scr i t t i (p iù 3 . 5 ' J ) . 

A n c o r a una vo l ta , qu indi , la cris i o c c u p a 
r i o n a l e s i r i p e r c u o t e c o n m a g g i o r e v i r u l e n z a 
s u l l e d o n n e e su i g i o v a n i . Il c o n t i n g e n t e m e 
d i o d e l l e d o n n e i scr i t t e n e l l e l i s te di c o l l o c a 
m e n t o a f ine m e s e — s i a f f e r m a nel c o m u 
n i c a t o — è u l t e r i o r m e n t e c r e s c i u t o nel p r i m o 

t r i m e s t r e del '77. del (!.8 jx-r c e n t o r i spe t to 
a l l ' u l t i m o t r i m e s t r e del '70 e del 12.5 per 
c e n t o r i s p e t t o al p r i m o t r i m e s t r e del '70. 11 
m u n e r o m e d i o dei g i o v a n i in e t à in fer iore a 
21 anni e d e l l e p e r s o n e in c e r c a di p r i m a 
o c c u p a z i o n e i s cr i t t e n e l l e l i s te di c o l l o c a 
m e n t o , nel p r i m o t r i m e s t r e del '77, è r u n a 
s to sugl i Mossi l ivel l i d e l l ' u l t i m o t r i m e s t r e 
de l '70 m a è a u m e n t a t o di ben il 45 per c e n t o 
r,.spetto al pi i m o t r i m e s t r e del '70 

S i t u a z i o n e d e l l a d i s o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e ed 
i n i z i a t i v e da a t t u a r e in q u e s t o c a m p o , sono 
s tat i ì t e m i al c e n t r o di un incontro svol tos i 
p r e s s o l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e tra gli 
a s s e s s o r i d e l l a p u b b l i c a i s truz ione d e l l a prò 
v i n c i a e del c o m u n e di P i s a , a l cun i docent i 
d e g l i Istituti u n i v e r s i t a r i di S t a t i s t i c a . SCHIO 
l o g i a e F i n a n z a , o p e r a t o r i dei centr i di for 
i n a z i o n e p r o f e s s i o n a l e e di r a p p r e s e n t a n t i 
de i m o v i m e n t i g i o v a n i l i d e m o c r a t i c i . 

« Ne l c o r s o de l la r iun ione - - i n t o n i l a un 
c o m u n i c a t o - - sono s t a t e d i s c u s s e le m o d a 
lit.-i | * T d a r e un u l t er iore i m p u l s o a l l ' inda 
g i n e c o n o s c i t i v a s u l l a o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e 
e si è v e r i f i c a t o lo s t a t o a v a n z a t o de l l ' inda
g i n e p r o m o s s a d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o \ m 
c i a l e in c o l l a b o r a z i o n e c o n l 'Unione indù 
s t r i a l e e la C o n f a p i , sul la d i s p o m h i l i t a d> 
post i di l a v o r o nei set tori produtt iv i de l la 
p r o v i n c i a . A c o n c l u s i o n e de l la r iunione è sta 
t o c o n v e n u t o s u l l a o p p o r t u n i t à di p r o m u o v e 
re una s e r i e di incontri con le a s s o c i a z i o n i 
e c o n o m i c h e e di c a t e g o r i a , c o n gli ent i loca l i . 
a l l o s c o p o di s \ i l u p p a i e il d ibat t i to e d il con 
f r o n t o su l p r o b l e m a ». 

Per il riconoscimento pieno del titolo di studio 

Da un mese assemblea 
aperta al «Civitali» 

Le ragazze dell'istituto professionale, corso per « assistenti al
l'infanzia », chiedono l'equiparazione con il diploma magistrale 

A proposito della centrale 

Per la S. Barbara 
gli impianti sono 

un problema reale 
F I R E N Z E — L'ingegner O-
scar Baronchelli. direttore del 
compartimento dell'ENEL di 
Firenze, ci ha inviato una let
tera per rilevare alcune « i 
nesattezze ». che a suo pare 
re. sarebbero contenute iteli' 
articolo pubblicato il 29 apri
le u.s. nell'ambito dell'inchie
sta condotta sull'utilizzazione 
delle fonti di energia. 

Dopo aver rilevato che l't in
disponibilità » di tutto il par
co centrali termoelettriche del 
l'Enel € è assai più baisa del 
valore indicato nel testo » ne l 
l a lettera si afferma che « ta 
centrale di Santa Barbara, a 
questo p r o p o s i t o . batte effet
tivamente tutti i record, ma in 
senso positivo e noti certo ne 
gativo. Infatti l'indisponibili
tà dell'impianto, negli ultimi 
anni, e stata la seguente: 
7.irr nel 1973. 19.2"' nel 1974: 
SSr> nel 1975. 5.1''. nel 1976 
ben inferiore quindi al valore 
del 43'. citato nell'articolo. 
In merito poi al funzinnamen 
In della miniera va notati) --
prosegue la lettera — e'ie ne
gli ultimi cinque anni l'Enel 
ha effettuato investimenti per 
quasi 10 mi l iard i di l i re per 
migliorare e ampliare le at 
trezzature di scavo e di tra
sporto della lignite e dello -te 
rile di copertura del banco. 
E' stato fra l'altro installata 
un nuovo nastro trasportato 
Te della lunghezza di quasi 
4000 metri, che è uno dei più 
lunahi d'Europa e * oggetto di 
risite da parte di tecnici prò 
venienti anche dall'estero >. 

Dopo un'altra considera::» 
ne relativa all'integrazione 
della lignite con l'olio romb:i 
tubile, la lettera si conclude 
con la richiesta di pubblicarvi 
ne per non « lasciare ai lei 
tori l'impressione che gh im 
pegni produttivi di Santa Bar 
bara siano trascurati o addi 
nttura lasciati in abbandono*. 

Prendiamo atto della pun 
tuahzzazione che l'ingegner 
Oscar Baronchelli. direttore 
del compartimento Eiel di 
Firenze, ha rAenulo di lare 
in mento all'articolo « r 'r la
voro per quindici anni alla 
centrale di Santa Barbara ». 
Entrando subito nel vivo delle 
questioni sollevate nella lette 
ra dobbiamo notare che i ciati 
r e l a r i n a i r i n d i s p o n i b i l i f à del 
la centrale termoelettrica di 
Santa Barbara sono stati rt 
presi da un documento, mti 
tolato * vertenza energia t e 
pubblicato nel 1975 dalla fede 
razione regionale toscana Fi 
dae. Cgil. Flaei. Cui, l'ilsp. 
Vii. In esso, a pagina 10 si 
legge. * Il gradì di utilizza 
zione degli impianti termici 
della regione, espresso come 
rapporto percentua,e tra la 
;-r .duzi me effettuata e la 
massima capacità di pro-luzti 
ne e stato negli uìtimi quattro 
mm H seguente, centrale di 

Santa Barbara: 1974: 5 7 ^ ; 
1973: 67'' . 1972: 19',: ; 1971: 
tì2'7< ». Nell'articolo in que
stione si parla appunto dell' 
indisponibilità della centrale 
di Santa Barbara per l'anno 
1974; ci risulta che il dato da 
noi pubblicato corrisponde 
perfettamente a quelli forniti 
dalle organizzazioni sindacali. 
Del resto queste cifre sono sta 
te recentemente confermate in 
un documento pubblicato dalle 
strutture unitarie della Cgil. 
Cisl. Iti in preparazione della 
conferenza di produzione della 
miniera e della centrale di 
Santa Barbara e poi nel cor
so degli stessi lavori della 
conferenza svoltasi a San Gio 
vanni Yaldarno nel novembre 
dello scorso anno. 

In merito poi al funziona
mento della miniera prendia 
m<> alto degli investimenti et 
lettuati dall'Enel m*//i u l t imi 
c i n q u e anni per migliorare ed 
ampliare le attrezzature di 
scavo e di trasporto della U 
gnite. ciò non toglie che nel 
complesso gli impianti della 
miniera e soprattutto quelli 
della centrale, siano r e v e ' n e 
che gli investrnentt finora et 
it'ttuuti non siano sufficienti 
a garantire un razionale <frut 
(cimento delle risorse lignitt 
fere e ad elevare la di<pombi 
iità degli impianti. Sulla ba
se di queste considerazioni la 
conferenza di produzione m 
divdiio le cose da fare: isti 
tuire un adeguato servizio di 
ripara:ione e di manutenz.o 
ne. per elevale la d'spnnibih 
ìà degli impianti. Verificare. 
progettare ed avviare i la 
tori per l'inserimento d: due 
nuovi gruppi nell'ambito del 
perimetro m cui è posta l'ai 
male centrale, ver garantire 
il totale siruttamento del ba 
c.no lignitifern e assicurare :l 
massimo di dispo-i'.bilttà degli 
impianti I dati che ci forni 
sce l'ingegner Baronchelli. in 
oq'ii ca^o, i n i co.nadonr, con 
I r.nstn. 

Da parte n . . - f a crediamo 
che il problema >: ;>•»*.»»? cip 
vroiond re su queste stesse co 
lonnc. maga", con un'intera 
<ta ai dirigenti dell'Enel o 
c-'ii un coriirnnto 'ra loro e 
le orcamzzaziom sindacali 

Pubblico 
dibattito 

su la Lizza 
S I E N A — V'\ p u b b l i c o d . b a : 
t . : o o r g a n i z z a t o d a l l a ; ez ;o -
n e c o m u n i s t a P e r u g i n i si ter 
rà vo- . erd l 6 m a g g i o a l l e o r e 
21 30 p r e s s o la ?a !e t ta del i m i 
: . ' .a:o n e l \ : a l e M a c c a r i p e r 
d i . o u t c r e .-ulle p r o p o s t e c h e 
. t e . u.c. inca . - .oat: d a . l ' a n i 
m « u s i r . u u ' i e c o m u n a l e d i 
S i e n a h a n n o p r e s e n t a t o re 
o e m e n u i i t e a l c o n s i g l . o co 
m i m a l e p e r l 'area la L .zza 
F o r t e z z a . 

"i LUCCA — L e r a g a z z e de l 
j •< M a t t e o C i v i t a h * p r o s e g u o -
I no la loro lotta per un a-
! d e g u a t o r i c o n o s c i m e n t o de l la 
I qua l i f i ca di * A s s i s t e n t e per 
1 l ' in fanz ia » s e c o n d o ld l inea 
', u n i t a r i a u s c i t a da l c o n v e g n o 
. n a z i o n a l e deg l i ist i tuti pro

f e s s i o n a l i f e m m i n i l i t enutos i 
1 a R o m a nei g iorni s cors i e 
| di c u i l ' i s t i tuto di L u c c a è 
i s t a t o uno dei promotor i e 
I d e i più att iv i p a r t e c i p a n t i . La 
1 lotta d e l l e r a g a z z e de l prò 
} f e s s i o n a l e si e r a . sv i luppata 

p e r più d i un m e s e n e l l a 
1 f o r m a d e l l a a s s e m b l e a per 
! m a n e n t e e a v e v a c o i n v o l t o 
i p r o f e s s o r i , gen i tor i , o r g a n i z -
i zaz ioni s i n d a c a l i e part i t i pò 
' l itici in una s e r i e di in iz ia-
j U v e c i t t a d i n e a c u i a v e v a n o 
: d a t o la loro a d e s i o n e a n c h e 

• a l c u n i ent i l oca l i . 

: II c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e . 
, e m e r s o da l l ' incontro d i R o 
} m a . s i e e s p r e s s o f a v o r e 
; v o l m e n t e nei confront i d e l l a 
! ipotes i di a c c o r d o s i n d a c a t i -
I g o v e r n o in c u i .si p r e v e d e 
I l ' abo l i z ione d e l l a f igura de l la 
j a s s i s t e n t e ne l la s c u o l a m a t e r -
! n a . c o m e ruolo s u b a l t e r n o . 
, a n t i p e d a g o g i c o p e r c h é prono-
I n e al b a m b i n o d u e f i g u r e 
; di d i v e r s a d i g n i t à . S u q u o 
; sta l inea si sono r i trovat i 
! tutti gli i s t i tut i p r e s e n t i , su

p e r a n d o a l c u n e d i v e r s i t à , an-
J c h e d i fondo c h e e r a n o e m e r 

s e nei pr imi m o m e n t i di lot 
| t a . c o n il p e r i c o l o di divi -
1 s i one e di a t t e g g i a m e n t i an-
j tu in i tar i e a n t i s i n d a c a l i . 
' L e r a g a z z e d e . p r o f e s s o 
i nal i f e m m i n i l i , ( o r . i i « a-M-
I s tent i per l ' infanzia . c i n e d o 

n o quindi l ' equ ipo l l enza (fi 
! no a l la r i forma de l la s c u o l a 
; s e c o n d a r i a ) d e ! propr io tito 
, !o di .studio c o n il d i p l o m a 
{ n l a s i i a t o d a l l a s c u o l a nwi i i 

• s ' r a ' e . m o d i f i c a n d o l'artn o lo 
j c h e indica i requis i t i de l la 
; lessi»* s u l l ' o r d i n a m e n t o d e l l a 
; s , u o ! a m «terna s t a t a l e , i! ri-
] c o n o - c i m e n t o d^lla m a ' u r i t a 

p r o f e s s i o n a l e i c o r s o d: 5 a n 
i :u) t o m e t i to lo a b i i i t a n ' e al 
• i ' .nsv'gnauu . i to c e l l e x i l o l o 
! m a t e r n e : l i p iena a p p l i c a z i o 
• no de l la li ^-*e v i l l e ì s n t u z i o 
' in per 'a in fanz ia s a n a , c o 
J m e 2 ià - o l l e a t a t o d a u n a :n 

terrc.gazi r i e - . i n t a n a p r c s e n -
'. ta ta a! m i m - t r o ,-jagl: o r a r e 
j \ o ' i Ma ira V a g l i . L i c h e n e 
I L a b r i o l a 

j La D a f a forma in . tar .a co l 
i lex a ie rie hie-tt <=pe« ifi . 'ho 
| ru U'amb. to del ia a t t a a z i o 
i n e d e l l a r i forma de i la M - . M 

la s e e o v l a r . a e del -Trave 
' prob orna di Ila o r c a z i o - e di 
'. H J . I I C di in fanz ia e d: s t m i 
1 t a r e -*K . i l . l ' H i i s:>Kvo iK 
1 c u n a / i o n t'e 

| P r o p r i o in q . i e - to st-n-o si 
1 m u o v o n o le --tiicl; " , te--e del 
| C . v . t ì l . c h e a' .t . ialmctite - t a l 
; no spen . iur . tand .> . c o n l 'auto 

b e s t i o n e e ia c o l l a b o r a / i o n e 
! con gli i n s e g n a n t i , un n u m o 
' m o d o di s t u d i a r e , c o i f re 
' q u e n ' i . \ . - « m b : e e e d e l e g a 
' zioni \ c r o gli ent i leval i p«r 
1 - o l l e , i tare una d i v e r s a poli 

l i ea nei r iguard i d e l l e istif . i 
zioni per l ' infanzia Su q.it-sti 
nrob 'om: e v j l ' e f o r . n e d. lo: 
ta dt\ po.-tare . n a t i t i M s c o i 
»!t r.i un incontro d o m a n i nel 
I i s t i i a ' o Civital i c o n le or 
canizzaz ior ì s indaca l i e i 
par •mi'n'.iri . iel la circosv.r; 
zìi'iie 

r. s. 

Un'importante realizzazione commerciale per la città 

LIVORNO: INAUGURATO NUOVO 
CENTRO-MERCATO DELLA COOP 

Sciopero e volantinaggio 

Alla Piaggio 
si lotta per 

^ * • - ' W ' C * / presenti autorità locali, regionali e nazionali - Una struttura imponente in grado di offrire una vastis-
Aslemioni dal lavoro all'Apice di Massarosa e alla Lorenzini j sima gamma di prodotti a prezzi competitivi - In forte espansione la cooperazione nel settore 

P O N T E D E R A - I l a v o r a t o r i ! 
d e l l a P i a g g i o h a n n o sc .op"-
r a t o ieri per 2 ore per s o s t e - ' 
n e r e !a l o r o v e r t e n z a a z i e n - ! 
c'ule c h e p u n t a a l l o s v i l u p p o { 
e c o n o m . c o e p r o d u t t i v o . Nel 
c o r s o d e l l o s c i o p e r o h a n n o ! 
d i f f u s o dei v o l a n t i n i n e i qua
li s p i e g a v a n o a i c i t t a d i n i , ai ! 
g i o v a n i , a l l e d o n n e , ai d i soc - j 
c u p a t : - a: qua l i c h i e d o n o ' 
di unirs i m u n a b a t t a g l i a c h e j 
c o i n v o l g e g!: i n t e r e s s i d e l l a 
c o l l e t t i v i t à — le m o t i v a z . o m • 
di f o n d o di u n a \ e r t e n z a c h e I 
s ta i n c o n t r a n d o la o p p o s i z i o - : 
n e d e l l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e , , 
c h e r i f iu ta di fars i c a r i c o d» l . 

c o n t e s t o s o c i a l e ne! q u a l e o p e I 
ra. à b a n ò e r a n d o m i l i a r d i di ! 
i n v e s t i m e n t i c h e n o n p o r t a - i 
n o s v i l u p p o d e l l ' o c c u p a z i o n e . | 

I l a v o r a t o r i — p r o s e g u e il I 
v o l a n t i n o - c h i e d o n o d i gio- j 
c a r e u n r u o l o d i r i g e n t e n e l l e l 
q u e s t i o n i deg l i i n v e s t i m e n t i , l 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e de! l a v o r o . ! 
d e l l o s v i l u p p o d e H ' o c c u p a z i o 
n e a n c h e a P i s a dove , n e g l i 
u l t i m i a n n i ha s u b i t o c o n t i 
nui co lp - U n a sce l ta c h e 
n o n p e n a l i z z a lo s t a b i l m e n 
to d: P o n t e d e r a per i! q u a l e 
.si r . v e n d i c a n o i n v e s t i m e n t i 
c a p a t i di m o d i f . c a r e l 'organiz
z a z i o n e d e l l a v o r o e l e c o n d i 
z ion i a m b i e n t a l i , la r e i n t e g r a 
z i o n e dei p e n s i o n a m e n t i e dei 
d i m i s s i o n a r i c h e p o t r e b b e a s -
s i c u r a e u n c o l l o c a m e n t o a n 
n u o ci c i rca 600 u n i t à . 

L O R E N Z I N I I 200 l a v o 
r a t o n d e l l ' a z i e n d a L o r e n z i n i 
si l e r m e r a n n o og=ri p o m e r i g 
g i o p^r 4 o r e d a l l e IH a l l e 
17. per r i s p o n d e r e a l l i cenz ia 

rli e n t o di c i n q u e i m p i e g a t i de
c i s o d a l l ' a z i e n d a c o n m o t i v a 
z ion i c o n t e s t a t e d a l l a F L C 
p r o v i n c i a l e , in q u a n t o , recen
t e m e n t e l ' az i enda si è a g g i u 
d i c a t a Livori d i a p p a l t o per 
s t r a d e e a u i o n t r a d c per c i r c a 
8 m i l i a r d i . 

II v e r o m o t i v o di q u e s t a 
d e c i s o n e p a d r o n a ' e . va l i c e r 
c i t o i n v e c e n e l l a c r e s c e n t e 
ti .nda''a!:zza/io;i<- c h e ha in
v e s t i t o il s e t t o r e i m p i e g a t i z i o . 
I n f a t t i , tra . la v o l a t o r i c o l p i 
ti da l p r o v v e » m e n t o vi è a n 
c h e u n i i i p p r c s e n t a n t e s i n d a 
c a l e c o m p o n e n t e il c o n s i g l i o 
de i d e l e g a t i di a z i e n d a . I la
v o r a t o r i h a n n o d e c i s o a n c h e 
di d a r e m a n d a t o a l l e o r g a n i z 
z a z i o n i s i n d a c a l i d i i n t r a p r e n 
d e r e u n ' a z i o n e l e g a l e . 

N e l l a g i o r n a t a di o s g i ri
p r e n d e r a n n o gli i n c o n t r i per j 

la v e r t e n z a a z i e n d a l e tra M o n - . 
t e d i s o n e il C o n s i g l i o di fab- • 
b n c a d e l C a s o n e di S c a r l i n o . ! 
A t a l e d e c i s i o n e s i è g i u n t i ! 
per i n i z i a t i v a d e l g r u p p o chi - i 
m i c o . d o p o c h e lo s t e s s o a v e - I 
va r o t t o u n i l a t e r a l m e n t e l e i 
t r a t t a t i v e t r o v a n d o ì m m e d i a ( 

ta r i s p o s t a n e g l i o p e r a i c h e ) 
d a ieri d o v e v a n o in iz iare u n a i 
s e n e di s c i o p e r i a r t i c o l a t i [ 
ne l l ' orar io e p e r t u r n o d i la- j 
voro . 
A P I C E — I l a v o r a t o r i del-
l ' A P I C E di M a s s a r o s a s o n 
s c e s i :n s c i o p e r o per r i con
f e r m a r e il s e n s o di r e s p o n s a 
bi l i tà d e l l a c l a s s e o p e r a i a 
m a s s a r o s e s e n e i c o n f r o n t i di 
p r o b l e m i c h e r i g u a r d a n o la 
c o i l e t t i v i t à . L ' u n i t à di i n t e n t i 
e di l o t t a è s t a t a a n c o r a u n a 
v o l t a la d i s c r i m i n a n t e cY f o n 
d o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . 

La p i a t t a f o r m a di l o t t a su l 
la b a s e d e l l a q u a l e .si è a p e r 
ta la v e r t e n z a a z i e n d a l e ri
g u a r d a in p r i m o l u o g o i! de
c e n t r a m e n t o » il l a v o r o a d o 
m i c i l i o . S u e s s i è f o n d a m e n 
t a l e c o n q u i s t a r e n u o v i s t r u 
m e n t i p e r u n p u n t u a l e c o n 
t r o l l o o p e r a i o e s o c i a l e : gl i 
i n v e s t i m e n t i c h e p u n t i n o a l 
la p r o e r a m m a z i o n e e a l l a ri
c e r c a di u n a r i q u a l i f i c a z i o n e 
p r o d u t t i v a : o c c u p a z i o n e , a-
s p ^ t t o <?. f o n d o de l la s i t u a 
z i o n e a z i e n d a l e , c o n il preci 
s o r i f e r i m e n t o a l r a g g i u n g i 
m e n t o deg l i o r g a n i c i e s i s t e n t i 
a l l u g l i o 1975 è c o n r i m p i a z 

zo del p e r s o n a l e c h e . per 
q u a l s i a s i r a g i o n e -s. d . m e t t a ; 
L 'ambiente d: l a v o r o p r u n a 
r i g o r o s a t u t e l a c o l l a s a l u t e ; 
a l c u n i a s p e t t i n o r m a t i v i e il 
s a l a n o s o c i a l e , c o n l ' a c c a n t o 
n a m e n t o de l l ' I per c e n t o sul 
m o n t e s a l a r i o da d e s t i n a r s i 
a d i n i z i a t i v e di c a r a t t e r e s o 
c i a l e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il sa
l a n o , c o n u n a p e r e q u a z i o n e 
dei s u p e r m i n i m i e s i s t e n t i nel

le c a t e g o r i e i m p i e g a t i - i n t e r m e 
di e c o n u n a t r a s f o r m a z i o n e 
g r a d u a l e d e l l ' a t t u a l e p a r z i a l e 
14 in 14. r e a l e , p r e n d e n d o 
c o m e b a s e p e r t u t t i i d i p e n 
d e n t i la c a t e g o r i a C-operai . 

O g g i p i ù c h e m a i il s e n s o 
di r e s p o n s a b i l i t à e m a t u r i t à 
p o l i t i c a , n o n p u ò p e r ò p i ù e s 
s e r e e s c l u s i v o p a t r i m o n i o de i 
l a v o r a t o r i m a d e v e e s t e n d e r 
s i s u t u t t e q u e l l e forze poli
t i c h e e s o c i a l i c h e i n t e n d o n o 
p o r t a r e u n c o n t r i b u t o a l rin
n o v a m e n t o e al r i s a n a m e n t o 
del p a e s e . A q u e s t o r iguarr'o 
in u n v o l a n t i n o de l c o m i t a t o 
c o m u n a l e d e l P C I di M a s s a -
rosa si fa a p p e l l o tra l'ai 
t r o a l l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o 

e r e t i c h e a l l ' e n t e l o c a l e , ai con
s ig l i di f r a z i o n e a f f i n c h è la 
l o t t a , s u l l a b a s e d e l l e r ivendi 
c a z i o n i p o r t a t e a v a n t i dai la
v o r a t o r i d e l l ' A P I C E . s ia pa
t r i m o n i o di t u t t o il c o m u n e 
ne l s u o c o m p l e s s o . I visitatori tra I reparti del nuovo centro Coop di Livorno 

Assemblea degli equipaggi della Toremar 

Chiesto un più razionale servizio 
nei collegamenti con l'arcipelago 

I lavoratori lamentano la scarsa utilizzazione delle navi • La Capo Bianco tenuta ferma per 24 ore 
senza una plausibile spiegazione - Deciso rifiuto a recarsi in Danimarca a ritirare la nuova motonave 

Si svolgerà il 14 maggio 

Convegno a Buti 
sul recupero del 

centro storico 
P I S A - - L ' a m m i n i s t r a z i c n e c o m u n a l e di 
B u t i . in c o l l a b o r a z i o n e ce t i la r e g i o n e T o 
s c a n a . h a c o n v o c a t o per il 14 m a g g i o a l t e a 
t r o R o m a u n c o n v e g n o c h e a v r à per t o m a 
« Il r e c u p e r o e d i l i z i o e a m b i e n t a l e dei c c n -
t n s t o r i c i c o m e c o n t r i b u t o a l l a r i q u a l i f i c a 
z i o n e de l t e r r i t o r i o ». i l avor i sii n i n n o intro
d o t t i d a l s . n d a c o di B u t i . c o m p a g n o A n d r e a 
B a l d u c c i . a c u i s e g u i r à i m a r e l a z i o n e t e n u t a 
d a l l ' a s s e s s o r e a l l ' u r b a n i s t i c a de l c o m u n e di 
B u t i . E n z o M a r c o n c i n i . s u i p r o b l e m i de l re
c u p e r o e d i l i z i o e s t o r i c o del c e n t r o . 

I n o l t r e l ' a r c h i t e t t o S e r g i o C o r r e t t i de l di
p a r t i m e n t o a s s e t t o del t e r r i t o r i o d e l l a re
g i o n e T o s c a n a , s v o l g e r à u n a r e l a z i o n e su l 
t e m a <c L ' i n t e r v e n t o n e i c e n t r i s t o r i t i n e l l a 
p r o p o s t a *di l e g g e u r b a n i s t i c a de l la r e g i m e 
T o s c a n a ». 

I! c o n v e g n o a s s u m e u n a p a r t i c o l a r e im
p o r t a n z a p e r c h é p a r t e n d o d a l l a r e a l t à d i 
B u t i . d o v e a n c h e in p a s s a t o il c o m u n e h a 
f a t t o n o t e v o l i s forz i per s a l v a t r u a r d a r e 1! 
p a t r i m o n i o a r c h i t e t t o n i c o , a r t i s t i c o e c u l t u 
ra le . s; t r a t t a di co l ' . egare c i ò c h e p u ò f a r e 
il c o m u n e :n s t r e t t o c o l l e g a m e n t o c o n la 
r e s i o n e . a l o e n v e g n o p a r t e c i p e r a n n o a n c h e 
a m m i n i s t r a t o r i , r a p p r e s e n t a n t i d e l l e forze 
p o l i t i c h e e c u l t u r a l i , o p e r a t o r i d e . s e ' t o r e . 

I l a v o r i s a r a n n o c o n c l u s i d a l l ' a s - e s s o r e re 
R i o n a l e G i a c o m o M a c c h e r o n i . 

Tra i sindacati e la Regione 

Un incontro 
sui problemi 
alimentari 

F I R E N Z E - S i è t e n u t a p r e s s o il d ipar t i 
m e n t o a g r i c o l t u r a d e l l a l e s i o n e T o s c a n a 
u n a r i u n i o n e p r e l i n i . n a i e c o n i s . n d a c a t i 
a l i m e n t a r i s t i e le t r e crnfederaz . i c f i i smela 
ca i i per e s a n i m a r e i m p o r t a n t i p r o b l e m i c o n 
c e r n e n t i .11 p a r t i c o l a r e l ' m d u . v . n a s a c c a r i 
fera e que l l i d e l l e c e n t r a l i de l l a t t e 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a t t i v i t à b i e t i c o l o -
s a e c a r i f e r a r e g i o n a l e s: p e n e la n e c e s s i t a 
ri: i n c r e m e n t a r e il c e n t n g e n t e d e l l o s t a b i 
h m e n t o di C e c i n a s u l l a b a s e d e g l i s t e s - i :n 
c r e m e n t i o h e il n o s t r o pae>e è n u s c i ' o .\à 
o t t e n e r e a ^esruito de i r e c e n t i a c c o r d i c o n la 
C E E . S u i l e c o n t r a i : d e ! l a t t e operaci-1 :n 
T o s c a n a s: e r i l e v a t a i n v e c e l ' u r g e n z i di 
a f f r o n t a r e o c n c r e ' e i n i z i a t i v e v o l t e a l i a n o r 
g a n i z z a z i c n e a z i e n d a l e p r o m u o v e n d o a d e 
g u a t e e c t r . e r s u n i tra le s p e s e , o. c o m e è 
s t a t o a u s p . c a t o . la r e a l i z z a z i o n e di un c o n 
s o r z i o r e g i m a l e tra l e q u a t t r o c e n t r a i : de l 
l a t t e . C i ò p o t r e b b e r a p p r e s e n t a r e u n m e z z o 
per r i d u r r e le n o t e v o l i d i s e c o n o m i e a z i e n 
d a l ; e o t u n e r e u n n e q u i l i b r i o dei c o ? ' : di 
p r o d u z i o n e a i prezz i de i c e n s u r i l o N a t u r a i 
m o n t e c i ò n o n p u ò e s s e r e d i s g i u n t o da u n a 
p o l i t i c a a l i v e l l o c o m u n i t a r i o p e r e l : m n a r e 
gli e f f e t t i n e g a t i v i d e l l e a t t u a l i n o r m e .sul 
r e g i m e d e . c a m b i m o n e ' a n a m o n t a n t i c o n i 
p e n s a t i " . 

GÌ: a r g o m e n t i a p p e n a i n t r o d o t t i v e r r a n n o 
r i p r e s i .n appo . - : t e r i j n . r o : d: l a v o r o 

Nessuno sbocco per i ragazzi in cerca di lavoro 

La crisi si sente anche a Rosignano 
Fino ad ora la stretta non aveva fatto avvertire come altrove il suo peso - Il partito discute i ter
mini della nuova situazione - L'importanza delia presenza in fabbrica e nella realtà del territorio 

R O S I G N A N O — E' :n c o r s o 
a l l ' i n t e r n o d e l p a r t i t o c e m u 
n i s ta u n d i b a t t i t o sul la j-itua 
zio.-.e e c o n o m i c a c h e noi (o 
m a n e d i Hota.-imno- p e r ta 
p r c - e n z a d : for t i c o m p o n e n t i 
p r o d u t t i v e , a n c o r a n o n . i v e v a 
f . t t to .-er.t ire !.» sua s t r e t t a 
ecui t in a l t r e /•>!>•. m a « h e 
ora «.orninola a d e t e r i o r a r e : 
L'oicupa. - . ione g i o v a n i l e n o n 
trova .sbocchi n o n o s t a n t e la 
p r e d i l i . » di u n gra i .de c o n : 
ple-s-o i n d u s t r i a l e .o:r.»- i.i ;sol 
v a y . m e n t r e n e . l a v o r o l e m 
m . n i l e M e a n d a t i a d u n a 
u l t e r . o r e . s ' t c r . ì o h e ha pr .v i 
l e j i a t o f 1 i v o r o a d o m i c i l i o 
> e n / a aK u n a t o r m a d: av-i-
s t e n z a . i c u m a r g i n i d i s f ru t -
tarr.er.to .-: t a r . n o - e m p r e p , ù 
r»..rca*i LTr.a p. . tz* dirt iv . i 
nter.tr c o n t r o l l a bi le a n c h e per 
la v . i i - . a d e i s f . o n i m e s t . t : 
d a l r i t . i m o al o u - i t o . al ia m a 
g ' . e n a a l l a l a v o r a z i o n e c a l z a 
tur icra e .s.ill.t q u a l e la t o m 
m.-ssior.e c o m u n a l e p r o b l e m i 
d e l p a r t i t o , a w a l e r d c s - . d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l e s e ' i o n i . 
h.i m i 7 : a t o u n a r icerca 

In q u e s t a s i t u a z i o n e il pri 
i l io a p p e t t o .̂ u c a i i n t e r v e n i 
re e ;1 r a f f o r z a m e n t o d e l Par-
L i o P e r q u o t o s i s o n o da-
t . t e m p i brevi p e r c o m p i e 
tare il ;e.-»-erair.en:o e l a \ i > 
rare , q u i n d i , p^r r e c . u t a r e a l 
tri c o m p a g n i L ' incons i . - t ente 
. seguito c h e h a n n o le forma
z ion i o s f remust i ohe s i a a li 
v e l l o d e l l a p r o d u z i o n e c h e nel
la .•>, aol . , p u ò f a c i . t a r e il la
v o r o I , i s t e s s a propaga . ida 
d e g l : e s t r e m a t i p o r t a t a dal

l ' e s terno . n o n ha m a l a v u t o 
. - e g j i t o . a n z i s p e c i a l m e n t e 
n e l l a f a b b r i c a S o l va v. e s t a - a 
.sempre e r . e r g . c a m e r e respin-
r.» d a : l a v o r a t o r i . 

L 'a l tro p u n t o . . e n t r a l e d e l 
la m . z i . i t i v d f x i h t . o a e \t fat> 
br .ca c h e r i c h . e d e u n a c o n : . 
r.ua pre-enz.» d e l P a r t i t o S i 
.s".t p r e p a r a n d o la oontc.re . iza 
d i p r o d u z i o n e m e i .r .o ad o g 
gì na t r o v a t o n o t e v o l i d i f t i c o l 
tà a colie ret:/ .zar.-i . è in cor-
.«n la v e r t e n z a n a z . o n a l e de l 
g . u p p o S o i v a y . i i .a q u a l e e 
l i -gaia a n . h e q u o . . a a z . ' T . d a l e 

E n t r a m b e !e p i a t t a f o r m e r:-
v e n d . . - a t . v e h a n n o : loro pun
ti q u a l i f i c a n t i n e g l i mve.sti-
rr.en:.. ."amb.er. te , g. . . tppa . 
ti S o n o p u n t i per U c u i ,~o!u 
z.ctr.e e nooe>«ar io u n cor. ' i 
m i o c o l . e g a m e n t o cori f i t t o .1 
m o v i m e n t o d e : l avorator i . 
r a p p o r t i c o n le a l ' r e o a t e 
gor:e . l ' e n ' e !oc<tie .a s ' e ^ a 
R e g o n e 

P e r i a c i . j t a r e il l a v o r o pò 
l i t i co a l l ' i n t e r n o de l ta t i b b r . 
e a s i e . n a t . i u r a t o u n più >"ret 
t o c o l l e g a m e n t o tra : t o n a l a 
g n . d e l coni 'a .eeso c h . m i c o e 
que l l i a l l e d i p e n d e n z e d e . l e 
a p p a l t a i n e : i qua l i >^ino .sta
ti c h i a m a t i a far p a r t e de l d i 
r e : t i v o d e l l a s e z i o n e a z i e n d a 
le I,a r e c e n t e c o n c l u s o n e del 
la c o n t e r e n z a .-ul t u r i a m o p a 
n e s u l t a p p e t o p r o b l e m i d i 
: n . z i a t : v a n o n c e r t o m a r g i n a -
.1 S e t t o r e a l qu«tle s o n o col
l ega t i a l t r i p r o o l e m i . da que l 
lo s . i l ! ' a m b . c i r e c o n s p e c i f i c i 
n ' c . i m e n t i a . i e f a b b r i c h e , a 

i q u e l l o p .u s t r e t t a m e n t e coit i 
. m e r c i a l e d e i r a p p o r t i c o n i. 
1 i c i t o r e a r r . c o l o Q. ie i - t 'u l t .mo 

.-por .e : f l e t r a z i o n i c o l l i n a 
ri e ne . la p i a n u r a d i V a d a . 

: .ibh.-~)gn.» d; . n a r t . r o l a n t u r e 
| A q u e s t o t i p o di l a v o ; o w 

\t- ,i_',-. ingcr - i q u e l l o n o n m e 
r.o i m p o r t a n t e d e l l e f o i v i d . 
. : : : o : n . . i / . ( U f » L ' U n . ' a » J • 

, : . .n : . . - ( c .1 n o s t r o c o l egame"! 
t o cor. : c i t t a d i n . , , n o h e a t i r a 

, ver~o u n a d i f f j s i c n e d o m e n : -
v a l e c h e pa.-vs,t l e d u e m i l a 
c o p i e D i s c r e t a e a n c h e la 

• d . f f u ~ . o n e n e i g iorn i feria 1. 
. ht-, pf ro d o v r e b b e Trovare 
il .v io m a g g i o r s b o c c o ne l 
la f a b b n c . i , a t t u a l m e n t e m o l 
T o srar.so « K o s i g n . i r . o 70 » n e 

' gì; o l t r e q u a t t r o a n n i »), vi 
"a .-. e d i m o ? * r a * o u n o s'ru-
m e n t o v a l i d i s s m o d : n i tor-

. m a z i o n e e d i o r i e n t a m e n t o 

ITALBED: NULLA DI FATTO 
NELL'INCONTRO A ROMA 

P I S T O I A — S . e s v o . t o ., R o 
rr.a '."t-.contro d e . l a d e l e e a z . o 
n e p . - t o i e ^ d e l t o m . t a t o uti.-
"ar.o per la d . fe - . t de l la o c c u 
Pviz.one c o n .'. d . r e t t o r e c e 
n e r a . e d e la O e p . e l ' a m m : -
n . . - - r a z i o n e d e . ' a 12 G e r . . 

I r . - u l t a t . d e l . ' n o o n t r o n o n 
--ono s t a : , quel'., - p e r a : : . La 
d e . e j a z . o n e ha o t t e n u t o i ' im 
peeno de l la O e p . a s t r . n e e r e 
. t e m p . per la s o l u z . m e del 
.a v e . - t t n z a , c o n p a n . c o l a r e 
r i f e r . m e n t o a.In d e f : n u . o n e 
del p i a n o d. r . p r e - a pr.>duTt: 
va c o n il d . r e t t o o o . n v o l g . -
rr.ento d: u n o d« ? r a p p i «i 
du.str al: c h e n«ir.".o c h . e - t o 
di i o m p . i r t e c . p a r e . 

L ' . n / e i m e r M a r n ha a n c h e 
A s s a l t o l ' : m p o / n o d. a i o o n -
T I ; - . p e r s o n a l m e n t e c o n :1 
CA\.\..e; P o f f e r . . per de f in ~* 
t e m p . e m o d a l . t a del r . . eva 

ir.er. io d e . . " a z . f n d a Ma o , :n . 
. - o .uz .one r e s t a t u t t a v . . i - a 
b o r d . n . i t a a i l ' a p p r o . a z . o r . e d e 
f in . t i v a da p a r t e de l par la 
m e n * o de . la l e ^ g e d. r i s t rut 
t u r a z . o n e , n d u s t r : . « > 

I d i r m c n t . d e l . a G e p . h a n 
n o i n f a t t i n t f e r r n a t o o h e f in
c h e n o n a v r . i . i n o la i faranz .a 
di p o t e r di^jxirre de i f o n d i 
c h e la ! e £ g e s t e s s a a<- ,e*na 
a l l a G e p . n o n p o t r a n n o c o 
m u n q u e a s s o l v e r e a: loro o b 
b l . g h . e rea' . .zzare c o m p . e ' a 
m e n t e il p . a n o o p e r a i . v o 

I«i dc' .e i iaz .ùne ha .n.s..st.to 
pezcr.e la G e p . .s..« nie^sa ..i 
< o n n . z u i ì e d. c o n - e n t . r e '.<* 
r.pre^a p r o d a : t : v a de . l a z . e n 
da a l l o r c h é ia ;cg.?e d. r :con 
ver . s .one i n d u s t r i a l e .v»ra « p 
p r ò . a t a ' u p o r a n d o nel f r a : 
t e m p o t a . : . . : c - . d u . o s t a c o l i 

L I V O R N O — G l i e q u i p a r i 
d e l l a T o i e m a r . r i u n i t i in a s 
s e m b l e a .sulla m o t o n a v e C a p o 
B i a n c o ci P o r t o h M i a i o . d o p o 
la r e l a z i o n e de l . s o c i e t a r i o 
p r o v i n c i a l e del s i n d a c a t o di 
c a t e g o r i a F I L M C G I L c o m p a 
g n o Da P e l o , h a n n o d i b a t t u 
to . i'a.s.sillante p r o b . e n i a d e g l i 
orar i di l i n e a d e l l e n a v i , au -
. sp ic . indo l ' u i i l i / z a / i o n e p m i a -
z i o n a l e d e i r a i t u a i e n u i n e i o di 
n a v i e s i s t e n t i . I n t a t t i l 'equi-
I)agtr:o de l la m o t o n a v e .< I so la 
d'Elba » e c o s t r e t t o a d e f f e t 
t u a r e o l t r e Pi o r e g i o r n a l i e 
re di . servizio ne l p e r i o d o es t i 
v o e 14 o r e i t i ornn l i ere n e l 
p e r i o d o i n v e r n a l e , m e n t r e al
t re n<> vi H o m e la A e t h a l : a 
e la C a p o Hianco» nel per io
d o i n v e r n a l e e i n t e r m e d i o re
s t a n o . d u r a n t e la . s e t t i m a n a , 
a t t l a c c a t e ait i: o r m e g g i p e r 
o l t r e 24 o r e c o n . - e c u t i v e 

« L e o i g a n r z z a z i o m s i n d a c a 
li di c a t e g o r i a e gli e q u i p a g 
gi . p r o t e s t a n o v i v a c e m e n t e <\ 
.si lec i te :n u n c o m u n i c a t o e-
me.s.-o al t e r m i n e d e l l ' a s s e m 
blea « i>t'r trii a.s.suidi attes:-
sr .oment i de l la s o c i e t à T o r e 
m a r . p r e c i s a n d o c h e la m o 
t o n a v e C a p o H i a n c o e r ima
s t a i n o p e r o s a a P o r i o f e r r a io 
d a s a b a t o 23 a l u n e d i 25 apr i 
le. p e r poi p a r t i r e a l l e 15 
per L i v o r n o . In .sosta d i q u e 
s t a n a v e i n . s p . e s j a b i l m e n ' e vo
lu ta d a l l a .-.cv-ieta T o r e m a r 
e da l m i n i s t e r o d e l l a M a r i n a 
M e r c a n t i l e , ha c r e a t o n o t e v o 
li di.s.itn a i passesrser: o h e :n 
a l c u n i ca.si h a n n o i n v e i t o con
t r o trli e q u i p a z z : 

Quei-t: u l t i m i r i c o r d a n o a l l ' 
op.n .or . t - putib.i- i c h e .«• or
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o 
p r e . - e n t a t o da t e m p o a t u t t e 
le forze p o l i t i c h e d e m o c r a t i 
c h e . ag l i e n t i l oca l i , a l l a .so 
c i e t à T o r e m a r . a i m i n i s t e r o 
d e l l a m a n n a m e r c a n t i l e e al
la R e z i o n e T o s c a n a , u n a m 
p i o p r o g r a m m a di orar i di 
l inea o h e p r e v e d e u n i m n i e -
_'f> d e e n.tv, i.i . u . p- . icor-
r e n z a a n n u a l e a l i m e n t e r e b b e 
d. 38 n i . l a n..-_'l.a r:.-p-'*to a 
f| l e ' la a t t u i l e ^f-n/.t a g g r a v i o 
ci: c o - t i d e r i v a n ' i d a a ; i e q u . 
; iai!g: imbarc- . i t . 

Va d e t t o o h e u n m i n i m o d . 
p o t e n z . a . i i ' - n t o d*- .•• ...1 e :.••. 
n o s t r o a r c : p e l a ^ o - - pro.segi ie 
:1 c o m u n i c a t o - - •'• .stato rea
l i z z a t o n o n e t t o a l l o ^cor:-o a n 
n o . m a que .s 'o ir. g l :oramt-n-
: o d e . .'Crv:z. « a n i p . l a m e n t o 
per u.i ine.-e ne i p e r i o d o e>ri 
v o . v i e n e a n c o r a a c a d e r e 

! ,-ul . sacr i f ic io del per . -ona le 
, I Z a i . q u . f l / : o n e d e l a s e s t a 
i n.wc e a v v a l o r a t a d a l f a t t o 
; o h e i.i s o r . e i a Na* .arma i a 
; c a p . t a l e p r : v a t o i ha a n c o r a 
i e n o r m i - c pa/ i . f a v o r i i » d a i ri-
' t a r d i n o l i ' a p p l i c a / . o n e d e l l a 
I .• z_'t- '.'•>. r." «ru. -.la . n . p ' r a r e 
I .n p r m o l io . 'O al s o v e r n o e 
! .n p . i r - : r o . ire a. a T o r e m a r 
• Va d ' i t o P T O c h e la m a g -
; z o r p , i r te d e c i ; e n t i l o c a l i 
• d'- ..-• r .a- tre ì ^ i . e . n o n ha «f-
1 f r o n M t o :.t que.st ior.e . a mcx lo 
1 rieci.-o e . -o ' to u r a v . s i o n e 
i s l o b a l e n n s p e s s o o; s : è 
; . . v o i a t . ira . -pori a re da ìn te -
1 re-si. rn.m •- na . s - o . 
i « I- i prob. ;b: le a c q u i s i z i o n e 
t a l l ' e s t e r o d e la m o t o n a v e Mik-
! k e ! MoLs «rrMr.ca a n c o r a :I 
I b e n e s t a r e de l m i n i s t r o d e l te

soro» p e r .so.stitu.re la m o t o 
( n a v e C a p o B . a n c o . — c o n c l u -
j d e .1 c o m u . i . t a ' o - n o n ri-
• s o l v e c e r t a m e n t e le d e f t e e n -
1 ze c h e t u t t o r a «-i r e g i s t r a n o 
! .s.a i n c a m p o n a z i o n a l e c h e 
I l o c a l e , m a a. c o n t r a r i o e ne-
| c e . s s a n o u n c o n c r e t o p o t e n -

/ u m e n t o de i .servizi m a n t t i -
' m . o h e p a s s a a t t r a v e r s o la 
. cor . truz .one . n e . c a n t i e r i na-
' v a i . n < i / o n a l i . di .-.avi a d e -
i i.'ijate a l a r a v i e a z i O ' i e 
j P e r q u e s t i m o t . v i . irli e q u i 
I pag^i d<-...i T o r » m a r c o n : . 
i n u a n o a r i f iutar.s . d; recar-

.«•: in n . i i i . m . i r u i a r . t i r a r e 
• la i . a . e » . 

L I V O R N O — U n a g l a n d e fo . 
.a ha .u:iva.-o».ori .sera. t,ol-
t o p o n e n d o l o a u n v e r o e pro
pr io vi b a t t e s i m o d e l f u o c o » , 
:1 g r a n d e c ' en tro m e r c a t o 
C o o p a La R o s a . U n a s t r u t 
t u r a i m p o n e n t e , in g r a d o d i 
o t f r i r e u n a l i n e a v a s t i s s i m a 
d i p r o d o t t i a prezz i d e c i s a -
m e n w ^ c ' o m p e t i t i v i , c o n repa ti 
s p e c i a l . z ^ a t i d i o r t o l r u t t a , lat
t i c i n i e s a l u m i , d i g a s t i o n o i n . A . 
d i s u r g e l a t i , d i c a r n i e p e s c e 
t r e s c o , c o n u n a m p i o s e i toro 
e . \ t r a l m i > ' n u i i e 11 g . u d i / i o pò 
s i t u o di q u a n t i lo h a n n o v i s . 
t a t o e s t a i o u n a n i m e . 

AlI ' .nauKiiraz. ione a s s . e m e a 
v e c c h i e n u o v i c o o p e r a t o r i , 
g i u n t i da t u t t i i c e n t r i d e l . a 
p r o v i n c i a e d a Gio.-sseto, * 
P a l a z z o G r a n d u c a l e \ i e r a n o 
.1 s i n d a c o d i L i v o r n o N a n n i -
Pieri , il p r e s i d e n t e dc)..i P i o 
v i n c i a Ha biero, il p r e s i d e n t e 
d e l c o n s i g l i o r e g i o n a l e c o n i 
p.i-'iia L o r e t t a M o n t e m . i g g i . .1 
p r e s i d e n t e d e i l a L e g a N a z . o 
n a . e c o o p e r a t i v e ? Mut-ue G a 
. e t t i , il p r e s i d e n t e d e l l a i P r o 
.o tar ia >• M e m i , a l t r e a nu 
m o r o s i s s i m i r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i , di fo-zx- p o l i t i c h e 
tra cu i IUis-soiti per il PCI 
e D e Matte pei il P S I . d e l l e 
a s s o c i a / i o n i c o m m e r c i a l i 

1 pur brevi e s i i o c r i t : In 
f e r v e n t i di s a l u t i s o n o su» 
t' cHc-asione jx'r m e t t e r e a !uo 
c o il r u o l o d e l m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o , c h e a l c u n : e c o n o 
m i s t i s t a n n o idemi t i c - . i l ido c o 
m e ( e t e r n a forza» n e l pa 
n o r a m a i m p r e . i d i t o n a l e ita
l i a n o . t i n t o v a s t a , r a m i f i c a t a 
e v i t a l e e la mia forza , co 
m e ivi r i l e v a t o , i l l u s t n n d o i 
r . .saltati d e l l a ccmfe . ' enza s»o-
v e r n a t i v a s u l l a c o o p e r a z . . o n e 
r e c e n t e m e n t e s v o ' t a s i . il e o m 
p a g n o G a i e t t i U n i f o i / a e d 
u n p r e s t i g . o c h e v e n g o n o (\.\ 
d u r e l o t t e , da s c e l t e c o r a g g i o 
s e . d a l l a i . c e n a si.stt ni . i t:c t i d; 
m o m e n t i n i o t a r : tra le tre 
c e n t r a l i t o o - i e r a t iv«', e-^orof. 
s'olii» nece.-.-,ana di p l . n a ! s i n o 
i l e a ' e e s e x - a l e . < o n la t o n a 

c e v o ' o n ' à d; u i v t s ' . t f l ' .nte 
l o p a e - e d.i n o r d a t ud af 
te *ni Uldo.-i ni n u o v i s e t t o r i 
c o m e t u r i s m o s o r v v . m o 
m e n t . s o c i o c u l t u r a l i , s e t t o r ' 
c i o è . 1: h a d e f i n i t i G a i e t t i , d i 
« e o o p e r a t - v i s m o e m e r g e n t e " 

M e n t r e N a n n i p i e r i ha me» 
s o ni l u c e il r u o ' o d o l a C o o p 
c o m e forza . n d i s p e i i s a h i l e 
c o n i p u c o l i e- me i i . d e t t a 
g l i a n t i è" Kh e n t i loc-ali. d e ! 
la r i f o r m a d e m o c i a t «a do ! 
c o m m o n io. r i l e v a n d o c o m e il 
c e n t r o m e r c a t o si i n s e r i s c e e 
real izz / i m o m e n t i i m p o r M n t . 
d e l p i a n o d e l Cojn ' i i e re fo o ' 
t - e a c o n t r i b u i r e o d u n a« 
s o t t o p iù e q u i l i b r a t o e- firn 
/ t o n a l e d e l t e s s u t o o o i n m e r 
ci.-il a n c h e m rapjx»rto a' 
f luss i di t r a f f i c o e s o t t o l i n e o n 
d o ,a prtss.bi'itÀ di u n a s c e -
'a c h e e a v v e n u t i noi con 
f r o n t o e ne'Ia un- tà tra Cocei . 
Confe.- .er'-enti . U n i o n e C o m 
nierc- .ant i e d e n ' c l o c a l e 

K' t o c - a i o a Me-.ni, n i e s : 
d e n t e de'l . i Pro le ; ai ia. t r a c c i ' 
re gli «:om»»n!' e s s e n / i i l i d i 
ciue.-t;i n u o v a r e a ! i z / a / . 1 o n e I* 
na s t r u ' t u r a m o d e r n a , eff.-
c e n t e . . • e a l m e n t e a! « e r v . / . o 
i le ! c o n s u m a t o l e , la c u : val i 
d i t a n o n s i i:rn ta al f n t ' o 
• • c o n o m i c o . p e r c h e e . spr lm" 
c o e r e n ' e m e n t o Li l . n e a t e l i t i 
«•a d e l l a C o o p , Te-a o re . i ' i z /o 
re n u o v i m v e . - t i m o n i : <2 5 mi 
n r d in u n a n n o i a c c e n t u a i 

d o q u i n d i la h u a funz. o n e d 
•Wtta a l l a ( ris i , in a p e r t o c o n 
f r o n t o c o n le c a t e g o r i e c o m 
mer< ia!i . se^./n e s i ' u - i v ;,mi r 
i r en iomoi . a d i f e s a d: u n a 
s ' r o t t u r a d: v e n d . t a p .ura l -
•stioa. 

U n r u o l o c h e la c o m p a g n a 
M o n t e n n g ^ ' lia i n t e s o ra<-
c orda re da u n a o a r t e c o n !n 
p o l i t i c a ' h o la R e g i o n e por 
ta R I i t i ' i . d . i . ' ico.Mireiamen 
t o e d s o s t e g n o d - l ' e fo'-m** 
ccKipera' ive c o n p r o v v e d i m c r 
, : e ( o n i .ndvaz io i i : nrer.5.0 
' o m o co". n<'siv.t.'i e.-or me-
a n r o i o - . ' i d e l d o c u m e n t o 

n r o . ' M n r i i . i i i c o r c - o n . i ' o ch«» 
nre-sto verrà por : i t o a! <"on 
r r o - r o cW. Con.-12'io rcv .o - . f iV 
f- de l la <»< e t à to -c . ip . i e ds* 
"a'tra '-on la r c . -hezza fi»n 

r ĉ i d e ' ' e f o r / e . oi>-r.t:«- •> c o -
*adin»- ' -he da dee no d . a n n ' 
n e s o n o la s o r ? o n ' e n~ TIP. 
K q 10-to -<da: 30 s o - : oP" 
ra . o h e . s e n z . i e . -nor.e 'za d 
c o m m e r c i , « o p e r i * l . ly^ra' i 
P c ' i h " o d'-T'oro -.-*-i 1"." 
P r o > 4 a r i i -vro'pe fo.-.so -tr-i 
x e t i ' o d' v;Ta d e " i < ' ' \ n4" 
s i c i r a s d o -' r . forr . i rr .o i to a " 
m**itir«* in t e m i * t i V o dur! 
o t- .v .??' . : .V:, T I R rr>!a \'"v\ 

l-'o-.i'» S i i : : ; 
d a L-vor.no .1 G r o ^ e - n a T»o 
TT;I. f | m:*ura '"amrro e -.-• 
l 'do f . i m T . i n o p o r r o r « o -

m. t. 

Ricordi 
9 :3--?,-» •• j - -13 r-e,-, z, teor

ia q - i t s »--i /e SÌ- o d»ll» 
iCi-nsj-ss it com'xi-.o P etra 
Ee--.j-d . d IJ3--O. d 55 ann. 
O i e - s o de. Ca'! ne Na / ; ». hi 
/ " rr.a 1 „ - T.-33 za - : de".:? su 
le /o s 3 b3-ds flt Ù -> .e P.».e -1 
3 t e m V 3 s_j • sc i d*. CN-O 

N : . r c a - d j - . o j q-jer: o co iab-
i>e-3 s-n e. e c^T.^^3•, d -»,o-o 
a ii-r. g 1 s;: tosc-»e ! - e ì 3 -n e 

pe- I U-. la 
# • « 

N'? 7" a-.-, / t -j» 3 dj a .~i3-|« 
a. .e- .j '» . 7-5 70. ay c:-o cr-r.-
053-.3 C3"»d3 S T13-. - , d A5- I I 
.-3. a so-*l 1 lo • c3-^a c o i - -nmj-
•ato aff i t to Ht.V>ua\ o i e sstl» 
se- .e . r» 5 TTI .a a r.ss--o 9 o--
. a e 

He. !»- io tnr. . t ' i r o de « s : i n -
sa . js . a rr.59. e l..a e 1 t . j ' lo 
M»u-3 . r cardano co i . n n u U I o a*-
f?Tt3 .' ca-o : O T I ? V J I O L - co D i 
P-J'3. i c - . f o a 'a s u o-it d P3 - * i 
s Mare d P.w Neil occai one sol'a-
s;-- .e , re 10 0 0 0 te.- l'U-i :» 

I cor.jc^-is G ; u - , - N » i d 
L . 3 - 1 3 ne i 1 1 ' a i " . e - j j o d e . » 
sc3Tip3-sa de 'a ca-a Tisg ,e e ti>m-
p*9 ia . s3t!oscr;.e. ne' r.cs.dar.a • 
gja.-it, : i conobse-o e 11 marvno. 
sortOKrivt I r i 10 m •• al a n t r o 
e, 3-na • 
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Verso la seconda conferenza regionale sull'agricoltura 

aziende 
competitive 

Perché lo diventino prioritaria ed indispensabile è un'opera di ristrutturazione - La contraddit
torietà delle direttive CEE - La questione del « part-time » - L'espulsione dei nuclei familiari 

Per i criteri discriminatori finora seguiti 

iniziato i Cassa di Risparmio di Pistoia: 
a Siena j mentre aumentano gli utili 

i l convegno | d J m j n u j S C o n 0 j CredJtÌ COttCeSSÌ 
| . . | Nel '73 arrivavano al 27,97% mentre l'anno passato hanno appena supe-

C r e O l l O I rato il 24% - Indagine e pubblicazione della Federazione bancari della Cisl 

PISA - Una delle questioni 
fondamentali a t torno aiia 
quale si svilupperà il dibat
t i to sulla Seconda Conferen
za regionale sull'agricoltura 
sarà quella della competiti
vità delle aziende agricole 
e dell'equiparazione de! red
dito dei lavoratori della ter
ra con quello degli addetti 
all ' industria. Nel corso di un 
recente convegno che si è 
svolto nell'aula magna della 
università di Pisa, l'assesso
re Anselmo Pucci, conclu
dendo il dibattito, ebbe a di
re che il problema della ri
strutturazione delle aziende 
agrarie, per renderle com
petitive, si sarebbe posto 
ugualmente in Toscana an
che se non ci fossero state le 
direttive della CKK. In un re 
girne di mercato, infatti, nes
suna attività economica --- e 
quindi nemmeno quella agri
cola — può ritenervi produt
tiva se non riesce a immet
tere sui mercato stesso pro
dotti d i e .siano competitivi 
con queili delle azis.*nde de
gli altri paesi. Inoltre, se si 
vuole ovviare a! grave pro
blema della carenza di mano 
doperà giovane e qualificata 
nelle oani'.jas'io. sarà neces
sario non solo garantire ai 
lavoratori della terra un mi
gliore sistema di vita, attra
verso adeguate infrastruttu
re. ma anche equiparare il 
reddito degli addetti a quello 
dei lavoratori dell'industria. 

Come si risolve (mesto prò 
blema. che. in fondo, rap
presenta il nodo essenziale 
dell'agricoltura. Quante sono 
in Toscana le aziende che, 
a t t raverso una adeguata ri
strutturazione, possono di 
ventare competitive eco quel
lo dell'area comunitaria? Per 
quanti lavoratori c'è posto 
«elle nostie campagne? 

Rispondere a queste do 
mando è estremamente dif
fìcile. 

Le stesse direttive della 
CEE .sono, in proposito, mol
to contraddittorie e non ten
gono sufficientemente conto 
dellu realtà socioeconomico 
esistente nelle varie aree 
agricole della comunità. Per 
esempio, gii incentivi che 
vengono dati ai coltivatori 
perché cessino anticipata
mente la loro att ività, met
tendo a disposizione la prò 
•pria azienda agricola a fa
vore di forze più giovani e 
professionalmente piti quali
ficate. appaiono estrema
mente dannose e rischiano 
di far diminuire ulteriormen
te il numero degli addetti , se 
il numero degli addetti , se 
| jon si rimuovono prima gli 
ostacoli che si sovrappongo 
ho all ' inserimento dei giova
ni nell 'agricoltura. Oli stes
si f inanziammti previsti per 
la ristrutturazione d e l l e 
aziende agricole e per l'in
cremento della zoote-etna so
n o insufficienti alio scopo. 

Inoltre, per quanto riguar
da soprat tut to la Toscana. 
non si tiene conto de! co
siddetto «part- t ime». Oggi 
esistono nella nostra regione 
una miriade di nuclei fami
liari. sparsi .soprattutto at
torno a: grossi agglomerati 
industriali, che integrano il 
reddito prodotto da alcuni 
componenti della famiglia 
che lavorano nelle fabbriche 
con alcuni lavori legati al 
set tore agricolo (piccoli al
levamenti di polli e conigli. 
viticoltura, olivicoltura, orto 
frutta ecc.i. Spesso questa 
produzione serve esclusiva
mente alle necessità alimen
tari della famiglia e ncn va 
ad ingrossare i mercati agri
coli. 

Ebbene, stando alle Diret
tive della CEE. queste mini 
aziende agricole dovrebbero 
«comparire non tanto jierchc 
non seno produttive ma per
ché net» r ientrano nella io 
gica delia competitività e 
possono ostacolare la ristrut
turazione di aziende coni! 
naut i . Tut to questo senza 
tenere nemmeno conto che 
tma ulteriore espulsimi? di 
nuclei familiari dalle cani 
pagne aggraverebbe gli squi
libri territoriali esistenti. 

Anche se questi problemi 
res tano aperti < la Seconda 
Conferenza Regionale sulla 
agricoltura sarà anche dila
niata a indicare alcune solu
zioni» c'è tuttavia da ribad: 
re che il concetto della « coni 
peiitività » delia nostra agri
coltura resta il perno essen
ziale a t torno a cu; ruota tut
to lo sviluppo e il rinnova
mento delle campagne. Oggi. 
d. fronte a": continuo aimi.'ii 
to del deficit della bilancia 
alimentare, l'agricoltura non 
è solo un problema ohe ri
guarda solo ; cittadini ma 
tu t to il Paese e tut ta la Co 
m u n t a economica Europea 
lanche se la nostra economa 
agricola è la più svantaggua
ta. il deficit a l imentare vie
ne lamentato da tutt i i Pae
si membr. della CEEi. Per
t an to le nostre campagne ne
cessitano. oggi più che m.\:. 
d: finanziamenti che non 
f-ano de; semplici incentiv. 
clie - - come avveniva!io nel 
passato — venivano dati in 
discr iminatamoite e spesso 
erano utilizzati in settori che 
non hanno nulla a che vede
re con l'agricoltura. 

I»i battaglia per la ristrut-
turaz;cne delie aziende agri
cole passa anche at traverso 
la mobilità della proprietà 
fondiaria e recupero dei 
terreni marginali. Ultima 
questione — .iva per questo 
non meno importante — e .. 
superamento della me/Ai-
4r;a: non si può pensare a 
•«n rilancio delle nostre cani-
| » g n e se non vengono com
pletamente eliminate forme 
di contrat to che risalgono al 

ilo evo. 

Per il r i lancio delle campagne e delle aziende che operano nel settore non è più r inviabi le l'ammodernamento e la ristrut
turazione degli impiant i 

] SIENA —• L'aula magna del-
i l'università di Siena ha o-
; spitato il cuoveg.no organiz

zato dalla facoltà di Scienze 
economiche e bancarie e dal
la giunta regionale toscana 
su! tema « la programmazio
ne comprensoria'.e e l'inter
vento creditizio in agricoltu
ra ». L'iniziativa — sulla qua-
.e riferiamo successivamen
te - è stata promossa allo 
scopo di arricchire il dibat-
: .to che precede la seconda 
conferenza regionale sull'a
gricoltura. 

I! rettore della università 
di Siena. Mauro Bami, ha 
portato il suo saluto prece
dendo l'introduzione ai lavo
ri del professor Giuseppe 
Barbero, ordinario di econo
mia e politici agraria dell' 
università di Siena che ha 
parlato su ;< le linee program-
maliche per lo sviluppo 

La relazione su < la pro
si (-animazione comprensoria-
ie iti agricoltura, «eie; pro
fessor Secondo Carditi, in
caricato di statistica econo
mica all'università di Siena. 
ha dato il via ai lavori. Bre
ve variazione a! programma 
che prevedeva subito dopo la 
lettura di questa anche quel
la dell'altra relazione del elot-
tor Sergio d a t t i funzionario 
del dipartimento agricoltura 
e foreste nt il credito agra
rio e il ruolo delle regioni»». 
Infatti subito dopo la prima 
relazione è iniziato un serra
to e competente dibatti to che 
ha coinvolto fra i numerosi 
oratori anche l'assessore re
gionale all'agricoltura Pucci. 

Il convegno è poi ripreso 
seguendo la falsariga dettata 
dal programma fino a quan
do l'assessore alie Finanze 
della Regione. Renato Polli
ni. non ha trat to le conclu
sioni. 

Si ripropone per la Monfedison di Scarlino il problema dello smaltimento degli scarichi 

L'INCOGNITA DEI «FANGHI ROSSI » 

L'azienda sostiene che gli attuali meccanismi di eliminazione dei detriti incidono in maniera insopportabile sui 
costi di produzione - Tocca al governo accertare le reali possibilità di utilizzare il tratto di mare adiacente all'isola 
del Giglio senza aumentare l'inquinamento - Fino ad ora nessuna iniziativa concreta della Marina Mercantile 

y 

Lo stabil imento Monledison di Scarlino 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Le ci!re sono 
sin troppo note e allarmali 
ti: nelle coste della zona nord
ovest del Med.terraneo so-o 
il .-» per cento delie acque re 
.-•.due ri: lavorazioni industria 
1; viene depurato prima d: 
finire ir. ma: e. Tra le pò 
che - pochissime — fabbri
che che adottano prorodimt-n-
t. antiinquinanti c'è anche 
un Mitra:»» calibro- 'iella cri: 
ni.;.» ita"..alia: lo stabilimeii 
to Mo.uciJiron del ('..-.>-.«•. il 
grande comple-sso tos.ar.o per 
.a pro'iu/ior.e del ba-ss:-.io d; 
t itaii.o 

I„i vii onda di questo s 'ab. 
".;men:o è .-tona d. ardue bat 
taglie i non sol»» <.r\<>\> 
alche » e d: impo.ta.it: suc
cessi del movimento unitario 
schierato ni d;fe.-a dell'occu
pazione e per li» pro;«vio:ie 
dell'ambiente Situ.-to sui li 
torà le della Maremma .iras^e 
tana — nella piana tra Fol 
Ionica e Scarìino — dagli -n; 
zi degli anni '70 lo stabili
mento Montedison -carica m 
mare anerto tonnellate d. re
sidui liquidi della lavorazio
ne. : co^.<lett: itfanzhi ros-
s;.\ Nel h»71 le navi cister
na del Casone smaltivano in 
.-u vrftcìe. a livello delie eli
che. tu t to >'. matonaie -esi-
duo della fabbrica 3 «no ton
nellate al giorno di fanghi. 
u ra soluzione d. a;;do solto 
rico e solfato terroso Da due 
ann:. grazie ai nuovi stru 
rr.ent. d: riciclaggio costruiti 
a pie d: fabbrica, le sostan
ze p:ù pericolose vengono 
trattenute a terra e i fanghi 
residui <2iì<Y» tonn giornalie
re ncutr l'uzzate con farina di 
marmo» sono dispersi a gran-

nel braccio d: 
cost.» tirrenica 

I ^ 

eie proto .dita 
mare tra la 
e la Corsica. 

Oggi i fanghi rcss. sono 
praticamente inerti e non co 
stituiseoiio un pericolo ri'.e 
vanto per l'equilibrio marmo 
e l'amb.ente Tutto bene dun 
que? Purtroppo il problema 
— risolto per certi aspetti — 
pone questioni nuove dal pan 
to di vista della ros,a eco 
r.om:ca II Casone d: Scarn
ilo e intatti l'unica fabbrica 
d; b.Oss .io di titanio .:i Eu
ropa ad adottare il procedi
mento eli t ra t tamento a erra 
dr-: residui inrjn 1:1*irti. Questa 
po.-:/:o:ie .1: i.-o'ameivo — al 
ferina •io : d:..gent: Moriteli 
Min — co-:itu-.sre una pesan
te ipoteca antieconomica. I 
complessi aocorJ'.ment: antj 
inquinanti incidono nettamen
te su: costi *i: prcd.i.-.oiie si 
punto ciie sul mercato euro
peo il pr->lo*to ;*a'-. ir.o rischia 
di veder lompromossa la pro
pria competitività. ("«'• d; 
più io stabilimento — per la 
necessità d: alternare cel i di 
lavorazione con crii scarichi 
giornalieri f;ss: dei reflu- — 
non ha mai prodotto a pieno 
regime Su una potenziai.ta 
complessiva di .Vtooo tonn. 
annue, nel 197/» la produzione 
reale si è attestata sull'ordi
ne delle 19 Wà tonnellate: in 
questa situazione i oost. fissi 
derivanti dalle operazioni d. 
riciclaggio hanno incidenza 
maggiore e sono destinati a 
crescere. Lo spettro della in 
terruzione del p--ooesso prò 
duttivo e della cbiusura del
la fabbrica è dunque minac
cioso oggi come negli anni 
della ba taglia contro l'inqui 
namento. Al di là delle ci
fre con cu: 1 dirigenti Mon 

tediàon sostengono li proprio 
ragionamento. •'. problema è 
reale e i ichiede soluzioni d; 
lunga prospettiva, ma anche 
misure immediate che con 
.-ontano d- ridurre i costi 
mantenendo inalterate le ga 
ranzie di sicure/za ambien
tale. 

Le scorie 
inerti 

A questa ultima es-gen/a si 
richiama, come noto, la sc> 
luz.-one pros Tettata recente 
mente Tropno dail.a ti erezio
ne Monteeiison. .ne in una 
istanza eie! 28 tebbraio scor
so ha chiesto al competevi 
te comitato ministeriale la 
autorizza .ione a localizzare lo 
scarico elei fanghi in una r.uo 
va area tirrenica m pro-ò:-
mità dell'Isola *ie". Cì.g :o e 
distante non più di ."otV mi
glia mar.ne dai pontone di 
carico delle- navi. Tali- .-ola 
z.one. oltre a -addoppiare la 
distanza di scarico dalia Cor 
sica, potrebbe consentire un 
più rapido e rr.a--s:c.--o smal 
li mento delle scorie mert. del
la lavoratone. Da qu: - s.vilup 
pò di una masgiore produzio
ne connìessiva. minore ìnd:-
denza dei casti fissi, np re 
;,) delle quoti.'o:-«: *i-\ prò 
dotto sul mercato europeo I! 
t ra t to di mare are- eito — 
affermano i tecnici della 
az.enda — risponde ai requi
siti morfologici richiesti, sia 
per l'alte.va dei fondali. s:a 
per il tipo di flora e fauna 
presente in profondità 

E' questa una soluzione ac
cettabile? Gli enti locali della 

Maremma, il governo reg.u 
naie-. ;! movimeli;*» de: lavo 
raion, si sono dia espressi: 
spetta al ministero una accu
rata verifica delle possibili
tà per un giudizio conclusive» 
che tenga presente innanzi 
tut to la assoluta e-;genza di 
non au r.enta.e il o.iri.e» in
quinante delle operaz;on : d: 
scari» o 

••: K" chiaro tuttavia — sot
tolinea :. sindaco d: Sc.irljno. 
compagno Agres':. r:prenden 
do la posizione unitaria d-""I 
r rnvimcr 'o democratico 
che qua! mqtie possa essere la 
soluzione pro-.-v sr.ri». ti pr<> 
bVn:a -t-h.^de un tntervt-n 
to di ton-:io. finalmente ri 
solutivo che- non .-: «olio--, a 
".vello region.ale ne naziona
le. nv. Mf-diterrareo e.i Fi 
ropeo \ 1̂ .1 esigenza e quel 
la ri: "tna d r e t t . v t c o d i n i 
tar.a vincolante vitti ; Paesi 
assf»ciat: r.^iia CKK a l i a :••-
zion'- ri. uniformi normative 
a"1- :n-:ii:n.int. ix-r le -.ndu-trie 
»h--r.i;»>-> 

Esis'e 2:A un proge-
Direttiv.i -inprovafo d» 
lamento rHuropeo e- vj 
i: contr is to d'ft.c:1.-» , 
porre •'• più in aPo . 
vello del Dire*'ivo -ìe-i 
str: europei Qu;. al p 
favorevole d» 1 nc..-*ro Pa e 
della F-anc.a .-: oppone il ri-
fni'o dell»' autori 'à tede-seri» e 
inglesi. T.a posizione espres
sa da aiie.-'e ult-.me » coni 
prensibile. ma non giustifica
bile le industrie ing'e;- e 
tedesche scaricano nell'ocea
no e ciò permette ai riu" 
Paes: di considerare con mag
gior «distacco-» i ix-ricoh im
mediati di inquinamento me 
diterraneo 

Ancor o;?i sono dunque da 

.'a 

*o di 

*a v:a 

rvni-

] suix'rare t>o'»nt: res:.-tenze. 
, In ques*o s*--n.-e> la fabbrica 
i del Casone eii S.ar lmo e una 
• p.-tola pedina impegnata in 
• un grande gioco, ohe va oi-
| tre le p r f^^ t t ive economiche 

eli una rolla o d; un singolo 
i Paese i la Monted-son produ-
! ce il V» per cento de! tabbi-
! sogno nazionale di biossido di 
. titanio» per investire questio-
! ni dec.sive del rapporto svi 
- lupposonr.iwivenza nel qua-
: dro europeo. 

L'atteggiamento 
governativo 

Il ruolo ri: questa i-fabbri
ca svnza pavé- e- a .-uo modo 
centrale yAn.i delle tondi 
zio.-.: -.yt-rche v»r.j;i adottata 
Uiia ' ff i-a. v direttiva comu-
ni 'ar.a - -• ali-.ora il snnda 
<o A_'~esti eli» paria — è 
che le» stabilimento di Scar-

aperto » In que 
governo itaila-
doveri cui non 

..no r::r. m . 
sto ,-enso 
no ha pree 
può s-i'trar.-i. 

Nell'ultimo incontro con il 
ministero eompetente 117 
nnil'/e»! gli enti locali, là Re 
gione. i s.ndac.iti. chiesero la 
convoca/.one a breve sraden 
z,i d: una riunione per discu 
•ere nel mento de l"a''eggia-
mento delle autorità dello Sta
to e .-!»:> eventuali n"ese di 
posizione. Î a disponibilità di
chiarata ;n quella sede dal 
sOttosesretnrio della Marina 
Mercantile non ha sinora sor
tito concrete iniziative. Anco
ra si at tende una risposta, 
ma i tempi diventano som 
prò p:ù brevi. 

Dove si estraggono gli << ovuli » 

Allagate a Castellina 
le cave di alabastro 

Scoperti poco distante nuovi giacimenti - Cassa in
tegrazione per gli operai - Convenzione col comune 

PISTOIA — « Credito e occupazione a Pistoia ». E' i l titolo di una pubblicazione che presenta 
elementi in format iv i sul l 'att ivi tà del settore del credito pistoiese e, in particolare, della 
Cassa di Risparmio. Senza entrare in mer i to alle indicazioni di intervento moralizzatore 
che vengono proposte alla discussione pubblica, riteniamo importante far conoscere, sia 
pure sommariamente, una sene di dati ohe offrono ut) notevole contributo |vr comprendere 
meglio la situazione ecoiiiMinca provinciale. La pubblicazione italiana bancari edita dalla 
federazione della CISL di Pi
stoia si apre alla forza lavoro ' ' ' 
occupata, a: coefficienti di I 
occupazione ecc. Aicuni da 
t: significativi: l 'andamento 
della disoccupazione giovanile 
nella provincia di P:sto:a dal 
197H al 197(5 presenta un au
mento del 72,69', l'indice de! 
70.7. Affrontando il problema 
del credito utilizzato delle 
aziende abbiamo nel 1973 un 
credito accordato eii oltre 134 
miliardi 127.97'» > che scende 
pero ne! 197tì a 234,2 miliardi 
(24.08). I«t ragione di questa 
diminuzieme si ritrova — co
me affermano le note espli
cative presenti nella pubblica
zione — ne! modo, e sopra tut
to nei criteri, con cui si prò 
cede aliti concessione di un 
credito. 

Infatti, soltanto chi ha so 
I.de garanzie mobiliari o im
mobiliari può pensare eii otte
nere un erettilo. Si hanno cosi 
imprese ricoperto, assetato ci: 
credito che hanno poca spe
ranza di essere soddisfatte. 
Altri dato in esame é quello 
de! rapporto tiepositi inve
stimenti d: esercizio. Nel 1973 
la percentuale è de! U3.8.V;-
i39t» miliurdi contro 234 di eie 
positi), aumenta nel 1975 al 
37', itila contro i soliti 234) 
ma crolla nel 1976 al 32'. 
(713 contro 234 i. 

Segue una '. 'curiosità»: 
«ohi volesse esaminare ie 
possibilità economiche che 
mediamente ha un pistoiese, 
potrebbe dividere la consi
stenza elei depositi per il nu
mero eie: residenti. *< Fatti i 
conti ;1 risultato è sbalordi
tivo: ogni cit tadino pistoiese 
sa re blie titolare di circa 2.7 
milioni mentre una i-amigiia 
media di circa 10.8 milioni. 
Secondo la statistica del 
« pollo » Pistoia risulta quindi 
una città con abitanti assai 
agiati! Gli stessi elabora
tori di questi dati si ren
d o n o perfettamente con
to del lato assurdo e grotte
sco della faccenda e si affret
tano a specificare che si sono 
dati da fare per avere un qua
dro retile di come sia distri
buita la rie-chezza a Pistoia 
« purtroppo però di questi da
ti non ne abbiamo trovati, 
uè abbiamo saputo di tonte 
che ne facesse menzione, ed 
i motivi sono ovvi'... » conti
nuando a scorrere la pubbli
cazione abbiamo il coefficien
te di disoccupazione per l'an
no 1976 che risulta dell'1.78''» : 
supera di gran lunga l'indice 
nazionale! 

Viene affrontato un tema 
più specifico: la Cassa di Ri
sparmio di Pistoia e Pesciu. 
Un primo elemento ci viene 
offerto dalla considerazione 
che nonastante vi sia un ca
lo dell 'occupazone. un forte 
incentivo della cassa integra
zione. l'aumento del tasso di 
inflazione, la non occupazio
ne giovanile, il peggiorameen 
to dell 'apparato produttivo e 
delle infrastrutture sociali la 
Cassa di Risparmio ha rea
lizzato notevoli incrementi nei 
capitali amministrati . Infat
ti da! 1973 a! 1976 la percen
tuale dei capitali amministra
ti aumenta del 93.19'» (dai 
172 miliardi de! 1973 ai 337 
de! 1976). A questo progresso j 
hanno contribuito anche i 
piccoli risparmiatori cittadi
ni. Infatti la quota provin • 
ciaie dei 1973 è coperta per il j 
43.60r< dai depositi locali, t 
Una percentuale che passa j 
«1 47.29', ne! 1976. Per appro- I 
fondire l'indagine vengono j 
forniti anche gli utili realiz- j 
za ti dalia Cassa di Risparmio j 
che passano dai 342 milioni ! 
dei 1973 ai 642 del 1976 con j 
un aumento <leì!"87.43'». i 

Ancora altri dat i : nei 1973 
: bilanci ufficiali della Cassa | 
d. Risparm.o d: Pistoia e Pe \ 
sana prevedevano un patrimo- ; 
n.o di oltre 4 miliardi, un in- ' 
erememo di 609 m;lion: ri- ! 

s.oetto al 1972. un utile espo
sto m bilancio d: 342 una ca
pitalizzazione di 267 mtlion:. 
Nel 1976 vi è un grosso salto 
di qua. . là: :1 patrimonio pas
sa a o.tre 12 miliardi e- mezzo. 
l'incremento saie ad oltre 

Un minatore in una cava di alabastro mentre estrae l'ovulo 

PISA — In pericolo la trasparenza dei manufatti di ala
bastro che da secoli i;li artigiani volterrani producono 
nelle loro botteghe: dovrà essere totalmente sostituito con 
materiale importato dalla Spagna. In pericolo anche io 
prospettive della produzione per lo fabbriche di gesso elio 
sorgono nei pressi di Castellina Marittima. Gli «ovu l i -
di alabastro che venivano estratti nelle cave di Castellina 
ti giacimenti unici ne! mondo j>er la pregiata qualità de! 
prociotto) sono inesorabilmente sommersi eia te>nnel!ate ei: 
acqua. Chilometri e chilometri eli gallorie che fanno delle 
colline circostanti un immenso gniviera, sono allagate; pei 
gli operai e ia cassa inlegrazionee. Ma nonostante questo 
è assai probabile che i'aialwstro eli Castellina tornerà pre 
sto nelle botteghe artigiane. 

Nuovi giacimenti sono stati individuati poco distante da 
quelli antichi tlov»- gii si lavorava dal tempo deg.i etruschi. 

I proprietari della zona, m gran parte piccoli agricol
tori. solo da poche settimane si sono decisi a firniart-
uno. convenzione <<»:i il comune e ia cooperative, degli 
esca va tori degli alabastrai eh*- permetterà eli iniziare i 
lavori necessari. Con le trivelle vengono portate alla luce-
Io prime «carote- ' e campioni d; terreno dalia classica 
forma del comune e>r;aggie» che 
le profondità delia terra). 

La parola e ora ai tecnici 
responso su!!e risili possibilità eli 
c;.ve. Alla regione Toscana spetta 
per i finanziamenti. 

servono per scandagliare-

per quanto riguarda un 
sfruttamento delle future 
invece accelerare ; ternp. 

Documento dei ' 
sindacati sui j 

fatti del F maggio1 

a Pistoia 

Sabato 
manifestazione 
con Di Giulio 
a Viareggio 

j quattro miliardi «rispetto al j 
I 1975» l'utile esposto in bilan- | 
t c;o d: 642 m:!ion.. la capita- • 

l.zzazione di circa 3 miliardi ! 

i VIAKKGOIO — I^i federazio 
j ne comunista delia Versil.a 
i h.a indetto per sabato 7 mag 
* g.o alle- ore 17 pre•.-..-><> il p.az-
! za .e Margher.ta ->ul viale a 
! M.ire d: Viaregg.o un pub-
' bl.co dibattito c m l'otiorevo-
; le Ferdinando Di Giulio m«.%n-
! bro della direzione nazionale 
! del PCI e vicepresidente deì-
1 ia Camera dei deputati. 

I 

i 

i 

amministrati ammontano a 
e.rea 173 miliardi «sal.t. a 
e mezzo cirea. ne» 1976»; z\: 
interessi corr.sposti a oltre 6 
miliardi ipassali ad oltre 22 
nel 1976» 

D. contro i tassi rr.e-di ap 
pl.cat. alla clientela per i 
t.n.inz.amenti concessi dalla 
l'.t.N-vi : ile. 1971$ oltre 80 m:-
l:ard. d. .nvest.ment: «pas»a-
t. a o.tre 161 ne. "76) con 
oltre *> m:!.,trdi t- mezzo d. 
.n'ere-ss,; «t*. .v. «passati ad 
o.tre 24 r.ei "7S> con un au 
mento di.-ila percentua.e f: 
naie dell"8.21'- del 1973 «1 
1"».07'- dei "76. Prat.oamente i " 
da'. 1973 ..1 1976 la faso.a di 
ut .le* sugi, interessi opera'.. 
da' .a cassa e andata progres, 
sivamente aumentando ra 
strollando r.sorse a.la collet
tività e «ontr.buendo ad au
mentare .1 tasso di .ndebita-
mento delle aziende. 

La pubbl icatone a nastro 
avv.se» manca in un aspetto i tozza 
fondamentale quello e o e d: j 
proporre la demoeratizzaz.o | 
ne del cred.to attraverso la 
gest.one e :". controllo delle j 
organizzazioni democratiche ì 
popolari «enti locali, sindaca | 
ti. organizzaz.oni politiche i 
e c o che- possono essere l'un. I 
ca garanz:a per f. superamen l 
to dell 'attuale monopo.io j 
clientelare politico della ge
stione de! credito 

3~- I operai pistoiesi 
' ' ! to lo svolgimento 

COMUNE 
DI CERRETO GUIDI 

(Provincia di Firenze) 

: PISTOIA Le .-egre*e:-.e prò 
1 vaiolai: Cg:l Cisl U:l d: P: 
! stoia hanno pre-o po-:z;<nc 
• nei e co fronti ti»-: latti nvve-
i nuti il I. magga» in piazza 
! dei Duomo. In un docuaitn-
\ to si ricorda che mentre in 
' tutta la provalo;.» s: e ver: 
• ficata la parteo.paz.roe d: de 
I cine d: migliaia ti; la-.oratori 
! aiie manifestazioni, ai tor te . . 
I ai com.zi svoltisi tutt i nella 
' compostezza e nel."unita solo ; 

a Ps to ia un -gruppet to» di ! ' • « » » » » . . . . . . . . . • • • • . . „ , . 
e mezzo. Nel 1973 i depositi i f™»™^ ^'l""}'* ** '"£ ! „ . „ „ . „ , .„ , ,„„„.„! ,„ - i fantomatico 'coordinamento 

iia disturba-
del corteo 

e pò. ;i cormzio tentando d: 
impedire che parlassero i d.-
rigenti -.ndacal:. 

Solo il senso di resprxisabi-
lità de: la ve» ra'ori ha :m,>'-

j d.to ciie ia co-,» degenerasse 
< c:inrian«l.iild-> n i ' - - ' . ,i"<-J j 
g:ament. tome f»:c.»-.f/i. di • 
s".ru.iieiital:-:no • da c i . :i.» i 
ben .ti*r: o:i.«-tt.v. ;< »• c jn/- ! 

j e.-..-.:-> non conti\bu.-e-.ino cor- • 
! tamtcìte ai.a so.u/.oiic de: ; 
ì problem. rt-e..: (l'Ile masse j 
J giovami. .- f tminn. l . . ; prò- ; 

blem: del .avo/o e; deli* ino-
al.zz;ez:one delia vita nel no 

I stro p,ie-,e. co si come .-.i prò 
j pone con ia sua strategia la 
j federazione unitaria Cg.l C.sl-

Ui". le organ.zz.iz.on. s.ndacali 
ribadiscoeio la '.ore» piena a-
des.orie alle lotte che i g.ova-
m portano av.int: per una 
politica di cambiamento e.ne j 

| d;a al loro futuro u»i» cor- | 
d. iftvorr». ! 

Flavio Fusi Giovanni Barbi 

ttiatunit 
//.ce c;Tcrcr; \ " ,C/ l 

specializzata | | P C C 
per viaggi in U l l O w 

; Il Comune di Cerreto Gttl-
i di iFI» rende noto che in-
• dira quanto pr.ma una ::ci-
! taz.fne pr.vata per i 'appaito 
i elei seguente lavoro: 

- - Primo stra.cio del 1. lot
to .a .or. i ostruzione edificio 
nuova .-.cuoia e-lementare jn 
fraz d. Stabb.a. Importo a 
base d appalto L. 119 232.7'53. 

IA' Imprese che deside-ra-
no essere invitate alia gara 
dovranno inoltrare domanda, 
.n carta bollata da L. 1.500, 
alla Segreteria di questo Co-

| mune entro e- non oltre 20 
. g.omi dalia data di pubb'.ica-
! zione del presente avviso su! 
j Bollettino Ufficiale della Re 

g.coe. 
Per poter partecipare all ' 

appalto di cui sopra, dovran
no altresì dichiarare di es
sere iscritte all'Albo Naz.o-
r.a'.e de; Costruttori, ca te to 
ria 2. yx-T importi n e i info 
riori a quello d; cui all'ap
palto stesso. 

I«i procedura adottata per 
'.aggi'idieazione dell'opera so 
p.-a elencata è quella previ 
sta dalla lettera a) dell'art. X 
della legge 2 2-1973. n. 14. 

Li. 26 aprile 1977 
IL SINDACO 
(Nada 

http://cuoveg.no
http://impo.ta.it
http://ndac.it
http://avv.se�
http://organ.zz.iz.on
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La proposta avanzata dall'ARCI-ACLI-ENDAS 

Una legge regionale 
per l'associazionismo 

Incontro-dibattito ad Empoli sulla logge 382 • L'intervento dell'assessore regionale 
alla cultura, pubblica istruzione e sport • Seminario di studio per i distretti scolastici 

Al Palazzo delle Esposizio
ni di Empoli si è svolto un 
dibattito sulla legge .'182 al 
quale hanno partecipato, in 
rappresentanza dei comitati 
regionali ACL1. ARCI. EM-
DAS e, per la Regione To
scana Luigi Tassinari, asses
sore alla cultura pubblica i-
sUrazione e sport. 

Il dibattito si è incentrato 
Fililo stilema impostato dal 
governo. La proposta è stata 
ritenuta da tutti gli inter
venuti, inadempiente ris)>et 
to alle premesse di legge del 
la commissione ministeriale 
di studio. 

Nel corso dei lavori è sta
to inoltre rilevato die met
tendo a confronto le funzio
ni che la commissione prò 
pose di trasferire (<.- la pro

mozione di attività sportive 
e o ricreative* -- attività di 
promozione educativa e cul
turale ». ". apertura di sale 
cinematografiche ». agibilità 
teatrale. « qualifica di teatro 
di tradizione » e promozione 
di attività musicale a cui le 
Regioni aggiunsero anche i 
beni culturali) con le funzioni 
proposte negli articoli 31 e 
:iG dello schema governativo 
appare come la commissio
ne e le Regioni abbiano teso 
a trasferire materie ben in
dividuate. N'el decreto gover
nativo. invece, le materie in 
dicale si possono definire con 
molta difficoltà. 

Tassinari nello intervento 
conclusivo, concordando sui 
limiti dello schema governa
tivo, ha esortato ad un'azio-

Fine stagione al Metastasio 

Una scena dello spettacolo « Aspettando Godot » 

Ormai i teatri concludono 
la propria attività invernale 
v cominciano i bilanci conclu
sivi — Il Metastnsio. finita 
la propria stagione in ab
binamento con l'ultima repli
ca di « Don Giovanni di Mo
lière * allestito dal TST. sta 
ora per concludere anche la 

rassegna dedicata «>» gruppi 
teatrali di base della città. 

Sabato 7 maggio alle ore 
21 e domenica 8 alle ore 17, 
il gruppo del teatro di piazza 
d'occasione presenterà lo 
spettacolo « «spettando Go
dot * di Samuel Beckett. 

ne generale, impegnata e di 
più larga mobilitazione sul 
territorio, dando atto all'asso 
ciazionismo culturale di aver 
fornito un suo originale con
tributo. 

Tassinari ha inoltre ricor
dato il giudizio negativo e-
spresso dalle Regioni, che 
hanno constatato come il go
verno non abbia accolto nes
suna delle proposte scaturite 
dal convegno che le Regioni 
hanno tenuto a Milano sul-
ì'argomento. Rispetto alla ri
chiesta invito delle associa 
zioni alla Regione per la prò 
mitigazione di una legge re
gionale per l'associazionismo 
culturale toscano impegnato 
in attività di promozione cul
turale e sociale e di aggrega 
zione democratica, l'assesso
re Tassinari ha espresso il 
suo interessamento per un 
provvedimento di questo tipo 
da portare all'attenzione del
la giunta e del consiglio re
gionale. studiandone i modi 
e le forme più idonee. 

Oli esecutivi regionali del 

FARCI - ACLI - EN'DAS han
no noi esaminato i problemi 
dell'associazionismo in rap
porto all'attuazione della leg
ge .'182. alla legislazione del 
la Regione in materia di tu 
rismo. attività culturali e 
sportive, alla costituzione a 
livello regionale del comita
to interassociativo dei circo
li aziendali, ed hanno rileva
to la necessità di dare una 
maggiore forza partecipativa 
nlla programmazione delle 
strutture e delle attività cul
turali sul territorio attraver
so un più stretto rapporto fra 
la Regione, gli enti locali e 
l'associazionismo. 

A tale scopo hanno costi
tuito un comitato permanente 
di coordinamento al fine di 
approfondire i temi di comu
ne interesse e per collegare 
iniziative e attività. 11 comi
tato assumerà, fra l'altro, il 
compito di sollecitare la for
mulazione di una proposta di 
legge regionale di riconosci
mento e di sostegno delle at
tività dell'associazionismo per 
ciò che esso rappresenta nel
la realtà toscana. 

Un seminario di studio sul
la costituzione degli organi
smi elettivi dei distretti sco
lastici e sulle funzioni delle 
componenti sociali presenti 
nel territorio è stato pro
grammato per questo mese. 

DIBATTITO SULL'ABORTO 
PRATO — Organizzata dalle se
lioni del PCI del quartiere 1 si 
svolge oggi alle 21 nella casa del 
popolo di Coiano. via di Bisanzio, 
un dibattito sull'aborto, con Gio
vanni Franzoni. 

«Il vantone» a Colle Val d'Elsa 
Ultima giornata di rappre

sentazioni al Teatro del Po
polo di Colle Val d'Elsa. Man
cano infatti ancora tre spet
tacoli alla conclusione della 
stagione teatrale organizzata 
dal Comune della città Val 
delsana e dal Teatro regionale 
toscano. Il sette maggio il 
Teatro Stabile di Roma pre
senterà « Il vantone » di Pier 
Paolo Pasolini, un adattamen
to del « Miles gloriosus * di 
Plauto, per la regia di Luigi 
Squarzina e con Mario Scac
cia. Franca Tamantini. Gian 

ni Bonagura, Toni Ucci come 
interpreti. 

Il 10 maggio la compagnia 
sociale « Il globo » proporrà 
«Il borghese gentiluomo» di 
Molière, nella traduzione di 
Cesare Garboli. Lo spettaco
lo è una produzione del Tea
tro Regionale Toscano e del 
decentramento culturale geno
vese. La regia è di Carlo Ccc-
chi. La compagnia, che è na
ta dalla fusione della * Gran-
teatro » con ia genovese « Tea 
tro aperto '74 ». presenta come 
interpreti dello spettacolo di 
Molière, Carlo Cecclii. Miche

le De Marchi, 
G;gio Motra. 
schedda. 

Infine, il 12 
stituzione de . 

Mara Baronti, 
Antonello Pi-

maggio, in so-
Le notti bian

che •» di Enriquez e Valeria 
Monconi. Tino Buazzelli pre
senterà la novità italiana di 
Sandro Biagini « Mefistoval-
zer ». uno spettacolo che ha 
debuttato a metà aprile al 
Teatro Nuovo di Milano e che 
in Toscana verrà proposto 
soltanto a Colle Val d'Elsa. 
Montecatini e Forte dei Mar
mi dove concluderà la sua 
tournee. 

Aperta f ino al 6 giugno 

ALLA « STROZZINA » 
UNA RASSEGNA 

DI GEORGE ZOGO 
Oggi C maggio sarà inaugurata alla Stroz

zala in Palazzo Strozzi la mostra dell'artista 
africano George Abraham Zogo che resterà 
aperta fino al 6 giugno. La rassegna che 
sarà inaugurata dalla presenza dell'amba
sciatore del Camerini in Italia è organizzata 
dal Comune di Firenze, dall'azienda autono
ma di turismo e con il patrocinio dell'amba
sciata del Camerun. 

L'artista africano, che ha effettuato nu
merose mostre in vari paesi europei e che 
ha già esposto a Firenze in occasione della 
mostra aurea '76 presenta quarantacinque 
opere. (Bassorilievi in legno, sculture in le
gno e pietra, acquerelli, pastelli, incisioni, 
jiii e sculture in ferro). La mostra resterà 
aperta dalle ore 1C.30 alle 2U0. 

• • • 

A Pistoia prosegue il ciclo teatro e mu
sica verso nuove fonile espressive, che dopo 
Io spettacolo « Le cronache marziane » an
dato in scena ieri sera con il gruppo romano 
« La gaia scienza » presenterà il lavoro del 
centro studi e ricerche espressive Ape Suite. 
jmaggio a Garcia Lorea. 

Lo spettacolo avrà luogo giovedì alle ore 
21. La rassegna si è rivelata tra le più in
teressanti proposte dell'intera stagione, si 
concluderà sabato 14 alle ore 21 con il 
gruppo di Maria Monti. Alvin Curran e 
Bteve Lncy che si esibiranno nel loro ulti
mo spettacolo « Mosaici ». 

In iz ia t ive r ivo l te ai g i o v a n i 

PRATO: MAGGIO 
CULTURALE AL 

VILLAGGIO GESCAL 
PRATO -- Un'interessante esperienza si sta 
realizzando al Villaggio Gescal, organizzata 
dalla commissione cultura e sport del quar
tiere 5. dal Comune di Prato. dall'AGESCI 
iscout» Gruppo Prato 2. dalla FGCI, KGS1 
in collaborazione eco l'AHCI di Prato. La 
iniziativa, denominata Proposta di interven
to culturale al Villaggio Gescal, si svolge 
nell'intero arco del mese di maggio ed ha 
come sue caratteristiche principali l'utiliz
zazione delle strutture sociali esistenti nel 
territorio quali il Centro sociale e l'istituto 
per geometri Antonio Gramsci. 

L'intervento è l'occasione per una rifles-
sicne at tenta sulla condizione giovanile. La 
utilizzazione delle strutture del territorio 
ciie svolgono ognuno una propria autonoma 
attività ha il "fondamentale scopo di met
tere a disposizione luoghi di incentro e di 
riaggregazione sociale. 

Particolare rilievo assume in questa pro
posta, che inizia oggi al centro sociale con 
un dibattito sui consultori, la manifestazione 
di domenica 29 maggio con l'organizzazione 
di una festa popolare che comprenderà ani
mazione sportiva con una corsa poditistica, 
animazione teatrale per ragazzi con il Grup
po di Borgonuovo e uno spettacolo mobile 
la sera, per le strade e le vie del villaggio 
ccn il gruppo Pupi e Fresedde. 

L'iniziativa che si concluderà il 3 giugno 
con un dibattito pubblico sui giovani allo 
istituto Gramsci prevede tra l'altro la proie-
zicne di due film al centro sociale, il 14 e 
19 maggio e precisamente « I figli della vio
lenza » di L. Bunuel e « Pugni in tasca » di 
Bellocchio, oltre ad uno spettacolo col gruppo 
« Il mondo alla rovescia », all 'istituto per 
geometri il 28 maggio. 

Rispetto al 76 sono calati dal 15 al 30% 

In forte diminuzione 
gli spettatori nei 

cinema della Toscana 
La cròi nazionale e la sua incidenza in regione • La concentrazione Ira to 
catene distributive • Le iniziative del consorzio per le attività cinematografiche 

Con questo articolo diamo l'avvio ad una Inchie
sta che esaminerà i vari aspetti della crisi cine
matografica. Il proposito è quello di verificare la 
situazione nei vari settori del cinema durante la 
corrente stagione. 

Questa iniziativa è aperta al contributo di quan
t i , operatori del settore e rappresentanti degli 
organismi cultural i , intendono contribuire a chia
rire i termini della questione. 

La prossima puntata della nostra inchiesta sarà 
dedicata ai problemi della distribuzione. 

Siamo sul finire della 
stagione cinematografica : 
é già tempo di bilanci, di 
trarre le somme di un n 
verno ohe ha urodotto se
gni non trascurabili nel
l'intero settore. Accanto al 
calo e alla dequalifica/io
ne della produzione, la cri
si ha colpito in maniera 
evidente l'esercizio e la di
stribuzione. Ma certamen
te il più colpito — e in 
certi casi diventa anche 
imputato — é lo spettato
re. disorientato da una of
ferta sempre meno stimo
lante e dal continuo au
mento dei prezzi del bi
glietto. 

La Toscana, nonostante 
la vasta presenza di pic
coli esercizi e di una rete 
di sale di proiezione ge
stite dal movimento asso
ciativo. non é esente dai 
riflessi della crisi nazio
nale. Si calcola che la fles
sione delle presenze nei ci 
nenia della regione si ag 
giri attorno al lo por cen
to rispetto allo scorso an
no. con punte sino al •'<(> 
per cento in alcune zone 
più periferiche, dove i 
prodotti di richiamo arri
vano ampiamente sfruttati. 

L'esercizio, come ultimo 
anello della complessa ca
tena cinematografica che 
porta il prodotto a contat
to con lo spettatore, si tro
va in particolari difficoltà. 
con evidenti ripercussioni 
sul piano dell'occupazione. 

Parlando con Piero Chec-
ciKci. direttore del Con
sorzio Toscano Attività Ci
nematografiche e jresi-
dente della sezione tosca
na dell'ANEC (Associazio
ne Nazionale Esercenti Ci
nema) si ha l'esatta misu
ra delle preoccupazioni in 
cui si dibatte l'esercizio 
toscano. 

« La crisi del cinema é 
molto più grave di quanto 
non si affermi — esordi
sce Checcucci — anche 
perché l'esercizio, come 
tutte le categorie corpora
tive, tende a minimizzare 
un momento di crisi che é 
impotente a gestire per le 

norme esistenti nel setto
re. nonne formalmente u-
gualitarie. ina che in real
tà resultano decisamente 
classate ». Chevciuvi fa 
l'oM'iiip;» dei costi, uguali 
per tutti, e dei profitti, 
profondamente diversi tra 
città e periferia, tra gran
de e piccolo esercizio. 

Apparo chiaro che que
sto sistema sfavorisce 
principalmente le visioni 
inferiori, in quanto le «pri
me» ancona si sorreggono 
con il lancio pubblicitario. 
il costo elevato dei bigliet
ti e con l'impatto della 
novità con il pubblico. 

v In questa situazione 
statica - - proseguo il di
rettore del d 'AC - - le leu-
fi: vieti t i non pacano più. 
non consentono più margi
ni por il piccolo e medio 
esercizio. 

Anche l'AGIS. che é 
sempre stata abile nel me
diare le contraddizioni fra 
i vari rami dell'esercizio. 
in modo da venire incon
tro anche alle esigenze dei 
locali minori attraverso 
rapporti di tqx) clientela
te . non riesco più a caval
care !a crisi per la con
trazione dei margini di 
profitto. Questo é partico
larmente evidente in To
scana dove la recente con 
contrazione tra le catene 
Poggi, Pampaloni e Ger 
mani, gestori di oltre tiO 
locali, (piasi tutti di pri
ma visione, ha messo in 
serio ri-chio la stessa ac
quisi/ione e scelta di pro
grammazione sul mercato 
toscano. 

« Il circuito .sorto da que
sta fusione — a giudizio 
di Checcucci — può condi-
z.onare e controllare pres
soché globalmente la di
stribuzione. l'ordine di vi
sione e. in definitiva, la 
produzione stessa ». 

Di fronte a questo vicolo 
cieco, quali .sono le possi
bilità di intervento e di di
fesa della pluralità dell'e
sercizio? Secondo Checcucci 
necessità primaria è un ap
porto legislativo che colpi
sca gli alti profitti delle 

grosse concentrazioni, pri
vilegiando il piccolo eser
cizio e il ruolo popolare del
la diffusione cinematogra
fica. garantito dai bassi co
sti dei prezzi e al tempo 
stesso dal tentativo di rior
ganizzare la domanda pro
veniente da un pubblico di 
massa, sempre più sconten
to dalla progressiva dequa-
lifica/.iotie dell'offerta at
tuale. 

L'incidenza dei costi cH 
noleggio aggrava la .situa
zione deficitario dell'eserci
zio. Noi .settore, infatti, i co
sti percentuali delle pellico
le sono indifferenziati per 
tutti, le prime come le ter
ze visioni, ma ben divertì 
sono i ricavi. 

A'i è necessità di un 
prezzo i>nlitic() - - sottolinea 
il direttore del CTAC — 
.sganciato dallo attuali nor
me. irarantito da un consor
zio del piccolo e medio e-
sereizio. finanziato pubbli
camente. canate di control 
lare o distribuirò i prodotti 
dopo un periodo limitato di 
.sfruttamento ». 

Già -u questa linea si sta 
muovendo il Consorzio To
si-ano Attività Cinematogra
fiche, an.he tramite una 
p n i f i e u a collaborazione 
con l'associazione delle sale 
cattoliche, che intende par
ticolarmente affermare ti 
ruolo di riferimento * .sinda
cale» di tutto il medio e 
piccolo esercizio operante 
in Toscana. 

L'obiettivo di fondo di 
questa azione è la riqualifi
cazione delle programma
zioni in modo da favorire 1' 
aggregazione di un pubblico 
critico, soprattutto nelle sa
le a gestione .sociale. 

Nonostante il difficile mo
mento. le e.six^rienze avvia
te in questi anni dal CTAC 
in collaborazione con l'asso
ciazionismo. e spesso in 

raccordo con l'intervento 
pubblico, hanno confermato 
la validità della loro impo
stazione. Ricordiamo il « Ki-
no Spazio » di Firenze. Io 
- Smeraldo * di Siena. l'è O-
deon » di Arezzo e le altre 
esperienze simili (molte del
le quali gestite con l'appor
to dell' rtalnoleggio) che 
configurano un circuito 
democratico <Vj,tinato a 
garantire la diffusione di 
prodotti di qualità, spewo 
emarginati dal resto dei 
mercati. 

Servizi a cura di Marco 
Ferrar i e Giovanni M . 
Rossi 

CINEMA 

il f.lm p'u 
da! bel ro-

Una storia 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica II capo
lavoro cinematografico dell'erotismo: L'anti-
vergine. A colori cor» Sylvia Kristel. Umberto 
Orsini. (VM 1 8 ) . 
( 15 .30 , 17. 18 .55 , 20 .50 , 22 .45 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel. 284.332 * • 
La bella e la bestia, un film per un pubbl.co 
adulto e maturo che riesca a conservare u-.o 
straordinario autocontrollo senza farsi co.n-
volgere da uno degli argomenti tabù: la zoo-
t.l.a. Techn:color. (VM 1 3 ) . 
( 15 .30 . 17.20. 19.05. 2 0 . 5 0 . 22 .45) 

C A P I T O L 
Via Castellari! - Tel. 272 320 
« In esclusiva per la Toscana » 
pre>t:gioso della stag one 1977 
m a n o scritto da P.ero Chiara 
SD:!.le e piccante, divertente ed umana firmata 
djlia maiistrale regìa di Dino Rsi: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzì, Ornella Muti. 
Patrick Dewaere. (V.M 1 4 ) . 
( 15 .30 . 17 .45. 2 0 . 1 5 . 22 .45 ) 
CORSO 
Borjo degli Alblzj • Tel. 282.687 
« Pr ma » 
D sseauestrato. attualmente tn attesa di giu-
<i ; o la nuova sexy bomba degli schermi. Non 
è osceno, è un fenomeno erotico: Vanessa. A 
e o o - : con Olivia Pascal. Anthony Diffring. 
(VM 1S). 
(15 .30 . 17.20. 19 .10 . 20 ,55 , 22 .45) 
E D I S O N 
PÌ.IZ7,I delta Repubblica 5 - TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 
• Pr.ma » 
Il p.atto comico del giorno con tante risate 
d. contorno: L'ala o la coscia. Eastmancolor 
ccn Louis De Fune*. Coluche. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
emagg o. 
(16 . 1S.15, 2 0 . 3 0 . 22 .45 ) 
E X C E L S l O R 
Via Cerretani 4 - Tei 217798 
Un film nuovo, diverso, che «i divertir» e vi 
commuoverà. Un borghcM piccolo piccolo, di 
Mario Monicelii, • colori, con Alberto Sordi. 
Sheilftx, Wmther». (VM 14) 
t I5.lt?! 17.40. 2 0 . 1 0 . 22 .40) 

G A M B R I N U S 
V:.i Brunelle;*-™ Tei 275 112 
R.sate .n « sensoround » con una copp a d. 
a::or. tremendamente com.ci: Senta famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Techn.coior con 
V ttor.o Gassman. Paolo Villaggo. iR.ed.) . 
( 1 5 30, 17.55. 20 .20 , 22 .45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tea. «563.611 
U-i f.irn sottilmente erotico, drammaticamente 
«.-nano, progressivamente avvincente: Strip tea-
te. Co'ori con Corinne Clery. Terence Starr»?, 
F e n a i d o Rey (V.M 1 8 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
t Pr.ma » 
Una moderna e meravigliosa « Lo^e Story » 
che sl3 commuovendo il mondo: « Ha mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal f lm: Dedicato a una stella, con Mar.a An
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolia, Reg.a di 
Lu.g. Cani. Technicolor. Per tutti. 
(15 .30 . 17,25. 19.05. 20 .45 , 22 .45) 
O D E O N 
V;* <lei Sassoni - Tei 24 088 
Il t.lm vinc.tore di 3 premi Oscar p.ù presti
giosi. Rock» di iohn G. Amndsen Techn.coior 
Con Syivester Stallone, Telia Shirt, Butf Young. 
Rid. AGIS 
( 1 5 , 3 0 . 17.55. 20 ,20 , 22 .45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 
Solo la spregiudicatela e l'audacia della cine-
matogralia svedese poteva realizzare un film 
cosi del'catamente poetico e brutalmente vio
lento: Bocca di velluto. Technicolor con Chri
stian L'mberg, Stollen Skergard. Diretto da 
A. T. W.isman. (VM 1 8 ) . 
SUPERClNEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
« Grande prima » 
Per la gioia dsg'.i occhi e la felicità di grandi 
e piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spennellare e a/venturoso capolavoro interpre
talo dal premio Oscar 1977 Faye Durroway. 
Techn color: Milady. con un imponente Stuolo 
d. attor : Faye Dunaway. Charlton Heston, Ra-
ajcl Weich. Oi ver Recd. Geraldine Chaplin. 
V. chcl York. Richard Chamberiain. Jean-Pierre 
Cassai. ChristODTC-r Lee. 
(15 . 17. 19. 20 .45 . 22 .45 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
F.nalmente ricostitutfo per la terra volta IJ fin
tasi.co « trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo Kl 
avventuroso film. Eastmancolor; I 2 •wporpltjay 
quasi piatti. Con Terenca Hill. Bud Spencer « 
la bellissima Laura Cemser. Scritto • diretto 
da E B. Clucher. 
( 15 .30 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 22 .4S) 
Sano in vendita presso la biglietteria del teatro 
dalle 16 alle 21 .30 i biglietti dei posti nume
rati per gli spettacoli della Compagnia italiana 
di operette, che debutterà martedì 10 maggio. 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Rouazna 113 Tei 222338 
Una feroce documentatone di accuse nel film 
Nel nome del padre, di Marco Bellocchio. 
(VM 1 8 ) . 
L. 800 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I 
Via de Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 16) 
Preposte per un cinema di qualità. 
Il grande capolavoro di Thodoros Anghelo-
pulos che è già nella storia del cinema e che 
sarà impossibile non a.-ere visto: La lecita 
(O Th.assos). 
(Inir.o spett. 16.30 - 2 1 ) L 1500 
Re i ; Ag;s. Ad, . Arci, Endas L. 1.000 
K I N O S P A Z I O 
Via dei Sole. 10 - Tel. 215634 
« I film maledetti » 
Ore 15.30: Ossessione, di L. Visconti, con 
M. Girotti. C. Calamai. 
Ore 17.30: Les Amants, <& L. Malie, con J. 
Mor*3u. 
Ore 2 1 : Les enfanti du Paradis, di M. Carnè. 
con J. L. Barrault. 

A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel. 483607 
Nella corsa più spettacolare del mondo 11 
prezzo della vittoria è tempre troppo alto: In-
dianopolis. Technicolor con Paul Newman. lo-
anne Woodward. Robert Wagner (Ried.) . 

A L B A (Ri f re f i l ) 
Via P Vezzani Tei 452 .WG 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi. 
Il viaggio fantastico di Simfcad, con John 
Prt a p La».-. Tom B^ker. Technicolor. 
A L D E B A R A N 

Via F Baracca. 151 - TeL 410007 
La rabb.a de. sentimenti violenti: Oedlpu* Orca 
di Er.p.-ando Viscon:.. A Colori, con Rena Ni-
chaus, nuovamente splendida a provocante, 
Carmen 5cirp.it». M'gjel Mosè a con Michela 
Plac.do. IVM 1 8 ) . 

pschermi e ribatte" D 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 Tel. 282137 
Il capolavoro di Serg.o Nasca il reg'.sta p'ù 
discusso d'Italia: Il Saprofita. A colori, con Va
leria Moriconi. Ai CJiver. (VM 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tei. 663.945 
Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi. 
Stefania Sancire!!!. Alberto Sordi. Pscilo Villaggo 
(VM 1S) . 
A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo. grand:oso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante). 
Le tre donne più belle del cinema italiano per 
la prima vaila l'.sieme in un firn altamente 
sexy: La moglie di mio padre. A Coiori, con 
Carroll Beker. Femi Benussi, Adolfo Celi. Jenny 
Tamburi. (VM 1 8 ) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 Tel 6S10ni>0 
Divertente, avventuroso: I cavalieri della Ta
vola Rotonda, con Robert Taylor, Ava Garc!-
ner. Mei Ferrer. 
C I N E M A A S T R O 
(Ap. 15.30) 
La conquista del west. Scopecoior con He-.ry 
Fonda. John Wayne. Debb.e Reynolds. 
(U.S.: 22 .30) 

C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Technicolor con William Holden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

C O L U M B I A 
Via Paenza TW 212 178 
Due ore di risate con: La vergine, il toro e il 
capricorno, con E. Fenech. più sexy che mai. 
Alberto Lionello. Aldo Macoof-.e. Technico.or. 
(VM 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonnerla Tel 22-ÌG43 
Adulterio all'italiana, con N no Manfredi, Ca
therine Spaak. M. Grazia Bjccelia. Un f lm 
comicissimo. Technicolor. 
E O L O 
Borgo S Frediano Te. 296 «22 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata \erso 
la meta finale: l'amore. Amore in tre dimen
sioni, con Ingrid Steeger, Evelyn Raess. R.-
naldo Talamonti. Techn.coior. (VM 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmottl • Tel. 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel 662 240 
Questo è il film più d'vertente di Alberto So-d . 
E' veramente impossibile ridere d. più. Ladro 
lui, ladra lei con Alberta Sordi. Sylva Kosc ~.Ì. 
Mario Carotenuto. Regìa d. La gi Zarr.^a. 
E" un vero d.vertimento per tu".. 
Rid AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Durnazia Tei t7n un 
Cassandra Crossing, con Sopti a La-cri. R cha-d 
Harris. Burt Lancaster. Ingrid Thui n, A.a 
Gardner. Scopecolori. Per tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tei 470.101 
Venga • prender* il calle da noi. con Ugo 
Tognazzi. Francesca Romina Coluzzi. Techn.
coior. (VM 1 4 ) . 

F U L G O R 
Via M Fmiguerra Tei. Ì7U117 
Il commissario Belli contro il dilagare della 
violenza ha formato la sua nuova squadra an
ticrimine. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann, Henry Silva, Jeff Blynn. (VM 1 4 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola le i ou./UO 
II velluto su cui si coricano il piacere ed il 
v z.o degli uomini è nero come la nott?: 
Velluto nero. A colori, con Laura Gernscr. 
Annie Belle. Susan 5cott. (VM 1S) . 

I T A L I A 
Via Nazionale lei . 2U.u6a 
(Ap. ore 10 antim.) 
La rabbia dei sentimenti violenti: Oedipus 
Orca d. Eriprando Visconti, con Rena N.ehaus. 
nuovamente splend.da e provocante, Carmen 
Scarpina. M'gucl Bosè e Michele Placido. 
(VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 

Via M a n t i Te; i-Ui r«»M 
S:r •.0 ete r dere qjeslo e il vostro i ! n. SO 
rr r.ut. d: r S2:a ass curate- Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A colo-., con George Segai. Jane Fo.-.da. 
M A R C O N I 
V a (> zanna i ti Te. •'..-WH4 
L'azoi* di spionagg o p.ù importaite dell' 
j . : -ia guerra ir.o.-.d a.e. I cannoni di Navarone. 
A co.or . con Grejary Pack, Antho-.y Qu i n , 
l.-er.e Pepai. 
N A Z I O N A L E 
V.a Ciniaion Tei. 2/0.170 
(Locale di classe per fero glie, proseguimento 
or ma /.s:one) 
Lo spettacolo p u divertente dell'anno: Il ma
rito in collegio. A color., con Enrco Monte-
s3r.o. S i . . a D'onis o. P i o Caruso. Mi- o Ca
rotenuto. 
(15. 17. 18.45. 20 .30 , 22 .45) 

N l C C O L l N l 
Un capolavoro s:'vato. L'ultimo fi'rr. di Pier 
Pjolo Paso..n. sequestrato per sca-idalo e as
solto perche opera d'arte. Salò o le 120 gior
nale di Sodoma. Techn color. (VM 1 3 ) . 
(15 .30. 17.55. 20 .15 , 22 .40) 
IL P O R T I C O 
V*.j> C a p o dei 
V.a K:o.«-o.l 
(Ap. 15.30) 
Il bestione, con G a.". 
Constant .1. Ticrin co.or. 
l U s ; 22 .33) 

P U C C I N I 
P . a / r a P - J f r n i T>i 
Il viaggio dei dannati. 
Max Von Sidow. Orson 
Donell. James Mascn 
r.^r.do Rey, Jose Ferrc: 
b l A O l O 
Viale Manfredo Fanti Tei 50 913 
Sai che cosa faceva Stalin alle donne?. D.ver-
tent ss mo techn.co.;- con He rr.ut Bcrjer. 
U N I V E R S A L E 
V a P i ì i n a . 77 - Tei 22fi.l«J3 
( A P . 15.30) 
• Persona.e d. Ken Russet 
la v.ta e gli amori d. Henry 
secondo l'estro personalissimo 
Messia selvaggio ( 1 9 7 3 ) , con 
Scott Anthony. Color.. 
L 600 
R d. AGIS 
(U.i . 22,30) 

Mondo l e : 
lei . 23.282 

67òy30 

ca-lo G.s .n' i 
(VM 1 4 ) . 

M.che: 

321)67 B u ; 17 
con Faye Duna 
We 'es. Malcom 

Kathar.ne Ross. 
Scopecoi: Per tut 

V I T T O R I A 
Via Pagfuni Tei. 480.87» 
L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine, di Walerian 
Borowczyk. Technicolor con Sylvia Kristel. 
Joe Dallesandro. Segue: « Coppa Davis 1976: 
immagini di una vittoria », di Gigi Oliviero. 
(VM 1 8 ) . 
(15 .30 . 17.15. 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

••ay. 
V.c 

Fcr-

• . So.o cjgi, 
Gajd.cr narrale 
di Ken Russe.: 
Dorothy Tut.n. 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a . 442 
Domani: Rollercar, 
A R I I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 
Domani: Il gigante 
F L O R I D A 
V:.i P , - a n a l(W 
Venerd dei ragazz 
JonatliLi 5.v.i: ch( 
z cn. e sencrazo.-.. 

Legnala Cappi, bus 6 
eo secondi e vai. 

104 • Tel. 225037 

Tei HXJ130 
Dal famoso romanzo d. 
ha entusiasmato genera-

d • n.armocch un U.1-
I viaggi 

di un 
tas: co corti ne 3n insto in techn color: 
di Gullivsr. Le d.vertent. avventure 
uomo r.?l paese de: i .lupuz.ani. 
(U s . 22 .45) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO Via P Giu'.ianl 
FanT'Arrer.ca- Bug insetto di fuoco d J. Sz/sarc 
con B D iima.i. J. M .es. 
R d. AGIS 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
'Ore 20 .30) 
Per il c:c!o «R.tratto d'autore: Dusti Hoffman»: 
Un uomo da marciapiede, d. John Schlesmger, 
con DwSt 1 Hoiiman. J. Vo.ght. (VM 1 8 ) . 
C I N E M A U N I O N E 
i: Girone - Tel. 218 820 
Riposo 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
L'indiment cab.le re del kung fu Bruce Lee in: 
lo sono Bruce Lee: la tigre ruggente. 
A R E N A L A N A V E 
Via Villa ma gna. li 
R -oso 
: i R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
X N T E L L A 
R.poso 
C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bua 34 • 
R.r-óso 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Pome a Etna) • Bus 31-32 
R 50SO 
CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
P.azza .1.» a RepjDD.ica • Tel. 640.063 
'O.-e 2 V 3 0 ) 
Bello come un arcangelo, con Landò Buzzanca. 
E.- ^a B.anc 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Via Piiana. 576 Tei. /UI.U35 
T* 20.22.593 - Bus 37 
R peso 
S M S S QUIRICO 
Via Pisana, 578 • Tel. 701.035 
Ripeso 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Ripete» 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
(Ore 21) 
In occasione del 40 . Msg-j'o Mus'cale Fioren
tino incontro csn P.o Baldelli sul tema « Musi
ca e mass-media ». Proiezione del film: Les 
amanls, di L. Malie. Ingresso libero. 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i , 
Finalmente il primo, vero appuntamento con 
la risata. Un film per tuit:. tutto comico, tutto 
da ridere: Tulli possono arricchire tranne i 
poveri. Colori, con Enrco Montesano. Barbara 
Bouchet, Anna Mazzamauro. 
L. 700 (U.s.: 22.30) 

TEATRI 
TEATRO AMICIZIA 
Via i! Pra'.o - Tel. 218820 
Tutti i venerdì e i sabati aile ore 21 .30 . la 
domenica e festivi ore 17 e 21 .30 la compagna 
diretto da Wanda P3Squini presenta: Iris • 
Anneris, d- G anfranco D'Onofrio, reg a di 
Wanda Pasquini. Ultimi spettacoli della sta
gione. 
I f c A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini 73 - Te!. 6812.191 
Ore 21 .15 . .1 Teatro Re3'on3.e Toscano presenta 
il Grsr.tcalro e Teatro Aparto '74 ,n: Borghe
se gentiluomo. Traduzone di Cesare Garboli. 
regia di Carlo Cecchi. scene e costumi di 
Sergio Tramonti, mus'che di M.chele De 
Marchi. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo, 31 - Tri. 270 555 

Ore 21 .15 . la Compri-jn.a d. prosa « Glia 
di F.renze-Cooperar.va deirOriua'o » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe P etri. Regia di Mar o De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
T E A T R O C O M U N A L E 
C o r ì o Ira :a. 16 Te. 21» 253 
« 40. Ma3g o Mus"c;le F o-ent'rso • 
Domani sera ore 20.30: Nabucco, d. G. Verdi. 
D'rettore R.ccerdo Mut.. Regia di Luca Ron
car: . Scerte e costum- di P.er Luigi Pizzi, Or
chestra e co-a del Magg o Musica'e Ferentino. 
(Seconda rarjpresentezio-.e fuori abbonamento) 
T E A T R O S A N G A L L O 
(Via S a n G a l l o 45 1^1. 42.463) 
Ore 21 .30 , V oletta ChÌ3r.nI in; E* più che 
mai il tempo di essere. 
Poltrone n-j-n»-Bt». Preiotazio-e anche felefo-

TEÀTRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo P;t;:i Te; 210595 
Ore 21 .30 . I clowr.s Maclorr.a di Parigi pre
sentalo Herozero. P-enotcz.or.e felefon ca. 
H U W O R S I D E S M S R l F R E D l 
Via Vitt. Emanuele 303 
Alle ore 21 .30 i G ancarti.i d5.la cooperativa 
» Gruppo fectraie del me o-g-ar.o • presentano: 
Pastikke. No/ila la i i 3 d. A Bc-.-wc-nu: . con 
Alessandro Ben/e.-iul. AM ^ Ce-1:!. Fracco Di 
Frar.cescantOTO Rf3u de. co. ?;>.*o. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

Florio Piriti. 26 
Ore 21 .30: Tectro della Pantomima 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
v*>a Matteotti tSestr. Fiorentino-
Ojesta sera. o -e 2 ' . « Ba.io i »c o ». .n ped»-
r.a. I Castiglion Folk. Si balla tutti i mercoledì. 

) A N C I N ; ; P O G G E T I O 
»'•* M Mr'CHtl »i U Ut* 1 * 2 0 
Ore 21 .30 ba.ia lise o con l'orchestra Renai. 

Rubrica • cura dalla S P I ( S o d a t a par 
la Pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 
M a r t e l l i , n. I • Ta la fon l : 217.171-211/ 

Cinema 
in Toscana 

PISA 
ARISTON: Un borghese piccolo pic

colo (VM 14) 
A5TRA: Serata di beneficenza per 

la • Croce Rossa > 
MIGNON: il padrone di casa 
ITALIA: Cari mostri del mare 
ODEON: Il margine (VM 14) 
NUOVO: Le seminariste 
DON BOSCO (CEP): 007: Casinò 

Royaie 
ARISTON (S. G. Terme): La beati a 

GROSSETO 
EUROPA DESSAY: Dersu Uzale 
MARRACCINI: Ben Hur 
MODERNO: La lunga notte della 

Gf staso 
ODEON: Le lettere di Emanuel!* 
SPLENDOR: Son d.versa, mi ch'a

mo B.ozzotter 

SIENA 
ODEON: La prima notte di nozze 
MODERNO: L'ult.ma orgia del Ter

zo Re.ci 
IMPERO: Il corsaro della Giameic* 
METROPOLITAN: Il presago 

LUCCA 
EUROPA: Mementi di informaazto-

ne e r.cmat03rafica: G:rando in-
to-ro al cespugl.o di more 

ASTRA: Stato interessante 
(VM 14) 

MODERNO: Taxi-Giri (VM 18) 
PANTERA: Casa privata per Scfiutz-

Srafeln 
MIGNON: La doiciss'ma Dorotea 

(VM 18) 
CENTRALE: Biade :! duro Alalia 

Crim.nelpol 
NAZIONALE: Storie immorali di 

Apol inaire (VM 18) 
COMUNALE (Ponte a Moriano): 

No.ecento atto primo 

EMPOLI 
EXCELSlOR: Je fame mal awn 

CRISTALLO: Rocky 
CINECLUB UNICOOP: Una squille 

p:r 1' s j i t l o e K'ute 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 2 1 . M 

Conce'to \ozì'.e, SCJO a di Gìor-
g.o Fa/are:to 

S. AGOSTINO: Il circo 

LIVORNO 
SORGENTI: La polizia indaga 
JOLLY: Intr.go in Sy.zzerà 
4 MORI: Teatro vernacolo: L'eredi

ta delia z.a d'America 
AURORA: Nate.e in casa d'appun

tamento (VM 18) 
CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA: 

Le occupazioni occasionali di una 
sch ava 

GRAN GUARDIA: L'ultima follia 
d. Mei Brosks 

ODEON: Emanuelle l'antiverg'ne 
(VM 18) 

GRANDE (non pervenuto) 
MODERNO: {non pervenuto) 
LAZZERI: (non pervenuto) 
METROPOLITAN: (non pervenut») 

PONTEDERA 
ITALIA: Rocky 
MASSIMO: Charleston 
ROMA: E tutti In b^ìe** t i «es

calo taglie) 
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Lo ha confermato ufficialmente il ministro Stammati Tutt'altro che risolta la vertenza nonostante l'accordo governo-sindacati 

«IL MATTINO»: LA DC NON HA PAGATO h Morrei: dopo 16 mesi ancora 
C t UN BUCO DI OLTRE 4 MILIARDI acassaintegrazione380operai 
La sorprendente risposta ad una interrogazione dei compagni Valenze e Fermariello - Continuano le manovre per svendere la testata • Non può es- ; Una conferenza stampa dei lavoratori per fare il punto della situazione • Le posizioni del CdF • La storia della 
sere una società inadempiente ad acquistare il giornale - Intanto i de utilizzano ancora, con i soldi dei contribuenti, il quotidiano per i loro fini j « riconversione » del complesso farmaceutico: la nascita della IS1 e della INFR • Le responsabilità del governo 
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ustrata la legge istitutiva 

NON TUTTO È CHIARO 
PER I COMPRENSORI 

C o n f e r o r m i s tampa dell 'assessore Acocel la - Possi
bi l i tà di conf l i t t i con le comuni tà m o n t a n e - G r a v e 
la mancanza del p iano terr i tor ia le di c o o r d i n a m e n t o 

Il com|>agno Giovanni A c 
«•Mia. oociah.sta vice prosi 
dente ch'Ha gitiiVa regionale 
e assessore all'urbanistica, 
ha tenuto ieri una confereii 
za stampa per illustrare 1 
ouitonuti delle leggi n-cen 
temente approvate dall'esecu
tivo riguardanti l'uso del ter 
rilori') e l'istituzione dei com
prensori. Opportuna l'iniziati 
va perche ci ha dato modo 
di -apprezzare le luci dei due 
disegni di legge ma anche 
di rilevare le molte e non 
cerio insigniiicanti ombre che 
a nostio avviso pos.-.ono pie 
giudicarne il conseguimento 
delle linalita. 

La R- gione coti questi due 
disegni eli lezge vorrebbe con 
seguire al tret tanti lodevoli 
.scopi- Quello di evitare un uso 
del territorio contrastante con 
•ili interessi generali della col 
letti vita i legge urbanistica) e 
l'altro di definire un organo 
intermedio di programma/io
ne *il comprensorio) capace 
di organizzare il proprio s w 
luppo territoriale essenzial
mente a livello di servizi ma 
non solo a questo livello. 

Secondo il disegno di log 

59 docenti 
della facoltà 

di Scienze 
sull'arresto 

dell'avvocato 
Senese 

In semi.Io all'arresto dell' 
avvocato napoletano Save
rio Senese, accusato di « aver 
partecipato a banda armata 
denominata nuclei armati 
proletari » — una vicenda che 
ha sollevato non poche per
plessità. alla luce anche dei 
latto che fra l'emissione dei 
mandato di cattura e l'effet
tuazione della cattura ste.s-
,-a gii inquirenti hanno latto 
trascorrere circa un mese — 
s: è svolta ieri sera al Pohtcr-
IIKO un'assemblea di .-.olida 
r.età indetta dal » .Soccorso 
;o<s()>.. l'organizzazione cui 
appartiene Senese, in prepa
r i n o n e di una manifestazio
ne prevista per domani. Con
tro l'arresto si sono pronun
ciate anche le sezioni napo
letane di -< Medicina dein:>-
eruttai » e •< Psichiatria r/e 
min-rat na ••- Alla facoltà d: 
Scienze -">'.) docenti hanno l.r-
mato un ordine del giorno in 
cui opprimono la loro preoc
cupazione per le .ntziative che 
» poli/m e magistratura stan 
no prendendo m mater.a di 
ordine pubblico >». 

< Le porqui.siz.ioni dom:cil:a-
r. — si legge nel documento 
- . gli arresti ormai operati 

•5.1 larga scala anche a solo 
scopo deterrente, il div.eto 
(1. manifestaz.oni. la chiusi! 
ra di i.ulio l.lvre. aldilà dei 

' giudizi che .si possono espi": 
niere .-.in singoli casi, costitui
scono nel complesso l'appìira-
7ione di tacite leggi speciali 
alla cu: approvazione tut te le 
tor/c d: sinistra si dichiarano 
contrarie. In particolare, lo 
s.stomatiche violenze cu: M> 
no sottoposti i detenuti poli 
tic: — prosegue ;! comunica 
to — e l'arresto dell'avvocato 
Senese non possono non ri 
chiamare alia niente le leggi 
terroristiche at tualmente ap 
p.ic.ite nella Repubblica Fé 
doralo Tedesca. Noi ritenia
mo che to'i metodi debbano 
v.-w»ere condannati da ile forze 
politiche democratiche. Ch. 
in buona fede pensa ette essi 
.vano essenziali nel momento 
attuale* per colpire la en->-.d 
detta eversone scoprirà tra 
breve ohe :'. bersaglio reale 
è l ì libertà di dissenso e di 
opponi/ione >*. 

gè istitutivo dei coinpronso-
ri (inasto nuovo organismo 
territorialmente potrà coni 
prendile, JXT esempio, co 

nani a;. lartenenti a comunità 
1111:11! in • e comuni valivi eh? 
della comunità non Ialino par 
te Ora e noto che 1" co 
munita nu.citane sono a loro 
volta orliamomi autonomi do 
tati di poter, di programma-
/.ione. Sorge qui la puma uer 
plesdtà '.' riguarda le possi
bilità della in-urgenza di con-
llltti ira t due 01 guni.-mi 
la comunità iiKiiii.au e il 
cfunpren-oi io — entrambi do
lati di poteri di programma
zione. Le scelte compiute ci 11 
l.i comunità montana po' .eh 
boro contrastare con quelle 
operate dal comprensorio. 
Qur.sta nostra perplessità e 
.stata condivisa dal compagno 
Acocella ' h e ha riconosciuto 
come, in effetti, questi con 
flitti possono venia-arsi ma. 
ha .-oggiunto. si può porvi 
rimedio mantenendo alla Ite 
«ione un potere di coordina
mento. Come questo potere 
viene esercitato non è chia
ro. Dovrebbe esserlo attra
verso il piano territoriale di 
'•(•ordinamento che pelò ac
cora non è stato formulato 
e neppure è stato avviato il 
lavoro dell'utticio che dovreb
be provvedere alla sua ste
sura sulla scorta degli orien
tamenti ciie l'assemblea re-
regionale deve esprimere. 

In realtà, anche per quest" 
ultimo strumento di program
mazione, che dovrebbe casti 
tuire l'asse intorno al quale 
dovrebbe ruotare l'intero prò 
cesso di riequilibrio e di svi-
li',"pr) economico e sociale del 
territorio campano, o'ò il ri
schio che l'assemblea regio 
naie ne resti estranea ni 
quanto, una volta costituiti 
anche i comprensori, si tro 
vera a ratificare scelte che 
sono state compiute al di tuo 
ri di osmi discorso comples
sivo di sviluppo regionale o 
quanto meno compiute solo 
nel ristretto ambito dell'ese
cutivo. 

il rischio è reale se si 'po
ne mente anche all'annuncio 
che ha dato il compagno Aeo 
cella della definizione del pia 
no stralcio per l'area sorren
tina amalfitana e della avan
zata taso di elaborazione del 
piano territoriale per la val
le rlei'.'Ufita improntato es
senzialmente alle .scelte coni 
piut» dalla FIAT e che. teo
ricamente. potrebbero non es
sere conciliali*! con quelle ,)iù 
complessive dell'intera collet
tività regionale. 

Naturalmente queste nostre 
perplessità, iti parte, come 
abbiamo già detto, condivi.-e 
dallo stesse? assessore all'ur
banistica. vogliono soltanto 
invitare alla riflessione quan
ti Mino intero-Miti alle sorti 
delia Campania e .-.in d'ora 
diciamo d'essere disponibili 
per ospitare gli interventi che 
eventualmente le forze poli
tiche democratiche, quelle ' 
sindacali, quelle imprendilo 
nuli e culturali e volessero 
formulare al fine di contri
buire al superamento di in
certezze e dubbi che ozi.. • 
casi come s tanno le cose. 
.-<;no ampiamente presenti. Il 
momento, riteniamo, t mol 
to importante perché si va , 
\t-r-o la definizione d: quel 
1: che •i.ir.uii'.o : destini del
la nostra regione e non si 
può -ert unente precedere con 
ìeigeroz.-.i. Meglio ore ridere 
ancora qua'ohe temoo. natii 
Talmente utilizzandolo .n no 
do proficuo, che compiere 
scelte che potrebbero poi ri 
su!:a:c esiziali I due disegni 
di legge sono stati affidati 
alla IV commissione che prò 
cederà ora alle consulta.'io
ni. Nei au-p chiamo '-he il 
dibattito su que.-ti temi .-.a 
ancora pili ampio e. come 
abbiamo già -ietto. siamo di 
sposti a ospitarlo 

*• 9-

fin breve' 
) 

• ANCORA OCCUPATA LA 
SEDE DELL'ENPI 

E' ancora occupata, dopo 
e.nque giorni, la sede de l ' 
ENPI di via Ch.atamone. La 
protesta è s tata messa in a: 
to dai dipendenti della im
presa di pu'.-.z.a < Polito » che. 
:n seguito ad una gara dat i 
pal'.o. ha perso la ggst.o.i;* del 
servizo di manutenzione de 
gli uffici dell'ENPI 

L'impresa che le subontre 
:a. la A Comeas * con sede .n 
Calabria e di propr.età do". 
signor Giuseppe Ponder.o. 
ha manifestato '/intenzione d. 
riassumere solo 4 de. 7 di 
pendenti prima impiegati per 
il servizio: pretino per prò 

' testare contro questa decis.a 
ne. gli operai hanno ofcup-i 

1 to la sede dell'ENPI. L'altro 
t tori matt ina, alcuni sindaca 

listi della CGIL hanno avu 
to un incontro alla Reg.one 
con il proprietario della .« Co 
meas » 

Por tentare d. sbloccare in 

I.a I)C continua ad avere a 
.-uà completa e allegrale di 
-,|X)sizione un giornale come 
// Matti/i') pur cs-cndo larga 
mente inadempiente r.s|x-tt'> 
al coni 'atto -a..pillato dal Man 
co di Xujxdi con ia lOcieta 
KIJI.MK iRizzoli Atlidaut. li 
na iziarl'.i de), all'atto delia 
cessione della gestione delle 
testate. Intanto prosegue il 
tentativo (li costringere il 
Manco d; Napoli a .-vendere 
pei- H miliardi o p 'co più hi 
proprietà dei giornali, proba 
b.ìnnnte alla -te--a -ocieta 
editrice o a qualche altro edi
tore compiacente. 

Che di < svendita- occorra 
parlare è evidente, -e lo ste-i 
-o Manco di Napoli ha valu
tato attorno a 20 miliardi il 
valore de II Mattino e se !o 
-tesso giornale Ila contratti 
pubblicitari -annui per la con 
-.iderevole cifra di •> miliavd:. 

La conferma di questa si
tuazione è venuta da una fon
te ullicialissima: il ministro 
de! tesoro Staminali, che ha 
risposto ad una interrogazione 
dei compagni senatori Pie!io 
Valtaza e Carlo Fermai iclio 

< I.'Aflidavit — ha detto il 
mnistro - dctent'-ice del 43 
per c e n o del pacchetto azio
nario della CKN. pur avendo 
-otto-crino la propria (piota. 
non ha ancora proceduto al 
ver.-amento del relativo im-
(xirto di 4 minarci, i- K20 mi 
lioni. versamento clic, a re
fluito di assicu-'a/.ioni fornite 
dalla stessa Affìdavit \vv.-:i 
effettuato (filanto prima •. Co 
significa elle la DC, completa
mente inadempiente ri>oetto 
al contratto di ge-'ione stipu
lato con il Banco, ha preteso 

<e otti mito ) di v.egliere ed 
imporre il ben noto Ora/io 
.Mazzoni come direttore 

< Dire che l'Allidavn verse 
rà la propria (|iiota del pac
chi ito azion-ano (jiianto prima 
-- replicano i compagni Fer
mariello e Valenza — non i o-
-tiiuisce rit|>oiia. Occorre, in
vece. che venga fi-iata una 
preci.-a scadenza, pena hi re 
scissione del contralto». 11 
ministro conferma inoltri- (an
che se in motivi us-ai più elu
sivo) che trattative -uno :i 
corso per la ce--ione deiia 
proprietà de // Mattimi 

•t I.a so.spen-.iva ini|)osta dal 
l'ergano (li vif>ihuua alla -le 
liher-a con la quali- il c<«i-i 
glio di amm.n.stra/.ione del 
Banco ha respinto la richie-ta 
della KD1.MK di ac(|Uistare il 
jiacchetto azionario della SF.M 
-- «ilTerma il inaii-tro — è tilt 

1 « C O S T I T U I T O COMITATO 
DI V I G I L A N Z A DEMO 

I CRATICA 
I « Combattere l'eversione, di-
! fendere e rafforzare le isti-
•1 tu/.ion: repubblicane ' su que-
; sto programma — quanto mai 
, sintetico ma siunificativo 

s'è tenuta giorni addietro, nel 
: la sede della federazione la-
i voratori metalmeccanici, l'as-
. semblea costitutiva de! comi 
; tato unitario di vigilanza de 
1 moeraiica delle fabbriche na 

poletane. promosso dal coni. 
' tato antifascista dell'Alta 
i Sud. Finora vi hanno aderito 
, delegati di fabbrica della So 

ter. SAE. Fiat. Meefond. 
, Enel. Alfa Sud e Rai-Tv, gli 
' Osa e le leghe dei giovani 
. disoccupati. Responsabile del 
' comitato è stato eletto il 
: compagno Emidio Cozz.. del 
' l'Alfa Sud. 

torà all'esame dei comitato in-
terinuiisteri-ale per il credito 
e il risparmio 

i Riguardo alla vendita del
le testate e degli impianti --
ribattono i compagni Valenza 
e Fermariello - - il ministro 
Stammati è -tato elusivo >. Di 
fronte a questa situazione, .n 
l'atti, si ri tuie improponibile 
lì rinnovo del contratto di ge
stione con la HD1.MK alla sca
denza del 1!»78 e a maggior 
ragione non si può prendece 
in considerazione una doman
da di acquisto delle testate t> 
degli impianti |x-r i quali, J 
(manto si dice, viene offerta 
una somma inferiore della nu
la di (niella fatta dal Banco 
(pari a circa 21) miliardi). In 
somma si pretenderebbe che 
il Banco di Na|X)li vendesse 
a .sottoprezzo il giornale ad 
una società dominata da uno 
li ìanziana de del tutto incu 
rante dei propri debiti e dei 
termini del contratto. 

< Stando co.-ì le co.se — con 
eludono i senatori comunisti 
— appare necessario riapri 
re con forza di fronte all'opi 
mone pubblica tutta intero la 
s'ea n!alosa questione de // 
a/offiiio. Insomma il gioco 
della DC continua ad e.ssire. 
al iMcitthio come in tanti 
altri enti e imp'v-e pubbli
che sempre lo slesso: << priva 
lizzare» i profitti (in termi
ni di assoluto dominio dell'in 
forniMzione) e '.socializzare» 
le perdite. Sono cioè i rispar
miatori meridionali, i cittadi
ni. i contribuenti a pacare un 
organo di informa/ione deci 
sivo per Cava e per la DC 
napoletana: è impossibile era 
si continui cosi! 

Manifestazione al parco San Paolo 

Disoccupati occupano la Cassa 
del Mezzogiorno: dodici arresti 

77 denunciati a piede libero — Non ci sono stati scontri 
con la polizia — Avanzate cinque richieste per il lavoro 

Dodici arresti e 77 denunce a piede li
bero: questo il pesante bilancio di una 
manifestazione dei disoccupati organiz
zali tenutasi ieri al parco San Paolo. 

I disoccupati delle nuove liste avevano 
occupato gli uffici della Cassa del Mez
zogiorno « per protestale — come si legge 
in un comunicato contro quelle forze 
politiche legate agli interessi padronali 
che tengono bloccati dal '74 investimenti 
per Napoli e per la Regione Campania ». 

Non ci sono stati scontri: quando sul 
posto è a r r i ' a t a la polizia i manifestanti 
hanno alzato pacificamente le mani m 
segno di resa. Sono stati quindi acconi 
pugnati in questura dove nono stati opi
niti 89 fermi, poi trasformati in arresti 
e denunce. 

andate le cose. I di 
recati alla spicciolata 
Hanno tentato Toccu 
in cui hanno trovato 

la segretaria del direi 

Ecco come sono 
soccupati si erano 
al parco San Paolo. 
pazione della sede 
alcuni impiegati e 
tore. quest'ultima è stata vivamente in 
vitata ad uscire. In questura ha dichia 
rato di essere stata graffiata. E' quindi 
arrivala la polizia che ha trovato la por
ta d'ingresso chiusa e ha dovuto usare 
un «piede di porco» per entrare. A (pie 
sto punto i disoccupati non hanno oppo 

sto resistenza. Secondo i manifestanti non 
'e stata alcuna devastazione della sede. 

Ed ecco l'elenco degli arrestati per adii 
nata sediziosa, violenza privata, resistei! 
^a, invasione di pubblico edifìcio e uiter 
ru/ione di pubblico servizio. Sono: Uso 
Accetto di 24 anni. Alfredo Ali di 24. En 
nco Amendola di 21. Giuseppe Battiloro 
di 2H. Francesco Cifelli di 22. Antonio Cini 
mino di 24. Ciro Di Lauro di 2f>. Giusep 
pe Golia di 28. Antonio Murolo di 43. 
Raffaele Pìccolo di 25. Leonardo Quaran 
va di :<5 e Carlo Vitiello di 2:<. 

Nel comunicato dei disoccupati organi/. 
-tati, infine, si avanzano cinque precise 
richieste: 1» che il consiglio regionale ap 
provi il disegno di legge per l'accelera 
/ione delle procedure; 2i che sabato si 
riunisca la commissione per raggruppare 
ì progetti gin avviabili nell'ambito dei 
470 miliardi già sbloccati; '.i\ che siano 
definiti idi appalti delle opere e le clan 
sole per i posti ai disoccupati: 4> che sia
no definiti in modo chiaro come avviene 
lo svuotamento della lista ECA e delle 
liste di lotta e come avviene il controllo 
sul collocamento; 5) che sia fatto un de 
creto governativo che blocchi ì passaggi 
di cantiere e di imprese e le chiamate 
nominative. 

' quiet i ; - modo l.i v.cenda «d 
• •"oliere ;'a.-su.i/..o;ie d; ta t to 
il perdona e pr.ma impiegato. 
e previsto un nuovo incontro 
.n Preiettu.a fra sindacit i e 
pr»ipr:e:ar o Intanto, la . t ro 
,er., una de..e operaie ciré oc 
o.ijwno '.'ENPI. è .-tata col 

' !a ii.i coi.a.-so e ::asportata 
• d'uiiien/a ai ospeda.e. 

• DOMANI CF E CFC A 
SALERNO 

Domani alle ore 9.30. nella 
sezione di Cava dei Tirreni. 
riunione del comitato federa
le e della commissione fede
rale di controllo di Salerno 
allargata ai segretari di se
zione con il seguente ordine 
del giorno: « Situazione poli
tica nazionale e stato del mo
vimento nella nostra provin
cia; varie* . Introdurrà Pao
lo Nicchia, segretario della 
federazione, concluderà An
tonio Bassolino. segretario 
region?'e. La riunione durerà 
l'intera giornata. 

Forse non è stato per rapina il feroce omicidio alla « Taverna del Ghiotto » 

«Spara anche a quell'altro» ha detto 
uno dei due banditi prima di fuggire 

Il giovane cameriere ucciso lascia moglie e due f ig l i : uno ha tre anni, l'altro appena un mese — I due assassini non hanno nemmeno 
guardato se c'erano soldi nella cassa — Nessuno ha fatto gesti che potessero provocare la feroce reazione — Il dolore dei familiari 

PIAZZA MERCATO - Il dibattito in consiglio 

Ampia collaborazione 
tra cittadini e Comune 
La seduta dell'assemblea si è conclusa con le nomine 

dei rappresentanti comunali in due enti 

La seduta dell'altra sera in consiglio co 
munalc si è conclusa con le nomale dei 
rappresentanti del Comune della commis 
s ic ie resnoialo di v;£ilan&i su: mercati al-
ràmrosso e nel comitato amministrativo del 
consorzio provinciale antitubercolare. Seno 
risultati nominati con .'13 voi: e presenti 
erano 47. si sono astenuti OC e missini, do 
ÌÌO che avevano fatto rinviare l'adempimen
to nella precedei ite seduta i . coni pacai Luis;: 
Locaratolo tP.SIi asses-ore all'Annona, e 
Telemaco Malato'.- iPCI» consigliere comu
nale. rispet:ivamentt- nella commissione mer
cati e al centro antitubercolare. 

Il d.lj-ittito suile iniziative ;>er fronteggia 
.e le oonse2iifn/e del di.-asiro-o .nofnd.o 
d: p.az/a Mercato s: è concluso con una 
breve rep.i'-a del compagno Sc iano , assesso 
e all'Edilizia. Krano intervenuti, dopo le 

cela/inni -i: Sodano e Looora'olo e '.'inter 
vento d; D Meo per il PCI. i cc.n-u'.iei. 
Frui»u2l:e-t. I D N L De Lorenzo -PLI». Van-i 
-PSIi . Pontone iMSI>. Forte (DC>. Oa'.a.-.-o 
• PRI>. Li mazmor parte ries»!: intervenuti 
na ausp.cato una rapida e severa azione 
.iella mas;-.-tratura, concordando .stilla noee> 
sita d. intervenire affinone :«i roinmerciant. 
siano e. neesse. da al tre amm-l i - t raz . rne de! 
lo .-.tato agevola.'ioni, proroghe fiscali ed 
liuti perché possano riprendere l 'attività: 

per i scnzatcr.o la necessità urcente di re 
penre gli ailocsi. 

E' stata sotto!.neata la fattiva collabora
zione dei cittadini colpiti e di tutta la pò 
polazione della zona, che proseguirà nei la
vori delle commissioni cr.nsilian che affron
teranno una cric di proposte, organiche 
Davanti ad un folto pubblico composto di 
lavoratori o di .senzatetto che più volte han
no applaudito le parole di Valenzi e deiel: 
a.s-e.-sori. sono state anche ampiamente 
-.mentite le sciocche insinuazioni missine 
a proposi*o della distribuzione d: coperte 
(tempestiva e rapida > e dell'assistenza ai 
s.mstrati Li necessità più aravo, oltre alla 
ripresa ri**! lavoro, r..guarda le abitazico.. 

« A Napoli dvv'e.-sere applicato i'i.-tituto 
della requisizione > — ila ribadito Sodano 
nella sua rop..-a. rendendo noto che il Co 

-ejiìalato .-.abito alla Prefettura 
ippar tamoi ; . ohe andavano requ: 
sciiz.t "ro-.ure rispo.-ta po.-itiva 

nemmeno ri: tir ito ad una .->.:nazione co-i 
r ian imat ic i . Per questo motivo sono da >a 
lutare eo.r.e positive la collaborazione e la 
un.ta r..-eo.-1-r.ita fra i cittadini riolla zona. 
perche <'e l-i-ojr.D d: prosejuire. as.sieme al 

mime ha 
.incile ;;!: 
.-..-.. ma 

q -armerò tut te forze con-:z..o 
iiemoor.itione. ::<-..t "oattaglia tion facile e che 
.nve-*e anche . 2ros-. :em. dell'ediliz.a pò 
polare. I. cf-i-.^'.io tornerà a r.unir.-i lunedi 
pros-.mo. 

PICCOLA CRONACA 

j Aveva 23 anni, e due barn 
' bini — uno è nato appena 
• un mese fa — il cameriere 
; ucciso nella « Taverna del 
: Ghiot to» a! corso Vittor.o 
, Emanuele 170 l'altra notte. 
. Ma che sia stata una rapina 
I diventa d i f f ide crederlo, in 
[ base agli elementi che abbia-
' mo potuto acquisire rioo 

struendo : fatti ne! ioro .svol-
'. cimento, e soprattutto parlali 
: do con i parenti della vitti 
; ma La «Taverna dol Ghiot

to» non è affatto un risto
rante alla nio'.'n, né. era as-

, s;ii frequentato: aveva aper 
• to da poco — un me.-e e 

qualche giorno — e l'altra 
notte non c'erano che due 
avventori. : lidanzati Claud.o 
Trombetti e Tiziana Monaci. 

' entrambi studenti e peraltro 
non visibili subito entrando. 

1 perché i! loro tavolo era die 
. tro un pilastro Giù in (Il

enia c'era il cuoco, o nel 
. gabinetto il figlio de! proprie

tario. che .si sono accorti del 
fatto solo quando hanno udito 
lo sparo Qualsiasi bandito 

avrebbe rinunciato, qualunque 
teppista avrebbe capito olio 
non c'era nulla o quasi in 

oa.s.-v.i d: un r.storante deserto 
Ma i due che .-.ino entrati 
armati di lupara e pistola. 
con il volto coperto da calze 
.-cure, non hanno puntato al-
i.« cassa, non ,-i sono com 

. portati come banditi che cor
eano denaro. 

Appena entrati , dec i mi-
• .-.ut. prima cu mezzanotte. 
• hanno sub.to mes.-o con la 
: faccia al muro :! K<*.store del 

locale. Mano Abenante di 51 
anni e :'. eamer.ere. Pasqua 

; le Polverino Uno ha strappa 
io al gestore la catenina d'oro 
che quest: aveva al collo. 

'. qu.nd: : due sono arretrat i 
di poco, nen nui di un me 

' tro. ed hanno sparato nella 
I -,cln-iia de! n.ovane. Poi uno 
1 do: due ha detto come .-.e 

r i partito-) 
IL GIORNO 

OitiZi venerdì 6 marzio 1977. 
' Onomastico Giuditta «rio 
• man-.. Augusto ». 

BOLLETTINO 
' DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 72: richiesto d. 
. pnbbl.ea7icne 51: matrimoni 
! ro.igicsi 46. ir.atrim.'iv. eiv. 

.-. 1: deceda'.: 16. 

. L U T T I 
Si e spento, a 56 anni. ;. 

', compacno Biagio Felleea ex 
operaio della Sebnex o de.-
!a segreteria della Fiom. fi io 
a 10 a•-.••»: la. quando è sta*.) 
colpito dA un male incura
bile. A tutti i familiari de. 
compagno Pianto Felloga 
giungano le condoglianze 
della sezione di Ercolano. 
della FLM e della redazione 
dell'» Unità ». 

• • • 
La tragica scompari i , dei 

giovane Pasquale Polvor.no. 
in gettato nei lutto i* (•-

m.si.a de: compilili; Pasqu.-i 
le De L>iuziore- o Mara Ci 
puto A loro o ,i tu ' t i sii a t t i 
fam.liari JI: ;IIJ . .^.O -«-ìt.te 
e« ndog.ianze dal -.-.ostro iior 
nolo. 

• • • 
S. è s-x'ita la .-i sin ora Hat 

laela Fonderioo. -cuocerà del 
eompaano Felice Barbato. A. 
eaìiuiii Barbato s a l g a n o le 
oo.ndo-21 :anzo do; compii: li 
della -ezicne ATAN. del S n 
dacato autoferrotranvieri, del 
la Federazione, e delia redi-
zinie dell'i Unità ». 

• • • 
E' morto F I . I IKO C e c p.t 

dro del compagno Franco-co 
Al compaino Ceoi od a tutta 
la sua famiglia giungano lo 
più sentite condoglianze dei 
comuni.-:-, della sezione un; 
\ e r s n a m . della federazione 
napoletana e della redazione 
dell'* Unità •». 

FARMACIE 
Zona S. 

Roma 348; 

NOTTURNE 
Ferdinando via 

Montccalvino 

p./.'^ Dante 71: Chiaia v.a 
Cirduce. 21. H.v.era d: Ci .a .a 
77. v.a Me.ge..;na 143. v.a 
Tasso 109; Avvocata-Museo 
v.a Mu-eo 45: Mercato-Pendi
no via Duomo 357. p zz.i Ga-
!.!),i.d. 11: S. Lorenzo-Vicaria 
*. .<i S G.ov. a Cirlwnara Si. 
rit.iz. Cult.-a le C Luco; 5. 
v.a 3 Paolo 20. Stella-S C. 
Arena v.a Fona 201. via Ma-
'.orde. 72. corso Gariba.d; 21<-,. 
Colli Aminei colli Am.ne; ZiU. 
Vomero Arenella v.a M P -
sciooii. 138. p-ZZà Lvoila.ùo 
"2iì. via L Gio.di'ui-i ; 44. *• a 
.\It-.'...in. ;M. v.a D F.nt.ni.i 
37. v.a S.ntone Martin: 80; 
Fuorigrotta p / / « Maro'Air.o 
tuo Colonna 21: Soccavo v.a 
Epomeo 154: Miano-Sacondi-
gliano corso Secondai .ano 
174: Bagnoli via L S.iia 65: 
Ponticelli via Ottav.ano; Pog-
gioreale via Stadera a Pog
gio rea lo 139; Potillìpo via Po-
sillipo 239; Pianura via Du
ca d'Aosta 13: Chiaiano-Ma-
rianella-Pitcinola S. Maria * 
Cub.to 441. 

OGGI -- In Fedoraz.fi «e. «..e 
17. r.J«r.;ii. dei coni.tato fé 
dora.e e cie.ia comm.-s.;n-c 
federale d. controllo. 

A Ca.-.ori.i. nel.a st-z.or.--
.• Al.ea'a » alle 18 c n f - r f i i / a 
cittad.na. con \'i>/./.\. 

DOMANI :n feder.i/.one. al.o 
9.30. moc i t .o della cviluia Al 
fa Sud. e della sez one un. 
ver-itaria. or.-n Geremicca. 

ASSEMBLEE DI ZONA — 
• Al Comune e nei quartieri 
un rinnovato impegno di lot
ta e di unita per risolvere i 
problemi di Napoli ». Su que
sto tema si svolgeranno mar
tedì e mercoledì prossimi nu
merose assemblee di zona. 

Martedì 10. alle 19. assem
blee della zona S. Giovanni 
nella sezione di Barra, della 
zona di Miano. nella sezione 
di Miano. della zona di Se-
condigliano. nella sezione Se
condigliene Centro. 

Pasquale Polverino 

dcs-e un ordine -e Spara pur*-
a quest'altro...)» e in que. 
momento il clacson de! com 
plico s'è fatto .sentire, e sono 
fuggiti, temendo qualei." :ni 
previsto. 

I«i frase ai;_'ii..iC'c.1int<- <_• 
.e circostanze che descrivi.» 
mo sono .-,tate confermate an
che da altre persone che non 
hanno assistito ai fatt. ÌV,.I 
hanno ascoltato il racconto 
dei diretti protagont.-ì. I! -':" 
van" e morto su! colpo, con 
a schiena squarciala Da .t-r. 

la salma e al nuovo ooiicl: 
meo. per i'autops.a. Se .» 
(o.-,e -seno .min te co-i. quel.a 
dell'altra rio-te non e aria 
rapala. Illa una c-ecuz.fine. 
E -ti. ob.ett.vi a questo punto 
po.ssor.o «-.s.-1-re -o.o due: o 
-: e t ra t ta to d. un -miisruinoso 
avvertini'-nto ÒA ;wr*e di un 
racket de. loca!: pnbb!:o.. o 
d. quale*.sa che rientra nei 
p.an. evo:.-.vi d: grupp. ter
roris ta: C-io anc'rie le ra 
p.ne ne. r.storar.t. fa<e-.sero 
parto di un p a n o tendente a 
s'-mir.are il p,in.co. e -iiec.f. 
oamente s t id .a to :x-r a o.:-
ta d. Napol. oi'io .-embra ri.-
• ont.ita un <)b.ef..vo del l'è ve.-
-.ore-, e <o-a < i'ie trapalo toni 
no fa r.»-l cor-o delle .nda 
jini sa. f( j.iist.zier. d'Itai.a i. 
¥.. proprio d. reten-.*-. le .r. 
da i in ,-u que-to gruppo e^er 
- . io d. c«.-tra eoe r.sii.ta ci'. 
les.iTo ,tTi;:.r- con la ir.al.iv. 
-a comune. h...r.nn sub.to un 
..ilpulso -i. -tanno .ipprofor. 
dondo ; lej.iin: con cr.in.n.t'. 
lasci- - d. altre • tta. alcun. 
rie. qua., .sono -tati airo.s'.at. 
propr.o ne. ^:<>rn. -cor.-.: -.o 
no -Tate »-eirii.te .un l-i" una 
.-er.e d. porquis.z.on.. E' un 
fatto ( n»- . due feroc. ucc. 
-or: d. Pa-quale Polverino 
non hanno nemmeno por un 
att.mc» jx-nsato alla o.i-Si del 
r..-torante in.-, hanno -parato 
sub.to dopo aver strappato la 
«taten na. trascurando compi'-
tamente . due avventori. F. 
r.ora. n'Ho lap.r.e a. risto 
rant . i b.ind.t. s. sono com 
portati in maniera profonda-
men'e d;-.or.-.i . 

Pa.squa.o Polverino :a-. or^ 
v j alla «Taverna del Gh.o*. 
Io i da a p a t i a due .sett.mar.* 
«rd era cono.-o.uto come un 
ra .razzo serio ec'i onesto, pr; 
Zìi.i "ra al.a tratto. .a a Al 
aa •» n: piazza imma.oiata 
e -.emprc .n soo.eta con t* 

fratello Giuseppe, di 2<"> anni 
Si alternavano a! la voi o, ci 
raccontano ! parenti, dividen 
do alla par: tutti ì guadagni. 
l'altra notte era di turno al 
la « Taverna dei Ghiotto » 
proprio Pasquale, mentre suo 
fratello era andato in un ai 
tro ristorante, visto che c'era 
no poch: clienti. Lo .stesso 
avrebbe fatto Pasquale, i in 
domani, semiondo una speeiv 
di turno. Il giovane a lilla vn 
con la moulie Maria Rosaria 
Silvestro, d. 20 anni, in trn 
versa Grazie a Secondiglia 
no: duo ì tigli. Carmine di 
3 .anni, e Vincenzo nato ap 
p-'ma un mo.se la. 

Abbiamo parlato a lungo 
orni la signora Teresa P o n e 
lino in De Lau/ eie.s, '.a zia 
che fin da quando erano pte 
col. 'na tenuto .n ».i-.i I'.» 
-quale, -uo fratello Giuseppe 
e la soiella Lucia, erescen 
doli come una madre e con 
: cugini Pasquale De I>a'j-
zicre.' e Mara Caputo, ohe 
con-icV-rano Pasquale come 
un loro fratello « Un giovanv 
morav:gl:o-o. ctie ha .-empr* 
lavorato, affezionato alla fa 
nl.gl.n. s'era -prii.ito a lo 
anni o le. •-.'• . vev.t 15 non 
hanno ma: dato fast.dio a 
nes.s-.ino o lui ha -«-more por 
ta to il pane a ca-a - d.of
fra > l.iiT.mc la z-„'i. rac 
coniando < "n(- Pa-quale aveva 
sposato ima Ioni.ina cug.n.t 
dopo una storia d'amore- in. 
zi,na quando orano appena 
r-i-'azz Adi's-o '•-. e r ima- 'a 
vedova, .n quel iiaxio. ad ap 
p-na -.ent'anni. con due barn 
b.ni piceni:. I fami!:ar. non 
.-anno dar-: pace, sono .in 
dati a parlar*- co! padrone 
del i.stor.inte. hanno voluto 
.-ape-re come .-i e svolta ia 
trag.ea vicenda, oh.odono c-ho 
questo orr.b.le dol.f.o non r. 
man-M iniputi.in come tant : 
al tr . Ciiiodono .soprattutto --
e e. hanno predato t"« .-cr.v-r 
lo — ohe n"lla no-tra c-.fa 
.a sicurezza pubblica s.a -e 
.-.amento difesa ceni unY»*v-:a 
<i provonz or.t. ion una p.e 
-t-nz.» pai «-.'f.oafo e rapi! 
are ne. e -trade c.f . id.ne. 
• 'in n: - i :- eia- po--,ir.o scn 
i.-igg.aie -or.amento <>;n. : -
pò d. dfi.r.quenz.i E' i.-'n. 
f.iat.vo ohe propr.o nell'ora 
.n o.i gli as-a.--.n: d. Pa-
.-q lai»- Polverino nanTto po*u 
to . i j . t r < . r iontanar- . md.-
sturbat: e'erano alcuni :nu 
t 1: po.-t: d. blrvfo de. cara 
b.n.or .n v.a Cii.a.a. in p.t/. 
/.rf Amedeo o .n altre zone 
d'- i . . i c . t t . ì 

RIMANDATA 
LA TAVOLA 
ROTONDA 
SUI TRASPORTI 

Per sopra srgiu-iti impegni 
di alcun: partecipanti, ia la 
vola rc'cnd.i org.i'ìiz.zata per 
oggi dalla F I S T C G I L dell» 
Campania sul tema: traspor 
ti. piano di riccnversicnc a 
uso del territorio . i Cam 
pania: è rinviata a da 'a da 
dosi narsi 

Rest i .nveoo confermato 
lo svoleimonto del ccnzre.sso 
costitutivo della F I S T C G I L 
provinciale di Napoli, nel cu. 
amb.to do-.ov.i i rne, si la 
suddetta n.z.ativa. 

:»80 ope: ai in cassa iute 
graziane da Hi mesi; altri 180 
licenziati o andati via in cer 
ca di un pixsto più i> sicuro )>; 
una società, la 1NRI-". che, 
costituitasi oltre un anno l-.i, 
non ha ancora dato il via 
alla ,-)ro:lu/ic:ie e. tantomeno, 
ha presentato un vv program 
ma » nel quale uulicìi. che CO
MI. e per chi. mienda prò 
durre: que.-ti ì dati, certa
mente r-convolgent i. emer-
.-1 IIA un coiloiiii'.o avu'o C(M1 
I rappresentanti dei ceiiMgho 
di labbiica della INFR. una 
delle due società nate dopi) la 
chiusura della Richard.-on -
Morrei!. Dunque, la vertenza 
Merrell non e a Unito risolta 
come da qualche parte e st-a 
io r.|)etutameiiie sostenuio 
Ad un anno e mezzo cir
ca dall'accordo governo - sin 
ducati che approvava la ri 
conversione (Iella industria 
larniaceutua che S! scindeva 
in due .-ocieti'i. la 1S1 i Isti 
tino sieroterapico italiano» e 
la INFR (Istituto nazionale 
di ricerche farmacologiche) 
380 operai, i dipendenti del 
la INFR. .-cno amora in ca-
.sa integrazione uhi- tra l'ai 
tro non viene loro pagata d'.i 
due mesi o -.cadrà il 28 ma.? 
g i n » . 

Da che CO-.II e reso pos.-.i-
bile il ;>ei'.si.sie:e di tale dram 
illativo quadro a 10 ine.si del 
l'accordo governo - .sindaca 
ti? Quando, un anno e ni 'z 
co la la Merrell deci.se p. r 
la chiusura inano.stanto un hi 
lancio in attivo di circa me/ 
zo miliardo) due società, la 
LSI e la INFR appunto, ne 
rilevarono .stabilimento, mai* 
chinan e niunodpera. La IS1 
di proprietà dell'indu.stimie 
Marcile»-., padrone di altre 
due gro.ssc fabbriche del set 
tore in provincia di Pisa e 
di Ancona, grazie a vari mi
liardi stanziali dallo .s'ito e 
ad un mercato già monopo
lizzato per il 75 per cento 
dallo .stesso Marcuci . ha ini 
ziato praticamente hUbito la 
produzione. Ha alle proprie 
dipendi il .'.e 320 lavoratori meli 
tre degli altri 500 ex dipeli 
denti della Morrei! -- tutM 
altamente qualificati — sono 
andati 180. come detto, via 
e 380 sono .-tati « assunti» 
dalla INFR 

La INFR e. in pratica, un 
ente pubblico ni quanto il suo 
pacchetto azionario è in pos 
.sesso per il 70 per cento de! 
consorzio nazionale per la r: 
cerca medica, por ti 10 pei 
cento della Regione e per il 
20 per conio dcll'iudustrialc 
Marcueci i proprietario anche 
della ISI». Una simile compa 
s.zicne del puerhetto aziona 
rio — sostengono lavoratori e 
sindacati — s! pensava los.-e 
una seria garanzia ,-ier gli o 
perai della INFR. grazie al
la massiccia presenza dell'in
tervento pubblico. 

Ad un anno e mezzo di di 
stanza, sili operai hanno do
vuto pero ricredersi • la prò 
Unzione non è stata ancora 
avviata, la cassa mte-graz.o 
ne scadrà Ira pochi giorni. 
non si MI nemmeno che <•> 
.-a bi.sognera prima o poi prò 
darre ina. quel che e pei: 
gio. manca compiei a mente 
una controparte con cui tra* 
tare. II consiglio di animili! 
.strazione viene, inlatti . "->-:o!tii 
e poi rieletto .-enza qu.c-: so 
luziono di continuità. Ter a 
vere solo una idea del mo 
do con il quale «• --'.ita imi 
dotta l'intera op'-razione ha 
sta pensare ai latto che la 
INFR e nata con un ca,)l 
tale sociale di soli 100 mi!: -.-
n: ed ha alle dioondeuze qua 
si 400 operai il che sigillii 
<-a tradotto ni danaro. 2 mi 
hardi annui solo per gli :-"i 
pendi. Proprio per que.-to mo 
t:\*o e stata la stessa ISVEI 
MER a cn.edere, tempo fa. a. 
la INFR di portare il capita 
!•• .— H-iale a 2 miliardi di li 
re per po'er otti-nere un mi 
mino di credibili'» e ;x>ter 
.-nera.»- i.i qunah'- tinau/in 
minto La INFR ha delìb"ra 
to l'aumento ma non ha anco
ra 'rovaio ^ -o : •>. 

Perche n o i M inizia linai 
mente la p'riduzione perche 
il governo (,-ggi non ri.-ponde 
aliti r.chieste d«-i sindacati (• 
d e l i o.ier.ir' A qualcuno (tei 
r orni;.i mi ohe tanno p i r t c do! 
consigli') di faborioa e .-orto 
qualche dabhio II di.-(or.-o da 
loro por 'ato a-. :»n-. i e -empii 
«e •-. .-oprai ' ut to. mollo cre
di:):;'-' la produzione tarma 
ceut.ci .n Ita.ia e compie 
:-imen"«- :n mano a grosse 
iirai" n iz.or.al. > .a M'-rreil è 
ani ci. qj'-.ste>. E" po.>-r.b. 

che qae.-ti nuova fab 
lir.t.i i rne potrebb:- serv 
io tranquillamente u r t o II 
MezzogioiViO almeno per rie 
"ermin.iti prodotti» :ro-icchi» 
par 'e del .-r.croa'o monopoli?. 
z.ito .-.no ad ora dalle mul 
:tn.«z:o:i-i.i E' forse pc-r que 
.-!«) » h«- i.on ,-i da il V.A ,i! 
la orodu/.oiioV C. .-or.o .-tate 
pre.s.-..o.n ver>o il governo af-
f.iuhr- la INFR non entri sul 
mercato0 II dubbio. ,t que
.-to pj:ì*o. pare leg.-tin..> 

Ad og.ìi modo, il 10 di que
sto rr.f---'-. una do'.e?azinne dffl 
coir<:g!io d: fabb~ira ed una 
rappre.-.on:anz.i .-..ndacale. .n 
controra a Roma il .-ottone 
grenr .o S.otti. p"r ottener» 
irrf-.se r:si,'i.-,!e agii insule 
tant . interroga":".! .-orti e. .-o 
pra*' , i fo per a'.ere giranzl» 
sor.'- e'ne la pro»1u/K» i" .-'a 
' "v . ra f i t .o tempi brovis-i 

* • « • 

ASSEMBLEA 
D E T T A G L I A N T I 
M E R I D I O N A L I 

Domenica pross.ma alle 
oro 10. pio-so la -e rie del 
l'ASCOM di Napoli piazza 
Salvo D'Acquisto. 32 - si 
Terrà l'Assemblea dei detta 
g iunt i alimentari-.-.. VJWri 
dima'.;. 
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l ' U n i t à / venerdì 6 maggio 1977 PAG. 11/ napoli-Campania 
Intervista al capogruppo PCI alla Provincia 

Benevento: l'intesa 

è l'unica 

via percorribile 
Il fragile equilibrio del tripartito DC-PSI-PRI • Sulla 
vicenda delle nomine la maggioranza non ha retto 

Le sedute dei consigli comunale e provinciale di mar
tedì scorso hanno dimostrato ancora una volta, se ve ne 
josse stato bisogno, la giustezza del giudizio politico del 
PCI allorché furono costituite le giunte: inadeguatezza del 
quadro programmatico rispetto alla grave situazione di 
crisi di Benevento e del Sannio, e soprattutto arretramento 
del quadro politico che veniva a configurare la maggio
ranza DCPRl-PSl moderata rispetto allo stesso tripartito 
che aveva sostituito con il PS! al posto del PSDI. Le se 
ditte di martedì, soprattutto quella alla Provincia, dove 
erano in discussione le nomine, terreno preferito dello 
scontro clientelare. Hanno accelerato i tempi perché i 
nodi venissero al pettine. Sulla situazione venutasi a 
creare alla Provincia abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno Giuseppe Del Grosso, capogruppo comunista 
all'epoca dei rettori. 

" • Quale è*"il tuo giudizio 
sul'a situazione venutasi a 
creare con il voto sulle 
nomine? 

Î o svolgimento della seduta 
di martedì ritengo vada gin 
ditata in modo da un lato 
positivo e dall'altro negativo. 
Positivo perché si è tenuto 
fede allo svolgimento dell'or 
dine del giorno soprattutto per 
quello che riguarda le nomi 
ne. il clic permette agli enti 
strumentali della nostra pro
vincia di uscire dall'impasse 
in cui erano venuti a trovarsi 
all'indomani del la giugno. 
Ma. per come si è svolta poli
ticamente la seduta, il giudizio 
non può che essere negativo. 
Martedì direi che è emerso 
con chiarezza che la crisi ser
peggiava da tempo, sin dal 
momento dell ' insediamento 
della giunta. Allora si mani 
Testò con l'assenza al momen
to del voto del repubblicano 
Iscaro che sarebbe stato i-let
to assessore: martedì con le 
dimissioni dal gruppo sociali
sta di Amore e con alcuni epi
sodi interni alla DC dove si 
sono assentati ben 3 consiglio 
r i . Si è venuta praticamente 
a creare una situazione in cui 
il tripartito non poggia su al 
cuna maggioranza sicura il 
che nell'attuale situazione di 
crisi è gravissimo ». 

La crisi della DC che 
ruolo ha avuto in questa 
situazione? 

s Direi che forse essa non 
ha agito come in altre .situa 
zioni poiché la lotta tra i due 
più importanti. Coldirctti e 

" Base ". è minima per una 
questione di consistenza dei 
due schieramenti: infatti la 

" Baso " ha un solo rappre
sentante. Direi invece che que
sta situazione alla Provincia 
è determinata da due fatti: 
il primo sul piano strettamen
te clientelare poiché in occa
sione delle nomine in questi 
partiti si hanno molto spesso 
spaccature piuttosto violente. 
Ma mi pare anche importan
te sottolineare il livello poli
tico dello scontro seguente al 
dibattito apertosi all'indoma
ni del 20 giugno che ha visto 
in qualche misura coinvolti 
anche la DC e i suoi alleati. 
Non dimentichiamo che Be
nevento è stata la prima pro
vincia dove sono state effet
tuate le nomine e che la si
tuazione politica, in mancan
za di una solida intesa, non 
poteva che scoppiare alla pri
ma buona occasione ». 

Quali dunque le prospet
tive in questa situazione? 

•i K" chiara immediatamente 
una cosa: che anche nel San
nio non è più possibile conti
nuare ad amministrare alla 
vecchia maniera. I margini di 
manovra clientelari sono ab
bondantemente ristretti. Vie
ne anche fuori con forza, an
cora una volta, che è stato 
solo grazie al senso di respon 
sabilità del nostro partito ma 
anche della opposizione de
mocratica. in questo caso del 
PSDI. se si è riusciti ad evi
tare la paralisi. Scaturisce 
con forza l'indicazione poli
tica clic oggi la linea dell'in 
tesa, oltre ad essere la più 
giusta, è anche l'unica per
corribile se si vuole realmen
te operare nell'interesse del 
Sannio e di Benevento ». 

Carlo Luciano 

DA SEGUIRE 
# MONOGRAFIA 

SU DOMENICO 
COLASANTO 

Domani alle 16. nel salone 
di ricevimento della Camera 
di Commercio a Piazza Bo
vio. sarà presentata la mono
grafia su Domenico Colasan-
to. pubblicata per iniziativa 
della Cisl regionale nel qua
dro delle celebrazioni pro
mosse nel decennale della 
sua scomparsa. L'on. Bruno 
Storti , presidente del CNEL 
ricorderà la fitrura e l'opera 
del sindacalista e dell'uomo 
politico meridionale. 

# MOSTRA NAZIONALE 
ARTI V I S I V E 

Si inaugura domani, alle 
18. nella Cappella di Santa 
Barbara al Maschio Angioino 
la Mostra Nazionale Arti Vi
sive organizzata dalla Camera 
Confederale del I-ivoro d: 

Napoli. Alla mostra-merca
to hanno inviato opere i mag
giori artisti italiani, oltre a 

numerosi artisti napoletani, 
impegnati a versare un con
tributo volontario per ogni 
opera venduta a favore della 
sottoscrizione popolare per 
l'acquisto della nuova sede 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Napoli. All'inau
gurazione della Mostra inter
verrà Silvano Kidi, segreta
rio provinciale della Camera 
del Lavoro di Napoli. 

• R IUN IONE SUL BACINO 
D I CARENAGGIO ALLA 
CAMERA DI COMMER
CIO 

La verifica della corrispon
denza del progetto di massi
ma del nuovo grande bacino 
di carenaggio ai deliberati 
della camera di commercio e 
degli enti e associazioni di 
categoria, n suo tempo adot
tat i /cost i tuirà il tema di una 
apposita riunione della sezio
ne marittima della camera di 

! commercio d; Napoli, prevista 
per ogg ial'.e ore 17.30 presso 

I la sede di piazza Bovio. 

Il processo per il lager di Pozzuoli 

// PM chiede pesanti condanne 
per la morte della Bernardini 

Cinque anni allo psichiatra, dottor Tempone, quattro al direttore sanitario del 
manicomio — Nemmeno quando prese fuoco il materasso si accorsero della 
donna completamente abbandonata a se stessa — Il 17 giugno la sentenza 

Un altro 
esempio del 
falso meri
dionalismo 
di De Mita 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Per ia t i pene sono .-.tate ri
chieste dal PM. dottor L.bo
rio Di Maio, contro i medici, 
ie violatrici e la superiora 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli cui si la risalire ia 
responsabilità della morte di 
Antonia Bernardini, la ricove 
rata che nel dicembre 1974 
si diede aite fiamme sul let
to di contenzione. 4 anni di 
reclusione pei' il direttore sa
nitario. il professor France
sco Corrado, imputato di omi
cidio colposo e abuso di au
torità contro detenuta. Cin
que anni per il dottor Giu
seppe Tempone. psichiatra 
del manicomio che risponde j 
degli stessi reati contestati I 
al direttore, oltre che di fai- j 
so in at to pubblico per aver 
firmato la presenza in gior
ni in cui, è dimostrato, era 
invece assente; un anno cia
scuno alle vigilatrici Maria 
D'Agostino, Angela Di Praia 
e Rosa Tesone, che rispon
dono di omicidio colposo. Un 
anno ancora per suor Giusep
pina Cortpohi. superiora di 
Pozzuoli, imputata di abuso 
di autorità nei riguardi di de
tenute. Il PM ha ampiamen
te motivato la durezza di 
queste richieste. Al di sopra 
di ogni affermazione di inno
cenza e di ogni sfumatura 
processuale appare chiaro 
che il manicomio di Pozzuo
li era ridotto ad un lager, 
dove ie ricoverate venivano 
legate a: loro letti per siste
ma e non per inderogabili e 
temnoranee necessità. Cosa 
che non derivava da partico
lare indirizzo clinico dei di
rigenti del manicomio, ma ve
niva adottato unicamente per
chè comodo. 

Sintomatiche le parole del
la povera Bernardini allor
ché morente fu interrogata 
dal magistrato: «Mi teneva
no sempre lenita come un 
cristo... Ho bruciato il letto 
perchè avevo sete, e chiama
vo ma nessuno veniva. Ho 
pensato che solo bruciando 
il materasso qualcuno si sa
rchine fatto vivo,). E i invece 
neppure quando bruciò il 
materasso giunsero tempe
stivamente al suo letto. Quan
do accorsero, le fiamme ave
vano già divorato metà de! 
cori» della donna. Quel ma
terasso. ha continuato il dot
tor Df Maio — come s'è vi
sto durante l'esperimento giu
diziario — brucia lentamente 
all'inizio mandando fumo mol
to forte per alcuni minuti. 
Evidente quindi che non vi 
era alcun controllo, quella 
matt ina. Nessun dubbio sul
la responsabilità dei medici 
che evidentemente preferiva
no i legacci agli psicofarma-
ci ed agli altri sistemi tera
peutici venendo meno cosi 
anche a precise disposizioni 
che snecificamente indicava
no i casi in cui bisogna ri
correre alla contenzione e so
prat tu t to imponevano in ta
li casi il diretto e oevanre 
controllo da parte del sani
tario. 

Indiscutibilmente — ha con
cluso il dottor Di Maio _ 
nella gestione dei manicomi 
giudiziari i difetti del siste
ma erano enormi e giusta
mente la stampa e la pub
blica opinione si sollevaro
no perchè venisse modificato. 
Ma questo avrebbe dovuto 
spingere il personale a pro
digarsi maggiormente. Ag
giunsero invece a tali defi
cienze la loro negligenza e 
la loro insensibilità. 

Il processo è stato rinviato 
a! 17 giuzno per la sentenza. 
Pare che zìi imputati inten
dano risarcire il danno ai 
congiunti delia Bernardini. 

IDAC-F00DS - Primo successo dello mobilitazione unitaria 

Anche l'ISVEIMER dice: 
« salvare gli impianti » 

CASERTA — La mobilitazione unitaria del
le forze politiche democratiche e sindacali 
di Caserta e di Mondragone per la salvezza 
dell'Idac Foods, un grosso complesso per la 
trasformazione dei prodotti agricoli in liqui
dazione e sul quale incombe il rischio dello 
smantellamento, ha prodotto i primi risul 
tati. Tali infatti vanno considerati in una pre
sa di posizione di Ventriglia. presidente del-
l'Isveimer, istituto maggior creditore insie
me alla Cassa per il Mezzogiorno dell'Idac, 
Il quale in un telegramma inviato alle forze 
politiche di Mondragcne sostiene la neces
sità e la opportunità del mantenimento 
dell'unità aziendale, e lo slittamento al G 
giugno dell'asta fallimentare. Questo mar
gine di tempo acquisito consente a tut te le 
forze interessate di avviare le iniziative e 
i contatti necessari per la salvezza di que
sto impianto. 

Su questo fronte va segnalata la nascita 
del comitato di lotta per la salvezza del
l'Idac costituitosi a Mondragone nei giorni 
scorsi, al termine di una assemblea durante 
la quale tut te le forze interessate, e cioè i 
partiti democratici, i sindacati, le associa-
«ioni dei contadini e alcune cooperative agri
cole hanno ribadito unanimamente la vo
lontà di .mpedire lo smantellamento del
l'Idac e di avviare un dibattito e un con
fronto con la Regione Campania, ccn la 
Cassa per il Mezzogiorno e con il ministero 
per il Mezzogiorno affinché nell'ambito della 
legge 183 e della legge per la riconversione 

Industriale, siano effettuati investimenti 
pubblici per la riattivazione dell'Idac. Questo 
comitato, è presieduto dal sindaco di Mon
dragone. Pacifico, e di cui fanno parte oltre 
ai rappresentanti delle forze politiche demo 
cratiche, i sindacati e le associazicni con
tadine, anche il presidente dell'amministra
zione provinciale Coppola, l'assessore alla 
Agricoltura. Palladino e il presidente della 
commissicne agricoltura. Orabona. 

Il comitato ha compiuto ieri matt ina pres
so la Provincia, un primo esame della si
tuazione e ha valutato in quale direzione 
muoversi per evitare lo smantellamento di 
un complesso per la trasformazione di pro
dotti agricoli, settore riconosciuto fondamen
tale dello sviluppo della nostra agricoltura 
(basterà ricordare che solo il 13', de! pro
dotto agricolo nazionale viene trasformato 
nel nostro paese per rendersi conto della 
assurdità rappresentata dal fatto di smem
brare questi tipi di impianti). Si è cosi sta
bilito di chiedere un incontro con i rappre
sentanti della Regione: a tal fine una de'.e-
gazicne ristretta del comitato avvierà i ne
cessari contatt i . Ma ne! frattempo lo stesso 
comitato e gli enti interessati, cioè Provin
cia e Comune di Mondragcne. contat teranno 
anche tecnici e docenti dell'università di 
Napoli e della facoltà di Agraria di Portici 
perché il problema del recupero produttivo 
dell'Idac sia a t tentamente valutato in tutt i 
i suoi aspetti tecnici. 

m. b. 

AVERSA - Grave abuso della giunta democristiana 

ANCHE L'ELENCO DEI POVE 
SERVE A FARE CLIENTELISMO 

Anche un giovane 22enne nella graduatoria degli indigenti - L'inserimento 
serve ad ottenere due ponti ih più in concorsi pubblici-1 comunisti hanno 
presentato un ricorso in merito alia commissione provinciale di controllo 

AVERSA — Ad Aversa an
che l'elenco per ottenere l'as
sistenza farmaceutica gratui
ta — l'elenco dei poveri, tan
to per intenderci — è stato 
trasformato dai democristia
ni in un fatto clientelare. Si 
è scoperto, infatti, che ap
partenendo a questo partico
lare elenco, in alcuni concor
si pubblici, si ottengono due 
punti in più. un vantaggio 
niente affatto trascurabile. 
Ed i democristiani locali, te
nendo fede alla loro fama. 
non hanno esitato ad agire, 
anche contro la stessa legge. 
per far inserire in questa 
particolare graduatoria qual
che loro protetto. 

Il 20 aprile scorso, infatti. 
la giunta ha approvato un 
elenco suppletivo — eoi è il 
quarto — a quello dell 'anno 
'7o. Ma. per approvare que
sta graduatoria, non sono 
stati seguiti tutti gii obbli
ghi di legge — pubblicizzazio
ne attraverso manifesti, af
fissione per 30 giorni all'al
bo pretorio, ecc. — ^ non .so
no state tenute in alcun con
to le proteste delia rappre
sentante comunista nella 
commLssione che esprime un 
parere consultivo sulla com
pilazione di questi elenchi. 
Infatt i , nella seduta in cui 
fu espresso il parere sul

l'elenco, erano presenti solo ! 
tre assessori democristiani e 
la rappresentante del PCI, la 
quale, vedendo vana ogni sua 
protesta, chiese di inserire a 
ver baie il suo disaccordo. 

Sviluppare una politica 
clientelare, anche nell'iscri
zione all'elenco dei poveri. 
non è certo cosa da poco, ma 
i tre assessori membri della 
commissione non sono nuovi 
ed exploit clientelari del ge
nere. Uno di loro ha siste
mato vari parenti, un altro 
è riuscito a far vincere ad 
un suo figlio un concorso 
per vigile urbano, barattan
do in questo modo la sua ob
bedienza alla causa de, un 
altro è un noto «padrino». 

I compagni della sezione 
PCI di Aversa. l 'altra sera. 
hanno stilato i! ricorso con
tro questa delibera ed hanno 
deciso di far affiggere sui 
muri della cit tà un manife
sto nei quale, oltre a denun
ciare lo scandalo, si invitano 
tut t i i giovani a presentare 
una domanda per essere in- I 
sent i nell'elenco. E' emerso. 
infatti, che gli accertamenti 
per controllare la posizione 
di questi 67 privilegiati sono 
stati effettuati in modo al
quanto superficiale. Non è 
s ta to chie.-to il p-Jrere del
l'ufficiale sanitario e non si 

è nemmeno controllato — se 
non presso l'INAM — se que
sti signori usufruissero già 
di qualche altro tipo di assi
stenza farmaceutica. 

Nell'elenco approvato il 20 
aprile è stato, poi. inserito 
anche un giovane de! 195"), 
che, oltre ad abitare in un 
quartiere residenziale, ha il 
padre — che è anche il capo 
famiglia — che usufruisce 
dell'assistenza sanitaria. Per 
poterlo inserire nella gradua
toria. gli assessori democri
stiani hanno fatto dei veri 
e propri giochi di prestigio. 
scorporando la domanda di 
quest'ultimo da quella del 
padre e. una volta fatto ciò. 
è normale che il giovane 
ventiduenne fosse in grave 
stato di indigenza. 

Questo episodio ci sembra 
emblematico dei giochetti 
che compiono i democristia
ni per applicare la loro po
litica. I comunisti hanno 
sempre chiesto che sia effet
tuata una seria verifica del
la lista del '75. nella quale, 
si sa. sono inserite anche 
persone ormai occupate o de
cedute da n.ù di un anno. 

V. f. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettera dei nostri lettori . 

di intere»»* cittadino o R i o 
nale, saranno pubblicate rego
larmente il mercoledì ed i l ve
nerdì di osni Mt t iman». I let
tor) possono indirizzare le loro 
sefaaluioni o i loro scritti 
— di necessiti concisi — » 
VOCI DELLA C ITTA - V i i Cer
vantes, 5 5 - Napol i . 

Poste: da 
Avellino a 
Napoli 
dieci giorni 

Un nostro lettore da Avel
lino ci ha scritto la seguente 
lettera: 

«Cara Unità» il 22 aprile 
scorso ho inviato una lette
ra ad un mio amico napole
tano e per assicurarmi che 
gli fosse recapitata in fretta 
la imbucai come espresso. 

Nella lettera gli davo appun
tamento alla stazione centra
le per il Primo Maggio, ma 
l'espresso è stato recapitato 
la mattina del 2 maggio. S; 
può facilmente immaginare 
quanto tempo ho atteso a 
mio amico alla stazione pri
ma di convincermi che non 
sarebbe mai venuto. Capisco 
bene che i servizi postali 
stiano attraversando un mo
mento di caos, ma impiega
re 10 giorni per far giunge
re un espresso da Avellino a 
Napoli, mi sembra davvero 
troppo! ». 

Giovanni Scapeca 

Ancora intervento 
sui centri 
antidroga 

Dal professor Dargut Re
mali. direttore della clinica 
Psichiatrica della prima fa
coltà di Medicina e chirur-

COMUNICATO SPI 
La sp| — Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 
313851 
407286 

già abbiamo ricevuto una let
tera su! centro di tossicodi
pendenza. 

Il professore Remali, dopo 
una premessa che ricorda gli 
articoli apparsi sulla s tampa 
cittadina su! problema ed 
aver affermato che i rilievi 
di carattere politico spetta
no. esclusivamente, alle forze 
politiche, parla delia condu
zione del centro. 

«Pe r quanto riguarda la 
conduzione de! centro. — af
ferma Remali — è necessa
rio ricordare che per molti 
mesi, nonostante le limita
zioni ambientali» essa è sta
ta caratterizzata da periodi
ci momenti assembleari di 
operatori e di utenti. Di pari 
p.is^o l'equipe ha maturato 
la propria esperienza nelle 
riunioni settimanali di grup
po, attraverso vivaci dibatti
ti interni che hanno sotto
posto alla verifica collettiva i 
ruoli individuali e le moda
lità di intervento. 

« Va precisato che l'equipe 
ha iniziato la propria at
tività in condizioni di emer
genza ed ha continuato a 
svolgerla, in una strut tura 
del tutto inadeguata, fino a 
quando l'incremento numeri
co dell'utenza e l'inagibilita 
dei locali non hanno con
dotto alla dichiarazione di 
chiusura. Ed oggi — prese

li mestiere di viaggiare 

mtefings e viaggi di studio 

gue il profesor Kema'.i — 
nonostante raggravarsi delie 
difficoltà, non si è giunti ,il-
!a cessazione del servizio por 
una responsabile scelta di :.i -
ti gli operatori, consapevoli 
dell'anomala e grave s i tua to
ne che la città at traver.^ ••. 

Dopo una puntualizzazione 
su come la stampa cittad.na 
ha seguito queste esperienze. 
i! professor Remali, nella sua 
lettera accenna alle esperien
ze del convegno di Castel
lammare svoltosi nel novem
bre 1976 e di un semin.tr.o 
interno, svoltosi alla fine d. 
marzo, conclude così il .~::o 
scritto: 

«La visione di una univor 
si tà pienamente inserì:.» no. 
contesto attuale, che provve
da alla formazione cultur.i o 
dei futuri tecnici, recependo 
!e istanze dei corpo sociale. 
è s ta ta la idea-forza che <•: 
ha indetti a farci carico d<\ 
grave fenomeno emergo...'. 
della tossicodipendenza. A 
questo punto termina il con
tributo tecnico al problema: 
alle forze sociali ed alle vo 
lontà politiche l'impegno rii 
una partecip..z:cne attiva a 
questa realtà. R.mane l'ama
rezza di constatare — ioni' 
menta il professor Rema.. - -
che dopo aver risposto pron
tamente ad uno stato di .-.f 
cessità manifestatosi ir. pie
no agosto 1976. dopo aver of
ferto la nostra opera ed aver 
sollecitato più volte, pubò..-
camente. contributi critic. e 
collaborativi, e. troviamo an
cora oggi soii senza alcuna 
partecipazione concreta da 
parte delle diver.-^ fotve 50-
c:al; e dei "tAllettivi ". c«>si 
facili a geat.re la cr.tica .\ 

Mercoledì l'Unità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio) l 'UNITA' sarà nelle 
edicole di Napoli e della Campania con 4 pagine di 
cronaca. Vi saranno, infatti , due pagine speciali, oltre 
a quelle consuete per l'informazione cittadina e regionale. 

I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per 
i lavoratori pendolari. Vivissimo il malcon
tento e la protesta di chi si serve del mezzo 
pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città 
e le responsabilità democristiane documen
tate in un'approfondita inchiesta. 

rZ] Che cosa cambia con la riforma sanitaria? 
Vecchio e nuovo Policlinico: gli sprechi del
le facoltà. Le novità di Farmacia. I Baroni 
duri a morire. 

Università - Il futuro dei giovani medici 
La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio e 
nuovo degli atenei in Campania documenta 
il rapporto insufficiente tra l'organizzazione 
'Vegli studi e i drammatici bisogni sanitari 
della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgendovi all'ufficio diffusione da l 'UNITA' di 

Napoli (telefono 322.544) o alle sezioni di stampa e 
propaganda delle federazioni del PCI. entro le ore 12 
di martedì 10 maggio. 

• AVELLINO — A" abbastanza 
l recente. come : nostri letto 
, 11 sanno, la polemica tra 
j l'onorevole compagno Cina-
: Tornante e il ministro Uè Mi

ta sul ntodo più giunto e va
lido. nella crisi attuale, di 
essere meridionalisti, Perso-
nalniente, non crediamo di 
poter dare un contributo, per 
dir cosi, teorico, ma sentia
mo il dovere, proprio da que-

j s'è colonne, di olirne una te-
I stimumania sul modo m cui 
ì l'onorevole De Mita hi il me-
I ìidionu.iòta nella nostra pio-
I i'-'ic:a. Si tratta — ci coi-
j ie l'obbligo d: chiatti lo p'c-
j li'iimariueiit'- - M;.'<> ,.'• wc> 
l dei tanti esempi del meiylio-
1 nulisuiu ctincreto e fatttio 
j dell'onorevoli' De Mita, t lilia

li lo rendoiui. tra l'altro, "te-
1 Untamente degno di conti
nuare nella ìiia opera di ini 
mstro per P. Mezzogiorno. 

Questo il Jatto. Qualche 
giorno tu, è stato uflisto al-

] le cantonate di Pietrastor-
I nr:a un mam/csto, a firma 
ì del sindaco de che capeggia 
I un'amministrazione de, con 
I cui st rende noto clic il Co-
! ninne « ha ricevuto un con-
| tributo di 20 milioni fp>'r il 

completamento delle strade 
del paese- udì) da! ministro 
dei Lavori Pubblici per me:-
:o dell'autorevole interessa-
mento del ministro per gli 
Interventi straordi.uari nel 
Me:zogiorno, onorevole Ci
riaco De Mita ». .4 riprova 
il sindaco fa semtire nel te
sto del manifesto la lettera 
che il ministro dei Lavori 
l'abbini lui inviato a De Mi
ta. comunicandogli cite <• ara-
zie al tuo interessamento e 
stato disposto il contributo di 
20 milioni ». 

Tralasciando la domanda 
tango<cio<a 1 <u co<a sareb
be a< caduto alle, strade di 
Pietrastornina senza l'inter
vento di De Mita, diaccile 
la 'ettera da noi 1 -tata >•:: 
supporre r ' / - \ (•<>>/ come .•».'(/-
/ ano le co^e, ; 'J'i mi'ioni 
min sarebbero a;iaì\tda': al
le strade di Pic'ntstornnia. 
destinate forse a rimanere 
eternamente dissclciate 

Per fortuna della popola-
zione di Pietui-loninut e 
di tutti gli irpim, uii-i ili tut
ti 1 iiieridiitnal! -- c'è De 
Mita. Divisione om.'iicoin-
prensiva. deriso e fulmineo 
negli interi en''. cali »"/MI'/'C, 
come si vede, i problemi inu 
vitti-i delle nostre com'rutà. 
anche qhcUtxipì d-:f;:c:'i d--l-
la pavimentazione di una 
strada. E -~ bisogna anniun-
gcie a scanso di equivoci — 
quando fa una cosa, si ar
rabbia se poi qualcuno la 
pubblicizza. Difatti De Mita 
non lia mai sollecitato dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
una lettera per dar la pw 
va agli abitanti di Pietrastor
nina che i soldi li aveva fatti 
avere lui. iic ha mandato la 
stessa al sindaco, perché la 
rendesse nota con un manife
sto. 

La verità è un'altra. A De 
Mita, clic è notoriamente uo
mo schivo e m<>dc*'.o. la let
tera è stata tra/agata dal
le ignote mani di clii, aven
do alto senso della giustizia. 
voleva che una volta tanto il 
suo merito fosse riconosciu
to. Che i metodi demitiani 
siano metodi clientelari co
sì cari ai ras meridionali di 
ieri e di oggi (tra cui spicca 
l'intemerata figura di Gaia). 
che le strade abbia diritto a 
farle anche il Comune che 
non Iia De Mita (o altro de) 
per protettore, e un modo di 
ragionare da rozzi e antime-
ridionalisti. del quale, lo con
fessiamo. non riusciamo an
cora a liberarci. 

Ha ragione De Mita: i co-
mu-nisti non lo capiscono. Ac
cusano di anticomunismo roz
zo proprio lui che ne nfuge 
sempre e ;n ogni occasione: 
oa.'i dire che a P'.-'.rad- ru-i 
c:,ire agli c'ettnri, c'ir iota-
vano il 18 apnìe per la nuo
va amministrazione, un voto 
p»'r la Di' c'ir /o<-<" un:: /;-'•-
cu'a riedizione del IH aprile 
19',H iper In crnnrcn: a 1 vi
ceré e stata la lista di si
nistra < Ancora, chi più d: 
De Mita è campione della 
lotta al t-asfonui-'no ' Dirit
ti. r ^ta'o .f/o per cìi-aTifi-
(are l'i ^!tuazi'>nr' v-ili'-ra <•••';•-
ila ih'e-;o ':.' .•/•; ic(.v.''i'i-
>oc>:i'de,,''u-Tnti'r> d^^i orbi
ta <ii sinistra de?la P ovni-ia 
di ••hni'-ttcri! ';>.:<>su i > r:em-
."<* DC) e «'• apr re la rr;s:_ 
Co •'.-;• 1- ?•->-.) 1 •"..-. {,-.,;:. ( •' 7 

CILEA (Via San Domenica a C 
Europa - Tel. GS5.84S) 
Questa s?rj ?He ore 21 .15 la 
co-nuagn'; Nuava Commed'a p.o-
iv.i'.e: Pulcinella, medito per 

' forza, di N. Ascoi., 0 . Fredien!, 
T. Russo. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D^.'c oro 12 ni poi spettacolo 
ci. t:c:ie.jq M J : Malufiglio. 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
O.lesta sera alle ore 21 .15 Carlo 
D jpp j r to L- R.to Pavone pre
sentano: Risate in salotto, di 
Alfredo Po!3CC;:i1 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalie C i 16 <t> in :>JI »:>-tla 
coli di itr :p-te3<e ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
iono 4<|4.500) 
Q - > ; Ì : : I S?.-J S'IO c e 21 ,15 . 
Giorg.o Gjber in: « Libertà ot>-
blÌ93toria », di Geb^r e Lu
porini. Piùiz'r. platea L. 2 .500 . 
Galleria 1.500 

TETRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i , 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ore 21 .30 Pao
lo P.solese presenta: Cara ma
dre, d. P. Pistoiese, con Elettra 
«.-sposilo. 

S A N N A Z Z A R O 
Chiesta sera 3lle ore 17, Conte-
De Vico presentalo: « Don Pasca 
ta acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
O -e i tJ sera aile o:e 21 .15 la 
T D M. premonta I I papocchio. 
! e alti d 5.]iii:ny (a>eJ. U.t.me 
..pl'chc 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Doni-1! ."'l'i' ore 20 .45 priinod. 
Cenerentola, di Giocch no Rossi-
I V . 

IL POLIEDRO (viale dei Pini 17> 
Q.iest:-. btr j alie oie 21 la Coo-
pcia!.'. a Teatro elei Mut jmcnt . , 
presenta: Le parole e la città -
Poesia urbana di Raffaele Vivia-
ni. Regia di Roberto Ferrante. 

ALLSARC1-P0LIEDR0 
STASERA tori» 21) 

la C'oop. Teatro (lei Muta 
menti in 

« Le parole e la cilfà » 
il,a poesia urbana di R. Vi-
i/iani i 

Reu'ia di R. Ferrante 

scoino per i lettori dell'Uni 
tà dietro presentazione di 
•juesto tagliando. 

«i tei '• enne rfr: i r f r / . 
h'-mo n: Grifco e fr.-</»>:»"> » 
I-J'J e i' PC! ina De Mita. 

Gino Anzalone 

Os S i 

convegno 
del PCI 

su Fuenli 
» Una battaglia democratica 

contro la -.pecuiajicne e gli 
abusivismi per fa difesa e 
la rivitalizzazione del territo
rio ». Su questo tema, con 
particolare riferimento al-
l'ojTnai nota vicenda dello 
scandalo dell'albergo Fuenti, 
costruito nel comune di Vietri 
sul Mare, si svo'ge oggi, al
le 18,30, nel salcne della Pro
vincia di Salerno, un incontro-
dibattito indetto dal PCI con 
il s'ndaco di Vietri, Ernesto 
Sabat»lla, Sergio Pastore, 
consigliere comunale di Na
poli, Pino Lanocita, dilla 
commissione federale di con
trollo salernitana. Paolo Nic
chia, segretario provinciale, 
e l'onorevole Andrea Caran-
dini, responsabile nazionale 
della commissione b«ni cul
turali del PCI. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 12} 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 139 - Bagnoli) 

Aperte furtt <v *e i t Jaiit are 
in *. i t ^4 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 
.K O ; V J I 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto 11 martedì e il aiovedl 
dalle ltì.JO alle 2 0 .3 0 , il saba-
ìo e ia domenica dalle ore 20 
alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Domani alle ore 20 .1 yruppo 
ABC presella: L'uomo disabitato. 

ARCI - S. G I O R G I O A C R L M A N O 
(Via Pcssina, G3) 
Campagna tesseramento tutti i 

- yiorni ore 18-20. 
ARCI « PABLO NERUDA D (V i» 

Riccardi, 74 - Ccrcola) 
Ape:lo :u:ie le m e dalle ore 
13 a i e OH: 21 per il tessera-
m:-n:e> 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
a i , . 0 ' , j j . . t are I » alla ore 22 
Der -' 'c-ìSt-r-irnenTo 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 nl\c 2 2 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
( eh.usura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
lelono 377.046) 
Dcrsu Uza.a 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te-
Iclono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La recita di Anghekopulos 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Frankestcin Junior di Mei Brool:s 

(ore 1 7 2 2 . 3 0 ) 
C INE CLUB (V ia Orazio 77 - Te

lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O.-c 21 .15 Festa selvaggia di F. 
Ross.ìt 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
Il More delle mille e una notte 
d P. P. Paso! n. 
O c 18.30 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

N U O V O (Via Montecalvario. T t 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassey.u • La famiglia • : 
I violini del ballo di M. Darch. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiclto. 35 - Sta 
dio Collana • Tel. 377.057) 
L'ala o la coscia?, con L. De f j - ' 
r.os - C ; 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- , 
intono 3 7 0 . 8 7 1 ) 

1 Professione: assassino, con C. 
j B.-onson - G 
I ALCYUNfc (Via Lomonaco, 3 - Tc-
; Iclono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
, I l re dei giardini di Marvin 
: A M B A S C I A T O R I (V ia Cri ipi . 3 3 
j T U . 6 S 3 . 1 2 8 ) 

Viàggio di paura 
! A R L L c L H I N O (V ia Alabardieri 70 
I Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
| Trappola di ghiaccio 
, A U G U R I L O {Pinzi Duca d'Aosta 

Tel . 4 1 5 . 3 5 1 ) 
i Autostop rosso «angue, F. Nero 

DR ( V M 18) 
' A U S O N I A (Via R. Caverò - Telo 
; tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

Trappola di ghiaccio 
I CORSO (Corso Meridionale - Te-
; tetono 3 3 9 . 9 1 1 ) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Ucro - DR ( V M i & ) 

! DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria , 
J T r i . 4 1 3 . 1 3 4 ) j 
i Ben Hur. C. H ìs tcn - Sm 
: EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
j fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
! Professione assassino, ct,~t C. 
| E-=- jon - G 
1 F I A M M A (Via C. Pocrio 4 6 - Te-
; Icfono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
I O campagnoia bella 
I Maschio latino... cercasi 

! F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 

j Cri* notte quella notte, con T 
: F-:.-.o - 5A ' V M 1 3 ; 
! F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, S 

Tel. 3 1 0 . 4 3 3 ) 
; Cattive abitudini G J;:.-so-ì - SA 
| M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te 
j Iclono 4 1 3 . 8 S 0 ) 
j Sfida a White Ba l l i lo . :zn C 

£ - ù r. > -, -i - A 
O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 

1 Tel. 68S.3G0) 
j Sl lon massigc 
! ROXY (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
! Ban Hur. czx C Hes-cn - SV. 
| SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 

Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Papillon, S. McO-ceo - DR 

| PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 

ACAUTO (V. le Augusto. 5 9 • T e 
Icfono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz. - SA ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monttol iveto, 12 
i Tal . 3 1 3 . 0 9 5 ) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 
' A. Sord. - DR 

ALLE GINESTRE (Piazzi S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un giorno e una notte, con J. L. 
Trintignant - 5 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
UIO.T pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 224.764) 
. I l mondo dei sensi di Emy VVong 

ca:i Chei Lee - S ( V M 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te-

lelono 377 .352 ) 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Il corsaro nero • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377 .109 ) 
Idue superpiedi quasi piatti con 
T. H.ll - C 
Ore 1 7 . 1 5 2 2 . 1 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • T* -
iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognarzi - 5A ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P. P. Pasolini DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Il Ginecologo della mutua, con R. 
M.-Mtaynan; - S ( V M 18) 

GLORIA A (Via Arcnaccia. 151 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salo o Le 120 giornate di So
doma. .!i P. P. Pasolini - DR 

GLORIA B 
Gran varietà, co i V. De Sica - SA 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
o n E Faceti SA ( V M 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele-
tono 370 .519 ) 
La stanza del vescovo. U To-
y.\a.-;i • i,A i V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 3 ) 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T H II - C 

T ITAMUS (Corso Novara, 37 - Te-
lelono 2 0 8 . 1 2 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tojnazzi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 3 0 . 2 6 6 ) 
II cibo degli dei con P. Fran
to.:! - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 3 . 9 8 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
A. Manfredi - 5A 

A5TORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Il marito in collegio, con E. Mon-
tcsano - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Passi furtivi in una notte boia, 
con C V.ilan. - C 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono C19 .280) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Charleston, cor» B. Spencer - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il marito in collegio, con E. 
MoTtesano - SA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Dagli archivi della polizia crimi
nale 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le malizie di Venere, con L. An-
imc-::: - DR (VM 1S) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sorbole... che romagnola, con 
M. R Riuzzi - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 - 3 3 9 ) 
Shampoo, con IV. Bcetty - 5A 
( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l gatto a 9 code, con J. Fran-
C.Ì'.'JS - G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 . Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Tentacoli, coi B. Hopkin* - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Foster 
- DR ( V M 16) 

P1ERROT (Via A. C. De Melis 5 8 
T r i . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Lo pretora, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
O'i^sta sera aile ore 2 0 . 3 0 II 
T;a!:o dei yio.ani presenta: Non 
ti pago, tre ani d. Eduardo De 
F.l P I O 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel- G16 .925) 
Il triangolo d'oro 

SELIS 
Doc Savage, con R. E!y - A 

TERME 
Sgarro alta camorra, con M . Me-
:=.a - DR 

Ambscfetori I 
•ISìT.r H,H: 

era una tranquilla gita in 
auto e divento una corsa 

d'incubo contro un omicida 

. ADOLFO CELI ROURD COCSTWTW 
CHRlSlOPWRFRAW.StRfitUrW 

-JJTOISTOPHERjFHAHK 

»• * •„—, „-*> . « a f n i p a n i . 

vedetelo daCCinizio 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario spettacoli 
16,30 • 18.10 • 20,10 • 22JB 

http://semin.tr
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Aperto a Tolentino il seminario promosso dalla Regione 

Un «vertice» di tecnici 
per salvare la montagna 

Erano presenti amministratori pubblici ed esperti universitari 
L'iniziativa ha preparato il convegno delle Comunità montane 

TOI.KNTINO — Dm la par 
tceipazio:ie di docenti delle 
universi tà marchig iane . 'li 
ftin/ionari di varie Regioni, di 
r.ippre-1'ti'..mti di etiti puh 
b in i e di te< mei si è a per 
to ieri mat t ina , a Tolentino 
— presso l'Hotel Marche - -
il s eminano di studio indet 
to dalla ( inulta regionale, m 
p repa ra / ione al convegno del
le ( 'oi t n ii li t ;i montane delle 
Marche , clic si l e n a nella 
.stessa sede saltato prossimo 

Il tema da d iba t te re . ' con. 

Corso CNA 
per i sarti 
ad Ancona 

ANCONA — K' iniziato pres 
fco .a s-ile provine mie d. Ati 
cona i v a Piave» de!.a CNA 
un eoi.-.e» di a.;'-;, o r n a m e n t o 
proh-s.s.onale per s a r i . .su m.-
6UI-.1 

1. corso o rgan izza to da! 
'.<• Confederazioni .sindacali 
C C I A C N A e dall'Assoi-iaz-iO-
iii' Sa r t i e S a r t e .saia art <-o 
la 'o in 8 cedute IH .le d a t e dei 
5. 10. 12. 17. 21. gli, ''0 mai?!-*io 
e ver terà su t re a m o m e n t . 
Siici .Le. eor.so t r i b u t a n o 
I.SVOIKI da Claudio Se r ran i» ; 
Coivo di a d a t t a m e n t o de. ino 
<!'•... isvolta da G i o r n o Ci 
g ' ' . cor.-o di me todo di !a 
voraz.np.e involta «la I».no 
Mai.-,.!.». 

I. coivo. ;! p u m o ist tu . lo 
n -l'a ic^.fliic marchig.-ana. 
t"iul - ,»d un per fez ionamento 
tecnico e s indaca le dei -setto 
re. ed ha t o m e obiet t iv . lo 
svi luppo ed il migliorameli 
to deiìa produt t iv i tà , della 
.«-anoria su misura . 

: tenuti, metodo, s t rumenti del-
j la p rogrammazione sub regio-
I naie * si sviluppa in quat 
| t ro distinti a rgoment i intro 
i dotti ela^li espert i dell 'I ffi-
! i-io del P r o g r a m m a della 
ì ( i iunta regionale. Nella pr ima 
' giornata si e- discusso sulla 
p <progr<uiima/u>ne regionale e 
: commutai la > ed i < bilanci 
i regionali e degli organismi 
j siili regionali «>: domani . ve 

nei di. -. emul i lo illustrati i 
I '< modelli di gestione dei piani 
1 comuni tar i » e * l 'organi/ / . i 
\ / ione della informazione nel 
; l.i pianificazione regionale -, 

Sono pi't-sciili funzionari rie 
I gli uffici del p rogramma del 

le Iti-moni Kmilia Romagna, 
Lazio. Piemonte. Toscana. 

, Trc' i t inu Mio Adige e della 
i provincia autonoma di Tien-
i to Ani he le università m a r 1 

ehigiane -uno presenti eniscu 
na con docenti ili varie la 

| folta : quat t ro ih Aniona. sei 
i di I r i tmi . due di Camerino 
i I n 'o iUi ibuto tecnico parti 
( co lare è stato fornito dagli 
! archi te t t i , ingegneii e sociolu 
; gin dell» otto ( \ ;mumta mon 
! t ane delle .Marcile ( he stiin 
! no approntando i » piani di 
, sviluppo .. 
I Par tec ioano anche i coni 
i (Ntneiiti dei Comitati t emic i 
' lotisiiltivi di tut te le Conili 
| mia mo.'i'ane el--lla Regione. 

i rappresentant i riell'I'niiine 
nazionale . 'elle comunità mon 
l ane , della Associazione na 
zinnale Comuni d ' I ta l ia , di 
istituti specializzati per la for
mazione e lo studio, come il 
KORMKz! e lo I \S.M 

Il pres idente della Regione 
Adriano Ciaffi te r rà la rela 
zione al convegrii» di sai).ito. 

ne! coi so del quale prende 
ranno la parola gli ammini 
s t r a ton <lell.i Regione e delle 
Comumtii montane, t-sp tiicn 
ti |M)litici. sindacali e di c i 
tegoria e a l t re personalità 

Si o l i r e «.osi t in 'o.cagione 
per a f l m i t a r e 1 piobleuu del 
la montagna e quelli delle 
s t ru t tu re lo ' i iunilari t t ra 
questi assumono par t icola ie 

i l . i. nlievo 'a l a t e n z a di pei -o 
naie ad !--lt i aUa < omumta 
e la insulficier.zu dei mez/ i 
finanziari a disjtosizioin il 
spe ' to alla mole degli m ie -
venti nei cssari l n nodo 1.11 
por tante ila scioglici e è i o 
-tituito il dia o< cupazione gio 
vaiule tn-lle zone montane ; 
va li-oito IIIII misure legi 
stat ive ii caino > economico. 
sociale e formativo, che si 
pongano ' 'obiettivo deir i i ise 
rmiento delle giovani genera 
zioni, qua!i forze insostituibili 
in agr icol tura , nella difesa del 
suolo. -icl r imboschimento. 
nei servizi e nel tur ismo 

Le dodici Comunità monta 
ne delle Marche - - come si ri 
corderà -- furono i (istituite 
ioti la legge regionale del 
l!t7L ma in pratica hanno 
iniziato la vera e propria al 
tività. un i volta risolfi i prò 
bleini della sede e della coni 
posizione delle a i i r iunis t iaz io 
ni. soltanto nel l!'71t. A loro 
dis|x»sizio le ci sono i i n a un 
dici miliardi ili lire per i 
propri intervent i : nella soni 
ma sono compresi gli stanzia 
menti del CIPK a tutto il 
11)70 i ci i finanziamenti ì e 
gioitali per il rimlto.-chinien 
to e la Ixmifua montana . Per 
i piani posson.i essere utiliz 
ziiti c i rca otto miliardi . 

Nell'ateneo di Macerata si discute del rapporto con la realtà « esterna > 

Anche a filosofi e avvocati 
si può parlare di mezzadria 

Due fatti hanno segnato una svolta: la conferenza di ateneo e l'assemblea con il sindacato dei me
talmeccanici • Restano però ancora troppi ostacoli, primo tra tutti il vecchio metodo didattico 

Da oggi le celebrazioni 
dell'eccidio di Arcevia 
ARCEVIA - Oggi, vene id i . M\ Aivev.a in iz iano le cele

brazioni de! ili- a n n i v e r s a r i o ileM'eiv.dio d: 72 pe r sene t ra 
pa r t ig i an i e civili da p a r t e dei n a z i f a s c i s t i , che si conclude
r a n n o domenica con una ce r imonia nei corso della qua l e 
pa r l e i a la compugna cu. Cai !a Capp: . \u . medagl ia d 'oro de! 
!a Resis tenza 

Questa -sera ai ie o e 21. presso hi Sala della « P r o l o ro» 
a v i a luogo una assemblea d i b a t t i t o su « L a Res is tenza « i r l e 
M a r c n e e nell'arce'. -.est- >< a cu . i n t e r v e r r a n n o Alilo Sevcrini 
e G iuseppe G a v a u d a n D c m . m . pomer iggio dalli ' ore li». g i u p 
p d. pa r t ig ian i e popolazione d e p o r r a n n o c a r e n e di a l loro 
.su tu t t i i cippi a r icordo de: Cadu t i in t u t t o il t e r r . t o r io ar
ce v.-. se Al.e o/e 21. press:) .! C inema M.sa .sarà p r o . e t t a t o il 
f.lm <( L'Agnese va a m o r . r e 

D o n u m c a A maggio, g io rna ta conclus.v.i dei .e ceieljrazio 
ri., la maiiife'StiiziL'ie av rà ;i s eguen te svolgimenti»' al le ore 
ìi.lfi < o n c i n t r a m e n i o dei part-. 'eip.uiti in piazza Gar iba ld i . Da 
li pa r t i r à un c u n e o ver.su la Cn ' Iegia ta di S a n Mi da rdo . ove 
al le ore 9.30 verrà ce l eb ia t a :,i messa in memor ia de. Cadu t i 
Alle ore 10 si n t o r n i e r a .1 cor teo .n via Ramaz/ . 'm per lecar-
si a' m o n u m e n t o .ti P a r i . g i a n o , e s a r a n n o depos te c o i r n e eli 
a l loro, dopo il discorso de.!a c o m p a g n a Cappon i . 

Nelhi foto: Il monumento ai caduti nell'eccidio di Arcevia 

Con i vot i PCI e PSI ANCONA - Messe le mani su una grossa organizzazione 

Approvato a Jesi Arrestato un falsario 
il bilancio . 

comunale del 77 Itia è UIl peSCe piCCOlO 
Maggior efficienza dei servizi e contenimento Individuato e fermato dopo lunghi appostamenti - Spacciava banconote 
della spesa - Analisi del voto degli altri partiti da diecimila perfettamente imitate - Accettate da istituti di credito 

JKSI Il consiglio comunale 
il .Iesi ha approvato a m a g 
fi.oranza. imi il voto favore 
volt- eie! PCI e- PSI (contrari 
P i t i . IH' e Democrazia nazio 
naie, as tenuto il PSD1 ) il hi 
lancio eh previsione per il 
I!l."7. 

K" il trutte» elei confronto 
t ra tut te !e forze- politiche eie 
UHM. ratie Ile elei lolisigllo. sv ; 
hippatosi m selle di e oninus-
s'.itie- e4ins.ili.ire alle Iman /e 
Isi ('• pun i ta per ben nove 
volte1, su manda to ele-1 e-oiis: 
.gli» stesso», elei contributi» 
eie Ile- a l t re «-«iinmiss.om ce»:i-
s h a r i e della consultazione 
pi polare nei eoiisinh di epiar 
t ' e r c e eii ZOILI 

D.il'a el i- ius-acii ' - in uni -
5 de ia / i . i ' ' c amile ' elella già 
Vi i i is> |M<l'tie-a e finanziaria 
- e si a tur i to un bilancio ;m-
pren la to a scelte- rigorosi', e he 
coiiMiitatM u la maggiore efli 
Ci nz.i eh i S , T \ ,z: e il e onte 
n menti» eleile S]»I'M' eli limz.o 
li..ni; tito l . ' amminis t raz 'one si 
in.ii 'it pi :iie-ipahni'i!te u ' i v i 
t re e l . r ivoni • sv i luppi ili gii 
invest imenti . nel quadro eie! 
In runnv ersi. tue produtt iva. 
ci i! l'obli !t:vo elei inaliteli! 
nit :it<> «li 11 oee-upaz:e»:ic - - -,i 
p ra i tu t to giovat i le e fé mini 
n. e — e ilei MIO ampliameli 
to . qual fic.izione e s\iluo|)o 
d.'. servizi MKiali. m al terna 
t va ,i! iDiisiimi.smo pr iva to ; 
r i r i o v a t o impili**» al pre'ce».» 
innovativo, \<«lt«> ad ampi a r e 

la democrazia e ail esa l tare il 
ruolo deH'aiitoiiomia locale. 

Nel e orso eiel lungo <lib.it 
tit<>. 1 partiti hanno espresso 
'e loro |M»sizioni. a volte se-n 
-abilmente differenti, giungen 
ilo |H»i al voto finale-, su cui 
som» obbligatorie alcune con 
siderazioni. Il PSDI. neon 
termaiiilo il suo at teggiameli 
to si-rio e costrut t ivo, si i> a 
stenuto rist miti aiuto nel b; 
lanca» . e l emen t i validi i-d a! 
tri i'lii- non piissimo essere ioti 
divi-»! -. II P i t i . e-lie pure- ha 
svolti» un ruolo ;ni|>ortante 
nella fase di pre-paraz:oiie elei 
bilancio avanzando saggi ri 
nienti, in parte- accolti dalla 
ammmistra/ .o.ie-. ha espres 
s.» il suo voti» imi t ra r io . ti 
tenendo < i w i i confortante il 
r isul tato eu; si è giunti ». ma 
votanilo .ii tal modo ani he 
t o n t r o !e su r s t inse projutste. 

La l>(\ ntaie . ha M'Hin!" 
un elal priiieip.i» !a via ilei 
!'ostruz'i»'iismu. rifluì.mdos. di 
eollalMrare ani he n MKIC il 
lominissiotit-. fVr giust iLcare 
:! suo voto contrar io , ha ai ' 
i iis.ihi la giunta «onuinale* eli 
pe r—.-giure una faNa parteci 
pazione pupillare, ili vol t r mi 
t.zz.ir»' il bi 'ancio. eli <ivi-r o 
peniti» poto e male . Al d. la 
tut tavia «Ielle inutili po'emi 
e he. ri-stane» la g r a v e s tua 
zame ili gli enti lex-.ili e- : pi.» 
blcm. t ' i e si debbono a ! n o n 
t a r e ogni g.orno: !a IX' r.o:s 
pile» el.me'itu armene. 

Conferenza 
dibattito 
ad Ascoli 
per il 40° 

di Gramsci 

ASCOLI — t Anton .o G r a m 
.sci nella rea i ta po'.it.ca e cul
tu ra l e . t a l i ana ». è il t e m a 

1 delia conferenza d ibo t t . t o che 
j si .svolge o«?gi. venerdì , pres-
; so :l c i nema « I tal ia ••> di Sion 
', l a p p o n e tA-se-oi: P .cenoi alle 
. ore 20.31). A"'.n:z.,aiiva etr^a-

nizzata d a : Comun i d: Mon 
\ t appone . M . I » . I Fe rma na. 

Monte V-.do.i Cor rado . Fa'.ero-
ne e Servigl iano. pa r t ec ipano 
i. connxigno A r m a n d o Cipr .a 

• in. segre ta r io prov.ncia le del 
, PCI . G . a c o m o Mod.ca. prov-

ved . to ie ei. As.-o!: P .n-no. .1 
t o n i p a g n o Cc.Ni:.- Ma. i •.!.••. .. 
che renderà una :(\-:::iion:.i:i 
/si .su'.'.a coi'.OMt'ii/a d. Cìr-iin 
s i* 

Coiu .udera '.A d..-»-;i.s.s-,o.:e 
' .. elo:: Ci.u.seppi- K.i»re. ,-t r.: 

tore e g.ornu.i.sta de"..a HAI 
L ' .n . / . a t .va -,: «O'-.o-.a ne . 

quad ro d. un p r o g r a m m a ei. 
; n ro« t r . iu ' . tura l . e po . . : . i . 

. . « h e : Co:iuin. d-"1". e-o.r.pre.!.-•-. 
r o swr.r .o rea', z/.tiicio 

D<.:i:.ir... .s.ibito a F . ir.o 
M-.nprt w i . e-» t iare Ari:«".il..» 
( iram.-e. . :ì-. . 40 rie.... .-.la 
mor te . .-: .svo'.sera u:i .neon 
;r«>«on : r a ^ a . " . àe . e .-* io.e 

. med.e . 

runa alla volta"""^ Ricetta dello 
sfruttamento 

//«>i)iT<.:e» Fernando Or-
to'.u:; - - ' 'lor.'o a .>» a':".! 
prr Hìiortwuo >re' 'ni or<» 
- - e"ru d:ptviden:i' d: :t'ia 
if.-.'.'n ttppalta'rict' chi" r-f-
j;:/;.*41. . p e r co'i.'e» » ariti 
fii't mena API. lai or : d. 
v.iiiHti-'K.ane e d: ripara
zione meccanica. />«*.' '»:-
ste rado di cronaca abbia-
P.O intorniato t nfl>!'i iVf-
!<>rj. La Federazione La
voratori Meta.meccanici d' 
Ancona e andata, a.u^'.a-
mente, più alanti Ila i>i>-
sto l'aicento *u quella 
« ditta appiiltatricc • . u-
senando che mo'.'o <pt»» 
Si» rnpre<e del genere ti-
gufano nelle cronache di 
« <"»•»;ictdi blandii •-. 

Perc'ie* «Perche le p , -
cole imprese — risponde 
in FLM — uppuUaìric'. 
nrtiniane renaono inventa 
te dal (.grande padrone » 
per ai ere una mano d'ope 
ra subordinata, ricattata. 
die può assumere e licen
ziare quando mole, che 
può retribuire cori rxi.-.»*" 

<,:..;.i'.\ . e . •»! *o*ta>::a < o ' : 
Imitato o nuiio potere 
iO'itraituale e di tute.a 
« ' . o l i - della propna i ita ". 

L'i FLM sostanzia le <.\e 
considerazioni con un 
e^cmp.o molto c->pl'c:tc e 
concreto Si tratta d- una 
>ortu di r .ce l ta pratica per 
ra'rorzare il piatto dello 
sfruttamento. Ecco'a 

- - « St inientn una àli
to artijiana-appaìtatrice 
m nna produzione rida
si-.ale 'Cant.eri Mor;rr 

— : .'a(«ira/ori della dit
ta i.rtiaiana appa'tatr ce 
.ai orano a fianco dei lato 
nitori de! Cantiere Monni 
e tanno la stessa produ-
z.one e nella generalità 
riceiono gli ordini di la 
toro dal capo'abbrica del 
Cantiere Mormi; 

— : .Yirorafon della dil 
ta appaltatriceartigiana fi 
distinguono da quelli del 
Cantiere Marini per il fat
to che ranno a prendere 
la paga presso « l'artigia
no » 5e»cc:«»»i«»ro c/i«\ ne! 
caso speci ttco, presta U 

proprio nome e a.i enti: un 
intermediario per dare ai 
<uOi dipendenti un salario 
ed un trattamento <in''ni. 
da < f.rtiQuinn ' e quindi 
. n 'cr-t.r.-

Sulla traaua ':re de'-
"opeiaio Fernando O'.'o'.i-
'. • i7". opera' dell i ui'h'ì.' 
-:a API 'tanno r-.i cnd.r.itu 
l'apertura di una inche 
sta per l'aa ctamento di 
eientu.il: carenze nel'a tu-
'eia dcll'inco.u'Ki'.a de: la 
'oratori Ma c'u *ara cl'a 
•nato a /e.r>:.">• chiarirne:-
."'. ei l'spandere ' La rutta 
appaltatnce o l'API. la 
ditta artiaaniile o la 
aran.de fabbrica" Con tut
ta probabilità la prtn.a, 
data l'intelaiatura legale 
cw si ricorre negli ap
palti. 

Ma alla seconda c'è sem
pre — senza assolutamente 
eseludere altro tipo di col
pe — un reato morale da 
contestare: quello di « dj-
serzione dalle proprie ine
quivocabili responsabilità . 

1 ANCONA —- Foi-hp ceiii l'ar-
I re\sto di uno spae-ciatore e-<l il 
I seques t ro di un notevole q u a n 

t i ta t ivo di banconote false. la 
• s q u a d r a mobile a n c o n e t a n a 
' r iuscirà a d a r e un cohto «Jc-
j cisivo alla banda che aveva 
i o rganizza to un va.->to e i ro eli 
'. soìdi falsificati e-he circolava 

no o rmai da a lcuni mivi in 
| c i t t à e provincia. 
' L 'operazione eh polizia è 

M-attata ieri m a t t i n a , quan 
, do agen t i elella ques tura d o 
[ nca d i re t t i da Michele P<-! 
; l icore, h a n n o t r a t t o in a r r e 
I ste» un movane rappre . -en 'a i i 
| t e eli commercio . U n n b e r t o 
• O iu l i ana . di Ancona, re-.side'ii 

te ;i F a n o Da telivio. e o-
nu inque . '_*li mves t iua tor ; .sta 

' vano contiiuende» indas i ' i i s-.il 
[ la massiecia c i rco la / ione di 

banconote ria 10 mila lire. 
• sia ali A m e n a e-he sul te-r-
' r i t o n o provinciale 

D o p i pazient i appostami-riti 
e peri, na men t i , la po l i / i 

' e ra o r m a : cer ta eli aver in 
. d vi.lu i to nel Oe i l i ana il no.s 

s:b:le s;-.iti ..I'O.«• pi-i il incr 
t a t o alle oli : : .e;o 11 giovane. 
infat t i . >; re. ava menr-r.r.ien 

' t e e eoli una e c i t a re.: ola 
r i là nel e a p o l u e i o ni.. (hi 'Jia 
no. M pe»i.s.i. :.;>!>'uro. i.-.-r 
r.!«»:n:rt- il ir.e--,'.iT.i eh .-o'di 
f a ! s . 

Poi .;e".!a ma ' " na ta di e: : . 
' come .ibi» a m o eieno. '. 'arre 

s*o !e> .s[»a . latore- «love.a 
eo i i sc j i i a ie una « :Ira eli soki : 
falsi .ai un eonv»ra"ore I.".i-> 
piintam» «".!<• e-ra .-tato i;.ssiin 
lìl una zona ; > - n : e : i a eb ila 
c i t t a Ma l a . | ti:renu- non .-. 
e J i t t o -..-.i» »• a <irt j i . a 
gen i : r. .111-1, .«ppetst.it. IH- -

l ' intera noti e MIIKI iiii i i .-: . 1.1 
a z o n e arresi endo ;. L'iovaie 
rappre.-«^n'ant«' Ne; n . omen to 
dell 'arre.s ' .t io .s-.xi.«:.»'ore ha 
t e n t a t o eli ev-T.-.ure ini » ri 
vcltelia. ma e .-staio .sub.Io 
bloccati» e a r m n a n e t t . v o eii; 
pohziot: Sii-"e» l'ac.'1-.a <i. 
deten7ior.e e .s.».«.-c.o di be.i 
« ono ' e ì.iì-' e ix»r*o ai»'i.-:',o 
d'.irnt.i Keii'.bt-rto G:II ' ,MII . I •• 

, . s t . i t o a.ssoi i.iie» -»1 c a . c e i e 
. m a n d a m e n t a l e di Macera ta 
; LVperuzi.Tie ha pò- a . t r e 

una sivond.i ! , eo . clic M è 
eor.i rei izza:.» 11 numerose 

! p.rqu:.s,7;on. doni .ci l .ar i che 
'• h a n n o por*aio al re- ir.jerc 

i , i i r , j ' e - - r .o di .̂ o :i.i..e.:i. d ' 
a.-.-.co.ioti- eia !i1 ir.'..» i.rf 
c o n t r a l i a t t e 

Ora ie i.ida-jini de'.!., que 
, .-".ira dori.-a SOLO .nd.:i ' / .«*'> 

a r .oerca .e eientn.i": e .»cssi 
; bili «-olierani'"1 i t i de.io >;v«' 
, i . a iore ««»n la J : i u d; la! 
, s a n . 

I n t a t t i M pen-a 1 i v .! Oi 1 
; l.ar.v. .11."app i to ne..a re te 
'. tesa da.'li .«trenti, .s.a .-«ì.r 
• i ' i iiiimo .niello «il u ia orj.» 
'• mz ra t a banda c'.ie dov.ebly-
' a c i r e e avere , olle «amen*. 
! a n c h e fuori della remone m a r 
I eh jg iana . Che >; t r a t t i di una 

banda as tmer r i t a e .si ura 
ì m e n t e di « prò !«••>>> Min isti . e 
1 s t a t o ani he confe rmato da : 

d i r igen te Pell icoro che ha 
condo t to le indagini . 

| A suo giudizio infat t i la con 
| t rafl 'azione della ca r ta m o n e 
1 ta è pressoché perfe t ta e cor 
j t a m e n t e opera di abili tal-.: 
I fugatori A con te : mai e- Il 

m'osso SÌ in» di se.-'di e la 
. (qual i tà - 1 della co.i traffazio 
ne .- s t a to a d d i r i t t u r a are er
tati» che all'ime- b-.meemote 
fal.se e r a n o s i a ' e a c c ' t t a t e 
pe'r buone al ighe eia a lcuni i 
s t i l l i t i d: e-ierlito c i t t ad in i . 

Le ,nda<r:ni prexseguono pei 
riu.seire- a localizzare la s tam
peria e ad a p p u r a r e se es: 
s tono al t r i e anal i con cui 1 
fal-ar i rie.scemo a far muri 
ne-K- solei. tal.si nella c i t tà 
eli A n e m a II lavori» elegh 
inve.stm.iteiri prosegue 111 (jue 
sta elire/ioiie anche -.o s ha 
l'impre.s.sione e-he '.e iiulamiii 
.si s i ano o rma i .-.'lO-sta'e al di 
fuor: eie: e o n i n u re-moiMl'i. 

Ancona: ferme 
per tre giorni 

le autolinee 
private 

ANCONA - Da o g j . . »". illa^ 
pio. s.no .t'.ÌA n i e z z a n o " e d. 
doinen.ca 8. av rà '.uago sul'.' 
;nto."<t te.'.:*..):..) p.ov.nc:-»'.e-
di A n c o la. un.» -e-.opero rie 
«I.per.dent. eie.le allto'.i.iei-
p.-'ivatt-. 

La ' a f ta . .1. t.« O.a'a a 
-.t-l'.o ;c>. ona '.e. c o m p o r t e r à 
r.e. p ros - .mi n o i . i ' a . - - t ' i - :o 
n . eia- .avore» . inr l ic ne .e a". 
t . v ' i e p . o \ .ne e m a i c h . g a 
II'-

Ne. ik ' s i ! , aei . - -emp.o. 
:.i -< ,o ;v :o S.I.-.I . ffetf . iato 
da.'.a i i>' , ' / . i i i . i ;v eie'. H ina-j-
J ; O ~:no al g iorno 10 Ne'.'e 
prov .li •• d As«n. e d Ma 
« c . a ' . i . . m e i » , a- ir. »da..ia ri 
a : tuaz i r« ie .-0:10 ;»r,. ora a'.'.o 
-" ad o ri»' s.nciae a" : 

Va '..corda tT ' l o . ' i e eia-
p - r a ' t r ; ' r e mo-.m non 1 .r-
ei:cr, i . i : i . i su .,- - - r ade de.:" 
Ai i io i i f ' . ino e de: P t - . s i r t v 
. mezz. d. ' r a - p o r t o p r .va ì . 
In fa t t . a . te r or . t r e morn . d. 
- d o p e r ò », .so - t a t . J:R p rò 
_'....T!:ii.i". - a .n prov ino.a 
d. Anci- ia chi- ri. Pt-s.i-o. ria". 
_0 m a - ' j . o a . 22 

'.• I-i :o:ta - - co.r.e .nfor 
.r.A ii-ia nota de.'.a federazio 
.ie ...i-ta.-.a a a t o f e r r o t r a n v i e 
r. — e una r . -po-! . ! .,; pord"i 
r a re de . . "a - teug .amento de'.'.' 
ANAC tassoc iaz .one a u t o : . 
.iee .11 o n e e - . - i o i e ' . < h e a 
ri.-tali/a ri. un a • ino non h^ 
.i-I .ora app:i-Mto .. nuovo 
. m i r a t t o d. :.«\ oro 

In corteo le 
operaie « Mi rum » 
ANCONA Icr . m a " -ia .e 
ope ra . e de"..a « M I R U M - . .0 
- • a b . . . m o v o *e-s.:e d. A'i o 
n,\ «ne d.ì due a m i . .ers.i .0 

1 a<i.\ j r a v e e r i s . fmanz . a r . a e 
p r o d . r n v . 1 . :.,v.iio ma.v.fe-:a 
to pe™ -e vie deK.t c . t ta ,Ì...I 
t e s ta de . cor teo , .-otto i. zr.ifi 

. de s t r i s n o i i c i < n o al la ririu 
zione ÌÌH'.'.A orcapaz.one->i 

j n a . i n o st ' .lato ..is-.eme a ' .> .a 
, vora t r .c i : d . r .Bin : : delia fé . 
> d e r a z i r n e s.nriaca'.e m u t a r . a 

e della FULTA. 
Da un a n n o ;e opera .e so ' 

» n o ai c.iss.1 . l ì t e j raz ione e '.& ! 
• .e r t t ' i /a s. t . a se .n . i .sienza pò ' 

. - . t .". e .1 s c i i . a . ' l t v . . 

MACKHATA — E' vero che 
es is tono passibili tà di far vi 
vere, p ropr io n r t l e piccole uni 
ver.-ità m a r c h i m a n e . nuovi in-
tere.s-.anti rappor t i fra la mas 
sa s tudentesca e la n i u l t u a r 
me rea l tà cos iddet ta e d e m a 
alle Univers i tà 111 ques to le 
g a m e avevamo ind iv idua to -
a n c h e qui - - l ' ant idoto con 
t ro la eli-aerazione, il rilassa 
m e n t o ed ogni reazione vii» 
letita i c e a n c h e una violenza 
del ch iuders i nel p i o p n o in-
t e res ie » 

All 'Ateneo di Macera ta eiue 
la t t i essenz ia lmente h a n n o se 
gua to negli ul t imi mesi una 
.< svolta >' la conferenza di -\ 
teneet. a cui h a n n o par tec ipa
to et ixenti , s indaca t i e s tu 
den t i , e l 'assemblea t e n u t a en
ea due s e t t i m a n e fa all 'Uni
versi tà ed o rgan izza ta dalla 
Federazione l a v o r a t o r i Meta! 
meccanic i in col laborazione 
con il Collet t ivo Poli t ico Uni 
v e i s i t a n o tini o rgan i smo uni 
t a n o degli s tuden t i che racco
glie per il m o m e n t o giovani 
so i i ahs t i . comunis t i e s iuden 
ti di s inis t ra». 

Pa r l i amo — torse un po' sui 
dacen i en t e - d- « svolta », per
che ce r t o qualcosa va •.ani 
b lando — ed a n c h e più raoi 
t l ame iue di q u a n t o non seni 
bri a p r ima vista — nella e-a 
pac i tà e coscienza polit ica nel 
mov imen to s tuden tesco ma 
ce r a t e l e (pur se si t r a t t a , per 
l'ogm. ancora di una « i.van-
guariti a >>. invece di attardai 
si dentro, eli dedicarsi cie»e a 
( s b a r c a l e .1 l u n a r i o " fino al 
la laurea . 1 giovani universi 
ta r i t e n t a n o di « a m b i a l e la 
loro condizione, e o m m i a n d e » 
dal le radici e g u a r d a n d o -
per cosi l i ne — al futuro. E 
infat t i .si sa ldano agli s tuden 
ti medi , perché s a n n o c h e la 
r i forma della scuola s u p e n o 
re spos te rà i m p o r t a n t i equi
libri p r e p a r a n d o gli s ' u d e n t i 
agli s tud i univers i ta r i (ciò:- al
la r icerca e alla specializza 
zione» e poi si r ivolgono ai 

Mudai a t i con tederai* per s t r a p 
p a r e ins ieme a loro 1! lavo 
ro. non uno qualsiasi , ma una 
occupazione che non riunenti 
«hi . ad e s e m p o . «he a Mage
n t a e'è la piccola e media 
indus t r ia e ci sono e t t a i i i d 
e t t a r i «li t e r re incol te . 

Va bene. Ma c h e c ' e n t r a n o 
i professori di l e t t e re o gli av
vocati con il s u p e r a m e n t o «lei 
la mezzadr ia? Ora . solo una 
logica «iecrepita e ridicola può 
cons idera re in modo cosi mec 
canic is t ico 1! ruolo «ie'.l'Uni-
versità i,jre»prie» ques ta con 
cezione dovrebbe e.ssere lilial
men t e t ravol ta da l la t a n t o a-
gognata r i forma». Una ruspo 
s ta alla d o m a n d a eap^io.sa. 
che abi t iamo voluto ini rodili 
re la s t a n n o t o r n e n d o a p p u n 
te; quei proget t i «li lavoro lu
gli i n t end imen t i che s indaca
ti e s t u d e n t i me t tono a pun 
to. dojto l ' incontro a l l 'Univer 
s i t a : e s t a t o «larverò un me» 
m e n t o profili lo, che ha «per 
to prospet t ive - ma .sopra' 
t u t t o una cori»osa r o l o n ' a di 
«•olliiboraz.ione 

Infante» c'è una pmpos ta 
mol to ntere.ssante quella di 
mse r i i e nel Consigl io uni ta 
r io eh zner<a anche i giovani 
<lisoceu,)ati 1 diploma*i «» Iati 
reati» a t t r a v e r s o loro rapare-

s e n t a m i . E questo ci pa r e qual
c h e cosa di pili di una seni 
plic** operazione « formale» ' . 
E ico solo a leune del le indi 
cazicni «iestinate a d i v e n t a r e 
e lement i decisivi d: qiKl prò 
cesse di avv i c inamen to tra U-
mvers' . ta e t e r r i to r io , una in
da mne conoscit iva MJ'.I.I pic-
<o!a e mreiia in t lus tna e le 
.mpre.se lo .ah . per esamina 
re- ciKicreie ipotesi di n e o n 

versione, cura ta par t icola unen
te da l l ' I s t i t u to di Sot .e» e»gl.i 
e di Economia pol i t ica : una ri 
ievazicne sul ls s i tuaz ione m i 
b ien ta le e della sa lu te ne ; pò 
s t i di lavoro, di e m «leve ce-
< upar.si l ' Ist i l l i lo «ii Meni CI 
na lega.e-. uno siutiio -s'.il'.'ap 
,-tliiazione «lei e o n t r a t t i «li la 
' .oro nelle fabbr iche «iella zo 
na su cui deve lavorare pa r 

t . co l a rmen te la Facol tà d; Giu
r i -p rudenza . a t t r a v e r s o 1 .-uoi 
is t i tut i Per il s«*'tore agrico
lo s: in tende avv ia re un te-n-
-simento delle t e r r e incolte. 
«•he serva «li o n e n t a m e i v o an 
«he in sede di p rogrammazio
n e ree ionale 

Vii f a t to che g'.i s t u d e n t i e 
1 s indaca t i g iudicano mol to 
negat ivo, e :a r_spo-..a d; so 
s t anz ia l e ch iu su ra , di preoc 
«up .mte so t tova lu taz icne che 
gli o rgani di governo del l 'Uni 
'. iTs.ra d; Mace ra t a h a n n o ri
v o g o alla proposta della Re 
i* one Marche sulla utilizza
zione dei fendi CEE per la 
to rmazione professionale in a 
gr icol tura « Debb iamo orea 
nizzare una azione di lot ta e 
di pressione — d icono i r a p 
pres».-ntanti del CoKett ivo pò 
l i t u o — cerche ques te so t to 
•.a!jt'*i7ioni non sono a m m i s 
-ibi!:, s o p r a t t u t t o di f ronte al 
ìa s i tuaz ione «1: m o v i m e n t o e 
di imitte^no «he a! con t r a r io 
« a r a t t e n z z a p a c e del corpo 
docente ... 

P u n t o dolente .n questo 
u.uadro. e :a d i d a t t i c a : c'è di! 
t ieolta a far compie re ai me 
•odi d i - ;udio e di ricerca. 
nuovi sa l t i in qual i tà e in f-J 
n c i f i v a . qua lche c o r n o orso 
no si e .-vo.to un incon t ro su 
-.inizia» va del C o n s i s t o di Fa 
••olta di G iu r i -p rudenza , pro
prio sui problemi della nuev 
va d ida t t i ca , ma s: e ris-ron 
"ra to e f f e t t i vamen te u n x r an 
rie d . sa? :o a muovere 1 pri
mi pa-si 

In che direzione a n d a r e 
poi, in presenza di una cr i 
si praviss ima della -sti tuzio 
ne. ' « P e r cominc ia re a deci 
de re si. aue.sti t emi — ci ha 
d e t t o il compagno F r a n c o Bor 
nani, s eg re ta r io del la F G C I di 
Mace ra t a — noi a b b i a m o pro
posto di orcranizzare de'.le 
c o n f e r e t e m tu t t i gli ìst i tu 
t i . t ipo conferenze di ,nro.1u 
/ ione n«-lie fabbriche S a r à an

che un motlo pei cono-sceie 
da vicine» le singole s i tuaz io 
.11 e per far assolvere ag.i 
is t i tut i u n i v e i s i t a i . un ino 
lo ih a.ggregaziene e di dire 
zione :n:erd».sc:p'.:n u v . e-o-i 
coni»' avviene 111 molti a l t r i 
Atene : i> « Senza una oro 
g r a m m a z i o n e e-«l una riorga
nizzazione elegh studi — con 
ferma il «Ioti01 Ciarlo, hors: 
s ta — non si pe)tra ev i t a re 
e-he l 'Universi tà wuì.i in e:i 
.sfaciuii'iito La po'ielaz.io 
ne s tudentesca , nisodd.sfat ta 
e f rus t ra ta pei che non t i o 
va il lavoro, d iventa tar l imel i 
te- uno sta :n.i 111 < -u 'e ìoi 
ze pegmori po.-.-ono pe.si-a 
:e > 

F i l e t t i v . u n e n ' e anche a Ma 
1 e r a t a la g inn m a s s i elegh 
s tuden t i — se si escludono 
e-ioè quelle << p u n t e a v a n z a t e » 
che sene; .-tate poi 1 no.sin 
inter lo.-uton - r ive u-ia si 
•nazione di a l ienata es t ranei 
tà dalla e-itta. p i e f ensee quin 
di t a r e visite-lampo in ocra 
s ione degli esami , di questa 
o quella lezione isi vedano : 
«fati dei fuori -e«le. a cui si 
deve agg iungere la mol t r .udi 
n e che e in serie ma e-he « non 
f requenta •>» Ri ,-»uò aggrava 
re il d i smte i e s se verse» lo s tu 
«ho. 1 r a t a m e n t e si Usano le 
bibl ioteche e tri. is t i tut i e-e-
me- sedi «li elaiiorazione col
let t iva». si possono fo rmare 
- - il fenomeno «'- xiì\ 111 at
to -- circoli e hiusi. «love ba 
se eh ogni rappe»rto d i v e n t a n o 
l 'egocentr ismo e rn id iv idua-
hstno. anz iehe la sol idar ie tà 

Uno s t u d e n t e ci ta l'e-.s-m 
pio del Collegio univers i ta r io 
li ine» a li-ri riK-ea forte «lei la 
scisti «le! FUANi detve non 
circola la cul tura e- s ' re>pi 
ra qua lunqu i smo . '< La Casa 
de;io S t u d e n : - — dice un al 
t ro — potrebbe c«;siitinre un 
pun to di r i fer imento, a n c h e 
p«M- m o m e n t i di r icreazione e 

di ere.-eita cu l tu ra le Ma e'è 
a i u o l a t u t t o da t a re -. K' dif
ficile organizzare il t empo li 
beni a s tuden t i che fanno ca-
petlmei a Macera ta solo per 
g:: esami e- pei sbr igare le 
nul le incombenze lturoe-r.it 1 
clic in segre ter ia . Tra l 'a l tro 
a l l u n i elccenti non d a n n o cer
to. come si dice, il buon esem-
p.o a G n u i.-piudenza la pie-
sfii ' i i dei prolessori e» tut -
t ' a l t ro che assillila, u Se ,-101 
ci .-OMO — r incara uno stu
di lite — t anno le/ieiiii «a t te 
ehatr . he M-elgono uni la te ia l -
m e n t e gli a rgoment i «lei corsi. 
ìgno iando un qualsiasi r ap 
po' t i t (mi gli is t i tut i e con 
i 'insienie elegh s tuden t i •> 

Eppure . docent i non sono 
tu t t i cosi, ci son quelli «In
stallilo p r e p a r a t i l o lì t e r re 

l , 

no per la appl icazione del
la r i forma 1 a n c h e a Macera
ta e-'è eh : sorr ide, t r i s te , a sen 
t i rne parlare» 

Su un a l t ro fronte, non me 
no impor t an te , si muove 'a 
Opeia univers i ta r ia per supe
ra re l 'assis tenzial ismo <\.i pre 
s a l a n o e t r a s fo rmare gli afi 
segni di di.sorcu'iazione m ser 
v.zi pe r gli s tudent i C e an
che un p rece t to per assegna 
ie degli appar t u n e n t i in gè 
s t ione agli s t u d e n t i - t u t t e ,-n 
se che s a : a n n o possibili so 
lo se prcpr io gii s tu . lent i sa 
piani lo liscile con coe ien /a 
eia cgni ag i taz ione .1 r ivendi 
cazionista > ;MT rivent.ue un 
m e r i m e n t o 01-ani r a ' o e 
fon e 

I. ma. 

Quanti sono e cosa tanno 
gli studenti di Macerata 

[ { .pon iamo 1 da t i . aggie-nat> f.no a: SI V2 !'»7t'.. sulla .s 
tuaz.itiiie ne l l ' i i t tneo di rvlae-erata. per q u a n t o r iguarda :'. ini 
mero degli s t uden t i e le freqini ize 

G i u r i s p r u d e n z a : s t uden t . in «or-o 1.'»."»_'. t u o : : e orso 469. 
t o t a l e 2021 

Scienze pol i t iche : s tuden t : m corsi» ;'4;'. t uo i . «e»i-s<> 122 
tota a- 4(i,") 

Le t t e re : s tuden t i in corso -gli», fuon e 01 so 111. t o t a l e SMi 
', Filosofia: s tudent i m coi so L'2(», t uo i . eo:.si» (ìtt. to ta le 20! 

Lingue: .studenti in co:si» :i7.">. fuori eo i so 112: to ' .a 'e 4tf7 
Totale studenti: 3597. 
S t u d i i i t : re-.id-.nt. fuori rie: Comune- ri. Mae-erata - 2!».ll 
S ' u d e n t i r t -sir if i t . ue-l Ciì inune 477 
Lauren t , n e . lì>7t>. Illa a Le t te re e Filosofia. 1S2 a Giu r . 

sp. udiei ' . i e- Scienze P.»:.tu*he 
Pos i : le t to gesti t i daì ' . 'Opeia univers i ta i :a al 
S tu i l en t ' t : to :a r i di a s segn . s tudio ila aOll mi.a '.ire lfìf> 

G . u r i s p i u d e n z a ; :"."t Let tere . 
! Studi-nti t i to la r i d. a s segn . s tudio eia 250 m::.i '.ire Ì6:"i 

Ci .un-prurici iza. ITA Lette-re-
ì S tu t len t i «-.smelati elaì'.e t a s se sco las t i che 11.». 

Ne avevano fatto un ristorante tipico 

Non è valida la vendita 
del castello di Ponzano 
E' intervenuto il ministro dei beni culturali, su richiesta del compagno 
Benedetti — La OC lo aveva ceduto a una ricca famiglia di Fermo 

FF.K.MO I. m.n..stro eie: b 
ni e-uUura'... Periin.. h-i risit-i 
s to a". ee)ni|>.igno se-n-nore Re 
ne-ele'ii. che- a» se-eir.-o ago?*o 
a» ;IVI'V;I HIV.tato e» pronun 
e'i-ai.s: .11 m e r . t o al la vendi ta 
eiei:o stor.ev» ias*«-:!o eli Pon 
Z'ino «1: Ferme». ai.tMiato eia- ' i 
simiiiiin.strazione rie iter una 
manc ia t a d: so.el a l a r o r • 
«1: una lam:g'..n il. molt.: er 
l e i nmn ( h e ne l i m i l o !aftf< 
un r.storante- t.]»ie«» 

La pr4-sa el. po.s.z one d. 
P»-cl 11. »• q.i intom.i- ,mpo ' 
t a n t e . rilMele-ndo i « a r o ' t e r : 
ti. ntere.sse s tor ieo e- m^nii 
in-'iitale «Iella e'Ostruz.iiic < 
qu.ni l . la sua non (i . . - i inb 
l.tà senza i'. preve-nt ve» con 
.-eliso «le! m . n . s t e i o d<* 1)-n 
cu.tura'.-. CJi.nel m . n . s t . o 
ha i l . c h . a r a ' o i n u l a ri «1 
r.t'.e» > la venel:t;i. ' che .s -
g.nf.ca «rie g . u n d . e a m e n ' e 
.'«Mfi s ' . p u ' a t o risiila g -.in'-'i 
d - e- ( ( ini - se non «. -i»s--
nenpure state», non ,i-,.-n.I'« 
: ..-st-.-ttaio nle-un. pr«-s-.i-)postt 

al., qua!, (ijtpu r o "o 4-S-. n/.. 
r . 'h . t - - : ' i ! i .s( ,n.-o 

Un'immagine del bellissimo castello di Ponzano trasformato 
in ristorante 

Si terrà a Pesaro il 28 maggio 

Si prepara la conferenza 
per il lavoro ai giovani 

P E S A R O — K « u v a <i: ni 
ziat ive l ' . ittivita ri-"-! a Cn.is.,1 
•a prov. ne.a le d. P«-.; i rò e Ur 
bino de ; niovnr.enii pul.ti«: 
giovanili 'V. fanno p.ir:«-
F G C I . F G S I . DC. G S D I . 
F G R i ..T.pegnat.i .n u:i.i e o.i 
« reta az.:on'- po:.t .c« s i. eir.i.ii 
mat.crt p r o b l e m i d"-.l : d .-or 
c u p ì z . o n e d e . 2: r.-.ìr'.. 

Si Vrt «ieci.-am-T.te -.e!.-<; .1 
«onfert-nza ,-»rov ::. :.ue .te-r l i 
«tccup.eziont- s.ov.j.iià .-abato 
28 mag^ift - la oa*.i s tabi l i 
ta -- si t r a s fo rmerà ai . r re- in 
g iorna ta di :ot ta. : on il co. ' i 
vo lg imento d. : u t i e !e s -aoie 
secondar ie . X'Mlo stesso :t-m 
pò la Con-u l t a . per fa'.oiire-
al ni.is.simo la pere ' ip . - t ' .one 
d e z h s tuden t : a: lavori de...» 
conferenza , ha avanza to una 
espl ici ta r ichiesta al provve-
ri.tore agli s tud i perche si au 
tor izzino delegazioni da l le 
scuole di t u t t a la prò- ,nvia 
La conferenza de'. 28 s a r à pre
ceduta da l le as -emblee i o m 
p r e n s c n a l i . due h a n n o eia a 
vu to un posit ivo .s-.olcimenTo. 
a Persola per la Comun i t à 
m o n t a n a del C a t n a e Nerone 
e a U r b a m a per l 'Alto e Me 
d io Metauro . A riecne M con 
t a n o '.e assemblee pronia-.-e 
ed e f fe i tua te da l .a Coiis.alt.i 
n«-lle scuole. 

«•Ora 1. nos t ro ;m;t^gno - -
d.ee la < inv»a in.* M a r a Cr: 
stilla Cec. : i . ì . s.-jret : r .o prò 
v in i i a le dell,: F G C I - - dopo 
1.» «..ii:ìu-.„'.« di-lia p: ;:n.: 
l.i.-c <i- ! i.iri u i r . e «que la ri 
g l i a :dan te il r.le'.ainentet »• la 
tlassitieazu.iie- dei da t .» . e ri 
.f»:to alia pa r t e p.u i:»"i.»crt 111 
te de": '.A:oro i m p o r t a n t e per 
«.ne avv:c.n.i nel concre to la 
possibilità d: i . . - enre nu.ra
ro»: 2if.-va.ii d . s o r c i p i ' 1 m «1. 
verse a*i.\ . ta produt t .•.«-. 

I«« Consul ta ha «hiaranier . 
u- i . tdivida.i 'o - in .-intoni 1 
con 1 contenut i del dotume-n 
to pre.»ara"o .-..1 quesi ; prò 
b e n i . d.«. pa r . . t i dem«ttra*ic. 
a .ivelio provinr.a;.- — l"in-»" 
r i m e n t o dei giovani nella di 
rezione te-mie a del le Ce-munì 
ta m o n t a n e e dei Compren.so 
ri. e nella formazione dei pi.» 
n . aziendali dei p rodu t to r i a 
gnco.i 

P ropr io per approfondi re 1 
t e rmin i d e l h legue suM'or.-u 
pazicne ziovanile e ch i a r i rne 
meglio ; meecaiii.smi, la FGCI 
.t»ro\ melale ha organizza to un 
i n . o n t r o «he si svolgerà do
man i . s aba to , al le 16 nella Sa 
la Morgant i di F a n o Sara 
presente il «.ompagno Lucia 
no Barca 

I.0 vi'.'id.'a eie. 1 i..:-- .i d-
,-;ó api) i- - . o n a ' e p-o'-ste» do 
lolite- d.-.la -.Ktpet'a/.or.e- .e>~o 
'e ai" ne-'l *H! f.e-.o .df«.it*f 
« iva a p .opr .a m u n : ;xil!*à 
«• ma «• s: rassegnava a ve 
«i'-r.-ela *»-,»••«>pr.a.*»- e propo 
neva. jv-r « o n ' r o . ch^ v. *= 
re-ai.zzasse una s t r a* tu ra d 
nrere.ss»- «- i . t - i ra> p-.ibb .'*••» 

Ne: a r.sjHis'a d. Peri n n 
co.-nnagno He-ne-tl-."; :. r d «tr 
a n c h e ch^ il c i s ' c l l n o"*r» « 
non j»^*er «--.sor,. \^-n:ltr-» -in 
1 iter.tlinente-. dov«-va »-.s e f 
r.t-h.e.-'a . •anp.ovaz.or.'- «!"' >» 
sovr n*« ndf-nza rt-g f«ia f per 
q la.s.a.-. s.la u ' . l .zz «z. on"-
Ma .-**g 1-imo !>• pi . -s . p r .n 
c.p.t.. .e: r . -pss ta ri--. 'Tì.n'. 
s* r » 

Uè. 'd'it.rt, <c;s.'.".".'o d: Pon
zo no di Fermo tanno purlr 
•' torrone d: inoiessi, r .»' 
fabbricato adiacente con una 
IngQ'.'t a tre arcate.. L'i vo-
f rnteudenza p^r • bei' am 
h en'.'il ed arrtittcttomr; del 
'e Mar< he 'in confermato re
centemente a 'inerti ammmi 
straz one la \:i^s",tenzi d' 
impo'tante -nteresse nei con-
freo,ti del < 'istello <l-Q';c 
1 gnigno V.1V1. n 10*9> Per-
taiito in \cndita dei 'ornh 
in oggetto, di cut al'n d^''t>t 
m con-iìmre. e nu"a d- d'-
r.tto in quanto CHI cauta --eii-
za prei entii n u .iorr.za.'nne 
de! ministero de: beni culìu 
rali. mentite le comp<"ent' 
commis'.airr .-. 

n Resta f't'ii'tnq.ic »i'*'-i 
— conciari-- P l . n . — cur 
r/ualunqiie pi tipetto ri' \t'''z 
zuzione elfi eoMp/'-s-o >• nn" 
l'.eiita.:' noi nz e-i-v»- 'o.'.'o 
pos.'o al prei ei.tn >, pnrere 
del'a soprintendenza ..•••» r 
beni amb'cnt'i'-' -^ wr-ht^l 
tome: d"!!e Mnr'!:e, mapf 
tente per terr'tc>r"> » 

S; prof. la. a q j - f t pun to 
n n ^ h e la pa--- b . ta d e ci 
seguenz«- p-.-nil. p.-. c : 1 
d i c o d: P o n z a n o d. FeriT-:o 
che pure e ra .s t i lo eoiis • 
si . . i to «1: non p r o s i l e re •«.. 1 
r e n d i t a «lei c a s ' e . ' o 

s. m. 
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La Regione garantirà agevolazioni per i lavoratori che rientrano dall'estero Dai cori di Gubbio al Calendimaggio di Assisi 

Approvata con voto unanime | Fra tradizione ed happening 
la legge sull'emigrazione le feste del maggio «umbro » 

N o r m a t i v a o r g a n i c a e p a r t i c o l a r m e n t e a v a n z a t a - L ' i n t e rven to del c o m p a g n o L o m b a r d i - Avvia to \ n n a rassegna delle più importanti manifestazioni popolari e folkloristiche - Un'incredibile parteci-
il d iba t t i t o p e r la is t i tuzione dei consul tor i f ami l i a r i - Il t e m a de l l ' a s s i s t enza ai l a v o r a t o r i au tonomi | p a z j o n e rjj gente - Ciò che, invece, c'è di nuovo • A colloquio con il professor Tullio Seppilli 

P E R U O I A — L ' U m b r : » è 
u n a d e l l e r e m o n i p u u-
v a n z a t e n e l l a n o r m a t i v a 
c h e r i g u a r d a Kh e m i g r a ' I 
o d il l o r o r e m s e n n i e n t o 
n e l c o n t e s t o . socia le . C o n 1" 
u n a n i m e a p p r o v a z i o n e d a 
p a r t e de l C o n s i g l i o r e i - ion i-
l e . i e r i e s t a t o s e g n a t o u n 
i m p o r t a n t e p a s s o a v a n t i 
s u l l a s t r a d a a p e r t a d a i pr i 
m i i n t e r v e n t i l e g i s l a t i v i n e l 
s e t t o r e . 

T u ' ' ! i g r i D p : c o n s i l : i n 
h a n n o i n t a i ' i e.npiVi.-o, i! 
p r o p r i o f a v o r e i n c o n d i z i o 
n a t o a d u n ì l e g g e ( ' Nuo
ve n o r m e a f a v o r e de i la
v o r a t o r i e m i g r a t i e l o r o 
t a m i g l ' c v ) c h e h a e l e v a t e 
f ina l i»a soc i a l i e p o t r à in-
e . d e r e s e n s i l H l m e n t e s u l l e 
c o n d i z i o n i g l i v i t a e s u l l e 
p r o . s p e ' t i v e d e i l a v o r a t o r i 
e m i g r a t i r i e n t r a t i n e l l a re
g i o n e . 

Eletta la nuova giunta 
al Comune di Foligno 

FOLIGNO - - Da ieri sera Foligno ha unn nuova ammi
nistrazione presieduta dal compagno Giorgio Raggi. Fan
no parte della giunta, oltre allo stesso Raggi come sin
daco, i socialisti Stefanelli (vice sindaco), Ottaviani e 
Santopaolo, i l socialdemocratico Greco e i comunisti 
Matarazzi. Vassallo, Lorenzetli e Angeli . 

Si concretizza cosi a livello amministrat ivo quello che 
* stato definito più volte in tutta l 'Umbria il « nuovo 
coi so» politico fol ignale, la strada del confronto e della 
collaborazione f ra le forze politiche democratiche, già 
sancita dal programma comune. Quello che tempo fa 
definimmo « la lezione da seguire ». 

Tutt i i gruppi consil iari, nel porgere i l saluto al sin
daco uscente Ridolf i , che ha presieduto per qualche mese 
una giunta monocolore comunista, hanno sottolineato i l 
significato di questa svolta e anche quello che ha rap
presentalo lo slesso Ridolfi per la svolta stessa. 

Presentato il bilancio per il 1976 

Positiva l'attività 
della Sviluppumbria 
La relazione del presidente avvocalo Luigi Ferretti - L'in
tervento dell'assessore regionale compagno Provantini 

P E R U G I A - P u r t r a enor
mi diff icol tà de r ivan t i da l la 
crisi economica , la Svilup
p u m b r i a è r i u sc i t a a d o l i r 
ne re a l cun i r .s i i l tat i perniivi, 
che cons is tono nel c o n t n b u 
to d a t o da l l a f inanz ia r i a re
gionale al m a n t e n i m e n t o dei 
livelli occupazional i e nell 'ali 
m e n t o de l n u m e r o dei soci 
e del cap i t a le . Ques to il sen
so de l la re laz ione al h lancio 
'7G p r e s e n t a t a dal consigl io 
di a n u n i n i s t r a z i o n e nel la r iu 
m o n e p res i edu ta da l pre
s i d e n t e avvoca to Luigi Fe i r c i 
t i . a l la presenza de i rappre-
t amtan t i de i . w r E n t e Keg.o 
n e (azionis ta d i magg io ran
z a ) . Mediocredi to . H-mci Na
zionale del Lavoro. M o n t e dei 
Pasch i . Manca Popo la re di 
Spole to . Banca P o p o ' a i e di 
Novara , B a i n o di P i i i u i a , 
Ainmmi . i t r az .en i provincia l i 
di Pe rug ia e T e r n i . Fede ra 
zioni regional i del la Coii lm-
dur>tna e Conlap i . .Ys-oeia/io-
ni l i m o n a l i c o o p e r a t i l e . 

La relazione ha d a t o inol
t r e a l cune indicazioni a n c h e 
p e r 1 i m m e d i a t o fu tu io . Si è 
p a r l a t o d i g i a d u a l e r i en t ro 
del le fideiussioni per d a r e 
m a g g i o r .spazio a par tec ipa 
/ ion i in nuove a t t i v i t à e del
la necess i tà di p red i spor re la 
' o r inaz ione di quad r i manage 
r ia l i . 

I /asse.-sore Alber to P rovan 
t in i . r a p p r e s e n t a n t e del la Re-
mono. p r e n d e n d o la p i ro 'a . 
ha a f f e r m a t o c h e con l 'appro-
\ a / i o n e de l bil.iiic.o "7i» -si 
c h i u d e a n . h e f o r m a i m e n ' o ! i 
fa.-O oo-t luci l ie del ia S u l u p 
j iumbr ia La f.na.i. ' iai la rej .o-
na .e . ha i o n i n u a t o . ui ì i i 
p . tuno P r o v a n t i n i . deve m i 
Ino . e per iodo a p p r o n t a r e in 
p i a n o t r i enna l e d i i n t e r v e n t o 
.:i re lazione al p i a n o 7i CO del
la Regione. 

I , i S v i l u p p u m b r i a è n a t a e 
si e messa in u n a s i tuaz ione 
d: s r a v e cr is i economica , tu t -
t'o.ra :1 t a s so d ' inf laz ione è al-
: -». : pericoli g rav i d i re
c i s i o n e le restr iz ioni de l ere-
<::*<» o r d i n a n o r e n d o n o dif
ficile l ' a t t iv i tà e r i s ch i ano d i 
far ( i n c e n t r a r e sul la fman
n a r.a reg ionale s p i n t e c h e 
t e n d o n o a d i s to ree rne il ruo
lo 

I~t funzione del la Svilun-
j i u m b r i a ria concluso l"A»e.T 
,-ore non e di su r roga dei 
r . - eh i de l l ' impresa , ne m a c a 
r. a t t r a v e r s o f .deiusson: . ne 
dei r . schi banca r i , m a di ?o 
s to imo de l l ' imprend i t o r r ah i a 

A q u e s t o p ropos i to e r.e 
<o--ar .o ave re g r a n d e a l ien-
7 e,:ie nei conf ron t i d i l u t t o 
« io c h e di nuovo si s t a muo
v e n d o a n c h e a livello nazio
n a l e : l e r j e per la r iconversio
n e e la n s t r u t t u r a z . o r . e in 
d i u r n a l e , legge sul ' 'oecupi . ' to-
r.e g iovani le , legge 1S3. pe r 
la qua le deve essere anco r a 
e m a n a t o il r e g o l a m e n t o d i al
m a - i o n e . 

Sia il d o t t . De l l 'Omo, rap-
p r e - e n t a n t e de l la federazione 
Indus t r i a l i , s ia il do t t . Saba
t in i . d i r e t t o r e del Mediocre
d i to . si s o n o d i c h i a r a t i d 'ac-
t o r d o con le l inee p r o s r a m -
m a t t c h e e n u n c i a t e da'.l'a^ses-
t-oro Provan t in i . 

B i lanc io posi t ivo qu ind i 
quel lo de l la Svdu*y>umb.,a e 
r . ì a i i i o de l le s u e c a p - i c t a 
p romoziona l i , in confo rmi l a 
con .Mi scopi i s t i tuz ional i del
la f inanziar ia . I pun t i ch i ave 
p e r l ' a l t .v i ta fu*ara .so.-.o ri
s u l t a t i ' n .-intesi d i r . u'.te 
n o r e a m p i : «mento del : r j n r 
ro dei s c i cere i n d o u i c u n 

Domani si 
inaugura la 

libreria 
« L'altra » 

P E R U G I A - - L ' a p e r t u r a di 
u n a nuova l ibrer ia e s e m p r e 
un f a t t o posi t ivo, lo è a n c o r 
di p.u q u a n d o la .-1 p r o p o n e 
c o m e luoiro di d i b a t t i t o e co
m u n q u e c u l t u r a l m e n t e vivo. 
« L 'a l t ra /> e il n o m e della li
brer ia .•! q u e s t i o n e e v e r r à 
. n a u g u r a t a s a b a t o pomerig
gio m via Ulisse Ro<chi n . 3. 

Non u n sempl ice p u n t o di 
vend i l a , m a . c o m e e: d icono 
ì L'.ovam p romoto r i d e l l ' n i -
z ia t .va , un c o n n o :n cui ver
r a n n o p r e s e n t a t i nuov i k b n 
«ira breve v e n a p ropos to 1' 
u l t i m o lavoro del c o m p a g n o 
P . e t i o In i r rao >< M a ^ e e po
t e r e » ; . s a r à a d isposiz ione del 
pubbl ico u n a s a l a di l e t t u r a 
con q u o t i d i a n i e r iv is te , ver
r a n n o p r o i e t t a t e d iapos i t ive 
ed a l l e s t i t e m o s t r e . U n insie
m e di a t t i v i t à c e r t a m e n t e de
c i m a t e a c r e a r e u n posi t ivo 
.nteres.se. 

L ' i n a u i n i r a / i o n e -a ' \ \ a d e-
.H'.Tip;o c c ' i t e m p o r a n e a a l l ' i 
p r .ma m o . t r . i ' P a o ' a Mazzet
t i . u n ' a r t i s t a r o m a n a , e s p o n e 
c i rca 200 disegni di par t ico
lare e f t i c ic .a La L o r e n a , p u r 
non v o ' n i d o es se re .-pec..disti
ca. a c c a n t o a d opere d: poli-
' ; ca . l e t t e r a t u r a ecc. c e r c h e 
:a ti . e^-.e.e aizj.o:i-.ata a n -
« !:e su m a t e r . a h d. in forma 
. ' .one 

G .à ne : -nomi scorsi : lo
cal i e ra .io a p e r t i e . n o n o s t a n 
t e l 'a l ie- , : .monto non u l t ima
to . !".ni7:ativa s e m b r a v a de
s t a r e i n t e r e s se e posi t ive a-
s p e i t a t i v e . A n c h e da p a n e 
n o s t r a ci a u g u r i a m o c h e la 
n u o v a l ibrer ia d.a u n con t r i -
b u i o pos . t .vo al ia v i ta socia
le e c u l t u r a l e de l l ' in te ra c i t t à . 

Un p : o b ema . » r o e p ir ' 
( • ( i l a r m e n t e g r a v e m t - n t r e 
U.L a - p f t u n ' e r n a / i o n a l ! 
d M.a en.s j e " o n o i n : i \ i p ro
v o c a n o c o n s e g u e n z e neg . i -
t . n -, i l'oc ..tip l ' . o ' e .1! t il-
\ i K ' i r o p a I p r u n i a d e -
"=0!''' c o l p . t i . n o n o u n a 
n o v i t à , s o n o 1 l a v o r a t o r i 
e m i r a t i e c o n e s s i J'H ; ta-
liani a l l e s t i r ò L . u o r a t o 
ri c h e d o p o e s - " i e s t a t i , 
n e l l a m a g g i o r p a r t e d j i ca
s i , c o . s t r e t t i a c-" ,reare oc
c u p a z i o n e a l l ' e s ' e r o s o n o 
co lp i* i iu\i . - e c o n d a v o l t i 
d a l i e e n / i a m e m . c h e a vol
t e a s s u m o n o a s p ^ " . ì . v n o -
i u b i . 

S u ci t te-t i p i o b l e m : <• a la 
p r e v a l e r n e n o r m a t i v a p re 
v e d e v a la c r e a z i o n e di u n a 
c o n s t i . t a i c ^ o n a l e s i i . . e m ' -
'-M'a/.ione. u n ' i s t m / a l i <"ii 
v a l i d i t à e s t a t a n b a d *a 
a n c h e n e l l a n u o v a leu gè 
s . a c o n v ' n i n n i c i : o d i m i o 
v e e l a b o r a / . o n . c h e d . i n 
tei", «'ilio c o n c r e t o s u l l a 
c o n d ì / . o n e de l l e i n . - T a t o . 
La n u o v a n o r m a t i v a r,\ i 
di.- 'c- e m i g l i o r a a i v i i e u n a 
- e r i " d i i n t e r v e n t i d . fac i l i 
t a / . o n e i h e c o . ' t . t u i s -uno 
u n a . u t o s e n - i b i ' e p ^ r ì la
v o r a t o r i e m i g r a t i . F a c i l i t a 
z i o n i ( r i m b o r s o d e l l e s p e -
,-e d: t r a s p o r t o , c o m p r e s e 
q u e l l e pt r le m a s - e r l / . i e ) 
s o n o . s t a te p r e d i s p o s t e f i n 
CÌAI m o m - ' - n t o d e l r . e n ' r o 
n e l l a r e ^ . o n • i p e r c h i r ' e n -
t r i d o n o a l m e n o t r e a n n i 
d i P ' T i n a n ' n / a l a v o r a i . v a 
a l i e s t e r o ) . 

I,u n o r m a t i v a r g u a r d a 
i n o l t r e u l t e r i o r i a g e v o ' a -

/ i o m p e r il r e : n s " r i m e n t o 
d e g l i e m i g r a t i n e ! t e s s u t o 
t e - r i o n a l e : o l t r e , a d e s e m 
p io . a l l a c o n c e s s o n e d i bor
s e d i s t u d i o p e r l a f a m i 
g l ia d e l l ' e m i g r a t o e la ga-
: a n / i . i d e l ! a s s i s t e n z a f i r 
m a e e u t i c a , ìa l e g g e n r e v e -
d e !a c o n c e s s i o n e di c o n 
ti . bu i ì i n c o n t o i n t e r e s s i 

g u a r d a n t e l ' i s t i t u z i o n e d e i 
c o n s u l t o r i f a m i l i a r i o - -
c o m e n e l l a t i t o l a / . . o n e de l 
la p r o p o s t a d e l l a C I .un t a 
— « L a t u t e l a m a t e r n a in
f a n t i l e e d e l l ' e t à e v o l u t i 
v a » . Q u a t t r o p r o p o s t e era
n o i n f a t t i p r e s e n t a t e a l 
p r o p o s i t o - d a p i n e d e l 
c o n s i g l i e r e r e p u b b l i c a n o 
M a s s i m o A r e a m o n e . d e l 
c o n s i g l i e r a m i s s i n o M a r z i o 
M o d e n a , d e i c o n s i g l i e r i d e 
m o e r i s t i a n i B i s t o n i e Boc 
c i i r o l t r e a l l a p r o p o s t a de l 
l i C I . u n t a r e g i o n a l - 1 

L i I I I C o m m i s s i o n e pe r 
ni m e n t e a v e v a a p p r o v a t o 
d u e r e l a z i o n i ( K a t i i Bel
l i n o p e r la m a g g . o r a n z a e 
S e r g i o B i s t o m p e r l i m i n o 
r a n z a ) . r> ' laz ion! d a c u i è 
p a r t i i i 11 d i s c u s s i o n e di 
ie r i . M o l t e 1" d i f f e r e n z i a 
z i o n i . q u a n t o p o s i t i v o il d i 
b a t t i t o a g g i o r n a t o i W cor
s o d e l l a m a r n U a a l l a 
s u c c e s s i v a s e d u ' a . 

I n p r a t i c a <-'e und s e ' 
U m a n a d : t e m t i o p e r u n a 
r e v i s i o n » d i p a r t e d e i g r u p 
pi o o n - : l i a r i d ^ l l e n r o p o -
s t e f a t t e , a l f i n e d i per-
vf-nire a d u n a c - o r c l o c h e 
s .a .1 p ' u i m i t a r . o poss i 
b . l e . 

La d s ' - u s s i o n e ò c o n t i 
n u a t a n e l p o m e r i g g i o d i 
ier i a f f r o n t a n d o il t e m a 
d e i r . i s s - s ' ^ n z a s i n l ' i r l a a ! 

l a v o r a t o r i a u t o n o m i . Una immagina del « Cantamaggio » ternano 

i l a v o r a t o r i e m i g r a t i 
i n t e n d o n o a v v i a r e nt-
i c o n i m e l e . a h . a r t i g a-
e a g r c o l e n e l l a r e g . o -

p ' i -
eh.-
i . i 
Hai 
n e 

A n a l o g h i c o n t r i b u t i ve r 
r a n n o c o n c e s s i a n c h e p e r 
11 c o s t r u z i o n e o il r : a m -
m o d e r n a m e n t o d i a b i t a z i o 
ni p e r i l a v o r a t o r i e m i g r a 
li c h e n o n s i a n o t i t o l a r i 
d i a l t r e a b i t a z i o n i . 

U n a n o r m a t i v a o r g a n i c a . 
c o m e d ' c e v a m o , i n d u b b i a 
m e n t e a v a n z a t a , m a p a s 
s i b i l e d i u l t e r i o r i m i g l i o 
r a m e n t i . E r a q u e l l o c h e 
d e l r e s t o a u s p i c a v a a n c h e 
i! c o n s i g ì . e r e L o m b a r d i . 
n e l l a d i c h i a r a z i o n e d i v o t o 
p e r il P C I , m e t t e n d o in evi
d e n z a l ' i m p o r t a n z a d i u n 
v o t o u n i t a r i o c h e p e r m e t 
t e r à d i a f f r o n t a r e , a n c h e 
in s e d e d i a p p l i c a z i o n e , i 
Imi ti p u r e s i s t e n t i n e l l a 
l e g g e , h m i t . p e r a l t r o con 
n e s s i a l ' a m a n c a n z a d i u n a 
o r g a n i c a n o r m a t . v a n a z i o 
n a l e . 

Nonostante l'annunciato provvedimento di cassa integrazione 

Lunedì regolarmente al lavoro 
gli operai della «Montefibre» 

La decisione è stata assunta nel corso dell'assemblea tenutasi ieri - L'intervento del 
segretario provinciale della FULC - Un documento dalla sezione di fabbrica del PCI 

Per iniziativa del Comune e dell'ETI 

Rappresentazioni teatrali 
nelle frazioni di Perugia 

1 P E R U G I A - Il Col le t t ivo 
| F o n t e Maggiore d: Perug ia e 
| la C o m p a g n i a ve Alla Hioghie-
j ra *> di R o m a i n i z e r a n n o ne i 
I pross imi giorni la ser ie di 
| spe t tacol i nel le f raz icm del 
• C o m u n e di Pe rug ia . Q u e s t e 
| l a p p r e s f n t a z i o n i d e c e n t r a t e . 
, c h e il C o m u n e h a g ià a w i a -
l t o ne l ' o - eo r -o mese di apri* 
' le. -o:io p romosse in eollabo-
| ! , i J u i o fon l 'Kn 'e T e a t r a l e 
I Ita', a n o e p revedono - e : spet-
i taco'.i ili t o t a l e , d u e per ognu

n o dei .-cimenti c e n t r i : P o n ' e 

A m i n e .1 c o m p a g n o Loni - j ^ ; S l 1 J
M u & , a i , ° - P o n , e S 

" J - J ~ ' r e s t o , p u r r i b a -b a r d i d e l 
d e n d o il c o n t e n u t o pos i 
t i v o d e l l a l e g g e , a u s p i c a v a 
l a r a p i d a d e f i n i z i o n e d e l l a 
m a t e r i a p r o p o n e n d o «per 
q u e s t o l ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
u n c o n v e g n o n a z i o n a l e t r a 
t u t t e l e r e g i o n i c h e v e d a 
la p re senza dei miri teter: 
c o m p e t e n t i . 

O l t r e a l l a l e g g e s u l l ' e m i -
I g r a z . o n e il c o n s i g l i o r e g i o -
j n a i e h a a v v i a t o i e r i il d i -
! b a t t i ' o s u l l a n o r m a t i v a ri-

• F E S T A DI Q U A R T I E R E 
A S A N T ' A N T O N I O 
T E R N I — F e s t a di qua r t i e 
re A S a n t ' A n t o n i o n e g.orni 
tì 7 8 m a g g i o , l ' .mz .a t .va è 
p a r t i t a da l Cons ig l io di qua r 
t i e r e e d è i n se r i t a ne l pro
g r a m m a dei f e s t egg iamen t i 
ma.r-r:aioli. La fes ta s: svol
t e r à p r e s s o il Campe t to spor
t ivo di v:a del R a g g i o Vecchio 
i d . e t r o il P a l a z z o n e ) . 

I Si t r a t t a di u n a iniz;at.*.a 
! i m o o r t a n t e , c h e vuole r i spon-
ì d e r e a l l a s e m p r e m a g g i o r e r:-
j c h . e s t a di t e a t r o da p a r t e de 
' n ' t a d . m e nel lo s t e s so t em 
1 p ò vuole offrire la possib.h-
| t a di a c c o s t a r s i a l t e a t r o a 
j que i q u a r t i e r i c h e sono p u 
i d i - t a n t i da", c e n t r o e qu ind i 
I pe r mo t iv i p ra t i c i i t r a sport i 

ece.) o di a b : t u d . n e r i m a n s o 
' n o esclusi dal la p r o g r a m m a 
j z :cne rego la re del T e a t r o 
i Mor lacch i . 

! L E T I , dal c a n t o suo . nel 
p r o g r a m m a r e q u e s t o Ciclo d: 

d i m o s t r a 
mpeimar- , . 

s e a i p r e di più :n Umbr ia e 
d: \ o l e r s i r ivolgere a n c h e a 
zone t r ad ' . ' . on miniente t r a - cu 
r a l e e di voler con t -u . - t a r e 
u n pubbl ico d iverso d a quel lo 
t r ad iz iona le . C'è inf ine, "".m-
p e r n o d e ' l ' E T . I . a d a m ' a r e 
le forze locali , c h e d a .-uni 
o p e r a n o a t t i v a m e n ' e e con
t i n u a m e n t e n e ! t e rn*o r .o . 

Il c a l e n d a r . o dei se: .-:v*-

i tacoli s a r à il s e g u e n t e 11 i 
) maggio , CVA di P o n t e Felci- i 
' no , 18 magg io CVA di Mu- j 
i g n a n o . 21 magg io CVA di Pon-
i te S G i o v a n n i , in ques t i gior

n i gli spe t taco l i s a r a n n o te- | 
| n a t i dal Col le t t ivo T e a t r a l e | 
1 F o n t e Maggiore . La Cnmpa- ! 
I g m a i< Alla R ingh ie ra» si es:- j 
' b . r à : il 22 magg .o a l CVA di ' 
' P o n t e Fek- :no. :1 24 a! CVA J 
! di Mugl iano , il 2."> al CVA di j 
• P o n t e S. G i o v a n n i . 
| Un p a r t i c o l a r e s isni f ica to ! 
1 a s s u m e p e r gli umbr i e pe r J 
i i p e r u j i n i lo spe t t aco lo toa-
I : r a !e d o l a F o n t a n a Maga :o 
I re <> N e a n c h e un n o m e da 
; -or .vere sul m u r o » , n g u a r -
• d a n t e la organ izzaz ione del-
| l ' an i . f a sc i -mo perug ino 

' T E R N I — Lunedi t u t t i sii o 
1 pe ra i e gli unpiOLMli del ia 
i Monte f ib re a n d r a n n o regolar-
j m e n t e a l avora re , a n c h e quel-
! li r i m a s t i s e n / a ca r t e l l ino 
' p e r c h é f ini t i in cassa ìnte-

g r a r i one . 
I L o h a deciso ieri l 'assem-
! b lea dopo u n a discuss ione 
i s e r r a t a , d u r a n t e la q u a l e si 
i avver t iva c h i a r a m e n t e la ten-
I s ione a c c u m u l a t a in ques t i j 
, d u e mesi di ver tenza . i 

Ad a l lora r isale l ' a l l a rman
te a n n u n c i o fa t to dal la Mon- ! 

| ted ison di voler l icenziare , in 1 
i t u t t a I ta l ia , se imi la d ipenden- . 
ì t i . di cui 300 in forza a l lo ! 
j s t a b i l i m e n t o t e r n a n o . j 

L a m e n t i , s eg re ta r io p rovm- 1 
cia le del la P'ULC. a p r e n d o la 
assemblea , ha a n c h e r ivolto j 
u n in-, i to al senso di respon
sab i l i t à della d i rez ione azien
da l e m m a n i e r a d a ev i t a re 
u n agg rava r s i della s i tuazio
ne . C'è a n c o r a , i n s o m m a , la 
s p e r a n z a che si faccia mar -

i eia 

Tavola rotonda 
sui temi della 

riforma sanitaria 
'I J^i *»l^l .1111*ll».*\ q u u ^ l i 
i spe t t aco l i d e c e n t r a t i . 
, la -u » \ o .o r . : a d: ;n 

PEPUGIA — S » : ques'a £:-3 | 
3 ; o-e 16 D Pt>zna Ccs9-o .i u~a , 
t £ . 3 3 - o l s ' d a sjl !emB « Rl .es -
s i^. 5 j . D ob »Ti r . g j : - d a i ! i a'- i 
' j r asc- d? a - io ms ssn tar a Ì \ 

se^ ' r t a i P3-'?m»i*o » | 
t 

F - . - d : : - . i 3 j3- 'o 3'. d t c ' t ! ; 
'?>;^s5o.-0 V.ttc o C;c3t . G ̂ .s-p 

?» Ca-~*.-2!i pe- il PCI. A'do Ge-
r?-i' p ; - I P5I. G useuse Ga:* 
pe- .a DC. C;s2-e Fiore per 1 PRI. 
£ r. o 3 si n per n P5DI. Made-
- - ' : e i ?-es d : . i : t dc . 'ARSU G ^ -
dD G_ d 

indie t ro , e che lunedi le 
i 200 comunicaz ioni d i messa 

m cassa in tegraz ione non ar-
j r i vmo . C o m u n q u e , con o sen-
j za il fa t idico car te l l ino , i la

vora to r i c o n t i n u e r a n n o a re-
; cars i a l p rop r io pos to ed a 
I f a re quel lo che h a n n o sem-

"' p r e fa t to . 
j Si diceva di e l emen t i di 
; t ens ione , in assemblea sono 
! s t a t e a n c h e fa t t e p ropos te St 
' u n a azione i m m e d i a t a con 
I sc ioper i . Sarebbe , lo h a sot to-
1 l i nea to Val lor ini della F U L C 
i provinc ia le , d i m o s t r a r e d: non 
I r iuscire A -j-'-tire Li ' o f a . r:-
I .-chiare f r a t t u r e ed i.-a.-p^ra 
1 z .om c:ie è propr io l 'ob.eti .-
• vo che la Monted ison per-
i seirue 
! E' .s 'alo . . .fai", lo .^'.f--o 

Laure i l i : a .sottolineare .a 
I g rav i ta de l l ' accaduto . S e n o 
l m cor.-o i ra t t . i t i ' . e a l : \e i .o 

n. tz iona.c t r a Mont fd . son . fo

ia Moil 'ed.-ol l . Il t u t t i i suol 
< oiupU -S.-1. d t i . d e ia i .is-a m 
teirraz:o::e 

L a u i i m i r a s o t t o l i n e a t o co 
me sia la p r i m a volta che 
succede un ì a ' t o del gene i e . 
t a n t o più c o n d a n n a b i l e se si 
pensa che per m a r t e d ì pros
s i m o era già .stalo c o n c o r d a t o 
u n a l t r o i ncon t ro a livello na
zionale . 

« Non ci si i l luda di p o t e r 
j r isolvere il p rob lema a hvel-
| lo locale •. ha d e t t o il segre-
I t a r i o dei chimici , agg iungendo 

che « la p a r t i t a non si gioca 
| a T e r n i ». 

i P e r lunedi e già s t a t a fis-
' s a t a a Roma u n a r iun ione del 
I c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o 
I s indaca le delle i ndus t r i e Mon-
1 tedison A *.o!erla sono s t a t e 
i le segre te r ia n a / i o n a h del la 

F U L C e della FULTA. il sin
d a c a t o dei tessili . La cassa 

i i n t eg raz ione ha infa t t i colpi to 
j le indus t r i e te.s-sih del Pie-
I m o n t e e quel le ch imiche di 
! Acerra e P o r t o M-arghera. do-
! ve e .stato chiuso il r e p a r t o 

vinilico, con la conseguen te 
messa in c a s s i i n t eg raz ione 
di 183 lavora tor i e dove si 
vuole r i s t r u t t u r a r e quel lo 
acri l ico, r i co r rendo nel frat
t e m p o alla cassa in t eg raz ione 
p e r 223 d ipenden t i . 

Alla r i un ione de l coordina
m e n t o in t e rve r r à u n a delega
zione dello s t a b i l i m e n t o di 
T e r n i . L a u r e n t ! non ha esclu
so ohe p rovved iment i di cas
sa in tegraz ione p o s a n o es
sere a d o f a * e il s i n d a c a l o 

i i >:: .-: e t .nora m ^ s ' r a t o sor-
' d o .i. problemi dell ' iz ienda. 
I Quel lo che e d a r ip rova re 
' +• i rie ' i r a dec is .one di q -:e-
i .-'a 'aor' .i ' . i .-:.i .-: i".i pr<>"a 
i M r.-.i a \ e r i l ' m m e n o con.-ul-

la'.'i le o r j an i zz i ' - . on : s .nda-
! < ili In quo- : i m a n i e r a t u t t e 
; e prcrrcup-Tzior.! so l leva te 

dè raz -one u n i t a r i a e . -mdncati ' q u a n d o i i r o n o n a v e n t a t . : =e: 
di ca tegor ia p ropr io p e r scio
gl iere i nodi derisivi por la 
.-orto de'. ' . 'az.T.da. qaan . io . 
con u n a deci.-.one un i l a t e r a l e , 

TERNI - PCI e PSI hanno chiesto l'iscrizione dell 'argomento al l 'odg dell'assemblea 

In Consiglio comunale le 29 denunce 
T E R N I — Le veni m o v e de
n u n c e . piovuto su l la t e s t a de
gli ut a d o n i : t e r n a n i :n segui
to ali 'a.ssenìblea .-".oliasi a! 
s econdo liceo sc ien t i lieo. cor. 
t i n u a n o a su sc i t a r e reazio .n . 
In p.irt ' .co'.are sono d a regi
s t r a r e a l c u n e iniz ia t ive pro
mosse dagl i s t u d e n t i del li
ceo c lass ico e u n a mozione 
p r e s e n t a t a al s i n d a c o da par
t e dei g rupp i consi l iar i co
m u n i s t a e socia l i s ta , con La 

' d i to le d e n u n c e p e r danneg -
j ^ l a m e n t i , i n t e r ruz ione di pub-
; b'.:co serviz io e occupaz ione 
I abus iva d i pubbl ico locale. 

Gli .-'.udenti h a n n o giud.ca-
! to q. ie .- i 'ul t imo provved imen-
| lo u n a t t o t e n d e n t e a d int i -
. m o r i r e il m o v i m e n t o . A! li-
I » co classico, come si d iceva 
j a!, m.z o. s e n e è discusso 

.n ima assemblea dal .a qua le 
I e v e n u t a la p ropos t a d i pro-
I muove re u n a r i u n i o n e del col-

n c h i e s t a di inser i r la nel l 'odg ! legio dei docer.*.:. con la par-
dei la p r o s s i m a s e d u t a del con 
s i g h o c o m u n a l e . 

I fa t t i s o n o n o t i : agli inizi 
de l m e s e di a p r i l e il consi
glio d i i s t i t u to de l liceo scien-
t i f . ro decise di i nv i t a r e an 
che il FUAN ed il F r o n t e 
d f l ' a G i o v e n t ù a d u n a as
semblea ne l la qua le si dove-
\ a d:.-ru:ore dei fa t t i acca
dut i nel le un ive r s i t à di Bo
logna e di R o m a . Vi fu u n a 
i m m e d i a t a r isposta <"a p a r t e 
do- . i .-l ' .Klom.'oho . - ib . to do 
; o c onvoc a rono u n i . u ' e m -

Vi n a r i c e p a r o n o « t u i e n t i d i 
vo lg imen to a n c h e del le par te - ; a l t r i i s t i tu t i super ior i L'au-
cipazionl s t a t a l i , selezione e 
c o n c e n t r a z i o n e degli inter
ven t i . 

t ec ipaz ione dei r a p p r e s e n t a n 
t i degli s t u d e n t i . 

E* s t a t o ino l t r e a p p r o v a t o 
u n d o c u m e n t o ne ! q u a l e si 
c o n d a n n a il t e n t a t i v o di int i
midaz ione deel i s t u d e n t i mes
so in a t t o con le d e n u n c e . 
Ier i m a t t i n a s i è r i u n i t o an -

j che il c o m i t a t o d i base del-
j l ' I s t i tu to p e r geomet r i , men-
i t r e imz .a t rve a n a l o g h e sono 
1 p r o g r a m m a t e p e r le a l t r e 
| s c r o l e super ior i 
I I/a.ssemb'.Cn .-voltasi n v i r v -
I di in i t i m i noi 'a s a ' a X X S.-t 
i l e m b r e ha a v u t o dogi, .«tra 
I scichi polemici . In qui l.'oc 
I ca s ione gli s t u d e n t i p r e sen t i 

t o n t a scolas t ica e g iudiz iar ia i p ropose ro u n o sc iopero ed u n a 
h t r a v v i - i t o ,n q.ie-to gli i man i f r s t iz :one ere s . s,ir<.b-

La p ropos ta non è s t a t a ac
c e t t a t a da l la F G C I . La com
p a g n a Pa t r i z i a Valsen t . . .-e 
g re t a r . a provinc ia le dei .a Fe
deraz ione 2:ovamIe. n e ,-p e-
ga 1 mot iv i . 

1 . Un 'assemblea , i n d e t t a d<\ 
j u n g r u p p o di s t u d e n t i del .o 
| sc ient i f ico, a l la qua l e h a n n o 
, p a r t e c i p a t o a lcun i s t u d e m : — 
i ur-\ v e n t i n a — di a l c u n : de

gù i s t i tu t i super io r i , n o n p ^ ò 
dec ide re u n a l inea e d u n a 
scadenza SXV.ZA d i s cu t e rne con 
t u t t i gli s t u d e n t i , pass- indo j 
sopra ìa t e s t a del m o v m v n - j 
to->. 

.- po t rà 
g i m e n t o 
.-. idaca! : 

a r r . v a r e al co.nvoi 
deìle organizzazioni 
dei eo.isigh di ' a b 

b'o.t i pc r t a p r o t e s t a r e 

' e s t r emi del rea to e.i h» .-pe- • \yc d o v u t a r-vol-rce d o m a n i 

« Anche pe rche lo sc iopero 
non e a l io s t a t o a t t u a l e la 
forma di lo t ta p.ù a d e p j a t a 
r i spe t to a : p roblemi che .-i 
p o n g o i o a l m o v . m e n t o » 

La comnagiv» Valsen t i fa 
a n c h e r i l evare che s i a m o 
Cini a l la oh :u sa ra del le scuo
le e che d iven ta diff.cile ave
re :! pe rmesso pe r le as.-em 
b.ee. 

I-i F G C I ri* e r e qu ind i elio 
.-. d e b b i a n d a r e a r iun ioni 
d: t u ' t i 1 com. t a l i di ba -e 
e. dove è possibile, di assem
blee da l l e qua l i e s c a n o pre
so d. p . \ - i - ione pubbl iche con
t ro :e doi.ur.ee Dopo d i che 

brica e degli En t i locali. 
-( S o l t a n t o cosi — sos t i ene 

la c o m p a g n a Valsent i — sa
rà possib:!e s m a s c h e r a r e la 
faii if .cazior.e dei fa t t i in ba
se a l l a q u a l e s o n o p ò . s t a t i 
d e n u n c i a t i gh s tuden t i , v is to 
che r.on c'è s t a t a n e s s u n a 
in te rnaz ione del l 'assemblea . 
che non c e s t a i o nes sun dan 
n e g g i a m e n t o . m a che g a stes-
- . s t u d e n t i del lo sc ient i f ico 

! h . m n o a p e r t o 1 por ton i p e r 
j far e n t r a r e i colleghi degli 

a l t r i i s t . iu t i . A ques to p u n t o 
, e a rione i m p o r t a n t e f o r m a r e 

un collegio di difesa che tu-
tt .i t u l l i i g .ovam d e n u n 
c i a i . ». 

I gruppi consil iari del P C I 
e del P S I . r i ferendosi ai fat
ti che s o n o a l l 'o r ig ine di tu t 
ta la v icenda , nella mozione 
p r e s e n t a t a , facendosi in ter 
p r e t i del pens ie ro di t u t t i 1 
democra t i c i , a f f e r m a n o : « Il 
consiglio c o m u n a l e espr ime il 
p ropr io d issenso verso u n a 
decis ione c h e h a consen t i to la 
y r c - c i u a i n fo rma i s i a luz io t 

na ie del FUAN o de". Fro:i*c 
de.la G ioven tù r.el.a scuola . 
c a u s a n d o così m o m e n t i d i ten
s ione a l l ' i n t e rno del l 'assem
blea s tessa ». 

« D i s s e n t e da . l a m a i . n t e s a 
a f f e rmaz ione di p lu ra l i smo e 
di conf ron to d e m o c r a t i c o che | a t t o — a l l u d e n d o a l la cassa 

•pò un accf-fi-
1.T.0 da p.i rt e 

: n tonae rimettere- ,n g o i o cr-
gan:zzaz.or.t nfof. .sc.sto che 
.-ono s t a t e b a n d i t e da . . a co-
sc.er.za d e m c v r a t . c a ne! pae
se . 

Dopo aver esDre-sso solida
r ie tà con gli s ' a d e n t i colpi*: 
da p r c v v e d i m e n t . repre.ssiv:. 
conc lude con " m v . t o ohe « z[ 
o r g a n i s m i colleg.ali de. la 
,-ouola v.£:hr.o con impegno 
democra t i co perchè pe r il fu 
t u r o s . co.ilir.-_. a d isolare 
in m o d o civile e responsa
bile coloro che In più occa
sioni si s eno rosi p ro tagoni 
s t i d . a t t i d i violenza e d i 
provocazione a l l ' i n t e rno della 
scuola con . ' in ten to d i colp . 
re il processo d . c resc i t a de-
mocra i . ca c h e .1 m o v i m e n t o 
s t uden t e sco porta a v a n t i ». 

* j r a z one. 
r.-> cr . t . r 
del'.a DC .-'. .sta d n d u c e n d o 
! \ d.soi.ss:or.e pe r :! cont ro l 
lo pubbl ico de l l ' az ienda — 
m.r i a l l ' in.co obic t t ivo di d.-
v . d ' r e . t r a m i l e la ps.cosi del
la r l u r a d e . pos to di l ì vo ro . 
i! n ' ov imen to opera . - ) >. 

1 i« I ".-.voratori comun i s t i del-
! ' a Morite fibre — conc lude :! 
[ voLintino — ne", so t to l inea re 
! i ade.-.one di ir.dv.a a i lo sc.o-
i pero , . n v . t a n o : l avora tor i , le 
j f. rze po l i t i che e .-iniaca' . i . la 

c i t ta m ' e r a a saldar.-, por im
peri .re la c_jw-a in t eg raz ione 
e p^r i m p e g n a r e invece la 
Montcd..son a precis i p . a n : di 
sv i .uppo . s ia tecnologici che 
p r o d i t t i v i , a. g a r a n t i r e il po
s t o di lavoro a chi e occu
p a t o e a l le giovani genera
zioni r. 

P E R U G I A — Se la t i a d i / i o n e 
ca t to l ica vuole che ì! me.-e 
di magg .o sia ded ica to a l .a 
M a d o n n a u l famo-o mese 
« m a r i a n o ' ) delle pa i r iKchie» . 
quel la popo la re u m b r a d u e , 
invece, c h e m ques to pa r t i 
c o l a n s s i m o per iodo de l l ' anno 
si debba ce leb ia re il p a s s a i 
gio al la p r i m a v e r a più p iena 
e ì i r u t l i de ! r i eco l to u i ' i 
fe^te m cui u n i o n e s a p o i e 
»< p a g a n o » e ,<terres t»e» tac
cia tilt l ' uno con ILI va ito sen 
so mis t ico ce perche no. ìe 
ligioso) e con un a m o r più 
indef in i to r i tua le magico 

M.i e il magg io umi l io Ad 
Assisi con .1 Calend.m.i^-i io, 
a T e m i con il Cmi - . im .u^ io , 
a Gubbio , t r a poco, il la, 
con la tes ta dei Ceti , a Spel 
io ancora p u :n .a ne . .ii.-.v 
con l ' i ndo ra t a e cosi via du 
l a u t e il n i i i .u a ' !o u m b r o - . 
la T rad iz ione s. r innova pe
r e n n e m e n t e . 

Vecchi boi uhi medieva ì. 
più recent i c-itta indu- t i ' . i i, 
paes in i di c a m p a g n a M r . t i o 
vano u n n i a r i spo lve . a i e le 
loi.'iic ci; air. , io t t - ' i / o n . !:.i 
le p.u ti di una s tessa c i t t a 
< colili» L- a d t'.-rt-iiiii'o. a d As 
sisi tea la « P a r i e de sopra > 
e la " P a r t e de - o t t o » ) o a 
l ' i lucidare cos ' inn i , i i ecce ed 
a rch i del mi l i eu ecen to o ad
d i r i t t u r a a n t i i a r e m o n i o 
m e a G u b b i o gli e n o r m i ce
ri. che nella mitologia oi .gi-
n a n a non e r a n o a l t r o che dei 
terr ibi l i let icci e s.mliol! tal 
liei, per poi tar l i di corsa, 
i l a due a h de l i r an t e di lolla, 
su su fino a K Ubaldo 

Un g r a n d e peana a Hai co. 
una s t r i zza t imi d'occhio a Ve 
nei e. i o n i litri del Sac ra n-
t m o che scor rono t o m e tor 
r e m i impetuos i de l i ncano poi 
il p e i i m e t i o es-i ' to e 1 t e r 
mini di inizio e di I m e e n t i o 
cui la Trad iz ione d o n la t 
maiusco la ) h a c o l l i m a t o lo 
svo lg imento del le ie.ste de l 
« maggio u m b r o » 

Alla l ine di aprile» di ogni 
a n n o non c'è bisogno di i ilo 
gote il cop ione : e s t a m p a t o 
nel 'a m e n o n a co ' . lof .va deg.i 
umbr i 

V i. via la le-t i cornine, i 
As.s.si vene rd ì , .sabato i do 

men i a scorsa e - t a t a pu\sa 
l e ' t c r a l m c n t e d'i.ssa'. 'o I\A 
eompas-sati t u i . s l i ni: limi.-
da ! ro t t e di giovani da l le va 
rie pa i ti della nos t ra icgio 
ne . da q u a l c h e e e n t . n a . o di 
ind . an i me t ropo l i t an i u h . -a. 
!or.-» davvero a. .a M O ; > ' ] - I 
di un modo diverso di vi ta ». 
Gl i assi.-ani. come al soli to. 
sono s t a t i per fe t t i ospit i di ca
sa nello s t a i o c o m p l e t a m e n t e 
a! gioco mischiandosi con gì. 
in t rus i l .no al le o i e piccole 
delia n o t t e a S. Rufino, in 
piazza d e Cumuli •. nel e 
sp lend ide viuzze ca ra t t e r i z 
zato. M . (ì.\ u n buio medie
vale ma a n c h e pervase dal 
tepore dolce ch'Ila n o t t e n u -
maver . l e u m b r a , a cantare» 
inni a l l ' amore , a m a n g i a r e 
la ' p o r c h e t t a \ a bere '1 
b.ion vino de l ' e c i m p a g r ' " 

Ma a T o n i : lo . spe t f co ln 
non è s t a t o s i c u r a m e n t e 0..\ 
meno . K a G u b b . o i p ropa 
ra t ivi o r m a i fervono p e r ne-
cog it re 
corsa 

Allora 
con la 
umbra ' 1 

O me 

la pazza. p.i.-.a 

eome l i iiT»t Maino 
Trac i . / ' one p o p o ' a i e 
E" viva ' ' E" morta '* 

io ohe io . a. d. c-^-1. 

! le forme 
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u ia ' i renz amer . l i non so l t an 
| ti> p e r m a n g o n o , m a anz i int i-
I ir.or.scor.o ancora d. p a i S o 
i p r . t i i u i i o pa rche l i c.i.-^sa :n 
• tegrazi'».'.w oo-i r o m " o s t a t o 
| r>n , iun".ato pa ro e.se re l'an-
i "icaT.err» do ' l icoiziam* T o r. 
1 c o m u n q u e u io ^ ' r a t a g e m m a j 
i per r:<! u r t I'org«.r..co. S. p > : | 
I a i n i a t u d t ..il p^ r io^o di : 
• t r e .ir.:: . d: 1 i.u.-,itr.ri . . r .z . i- ! 
! :. d i ma t t e rò ..: n r . m l po- t i ; 
| d - - ' - i 1..-1 t 

i T'i**o quo. •«. c e r i 0 •*• .-'a'") j 
1 f a t to n ' e v a r e d.-. m e i . b r i del ; 
; cor .s .zno ci. f a b i r ea crve h ^ i ' 

no prt-so la p i r o . a . v» ne l ' a > 
! d : ' • ' / : / • op-v».-" i i e,.;*"" •-• .n > 
' ci • ,.*.i da «t r ie• T.te conferen- ì 
1 za d i p roduz ione : 

' La sezione di fabbr ica de! j 
j r .os ' ro p a r t i t o h a diffuso u n • 
i cf lDSUlato ne! qua lo si di ; 
| c e - T C r e d i a m o che q u e s t o j 

e vivo? E i h c e lisa e m o r t o ? 
Perché ques te f fe-te " s t a n n o 
(ono -cendo u n o sv . l appo a:, 
sai rigoglioso' ) 

E' Tul l io Seppi l ' i . u n o dei 
p .ù g r a n d i ed e m i n e n t i an t ro 
pologi marx i s t i ita ' . .ani od eu
ropei. che può fornirci rispo
s t e non equivoc he 

" In t end i i i m r i . d ice s u b . t o 
Seppil l i . la r o t ' e t r a il 3fì 
apr i l e e- P p r . m o magg io ha 
s e m p r e avu to , d u r a n t e il me
dioevo. in t u t t e Io soo:e 'à 
agr icole de ! » o n f l en te euro
peo u n va 'o ro as.-olu*amot. fp 
r i tua le o m i - ' i c o Cer to , po -
s a m o d i re che in Umbr i a 
t u t t o qiif--*o ar.<ora è presen
te . so non ne l ' a cu ' tur . i JK> 
l i t ic i della gente , a ' m ^ n o nel 

loro valore a t t u i l e ? <• Se^on- < 
do me. n.-iK>nde il prof FSp- \ 
pilli , la t rad-z ione m q n n ' n | 
ta le , h a p^rso . propr.T por il ' 
venir m e n o d . det*»rm:n i ' e ' 
condizioni ogget t ive e cioè j 
del la s t r u t t u r a del- i vita e.'- ! 
mimale , dell'» forni ' e d - : \ I 
toen.or-.e lavorat ivo d. e , ' . . ' 
po- iodo. quel valore ri* ìa e i 
j n r o n i con ' ad . - . i a r.cL ..<•.,» ! 
-.i giro p e r le campagn-- a ; 
< Tntore .'. m.igg o C.',:T.-- g ì j 
ra.nzia pe r u n buon ra<-re 1 ! 
t o «e r a o r d i r e qu^str» p i o 
e.sSere ovvio», e i.» <* fe-e>ta > J 
si s ia r . sv i l uppando solo co 
m e e roga t r . ee di d i v e m m e n 
to in '.ina d.me-r.siono, tu t 
t a ' . n . m o t i v a t a d i u n a for te 
aggregaz ione popola re » 

Ma c o m e sp.*»zhi ques t a . 
t n i m . a i r / . l i c» : i . reorud»" 
soenza di p a r t c u p a z i o n " 0 

<• D i ! p u n t o di vis ta ,<n!ropo-
log.co p o t r e m m o a f f e r m a r e 
c h e •• m a t t o u n radioeimon 
lo di ba,->e con un'iooie.s: con-

EU I CINEMA 

.-egiio'ite di i i t t o r z a m e n t o del 
legni l i p i n n a : ! e c a v \\ ta
lli. g .a, la c o m u n i t à e via di 
«.ondo 

In «litri tei min i , c o n t i n u a 
Tull io Seppil l i , su una T r a d ì 
zione a i ui da q u a l c h e a n n o 
i Comuni e le u z i m d o a u t o 
nome il . -o jg .oino h a n n o cor-
i . i ' o di i i i l a ie impulso p rò 
p n o pecche di l a t t o e ra m t e r 
l o t ' a . la ii-.pi>s>a popo la l e 
i o i t u n e n t e ha dolx>rdato dal 
(li i .uho m i u la si voleva 
c i ' i up ' i n i e i e e ha t c o a ra 
d i a i . s i m que.s*'ambito delia 
I':a l i / ono .- a pure con 
uba Itivi ile! t u t t o diversi da 
qui 'i i he e i a n o .n u n g i n e » 
Il pun to l o n d a m e n t a l e e p i o 
p . io iiu«.-io Polche i- -uc 
( . - - (> ' « S i . t o l t o , ques to e l! 
p a r o b i sogn i c a p i l e per-
i h " Ma n o i e t.iv-ile n e a n 
i he da un a n c o l a i u i a cu l tu 
KI e p- ogios-iista " 

l ' i n don i an ' - i p 'OMxa to r i a . 
.St"),)il'.' P i s c i m i c o m e 
av iebbe g i u d i atti ques ta loi 
' e a g - i e z a z i o n e popo la le in 
t o m o a h o les te del m a g g i o ? 
« Non v'e ihibbu». Pasol in i 
a v i i b b e d e t ' o che s i a m o in 
o r e - - ì a di una c h i n a mot i 
v ìzione p o n o ' a i e d i i .po a n 
ticon -iimi.-it u ii » « M a 11 
t i e n d . agg iunge Seopi ih , va 
in una d u e / i o n e s . c u ' a quel 
lo. l'i ili il! idi nuoci , Clelia 
sii min. U s i del ia T r a d i z i o n e 
p i . pi io .i n i - u r a , lo n p o t o . 
di 1 venir ine ' io ih a l c u n e 
U l I l ' l O l l MHUlll 

«Cibi o « ne ne 'e c a m p urne 
u m b i e ri e persa l ' ab i tud ine 
del < i a to delie olive, della 
m i e t i i u i a o de ' le c a s t a g n e o 
dello .sp u m o c c h i a m e n t o biso 
glia p i e n d e i e a t t o che a n c h e 
IH-. Ca.i n d . m ìggio iis.i Min» o 
t m t a p.u noi C a m un iggi i 
t e m a n o non è t a n t o la T r a 
ch/ione popolare che u d i s t e 
q u a n t o t u t t a una ser ie d i va 
lon e di l e s e al l a t l o nuove 
cui ' con quella t r ad iz ione , m e 
dievale, m i n i m a l e non h a n n o 
mi la a che vede ie . 

< Io ni " i e , il i e Beppi!. . 
coni ludendo il nos t ro collo 
quio . l'aci en to p iu t t o s to sul 
ne :n i a iu io nelle n o s t i e cani 
j iagne di ali uni l i t i magic i 
Ma que.-ta s a n libo un a i t i o 
di.-eoiso '>. E d UKiue a n c h e 
la . i i e n z a sirebln» u n p r e p a 
l a t a o q u a n t o m i n o sce t t ica 
nel lo s i ) iegaie da l i a r ad ice 1. 
p e n i l e del s ' iti is.so a t tua le 
del - magg io u i n b i o i , e lì 
p< ichi della UH' .ed ib i le pai 
tec ìpazionc di popoli) 

M.i lo'.se la spiegazione, 
d a n d o cnnui le ta ì ag ione a 
Bepp 111. non d e v e e.s-->ere ri 
ce rca ta ne p a s s a t o q u a n t o 
ne! p resen te . 

Ed e, IOIM' . nella g r a n d e . 
m i m a n e es igenza , t u t t a ino 
d e r n a . m o n d a n a e c o n t e m 
poranea dcll't-s^nci (cuoi' di 
e.-, eri d e n t i o ì le i io ineni) ohe 
b:-ognerebl»" i n d a g a r e . Pe r 
concludi i n e m a g a r i mo l to 
m e s t a m e n t e che non si t r a t 
! i più di T rad i z ione m a solo 
di piccole t d e .- tomporanee 
in gei'. 'e q u o i i d . u n e . 

Mauro Montal i 

Nel « cappello » 
ilei rinnovamenti. 

Sano mini: tr.o'ti mesi ikr 
.'e Cu'tìfT't ci- C 'i >>>)>» ri rio ci 
l'nwi'ti hd un unni o p r ow 
flriit''. e d'i vneri hut tempii 
unn •>' fa nitro rhe parlare 
de! T'ii'itf cimenta della giun 
tu cri mera'e 

Ma .'' ìcmp" p'i~<<i e i prò 
po i ' ! / di ri-nw ani ~ntn \cm 
l i ' a ' i ' i si unire. Voti misteri 
!• ed 'nulero't dicono in fati: 
< 'te l'orientamento della pre 
s denz'i sarebbe que'lo d' ri 
i rare fuor- dal cappello ma 
(j.io di'. i< r )i;io! amento » «o 
••• non vo.'o » ' ' c ' . i .via addi 
r tiwa ( on-m;!'. 

ihirla, ]i--r esempio, e s: 
}>•! i i oeie " ropiircìfit'inte 
de- ir oratori . di un ugno 
re t -.e tju.into a <\inclic ne: 
i'f cr.'i- Q'I ed t n!i fluirebbe 
tn •'• w onn'ii i o ."oc: mate piti 
*.'' ur," i ininantti 'i. 

F ' : it'n «o«c« •; minimo 
ro"'rnn'a « on oli enti locali. 
con 'a Reaion-'. con le for 
e.- nrf- a'' Anche o forte sn 
nrr:"u"o *'u programmi dcl-
i't C:mer-i d Commercio e 
<;< •':.) fui "."i" cio di tomba 

K' ';\r-'rì '! '••nno' amento. 
for- -_ n'n • o.-o da1 rr,q Ciuf 
I •• • 

Lutto 

e ; 

C j l l 

Li ' . - - ! » del PCI d A:qj»-
•-•; ;."•--•»».3 13 in-.nj'L'j sccm-
.a dei co . p:g"3 Ca.r.Co G-» 
n. r . . ? t - o fi-, ed di sei one 

-̂i_*3 2 ' o ~ a .n <]j -5'r <j orni. 
1 :5njn %< A Acqn"S^arra T~\-
•izr.-i il ij'^rs.' cor.I-ituTo eh» 
. ó ;de al.a crescita e all'a.sr»-
a d;l rostro ^a.-t -o AI.3 f ;mi-
2 d'I ccn^ i j ro Graziar). 1? srn-
^ to'izq ^r." d;.Ia selline eli 
q-ai^Ua e CJ . Un.'3 

g. e. p. j Giulio C. Proietti 
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Mercoledì prossimo comincerà all'ARS la discussione 

Entro maggio operante 
in Sicilia una legge 

contro l'inquinamento 
Nessuna città dell'isola è dotata di un depuratore • Il deterioramento dell'am
biente ha raggiunto livelli insostenibili - Prevista una spesa di 4 miliardi e mezzo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Non c'è a t t a 
in Sicilia, grande 4, piccola. 
che sia dotata di depuratore; 
il !>.V' dei centri urbani non 
possiede inceneritore dei ri
fiuti; l'inquinamento dello zo
ne industriali, dei corso d" 
acqua, delle coste, ha ormai 
raggiunto livelli insopporta 
bili. Non ci si meravigli, dun 
quo, se .si parla di un vero e 
proprio stato d'emergenza 
provocato non solo dalle si
tua/ioni più eclatanti (ad e-
sempio l.i /OJUI di Priolo Sira 
U H I o quelle di (iela e Mi 
lazzo) ma da uno stato genera 
le registrabile in tutto il ter 
ritorio della Reg-one che ri
guarda i settori più disparati: 
.-or vizi. risorge ìdriche, uso 
del territorio, ecc.. 

L'ecologia fa pertanto il MIO 
ingresso ufficiale 1:1 Sicilia 

e ne ha (purtroppo) tutti 1 ti 
toh con il disegno di legge che 
tra breve — 11 maggio prò.-si 
ino - - l'assemblea regionale si 
appre-ta a discutere e vara
re |M-r ~< la tutela dell'ambien
te <• la lotta contro liquina 
mento*. L'iniziativa legi.slati-
\ a . frutto di un approfondito 
lavoro .svolto dalla sesto coni 
mi-Mone dell'assemblea, un l.i 
voro fatto di indagini, soprai 
luoghi, consultazioni di espcr 
ti e di ammini-itraton l « a -
li. è stata illustrata ieri mat 
tuia nel corso di unti conte 
lenza stampa. 

Il presidente della commis 
Mone, il compagno onorevole 
(Giacomo Cagnes, ha illustrato 
1! contenuto e le finalità tii un 
disegno di legge — approva 
t«i all'unanimità da tutti i 
< omponenti della commissio 
ne - - che per la prima volt».t 
costituisce un intervento or-

, gallico della Regione, le-,0 al 
I la elalx/raz'.one d- un piano 
1 generale por la tutela dell'ani 
l bicntc. Si darà vita infatti ad 
[ un Comitato regionale, unti 

-orla di < parlamentino eco 
I logico •-. presieduto da un ih 
| -eisore della presidenza del 
! la regu.ne, che avrà una serie • 
' di compiti, oltre a quello più 
\ importante della foemulaz.io 
• ne del piano generile d'intor-
! vitro- tffettuare studi e ri 
j eeiv'ie. svolgere 'attivila con 
' Miltiw. di iniziativa e di stu 
! ti o tonnesso alla ^istituzione 
' della legge. e-priniere ixarcre 
| .-in regolami nti comunali tli 
| g:<no. Ma ciò che più appare 
; decisivo è proprio il piano 
| per la tutela dell'ambiente, 
! < hi- dovrà contenere, per e 
• -pre-sa volontà della legge. 
1 criteri e norme d'intervento 
I nei diversi settori che le ne-
] te-sita M o'ogichc impongono. 
i Si \ a dalle iniziative. |x>r la 
! prevenzione e il controllo del 
I l'inquinamento atmosferico e 
j acustico, al censimento delle 
, disponibilità idr.che della Re-
1 mone, alla disciplina degli -t.i-
| r.cln e dello acque di rifiuto. 

ai criteri di programmazione 
delle opere pubbliche, alla 
regolamentazione degli .sciri
fili e dei rifiuti, all'uso di Ile 
acque per fini produttivi, ir 
rigui, industriali e civili, e 
infine alla tutela de'la .salute 
in fabbrica. 

" Il disegno th legge ha 
affermato il presidente 0110 
revolo Cagnes ha una fina 
hla soci-ile politica perché un 
lizza mezzi e attività mterset 
tonali al fine tli migliorale 
qualitativamente le condizio 
ni tli vita della regione. Ed è 
porta ito necessario interveni
re non con provvedimenti oc
casionali e burocratici ma .11 

vece con una iniziativa org-'t 
ruta -otto|>Osta al controllo 
democratico delle popolazioni 
Il problema ecologico — ag 
giunge Cagnes - proprio per 
thè iiive-te compies-'vanien 
te -ettori più d i v a - : , ha b'-o 
gno di un .nd.rizzo [xihtitot. 

Il di-egno di lt g >v prevede 
|H'r quest'anno una S|H'sa di 
4 miliardi e ~>00 milioni: si 
tr.itta di un fir.onziamento de 
Minato all'istituzione di una 
lete regionale di stazioni per 
il elevamento rlell'imui'iia 
mento, il jxitenziamonto {Ielle 
ioti provinciali ti; rilevameli 
to atmosferico, li contribu'o 
al'e imprese por la modifica 
agli impianti esi-tenli, il mi 
gl.oraniento dei 1-ilxiraton prò 
v un ì.ih di igiene e profilassi 
oltre al contributo per la co 
.struz.ione di depuratori e ince 
ner itoli. 

("è da aggiungere che, an 
che a livello delle singole 
province, si andrà alla costi 
tu/ione di comitati \wr la tu
tela dell'ambiente ' h e . tome 
noi caso del comitato regio 
naie, -antimo formate da rap 
presentanti degli enti locali. 
dei sindacati, delle associa
zioni industriali, delle umver 
sita. Se il disegno tli legge è 
giudicato molto positivamente 
tutto, via esso Mon è esente tla 
oggettive insili f.cienz.e. 

11 presidente Cagnes. infat
ti nelle conclu-ioni delle con 
ferenze stampa, ha affermato 
che la legge .< risentirà ovvia 
mente della mancanza di un 
piano di sv ilup|M) economico. 
tli una assenza di programmo 
/.ione nei settori sanitari urba
nistici: elementi questi che 
invece sarebbero stati neces 
sari por una migliore attua 
/.ione tlolla legge ecologica v. 

1 Gravi ritardi 

della giunta 

Montagne 
di rifiuti 

minacciano 
la salute 

dei reggini 
REGGIO CALABRIA - - La 
caotica situa/.one esistente 
.n tutto il terntor .o comu 
na'.e nel settore delia raccol 
la, del trasporto e della di 
struz.ione de: rifiuti .solici. 
urbani, sta determinando, o 
vunque. allarme cumuli d. 
immondizie restano arcata 
.sta'.e por giorni negli angol. 
delle vie. davanti alle .scuole. 
nei quartieri popolar: m<-iìtre 
1! regolare funzionamento dei 
forni ha reso dramma! .ca la 
posizione degii abitanti d. 
Pi etra storta. 

Stamani, per l'ennesima 
volta, un centinaio di dei ine 
e bambini hanno impeti.to 
l'accesso de. c im.on e de. 
compressori t he. d t me-., 
ormai, scaricano ; rifiuti da 
vanti ai piazzali dei forni 
tli incenerimento an / ' ché ne. 
!e apposite vasche. C o r«nde 
irrespirabile l a n a I n den
tro le abitazioni; .stamane lo 
tlor.no hanno lasciato 1 loro 
bambini nelle auto. Gravis
sime e pesanti sono le re 
.sponsabihtà dell 'attuale ani 
ministra/ione incapace di 
assicurare - - nonostante l'in 
gente .somma 1 oltre 5 mi
liardi di lire» prevista in bi
lancio - un regolare funzio 
namento de! servizio di net 
tezza urbana e tli eliminare 
l'intervento e la presenza di 
tinte private, di interessi. 
spesso, poco puliti. Nello 
spazio di due tre anni 1! gran
de spiazzo presso 1 forni di 
incenerimento .si e ristretto 
per l'enorme montagna co
stituita dai rifiuti solidi sca
ricati dopo le operazioni di 
incenerimento: l 'assessorato 
e la g.unta non .seno stati 
neppure capaci d; individua 
re ed espropriare un'area 
per lo .scarico di tali rifiuti. 
Cosi, r o t e r à zona di Pietra- ' 
storta e. da anni, al centro 
di notevoli focolai di infe
zione. Di qui. la decisione | 
delle popolazioni d: togliere ' 
li blocco ai camini .solo do 
pò l'adozione d: radicali .n 
terventi. 

SARDEGNA - Chiedono le tempestiva chiusura della vertenza, Convegno in Sicilia 
- 1 

Le donne 
fanno 

l'esame 
agli enti 

locali 

Lavoratori della Selpa in corteo: 
da sei mesi non ricevono i salari 
Hanno manifestato anche gli operai della Selpina • Sollecitata al presidente della Giunta regionale 
la convocazione di una riunione delle parti - Fondamentale la garanzia dei livelli occupazionali 

Una recente manifestazione dei lavoratori della SELPA a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gii opera. 
dei Li Selpa e dei'.a Se'. 
pina hanno manifestato 
ieri per le .strade di Ca
gliari. sollecitando la elei ini 
/.ione della vertenza che dura 
da anni, in primo luoiro il 
r.spetto degli accordi per la 
ripresa della produz.-une 0 .a 
garanz..-a de: livelli oc-minati 
vi. La concentrazione tls: la
voratori è avvenuta alle ore 
!». dinanzi al Palazzo di G.u 
st.zia. dove era s t a t i fissata 
l'asta per il rilevamento del 
l.i Se'p.na. andata deferta. 
Successivamente gli opera: .si 
.sono mo.T.s: in cart?o dal Pa 
lazzo ti: giustizia. 1:1 p.a/./u 
RepublV'ca. f.no alla sede 
della Giunta reg.onaìe 

.< La vertenza — ha offer 
malo il compagno Giovanni 
R u d e r i , operaio della Selpa. 

Commercianti ed art igiani ne discutono nelle loro botteghe con i cittadini 

SONO PASSATI PIÙ DI SEI MESI DALL'ALLUVIONE 
MA ANCORA OGGI TRAPANI È DEL TUTTO INDIFESA 
Ai ritardi si aggiungono le faide interne alla De ehe impediscono la realizzazione del canale di 
gronda in progetto da 11 anni - Una delegazione della CNA e delPUPIA dal compagno De Pasquale 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sei mesi fu 
Trapani e l'intero .suo com
prensorio sono stati investiti 
d.i una terribile alluvione che 
poteva essere evitata se fos 
bt- s tata bloccata la specula
la/ione edilizia selvaggia sul 
monte Erico, se !a città los 
t e s ta ta difesa con canal: di 
ìaccoltu e servita da una cf-
1 ì cen te rete fognante «l'ai 
•.utile ri.s.tle al secolo scorso 
ed in più punti è al di sotto 
del 1.vello dei mare). 

Se: mesi dopo la città e 
sempre indifesa, non uno so-
io degli interventi decisi con 
legge dello Stato finora risai 
to realizzato, mentre a livel 
Jo rt»g.orlale solo eia oggi si 
sta discutendo in aula il di 
tegno di legge per Tiapani e 
p?r !e altre zone alluviona
te. disegno di legge che pre 
\ede interventi integrativi di 
quelli dello Stato. A: ritardi. 
tempro colpevoli, di questi 
ine-Si vanno aggiunte le faide 
interne alla DC trapanese 
che tuttora ostacola la rea 
1 '/aziono del canale di gron
da :n progetto da 11 anni e 
solo da qualche .settimana 
appaltato. Por il controllo d: 
questa importante opera pub 
l>.:c.i e per mettere !e mani 
frcpra'.tuno sin 36 miliardi 
destinati alla nuova rete fo 
$ ìante. grappi di potere all ' 
al terno delia DC si muovono 
}>or fare cadere l 'attuale am
ili lustrazione che può conta 
:e su una maggioranza d: 
programma che va dai ltbe-
:ali a i comunisti e d: cui fa 
parte appunto il PCI per !a 
pr .ma volta. 

A fronte di questi mesi. 
passati inutilmente, commer 
c a n i : ed artigiani — : p.u 
colpiti assieme ai contadini 
— sono m lotta da ieri per
che non c'è stata la ripresa 
delle loro attività, ed è man 
cato il risanamento della c.t 
ta e del monte Enee 

le.n commercianti ed arti 
g.am hanno portato la loro 
protesta diret tamente a Pa 
lermo. Una delegazione delia 
CNA. della UPIÀ. della Con 
lesercenti e della Acsociaz.o-
ne commercianti è stata r.-
oevuta da', precidente dell' 
A.vomble.1 regionale a,.-:.:an,i 
compagno Pancrazio De Pa 
squalo al quale hanno oe.ise 
c i a t o un documento di r. 
chieste e anche d: contesta 
: .on. per : r . tard. p roven t i 
dalla Regione Ma la proto 
?:a non si torma alla .< nns 
s.one •> palermitana. In ogni 
ho:tega, in ogni laboratorio. 
tu ogni negozio è stato a t tua 
:o uno sciopero bianco. Com
mercianti ed artigiani hanno 
lavorato, ma spiegando ai !o-
ro clienti il perché della lot
ta. Sostengono che '."interven
to dello Stato si è espresso 
con strumenti legislativi vec
chi ed inadeguati, interventi 
n carat tere Assistenziale che 
<. non raccolgono la richiesta 
d: una finalizzazione dei fi
nanziamenti al rilancio delle 
att ività commerciali ed arti 
Ria ne ». 

In sede regionale — affer
mano nel documento unita 
• ! • CNA. UPIA. Confeseroen 

Un'immagine di Trapani nei drammatici giorni dell'alluvione 

ti ed Associazione commer 
oiant. - persiste una colio 
va lu ta tone dei danni dirotti 
ed indiretti .-ubiti dalle ini 
prece Nella leg^e che sta per 
essere vara 'a ìnfatt. sono in 
Miff.c.ent. gì. .stanziamenti a 
t.io'.o d: contributo a tondo 
perduto e non so.io previsti : 
presili: a breve termine. Dun 
que niobi..taz.oni in citta 
perché non \engano vamf.-
v-an . risultar. del .e lotte in 
questi mesi e non si continu. 

' culla .strada de. ritardi e del
le mademp.enze. 

Conimerciaiit. ed artigiani. 
i nel loro documento, rimpro

verano alla Rrg.one anche di 
noli essere intervenuta .< per 

' bloccare le manovre del Co 
' mane di Trapani in men to 
• alì'iniz.o dei lavori dei ea-
. .iale di gronda >-. 

Il canale, che «.asterà 2 m. 
..ard.. dovrà convogliare tut-

i te le acque che scendono d.U 
• Monte di S Giuliano e non 

' trovando .-txxchi verso il ma 
i re ci riversano, con parti.-o 
• lare violenza dai mome.To 

che con incendi dolosi sono 
; stati distrutti : bosch.. s.uila 
! citta, sulla parte bassa dove 
; un tempo esusteva un la;?he: 
• to di raccolta e adesso c e 
• un quartiere d. 40 m.ia ab . 
; tant i . :n parte abusivo, sorto 
• nei p.u completo caos urna 
! nistico L'appalto per .': ca 
; naie e ctato dato solo due 
'• set t imane fa con tre mesi d. 

La discussione all'ARS 
PALERMO -- I/assemblea re^.ona e h.« 
.n.ziato eri la discussione .va. provveti. 
n.ent. c'.raord.ruir. <40 nnl.ard. do lo Sta 
to e 42 della Regione) per ..» ripresa c.-
vile ed economica delle zone cola.te dai a 
.i.iiv.or.e dei nit^s- d. o::cbre <• novembri 
-corso, a coni.ne .are da.le « :ttà d: Tra 
pani e Licata. 

il dibattito, aper to da una relazione 
del prendente de.la oomnv.c-.one I-»vor. 
pubblici, onorevole F.»s.no. ha reg^tra to 
un positivo apprezzamento p»̂ r un provve 
climonto che viene incontro a. dramma ti 
e. problemi delie zone colpite, ma nel con 
tempo ha rilevato . tempi estremamente 
.angh. che sono stati imp.e>rati por dare 
finalmente corso alle iniziative di soste 
uno e di rilancio dell 'economa nelle zone 
interessate 

Intervenendo, a nome del PCI 11 com
pagno Ino Vtzzini, vice-capogruppo, ha in
fatti denunciato questi r i tardi! sono pas 
sati set mesi dal giorno in cui la città d: 
Trapani e le al t re località siciliane sono 
state investite dal disastro 116 morti, de 

. .ne d: ier.t.. d.tnn. incalcolab... • e s.i'..-
-ià>vc-o . provved.menti s tanno mat ari:-. 
1o l . ' aw mblro .-ta pertanto varando u.i.i 
eg20 che r estremamente atte>a dal.» 
popo.az.on. che. M p iò d.re. .'han.io tor. 
.TU.ctata <on l.i lotta e una .r.-:aneab..< 
mobilitai one 

Il compagno V'.z/.ini ha cot tolneato an 
.-he che b-offria dare rap.d.ta ed eff.ca 
ria all 'intervento rea.ona.e per indir.zza 
re le provv.donze verso chi e ctato rea". 
mente danneggiato, per affrontare .e ve 
re cause che :n S:eiì:a provocano . n:i 
morosi disastri. 

Il v.ce prec.dente del j ruppo parla 
mentare del PCI ha a l t r u i cr.ticato la 
mancata accettaz.one. nella 'egze. del ser 
vizio tecnico del coord.namento. un orga 
n.smo che avrebbe potuto accelerare ul 
teriormente gli interventi, ed inoltre ha 
denunciato la mancata applicazione della 
legge regiona.e sulla forestazione (risale 
ormai al dicembre del '75» che stanzia 
ben 90 miliardi di cui circa 30 per i mo 
viment: franosi. 

ritardo perché ci è scoperto 
che sul percorso erano state 
costruiti diversi villini. 

« L'Ufiicio tecnie'o comuna
le ha elaborato una variante 
commettendo un errore però. 
tanto che il Provveditorato 
alle opere pubbliche l"ha rin 
viata indietro — questa ia ri 
costruzione che e: ha fatto 
il capogruppo del PCI al Co 
mune di Trapani. Giu-eppe 
Manzo —. Parte do: mai. del 
.a città derivano anche dal
la debolezza di questo ut li 
ciò teem-o. s t a r turato in mo 
do cliente.are. tanto che : 
m.trlion tecn.ei sono stati al 
lontanat.. Attualmente 1U1 
jicio tecnico può contare so^ 
lo su due ingegneri, mentre 
nell'organico ne sono previst. 
c.nque: e su nove geom-'tn 
ai posto dei 19 m organico. 
La scelta della Demo:r.i;.::i 
Cristiana d: lasciare vuoto '." 
Uffic.o te.-n;co. bloccando i 
con.-orsi. ha risposto in que 
sti ann: alla logica d: control 
lare, con tettile, priva:., tu* 
te le pr.nc.pa"! onere pub 
bli-he ->. 

Anche a sto:".a del m i i ? 
ti: gronda è ric^-.i d. guerre 
tra 1? correnti demo-ri.-", a.i? 
l> r̂ l'affidamento della dire 
z.ono de: lavori ad un :ec:i. 
io privato D;it' anni f.i "'hi 
spuntata un :ngeg.io.-e. Cri 
s.-ent.. d:r:ee.ito fania ì. ino 
provinciale de'."a DC Ma la 
Commissione prov.nc a.̂ > d 
controllo, presiedu'a d.i un" 
ex s.nd.ito della citta. Cala 
mia. uno dei sette s.ndac. <!•»' 
l'alluvione - - i n :nfu" r-" 
*o l'amm.nistra'i on-- neg.. !! 
ann- in <u, Trapani h i -a 
b.to una c.nqu tnt .r.a d ,i u 
vion: — ha bocciata la rì.v. 
l>era ^ot^•f•nendo <-h-» l'in ar -
• o andava d.«"o .->. tec.i.- : de. 
l'Uffii-.o comunale, cguami 'o 
s:a d: :n2egner. che d: tee 
n.ci. Cosi con una del.ber.» 
'mg Canino, d.r .sente de.l" 

Uff.<-.o tecnico comunale, ha 
avuto un anno LÌ la d.rezio 
ne dei lavor. Ma l'-.n-.-ffi 
• ienz_i d. ques:o ufficio s è 
dimostrata clamorosamente 
con la var.aii 'e rimandata 
.ndietro da'. Provved torato 
alle opere nibbl i .he . r>->rche 
mar. .-a va adii ir f u r a il di.-*-" 
zno S. ,trr va al "a .-..•*»'• i d. 
affidare l'.ncarico a naturai*» 
oro20f..-ta del ca n lo . I". u 
Cuez.no che a.v.fm? al p_of 
M»'..«»ncli h i v n*o u . n ^ i r i 
nazionale, m^ntr^ al :e,-i. \o 
• •OM.nl* -e-'t'rebb-» a d._e-
z:one am:n:n s*ra:.\a 

.. I-i faida .:i:ern.i de.la 
Democrazia Cr_s:.a.i.i — e. 
h i detto an ora .1 compagno 
G.u.-epo? Mmzo capogruppo 
d-S PCI al Comune — mino 
vrando .sii. t anale e su la d. 
rez.one sta cercando d: mot 
tere :n cr.s. la z un: i che 
ha aperto al Part . :o coma 
insta per mporre una animi 
n:s: razione che dovrebbe 
controllare : miliardi de! CA 
naie e Quelli della rete fo 
enan 'e Cosi il rischio e d. 
bloccare la costruzione del 
canale. Si uiooa ancora sulla 
pelle de; trapanesi « 

t. r. 

della segreteria della federa
zione comunista di Cagliari 
— deve esseio risolta con la 
massima tempestività. Le 
maestranze non possono ri
manere con l'acqua alla go
la Al termine ti: una lotta 
durissima, avvenuta ncllar 
co di circa due anni, ora sta 
to siglato l'accorcio tra !a 
GEPI e la SIR. che avevano 
nlevato la Selpa costituen
do 1» so:-.età Plasa a parte-
c.paz.one mista, statale e pub 
blica. Dei 440 dipendenti. 214 
avrebliero dovuto essere rias 
siiti nello stabilimento di 
Miicchiareddu entro il di 
cembro del l!)7«i. mentre per 
gli altri ora stata decisa la 
c.atemazione nelle varie az.ion 
do del gruppo. Purtroppo. 
non è avvenuto niente di 
nuovo I 44» dipendenti si 
trovano sempre in cassa in
tegra/, one. con l'aggravante 
che dal novembre scorso nes
suno riceve una lira. 

E' s tato detto che la prati
ca si è arenata, e che solo 
nel giorni scorsi ha potuto 
giungere a definizione. Ebbe
ne. bisogna muoversi in fret
ta perché ;! pagamento doile 
.spettanze avvenga nei giro 
d: alcuni g.orni. 

Porche» la Selpina non rie
sce a trovare un nuovo pa
drone. e per oliale ragione i 
cancelli della Selpa ooiit.limi
no a rimanere chiusi? Ri
sponde il compagno Rutrge-
n : «La e tua/ione della Sei-
pina s: e trascinata a lungo. 
ma non è detto che ci s: tro
vi in un vieoo chiuso. E' 
possibile uno sbocco posit.vo. 
La Geo: aveva preso contatti 
con alcun: imprenditori sar
di. Ma dal momento che que
sti piccoli industriali non 
hanno fornito garanzie vali
de. si sta scorrendo ad 
un'altra via ti: useit ». E' chia
ro che b.cogna evitare tiual-
s.o.si soluzione la quale riveli 
poi un carat tere speculativo. 
A segu.to dell'asta d. ieri 
andata deserta, s; pensa ora 
alla possib.lità da parte del-
a Gep: d. arrivare ad una 

trattat iva ti.retta per l'acqui-
s./.one del'a Jabbr.ca d. via
le Klmns ». 

« La Selp na — intornia il 
compagno Ruuger. — prorlu 
ce oggetti casalinghi: in pla-
s*.ra e costituisce per la no 
.-tra :.sola una sicura realtà 
produtt.va. Necessita solo di 
una L'est ione sana. E" possib: 
e. qu.nd.. porven.r" -ad una 

p ena r.preci. Gli st^.s.-. one 
ra . in quest: nies.. hanno con 
do ' to do: sondaggi presso : 
el-ent:. grossisti e cornmer-
c in ' , cagliaritani e card: 
Ebbene, hanno me.sso ;ns:e-
:w i-omnies.-o tvr circa un 
ni. ardo d. l.re>. 

Per .n ripresa piotimi, va 
a..i Selpa e stata collec.tata 
.'•1 presidente della giunta re 
suona .e onorevole Soddu e al-
.'a.-se.ssore a l I n d u s t r i a ono-
:evo.e Gh.nam.. '« convoca 
/•in.- d. ::.:a r.un.ora- tra le 
ila—... 

. 'La S.r — alterrna . coni 
nagno Ragger. — .-o-t.ene 
. no . amm.ni.s:razione reg:o 
na e ha d.s.itte.-o finora irli 
m.K-gn. f::ia:i/..ar Per ou-'1 

.-•i rag.o.ie la società d. Ro-
*.e 1: h.\ mosso :n d.scxss.one. 
a m-'.io .n p-ar'e. gli accordi 
.-"ib. . t . alla f.r.e dello scorso 
.inno non procede ai lavor. 
fi n: i.iut^nz one nella fab-
/. a d. Micch.areddu e non 
no.:« a vali:: '.'•.ter per l'as-
.- in/ one ne. e al tre fabbr. 
< •." dei gruppo degl. onera. 
n ecceden-'.! >•. 

Le motivazioni ioni. te dal-
.i S - R m. .mca per giustif: 

, care ia mancata ripresa del- i 
' la SeljHi. vengono respinte 

dalla comnissione indust.r.a 
de! Consiglio regionale sardo. 

' ;< In duo riunioni successive 
! — preci.-a il presidente del- ! 

!a commissiono industria. • 
compagno Antonio Sechi --

. abbiamo esaminato la que-
, stione delia Selpa e di al tre . 

industrie con !o maestranze , 
| in cassa integrazione Dopo • 
ì aver sentito una relazione del- . 
1 l'assessore Ghm-.inii. la coni-
ì missione ha ritenuto infon

dato e pretestuose le giusti- ' 
1 l icazoni della Sir Gli at t i , 
ì amministrativi sono in corso , 
! di regolare del unzione. Non , 

si e verificato nessun ri- i 
tardo nella erogazione eie: 
tinaiiz.ftinent: previsti dalla '. 

; legge 66. Si trat ta solo di ri- , 
i spettare : tempi tecnici ». 
I « La comniisisone industria 
I — precisa infine il compa 

d. ricorrere alla Ca.-.-.i In 'eg: a/ione per o.:re .TìO lavora
la vertenza generale ti: qu»-

ilditoneir© 
.t';-'>v; ' /"a 'o'.'n > •(): 

'urt-<-:j': n- Capo Seti Lo 
' •• ' i :o «O'.o '<</••»»: >n pT/i 
*-7 i> »)/•>- rcir ••'ir.'Tt' 'T I'O'O 
> oc e *u'!i (/ue^tìoie dell'i 
r ' o n ' n •/•» -~cgn 'l'mjto 
•»:•.'.'.'tir-» ri' ,1'--p'"ia 

I.C cr ;-r)tr < : ;e ; -ol.'-i^-
• c:f7"; rf-' '-/ .òn.>c sarda 
urino ".o»-o <<' progetto 
•i- 'egoc (70Vt*rrint:vo. ir; 
•.•in (i icri i . ' i assemblea a 
Cipo Sin Lorenzo. *ono 
centrate e c o l o r i i ;." .".MMI 
.*" pnr.cipa'e del duegno 
M/i'o roi i i ' <<'eQae de: pr:u 
t -p: '> Ad ui /oriiale n-
cìi'fi'no tr dir ti: (wtttu-
z.anali de! cittaduio. an 
che multare, nel testo non 
cormponde una so'tanz-a 
le garanz-.i dell'esercizio di 
yue.s'i diritti. Ancora uni 
lolta. dunque. <i tenta d. 
'nenarc :.' can per l'aia 

Costretto dalla mobilita
zione de: militari demo-
crat:c:. e dcl'e forze popò-

La forma e la sostanza 
or: che li -o-,teno»"o. .'.' 
vii'iiifro della Difesa ha 
predisposti) un progetto 
c'ir. f:nal'nenf. dopo 
trent'anm. >• r,ch:n>na 'or 
'•l'ilmente a'in ('(affato 
ne repubblicana Ma nella 
pratici il <r, n~t'n ha -n 
trodot'o, nel progetto di 
legge, tante norme limi
tative e tante qaranzie 
al"eserctzio incontrollato 
del potere q*rnnhico, da 
i unificare il riferimento 
costituzionale. 

Il ministro Lattanzio ed 
il pirtito democristiano. 
non hanno capito ancora, 
forse, che nessuno e più 
disposto a farsi prendere 
per il naso da vuoti gin 
d: paro'e e da tormahsmi 
da azzeccagarbugli. 

In ogni caso i.' 7?;oirr;ie/i-
to democratico e le sue 
forze più rappresentative. 
con alla testa ti nostro 
partito, sono sempre pron 

ti o r cor dar gì eia Appun-
'<> il PCI sui temi de'la 
tciiocratizzaz'.one de'le 
'orze armile, va promuo 
tendo a Cagliari e m a' 
tre parti d'Ila Sardegm 
un dibattito con t mi'.-
tari e < o'j r lavoratori 

H' necessario che la DC 
ed il governo che ne e 
espressione si convincano 
d' una cosa essenziale- il 
richiamo formale alla Co
stituzione deve tradursi m 
un impegno sostanziale 
onde evitare che le istitu
zioni repubblicane e le 
forze armate m portico 
lare, siano centro di com 
plotto e di oscure trame 
contro la libertà e la de-
mocrazju. Purtroppo, mo'-
te volte ciò è accaduto Le 
forze armate — e lo dico 
no t militari — derono in
vece divenire centri di 
propulsione della vita de 
mocrattea del Paese. 

gno Sechi — ha invitato l'«s 
sessore Chinami a subordina
re la firma del tiecreto per 
la concessione di conti ibuti 
e mutui alla Plasa ila socie
tà Sir-Gep: che ha rilevato 
la Selpa) a condizione che 
vengano rispettati rigorosa 
mente gli impegni concorda 
t: tra la Regione e il gruppo 
di Rovelli nell'ottobre del 
1976 Non sarà permesso a 
nessuno d: disattendere la 
pr.ncipale e eriusta rivendica 
7ioiie dei lavoratori: c:oò !a 
garanzia dei live!!, occupati
vi ». 

In altre parole, dentro la 
Selpa o nelle aziende de! 
gruppo Sir Rumianca i 440 
lavoratori che hanno strenua 
mente lottato in tutti questi 
anni, devono conservare il po
sto di lavoro. 

Giuseppe Podda 

BASILICATA - Un comparto importante 

Non più rinviabile un piano 
efficace di risanamento per 

il settore metalmeccanico 
Dal nostro corrispondeste—— 

POTENZA — Lt precaria situazione in cui veisti il com 
parto metnlmeccui co ue' l industria lucana, ripropone i'esi 
geri7a. non più rinviabile, di avviare un piano definito di 
risanamento •!. quo.to apparato produttivo 

Infatti, alle ormai roto vicende della VI-FOND di Vip 
•g.ano. in pratica eh.usa tia mesi, con i lavoratori senza saia 
i o. senza cassa integrazione, con l'assenza totale di proepet 
t:ve. fermo restando Fattuale assetto proprietario della so 
t :cta. si sono agg'unte rn questi mesi la situazione ancor più 
tì.ll.cile della S tlerurg.ca Lucana (.">16 dipendenti con Tarn-
muiictrazione contro latai. con un'esposizione noi confronti 
«Ielle tanche e dei credito; i di circa 18 20 milioni non di più. 
d cu: .-olo 0 ciil.a p.i.rza d. Potenza e la situazione delia 
Oreb-Santangolo « 143 d'perdenti» che da 'A ami; sistematica 
mente e in m m i v a me.s. ce.a continua a ricorrere alla Cas 
sa Integrazione Guadagni 

Per avere un q.iadro ancora più preciso, va aggiunto che 
'a Metairecno di Tolla avve ro continuamente d;!f:co!tà in 
quanto non riesce s<d avere una col!oca/..one stab.ie n-jietto 
ul mercato ed una organizzazione tecnica e produttiva effi
ciente ed in grado di reggere .a concorrenza, con problemi di 
li.'iU.dita anche per il pagamento delle retr.buz..on; ai lavo
ratori per tutti i me.-i. Mmire .a Mondial Pi.-ton <• la Ponteg 
•: Dalmine. aziende a paiteeipazione statale-, ormai da anni 
no". prtK-odo.no all 'assan/ one d. nuovo manodopera. al!e ef 
t t* 'ua/ .on. d: uve.-, m-riti consistenti per rinnovare tecno 
log ca meri te ..i prop \ a struttura produttiva 

Accade cosi eh" la Pop;» [><i. Dalmine. che non a.-siimo 
lavoratori da anni . ;>oi prat.ca. ne: fati., a Milano il decori 
l-air» ino produttivo con t.ic.i 800 tonnella'e d: materiale 
p-ofiotto ali 'es'ern > d o l o stabilimento Ponteggi <1. Milano. 
caie una quantità di produzione pan a quella prodotta dallo 
stab.liment: d' Potenza E accade ino.tre che la Mondin! P; 
ston effettui 3 ann . fc, .'inserimento di una unea transfert 
de ' valore d: circa 2 m.'i.ird. s"nza a\ere prodotte» su quella 
ln.e.- un .-olo pistone *• i-er./<i avere mai occupato un solo 
.avoratore m p.u Mn.>s 11 .<; e nvece :! ricorso al decentra 
mtntt , p r o d u ' t r o e di-I 1-ivoro a dom.c.l.o del. 'Itai 'ractor 

Non meno _ironem. .««ir'» :o'.vx. a: s.ndacat; d. categor.a 
di.' <i decisone della di'<-. ,t>ne generale della Magneti Mare.-

*o:: de. 576 ore tipa*: Aiv h- .-e 
.-:o gruppo è m CO/-.0. a proiio.-ta avanzata dal.a duev.on'-
d. etlettu.ire .nve.-T menti «« r l'anno '77 d: e.rei 18 mi .a rd : 
.n tutto •! grupixi e inv-.st .m< nt. a Potenza per 1.2 miliardi 
ri 1 re. non soddisfa re. -uno Soprat tut to perche si tratta 
d r.vost ment: previlen*eme.-ie effettuali :n ammoderna-
ni» :it- d: .mniant: civ" ::• .i ;>-irteranno ad ampl.amenti prò 
ciuii v. e nuovi no.-.- d: ".'VO.«.. 

Fld e per questo -ag.oni. per la sempre più precaria situa-
7 f.r.t- del settore, c'ne la FLM d: Potenza intende procedere 
!.'•'l'arco eli no.i pei di due mesi all'effettuazione di una ri-
t c snz ione p.irf.co.arogg.ata azienda per az.enda; da «ffi-
c<<r" a: cons gli d. tabu. ca. de"e diverse realtà produtt.\"e 
pc- e :;ngere .nf.r.e .\d una Conferenza economica provin
ciale d. .-etto-e 

Arturo Giglio 

Un bilancio critico che è an
che un atto di fiducia nell» 

istituzioni democratiche 

I>ER LA TKHZA volta In 
tre anni si incontrano 

oggi in Sicilia, in un con
vegno regionale unitario, le 
esponenti dolio associa/ioni 
femminili democratiche e 
elei movimenti femminili dH 
partiti dell 'arco costituziona
le. 11 fatto merita tli essere 
sottolineato almeno por due 
motivi. 

In primo luogo por il te
ma elei dibattito • Donne 
ed enti locali ». Viene cioè 
concentrata l'attenzione sul
la istituzione elettiva terri
torialmente più vicina alia 
vita del cittadino, e infatti 
desiderio dello promoti itM 
del Convegno verificare nel 
concreto doll'ospoiienza vis
suta dalle donne il livello 
tli partecipa/ione dello mas
se popolari alla principale 
istituzione democratica di 
base della regione; indivi-
eluare quali o quanti impe
dimenti sussistono, e da par
te» eli chi, atl una maggiore 
ed effettiva paiteeipazione 
ad essa dei cittadini in ge
neralo e delle donne in par
ticolare; suggerire nel con
croio lineo e provvedimenti 
di riforma atti a renderla 
più agile od efficiente, ve 
ri fica ri» formo di organizza
zione e di intervento capaci 
tli • impregnare » la vita del
l'onte localo dolio esigenze 
dello donno 

A trent 'aiini dalla Costi 
tuz.iono. mentre la deiiioera 
zia italiana .subisce attacchi 
violenti da parte dei suoi 
non pochi nomici, variameli 
te mascherati, le donne sici 
liane ribadiscono la loro fi 
ducili nella democrazia, e la 
loro volontà di difenderne le 
istituzioni: non at traverso un 
generico atto tli fedo, ma 
attraverso una analisi, an 
che critica, di ciò che fino 
ad oggi la democrazia, e nel
la sua incarnazione più vi 
cina alle masse femminili: 
l 'ente locale, ha dato o non 
ha dato alle donne, alle fa
miglie, alle popolazioni si 
ciliane. 

In .secondo luogo va sot
tolineata la straordinaria vi
talità della esperienza uni
taria dello donno siciliane 
Senza nessuna regolamenta
zione. senza ricapiti ufficia 
li ne finanziamenti, hasan 
dosi solo sulla pratica jio 
litica e sulla reciproca buo
na volontà, in una regione 
ove è tanto difficile l'ini 
ziativa continuativa anche 
per organizzazioni di antica 
e consolidata tradizione, le 
associazioni femminili .sici
liane ed i movimenti fem 
minili dei partiti domocra 
tici hanno avuto la tenacia 
— prescindendo dallo po-i 
7Ìoni politiche dei partiti 
cui di re t tamente o indiretta
mente lo singolo promolricl 
si richiamano — di incon
trarsi . di discutere, di ap 
profondile tematiche di 
grande impegno (donilo si 
ciliane e costumo, nel 1075. 
donne. lavoro e islni / ione 
professionale, nel 107fi: de 
centramento amministrativo 
e servizi sociali, quest 'anno) 
dando una testimonianza di 
tolleranza e mantenendo ac 
cesa una speranza di colla 
borazione e ili unita 

I>a legge istitutiva della 
Consulta femminile, votata 
una sett imana fa dall 'Assem 
bica regionale siciliana, do
po un iter di qua-i due 
anni, prende atto di una 
realtà che ha già operato in 
modo sensibili' nella vita si 
ciliana. indipendentemente 
da riconoscimenti legìslatl 
vi Che oggi la Consulta fem
minile divenga una istituz'o 
ne ufficiale, dece far fare 
un snlto di qualità al movi 
mento unitario delle donne 
siciliano, «on/a snaturarne 
gli spontanei carat teri or! 
ginari . 

Da una fase di pura de
nuncia dello carenze della 
società siciliana nei confron
ti delle donne, dobbiamo 
ade-.-o passare con più eie 
cisione -*(ì individuare a! 
cimi temi precisi sui quaM 
l'elaborazione e la pressio
ne uni tar ie delle Associazio
ni e dei movimenti femmi
nili colgano Micoessi sensi 
Vili anche se parziali Ce cosa. 
de! resto, non è parziale nei 
la politica e nella s tor iaci . 
Xcllo stesso tettino la prote
zione su tutto i! terr i tor io 
delle Consulte comunali ir
robustirà il movimento ed 
estenderà il suo carat tere 
popolare e di massa 

In tal modo, sempre plft 
autonomamente e con p'n 
forza. le donno siciliano pò 
Iranno intervenire sul pro
gramma lceislativo e sull'at
tività dcU'As.se-nblea regio 
naie e del governo. libera 
mente criticondo. ano-ovari 
do. .sueirercndn trovando ne1 

la p -opr i i unità, e nel r»iii 
anroio collocamento con tut 
te 1" donne deil'I«o'T — or
ganizzate e non orgir>izzi-
te — la radice di u n i f f n i 
nuova che può contribuire 
allo svi'iipno della R"«ione. 
Mia salvezzi del mes-». al 
l'avanzata dei diritti di p.v 
rità e di libertà delle donne 
siciliane. • -

Simona Mafai 
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Eletto 
il primo 
sindaco 

comunista 
di Ciro 
Nostro servizio 

CIRO' — Il compagno Giusep
pe E-^posiio è il ninno .sindaco 
di Ciro. E' il primo sindaco 
comunista di questo importan
te centro agricolo del crotone-
se che conta circa settemila 
abitanti. I-a sua elezione è ev-
venuta mereoledì .sera nel cor
so della prima seduta del con
siglio comunale eletto nella 
consulta/ione elettorale del 17 
aprile -,cor-o. che ha assegna
to alla li.ita del PCI la mai* 
gioran/a assoluta — .» ' ' , dei 
voti e 11 consiglieri — sosti
tuendo la vecchia maggiorati-
/.i eie <hc ainmiiiivtrava da 
10 afitu. 

J'er il compagno Esposito 
- - geometra, 12 anni -- hanno 
votato gì, 11 consiglieri < omu 
niiti. mentre i !» eh Ila DC hati 
no \ot,ito scheda bianca. La 
proclamazione del neos.ncla-
(o è stata .i< colta (la fr.igo 
ro^i applausi dal ntimero-o 
pubblico presente nella Sala 
consiliare e nella piazza 

N'ella stessa seduta e con la 
medesima maggioranza il con
siglio comunale ha anche elet
to i componenti la nuova gain 
ta che risulta composta dai 
compagni Are uri (vke.-anda-
co). La Rocca (bilancio, pro
gramma/ione e finanze). De 
Fina (urbanistica). Dell'Aqui
la (pubblica istruzione) e, in 
qualità di assessori aggiunti 
da Arcovio (igiene e sanità) 
e Virardi (.limona). 

Alle brevi parole di saluto 
e di ringraziamento il compa
gno Esporto ha unito anche 
l'imjKgno della nuova ammi
nistrazione di presentare a 
lireve scadenza un dettagliato 
programma di attività per le 
prime e più urgenti iniziative 
da adottare. Si tratta, anzitut
to. di inserire fattivamente il 
Comune nel contesto del com
prensorio .-.Mano croonese. di 
promuovere iniziative adornia
te |H-r l'occupazione e |>er lo 
M'ilupjx) e la razionale utiliz-
7azioiie delle risorse locali. 
con particolare riferimento ai 
\ ignoti ed agli uliveti. 

L'apertura al confronto con 
tutte le forze |>olitiche e so
ciali democratiche, anche se 
non rappresentate in consi
glio. resta il punto cardine del
l'indirizzo che il grupjxi con
siliare commi.ita intende 
perseguire. Î o conferma an
che la caiKigruppo. del PCI. 
la giovane compagna Filome
na Viola, studentessa dell'Isti
tuto magistrale, laqualc tiene 
a sottolineare come tale indi
rizzo corrisponde anche alle 
aspettative dei giovani che 
con il loro impegno hanno da
to un contributo determinante 
alla vittoria del PCI e che. o-
ra. mostrano latito entusiasmo 
della realizzazione di un se
rto programma di rinnova-
meno. 

m. I. t. 

• DOMANI A COSENZA 
UNA MANIFESTAZIONE 
CON IL COMPAGNO 
TERRACINI 

COSENZA — Promossa dalla 
federa/lene provinciale dell' 
ANPPIA (Associazione Na-
nrtia' .e perseguitati politici 
antifu-.ci~.tit M svolgerà, sa
bato pomeriggio 9 maggio al
lo ore 17,30, presso il polifun
zionale dell'Università stata
le delia Calabria, una mani
festazione e r o i! compagno 
Umberto Terracini. 

L'iniziativa rientra nel qua
dro delle manifestazioni pro-
crnmmate dall'ANPPIA :n 
t a t to il Pae-e ni occasione 
del e nquantesimo anniversa
rio de le famigerate leggi spe
ciali ado ' t a ' e dal regime fa
scista allo scopo di liquidare j 
O^XM opposizione alla ditta- '. 
tura. 

Alla Regione 

Definita la 
legge per 
l'istituto 
di storia 
d'Italia 
Nostro servizio 

L'AQUILA - - Tra gli argo
menti di maggior rilievo di
scussi dal Consiglio regionale 
riunitosi ieri a Pescara sotto 
la presidenza di Arnaldo Di 
Giovanni, figura quello ine
rente la costituzione di un i-
stituto abruzzese per la sto
n a d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza. 

Il voto di approvazione e-
spresso dalle forze antifasci
ste dell'Assemblea riconfer
ma. sul piano ]>olitico e idea
le. (jiielìo espresso dallo stes
so schieramento un anno fa 
quando il provvedimento fu 
approvato nei giorni intorno 
al 25 aprile, festa nazionale 
della Liberazione. Si è reso 
necessario tornare sulla leg
ge in seguito ad alcune varia
zioni introdotte dopo che il 
commissario di governo l'a
veva, come si dice in gergo, 
- osservata ». 

Ix? finalità rimangono co
munque intatte in quanto l'i
stituto abruzzese per la sto
ria d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza ha fondamental
mente il compito di raccoglie
re ed ordinare documenti, te
stimonianze e pubblicazioni 
che interessano la storia dal 
fascismo alla Resistenza, con 
particolare riguardo all'Abruz
zo, al fine di promuovere lo 
studio e la conoscenza per lo 
sviluppo della democrazia 

Il Consiglio regionale, nel
la seduta di ieri, ha procedu
to. tra l'altro, a formalizzare 
la sostituzione del compagno 
Di Giovanni, eletto presiden
te del Consiglio regionale, qua
le rappresentante della Re
gione Abruzzo nel Comitato 
delle Regioni meridionali. Al 
suo posto è stato eletto il 
compagno Franco Cicerone. 

Tra gli adempimenti del 
Consiglio regionale, era pre
visto per la seduta di ieri 1' 
assolvimento di un compito di 
grande interesse politico: la 
nomina dei membri del Co
mitato tecniavscientifico per 
la programmazione. Abbiamo 
detto che questo era e rima
ne un compito di grande im-
|K>rtanza in quanto, ogni ri
tardo nella nomina del Co
mitato non fa che diluire an
cora gli impegni per tarta
ro avanti il processo di pro
grammazione nei termini in
dicati dall'accordo politico 
programmatico. E" accaduto, 
invece, che all'inizio della di
scussione. il rappresentante 
del gruddo de. subito seguito 
dal capogruppo del PSI, ha 
chiesto il rinvio di una set
timana per definire le desi
gnazioni. 

Va detto comunque che. se
condo gli accordi intervenuti 
in sede politica, la presiden
za del Comitato politico scien
tifico per la programmazione 
rimane attribuita ad un co 
munista. 

Oggi, infine, presso la sede 
del Consiglio regionale, in pa
lazzo Centi, all'Aquila, in una 
riunione congiunta t ra il pre
sidente del Consiglio regiona
le. i componenti della V Com
missione consiliare e un grup
po di assessori, saranno pun
tualizzate le iniziative per ga
rantire il rapido iter ai fini 
della istituzione dei consulto
ri familiari in Abruzzo. Il 
Consiglio regionale, per con
tinuare l'esame dell'ordine del 
giorno della sessione aperta
si due settimane fa. è convo
cato a Pescara por le ore 
10 di mercoledì prossimo. 

r.l. 

Si è impiccato nella cantina della sua abitazione 

Sgomento ad Albano per 
il suicidio di 

un giovane disoccupato 
Donato Molfese, 27 anni, ha lasciato la moglie e un figlio di 
4 anni — La lunga e vana ricerca di un'occupazione stabile 

La Monledison di Bussi non paga le ditte appaltatrici 
BUSSI SUL T I R I N O (PEt — SI »ono ivolti 
nel giorni scorsi negli uflici dell'assessorato 
regionale al Lavoro de l'Aquila e in quelli 
dell'assessorato regionale all'Industria a Pe
scara gli incontri richiesti dal C.d.F. della 
Montedison di Bussi e dalla FULC provinciale 
di Pescara in merito al trasferimento richiesto 
dalla Marino (una ditta appaltatrice che la
vora all'interno della Montedison) per 14 
suoi dipendenti. 

I l passo della Marino è stato fra l'altro pro
vocato dalla insolvenza della Montedison a 
dalla impossibilità, per la Marino, di conti
nuare ad assicurare lavoro agli operai occupati 
nel cantiere di Bussi. La richiesta di trasferi
mento in pratica significherebbe licenziamento, 
in quanto si chiede a lavoratori (arrivati in 
buona parte alle soglie del pensionamento) 
di trasferirsi in un cantiere edile della stessa 
ditta che si trova a Monza. 

Si è riaperto cosi tutto il problema degli 
investimenti alla Montedison di Bussi, dei fu
turo stesso della fabbrica e più in generale 

del ruolo della chimica In Abruzzo: la que
stione quindi va aldilà della difesa del posto 
di lavoro per diversi operai. E' stato questo 
il taglio che è stato dato all'incontro richiesto 
dai sindacati con gli assessori regionali com
petenti e con la Montedison che era rappre
sentata in maniera informativa dal direttore 
dello stabilimento di Bussi. 

Se si vuole che le ditte appaltatrici conti
nuino a lavorare occorrono investimenti sia 
per la costruzione di nuovi impianti, sia per 
l'ammodernamento e l'ampliamento di quelli 
esistenti. E in questa direzione impegni pre
cisi erano stati assunti dalla Montedison nel 
"74 e poi successivamente nel ' 7 5 . 

In merito a queste questioni gli assessori 
Bolino e Novello si sono impegnati ad inter
venire presso la direzione centrale della Mon
tedison sia per sollecitarla a liquidare alla 
Marino i proventi dovuti, in maniera da per
mettere il re-inserimento nel posto di lavoro 
degli operai per cui era stato chiesto il tra
sferimento, sia per vcrilicare in che modo e 

in quali tempi il gruppo chimico intende dare 
attuazione agli accordi stipulati con i sinda
cati e quale possa essere il suo ruolo e quello 
della chimica nell'ambito dello sviluppo eco
nomico regionale. In questo senso i due as
sessori regionali si sono impegnati a ricon
vocare quanto prima le parti . 

I l C.d.F. e la FULC continueranno a lavo
rare in questi giorni per evitare il trasleri-
mento degli operai della Marina e per prepa
rare quanto prima una conferenza di produ
zione dello stabilimento di Bussi in cui pun
tualizzeranno ancora meglio i loro obiettivi, 
cercando di legare in una battaglia per l'occu
pazione i lavoratori occupati e disoccupati 
della zona e rapportando questa lotta e I 
suoi contenuti al piano di sviluppo che la 
Regione dovrà approntare quanto prima, se
condo g'i accordi stipulati 

d. r 
NELLA FOTO: Operai delia Monted'son d' Buss: 
durante una manifestazione di lott3 

L'assemblea dei quadri comunisti della Vallata del Tavo 
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Invece di pensare alle «Transcollinari» 
sarebbe meglio sviluppare l'agricoltura 

Considerate inutili e dannose le opere faraoniche e dispendiose previste dai progetti speciali per 
il Mezzogiorno — Ai lavori era presente il compagno Di Giovanni, presidente del Consiglio regionale 

Accordo tra Regione e titolari delle autolinee 

Oggi riprende in Calabria 
il servizio dei trasporti 

CATANZARO — La «serra
ta » decisa nei giorni scorsi 
dai titolari dei circa mille 
automezzi che collegano i va
ri centri della regione e rien
t ra ta . 

Oggi il servizio infatti ri
prenderà regolarmente, dopo 
un duro braccio di ferro con 
la Regione che aveva fatto 
chiaramente intendere di non 
voler sottostare al ricatto dei 
concessionari delle autolinee. 
i quali per far valere le loro 

richieste (pagamento degli ar
retrali e un aumento dei con
tributi della Regione per il 
trasporto degli studenti) han
no fatto ricorso a metodi di 
lotta che n r n pochi disagi 
hanno causato. j 

La decisione di riprendere I 
il servizio e stata presa ieri 
nel corso di un'assemblea 
dei titolari delle autolinee, in 
seguito alle assicurazioni a-
vute circa le loro richieste 
dal presidente Ferrara. 

Continua la polemica a Pescara 

Precisazione di Casalini 
sulla sanatoria edilizia 

PESCARA — Si è registrata ieri una presa, di posinone 
del sindaco di Pescara, Casalini. in mento alle notizie 
di stampa sulla vicenda delle licenze a suo tempo d.ehia-
rate illegittime dalla Regione e sulle quali si attencie di 
ora in ora una decisione. 

Casalini ribadisce che per l 'amministrazione comunale 
d' Pescara le licenze contestate sono legittime e che Im
prese di contatto con i costruttori e le relative proposte 
del Comune alla Regione riguardano semplicemente l'impe
gno preso dagli imprenditori di provvedere alle opere di 
urbanizzazione, nei casi in cui si configura una lottizzaz.one. 

Il s.ndaco precisa che. nel coso di una licenza ritenuta 
illegittima, si è proceduto all 'annullamento: si t rat ta , come 
è noto, del palazzo Murgo a Colle Pineto. 

La presa di pos.zio.ie del sindaco sembra riferirsi soprat
tutto alla locale emittente privata televisiva. !a TVA. che 
ha diffuso nei g'.orni scorsi delle cifre, che nel comunicato 
sono definite inventate. La TVA aveva parlato di una 
transazione coi costruttori in base olla quale il Comune 
si sarebbe accontentato di 150 milioni m luogo dei quindici 
miliardi che dovrebbe ricevere. Casalini ironizza dicendo che 
tutti i fabbricanti non assommano in totale al valore d 
questi fantomatici quindici miliardi. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una grande 
ccnc-rete/.za ha caratterizza
to l'assemblea dei quadri co-
inumst, della Vallata del Ta
vo, clie i>. è svolta a Loreto 
Aprutisio sui temi del rilan
cio dell'agricoltura. Dirigen
ti di sezione, amni.u.strato-
1:, compagni impegnati nel
le organizzazioni di massa 
non si seno limitati a dire 
no ad una serie di scelte che 
riguardano la zona, ma han
no puntualizzato quali seno 
!e alternative possibili e ne
cessarie per Io sviluppo eco
nomico del Tavo. Significa
tiva la presenza, per le ccn-
clusicni. del compagno Ar
naldo Di Giovanni, presiden
te del Consiglio regionale 

Una relazione str ingata 
del compagno Passeri, sinda
co di Loreto Aprut.no, cin
que ore di dibattito, un ccn-
t iiiiio di partecipanti! l'ana
lisi dei danni economici e 
delle lacerazioni nella vita 
sociale determinate nella zo
na dalla scelta « suicida » di 
abbandona re l'agricoltura, 
portano oggi il Tavo a dire 
no ai progetti speciali della 
Cassa per 1! Mezzogiorno. In 
particolare il 12 (Transcol-
I.ii.ire». il 18 ^dorsale Rieti- j 
Benevento», il 28 1 porticelo- J 
I: turist .cit : si chiede per i 
tut t i questi piogeni la ri- I 
ccnvers.one .n interventi I 
produttivi, come proclamato ; 
dal recente accordo tra le j 
forze politiche alla Regione, j 
Le due infrastrutture farà* J 
n.che ila Transcollinare e la j 
Pedemontana), di un costo 
complessivo di oltre cento 
miliardi, sono state conside
rate de", tut to mutili e dan
nose per il patrimonio natu- I 
rale e paesaggistico della | 
7cna collinare e montana, j 
Per quanto riguarda la Pe- j 
deniontana sono già giunti j 
«gridi d'allarme» dal corpo [ 
delle Gui rd .e fores'aì.. che , 
hanno denunciato sbanca- i 

menti sconsiderati, frane e 
danni irreparabili. Ma a Lo
reto dalla semplice denun
cia di scelte sbagliate s. e 
passati a definire «concreta
mente » quali .-.cno !e alterna
tive proposte: uh interventi 
da a t tuare sono .« primo luo
go quelli m direzione dell'ir
rigazione (nella linea di at
tuazione della 183». La gran
de sete di acqua delle terre 
del Tavo 'può essere soddi
sfatta dalla creazicne della 
diga del Fino che interesse
rebbe seimila ettari in pro
vincia di Pescara laltri 3500 
in provincia di Teramo) e 
verrebbe a costare in tu t to 
poco più di 58 miliardi; otto 
miliardi sarebbero necessa
ri per completare la diga di 
Penne, altri 25 miliardi circa 
è il costo della costruzione 
del secondo .nvaso del fiu
me Tavo. 

Come si vede si giunge a 
una spesa totale di meno di 
cento miliardi, al di sotto del 
costo delia sola Transcolli
nare. La necessità di recu
perare ad un ns . produttivo 
le terre incolte si lega al 
problema della disoccupazio
ne giovanile: dall'assemblea 
è venuta la richiesta alla 
Regione dello stanziamento 
di cinquecento milioni per 
l'assunzione straordinaria di 
giovani da impegnare nel 
censimento reale delle terre 
Incolte. E' s ta to anche chie
sto il fìnanzianien'o imme
diato, sempre da par te del
l'ente Regione, delle coope
rative formate da giovani. 
mezzadri e braccianti. 

La forestazione delle zone 
montane, con un uso atten
to del territorio, caratteriz
zano, -Infine, la richiesta di 
un turismo sociale e di mas
sa contrapposto a specu'a-
7.on. ed.!.zie. tun=mo d'elite. 1 
che l'esecuzione d. progetti ' 
come la Pedemontana fa te- | 
mere. I 

Nadia Tarantini ! 

Intervista con il compagno Picciotto dopo il documento unitario dei partiti per l'Università della Calabria 

Un passo avanti per risolvere la crisi di Arcavacata 
Armi ed esplosivi 

trovati in un 
casello abbandonato 

presso Avezzano 
AVEZZANO — Nel corso di 
un'operazione a vasto raggio, 
nella quale sono stati impic
cati i carabinieri di tutte le 
stazioni del Fucino, è stato 
rinvenuto un notevole quan
titativo di armi all'interno di 
un casello ferroviario abban
donato. all'altezza del km. 115 
della Roma-Pescara, nei pres
si di Celano. L'arsenale era 
composto da 12 pistole P 38. 
P 09 e Mauser; tre bombe a 
mano del tipo SRCM; 400 
cartucce, tre baionette ed un 
paio di Kg. di esplosivo. Tut
te le armi erano in perfetto 
stato e pronte all'uso 

Le indagini sono dirette ad 
accertare sia la provenienza 
che la destinazione delle ar
mi e dell'esplosivo; non si 
esclude l'ipotesi che l'arse
nale servisse a terroristi. A 
questo proposito qualcuno de
gli inquirenti ha ricordato che 
nella zona si esercitano spes
so noti fascisti del luogo. 

In questa località, presso 
Avezzano. proprio nei giorni 
•corsi, sono stati ritrovati al
cuni bossoli calibro 38 ed i 
segni dei colpi sparati con-
t ra la roccia, (gd.s.) 

COSENZA — Nei giorni scor
si i segretari regionali della 
DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI hanno sotto
scritto un documento unita
rio sui problemi dell'Univer
sità della Calabria, del quale 
l'Unità ha -ampiamente rife
rito. 

Al compagno Gino Picciot
to. che per il nostro parti to 
segue da vicino le vicende del
l'ateneo Calabro, abbiamo ri
volto alcune domande sul si
gnificato di questo avveni
mento e sulle prospettive che 
si aprono. 

Come giudichi l'accordo 
tra OC, PCI. PSI. PSDI 
e PRI sull'Università del
la Calabria? 

Estremamente importante. 
non solo perché è la prima 
volta che at torno ai proble
mi dell'Università della Cala
bria si sottoscrive un docu
mento unitario (gli stessi par
titi al momento dell'accordo 
programmatico regionale ave
vano dovuto, per divergenze 

Nozze 
Si Mino sposati, con r.to ci-

v.'o. a Milano. In compagna 
Mimma Jaeop.no e il com
pagno Luigi Greco, dipenden-
dfiite del nostro giornale. 
Agli spo-a gli auguri frater
ni dell'Unità. 

e diversità di valutazioni, e-
vitare ogni riferimento ai pro
blemi universitari), ma so
pra t tu t to perché si traccia 
una linea molto rigida, nel
la sua pur ampia articolazio
ne. che impegna tutt i e cin
que i part i t i firmatari. 

; Quali sono, a tuo giudi
zio. i punti qualificanti 
del documento? 

» Innanzitutto il fatto che si 
1 sia giunti ad una concorde va-
' lutazione circa le cause del

la cnsi e del profondo ma
lessere nelle università e nel
la scuola e circa le sue so
luzioni (una radicale rifor
ma. la soluzione delia que
stione meridionale, un nuovo 
sviluppo e sicuri sbocchi pro
fessionali). E' m questo con
testo che è stata esaminata 
la situazione -ancora più gra
ve della Università della Ca
labria, la quale opera in con

dizioni di eccezionale emergen
za per il suo ben noto ritar
do dei finanziamenti e di con
seguenza delia costruzione de
gli edifici e del centro resi-

i denziale e per la mancata at
tuazione dello statuto. . 

Ci sono responsabilità i 
anche della gestione per ! 
il permanere di questa si- ! 
tuazione? ! 

Certo. Un ben noto quoti
diano passa il suo tempo a 

| cercare di inventare posiz.o 
I ni diverse nel nostro parti

to. A suo tempo noi coir, i 
msti ci siamo battuti por>-:v 
la nomina del rettore e no.i 
del solo rettore avvenisse at
traverso dibattiti pubblio-, sui 
programmi e per precisi im
pegni e non attraverso pio-
chi accademici né per pres
sant i interferenze di altre u 
niversità. Questa nostra po
sizione resta immutata. 

Abbiamo criticato il re--.-. 
re e eli organi accademia i n.u 
volte ed anche nel recer.t- ... 
contro perche non ten- . ' ".<> 
conto, nel corso delia eo.-*i<> 
ne. che un dato essenziale per 
la vita dell'ateneo e iiiioor. 
t ro con le forze politiche. i 
sindacati e i movimen'i stu
denteschi. come condizione 
per superare resistenze e di: 
ficoltà interne ed esterne, per 
sostenere l 'Umvers.tà ne . d i 
ro sforzo di crescita e di <o 
struzione. per stabilire, Mig
rando la logica e gli ef iofi 
della proliferazione, un sai 
do rapporto col territorio. ::t-i 
cui ambito l'università de . e 
svolgere il suo ruolo e per.-e 
guire le finalità che le han.-.o 
assegnato logge e statuto 

Un ateneo senza edifici, -^.i-
za adeguati mezzi per il sJo 
iun.7ionam.ento, senza l'appoc-
pio di tutte le istanze eletti
ve. sarebbe destinato a dive
nire rapidamente un ghetto. 
senza autonomia e senza pro
spettive. Se tutto questo è ve
ro. l'i lìcer, tro con le forre vi
ve della regione a livello po-

l ' i r o s.r.daca'e r di movi-
n.er»:i .v.jder.toc-chi non può 
e->-ere ep.sodico o ricercato so
lo nei momenti difficili. 

In definitiva si t rat ta di as
sicurare il pieno esercizio del
ia democrazia, di dare piena 
attuazione allo statuto, di sot
trarci all'invadenza o inter
ferenza di ideologie o posizio
ni. che .Ci rr^-.ito hanno con-
(il.'.dl'.i'fl e <;.."icolato lo svi-
nr.Kio dfiI'Uiì.ver->ita 

Questi conce*!i Mino conte 
nut: r>-l aocumm'o . in que
sto modo .1 problema non M 
riduc» .i!!.i contr.tzipos.zione. 
spesso me.-.-.t i l dalia mai: 
z.a accademica di questo o 
quel rettore o preside o di
rettore di rì.partimento. ma. 
co.legandosi «Ile protonde ra
zioni e richie.-te di studenti 
e docer.':. mobilita e impe 
cria organi accademici. torze 

politiche e istanze elettive, .-.n-
dacati e movimenti studente
schi a partecipale vivamente 
ad una eccezionale esperien
za di cestrazione. organizza
zione e fun7z.onamento di una 
ur.ivers.ta -nodello 

Per questo abbiamo lavora
to e Hvor.amo e il fa*'o che 
o-2Ci DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI sottoscrivino insieme un 
documento che riafferma tali 
esigenze. dimostra che ne spe
culazioni né manovre posso
no mutare quella profonda 
spinta unitaria sorta e svi'.up-
patas. dA anni atiorno aila 
Università della Calabria. 

Vuoi illustrare altri 
aspetti del documento? 

T u r a la .>tampa lo ha pub
blicato e quindi n ' engo che 
i punti es.-enziaii sinno noti. 
In breve sono da sottolinea
re: la cornane volontà che la 
università sia costruita e or 
car.izz.ita i.el p e n o r.-petto 
delli le-j-re e de; o >*atuto: l i 
severa critica ai rnui.->tro Mai-
fatti per avere r.dotto ì fon
di ordinari del funzionamen
to da 40 a 15 miliardi, con 
l'invito ai parlamentar: cala
bresi dei cinque partiti di 
presentare i necessari emen-
darr.e.y. r <c.i i.i r . -er .a di 
promuovere dirott.«mer.*e un 
incontro ce! ministro Malfat
ti . l'mv.to alla Regione di af
frontare subito la Ie?3P sul
la ricerca, di assegnare un 
contributo annuo all'ateneo e 
di aff . iare all'Università del
la Calabria e a.i'L-t-.tuto di 
Architettura di Recalo Cala
bria la c!ibora7ione e realiz
zazione d: piani che l'accor
do prozrammatico prevede 
'piano per l'elevazione cultu
rale di buse piano archeolo-
g.co. centri storici, ccc » e lo 
invito al sindaco di Cosenza 
a promuovere un incontro dei 

consich comunali del compren
sorio per costituire una con
sulta per l'Un.versità. 

Sono richieste e impegni di 
estrema importanza per il fu
turo dell'ateneo Calabro. 

O. C. 

Nostro servizio 
ALBANO DI LUCANIA — 

La gente di Albano non rie
sce ancora a rendersi con
to di quanto è successo. Il 
paese, meno di 2 mila abi
tanti, a pochi chilometri 
da Potenza, è ancora scos
so per il suicidio, avvenuto 
l'altro ieri, di un giovane 
disoccupato. Donato Molfe
se. 27 anni, sposato dal '73, 
un bambino di 4 anni e un 
altro in arrivo, è stato tro
vato dalla moglie Anna Fi
ttimelo impiccato nella can
tina di casa. Aveva detto 
alla moglie :*Vado un at
timo Kuì in cantina ». La 
moglie, dopo averlo atteso 
inutilmente per il pranzo è 
scesa a vedere cosa fosso 
successo e l'ha visto pen
zolare dal soffitto con una 
corda intorno al collo. 

L'ambiente in cui è avve
nuto il tragico suicidio è 
quello di uno dei tanti co
muni dell'entrot-erra luca
no, un comune povero .«pre
valentemente agricolo dal 
quale i giovani oppena pos
sono fuggono. 

* Che faccio tutto il gior
no? — ci ha detto France
sco. diploma magistrale in 
tasca, il primo giovane che 
abbiamo incontrato ad Al
bano — Passeggio per la 
piazza, una partita a flip
per. mi cerco una ragazza». 
E ogni pomeriggio la piaz
zetta di Albano, come quel
le dei 131 comuni lucani, 
brulica di giovani. Passeg
giano trascinandosi dietro 
la disoccupazione in un'al
talena di rabbie e di spe
ranze. Molti non riescono 
a farsene una ragione: un 
quindicennio di studi e an
che più, sacrifici enormi 
per le famiglie, finalmente 
il diploma di maestro, di 
perito industriale, di ra
gioniere o magari la laurea 
conseguita, a fatica, a Sa
lerno o a Bari ed ecco che 
torna come una condanna 
proprio la condizione a cui 
si tenta di sfuggire: la di
soccupazione. 

Ieri era il padre ad esse
re disoccupato — braccian
te povero, contadino senza 
terra — oggi il disoccupato 
è il figlio, che pure del di
ploma o della laurea ha 
sempre pensato di farne 
strumento del proprio ri
scat to; e domani, stando 
almeno alla difficile situa
zione occupazionale nel 
settore agricolo, disoccupa
ti saranno tutti e due. 

All'origine di questo 
dramma: l'arretratezza, il 
sottosviluppo, una politica 
che ha condannato il sud 
all'abbandono, allo spreco 
e alla distruzione delle sue 
risorse e alla mortificazio
ne delle energie più vitali. 
quelle giovanili e ha fatto 
della Basilicata una regio
ne assistita, stretta nella 
morsa di un equilibrio assi
stenziale. 

E la disoccupazione vuol 
dire anche e soprattutto 
una vita povera di ideali. 
un'esistenza non certo pia
cevole da trascorrere, come 
era quella di Donato. Con
tinue umiliazioni per chie
dere un posto, per chiede
re i soldi a casa, sentirsi 
inutile e contemporanea
mente avere una famiglia 
sulle spalle col pensiero, 
adesso che la moglie aspet
tava un bambino, di do
ver sfamare un'altra crea
tura. I genitori, piccoli 
contadini, e la stessa fa
miglia delia moglie, fa
cevano il possibile per 

j aiutarlo, ma evidentemen-
! te il giovane sentiva trop-
i pò forte il fardello dell'as-
) sistenza. 

! Aveva cercato lavoro a 
I Potenza, ma non è riuscito 
1 a trovare di meelio che 
I qualche lavoretto occa?io-
I na> . Dava una mano nei 
1 camp» ma, qui. l'agricoltu-
! ra e rimasta ancora alla 
j zappa e poi essendo una zo-
i na collinare la terra è mol-
I to avara e per vivere non è 
, suff:c;ente coltivarla. 
I La sopravvivenza era di-
: ventata ormai il chiodo f:s-
1 so per Donato e le umilia-
: 7ion;. la disperazione. l'han-
: no portato alla tragica de
ll cisione di farla finita-

| Arturo Giglio 

! é> OGGI A CATANZARO DI -
' BATTITO SULLA CONDÌ 
! Z IONE FEMMIN ILE CON 
! CARLA RAVAIOLI 

! CATANZARO — Conferenza 
I dibattito di Carla Ravaio'.i 
i ozz: a Catanzaro sul terna 
j della cr'ìd.zione femmin.Ie. 

La conferenza, promossa cal-
' '.UDÌ prov nciale. si svolgerà 
I nel salone dell'hotel Gugliel

mo con inizio alle ore 18. 

Corteo dei cittadini contro la discarica SIR 

Maida non vuol essere 
un deposito di scorie 

Nostro servizio 
MAIDA — A Muidn. un p.ccolo centro agr.colo dell'entro
terra Jametmo. gli ab.tahti non vogliono la discarica delle 
scorie di lavorazione okg.i stabilimenti SIR, proprio nel 
punto in cui dovrebbe sorgere una grande cooperativa 
zootecnica di Involatori emigrati. Ieri m piazza, a man:-

i festare questa volontà, as.-.eme all'altra, e cioè che si faccia 
subito la cooper.itiva, tu.ino centinaia di lavor-itori, di gio
vani e di donne, un corteo di centinaia di persone, ha 
attraversato le vie del p.'.e.>e Poi ci sono stati i discont-, 
uno dei quali e stato pronunciato dal sindaco comunista 
di Maida, il compagno Natale Amantea. 

Della vicenda della di.-cnr:ca SIR ormai si parla da 
mes». La SIR. dopo anni di ritardi, ha infatti dal dicem
bre scor>o messo in produzione l'unico dei 22 impianti 
previsti dal cosiddetto «pacchetto Colombo •>. la FiveSud, 
un complesso che produce fibre di vetro. Ma subito dopo 
l'avvio della produzione è sorto. come era ov
vio. il problema di dove mettere le scorie di lavora-
zone; tutte sostanze che. non potendo essere ancora 
depurate tl'inceneritore non è pronto. Io sarà tra un paio 
danni», presentano un aito indice di inquinamento. 

Dove mettere, dunque le 450 tonnellate giornaliere di 
residui che la Five Sud produce lavorando le fibre d: 
vetro? Per ora le scorie t-ono ammassate in due enormi 
vasche che il consorzio industriale ho, per cosi dire, «pre
stato» alla SIR. Ma . contenitori provvisori ha mio ormai 
la misura colma. Dove ammassare fra qualche mese le 
altre scorie? E dove ammassarle stabilmente, visto che la 
SIR non prevede nessun processo di riciclaggio o di ince
nerimento. tale da escludere oirni possibilità di danni eco-
loci? 

Attorno a questa domanda si sono «arrovellati » la 
Cassa del Mezzogiorno e la presidenza del nucleo che, 
d'accordo con la SIR, hanno proposto il comune di Maida 
come sede della disear.ca. Scegliendo, però, conio abbiamo 
visto, il posto sbagliato. Intatti hanno chiesto di utilizzare 
50 dei 60 ettari complessivi di terra irrigua, su cui do
vrebbe sorgere la cooperativa zootecnica, la quale da parte 
sua potrebbe dare !a possibilità a circa 100 famiglie di 
emigrati di tornare sulla loro t ena . Su questo terra, la 
SIR in cinquanta anni dovrebbe ammassarvi cento milioni 
di tonnellate di residui. 

La realizzazione de^la cooperativa, per la quale il sin
daco ha già avuto ìncortri non solo con i lavoratori emi
grati in Svizzera, ma anche con l'as.>o.-.-,onito regionale, 
è stota, dunque, una delle richieste fondamentali della ma
nifestazione che ha avute luogo a Madia. 

Da parte sua il compagno Amantea ha detto che la 
discarica della SIR va fatta, ma altrove, laddove non può 
produrre danni, anello per non tornire altri alibi ai ritardi 
della SIR. 

Nuccio Marnilo 

In federazione all 'Aquila j 

Attivo 
dei comunisti ! 
sui festival j 
dell'Unità 

Promossa dal PCI 

Manifestazione 
a Cagliari sul 
riordinamento 

delle forze armate 
L'AQUILA — Per l'imposta
zione politica della campaena 
stampa 1977, per affrontare 
alcune linee unificanti delle 
Feste dell'Unità, per iniziare 
la discussione sul programma 
del festival provinciale deli' 
Unità. ìa cui data è stata 
fissata per l'inizio di luglio. 
per decidere insomma tutte 
le iniziative necessarie per il 
pieno successo della sottoscri
zione per la stampa comu
nista 1077. domenica 8 mag
gio alle ore 9. presso i locai: 
della federazione dell'Aquila 
in via Paganica. si terrà un 
attivo con i compagni del 
Comitato federale, della Com
missione federale di control
lo. i segretari di sezione, i 
compagni impegnati nelle zo
ne. nei comitati comunali, nel-
l'ARCI 

!>a relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno I-
talo Grossi, della s e g r e ^ i a 
della federazione. Le conclu
sioni saranno del compagno 
Cesare Fredduzzi, della Com
missione centrale di controllo. 

CAGLIARI — Promossa dal 
PCI avrà luogo sabato alle 
ore 9.30. nel salone dell'Enalc 
Hotel in piazza Giovanni 
XXIII, una manifestazione 
sul tema: «Il riordinamento 
democratico delie forze ar
mate ». 

AI dibattito si prevede la 
partecipazione di rappresen
tanti del movimento dei sot
tufficiali democratici, dei ma
gistrati militari, di esponen
ti politici, del mondo della 
cultura, dell'ambiente giudi
ziario. 

Il tema del convegno è 
q'tacitornai attuale in previ
sione della discussione In 
Parlamento della cosiddetta 
« Icgse dei principi » predi
sposta dal ministro Lattan
zio. 

Dopo la relazione introdut
tiva del compagno Gianfran
co Macciotto. a conclusione 
del dibattito terrà un discor
so il compagno onorevole Al
berto Cecchi, della commis
sione affari costituzionali del
la Camera. 

Verterà sul tema del reinserimento 

Domani un convegno 
a Isernia sui 

problemi carcerari 
Nostro servizio 

ISERNIA — S. terrà domani 
a Isemia (ore 17,30. Aula ma
gna dell'Istituto d'Arte» un 
convegno provinciale p»"r af
frontare i problem. dei car
cerati E' stato organizzato 
dal « Consiglio di aiuto so
ciale » e dal Comitato per 
l'occupazione (organismi che, 
;n base aila riforma carce
raria de'. '75. sono costituiti 
presso ogni Tribunale, per as
sistere i detenuti e le loro fa
ro.glie, e creare un collega
mento tra l'ismuz.one carce
r a l a e a comunità esternai. 

I.« mamfeitaz.one sarà a-
pena da una prima relaz.o 
ne informativa .-.u. compiti 
degli organ_smi di assistenza. 
pemtenz.ana e post peniten-
z.aria, che sarà tenuta dal dot
tor Pasquale Pensa, magistra
to di sorveglianza presso il 
tribunale di Campobasso. I.i 
seconda relaz.one verterà sul
l'attuale realta carcerar.n e 
sulle sue prospettive future, 
e sarà tenuta dal dottor Mar
cello Albino, direttore del car
cere di Isemia. Seguirà il di
battito aperto a tutti gli ;n-
tervenut.. 

Ricordo 
| FOGGIA — Ieri è r.corso il 
1 primo a n n i v e r ^ n o de.la mor-
! te del compagno Michele Co-
j 'angelo, operaio della eartie-
, ra. Il genero compagno Anto-
I nio Narciso e la fie'.ia Anna 
! nel ricordarlo AI compagni 
, hanno sottoscritto per l'Uni
tà 15 mtla lire. 

Il contegno cade m un mo 
mento m cut ti problema del
la riforma carceraria e all'or
dine del giorno. In questa oc
casione l'attenzione sarà par
ticolarmente rivolta agli osta
coli e alle difficoltà che l'ex-
detenuto incontra, quando. 
scontata la pena, e chiamato 
a remserirst nella vita civile. 

Sella nostra realtà locale 
sappiamo quanto sia critica 

- ! 

- - per tutti — la ricerca del 
posto di lavoro: e tanto più 
ardua diventa per le categorie 
più deboli degli 'esclusi*: 
non solo per • liberati dal 
carcere, ma anche per i di
messi dagli ospedali psichia
trici, per gli spastici, e per 
ogni genere di handicappati. 
Eppure la caratteristica rura
le della nostra terra potrei}-
he consentire un certo assor
bimento di questi handicap
pati in un indirizzo produt-
tv o che a molti di loro è 
congeniale .cioè l'agricoltura: 
ma ben sappiamo in quale 
stato di abbandono lersi que
sto settore economico di fon
damentale importanza per la 
nostra Regione. 

Del tutto inadeguato è an
che il funzionamento delle 
strutture assistenziali che do
vrebbero occuparsi delle fa
miglie dei detenuti durante 
il periodo di reclusione. Si 
accavallano, in un intricato 
garbuglio, le competenze di 
centinaia di Enti, che crea
no taliolta ingiustificati dop
pioni. tali otta lasciano aper
te altrettanto ingiustificate la
cune. La Regione interviene 
occasionalmente e quasi ca
sualmente, senza alcun coor
dinamento organico con la 
Prouncia, che pure è compe
tente in materia, in quanto 
ha assorbito le funzioni del-
lexOXMf. 

Ecco perchè è di grande 
importanza che il maggior 
numero possibile di cittadi
ni partecipino al convegno di 
domani, 

Fiora Luzzatfo 

http://antifu-.ci~.tit
http://Aprut.no
http://Jaeop.no
http://iun.7ionam.ento
http://cooper.it

